
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=0sfxOviVd3sC&hl=it


2
0
0
9

G
O
V
E
R
N
A
T
I
V
A



MD

.

G
O
V
E
R
N
A
T
I
V
A

202

GORIZIA



TRE LIBRI

DELL'EDVCATIONE

CHRISTIANA DE I

FI G L I VOLI,

Scritti da M. Siluio Antoniano,

AD INSTANZA

Di Monfig.Fluftriſ. Cardinale di S.Praffede ,

Arciueſcouo di Milano ,

B
I
B
L
I
O
T
E

IN VERONA, MD LXXXIIII.

Appreffo Sebaſtiano dalle Donne , & Girolamo Stringari, Compagni,

Con Licenza de' Superiori.



31X__

FAOITADVIIJHO

* Ι ! AA IT'2Ι ΤΗ )

12

ic2.1122

q

1

DEL Soilroa



MO MO

e ar

z
e

ALL'ILLVST. ET REVER

SIGNORE ET PATRON MIO

COLENDISSIMO

Monſig :Carlo Borromeo

CARDINALE DI S .. PR ASSEDE .

EVOLUMUbic

Aaaaa

ACittà di Milano ha

molto da ringratiare il

Sig.Iddio ( Fluftriß.Es

Reuerendiſ.Monſign.)

che le habbia conceſſo

O.S.Illuftrißimaperſuo

Paſtore,5 guida ficu

ra ,et inſieme tutti i popolivicini, anzi tutta

ftalia , anzi tutta la Chieſa di Dio , che fifia

degnato in queſti coſi calamitofitempi ,proue

dere d'un miniftro tale , che fuffe,comeštimolo

à tutti gl'altri Paftoriperfargli eſercitare con

recaſe ornamento a lafusa Chieſa militante ,

concedendogli tante gratie,&donandoglitan

ta virtis.,:che poteſſe eſſere effempio , et regola
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fone straniere, dipaeſi lontani veniuanoper

vederil'ordine marauiglioſode lagrancaſadel

fauio Rè Salomone efinalmente la pru

dente Regina Saba,fin daleeftreme parti d'O

riente fu trattada la fama de la ſua ſapienza;

es poi che hebbeſecoragionato a lungo), et fu

riſoluta di tutti i ſuoi dubij ,conſideratoľordi

ne de'ſuoiminiftri, et gl'ornamenti delſuore

galpalagiosrestò sìfattamente stupefatta, che

quaſi uſcita dife stoffaeſclamò.Johaucuaben

vdite gran coſedi te ,maquello che io hauea

inteſo ,àparagone di quanto ho vedusto ,fipuò

diré effer stato niente; beatiquei ferui ,chefon

degnidi stareà la tua preſenka . Non èper

tanto maraviglia,fequelli che di diverſe parti

vengonoa Milano,veduta d'inteſa la fapien

Za che V.S. Fluftriſ .dimoftra nel governo de

la fisa Chieſa ,et le fanteinſtitutioni conle qua

le conduce a la chriſtiana perfettione, il gregge.

à la firafedee cura commeſo, affermanopis

ritrovare in effetto , di quellochehavevanovdi

to ragionare . Et quello che accreſce la ma

raviglia è , che non ſolo ella procura ilbeneet

la ſalute de fusoipopuli, ma vàſempre penſar

do



do,& inueftigandocome poſſaà i biſognide

gl altriformenire, o non ſi contenta chelafira

Chieſa Jola ſenta il giovamento delfuso ſaggio

gouerno ,ma per imitare quanto più può la na

turadi Dio,jistudia communicare le fosegrida

tie ad altri ;et diffondere i füoi doniàtutti.

Perilche confiderando ellacon laſuamoltapru

denka accompagnata da vera etſincerapie

tà, di quanto gionamentopoteffe eſere l'inten

dere qualfia la Chriſtianaeduícationeet quan

ta ſalute fuffeper arrecare à i padri, & àifi

gliuoli , etquantofisſe al buon gouerno de le

Cittàneceſſaria, et di quanta.confolationeài

popüli ( poiche diniunacoſa piùs trionfa ilDe

monio,nèmaggior guadagno fa , che de la ne

gligenza depadri intorno algouerno de'figliuo

li ,ponendoper lo piùmaggiorpenſiero, & pik

cura nelgouerno d'animali brüti, nel cultode

campi,nelbonificarelepoßeßioni, ne lefábriche,

& negl'ornamentide le veſte ,che ne la educa

tione de'figliuoli ;onde naſcono tante miſerie al

mondo, et ſi vive con tanto poco timore, et con

tanta offeſa di Dio , en tanti padri fi truova

nofconfolati , ettante madriafflitteche ſareb

be
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be coſa lunga,et lachrimabile ilnarrarlo) gick

dicòche deweffe offer coſaſopramodo gioueno

le fefitroualle vno che trattaſſe di queſta ma

teria, et la riduceſe. in precetti, e con bello

ordine inſegnaſſe il modo di iſtruirei figliuolia

Er conoſcendo ella benißimo il viuo ingegne,et

la molta dottrina ,inſieme con la pietà Chriftia

na, del molto ReuerendoMeſſerSilvio Anto

niano ,giusdicandolo attißimo à queſto negotio,

lo pregòchevoleſſeſoccorrere à la neceßità che

ba queſto ſecolo dicoſi fatti ammaestramenti

perlipadri di famiglia ,fcriuendo un libro de

la Christiana educationes, flche egli inten

dendo , per la molta reuerenza 6 deuotione

che porta à V. S. Illuftriſ.conoſcendo che que

sta era opera di gran caritàprefe volentieri

l'impreſa , la quale ha felicemente condotta a

fines . Hora trovandoſi l'Antoniano questa

opera in mano,& ( comequello che è humilif

fimo) non ſi fidando diſe steſſo, volle , prima

che fuffe veduta in publico,cheda huomini giu

ditiofi fuffebeneeſaminata fraiquali egli gius

dicocheMonſignor Reuerendißimodi Verona

CIOCHE
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jimonota la fisa ficuradottrina, conoſceuache

con la perfpicaciadel fuo ingegno , barebbepo

tuto bemifsimogiudicare , quali deueffero eßen

ſero eſſere -iſtrutti i figliuoli , et come quello che

hamolta eſperienzaneigouerni publici,glifa

ria statofacile il determinar qual deueffe eller

la vita d'un Cittadino de la chriſtiana Repuina

blica, conſiderò anchora che Monfig. Reueren

diß. di Verona , per effer.legato con .S.Il

luftriß. con un nodo d'una ſanta amicitia ; 85%

per la reuerenza che leporta, harebbe hauto.

il-medeſimodeſiderio di giovar' al mondo con

queſtoſi efficace memo. La onde fidato ne la

paternaaffettione cheil Veſcouo gl'ha ſempre

mostrato, ſicomequaleabbracciare ,idfauo

rire tutti i letterati et i buoni ferui di Dio,gli

mandòil trattato fatto da lui , dela educatio

ne chriſtiana, fupplicando S.S.R.Hache voleffe

effer contenta prender fatica diſcorrer illibro,

Epoi gli notificaffe il parer fuo. Ilchefece egli

molto corteſemente , & non folo fi contento di

leggierlo ,ma volleche füffe vedutoda perſoa

nemoltoletterate , lequali tutte , conformar

dos
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doſicon l'opinionediS. S.R.m giudicaronolops

ra effere utiliſsima,piena di varia eruditione,

di fententegraui , d'eſempi illuftri ,fcritta con

moltà perſpicuità ,es con pietà mirabile, es

Zelo del'honor di Dio, et de la ſalute de le ani

mes. Et perche Monfig. Reuerendiß. è ſtato

coſtretto partirſi di Verona , mandato da N.

S. à viſitare la Chieſa di Padoua , e di Vi

cenika ( ritrovandomi io alpreſente in queſta

Città con l'obediencia de miei ſuperiori,per al

cune honeste., 6. conuenienti occaſioni , con

animo però, quanto prima miſarà conceſſo ri

tornarmene a lamia Provincia Romana,per

potere quiui il reſtantede la vita chemi avan

Ka, homai carica d'anni feruire à Dio )defi

derandopuce che l'opera ſi publicaffe,fi conten

todicommettermi che ioprendeſſecura difar

la stampare.,Einſiemeche io deueffeindriz

Carla:a V. SsIllustriß.comepartoche da lei

ha hauto origine , come frutto de fuoi Les

lanti defideri, Et io che mi ricordo quantifa

xoriella mifece ,e quanti ſegnid'amormi

moftro quandoſidegno chiamarmià predicar

ne lafua Chieſa, & bauendo dipoichiaramen

te



te conoſciuto che ella tien memoria viua di

me , per la molta deuotione che io ho ſempre

portato à la fua fingolar bontà , ha riceuuto

questo per ſegnalato fauore , poi che mi ſipor

ge occaſione di farle reuerenza, e con queſto

mezo ricordarle la mia ſeruitis , Es tanto più

volentieri Pho fatto , quanto io ho giudicato

queſte fatiche de l'Antoniano , deuere eſsere

fruttuoſiſsime , Egº gratiſsime al mondo , & in

fieme per obedire er ſatisfar à Monfig. Reue

rendiſ. di Verona, cheper confolatione , et per

ſatisfattione di V.S. Illuftriſ.et per l'utile che

ne verrà a l'anime ha voluto che questa de

gña opera ſi mandi in luce .

Scriſe Plutarcho de l'educatione de figliuo

li vn'operetta molto gratioſa,ſcriſſe ancora l'Il

lustriſs. © Reuer.Cardinale Sadoleto buona

memoria vn libro molto elegante ,& dotto del

medeſimo argomento , ma niuno veramena

te ( s'io non m'inganno) ha trattato piùs co

pioſamente , ne con più numero di ſentenze, ne

venuto piùal particolare , et a l'inſegnar coje

più utili, che habbifatto il componitordi que

fto libro , ilquale con il ſale de la chriſtiana fa

pienza , hacondita tutta l'opera , riducendola

b ala



à laprattica, introdotta ne'le caſe di perſon

ne ſemplicietidiote queſta vtiliſsima dottri

na, e ha inſieme espreſſo il fugo di tutta la

Theologia che riſguarda i buoni coſtumi , det

ta Theologia prattica ò morale. Ét nel mede

ſimo tempohafacilitato in modo il Catechiſmo

Romano, libro coſi vtile , come dotto , 8 pio ,

chepotrà ageuolmente eſſer guftato et inteſo da

perſone priuate , & ſemplici. Di coſi granbe

nefitio , tutti quelli cheleggieranno queſto li

bro , terranno obligo à V. S.Illuftriſ . la quale

spinſe l'autore aſcriuerlo , ilquale l'ha compo

Ho , ordinato con molto giuditio ,percioche

ſi vede che và ſempremigliorando , 63 dicen

do coſe piu vtili ,& più diletteuoli , quantopiùe

ſe nevàverſo il fine . Onde ſe bentutto il vo

lume è fruttuoſiſsimo, il terzo libro è coſi di

letteuole et vtile,che nonſipuò defiderarpiwne

Si poffono inſegnare coſe più appropriate a la

educatione de figliuoli ,nelgualeordine ,fifcuo

pre l'arte de l'autore , ilquale ha molto ingegno

Jamente eſpreſo il veromodo di inſegnare,in

cominciando da le coſe piùs vniuerſali ,come

fa nel primolibro , venendoſene poi di ma

noin mano a le particolari: Ét ciò fare è ſta

to



to à lui proprio, facile, eperla cognitio

ne varia cheha di molte forti di lettere e di

fcienze,per la prattica che ha ſemprehauto

con perſonegrandi, et molto più,per la ſua de

uotione EG pietà christiana ,per la innocenza

de la vita , E perche egli frequentemente of

feriſce a Dio ſacrifiti ,es orationi come buon

Sacerdote , onde ha potuto impetrare la gratia

di eſplicar la verità , di maniera che queſto,

ſuo trattato, tanto potrà giouare quanto di

Lettare Es tanto dilettare quanto giouare . Ali

qualeſi potrebbe molto conuenientemente ac

compagnare quello che ſcriſſe S. Thomaſo de

la eruditionede Principi ,diuerſo da un altro

che compoſe del reggimento de Principi . fl

quale iohoridotto in lingua vulgare , percioche

Monfig. R." di Verona , ha deſiderato che ſia

letto da quelli che ſon n ati Principi , ò vero

che deono eſſer propoſtià gouerni publici,et forſe

con la gratia di Dro , ſipotrebbe un giorno da

re a la ſtampa ,fi.comeha voluto che ſi ſtampi

queſto , per utilità de la nobile Città di Vene

tiafuapatria , pergiouamento diſuoi ca

ri Veroneſi. Fin tantoadunque che indugia

rà , à farſivedere , degnili V. S.fllustriſs. ria.

b
ceue
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ceuere queſta opera, che io in nome del Re

werendoMeſſer Siluio Antoniano ,ſuoſi ca

ro feruitore , le offeriſco. Et poiche ella con la

fua autorità ha datospirito ,esforze a l'au

tore di fare operaſi perfetta , riceuala come co

fafua. Et io in tantonon mancarò ( come cia

ſcuno è obligato , et io in particolare diprega

re N. Signore Iddio cheſi degni conferuar lun

go tempo V.S. Illustriß. per ornamento dela

Jua Chieſa , accioche fipola feruire difi nobile

iſtrumento, come hafatto efa continuamen

te, per indrizzare , et ammaestrare ne la chri

ftianapietà , non ſolo lo ſtato ecclefiaftico , E

ſecolare di Milano , et di tutta Italia, ma an

cora fuor di Italia , e ne le parti doue la ca

tholica verità è impugnataſicomefa alpreſen

tequando per mezo de leſue predicationi , et

per l'eſempiode la ſua vita è stato nei paeſi

de Grifoni tanto glorificato il nome di Dio, et

efaltata la ſanta Chieſa Catholica Romana ,

Eg reftando deſideroſiß. di feruirla , le bacio

con ogni reuerenza le mani. Di Verona il

primo di Nouemb. MD LXXXIII.

Di V. S. Ilustriſ . Reuerendiſ.

Humiliſ . & deuotiſ . ſer.

F. Aleſio Figliucci de l'ord.de' Predic.
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SILVIO ANTONIANO

A I PADRI DI FAMIGLIA

SALVTE NEL SIGNORE.

WE

AAN

O ſono ſtato altretto dal :

l'autorità, & dal comman

damento , diMonſignor

Illuſtriſs.Carlo Cardinale

di ſanta Praſſede, & Arci

ueſcouo di Milano , à do

uer io medeſimo far coſa ,

che molte volte ho deſi .

derato , che alcuno più idoneo dime faceſſe, cioè

à ſcriuere il preſente trattato della educatione chri

ſtiana dei figliuoli, nelqualemiſono ingegnato ,

ſecondo la debolezza delle mie forze , moſtrar la

via di bene, & chriſtianamente alleuarli, conforini

al timor fant o di Dio, & alla norma della ſua ſalu

tifera legge, Materia, ſe ſi conſidera ilfine, & l'in

tentione ch'io ho hauuta ; & la maniera che ho te

nuta in eſplicarla , per auuentura più noua,&man

co trattata da altri , che forſe àprima viſta non ap

pariſce.ma certo,materia necellaria , ſpecialmen

te in queſti tempi , & chemeſſa in prattica con la

debita



debita diligenza, potrà s'io non m'inganno , arre

care non mediocre giouamento a quei padri di fa

miglia, cheda douero deſideranoalleùar bene i

proprij figliuoli .

Hauendo io adunque con l'aiuto della diuina

gratia , condotto al fine queſto diſcorſo, & douen

do per lamedeſimaobedienza che da principio mi

nioile à farlo , acconſentire cheeſca fuori'à voiho

norandi padri difamiglia', quale egli ſi ſia , lo offe

riſco , non come coſamia,ma più preſto come co

fa di quel vigilantiſsimoPaftore di anime,& lume

chiariſsimo di ſanta Chieſa , il cui grauiſsimo giu

ditio con gran ragione vi deue far credere , non

eſſer coſa leggiera,anzi per contrario eſſer di gran

diſſimo momento la chriſtiana educatione, per

mezzo dellaquale cooperando noi alla gratia, & fa

uor di Dio ſi alleuano buoni fanciulli , & per con

ſeguenza buoni huomini , che è la più eccellente ,

& la più gioueuole di tutte le coſe humane .

Et perdarui così in generale alquanto di fag

gio di tutta l'opera , chemaggiore ,& più diſtinto

velo darà la Tauola dei Capitoli, che ſeguepoco

più baſſo , hauete à ſapere ch'io l'ho diuiſa in tre

parti principali, ouero in trelibri .

Nel primo dei quali ſi diſcorre della grandeim

portanza di alleuare chriſtianamente i figliuoli, il

che con voce latina , benche affai nota , ſi è detto,

edu
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educatione. Si ragiona anchora della dignità', &

fantità de lo ſtato matrimoniale,che è la pianta per

coſi chiamarla, benedetta da Dio , di cui ſono pro

prio , & ſuauiſsimo frutto i legitimi figliuoli. Et

finalmente ſi trattano alcun'altre coſe, che ſono co

me preparatorij ; & diſpoſitioni precedenti alla

buona educatione .

Nel ſecondo libro , percioche la ſuſtanza della

educatione chriſtiana conſiſte nella cognitione ,

& oſſeruanza della diuina legge, ſi tratta neceffa

riamente di alcuni capi più principali della noſtra

ſanta religione ; breuemente però &con facilità ,

riducendo tuttauia la dottrina alla prattica ' , acciò

il padre veda la mira , douecontinuamentehaà ri

guardare , & ſecondo laquale deue regolare tutti i

ſuoi ſtudij, nello alleuare il figliuolo .

Nel terzo ,& vltimo libro , cominciando dalla

fanciullezza, & procedendo per le ſeguenti età , fi

dimoſtrano le conditioni, & pericoli di ciaſchedu

na , & ſi dice quali di tempo , in tempo debbiano

eſſere gli offitij paterni . Etper vltimo ſi parla dei

varij ſtati, & eſercitij lodeuoli, della vita commu

ne,accioche viuendo il noſtro figliuolo di fami

glia , non inutilmente, ma virtuoſamente nella pa

*tria , & fra gli húomini,poſſa poi dopo queſta bre

ue peregrinatione , più felicemente viuer con Dio,

& con i ſantieletti ſuoi , nella vera patria celeſte .

Ho
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Ho ſcritta la preſente opera nella noſtravolgar

lingua , per deſiderio di giouar maggiormente à

molti,& da queſto iſteffo deſiderio , mentre ſon

diſceſo aſſai al particulare , & mentre ho cercato

non ſolo d'inſegnare, ma di mouere, con qualche

diletto , è procedutavna certa proliſlità, che forſe

ad alcuni di guſto più delicato , riuſcirà men gra

ta : tuttauia ſi ècercato di dar ſpeſſo ſolleuamento

al lettore, con la diſtintione deiCapitoli , che per

ordinario ſon breui . nè douerà parer graue alpa

dre di famiglia, ne i tempimenooccupati , il leg

gerne à ſuo diletto hor yno , & hor vn'altro, facen

do vtilconſeruadei documenti che ſi danno , per

mettergli poi in practica con giuditio , & diſcretio

ne , conſiderate ſu'l fatto medeſimo molte circon

ftanze che di neceſsità ſi rimettono al prudente edu

catore, alquale niuna coſa farà difficile , ſe vorrà

prender dadouero l'impreſa della educatione chri

itiana;percioche oltra l'aiuto diuino, dalquale prin

cipalmente depende ogni bene , la iſteſſa prattica

gli farà ottimamaeſtra .

Per tanto io vi prego, honorandi padri di fami

glia , à conſiderare ſpeſſe volte, che la più cara , &

più pretioſa ricchezza che habbiate,ſono i figliuo

li voſtri ,iquali Iddio viha dati in guardia , acciò

à ſuo tempo , glieli rendiate , come ſeruifideli , &

buoni negotiatori del talento commeſſo con frut

to ,



to , & guadagno ſpirituale . Ilche ſe bene affolu

tamente nonè in facultà voſtra,potendo yn figliuo

lo etiandio ottimamente alleuato ,voler eſſer triſto ,

tuttauia non è probabile che auuenga , maquan

do pur auueniſſe per ſua propria colpa , il ſangue.

ſuo ſarà ſopra il capo fuo, & voiliberarete l'anima

voftra , & i non perderete appreſſo al giuſto giudice

la debita mercede. Attendere adunque à voi me

deſimi, attendete ai voſtri figliuoli, & procurate

ſollecitamente , che per quanto è dal canto voſtro,

rieſcano tali , che in queſta vita , vi apportino con

ſolatione, & non afflittione,lode, & non biaſimo,

& nell'altra vi ſiano materia di maggior corona in

Cielo , & non di pena , & cruciato maggiore nel

l'inferno .

0

TAVO



TAVOLA 'DE I CAPITOLI

DE I TRE LIBRI DELLA

3

1

EDUCATIONE CHRISTIANA .

Libroprimo,nelqualſi tratta dell'importanza di bene allevare i figliuo

li, della ſantità delMatrimonio,o di altre coſe cheſono

come diſpoſitioni alla christiana educatione .

!

2 b

3 b

4 a

O me nella fanta Chieſa ſono varij, & dif

ferenti ftati. Cap . I car . I a

С
Che Iddio non ci ha obligati all'altezza d'al

cuni ſtati . cap. 2 c. í b

Chein ogniſtato è neceſſario il timor di Dio ,

& l'oſſeruanza dei diuiniprecetti, cap. 3

Dell'obligo de i padri , di alleuar chriſtianamente i fi

glipoli . cap .4

Quanto ſia accetta à Dio la buona educatione deifi

-ğliuoli . cap.5

Della negligenza che in molti ſi vede circa la educatione

chriſtiana . cap. 6 4 a

Che per lo più ſi ha maggior cura de gli animali, & delle

poſſeſsioni , che dei proprij figliuoli, cap.7

Come la calamità dei noftri tempi, intorno alla religio

ne habbiano in gran parte origine dalla mala educa

tione . cap . 8 5 a

Come molti diſordini , & perturbationi di ſtati , fono

auuenuti per la medefimacagione. cap. 9
5 b

Comeprudentemente fanno i ſuperiori, tenendo parti

cular cura dellabuona educatione deifanciulli. C.10 6 a

Che non è ſtato fuperfluo lo ſcriuere la preſente opera .

6 b

Delle ragioni cheperſuadeno , à douer in prima tratta

re della dignità , & fantità del matrimonio . cap. 12

Dell'origine, & inftitutione del matrimonio , come offi

tio naturale . cap . 13

Che il matrimonio chriſtiano non ſolo è offitio naturale,

maèfacramento della noua legge . cap. 14. 8 a

Della

cap . II

7a

8 a

1
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10 a

II 2

>

cap . 37

Della grande dignità del matrimonio , in quanto eglie

ſacramento . cap . 15. 8 B

Dei tre beni delmatrimonio , & primadella prole. C. 16 9 2

Del ſecondo bene, chiamato fede . cap . 17 96

Delterzo bene , chiamato ſacramento cap. 18

Quáte vtiliconfiderati
oni

fi cauino , dall'vnione di Chrifto có

la Chieſa, ripreſentatanel matrimonio humano.c.19 10 b

Epilogo, ouero raccolta , delle vtilità rinchiuſe nella li

gnificatione delmatrimonio . cap.20

Quali debbiano eſſere i matrimonij chriſtiani , & della

matura deliberationedicontraherli. cap . 21 1 b

Dell'intentione, & de i fini che deue hauere,chi vuol con

trarre matrimonio . cap. 22 12 b

Degli abuſi che ſicommettono da molti nelle coſe pre

dette . cap.23
13 &

Chei matrimonij fattiſolo per fini terreni , & carnali

rieſcono molte volte poco felici . cap. 24

Che nei matrimonij ſi deue cercar la equalità, & la virtù

cap . 25 14 a

Delle immoderate doti , & pompe . cap. 26

Della celebratione del matrimonio nel coſpetto della

Chieſa , & delle chriſtiane preparationi . cap.27

Eſempio di Tobia, & di Sara,nelqualſi dimoſtral'honeſtà

della congiuntione matrimoniale. cap. 28
16 B

Comei matrimonij contratti fantamente , ſono proſpe

rati , & fauoriti da Dio . cap. 29

Chefi deue far oratione à Dio per ottenerfigliuoli.c. 30. 17 b

Chei figliuoli ottenuti con l'oratione , ſpeſievolte rieſco

no dieccellente bonta , & valore , cap . 31

Della perſeueranza delloratione nel tempo della graui

danza . cap . 3 ?

Che non ſi deue differire il batteſimo . cap.33 19 a

Delle qualità deipatrini , ouero compari, & del nome

del fanciullo . cap . 34

Della cura diformar il corpo de i fanciulli. cap. 35

Dell'allattar i bambini , & delle nutrici cap. 36
21

Quando cominci la cura dell'educatione , riſpetto ai co

13 b

14.
0

17 a

18 a

19 à

19 b

20 2

216

Dell'errore d'alcuni,ai quali non parnéceſſario che l'edu

C 2 ca.
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23 b

25 b

cacione ſi cominci tanto pertempo . 'cap. 38
22. b

Della corruttione della noſtra natura , & inclinatione ali

peccato.. cap. 39 23 a

chepochi fon quelli che combattino legitimamente . "

cap. 40

Della gran forza dell'aſſuefattione,& della neceſsità di

cominciar à buon'hora à refifter al male . cap.41 24 2

Confirmatione delle coſe ſopradette con l'autorità del

Concilio Tridentino . cap. 42 25 : a

Di due maniere di educatione , cioè priuata , & publica ,

& come deuono eſſer concordi tra loro . cap.43

Che la educatione ſi può conſiderare variamente , ſecondo va

rie circoſtanze , cap.44 26 b

A chis'appertengal’educationedei figliuoli al padre , o

alla madre. cap.45
27 3

Del giouamento che ſempre poſſono arrecare le buone

madri ai figliuoli. cap. 46

Efempio d'vna fanta madre,con quanto ſtudio procuraſ

ſe la ſalute d'vn figliuolo che fu poi ſanto . cap: 47

Come il buono eſempio paterno è importantiſsimo .

cap.48
28 b

Come anchora ſia daauuertire all'eſempio deifamigliari.

cap.49

Che nell'iſtruire i fanciulli, conuiene accommodarſi alla

capacità loro di tempo in tempo . cap. 50.

LIBRO SE CONDO

della educatione chriſtiana .

27 b

28 a

30 b

30 b

Nelqualeſitrattano alcuni capi della ſanta fede, & religion christia

na , confiderati principalmente perla prattica dell’educatione .

He i fanciulli deuono eſſere ammaeſtrati delle coſe

C della fanta fede . cap. I
31 b

Delle ſcole della dottrina chriſtiana, & della predicatio

ne.. cap . 2

Come ſia non ſolo eſpediente, ma neceſſario , in queſto

trattato , il diſcorrere ſopra alcuni capidella dottrina

32 b

chri
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33 6

35 a

35 b

chriſtiana . cap . 3

Del ſimbolo Apoftolico ,detto volgarméte il Credo.c.4 34 b

Come dal ſimbolo debbia il padre cauar materia per

l'educatione . cap . 5

Che il modo dell'inſegnar paterno , è differente dal ma

giſtrale . cap.6

Dialcune propoſitioni , & maſsime chriſtiane molto im

portanti, che ilpadredeue cauar dal ſimbolo. c.7 . 36 å

Della ſofferenza delle tribulationi,in particulare, c.8 36 b

Del miſterio della redentione humana, cap.9

Dellagrandevtilità del ricordarſi ſpeſſo la paſsione di

Chriſto noſtro Signore . cap. 10 .

Della fanta Chieſa Catholica Romana . cap. II

Conie il padre deue ammaeſtrare il figliuolo ad eſſere

obediente a ſanta Chieſa . cap . 12 38 b

Auuiſo di guardarſi daifalſi profeti,& fednttori. c. 13 39 a

Delle quattro coſe vltime , & in fpetie della meditatio

i ne dellamorte . cap. 14 40 a

Comeilpadre deue ammaeſtrare il figliuolo à penſare

alla morte . cap . 15

Conſideratione circa i ſette facramenti della Chieſa .

37 2

37 b

38 b

40 6

cap . 16 41 6

,42 6

43 b

44 a

Della conformità dellavita naturale , & della ſpirituale.

cap. 17 42 a

Conſideratione più particulare de i ſacramenti in ordine

alla educatione ,& prima del Batteſmo . cap . 18

Della Confirmatione , ouero Creſima. cap . 19

Che il padre deue far creſimare il fanciullo . cap . 20 43 b

Del diſprezzo del timor mondano . cap. 21

Della ſantiſsima Euchariftia , & come il padre deue pro

curare che il figliuolo ne ſia deuoto , cap, 2 2

Di alcuni che non approuano il communicarſiſpeſſo .

cap. 23

Della penitenza , ouero confeſsione. cap.24 46.a

Come i fanciulli fi deuono auuezzare all'abborrimento

del peccato , & alla confeſsione. cap . 25 47 a

Diquanta importanza ſia vn buon Confeffore, & padre

ſpirituale , cap. 26

Deitre vltimi facramenti, & in ſpeciedell'eſtrema vntio

44 6

45 6

47 b

ne



49. 2

49 b

50 a

so
b

51 a

53 a

53 b

53 6

Τ. Α '. y . Ο Α

< ne . cap . 27
48 a

Del Decalogo,ouero de i Dieci precetti della legge.c. 28 48 b

Comeſideuonoauuezzare i fanciuliadeſſere offeruatori

della diuinalegge. cap. 29

Comeparimente fideuono auüezzare à riuerire le leggi

humane.cap . 30

Del primo prečetto, Non haurai Deialieni. cap . 31

Diquelli chepeccano contrail primo precetro , & in fpe

tie de gli heretici. cap. 32

Dėlfuggire gli incanteſimi. cap . 33

Della riuerenzá verſo gli Angeli, & Sāti del Paradiſo.c.34. 5ıb

Della particular deuotioneverſo la fantiſsimamadre di

Dio . cap . 35 52 &

Della riverenza verſo l'Angelo cuſtode. cap . 36 32b

Dellhonorar le reliquie de i Santi. cap . 37

Della venerat
ione delle ſacre Imagini. cap . 38

Del molto frutto che ſi può cauare dallevenerand
e Ima

• gini. cap . 39

Del collocare deuote Imagin
iin varij luoghi delle caſe .

cap. 4o.

Del ſegno in particulare della ſalutifera Croce, cap.41 55 à

Delle vane ,& inhoneſte pitture. cap.42

Del ſecondo precetto ; Non prendere in vano il nome de

l'Iddio tuo, & come ſi honori il nome di Dio.c.43 56 a

Dell'honorare ilnome di Dio,nelle falutationitra gli ami

ci . cap.44

Diquelli
ch'abuſano

le parole della ſacra ſcrittura. c. 45 57 a

Delpeccato horribile
della beſtemmia

. cap. 46

Della cura paterna circa ilpeccato della beſtêmia.C.47
58.a

Eſempio
memorabile

, & ſpauentoſo
d'vn fanciullo

be

ftemmiatore. cap. 48 59 a

Del giuramento. cap. 49

Dell'abuſo di giurare frequentemen
te

. cap. 50 бо а

Della virtù della verità . cap. si

D'vna venerabile Compagnia delnomedi Dio. cap. 52 61 à

Del terzoprecetto , Ricordati di ſantificare il giorno del

Sabato . cap. 53 61 6

Dell'obligo, & del frutto di celebrare laDomenica ; & gli

altri giorni feſtiui. cap . 54 62

Della

54 b

55 b

56 b

57 b

59 6

бо Б
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63 b

64 b

68 a

Delta curapublica ,& della domeſticacirca l'oſſeruanza

s delle feſte.. cap. 55 % .. ! 62 b

Comeſidebbiano celebrar chriftianamente i giorni di fe

fta. cap. 56
63 a

Della riuerenza che ſi deue portare al tremendo facrificio

e della Meffa. cap . 57

Dell'obligodi vdir la Meffa. cap . 58 64. a

Del modo d'andare alla Chieſa, & della miſericordia ver

ſo i poueri. cap. 59

Dell'altre coſe ches'hanno a fare, dopo eſſere entrati nel

:: tempio del Signore. cap . 60 65 b

Più in particulare del modo di ſtare alla Meffa, & d'alcu

& ne deuote & chriſtiane creanze. cap. 61 66 2

Della ſanta communione
, & della predica della mattina .

cap . 62

Della cuſtodia di fe medeſim
o

, ritornan
do

la mattina à .

caſa da gli offitijdiuini. cap. 63
68 b

Della buona diſpenſatione delreſto del giorno. cap . 64.69 a

D'alcuni abuſi, & irreuerenze chemolticommettonone

igiornifeſtiui. cap . 65 . 70 &

Concluſion
e
delle coſe ſopradette circa l'honorar le feſte.

cap . 66 70 a

Del quarto precetto., Honora il padre, & la madre tua.

cap. 67 5:71 a

De glioblighi che ſi hanno al padre, &alla madre. c. 68 72 a

Delle variemaniered'honore verſo il padre , & madre .

3. cap . 69 72 a

Della diligenzapaterna circa l'oſſeruanza di queſto quar

to precetto. cap. 70

Dell'honore verſo gli altri che hanno luogo di padre , &

prima de gli Ecclefiaftici. cap. 71

Come ſia graue peccato la maledicenza cótra i ſuperiori,

maſsime Ecclefiaftici. cap . 72 75. a

Dell'honore debito à i ſuperiori tempora
li
. cap . 73

Dell'honore verſo imaeſtri, & i vecchi . cap . 74 76

Dell'honore, &buona creanza verſo gli eguali,& inferio

Del quinto precetto , Non occidere. cap . 76 .. 77 a

Quanto grandemen
te

diſpiaccia à Dio l'homicidio
.c.77 77 b

Del

73 &

74 a

75 b

Sri . cap . 75 76 b
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80 a

Del rifrenar l'impeto dell'ira . cap.78
78 a

Quanto ſia gioueuole, & grata la manſuetudine. c.79 79 a

Del perdonarele ingiurie , & delle falſe regole , chiama

. te d'honore . cap . 80

Alcuneragioni, circa il perſuadere laremiſsione delle

ingiurie . cap .81
80 b

Ragioni chriſtiane più in particulare circa la medeſima

materia . cap. 82
81 6

Cheſi deue tener cura dell'honore , & buona eſtimatio

ne . cap. 83
82 b

Della fouerchia fofpitione. cap. 84 83 a

Del ſeſto precetto , Non commettere adulterio.c. 85 84 a

Della cura paterna circa la caſtità del figliuolo . cap. 86 85 a

Dell'error d'alcuni, indulgentialla giouanezza . c.87 85 b

Della cautela che ſi deue vſare nel ragionare della caſti

ta . Cap. 88 :
86 b

Alcune chriſtiane ragioni di perſuader la caſtità . c. 89 86 b

Deidanni che temporalmente apporta la vitaimpudica.

cap.90 . . 87 b

: Divarijrimedij per conſeruare la caſtità , & prima della

cuftodia de i fenfi. cap.91

Delfuggir l'otio , & della ſobrietà . cap.92
89 a

Delle delicatezze ,& fouerchi ornamenti del corpo .

cap.93

Dell'adornarſi delle donne in particulare . cap.94, 90 a .

Dell'offitio , & cura particulare della madre di famiglia,

circa gli adornam
enti delle figliuole . cap.95 91 a

Delrimouer
e
le occaſioni . cap.96 91 a

Come ſia niolto da auuertire alle conuerfat
ioni di fuori.

cap. 97

Della frequenza dei ſacramenti ,& dell'amor di Dio .

cap.98

Del ſettimocommandame
nto , Non furare. cap.99

che il nome di ladro comprende molti, & dell'obligo del

reſtituire . cap. 100

Della cura paterna circa l'oſſeruanza di queſto ſettimo

precetto . cap. 101

Delle ragioni morali, & chriſtiane contra il furare .

cap . 102 95 &

Del

88 a

:89 b

92 a

92 b.

93 a

93 b .

94 a

ےن
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99 b

100 a

€

Dialcunilatrocinijpoco conſiderati . cap .103.961953

Deirimedij più in particulare ;& delladiligenza pater

na contra queſto vitio . cap . 104 96 a

Della frugalità ,ouero parſimonia . cap.1053 97 a

Alcuneautorità della ſacra ſcrittura, circa l'immoder
ata

i cupidità delle ricchezze . cap . 106 97 b

Dell'honeſte induſtrie del gouernodella roba , & del fug- . )

gire idebiti. cap . 107 31.03.20198 a

Della medeſima materiadi conſeruaré , & accreſcere le

S citamente le facultà . cap . 108 ! . 99 Q

Di due eſtreminelle coſe domeſtiche , cioè della traſcu

ratezzza , & della anſioſa ſollecitudine, cap. 109

Alcune autorità della ſacra ſcrittura contra i pigri, &

traſcurati. cap. 110

Sermone del Saluatore contra la fouerchia follecitudi-

ne delle coſe temporali. cap. III 100 b

Della virtù della liberalità . cap . 112 IOI a .

Dell'elemoſina
, & dell'opere dimiſericordia

. C. 113 102 a .

Comeciaſcheduno può fare elemoſina, & d'vn conſi

glio di San Gio. Chriſoſtomo per i poueri artefici .

i cap. 114 102 b

Del ſouuenire in particulare
i
religioſi, & delle elemoſi

ne magnifiche de i ricchi, & potentis cap. 115 1

Delbuon trattamento della propriafamiglia. c.1161036

Dell'ottauocommandamento ,Non dirai contra il prof

ſimotuo falſo teſtimonio . cap. 117 104 a

Della loquacità ,& del parlare conſiderato". cap. 118. 105 a

Della vitiofa taciturnit
à

. cap. 119.

Dellamormorati
one

, & detrattione. cap . 120

Della cura , & diligenza paterna contrai vitij ſudetti.

cap. IZIN 106 a

Alcune altre ragioni contra la maledicenza. cap. 122 107 a

Del non aſcoltar volentierile detrattioni. cap . 123

Chei grandi , & potenti, deuonomaggiormente fug

gireidetrattori ,& gliadulatori. cap.I 24

Dei falfiteſtimonijin giuditio .cap. 125 : Sini! 109.

Dellaverità in vniuerſale ,& della ſecretezza . C. 1 26 109 b

Dell'obligo direſtituirela fama tolta . cap. 127 11o 4&

Deidue vltimi commandamentidelDecalogo. C. 128 110 b

Del

IOS b

? 105 b

107 b

108 &

ecalogo.
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113 b

114 6

Delloratione. cap. 129' bingung ,

Delle parti,& conditioni, dell'oratione . cap. 130 112 a

Quanto graue danno ſia nelpopolo chriſtiano , ilpoco

.; Audio dell'oratione : cap. 131 113 2

Della cura paterna circa il ſanto eſercitio dell'oratio
ne,

& primadeltempo, & delluogo. cap. 132

Come à pocoa pocoſi debbia auuezzare il fanciullo al

: l'oratione . cap . 133
b

Dell'efánine della conſcienza ,& d'alcuni puntiprinci

paliper tale effetto. cap. 134 L ' 115 a

Dell'vtilita dei ſudetti punti , & dell'orationi chiamate

iaculatorie. Cap. 135 116 a

Širiſponde ad alcuni che forſe riprenderanno
queſta

maniera d'educatione. Cap . 136. 13.116 b

chela forma della vitache ſi proponeè commune àtut

ti. cap . 137

Dell'oratione
Dominicale

,ouero Pater noftro . cap . 138 118 a

Breueeſpofitione
delle ſette petitioni contenute

nello

ratione Dominicale. cap. 139 119 a

Epilogo,ouero raccolta delle coſedettedi ſopra ,& con

tinuatione alle ſeguenti. Cap . 140

1 17 a

122 b

DELLA EDVCATIONE

chriſtiana deifigliuoli Libro terzo .

Nelquale d'età in età ſi diſcorre,dimostrando la natura ,de pericoli di

elle , & qualifiano in ciaſcunagli offtü paterni ,ſecondo la re

gola det timor di Dio , della legge chriſtiana .

Detvarieinclinationi dei fanciulli alla virtù ,

D'alcuni difetti proprij della pueritia. cap. 2

thei difetti fanciulleſchi non devonodiſprezzarſi. C. 3

125 a

Del modo di rimediare a idifettipuerili. cap. 4 126 a
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B bene con ogni diligenza fiè procurato difuggire

gl'errori, nondimenononſiè potuto ſchiuare il com

mụn difetco dele ſtampe;& quantunque fiano di poco

momento , & tali che per ſe ſteſſo, ciaſcuno potriacom

prendergli,habbiamoperò voluto auuertirgli, permag.

gior ſatisfactionedei benigni Lettori.
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EDUCATIONE

D E L L A

CHRISTIANA

DE I FIGLIVOLI.

Come nella Santa Chieſa ſono varij, & diffe

renti ſtati, CAP. I.

MU

0

AVID Profeta , ripienodispirito

fanto , deſcriue nel Salmo quar.inte

fimoquarto,le nozze de lo spuſo celea

ſte Chriſto Giesi , con la ſua dilettan

spoſa fanta Chieſa. Etdopo hauer can

tato altamente della bellezza, della

fortezza , & del regno delo spoſo , fi

volge à narrarle lodi della nouellaſpo

sa,la qualrappreſenta àguiſa d'una

nobiliffima Reginaſtare alla deſtra del

ſuo caro conforte, ornata di belliſſimi,

& ricchiſſimiabbigliamenti, veſtica d'ona veſta d'oro, & circondatew

d'on manto , ricamato di varij fregi , con fommo artificio contesto di

diuerfi colori diſeta & d'oro à marauiglia . Hor queſti ricchi fregi og

ricami, che adornano la veſta di queſta granRegina , ci adombrano ,

figurano la diuerſità , a vaghezza dei varijſtati della fanta Chicfami

litante , cioè de ivergini,de i continenti, & de imaritati ;percioche

viſono alcuni , che rinunciando alle ſollecitudinidelſecolo , bauenda

fatto vnperfetto holocauſto di loro medeſimi à Dio ,viuono in carne ,

quafi fuoridella carne , ona vita più preſto angelica che humana; altri

poi ligati algiogomatrimoniale, tra le cure familiari,e le molte

occupationidella vita ciuile , comeper un turbato mare nauigando , fi

affaticano
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affaticano diperuenireanchoreſſialporto della vera quiete. Et benche

tra diłoro ſiano queſti, &ſimiglianti ſtatinella SantaChieſa di differen

tegrado, & dignità , tutti nondimenofon belli, tuttiſanti ,tutti adorna

no la nobile ſpoſa , & conſeguentemente tuttiſonograti, & diletteuoli à

gli occhi dell'eterno spoſo; il quale non ſi compiace ſolamente di coloro,

che ne iſantichioſtri , & ne i monti , &per iboſchiſi ſtannocon la bella

Rachele , ſterile , madi acuța viſta , & di occhi įucenti , contemplando

Iddió ,magodeanchora grandemente di vedere la ſua diletta , ornatas

di numeroſe ſchiere di huomini attini , & operofi, che con Lia, quantun

que men bella , nondimenofeconda , ſi affaticano negli eſercitij della vi

ta attiua . Et coſi come da molteye diſtinte voci, le quali con gran con

cordia diſcordano , naſce vna dolciſſima armonia , & concento , & Co

me da varie , diſtinte membra , deputate dalla natura , à diuerſe', &

ſeparate operationi , riſulta vn corpoſolo belliſſimo à vedere, vtiliſſima

à conſeruarſi, attiſſimo à operare , coſi non altrimenti da tanta varietd

diſtati, cheſono nellaſanta Chieſa , procede una marauiglioſa vnione ,

&ſe ne forma queſto corpo ſpirituale , di cui è il capo Chrifto , tanto or

dinato , & tanto forte che ſpauenta l'inferno , tanto leggiadro , tante

bello , che innamoraDio , & tutto il paradiſo

Che Iddio non ciha obligati all'altezzadi alcuni

ſtati . CAR II .

ET

' T veramente grande è la miſericordia di Dio, il quale non ha obli

gato iferuiſuoi à douer di neceſſità eleggerealcuni altiffimiſtati ,

ma compatendo alla infirmità debolezza dimolti,ha laſciato libera

elettione à ciaſcuno di appigliarſi a quella maniera di vita chepiù lipit

ce : Chriſto Giest redentore , do maeſtro noftro , non ha detto ad alcu

no-fottò obligatione di legge ;& difrecetto , maſi benepermododicon

figlio euangelico , & diperfettione ; và , e vendi ciò che tu hai , &dal

lo a ipoueri , & ſeguitami. Paolo Apoftolo , ragionando de lo stato

virginale, afferma non hauerne commandamento dal Signore, ma come

Legato , & Ambaſciator ſuo, conſiglia ,perſuade, & deſidera che tut

tiſiano tali , quale egli era , ſciolti dalle cure , & folecitudinidelſecolo ,

non ſoggeitialla tribulatione dellacarne.onde no diſſe ad alcunonon

prender moglie , de non maritar tua figliuola, ma diſſeſolamente eshor

tando ; & inuitando alpiù alto , &piùperfettoſtato , chi marita laſua

vergine zitella fa bene ; & cbi non la marita fa meglio, ſe però tale e la

polontà
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volontà della fanciulla , ò delfigliuolo di non voler nozze terrene,ma

celeſti, Adunque moltegratie ſidebbono rendere albenigniſſimo Dio

padre delle miſericordie , ilqualenon hà chiuſa ad alcuno, nè fatta diffi

cile la via della eterna ſalute , anzi in moltimodi ce l'ha aperta; & spia

nata , talmente che nonſolo ilpauero di volontariapouertà, il religiofo,

il chierico, il vergine, & il continente , & quelli che perilregnodelcie

lo hanno priuatiſenedefini della procreazione dei figliuoli ,ma ilricco

anchora , illaico, &ſecolare, &finalmente il padre difamiglia , rite

nendolefue ricchezze, agodendo della ſuarabba, dellaconforte , de i

figliuoli,& de i ſeruitoripotrà con la diuina gratia hauer luogo, par

te nelregno diDio, nella beatitudine fempiternaw ,90

Che in ogni ftato è neceſſario il timor di Dio , & l'oſſeruanza

dei diuini precetti. CAP, III lii

ONO adunque, comeè detto , queſti varij ſtati,quantunque di

ſtinti di perfettione , tutti nondimeno buoni, & accettid Dio,

ciaſcunodi loro è via che conduce al paradiſo , benchè alcuno pilèfpe

ditamente , alcun'altro conmaggior difficultà , & travaglio. Manon

fiaperò alcuno che inganniſe medeſimo, et fiperfuadahauer fatto il tut

to ,eleggendo vnoſtatodivita, difua natura lodeuole ; perciochefenek

lo ſtato buononon viue bene , & non adempie glioblighi dellaſuavoca

tione , in vanoſipregiarà della bontà de lo ſtato fuo ; anzi come feruo

peſſimo, & diſobediente , cheſapeuą la volontà del ſuofignore ,& non

hà curato di eſeguirla, ſarà caſtigato aſpramente . Per tanto non

creda il maritato , ſe bene non è ligato con i vincolidella religione,ano

fi è spogliato delle proprie ſuſtanze,nè delvfo &poteftà della carne ,

& finalmente non hàpriuato volontariamenteſe medeſimo della iſteſſa

ſua volontà , non creda dico di eſſerper queſtoſciolto, & •libero da ogni

obligatione. percioche molti, & maggioriche alcuni non ſi danno adin

tendere ſonogli oblighi de imaritati,&specialmente circa l'offeruanza

inuiolabile della fede,& caſtità congiugale , come ſi dirà à fuo luogo .

Non dica adunquealcuno , io non ſononè monaco, nè frate , io non hò

fattonèvoto, nè profeſſione dicaftità , dipouertà ,ò di obedienza ; ma

dica più preſto, io ſon Chriſtiano , io nelbatteſimohò fattoil gran voto,

Glanobile profeſſionedimilitarefotto il vefjillo di Chrifto crocifiſſo,&

di adempirecon la ſua diuinagratia la ſuaſantiffimalegge, hòrinontia

to folennemente alla tirannide del diavolo, & delmondo,& hòpofto.il

collo2
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collo ſotto ilfoauegiogo dellaferuitù di Giesù Chrifto . Per tanto colui

che con maturo conſiglio , comeſidiràpiù baſſo, haurd eletto la vita, el

lo ſtato matrimoniale, faccia lietamente le ſuenozze, ma ci inuiti an

chor Chriſto, come fece quel ſaggio spoſo di Cana diGalilea , acciò il

grande , & omnipotentehoſpite conuertaparimente nella caſa ſuale

acque in vino , poſſiedaiſuoibeni , ma con Chriſto , ſia libero , non dili

bertà dicarne, ma di ſpirito ,dela qual libertà ci hà liberati Chriſto ,at

tenda alla generatione de ifigliuoli,mapergloria, & honore di Chriſto.

Et breuemente, ſapendo che à ciaſcuno è detto, commandato dalfome

mo legiſlatore , ſëruoi entrare alla rita o feruai commandamenti; cer

chi con ogniſollecitudine,& diligenza di ſodisfare àglioblighifuoi, eorum

di bene, fantamente viuere nelſanto ſtalomaritale .

Dell'obligo dei padri di alleuar Chriſtianamente i

figliuoli. CAP. IIII .

M

OLTI per certo, &non leggieriſono glioblighi, & offiti d'on

padre difamiglia nella cura ,reggimentofamigliare,poiche

egliin caſafua è quaſi unpiccolo Rè , à cui ſiappartiene conſeruar las

pace, y tranquillità domeſtica , mantener la giuſtitia , & prouederal

nutrimento,& all altre coſe neceſſarie de' ſuoi ſuggetti, eyetutto queſto

con varij riſpetti& modi,ſecondo la varietà delle perſone;percioche in

altra maniera riguarda la cura , do autorità delpadre di famiglia la

propriamoglie , in altra iſigliuoli,& in altra iſeruitori;hor comeſi è

cominciato à dire , molti , non lieui ſonoi ſopradetti offitij nelgouer

No della caſa,ma ſenzaalcun dubbio vna delle maggiori , & più graui

obligationi, è quella cheilpadre hà verſo ifigliuoli, cioè di educarli, &

allevarlibene , & chriſtianamente. Imperoche l'allevarli ſolo quanto

al corpo, & vita naturale, è commune à noicon glianimali,& la edu

catione morale, conforme al ſolo lume della ragione , è parimente com

muneà noi con legentiche ſtanna nelle tenebre della infedeltà, & non

conoſcono la vera uia della ſalute ; ma ilproprio del chriſtiano , & de i

fideli èalleuar ifigliuoli ſecondo la regola della legge di Chriſto, accid

viuendo , & morendo bene , & fantamente ſianoin terra iftrumentidi

Dio, per benefitio, & aiuto della ſocietà humana, &ſiano in cielo here

di del Regno dell'isteſſo Dio , dalla cuigratii ,& aiuto habbiamo , & di

ben viuere, & di ben morire, & di eternamente viuere nellagloriafua,

cioè nella eterna fruitione diluimedeſimo , Perilchenon creda alcuno di

far
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farpiccol fallo ; mentreè negligente nell'offitio delqual parliamo, eget

mentre non procura ſollecitamente diallenar bene iſuoifigliuoli, anzi

commettegrauiffimopeccato , e offende in molte maniereſe medeſimo,

iproprij figliuoli,la caſa, & defcendězaſua,la patria, ilgenerehumano,

ifantidelcielo , &finalmente ilſommo Dio . Il che acciò meglio s'ina

tenda, è da conſiderare, che il padre il quale traſcura dibeneallcuare

il figliolo ,offende primieramente ſe ſteſſo ; percioche il figliuolo è in un

certo modoparte de opera ſua, la quale rimanendo perſuacolpaimper

fetta, & difettuoſa , ridonda in luiil difetto, & la imperfectione ;déld

guifaďyncorpo, le cuimembrafono o tronche, àſecche,& inutili .of

fende nelſecondo locogliſteſhifigliuoli, à i quali hauendo,come iſtrumen

to di Dio, dato l'effere, & il viuere , non dà loro il bene eſſere , che mole

topin importa . Offende la caſa ,& lignaggiofuo ,poiche dà ſuoi mali

figliuoli naſcerannoprobabilmentepeggiori deſcendenti; onde l'anticas

nobiltà , che è virtù de i maggiori,apocoa pooo ſiperde , e ſi chiude

il camino di acquiſtarla col vero mezzo della virtù , & ne vanno le faa

miglie inruina . Offende parimente, & fa ingiuria graueallapatria ,

( alla republica , alla quale era obligato à darbuoniv vtili cittadini ,

che ſapeſſero & voleßcroaiutarla , daſoccorrerla in ogni biſogno. laws

doue ò glilaſcia vna generatione diſutile, & ſciagurata, è quello che

peggio, laſcia huomini rei , & pernicioſi, cheſonocometante facelle per

accender mille fuochididiſcordia , di diſſenſione , & chedialtro non

godono, chediperturbare Xydiſtruggere collor maleſempio, &peſſime

opere la quiete , & pace publica . Ma non ſiferma qui il malfrutto del

feme della negligenzapaterna, anziprocedendopiù oltra , écagione ,

che egli offenda con icattiuifigliuolitutta lagenerationehumana,& tut

tala communanza ile giibuomini, della quale ciaſcun buomo ſingolare

è unaparticella ; concioliacoſa che la indifpofitione, mala qualità

dona parte,quantunque piccola ,non è ſenzanocumento del tutto ,

quanto à ſe queſto talpadre diſtrugge il confortio humano , & riduce il

mondoad un boſco difiere ; poiche, come ben diſſe on fauio,l'huomo in

giuſto èpeggiore di qualſi voglia fiera .Etpaffando dalla terra al Cielo ,

quanta offeſa commette ilpadre che non habene, G Santamente allevati

iſuoi figliuoli , contra i ſanti, & gliangeli delparadiſo ? iqualiperſuster

colpa viene à priuare dona grādiſfima allegrezza che riceueriano delo

la glorificationediquelle anime, & della compagnia loro nel cielo , land

quale grandementedeſiderano . Ma chi baſterà mai à dir l'ingiuriagram

wifima , & ineſtimabile cheſifa contro à Dio X al qual ſolo fiamo pre

obligati



LIBRO
OI

obligati che dtatte le creature inſieme? guai delpadre che hauerà mal

cuſtodito un depoſito coſe pretioſo datogli da Dio , io dico l'anima del fim

gliuolo, raccommandataalla curafuaſottopericolo della dannatione

eterna. Vn depoſito, che Iddio tanto ſtima,che fattoſihuomo mortale ,

per riſcuoterlodalle mani del demonio , il quale peril peccato dellbuo

mo ſe l'hauea vſurpato,hà giudicato per bene ſpeſo il prezzo delſuopre

tiofiſimoſangueverſato con infinita carità , con acerbifſimidolori,

& morte ſopra iltronco della Croce

Quanto ſia accetta à Dio la buona educatione dei

figliuoli . Cap. V.

D

ALLE coſe dette diſopra ſi può molto facilmente inferire per la

parte oppofita, di quanto beneſia cagione , & quanta lodemeria

tiquel buonpadre, il quale ricordeuole del grandeobligofuo , & aman

do'i figliuoli fuoinon menoſecondo loſpirito , che fecondo la carne ,inuia

gila ſollecitamente nelgouerno loro , de procura con ogni ſtudio dialle

warli bene . queſti veramente accumula à ſe ſpeßo'on.pretiofo teſoro di

confolatione, & dimeritonellapreſente vita, e nella futura. queſti

ricorrà dolcißimifrutti delle ſue fatiche , &la memoria fiza farà inbe

nedittionedeipoſteri . queſtiaccreſceràdivero honore & nobiltà loci

caſaſua , laſciarà alla pätria il piis caro pegnodi amore che ſi poſſala

ſciarli ;percioche speſſe volte auuiene che la bontà , o valore don Cit

tadino ſolo ,è la conferuatione, la ſalute d'vna republica intera ;

finalmente coſtuiſarà lodato dagli huomini,&premiato da Dio . quindi

leggiamo nella ſacra ſcrittura , il gran Patriarca Abramo eſſere ſtato

spetialmente commendato da Dio in queſta parte del bene alicuare i fi

gliuoli , quando douendo Iddio fare l'horribile caſtigo ſopraSodoma.com

Gomorra, diſſe in queſta ſentenza . Comepotròio tener celato ad Abra

mo quello ch'io fon per fare ?Sapendo io che egli non mancherà di com

mandareà iſuoifigliuoli ,& à idefcendentiſuoidopoſe, che cuſtodiſca

no la via di Dio , & facciano il giuditio , & la giuſtitia , acciò ſi adem

piano le promißioniche Iddio bàfatte . Parimente lo Spirito ſanto non

ſenzacagione, ciha laſciato ſcritto quanta foſſelapaterna cura,&ſolle

citudinedi Giobbe , timoroſo di continuo cheifigliuoliſuoi non offendeſ

ſero Dio . Et altri ſimilicſempiſi ritrovano nelle diuine lettere, de iqua

limanifeſtamenteſi raccoglie ,quanto piace à Dio che ifigliuoli ſi alle

yinofantamente,&quantoglidiſpiaceil contrario .

Della
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Della negligenza che in molti ſi vede circa la educatione

chriſtiana . CAP. , VI.

H

Or dopo tanti vincolidi legge naturale , humana, & diuinas

con i quali (come in parte ſi è dimoſtrato ) ciaſcun padreè oblin

gato àfar ogni diligenza poſibile ,perche il figliuolo ſia buono , &vir

tuofo ; è pur coſa degna digrandiſſima marauiglia,& dipianto inſieme,

il veder quanto communementehoggidifia negletto queſto importantif

fimoſtudio della educatione chriſtiana , che àpena da molti ſe ne sà il

nome . Io non nego, cheper gratia di Dio, non ſiritrouino in tutti i luo

ghi, & in tuttigliſtati, de ipadribuoni,&- zelanti dell'honor diDio,&

dellaſalute de ifigliuoli , checon follecitudine attendono ad alleuarli,

nel timor di Dio ,e nelle virtù ; allaprudenza, & diligenza de i quali

nonfi detraheper.coſa ch'io dica, anzi intēdo io di dar loro ſempregran

diffima lode . Madiqueſti il numero ètroppo minore di quello che con

Herria nelpopoloſanto , à cui, come ilprofeta dice, ha Iddio manifeſtato

i giuditij ,& la volontà fua, & che ricercaria coſa di tantomomento,

di tantaconſeguenzapriuata, &publica,quanto è lu buona educatione.

percioche alcunipadrinon di penſano, nèpiù nè meno cheſe à loro non

fi apperteneſſe , & come elli fono tuttideditià gli appetiti ſenſuali, coſi

nonſolopermettono,anziſi compiacciono di vederui immerſi anchori

imiſerifigliuoli. Altri alquanto piu accuratiprocurano che ifigliuoli

ſiano accorti , & fuegliati , atti alla conſeruatione, & all'acquiſto

della robba ,ſiano inſtrutti nelle lettere,& ornati di vna certa apparen

te creanza cittadineſca , è come ſi fuol dire dagentil'huomo , &à queſti

talipar bene di hauerfatto gran cofa, & dießereccellenti maeſtri di nu

trir benei figliuoli , non facendogran caſo della vera , & folida bontà

chriſtiana ,ò come poconeceſſaria,ò comemanco principale, & inſom

ma riputata da loro per tale , che crefcendo il fanciullo, ne gli annipiù

maturi ,ſe ne vengain conſequenza dopo le coſe ſudette quaſiperfeme

deſimaſenz'altra induſtria , che viſiadoprinellatenerafanciullezza ;

i quali quanto s'ingannino, fidimoſtrarà più lungamente in più oppor

tuno luogo .

Che per lo più ſi ha maggior cura de gli animali, & delle por

feſsioni, che deiproprij figliuoli. CAP. VII.

A affai minor cagione di querela ciſaria ſe pur coſi ciuilmente ?

a moralmente ſiallenaſero bene ifigliuoli ; percioche tutto

quella
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quello che il lume dellaretta ragioneci inſegna, quantunquenon ſiaper

fetto, èperò buono, &gioueuole , &puòeſſer ordinato al ſuo debitofim

ne ; mail peggio è che lamaggiorparte de padrinon ci penſa ſe non fua

perficialmonte, &per una ſtampa ,comeſiſuoldire . Nè ſi può dire's

che ciò
auuenga, perche glihuomini ſiano rozzi,& materiali, &priui

d'intendimento, anzipurtroppo è acuto il noſtro ſecolo ,&prudente di

prudenza dicarne . Ma la coſa ftà pur coſi, che d'ogni altra coſa ſifa

maggiorſtimada ipadridi famiglia ,non dico tutti, mada molti, che

del figliuolo proprio ; & quando ſidice delfigliuolo , s'intende dell'anima

principalmente, ch'è la migliore più eſſential parte di noi ſteſſi , cu

s'intende in ordinealſuo vero , & vltimofine, ch'èDio . Si marauiglia

&ſiduole inſiemeun ſaggio ſcrittore,benchegentile, che delle greggie,

degli armenti, de' buoi ;et de caualli ſi tengapiil cura, et ſollecitudine

thedegli huomini . Maconmaggior zelo eſclama il zlorioſopadre fan

Giouan Chriſoſtomo , come quello che tutto era acceſo di carità , et me

gliointendeua il grauiſſimopregiuditio dell'anime, dolendoſi d'ongran

dißimo incóueniente,et troppofuoridiragione,che maggior cura s'hab

bia de i poderi, et delle pofeßioni, che deiproprij figliuoli , per cagion

de iquali le coſe ſudette s'acquiſtano,et ſi conferuano. Et chi è chenon

vedaquanta diligenzaſi vſi nelle razze de' caualli? quátafaticaſi faca

cia peralleuarli et domargli, coſiperl'rſo della guerra , comeper va

ghezza , et diletto ? veramente è coſa diſtupore il conſiderare il traua

glio ,etlapatienza d'onCaualiero mentres'affatica per render docile

et obediête ad ognipiccolo mouimēto dellamano,et de loſprone vn'ani

mal coſiferoce,per non dir di coloro i quali perfine d'vn leggieropiace

re , con molta attentione,et induſtria ammaeſtrano cani et vccelli inſtil

lando loro con l'artificio non ſo che di humano, et di ragioneuole, ſpo

gliandoli pocomeno dellapropria fierezza , et rapacità loro naturale

T'antopuò la fatica ,et laperſeueranza , cheal fine vince ogni coſa;la

fcio di dire della culturadei campi, della mercantia , etde i traffichi, et

deivarüeſercitij de glihuomini,ne i quali non ſi perdona nè a trana

glio, nè àjþeſa, nè à pericoli,nè allaſalute delproprio corpo , etvoglia

Iddio, che speſſo no ſia dell'anima anchora.che s'onaparticella di quel

le vigilie,di quei tantipenſieri, et faciche ſi applicaſſe ad allenar bene

unfigliuolo , fivederiano effetti mirabili , et troppo meglio ne staria il

mondo; ma egli auuienefouentemente , che mentre ilpadre di famiglia

vàhora per le neui, et hora per gliardoridelſoleprocurando, che le pof

feßioniſue ſiano ben coltiuate , laſcia inabandono il capo più pretioſo,

et pind
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m.pixfruttifero,cioè l'anima delfigliuolo, il quale negletto nellapuerta

tia diuiene vn boſcopieno di ſpine ,diabomineuoli vitij, & peccati.Et

mentre il pocoaccorto padre peraccumular robba ai figliuoli vàſolcan

doimarilõtani,laſcia gliinfelici figliuoli in on più tépeftoſomaredi īsti

noſtri sfrenati affetti ,& male inclinationi ſenza gouerno, ne reggimen

to alcuno, ondenon è poi marauiglia che ſeguano giornalmente cofimia

ſerabili naufragi dellagiouentì come noi vediamo, congranperturba

tione delle coſe humane, & diuine .

Come le calamità de' noſtri tempi, intorno alla religione,

habbiano in gran parte origine dalla malaedu

catione . CAP. VIII.

ORSE parerà ad alcuno che io vſi di troppa eſaggeratione in

quello chehoraſon perdire, ma l'importanza, & grauità della co

fa , mi commoue à dirne liberamente quello ch'io nefento . A mepare

che le molte calamità, delle quali vediamo pieno il mondo inqueſti vlti

mitempi,& in quefta,percoſi chiamarla, decrepità delſecolo ,badbiz

poingranparteorigine dallamala educatione de ifigliuoli , perciò che

coſicome gli buomini non ſi fanno , fe non dopo eſſere ſtatifanciulli,com

giouani,coſi ordinariamenteparlando,Oglihuomini buoni, & gli huo

minicattiui,non ſifanno ſe non de i buoni,&dei cattiui fanciulli Giogio

nani, quindi auuiene ch'eſſendo ſtato alcuno negli annipiù tenerimal .

diſciplinato & alleuatoſiſenza timor di Dio , eſſendoſi auezzo à non

vbidire alpadre, & alla madre, ma à fare la propria voluntà a ame

re diſordinatam
ête

ſemedeſimo,allargando ilfreno alle carnalità,allapa

petito della roba & all ambitione, và tanto oltra ,creſcendo con gli an

ni il milhabito anchora , &perſi fatto modo con la robuſtezza del cor

po , fi corrobora inſieme il vitio in un cuore , che non temendo hormai

più ne huomini ne Dio, eſſendo l'ofo continuato , il malhabito del

pec care à cui non ſi vuol far reſistenza diucntato quaſi natura & quaſi

neceſſità, finalmente corre ſenzaritegno alcuno d precipitarſi nelprofon

do di tutte le abominationi, & ditutte le fceleratezze. Di queſti talica

me d'inſtrumentipreparati adogni iniquità fabrica pciildiavolononſe

lo ifeditiofi & perturbatori della pace commune riuolgitoridelle Città

de i Regni, magli heretici, & glihereſiarchi, quelli che con lo in

ſipiente , & foltodicui ragiona il Salmiſta , dicono nel cuor ſuo ,non

ci è Dio. In queſto modo fun nate le diuifioni le hereſie nella Santa

Chieſa, comefacilmente ſipotria provare per infiniti eſempiciod che aba

B cuni
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cuni buominiſuperbi, & ambitioſiòperſdegno & impacienta di hauër

hauuto repulſa da alcuno honore,& dignità ,òper no Japerſicotenerden

troitermini della vita priuata,& perdeſiderio di dominare, &dibauer

ſeguaci per farſinominar per il modo se mancădo loroiveri mezzidella

pirtù , alzano per più facilmente peruenire'aipeſſimi finiloro,loften

dardo diqualcheo noua, d vecchia bereſia , ritrouata & rauuiuatadaha

le ceneri ſepolte nell'inferno& colà traggono poi, & ſiragunano tutti

quelli chehannola medeſima natura , & dispoſitione ;&queſti vaſi del

diauolo miniſtri diperditione, tanto ſonopiù pernitiofiquanto conladi

ta vitioſado lorda ſicongiunge qualche acutezzad'ingegno,qualche co

gnitionedi litere,& quella ſcienza ch'eſſendo comedice l' Apoſtoloprin

ua di caritànon edifica, ma gonfia,&fainſuperbire altrui, & ciò auuie

ne molto più,ſe ci è lingua , & eloquenzaper ragionare&perſcriuere,

che queſto è appunto il ſoffione&il mantice cheaccendeogni gran fuo

co di diſcordia& diſedatione. Inſomma nonſi peruiene facilmenteà coſi

grandeeſtremo di peccatocome è ilſepararſi dalla Santa Chieſa Catholi

ca& Apoftolicaſenon dopo un lungo habito di peccaree questo ſifa

con molti atti , & lungaſucceſſioneditempo, cominciando a poco apoco

nell'età più verde nella qualeſenonſi estirpano leprime radicidelvitio

diuentailſenſo tantopotente, che laforza della immoderata pafhoneac

cieca quaſi l'intelletto, & vengonoglihuomini à tanto furore& horri

bile cecità che noncontenti di peccare ,volionoche ilpeccato lorofiare

putato virtù , & le impuriſſime libidini& mille altre ſceleratezzeſiano

adorateper coſeſante , ecome tali per quanto è in loro , lepongono à

federe nel tempio diDio,dogmatizado nella cathedra dellapeſtilēza er

rori coſi abomineuoli ,e nella fede , & nei costumi , che non ſolo le di

nine ſcritture , il conſenſo de ipadri, en la autorità di Santa Chieſa,ma

il lume iſteſo della ragione li detefta, o li condanna .

Come molti diſordini, & perturbationi di ſtati, ſono auue

nuti per la medeſima cagione . CAP. IX .

Phan

ARIMENTE chi vorrà conſiderare qualiſiano ſtati coloro che

hanno ſolleuatii popoli, commoſſe ribellioni ,& meſſoſottoſopra le

Città & le Prouintie, trouarà che nella età puerile , & mentreerano

giouanettiſono ſtatidiſſoluti in ognifortedi peccato,inuolti nel vitio del

lagola, della luſſuria, & del giuoco , & nelleſoperchieppeſeper faria

reiloro sfrenati appetiti ,per il che facendoſi con gl'anni tuttauiamag

giore il fuoco dellaconcupiſcenza et mancando la roba che lo fomenta ,

comin
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cominciano à
deſiderare

mutatione di ſtato et coſe nuou
e per cio checon

.

A menon hannoſaputo conferuare lefacultàproprie coſi non dàloro il cuo

re diguadagnarne per vie licite , noneſſendoauuezzi all'arti dellapar

ce , nè volendo lafatica, come quelli che da iprimianniſono nutriti nela

Potio et neipiaceri carnaliper il che giudicando la pace commune ,per

guerra propria ,nonſapendo comepoterſi ſuiluppare da i debiti, ne come

meſupplire alle larghe, etprofuſe speſe ;ſi gettanocome diſperati nelle

onde di qualunqueſcelerata deliberatione . Etaltri diloroſi danno à fino

rare occultamente nelle Città altridiuentano publici ladroni ne i boſchi,

et altri ordiſcono tradimenticontra i principi ,et reuolutioni digouerno,

maffime quelli cheſono nobilměte nati ,etſoliti á viuere agiataměte, et d

nutrire moltiferuitori,et cani,et adulatori, et
gente ſcioperata. queftiim

patienti della pouertà,anzidellamediocrità,prodighi delproprio,et aui

di di queld'altri, Stimolatianchora dall'ambitione ſtimolo potentiſſimo,

firiſoluono à voltare il ferro nelle viſcere dellapatria che gli ha.
generala

ti , ſperando nelletempefte , et nella ruina degli altri , trouare la tran

quillità , et loſtabilimento loro , etſe altrimentinon vien loro fatto di

adempire i peſſimidiſegni, ſicoprono del mantello del benpublico , et fi

naſcondono ſotto loſcudo della religione ingannando con nomi spetiofiil

ſemplicepopoluzzo . per tanto ſivede che fauoriſcono le berefie , etdi

uentano hereticieli medeſmi, benche veramente ilpiù delle voltefono

piùprestoambitiofi , etfeditiofi , etinobedienti, et rebelli, cheberetici,

poi che il fin loro non è tanto di quello chedebbianocredere, di che nulla ,

è pocoſicurano , quanto di dominare , et dinon eſſere ſoggetti né à leg

ge, nè à poteſtà legitima alcuna .

7

Come prudentemente fannoi Superiori tenendo particular

cura della buonaeducatione dei fanciulli .

CAP.

Poland

Enso eſſerſidimoſtratoà baſtanza, cheimoltimali che pertura

bano intante maniere ľafflitta Republica Chriſtianahannohauuto,

ethanno in buona parteorigine dalla negligenza di alleuare bene ifigliuo

li , et priuata , et publica . Per il che conmolta ragione potiamo dire,

chenon meno prudentemente che pietoſamětefannoqueiPrécipio Serie

-periori , i quali tengono l'occhiomolto aperto ,et ſi prendonovnacias

- Speciale , che li piccoli figliuoli , &la giouentů ſi alleuibene , negli

eſercitij dela virtù , con introducononelle città loro huomini religiofi,

e ſanti,&fanno altrifimili prouedimentiper queſto tantoimportan

B 2 te
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teriſpetto; doue altrimentifacendofi, &laragione lo perſuade",& led

ſperienzapurtroppo chiaramente perantichi eper nouelli eſempi celo

dimoſtra , ches'vn'animo altieronon èfrenato dal timor diDio , molto

meno è frenatodal timor delle leggi, &chi non ha cura di rompere las

fede data à Dio , &alla Chieſa nel batteſimo , non curarà diromperla

fededata alfuòprincipe ;& perdirlo in vnaparola la mutatione de gli

ftati, & deireggimentivà quaſi neceſſariamente dietro la mutatione

della religione ,& doueſi viue licentioſamente, & doueglihuomini ſom

no carnali , ambitiofi , irreuerenti à Dio',& dediti à ipeccati, ci èvna

grande& aſai propinqua.diſpoſitione di accettare , quandone veniſſe

Popportunità, la mutatione della religione . Etpertanto chi vuol pro

bibire coſi perniciofifrutti, conuiene à buon'hora recidere laprimaradi

cedella mala educatione ne i primianni,ondegermoglianoper ilpin tuta

ti ipeccați,& diſordini delle età ſeguenti.

Che non è ſtato fuperfluo lo fcriuere la preſente

opera .
Cap. XI.

IVNO ,, credoio , chevogliaconſiderare le coſe dette ſino à qui,

Øper publici, & perpriuati riſpetti. Ma forſeviſaranno di quelliche

riputaranno eſſere ſtata fatica ſuperflua , lo ſcriuere il preſente libro ,

percioche diranno che ne i libri de gliantichifiloſofi, coſi Greci,come

Latini , & negliiftelipoeti viſono sparſi precettiſufficienti, per il go

uerno di ciaſcheduna età , eche non mancano autori gi qualinon ſolo

incidentemente, ma dipropoſito hanno trattato della educatione, frau

gli altri non è anchorgran tempo, eſſeruiflato huomo di eccellente inge

gno, & dottrina , il quale in lingua Fiorentina ha ſcritto un piaceuole

libretto circa la buonacreanza de ifanciulli. Ilche quantunque io con

ſenta eſſer vero , hopenſato nondimeno reſtare anchora aſſai largo cam

po diſcriuere vtilmente in quello juggetto , & ho creduto eßer operade

gna dipregio, ditentare quello che farpoteße ; & tanto più cheil modo

ilquale io ſono pertenereſarà , s'io nonm'inganno, aſſai differente daw

quello dimoltaltri ; conciofiache ilfine di queſto librononſarà diſcriue

re fimplicementedella educationepolitica , in quanto ella ha riguardo

allafelicità humana , conſideratadaifiloſofi , maſaràpiù preſto diſcrie

were dela educatione chriſtiana,la quale è ordinata, & diretta alla ſom

ma, e perfetta felicità celeſte . Laonde in queſto trattato il fanciullo

perràpiùprincipalmente in conſideratione , comechriſtiano , che come

huomo
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huomo,& animalſociabile, &più come appartenente alla città di Dio,

checome cittadino, & parte di republica terrena , ſe bene anco à que

Sto ſi hauerà ilſuodebito riguardo .bafta per hora, che inqueſtamanie

ra ifilofofi gentilinon hanno trattato,nèpotuto trattare delleducatione;

da iueſtigi deiquali alcuni deinoſtri moderninoſiſono molto diſcoſtati.

Et benche ne gli antichi padri, chiariper dottrina ,& perſantità , fi

leggano molte coſe notabilidiſimigliantemateria, nondimenofonoppar

fe,& quaſi naſcoſtein varij luoghi,& non eſſendo ridotte inſieme,ſotto

ordinecerto ,es diſtinto, nonſene vieneà raccorre tuttoilgiouamento

checonuerria , & forſe di più ,non ſono coſi accommodate alla capacitd

di molti, ſi come io intendo di fare,hauendomipropoſto di ſcriuere,gene

ralmenteparlando, per glihuomini piùcommuni,&popolari,à iquali

fa maggior biſogno di inſtruttione, & il numero de i qualiſenza dubbla

èmoltomaggiore , che non è' dei molto intendenti .

-- Per tanto crederò douer eſſerealmeno eſcufato , ſeper buona inten

tione digiouare, micondurrònon dirado à coſeparticulariſſime,Sapena

do che alle operationihumane , che conſiſtononelparticulare , maggior

giouamento arrecanoi documenti particulari,che le regole vniuerſali,

Je benforſe queſteapportanouna certa maggior dignitàà chi ſcriue .

Ma comefiſia, io reputo eſpedienteà chi ragiona di bene allenare ifi

gliuoli , lo abbaſſarſietiandio alle coſe minime ,ſe veramente ellepoßo

no eſſeremezzoper condurre all'acquiſto d'vn'alto fine .

Etſe quel valenteſcrittore Fiorentino , di cui toccaipoco diſopra, ha

potuto non ſolo ſenzariprenfione, macon ſua lode , teſſere il ſuo librodi

ricordi molio minuti , per formare un giovanetto nella ſolacreanza, doo

coftumatezza ciuile, molto più, s'io non erro , douers effer lecito à me,

che non pretendointrodurre ſolamente ne i fanciulliil decoro eſteriore ,

qualeſirichiede nella conuerfationecommune, ma moltopiùla compo

Jitione interiore , & la ſolida virtù, col mezzo della buona educatione

& difciplina chriſtiana .

Delle ragioni che perſuadono à douer in prima trattare della

dignità, & ſantità delmatrimonio . CAP. XII.

D

OVENDO adunque, quanto la diuina gratia ci concederà ,moſtra

re il modo di allenare chriſtianamente i figliuoli, nati di matri

monioparimente chriſtiano , mifouuiene di queldetto di Santo Aguſti

no , che i figliuoli ſonofrutto delmatrimonio ,ſicome queſto iſteſſo nome

ci dichiara, maritandofila donnaper diuenirmadre . Etſe il buonfruit,

to
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go naſce , ſecondo ilprouerbio del Saluatore , dal buon albero , nonfard

fuoridi ragione il dire, che anchora i buonifigliuoliſi deuonoper ilpiis

aſpettare da unbuono ,& ſanto matrimonio . nongià che ciòſiaaffolu

tamente neceſſario , vedendeſi non dirado da buoni padrinaſcer cattiui

figliuoli, &per lo contrario,ma ſiparla probabilmente ,& comepiù

communementeſuoleauuenire . Pertantomièparfo non inconueniene

te incominciare la noſtra educationedalſuoprimoprincipio ,cioè dal

l'eccellenza, 6ſantità dello ſtato matrimoniale ; eſponendo in parte

quali debbiano eſſere i matrimoni chriſtiani, poiche ciaſchedunoconfef

Ja , chein ogni coſa il buon principio è digrandiſſimomomento, ſopra

il fondamento ,per coſi dire, d'un buon matrimonio, s'appoggia ingran

partela speranza della felice generatione,& fanta educationedi queifi

gliuoli ,che horaprendiamo ad allenare .

Etſe ad alcunoforfeparerà,che io mi dilati troppoin queſta materia,

che non è la principale ioprego il benigno lettore ad hauer conſideratio

ne , chea me ſiapparteneua,quafi di neceßità ,in tre luoghi di queſt'ope

ra, parlar delmatrimonio .

il primo èqueſto doue hora ſiamo, per la ſtretta congiuntione che ſi

trouatra i figliuoli,& ilmatrimonio ,come tracagione& effetto, per

eſſer queſta, comeſi è toccato , laprima bafe, il fondamento ditutto il

noſtro edifitio .

Il ſecondo luogo era nelſecondolibro , doue ragionandoſi, per le car

gioni dette aſuo luogo, di tuttiſette i Sacramenti diſanta Chieſa, anchor

di queſto cheè vnodi quel numero, ci conueniua alquáto di ragionare .

vltimamente nel terzo libro, dopo hauer condotto il noſtro figliuolo

all'etàdipigliar moglie, nonſipoteua tralaſciare didire alcune coſe per

tinenti à quella coſi importante deliberatione , & à glioffitijcongiugali

tramarito e moglie . La onde io ho reputato non eſſere coſa diſdicenole,

il raccogliere , inuitandoci buona occaſione , in vn luogo ſolo tutto il di

Scorſo .Il chefo lo tantopiù volentieri , quanto piùſivede ,ſe vero dir

pogliamo, chevnadellecoſe, per lopiùpoco inteſa, etmeno conſidera

ta nel popolo fidele,èla ſantità delmatrimonio, del quale no però intědo

io divoler trattarſottilmente ,ma quanto baſta al noſtro propoſito ,più

preſto moralmente, che dottrinalmente, etcon breuità, rimettendo il re

ſto diproprijlibri et trattati, doue largamente , & con più ſolidi fon

damenti s'inſegna la natura del matrimonio , et le conditioni, G.ef

fetti foi .

Della
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Della origine, & inſtitutione del Matrimonio , come offitio

naturale . CAP. XIII.

Ico pertanto cheilmatrimonio ilquale è unacongiuntioneman

ritale, & legitima dell'huomo,& della donna annodata con fiſtres

to ligame , ch'è indiſſolubile, & contieneuna conſuetudine , comma

nicatione indiuidua , o inſeparabile di tutta la vita, il matrimonio di

co , non èſtato introdottoper inuentione , nonper legge humana,maper

diſpoſitione dellanatura,& diDioautore dellanatura ; il quale lo inſti

tuì nello ſtatodell'innocenza ,ananti cheAdamo noftro primopadrepec

caffe . percioche comeſi legge nelleſacre littere hauendo Iddio creato il

primobuomo,non volſe che foſefolo,mache haueſſe vno aiuto , una

compagnia ſimiglianteà lui , perilche hauendolo addormentato con un

profondo ſonno,glitraſſe dal lato una coſta, & la formòcon la omnipo

tenzaſua,in una vera donna, laquale fu la noſtraprimamadre Eua . Et

bauendola condotta ad Adamo ,gliela diedepercompagna, & permo

glie , & benedifeambedue dicendo, creſcete, da moltiplicate .alhora

Adamo riceuendola per ſua,ſecondo il comandamento di Dio,purlò con

alto ſentimento in queſta maniera.coſtei è ofjo delle oſſa mie , carne

della carne mia, cofteiſichiamaràhuomoperch'è tratta dall'huomo,per

ilche laſciarà l'huomo il padre ſuo , & la madre, & fi ftard congiunto

con la propria moglie , & ſarannodueinuna carne . Infin quiſon paro

le d'Adamo. Grande adunqueè la eccellenza do la dignità del matri

mon iopoiche laorigine, & inftitutione fua è da Dio ,ſino dal principio

del mondo nelloſtato felicedell'innocenza , giuftitiaoriginale , nella

quale ſe haueſſeroperſeuerato i noſtri primipadri,tuttiifigliuoli, et nepo

ti loro ſariano ſtati ſanti&giuſti. Etnoſolo Iddio bà inftituito il matri

monio , ma egli ſteſſo lo Strinſe di quel nodo indiſſolubile , del qualehab

biamo detto diſopra ,ſicome manifeſtamente ciinſegnò nel'euangelio il

Saluator noſtro con quelle parole . quello ch'Iddio ha côngiunto , l'huo

mo non ſepari.

Che il matrimonio Chriſtiano non ſolo è officio naturale ,ma

è facramento della noualegge . CAP. XIIII.

F.

V adunquecome è detto il matrimonio inftituito da Dio come offi

tio di natura, per la propagationedelgenere humano, di qui auuie

ne che il matrimonio , etiandio conſiderato in quanto eglièopera dine

tura ,& vna congiuntione& compagnia dell'on ſeſſo con l'altro, alla

qualc
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quale l'inflinto naturaleper ſe ſteſſoinuita, come tale dico, fue ſemprere

putato coſain un certomodo ſacroſanta ,& degna di gran veneratione,

rispetto , & queſto nonſolo dopo la legge data da Dio per Moiſe, ma

prima anchora,& nonſolo appreſo a iGiudei, ma appreſſo le genti, je.

benenon ha dubbio che i matrimonijde i S. Patriarchi antichi, & del pas

polo Hebreo erano pieni dimaggior ſantità, & ſifaceuano & oſſeruana

no con molto maggior religione . Horaè da ſapere , che ilmatrimonia

chriſtiano nonſolo è offitio dinatura , come anticamente era , ma dipiù

èSacramento della noua legge , inftituito da Chriſto Giesù maeſtro , eyn

Saluator noftro , &per dirlo più chiaramente è uno deiſetteſacramen

ti della legge Euangelica ,verace&propriamente comeglialtri ſono ;

& inſomma è una diquelleſettefontane, & di queiſette canali d'oro ,

per i qualiſicommunica all'anima che non poneimpedimento, la diui

na gratia , & la virtù efficacia della paſsionee meriti di Chriſto .

Ne fa meſtieri in queſto luogo prouar con molti argomenti la veritàdi

quefta dottrina, la quale èſtata pienamente provatadaiſacri Theologi,

Concilij , & vltimamente , dal ſanto Concilio di Trento . Bafticil'au

torità diſan Paolo , il qualeſcriuendo àgliEpheſi chiamailmatrimonio,

facramentomagno in Chrifto, &nella Chieſa,percioche ſignifical'unio

ne di Chriſto conlafanta Chieſafuapofa,o conferiſceſpecialgratia , &

virtù , acciò l'offitio congiugale bene& Jantamentepoſſa eſercitarſi, co

me diremopiù baſſo, coſiciha inſegnato,et ciinſegna lafanta Chieſa com

tholica Romanamadrenoftra,colonna,cfermezza diverità,&queſto

baftaaiveri ChriſtianifigliuolidiSanta Chieſa , ai quali,&per i quali

alpreſente ſi ſcriue.

Della grandedignità del matrimonio in quanto egli è

Sacramento . CAP. XV.

Icono iDottoriſanti,chela gratia no diſtrugge la natura,anzi

quanto è facramento non perde quelleprerogatiue , & beni che gli con

vengono in quanto è opera di natura, anzi ne acquiſta de gli altri, ko

quelli iſteſſi ornamenti,cheprima haueua , diventanoper ilfacramento

pii perfetti, & , per coſi dire, di miglior lega, come per eſempio conſe

guita al matrimonio etiandio naturalmente , che ſia vn congiungimento

tale , che non ſiſciogliaſe nonper morte , che ſia una compagnia di due

fideliffimi compagri, marito,& moglie, à quali è commune l'habitatio

ne, il viuere, le fuftanze,ilgenerare legitimaměte,& allenare ifigliuoli,

le
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le coseproſpere,& le aduerſe di queſta vita , l'aiutarſi l'on l'altro con

fommoamore in tuttiibiſogni, &altre coſe ſimiglianti. Har tutti que

Aicommodi, & frutti, in maggiore& più perfettogrado ha il matrimo- :

nio ,in quanto èfacramentodella legge euangelica;percioche queſto ve

nerabile ſacramento non ſolofignifica , macontiene ,& opera efficace

mente nell'anim.1, chenon poneoſtacolo, vna particulargratia, la quale

ſantifica il marito et la moglie, fa perfetto quel naturale amore ch'è tra

loro, e confermala indiſolubile vnione del matrimonio ; & come dice

S. Bonauentura , ſolleua dalla corruttione inordinata della concupiſcen

ka ; percioche dallagratia di queſto iſteßo ſacramento nafie on dolce

vincolo dicarità , che legafuauementegli animi d'ambedue i conforti,

acciocheſi amino inſiemeconſanto G cordiale affetto , fi che l'vno non

li faſtidiſca dell'altro; & niuno diloro cerchi amori eſtranij et illeciti , et

non macchi il caſto letto maritale , al quale quanta riuerenza ſidebbia

dimoſtrò l' Apostolocon quelle grauifi:neparole, quando ſcriuendo àgli

Hebrei, dife . Sia in ogni coſa il coniugio riuerito et pienod'honore ,

et iltoro òpero lettoſia immaculato . Queſte et altre gratie,&donicon

feriſce il matrimonio,comefacramento inſtituito da Chriſto noftro Signo

re, il quale con laſua benedettapaffone cegli ha acquiſtati, & merita

ti,ſi come ci inſegna ilfacro Concilio di Trento.

Dei tre beni del matrimonio , & prima della prole .

САР. : XVI.

T perchemeglio anchora s'intenda la dignità del matrimonio chria

Aiano , ſeguitarò didire , che i ſanti Dottorihanno ridotti a tre

capii beni et fruttidieffo , & ſono queſti , prole , fede , &facramento .

Gran bene èſtato ſemprenel matrimonio la prole ,cioè ifigliuoli , cheſi

conſeguiſconodilegitima moglie, che dalle leggi , lequali in ognicoſa

grandemente li fauoriſcono , ſonochiamatifigliuoli nati di giuſtomatri

monio; ma queſto bene è tăto maggiore nel matrimonio chriſtiano,quan

to ilſuo finein queſtaparte èpiù alto etpiù nobild . imperoche ilma

trimonio in quanto ècongiuntione naturale , hariguardo alla propaga

tione & multiplicationedelgenerc humano, et in ciaſcuno huomoparti

culare, ha riguardo digenerar vn'altroſimigliante à ſe conformeall

petito naturale , per il quale ciaſcuna coſa quanto può deſidera confer

narſi, etperpetuarſi; ilche nonſi potendo naturalmenteafſeguire nela

l'indiuiduo,ſi afleguiſce in vn certo modonella conſeruatione della spéc

cie, per mezzo dellagencratione , il che è commune anchora à gli ani

S mali

En
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malifenzaragione.ma l'huomo come animal ſociabiliffimo, et ciuile ,

conſidera dipiù nella ſuacongiuntione altri più perfetti fini, come per

eſempio, laconſeruatione dellafamiglia, et della patria , et altriſimili,

che tuttiperò ſono ò naturali, ò ciuili. Ma ilmatrimonio della nuouas

legge è inalzatoà tanta dignità che principalmenteè inſtituito per gene

rare, et multiplicare il genere eletto , la genteſanta , il popolo diDio ,

acquiſtatocolprezzo ineſtimabile del ſuo ſangue; col qualelauati, et

modatii piccoli fanciullinelle acque del ſanto Batteſimo, ſono inſeriti nel

corpo dellaſant. Chieſa, et ſono fatti viuemembra diChriſto , à fine che

perſeuerando nella fede, et nel culto del vero Iddio , et nella oſſeruanza

de iſuoicommandamenti , riempiano non ſolo la terra, nella quale ſtiaa

mo àguiſa diforaſtieri, et peregrini, ma moltopiù il Cielo , che è la no

jtra uerapatria ,etil termine,etla quiete di qſtobreue et faticoſoviaggio.

Et quantunque i ſanti padridello antico teſtamento haueſſero nel mari

tärfi questa principale intentione di hauerfigliuoli , che foffero cultori

delvero Dio ,et ſiconſervaſſe quelpopolo , dal quale hauea à naſcer il

ſeme, in cui ſi doueano benedirtutte le genti,nondimeno et imatrimoni

Loro non erano pero ſacramento, comeinoſtri ſono, & ogni bene chene i .

loromatrimoniſi ritrouaua, è tantopiùperfettamente neinoftri,quan

to più perfetta è la gratia , & la verità , che la legge, & le ombre, de

quanto più perfetto ſenzacomparatione è loſtato dellaSanta Chieſadif

fuſa per tutte le genti,che non eraqllo della antica ,&anguſtaſinagoga.

Del ſecondo bene chiamato Fede . CAP. XVII. ;

IL

ſecondo bene è chiamato Fede , cioè quella fideltà ch'ètra il mari

to, e la moglie , i quali hauendo dato ſcambieuolmente l'ono à l'al

tro lapoteſtà del proprio corpo, conſeruano inuiolabilmente la fede ma

ritale ,non dandopoteſtà diſe medeſimi ad alcuno ,poiche inqueſta par

te non ſono ſuoi,ma d'altrui, ſi come ben dice l'Apoſtolo , ilmaritonon

bapoteſtà delſuo corpo,ma la ſuamoglie, etla moglie non hapoteftà del

ſuo corpo,ma ilmarito .Et è tanto neceſſario queſto benedel matrimo

nio che ſenza di lui ogni altro bene del matrimonio,ò ſi diſtrugge , ò reſta

offefo grandemente. Molte coſe ſi pottrebbono dire in queſto luogo con

tra coloroi qualimancando alla fede data,et allaſtrettiffima obligatione

del vincolocongiugale ,in diſpregio del ſacramento ſanto , & della leg

gedi Dio,contra ildebito della giuſtitia,con offefa&grādiſfimaingiuria

del proſſimoetconforte, conpregiudicio de i figliuoli, della patria,ca

final
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finalmentein ruina &dannatione dell'anima propria,commettonoadul

terio,peccato tantograue nel coſpetto di Dio ,tanto aborritodalle humi

ne , &diuine leggi, che io nonho parole bastantiper eſplicarlo.Onde'è

hora grădementedapiangere,che in queſti noſtri calamitoſi tempiſiagià

diuenuto tanto ordinario queſtopeccato, chemolti lo prendono a giuoco,

et poco meno sfacciatamente ſe ne gloriano , i quali con la durezza , et

impenitenza del cuor loro teſaurizano, per vſar le parole diſan Paolo ,

et accumulano contra ſe ſteſſi iraet vendetta nelgiorno del giuſto, et

tremendogiudicio di Dio . Quindipoi non deue parere marauiglia ſe in

vna caſa ,doueſicommette coſigraueoffeſa contra ilſanto matrimonio,

abondano poitante diſſenſioni etcalamità ,quantetutto ilgiorno vedia

mo . Et quello che fa al propoſito noſtro maggiormente, etchecicondu

ce à ragionar delle coſe ſopradette, non èmarauiglia, che matrimonij ta

li, pergiustogiuditio diDio,ſiano speſſe voltepocofelici , et nellagene

ratione,et nella educatione de ifigliuoli ; percioche doue non è l'oſſeruan

zadella fedemaritale, non vipuò eſſere ne'amore, nè carità nè pace, nè

Dio , nè alcuno intiero bene .

Del terzo bene chiamato ſacramento.
CAP. XVIII.

Aquanto cordiale , & fuiſcerato amore debbia eſſere tra i due

,

cafto ,&puro , & più preſto diuinochehumano, lo dimoſtra il terzo be

ne del matrimonio chiamatofacraméto;percioche il matrimonio in quan

to ſacramentoè un facro ,& venerando ſegno, ilqualeſignifica la ſtret

tiſima&ſantiſſima congiuntione di GieſuChriſtoSignore, o Saluator

noftro con laSanta Chieſafua cariffima, & caftiſſimaſpoſa ,dalla quale

ficomeChriſtogiamai nonſi diſgiunge, anziperpetuamente confaldiffi

mo nodo di carità è vnito conlei , coſi il vincolo maritale perlavirtù di

queſtofacramento , non ſipuò ſigare, nè diffoluere giamai mentre i due

Spoſi vivono , etiandio cheper alcuna grauecagione , per giudicio eccle

fiaftico , la cohabitatione tra loroſi ſeparaſje . Hor ſe queſto alto miſte

rio foſſecon attentione , & speſſe volte conſiderato da coloro che voglio

-no contrarre,o ſi trouano bauer contratto matrimonio , intenderianod

pieno quali debbiano eſſer i matrimonij chriſtiani, & quali ſiano gliobli

ghi, da gli offitij debiti tra marito,& moglie , & quale vnione,& di

· lettione conuenga eſſer tra di loro. Ilche non miſarà grauedi eſplicaral

quantopiù inparticole, poiche una grandiſpoſitionedi ottener figliuoli

· da Dio , e dibene allenargli, comealtroue ſi è toccato ,conſiſte nelget

с 2 tar
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tarbeneifondamenti ď.vn ſanto matrimonio ,aprendo la porta alla gran

tia che Iddio vuol dareperqueſto effetto principalmente .

Quante vtili conſiderationi ſi cauino dalla vnione di Chriſto

con la Chieſa , ripreſentata nel matrimonio

humano, CAP. XIX.

A

1

DVNQVE per coſiderare alcunacoſa delle molte che ſi potria

noin queltoparticulare, dico che quelli che vogliono maritarſi, è

Sono già maritati , deuonopenſare attentamente , chenon trattano difaa

rego non hanfatto una atlione commune,& ordinaria do meramente hu

mana, come tutto’lgiorno auuiene negli altri contratti , & commertij de

gli huomini,mapiù preſto un'oprapiena diſantità , di altiſſimo miſte

rio,poi cheChriſto Signor noſtro vero Iddio di vero huomo, bà voluto

dichiararci la diuina &ſtrettiſſima vnione , & l'ineſtimabile amore che

è tra lui,et la Chieſa ,con la fanta congiuntione maritale dell'huomo , co

della donna .Ondecon gran ragionediſſe.l' Apoſtolo quelle parole , che

giàun'altra volta habbiamoallegate ,cioè,questo ſacramento ègrande ,

ma io dico in Cbriſto , & nella Chieſa , di maniera che l'huomo è affimis

gliuto à Chrifto, & la donna alla Chieſa , & come Chriſto è capo della

Chieſa, così l'huomo è capo della donna, la Chieſa ecorpo, & carne di

Chriſto ,♡ la donna è carne& corpo delmarito ,& di Chriſto do. del

la Chieſa,& del marito della moglie, s'intendequella ſentenza,ſaran

-no dueinvna carne . Horſe noiconfideriamoquale amoreporta Chriſto

alla Chieſa, &reciprocamente la Chieſa à Chrifto, c comeinſieme lo a

mi,criueriſcacon un ſanto timore amoroſo;& affettuoſo , comeſolo

deſideri piacere àgli occhide loſpoſo fuo , come fuggagliimpudichi

falſi amatori ,& non admettapur la voce, lo ſguardodegli alieni,co

meſia feconda nella procreatione deifigliuoli spirituali , come ſiſolle

cita in ammaeſtrarli alleuarli bene , comeſempreſia concorde con lo

fpofo ſuo & d'vno iſteffo volere , & diſuolere in tutte le coſe ; da queſte

dico,& altre ſi fatte confiderationifacilmenteſipuò venir in cognitio

ne quali debbiano eſſereidiportamentidelmarito verſo la moglie, at

l'incontro quelli della moglie verſo il marito . Queſto ci dimoſtra l'Apa.

ftolo S.Paolo ilquale in molti luoghidelle ſue diuine Epiſtole ammonen

doi mariti, & lemoglide gli offitij loro , acciòpoſſano bene ,& beata

mente viuere nello ſtato,co vocatione matrimoniale, vàformando iſuoi

precetti, & eshortationi , da queſta regola , da norma delle nozzecele

Iti di Chriſto , di Santa Chieſa.percioche volendo moſtrare l'amorgram

de ,
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de ,&pieno di casto affetto che deuono portar i maritialle caremoglis

dice in un luogo così . Mariti amate levoſtremogliſicome Chriſtoha de

mato la Chieſa, ha dato, & offertoſeſteſſoper lei,nelqual luogolAn

poftolo intendedella oblatione alla morte , quando il Saluatore fofpinto

da ecceffiuo , & ardentiſſimoamore, foſtenne paſſione acerbiffimadella

croce, per mondare & ſantificarela Chieſa , & riempirla d'honore ,

digloria . Et nell'iſteſſo luogo poco più befo dice in questamaniera

I mariti deuono amare le mogli loro , comecorpiſuoi proprij,chi tmala

moglie fua,ama ſe ſteſſo , niunogiamaihebbe in odiola carne ſua , ma la

nutriſce,&fomenta,ſi comefaChriftoverſola Chieſa;perche noiſiamo

membra del corpo ſuo, della carne, delle offa fue, & quello che ſea

gue, applicando,et comparando le nozze celeſti ,et le terrene . Et conla

medeſimafimilitudine ragiona anchora di quello che alle donneappar

tiene in queſta forma . Le donneſiano ſoggette à imaritiloro , come al

Signore, imperoche l'huomo et marito è capo della donna ; 'et moglie ,

ſicome Chriſto è capodella Chieſa ,et egli è ſaluatoredel corpo,cioèdi eſa

fa chieſa, laquale èſuo corpo. Onde ſeguelApoftolo, così comelaChie

fa è ſoggetta à Chriſto, così le mogliſiano aiſuoimariti. Et nelfinedi

quel capitolo dopo lungo diſcorſo ,concludecon quelle parole giàpiù di

una volta allegate , queſto ſacramento è grande, io dico in Chrifto , et.

nella Chieſa , etſoggiunge, ciaſcunoami lamoglie ſua come ſe steljo , et

la moglietema , et riucriſca il marito .

Epilogo ouero raccolta delle vtilità rinchiuſe nella ſignifica.

tione del matrimonio , CAP. XX .

ONCLVDIAMO per tanto che non ſipuò eſprimere à baſtanza ,

quanto grande, et quanto ſantodeue eſſere l'amorede lo spoſo , et

de la spoſa , poi cherappreſenta il ſantiffimo,etferuētiſſimo amordi Chri

Sto con la Chieſa.quindianchora fe comprende qual riverenza,etriſpet

to debbia eſfer quello dellamoglie verſo il marito , quanta fede commu

ne dambedue, et quanta cuſtodia del letto maritale; talmente che niund

quantunque piccola macchia diimpudicitia bo contaminigiamai. quanto

pudichi, et verecundi debbiano eſſere gli ampleſli matrimoniali, quanta

pace, et concordia in tutte le coſe ,giuntamentecon vna amoreuolecom

municatione di tutti i ſegreti domeſtici , et delle ſoſtanze , et facultà , to

gliendo via gli odiofa nomi tuo , etmio, i quali in tanta onione nondcuo

no hauerluogo. Oltra diqueſto, quella prontezza et carità grande che

fi richiede tra due conforti in fouucnirſi l'vnl'altrouelle neceſſità yn dom

lere,
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lere, etgodercommunenonregolato dapropriointereſſe, ma daſincero

amore . Etin fomma chiandarà ben diſcorrendo trouaràche tuttii beni,

tutti i frutti, tutti i debiti ,et offitij del matrimonio fi contengono in quem

fta diuinarappreſentatione della congiuntione di Chriſto con la Chieſa ,

Etpertanto deuonoimaritatis effe volteridurlaſı à mente, sipercono

ſcer meglio gli oblighiproprij;sìanchoraper riceuer dicontinuo co que

Sta fanta meditatione noua gratia , et virtù da Dio dipoterliadempire .

Ma duecoſeparticularmente, chepiù davicinoappertengono al preſena

te noftropropoſitocidimoſtra queſtomiſterioſo ſacramento ; l'vna che il

deſiderio
di ottenerfigliuoli ha da eſſer principalmente per farli buonià

gloria diDio . Et in queſtodeue reputarſifelicelafecondità materna , ſi

come la ſanta Chieſa fecondata dalla diuinagratia delſuo celeſte spoſo

gligenera ognigiorno d'acqua,et di spirito nelſantoBatteſimo numero

Seſchieredibelliſſimi;etſantißimifigliuoli. L'altra coſa è, che chiunque

vuolporreil capo fottoilgiogo matrimoniale,pud et deue dalle nozze

di Chriſto impar
tre quale debbiaeſſere il matrimonio chriſtiano , et con

quale intentione,perquai riſpetti,conquali mezzi, et à che fineconuen

ga eſſer contrattoda ambedue i contrahenti, et quanto accuratamente

Ji-débbia auuertire dinon ui commetter coſa cheoffendagli occhi , etla

Fantitàdicolui, le cuipuriſime, et diuinißime nozze, nel ſacramentodi

queſte humane ſirappreſentano,ſi come alquanto più diſtintamente mi

pare douer dimoſtrare .

Quali debbiano eſſereimatrimonij chriſtiani, & della matu

ra deliberatione di contraherli, CAP. XXI.

E

COSA manifefta , che in qualſivoglia deliberationeet attionedi

momento, che l'huomoprudente&chriſtianopretenda di fare,no

ſolodeue proceder Pilaturamente, et con molto conſiglio, come anchora i

fauij delmondohan conoſciuto douerſifare , ma nelprimoluogo ha da

proporſi auanti

gliocchi, lagloria diDio, et la ſalute dell'anima ſua , et

queſto èpiùpreſtounſolfine , che due , concioſia che da noiſteſi, &la

ſalute noſtra debbiamoamareprincipalmen
te in Dio ,& per gloriadi

Dio,per modo tale, che doue ſi pregiudichid queſto finedel benedell'ani

ma, et dellhonor diDio , non ci è appreſſo delchriſtiano luogo di delibe

ratione . eſſendo ſempreveroildetto della ſommaverità .quam dabit

homo commutationem pro anima fua ? volendo dire cheniuna co

ſa è in queſto mondo di tanto valore , in cuicambio debbia l'huomo dare

la pretiofa animafuaw . Horfe& con retta intentione,et con maturo

conſiglio
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conſiglioſi deueentrare in qualunque impreſa , etiandio cheſiestendai

àbreue spatio ditempo,quanto maggiormente questo ſi richiederà nel

ligarſi à matrimonio ? attione tanto grande, et chefattavna folvoltas

ha à continuar per ſempre ſino al fine della vita ? Colui adunque che

haintentione dipigliarmoglie ( cheper hora ragionaremodell'huomo

comecapo ,fe bene lemedeſime coſe proportionatamente ſi baueran

no anchora da intendere della donna) ſappia che , come altroue

ſi è detto , egli pretende di far coſa , chedi natura ſua è buonans

G Santa ; & grataà Dio , che il dir queſto folo baſſa per lodarlow

affai. ma può ben effere ) , che vna coſa ſia aſſolutamente buo - .

na , & non ſia buona per alcuna particular perſonas , ſi come

il buon vinonon è buono alfebricitante , et puòancoſtare che una ope

rationeche difuo genere è buona ,per congiuntione di vnamalacircoſtan

za, ò don cattiuo finediuentivitiofa , ſicomefaria il dar elemoſinaper

vanagloria. Dico pertanto che l'huomoprudente,& Chriſtiano delibe.

randofraſe medeſimo di entrare nelſantoſtato matrimoniale , laprima

cofa deue ricorrere al mezzo principale , & più efficace di condurred

buoni fineogni negocio,cioè deuemolto caldamenteraccomandarſi à Dio

çon diuotaoratione, fua deiſerui di Dio , acciòqueſta deliberation

nes Gelettione ſiaguidatada lui; ch'è fommafapienza o formabontd

& folo intende perfettamente et vuoleil noſtro vero bene,& dopò quea

No adopri anchoraimezzihumani,&fi vaglia di tutto quello che& la

prudenza propria , et il conſiglio, et aiuto debuoni etfideliamicigliſugo

geriſce . Auuerta però bene che ſe Iddiolo chiamaſſe à più alto, et perfet

toſtato della virginità et della Çeligione ,non båleggiermente per fodif

fattion d'altrui, etper riſpettihumani, comediconſervar lacaſa et leſo

ftanze, et ſimiglianti, afar reſiſtenza a lo Spiritoſanto , et il medeſimo ſe

dice diquelliche deliberano delle ſeconde nozze eſſendo lafantavidui,

tà, et laſuaquantunquefaticoſacontinenzadimaggiorperfettione.Ma

perche queſte coſe conſiſtonoinmolteparticolaritàetcircoftanze, chefor

no innumerabili, et nonpoſſono ridurſiſottoregola čerta, baſtahauerri

cordato , che non ſi corra precipitoſamente nèalla cieca ,comemolti fan

no , ma che ſi cuoci , et digeriſcabene ladeliberatione di pigliar, moglie

con oratione,con tempo , con conſiglio et con obedienza specialmente del

padre ſpirituale , cuſtode , et gouernatore dell'anima noftra,per il quale

andando noiin verità et fede, ethumiltà ,ci aprirà Iddio laſuafanta 20

luntà , etcimoſtrarà quello chepiù ciſia eſpediente .

T

।
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Dellaintentione, & de i fini che deue hauere chi vuolcon

trarre matrimonio . CAP. XXII.

M

Aſuppoſtogiàcheſia espediente il congiungerſi in matrimonio e

daauuertire di entrar in queſto camino, come ſi foldir con buon

piede , cioè con retta , du fanta intentione , & con buon fine , tal

mente che Idilio, a lagloriaſua ci pada ſempreinnanzi ,fi comehab

biamo detto di ſopra,come ſan Paolo ce ne ammoniſce ſcriuendo à i

Corinthij quando dice, fate ogni coſa in gloria di Dio, & lo replica à Co

loffenſi dicendo , tutto quello chefate din opere , ò in parole fatelo in no

me del Signore Giesil Christo. Per tanto ſidiſponga,&facciaferma dem

liberatione che egli elegge quello ſtatopergloria di Dio , & per faluar in

effo , con la diuinagratia , l'animafua ,eſſendo uno de iſtati lodeuoli di

Santa Chieſa , ordinato da Dio,ilqualedalmatrimonio fanto,benche infe

riöre de lo statovirginale caua ivergini , che tanto piacciono a ſua diui

na Maeſtà , & tanto altamente glicorona ,& finalmente per mezo del

matrimonio moltiplica la Chieſa, & riempie ilcielo.Propongaſi ancho

ralaprocreationede ifigliuoli peraſcriuerli alla militia chriſtiana ,et al

laprofeſſione della vera & catolica fede , inſommaperche ſiano più

figliuoli diDio cheſuoiproprij , proponga il remedio ſanto contra lebaten

taglie della carnealle qualinon ſentendoſigagliardoperpoter reſiſtere ,

dall'altro lato non volendobruttamente do condannatione dell'ani

maſua inuolgerſinelfango delle libidini, dellefornicationi, elegge

quello ſtato,chedopo la caduta diAdamo cominciò adeſſer rimedio,ege

medicina della concupiſcenza, e della fragilità humana, per ouiare i

peccatidella libidine,fi comeprimaal tempo delagiuſtitiaoriginales

quando l'appetito obediua alla ragione , eraperoffitio di naturu .

Giuntamentecon queſte cagionipiù principali ve ne poſſono eſſere

dell'altrefante,&buone , che ſebencſentonopiù del terreno , nonperd

contradiconoàquelle diſopra, anzivanno orditamente al medeſimofi

ne ; comeſaria à dire lo hauervno aiuto , & vna compagnia per paſſar

meglio,& più facilmenteilmare tempeſtoſo dei trauagli di queſtavita ,

il deſideriodilaſciar heredi & ſucceſſori per mantenere le famiglie's

conferuar le facultà , gli ſtati,& honori antichi delle caſe ,equello

ch'ètanto meglio, quanto il ben commune ananza il priuato, perde

fiderio diconferuar la patria , e la republição , altre simili

cagioni.

De

I
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De gli abuſi che ſi commettono da molti nelle coſe

ſopradette .' Cap. XXIII.

& è dariprendere ,ſe dopo hauer formata la intentione , & ftare

bilitoilproponimento del pigliar moglie,ſecondo il retto ordine

delle cagioniſopradette , deſcendendopoi alla elettione in particolare di

queſta,ò di quella perſona ,ſi habbia anchora qualche conſiderationes

alla nobiltà, à iparentadi,alla bellezza, & alle ricchezze,e altriri

fpettitali , i quali non ripugnano , fimplicementeparlando ,alla ſantità

del matrimonio . Ma bene èda dolerſi grandemente della miſeria de i

noſtri tempi ,nei qualiperilpiù ſi vedechenel contrarre i matrimonij

ſiha principalmentel'occhio aperto alle groſſe doti , alla speranza delle

fucceßioni, è vero à lo sfogamento dongiovanile ardore ,acceſo immo

deratamente della bellezza altrui, non ſiricordando queſti tali di eſſer

chriſtiani , & perpoco dinon eſſere pur huomini, correndo sfrenata

mentedouel'appetito li tira , come ſe foſſero animali bruti , i qualiſe

conſideraſſero, ſe non altro, almeno quello che l'Angelo Rafaele diſſe in

queſtopropoſito algiouaneTobia, hauerianopiù vergogna diſemedeſi

mi,&piùtimore dell'ira di Dio ; percioche ſi legge nella fanta ſcrittura,

che hauendo l' Angelo Rafaeleconfortato Tobia aprender Sara per fua

moglie, il gicuanetto ſantotemea difarlo , &dicea all Angelo ,ilquale

eſſer huomo riputana; io ho vdito dire che coſtei ha hauuto ſette ſpoſi,

niuno ha potuto congiungerſifeco, & tuttiſonomorti,& ſonoſtati occiſi

da vn demonio . alhora |Angelo di Dioconfolandologliriſpoſe inques

ſta forma . OdimiTobia , et ioti moſtrerd quali ſono quelli contra iqua .

lipuò preualere il demonio. Sappi adunque che quei tali, che dital

modo eleggono il congiungimentomatrimoniale ,chéeſcludono da ſe ,et

dalſuo cuore Iddio, et ſolopenſano àfatiar lafua libidine', come caualli,

et giumenti priuidi ragione, contraqueſti hapoteſtà il demonio. Và di

poiſeguitandol'Angelo,et moftracon quantodiuerſaintentione , et con

far orationeà Dio douea caftamente,etreligioſamenteilbuonTobiaac

compagnarſicon la ſua Sara , et conſeguentemente godere un lieto et fe

licematrimonio . Etpoichein queſto luogoci èoccorſo d'inſerire queſta

particelladella hiſtoria di Tobia, non laſcierd di dire, che quelloè un li

brovtiliſſimo per ipadri & madri di famiglia ,&per la educatione dei

figliuoli,& inſomma è tutto ripieno di ammaeſtramenti fanti &ſaluti.

feri, onde io ricordo aipiù intendenti, che in quello ſtatoſiritrouanoche

lo leggono speſſe volte con attentione,& diuotione,comeconuiene àſcrit

turanon diſemplicehuomo, ma dettata dalo Spirito Santo .

Che

.
.
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Chei matrimonij fatti ſolo per fini terreni & carnali rie

ſcono molte volte poco felici. Cap. XXIIII.

A ritornando alpropoſito noſtro dico, cheſe bene nonſi condan

na, come ègià detto, l'hauer riguardo nel contrarre i matrimonij

alla nobiltà, alle facultà ,& alla bellezza ,nondimeno è molto da conte

nere con il freno della ragione ilprecipitoſo corſo del noſtro appetito in

queſte coſe, ſi che nonvadano innanzi aglaltri riſpetti più principali, et

degnidihuomo chriſtiano , maſeguanodapoi nelluogo loro , con mode

ratione et con miſura ,altrimenti et la ragione et la eſperienza ci inſegna,

che talimatrimonijconciliati ſolo da carne, etſangue, hanno speſſe volte

poco felici ſucceßi ; percioche come è l'ordinario delle coſe humane , che

mentre nonſi hannoſideſiderano ardentemente , et dipoi cheſono inpo

teſtà noſtra perdono grandemente di eftimatione , etpoco ce ne curiamo;

coſi accade beneſpeſſo, che il giouaneſpoſo, sfogatala malé acceſafiam

ma di concupiſcenza onde ardeua,ſi volge a nouiamori, & come inebria

to da più potente vino,non ſolo ſiintepidiſce,ma ſiraffredda in lui affat

to l'amore della nouellaſpoſa, & talhora ſiconuerte nel ſuocontrario et

diuenta odio ,& diſprezzo,o come animale indomito , che ſiveda liga

to,freme, etfi dibatte ſotto'lgiogo matrimoniale, onde neſeguevnami

fera & infelice vita tra i due conforti congrandißimaperturbationeďa

gni coſa .

Hor quelli anchora , che per accreſcere di conditione , & ricoprire

la ballezza loro ſottola grandezza altrui,vanno dietrola nobiltà , non

s'accorgono che in luogodiporſi a ſedere à lato un amico , un compa

gno fidele ſpeſſe volte ſipongono ſopra'l capo un duro Signore, concio

fia che per ordinario , ſecondo i noſtri corrotti coſtumi , là nobiltà

del ſangue ,producefra le altre cattive figliuole , l'altezza et il diſpreza

zo degli inferiori. di maniera che ſe lamoglie è sproportionatamente

fuperiore al marito di nobiltà , vuoleſſerdonna ſignora ,& non eſſer

retta, ma reggere il marito , et tener l'offitio del capo , et farſi lecito ciò

chegli piace , ondeil buon ordine grandementeſe ne confonde . Etle

percontrario la nobiltà del marito è tale, ſiſcorda che la moglie gliè dato

ta nonperſchiaua, maper compagna , col qual nome Adamoparlando

conDio nominò Eua , dicendo la donna che tu mihai dato per compagna.

di maniera che fouentemente il marito abuſando l'autorità legitima ,che

ha ſopra la moglie, tranſmutandola per il caldo della nobiltà in tim

rannia, reca imperioſamente a ſefolo ogni poteftà ,con grauepregiuditio

del gouernodomestica ,& di quello amore che ſi richiede tra perſona

tanto
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tanto Strettamente congiunte , che ſi come altroue s'è detto, già non ſon

due ,ma vna carne .

Ma che diremo di quelli, che adeſcati dall'oro,non penſando ad altru

coſa, & vendono ,per dir coſi, aprezzo d'vna grosſa dote ,laperpetua

pace , & quiete della vita loro ? conciofia che, ſecondo un'antico pro

merbio,quanto è grandeil mare,tanto ègrande la tempeſta , voglio dire,

che la ricca moglie, con la gran dote , conduce anchura le grandi steſe,

G le fouerchie pompe,alle quali nonſipotendopoi ſupplire , ò ſi fanno

con ruina delle cafe ,òſe pur ſi voglionomoderare alquanto, danno ma

teria di continue querele ,mercè della mal deſiderata dote , la quale fo

mēta l'altruivanità, & fi opponeperſcudo di tutti i diſordinati appetiti,

Che nei matrimonij ſi deue cercar la egualità,

& la virtùà . CAP. XXV.

N

On èperò neceſario che i matrimoni ſopradetti, miſuratipid

dall'amore et intereſſe della carne,che dallamor di Dio,sépreſia

no accompagnati dagli incommodi che detto habbiamo , perche et Dio

benedetto per ſuaſommabontà racconcia molte volte quello che glihuo

mini hanguaſto ,&la prudenzadonodei due ſpoſi,puòguadagnare in

modo l'animo dell'altro , che lo riduca alla buona , do diritta via , &fi

nalměte la gratia cheſi dà in qſtofacramêto Santo,ſetruoua alcuna ſcin

tilla di buona diſpoſitione , fa à luogo , & tempo come à Dio piace , ma

rauiglioſi effetti, ma perche nelle coſe humane , & morali non ſi richie

dono comediſſe on ſauio delmondo,le dimoſtrationi matematiche, cioè

certiſſime, & immutabili ; è daſaperecheſiragionaſecondo quello che

più communemente auuiene, etperciò moltoprobabilmente ſi puòaffera

mare che tutto quello checominciacon malprincipio , non è per hauere

nè buonſucceſſonè buonfine . Et per tanto ottimacoſa deue effergiudica

ta da quelliche vogliono congiungerſi in matrimonio , il cercar quanto

si può la egualità , et dipatria, et di conditione , et difacultà ,di etd

quanto ſiconuiene,etſopratutto di conformità di coſtumi, la quale per ſe

Aeſſa ſuol conciliare amicitia, perilche eſſendo ilmatrimoniovn vincolo ,

che ha da ligaregli animidi dueperſone con ilpiùſtretto nodo d'amore

che ſipoſſa imaginare , tantopiù efficacemente conſeguirà il ſuo effetto ,

quanto magggior conformità , e ſimiglianza ritrouarà neiſuggettiche

ſi hannodavnire , ſi come vediamo auuenire nelle coſe naturali , verbi

gratia , l'acqua ch'èfredda , & humidapiu facilmente ſi tranſmuta &fi

conuerte in aere,coʻlqualeſiconformanella humidità , che non fa in fuo

D 2
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co,ch'eſſendo caldo, & fecco , ha qualità del tutto contrarie alle ſue.HO

ra dunqueperche lagratia, comeſi è dettoad altro propofito , dàperfet

tione allanatura ,prudentemente a miogiudiciofarà colui che vuole an

mogliarſi , si ſchifare come pericoloſo ſcoglioper quanto ſi può ; la trop

po diſazuaglianza in tutte le coſe. mamoltopièprudentemente, & chri

Stianamente inſieme farà ad hancrinaggior riguardo, in elettione di cofit

tanto importante ,alla virti , alla ſantità della vita , & ai buoni ,

manfiteti coſtumi, che alla bellezza, & aila dole, allequali coſe il più de

glihuomini ſono ianto intenti , chefacendo grandiſſima ingiuria alla ſan

tità del matrimonio ,par chepiupreſto trattino di condurre à caſa una

concubina , ò di mercantare , che difare un honefto , legitimo matri

monio . aſſai ricca dote porta la ſpoſa ch'è dotata d'humiltà, dipudicitia,

di modeſtia , di verecundia , di taciturnità, difullecitudine della cura fa

miliare, di caſto amore verſo il propriomarito, di ſimili altre virtù .

ſopra tutto del timor ſanto di Dio , dal quale , pocon il quale viene

ogni bene . Etſe quel gentile diſſe che voleuapiù preſto huomo che hauef

fèbiſognodi robba ,che robba che hane ſebiſogno d'huomo, quantopiù lo

deue dire il chriſtiano ? non perchenon ſi debbia tener conto delladote ,

chegiuſtamente è ſtata introdotta per poter meglioſoſtenere ipeſi del ma

trimonio , maperche queſto non è digran lunga il pii principalpenſiero

che ſideue hauere , et pur tale ſireputa da molti , per non dir dalla mag

giorparte degli huomini. Potrei anchordire chevna moderata bellez

ga,conmolta hone/tà è più eligibile, per molte ragioni , maperche io mi

vedo effer paſſato troppo quanti in queſtamateria , non voglio eſtender

mipiù oltra, baſtimiſolohauer detto che il chriſtiano deuein ogni ſua at

tione , & maggiormente in queſta tanto ſanta , da importante al bene

dell'animaſua,gouernarſi chriſtianamente,cioèpiù principalmente con

le regole deloſpirito , checon quelle della carre , e più presto ſecondo

l'eſempio de ipochi,buoni,de loftato, & conditione fua,chedeimolti.

Delle immoderate doti, & pompe . CA P. XXVI.

O credereiſemiè lecito il ricordarlo, che doueſſe eſſer coſa nonmedio

cremente vtile , fe con autoritàpublica ſi poneſſe douefa biſogno alcun

temperamento,& moderatione alle doti, lequali trapaſſando la debi

ta miſura in ciaſcuno ſtato partoriſconoinfiniti inconuenienti, percioche

il poueropadre dedendoſigrauato di figliuole , & non potendo maritar

letutte con quella dote,che l'oſo, opiùpreſtoabuſo dellapatria richie

degli riſolue difareilſuosforzo in vna,& l'altre òfirimangono àinues

chiare

1
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chiare in caſa ,ò vanno nei monaſterij più sforzate che volontarie , ò ſe

purvuol maritare tutte quelleche ſono inclinate alla vocatione delma

trimonio , reftanoeshauſtele facultàcoxpregiurlicio de imaſchi, & tal

volta le figliuole ſeconde, & terzefi maritano con doti minori dellapri

ma,&perconſequenza à difigual marito , onde nafcono emulationi,

& inuidie, & contentioniaffai . Di qui naſce anchora chemoltebuone ,

& honefte giovani non trouano quellaconditione che ſi conuerria à lo

fiato loro, &* comeſono innumerabili i lacci del demonio , ſpeſje volte

ſi conduconoperpouertà à grandiſſime miferie , & precipitij , alquale

Gàmolti altri ſimili inconuenienti,potria non poco rimediarela auto

rità publica . Etveramente ſe noi vediamo nellenobili Città moltigen ,

tilbuominiprincipaliſſimiaffaticarſiprontamente,& con carità nelgo

uerno degiihospitali,enella cura de i poueriinfermi,& in altre opre

pie, certo faria s’io non m'inganno opera di molta pietà muchor questa ,

che alcuneperſonedi qualità, co'l valore dell'autorità publica,mettejfe

role mani nel maritaggio delle powers zitelle, & tanto maggiormente

quantomeglionate foſſero,fi cheper difetto di dote , non reſtaſſero del

tutto abandonate .e certononſoperche nonſipoteſſe tal horafare vna

cortefe, & chriſtiana forzaad ongiovane ricco, che pigliaffevnabuona,

& coftumata giovaneſuaparipermoglie , benche pouera . &mi do ad

intendere cheſealcuni huomini di grados etimorati di Dio , ſiappli

caſſero à queſta cura nelle città ,ſi dederiano riuſcire belliſſimi, & Jan

tiſſimi maritaggi, con molta lodedi colui, che haueſſe fattomaggior ſti

ma della bontà chede la roba . Ma perchetutto l'ecceſſo delle doti ,fori

copre ſotto'l velame delle molte ſpeſee carichi del matrimonio , credo

chefaria ſopramodo neceſſario che ſi prouedeſje da douero ai diſordinati

apparecchi delle nozze,et alle continue pompedelle donne,lequali pom

pe fon hoggimai tanto creſciute e nelleveſti, negli altriornamcino

ti pretioſi, nel numero diſerue, & feruitori,& dicocchi, & dicam

rozke & in tantialtri modi,che è quaſi impoſſibile ilpoterſupplire lan

gamente , talche le famiglie ne vanno in eſterminio ,oltrache ſi è tolta

ognidiſtintionedi ſtato, e nell'apparire inpublico ognipiccola cittadi

na agli ornamentipare unagranſignora, onde è ben datemere,ſecon

do quello che leggiamonelle ſacreſcritture,etne i Santiprofeti , che Dio

ſene adirigrandementedeforſi i molti flagelli , con i quali ilpadre dela

le mifericordie ci viſita ognigiornoper riſuegliarci dal ſonnodel peccato,

ſono in non piccola parte cagionati da queſto diſordine,perche dietro al

lepompedel veſtire , & abbellirfi fouerchiamentene ſegue laſuperbia ,

ba panità ,la lafciuia , l'otio, ipiaceriilleciti , il vagheggiare, gliimpu

dichi
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dichi amori, etin fomma queſtaè vna.eſca di grandiſſimipeccati et per

pantaggiogli huomini , dei quali doueva eſſerepropria la grauitapare

che nelle pompecontendano di leggerezzacon le feminelle . perilchechi

ba timordi Dio , deſiderio del ben publico , et zelo della ſalute dell'ani

me deuegiuſtamente deſiderare che viſi prenda prouiſione,ma perd.com

mefiè toccato diſopra da douero, et non ſuperfitialmente,percioche nox

mancano in molte Città principali,buoni ordiniſopra diqueſto,mapoco,

o niente ſi oſſeruano, dimaniera che alleuandofiifigliuoli imitatori de i

diſordini de ipadri et laſciādoli anchor eſſi à ſuoi figliuoliperſucceſſione

vanno tutta viapiù creſcendo, et facendoſi più difficili, à eſſer curati

Maperchehabbiamofatto affai lunga digreſſione ritorniamo alla noſtra

materic

3

Della celebratione del matrimonio in conſpetto della Chieſa,

& delle Chriſtiane preparationi. CAP. XXVII.

'L Santo Concilio generale di Trento fra molti vtiliſſimi decreti fatti

la

ordinato anchora molte coſepertinenti almatrimonio. Etprincipalmėte

ha prohibito in tutto etper tutto quei matrimoni, che speſſe volte daSim

plici etmal conſigliatigiouaniſi cotraheuano di naſcoſto , et furtiuaměte,

onde con nomelatino clandeſtini ſono chiamati, à i quali il ſacro Cócilio

ha tolto ogni efficaccia et vigore , talmēte che nonſono più verimatrimo

mij,et ſe da alcuni dopo lapublicatione del decreto delſanto Cócilio in tal

modo per errore, òper malitia ſi contraheſſe non ſarianoi contrahen

ti marito et moglie ,ma impudichi amatori, & commetteriano grandiffi

mopeccato. Etpertanto acciò il matrimoniofia vero,fermo de leguimo,

ſanto,hada effercelebrato infacciadella Chieſa,alla preſenzadicerto

numero di teſtimonij, et con l'interuento , & auttorità del parocchiano ,

padre ſpirituale ,dminiſtro di Dio in queſto Sacramento, ſi come di

queſte ,e altre ſollennità da oſſeruarſi il medeſimo Concilio ha or

dinato à pieno. Hora perche nel contrarre il matrimonio i due ſpoji

che ſono ben dispoſti riceuono , ſi come altroueſiè detto , pervirtù di

queſtofacramento, la diuinagratia ,& in particulare aiuto, & fauore

del cielo , acciò poſſanoviuere inſieme con amore, & infanta pace , &

profperamente;pertanto è conueniente cheſifaccia ogni debita prepa

ratione ,per riceuer il dono di Dio ,mondandoper mezo delſacramento

della confeſſione il cuore da ipeccati,i quali diuidono tra noi& Dio,&

chiudono la porta allagratia. La onde ilſanto Concilioſuddettocon gra

mißime
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niſſime parole eshorta iſpoſi ,che auanti checontragghino matrimonio ,

o almeno tre giorniprima della confumatione, confeſſino diligentemente

iſuoi peccati,& riceuano con diuotione il ſantiſſimoSacramento dellas

Euchariſtia . Parimente auanti che ſi accompagnino inſieme nel letto

maritale , deuono i due spoſi nouelli eſſerbenedetti nel tempio di Dioper

mano delproprioſacerdote . il qualevſo di benedire gliſpoſièantichiſſi

mo nella ſanta Chieſa , la qualeripiena de lo Spirito delſuo celeſte spoſa

Chriſto, ha compoſtoper queſtabenedittione alcune diuote orationi,che

fi dicono nella celebratione della Melja , & ſono tanto dolci & affettuo..

fe, che i spoſi douerianoprocurare diguſtarle con tutto l'intimo del cuor

re, conformarſi con ildeſiderioproprio à quellodella noſtra madre

fanta Chieſa ,la qualeper bocca delfacerdote fa à Dio queſte preghiere

fopra la ſpoſa ; dicendo .

sia, òSignore , queſta ancilla tua amabileà lo spoſofuo comeRache

te, fauia come Rebecca, di lunga vita ,&fidele come Sara . & poco poi;

Siagravediverecundia , venerabile dipudoré , & honeſtà , ſia inſtrutta

delle celeſti dottrine . & pocopiù baſſo, dopo hauergli deſiderato la fe

condità della prole, laſantità della vita ,&gli eterni gaudij, conclude

cofi.vegganoinſieme ifigliuoli de ifigliuoli ſuoi inſino allaterza et quar

ta generatione,etperuëghino alla deſiderata vecchiezza. Queste et altre

religioſe, et miſterioſë cerimonie , che laſanta Chieſa vſa nelleſollennità

delmatrimonio,danno ad intendere à ifideli laſantità di queſta attione,

etcon quanta riuerenzaconuenga trattarla, et parimente con quantoſtu

dio , et ſollecitudinei nouelliſpoſidebbianoprepararſi, et difporſi, accid

ivoti, lepreghiere , et leſupplicationimaterne della ſanta Chieſa,le qua

tiper ſe ſteſſeſonoſempreefficaci nel coſpetto di Dio , non rieſcano vane

percolpa loro

IlmedeſimoConcilio di Trentoha eshortato liſpoſi che doppd hauer.

contratto il matrimonio perparoleaffirmatiue , et ditempopreſentecon

le altre circoſtanze debite ,non habitino inſieme in vna iſteſa caſa , pri

machehabbino riceuuta la benedittioneſacerdotale , della qualeparlia

mo . Et tutto queſto àfine di ouuiare quanto ſipuò, che non ſi proceda in

coſa alcuna pertinente al matrimonio ,ſecondo l'impeto della carne,ma

ſecondo la regula della ragione , et de lo spirito , et finalmente l'ifteſſo

Concilio,dechiarando itempi ne i quali è permeſſodi celebrare nozze fo

lennemente non ha laſciatoàdietro diricordare, et ordinare à i Veſcoui,

cheprocurino che le feſte , etletitie nuttialiſi faccino con quella modeſtia

et honeſtà che conuiene trachriſtiani, concludendo tutto il ragionamento

fatto lungamente circa la materia delmatrimonio , con quejtevltimebre

ui, et
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ui, da graviffimeparole ,degniſſime chereſtino perpetuamente ſcolpite

ne i cuori , e nellamemoria deimaritatimentre viuono , come parole

dettate da lo Spirito ſanto , etfon queſte. Sanda enim res eft matri

monium , &fan & è tractandum.cioè ilmatrimonio è coſa ſanta , et

perciò fantamente ſihà da trattare ,

Eſempio di Tobia , & di Sara , nel qual ſi dimoſtra la honeſtå

della congiuntionematrimoniale . CAP. XXVIII .

On poſſo contenermi,pervtilità deilettori,di non riferire in que

Te, et nellibretto di Tobia, del quale incidentemente parlainon molto di

ſopra , acciò s'intenda dall'eſempio et dal paragone di quel padredel ten

ſtamentovecchio , nel tempo della legge del timore , et delle ombre , et

figure , qual debbia eſſere il chriſtiano neltempo della legge d'amore , et

di gratia , et nel tempo della pienezza ,et della verità . E ſcritto adune

que nel prefato libro,che l'Angelo Rafaele,guida del giouaneTobia , di

ſcorrendo con efjo lui del matrimonioche doueua contrarre con la buona

Sara, fra le altre glidiſſe questeparole. Tu adunque quando l'hauerai

preſaper moglie, te n'entrarai nella camera , et per tre giorni ti aſterrai

da lei, et nonfarai altro ſenon attendere ad orareinſieme con lei;lapri

manotte accendendo tu ilfegato del peſce,ſaràſcacciato il demonio,nel

laſeconda nottefarai admeſo nel confortio, et congiungimento de iſanti

Patriarchi , la terza notte haurai la benedittione acciònaſchino da voi

figliuoli con ſalute,
paſſata la terza notteprenderai con il timoredel sie

gnorela vergine , guidato, de moſſopiù dall'amor di hauerfigliuoli,che

da libidine , acciò nelſemedi Abrahamo tu conſeguiſca la benedittione

nei tuoi figliuoli. Queſte ſonole parole che diffel'Angelo a Tobia , del

Lequali egli fu diligentiſſimo ojeruatore comeſi leggepoco dapoiin que

fta forma .

Dapoichehebberocenato , introduſero , cioè il padre,& la madre

di Sara, ilgiouane alla ſpoſa , ricordatoſiadunque Tobia del ragiona

mento dell' Angelo,cauòfuori della taſcaſua laparte delfegato , & la

poſe ſopra le bragie , allhora l' Angelo Rafaele preſe il demonio, &lo

ligò neldeſerto dell'Egittoſuperiore, & voltatoſi Tobia alla vergine

cominciò ad eshortarla dicendogli, Saralieuati, & facciamoorationeà

Diohoggi, & domani, & dopo domani, percioche in questi tre giorni

babbiamo a congiungerci conDio , paſſata poilaterza notte ci ritroua

remo nel coniugionoftro, conciofiacoſache noi ſiamo figli difanti

non
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و

non ci è lecito cõgiungerci inſieme comefannolegenti che nonconoſcono

Iddio. Leuatiſi adundue ambedueperſeuerauano inſieme nell'oratione ,

chiedēdo à Dio ſanità ,cioè che li liberaſſe dal demonio homicida.Etpar

lò Tobia, &diſſe, signor Iddio de ipadri noftri,ti benedicano i cieli,to

la terra , il mare, i fonti , e i fiumi, da tutte le creature che fono in loro ,

tu formaſtiAdamo del limo della terra , &gli deſti per aiuto, com

pagnia Eua , & tu fai Signore, che non per cagione di lufjuria prendo

laſorellamia ,ma ſolo per amore,et deſideriodellapoſterità , nellaquite

lefiabenedetto il tuo nome in tutti iſecoli dei ſecoli.EtSaraparlò in que

ſta guiſa ,habbi miſericordia di noi Signorc,habbimiſericordiadinoi,cm

faccigratia che inuecchiamo ambedue inſien:e ſani . Sino à quifonparo

le della ſacrafcrittura .

Hovoluto traſcriuere diparola inparola queſto notabile eſempio, da

toci da lo Spirito Santo per dottrina ,& inftruttione di quelli che pren

donomoglie,acciò ſapeſſero come conuenza frenare gliimpeti della con

cupiſcenza , con la briglia della ragione, & del timordi Dio , non eſſen

docomedice San Hieronimo coſapiù brutta ,che amar la propria moglie,

à guiſa di adultera , di meretrice .

Come i matrimonij contratti fantamente ſono proſperati, &

fauoriti da Dio . CAP. XXIX.

I

MATRIMONI I adunquecheſarannoconciliatiſecondola leg

gedi Dio,con buonaſanta intentione , & con quellodeuole prin

cipio che à huomo chriſtiano ſiconuiene,ſenzadubbioſi può ſperare nel

ladiuinagratia , che haurănoprosperoſucceßo& ottimofine, purche

il marito, e la moglie non intermettanoloſtudio della pietà ,e della

buona vita raccomandandoſi di continuo à Dio,da cuivieneognibene , e

ſpirituale, & temporale, non ſidando però à vitaotioſa,e negligente,ma

trauagliandoſecondo loſtato loro in alcuno honefto to fruttuoſo eſerci

tio,ondepoſſanoſoſtentare la lorfamigliuola ; à queſtitali darà Iddis la

ſua benedittione ti nelleſoſtanze, & nei figliuoli G hairanno ſe coſi ſiz

rà eſpediente per maggior gloria di Dio , ben loro , molti figliuoli

buoni, ſani interi delcorpo, della mēte , che ſe bene non è regola

vniuerſale,nõdimenoſpeſſe volte auuiene che per ipeccatide i padri,non

da Iddio figliuoli,èpermette che naſchino imperfetti,et debilitati nel cor

ро ò nellamente, ò glieli toglie mentreſonofanciulli di giouani, òpur

glie li laſcia per lor caſtigo,perciochela malavita de i figliuoli apporta

infiniti dispiaceri a ipadri,i quali Dio permettente giuſtamenteguſta

E no
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uo amari frutti de i peccati proprij, & della negligenza vſata in alleuar

bene i figliuoli. Inſomma il primo preſuppoſitodel padre, & madre di

famiglia ha da eſſere , che ogni noſtro vero benedepende da Dio ,& per

ciò deuono sforzarſi di viuere in ſua Santiſſima gratia,fuggendoi pecca

ti, &frequentando iſantiSacramenti, medicine dell'anima , & ſecon

dariamente deuono affaticar ſi nella curafamiliare, &non mangiare il

pane ocioſamente . Queſtiſon quelli che lo Spiritoſantoper bocca di Dar

uidprofeta chiamabeati quando dice , Beato colui che teme Iddio, & cae

mina nelleſuevie , cioènell'offeruanza de i ſuoi commandamenti , man

giarai le fatiche delle tue mani . Beato Saraitu ,& bene ti auuerrà ; volen

do dire che chiunque tcmefantamente Dio, haurà daviuere abondante

mente ,& goderàpacificamentequello che con le propriefatiche haurà

acquiſtato,é ognicoſagliſuccederàprofperaměte. Segue
il Salmiſtu, la

moglie tuaſarà come vite fecondaneicanti di caſa tua. I figli tuoi ſaran

no comegermogli doliue intorno alla tua menſa . Ecco così ſarà benedet

to l'huomo che temeDio , cioè colui cheper amore & riuerenza di Dioſi

aſtiene da ipeccati ,&fale opre della virtù, et finalmentea queſto tale

prega ilprofeta da Dio ognibenedittione & felicitàpriuata, & publica ,

et lungavita,ſi che vedai figliuolide iſuoi figliuoliper lungaſucceſſione.

Etper tanto concludiamo che ipadri, & madri che ſono bramoſi diha

uer molti , & buonifigliuoli ,& belli , &fruttifericome rampolli dioli

ua , deuono elli ſteſſi primamenteeſſerbuoni christiani , & timorati deb

Signore , & renderſicapaci di queifauori,& doni che la Maeſtà ſua,

etiandiotemporalmente, & in queſtavita preſente , ſi compiace perglo

ria ſua , di concedere a i veri& humiliſeruiſuoi .

Che fi deue far oratione à Dio per ottener fi

gliuoli . CAP. XXX.

Ice l'Apoſtolo San Iacomo che ogni gratia , & ognidono otti

mo, perfetto viene da alto , & deſcende dal padre deilumi,Dio

Signor noſtro . Laondenon ha dubbio alcuno che i figliuoliſono dono di

Dio, &per tanto nonſolo il marito,da moglie deuonoviuere chriſtiana

mente , & con il fantotimor di Dio , comeſiè detto poco fa , aspettando

dalla benignità del Signore i deſiderati figliuoli, ma di più deuonofarné

inftanza appreffoſua diuina Maeſtà, con calde& humili orationi , refe

rendoperòſempre ogni coſa alla gloria , & beneplacito ſuo imperocheſe

bene è vero cheIddio tal voltaper maggior bene à noi occulto , non vuol

cöcedere figliuolia ipadri&madri, quátunque ſiano fideli ſeruiſuoi,ma

grati,
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grati,et accetti nelſuo cospetto,èperò anchor vero, che Iddio ci vuol.con

cedere molte coſe con queſto efficaciſſimo mezo della oratione , nellaqual

coſa ſi ſcopregrandemente la miſericordia di Dio , il qualeſi compiace

che idoni , & le gratiefue , fiano anchora merito noftro , fi acquiſti

no da noi con ungiuſto titolo di ragione, comepremio , & mercede della

fiducia , della bumiltà, dellaperſeueranza, dimoltealtre virtù cheſi

eſercitano nella deuota , o feruente oratione , talche ilbenigno padre

delle miſericordie , & ruol concederci la gratia che deſideriamo, & con

più larga miſura, & con più fermaposſeſione,ó con maggiorconten

tezza noſtra ce la vuolconcedere , che noiſteſſinon ſappiamonè deſide

rare, nè chiedere , et di vantaggio vuol coronarci in Cielo ,per il ſuo me

deſimo dono, come acquiſtato , et meritato da noi . Per tanto il marito,eč

la moglieche deſiderano eſſerpadre,et madre, vadano speſſe volte auan

ti à Dio, et quiui effondano con abondanza diſpirito, et difede la oration

loro . ricorrendo anchora humilmente alla interceſſione della gloriofif

ſima regina del cielo,madre diDio,et all'aiuto deglialtri ſanti, rinouan

doſpeſſo iproponimenti cheifigliuoli lipogliono ſolo per gloria diDio ,

et dopo queſto,ſe alla Maeſtà ſuapiacerà disporre altrimenti non ſi con

ţriſtino fuori di modo,ma aspettino con patientia,et con animo tranquil

lo il tempo del diuino beneplacito , perſeuerandopur tuttauia nellaora

tione , la quale non è mai infruttuoſa , ſe bene ci pare di non eſſer eſaudi

ti. Etſtiano i due conforti di buona voglia, che vedendoli il Signore per

ſeuerare con fede,dirà loro quello che diſſe allainuitta Cananea . ò mu

liermagna eſt fides tua,fiat tibi ſicut vis .ò donna , grande è la

tua fede , fa ciaſi come tuvoi .

Chei figliuoli ottenuti con l'oratione ſpeſſe volte rieſcono di

eccellente bontà , & valore . CAP. XXXI.

Cos I grande la forza della humile etferuente oratione, che non

et aiuto acciò ſiano buoni . Leggiamo nelle diuine hiſtorie di huomini ſe

gnalatiſſimi, etper valore , et per bontà,i qualifurono frutto delle ora

tioni de ipadri,et madri, comefu ilgran Samueleprofeta, et Giudice del

popolo d'Iſraele , ilquale come la ſcrittura dicefu coſi chiamatoda An

na ſuamadre , eo quod a Domino poftulaſſet eum . percioche con

caldiſſimepreghiere lo haueadimandato à Dio . Leggiamo parimēte che

Abramo ſi querelaua con Dio di non hauer figliuoli ondefoſſe neceßario

ch’yn feruo fuso natogli in caſa, doueſſe ſuccedergliberede ; etallhoragli

E 2 pro
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promiſe Iddio il Santo Patriarcha Iſac, dicendogli, che non vnſeruofuo;

ma ilſuonaturale , et legitimofigliuolo ch’vſciria da fuoi lombiſaria il

fuo herede ; et benche egli foſſevecchio , et Saraſuamoglie vecchia ,do

Sterile , non però dubitò punto ilſanto huomo della fermezza della

parola diDio . Nel nouo'testamento habbiamo l'eſempio di Gio. Bat

tiſta di cui niunomaggior nacque trai figliuoli delledonne . Et cheda.

i Santi vecchiEliſabetta , et Zacharia ſifaceſe oratione à Dioperhauer

queſto figliuolo ſi caua aſſai chiaro dalleparole dell'Euangelio, doue è

ſcritto , che eſſendo apparſo l'angelo di Dio à Zacharia nel tempio parlò

in queſta forma. Non temerZachariapercioche la tua preghiera è ſtata

eſaudita, et Eliſabetta tua moglic tipartorirà un figliuolo etlo chiama

rai Giouanni,et haurai grandeallegrezza ,et quello cheſegue. Sopra'l

qual paſſo ſcriuendo ilglorioſo DottoreS. Ambroſio dice vna dottrina

molto à propoſito diquello che hora andiamo trattando , che i figliuoli,

& specialmente i buoni& ſantiſonodono di Dio,&perciòmi èparſo di

traſcriuerla in queſto loco, diceadunque coſi.

Conuiene nel naſcimento dei Santi far grande allegrezza, percioche

il Santo non è ſolo gratia del padre ,& della madre, ma ſalute di molti,

onde queſto loco ci ammoniſce à rallegrarci della generatione deiſanti ,

ſono anchora ammoniti ipadri , &madri a render gratie a Dio non me

noper il naſcimento, cheper i meriti,& virtù de ifigliuoli, concioſia che

non è mediocre dono di Dio, il conceder figliuolipropagatori del lignag

gio , heredidella fucceſſione. Vedi Giacob rallegrarſi delageneratione

di dodici figliuoli ,ad Abramo è dato un figlio , Zacharia è eſaudito

Adunque la fecondità delpadre è un dono diuino.Per tanto rendanogra

tie ipadri,perchehannogenerato i figliuoli, percheſono ſtatigenerati ;

le madri perche fono honorate de ipremijdel coniugio, imperoche i for

gliuoliſonoloſtipendio , & lapagadella militia loro . Infin quifonpa

role del Santo .

si potriano anchora dalle vite de iſanti raccoglier molti eſempidi

huomini di eccellenteſantità , &virtù , concedutida Dio per le oratio

ni , come diſan Nicola veſcouo, & altri aſſai. Perilche etiandio che il

marito , &moglie ſianogiovani, &fecondi , non deuonoceſſare dipre

gare Dioper impetrarefigliuoli tali , Ü dicorpo, & di animo , che in ef

fi ſia glorificato Iddio , et ſiano comeſanto Ambroſio dice, nonſolo alle

grezza domeftica, ma commune della patriaper vtilità , & beneficio

di molti,

Della
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Della perſeueranza della orationenel tempodellä

grauidanza . CAP. XXXII .

Eve la buonamadre , poi che per gratiadiDio ſiſente eſſer gra

re, raccommandandogli ilfelice parto della creatura , & dedicandola

speſſo con nuouo affetto alſuo feruitio, in qualunque ſtato egli ſicompia

ceràdi volerlo, ò ſia nella religione ,ò nel ſecolo. Coſi'miperfuado io

cheftauano pregando, offerendo à Dio i loro figliuoli, alcuneſante

donne, alle quali Iddio volſe riuelare, mentre eranograuide , grandi co

fe de ifigliuoli che doueuano naſcere da loro ; fi comeſilegge dellamadre

di S. Domenico, la quale eßēdograuida, gliparue vedere in ſogno ch'ela

la hauea nel ventre vn cagnuolo, il quale portauainboccavna facella ,

con la quale, vſcito fuori, infiammanatutto'l mondo . fi comeveramen

te feceDomenicoſanto con lo splendore della ſantità dottrinaſua,

hafatto, ctfa anchor tuttauiaper mezzo diinfiniti huomini illuſtri del

fuo ordine . Deuono anchora le donnegrauide aftenerſi da motiviolenti

del corpo, et da altri diſordini, che poteſſero cagionare aborto , d altro

nocumento alla integrità et ſanità del feto,et creatura , il che auuertire

più in particulare è officio di medici , et non delpreſente inftituto ,

Che non ſi deue differire il Batteſimo . Cap. XXXIIL

E il buon padre ,et la diuota madre hanno speſſe volte raccommana

dato,et offerto a Dio il lor figliuolino métre eranelventre materno ;

èben giuſto, chepoiche egli è nato, et è venutonouello pellegrino in que

Sta valle di lagrime,ſia quantopiùpreſtopreſentato al tempio Santo di

Dio ,et alfonte del ſanto Batteſimo, acciò rinaſca più felicemēte di acqua

et di spirito, et mondo, et candidoſia inſerito in Chrifto , etſia connuine

rato col popolo fidele,cheſotto ilveſsillo della Croce milita ,et guereggia

contra il diauolo, contra il mondo, et le pompeſue,et contra la carneno

ſtriperpetui et crudelinemici . Per tanto deuono i padri,et le matrief

ſer ſolleciti difar battezareſenza dilatione la creatura, ricordandoſi di

quelfermodecreto del Saluatore; cheſealcuno non ſarà rinato d'acqua

i di Spirito ſanto non puòentrare nel regno di Dio . Adunque non ci

eſſendoaltra via di ſaluteper i piccoli fanciulli fenon quella delbatteſi

mo, grauecolpa ſi commette quando troppo lungamente ſono laſciatii

poueri infantiſenza l'aiuto della diuinagratia , etſenza la giuſtitia , che

per Chriſto conſeguiſcono nella regeneratione del batteſimo.perilche

njuno
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niuno ſia così pocoauueduto,pernon dir così poco pietoſo, che per fini

leggieri, et mondani difeſteggiare,ò di aſpettarcompari, et ſimili,eſpon

gaa tantopericolo onſuo carißimo, et deſideratofigliuolo, che morendo

per alcunſubito accidente reſti eternaměte eſcluſo dal regno diDio ;maf

fime eſſendo inquella tanto tenera, et debole età infiniti ipericoli che'

foprastanno fi comegrauemente ammoniſce ciaſcuno il libro dottißimo

chiamato il Catechiſmo Romano. Oltra di queſtonon ſi deuonobattez

zare i fanciullinellecaſepriuate , eccetto in caſo di neceßità , ma nella

Chieſa, caſa diDio, luogo deputato spėtialmente per l'oratione, et per i

facramentifunti, doue eſſendo realmente nella ſantißima Euchariſtia la

preſenza di Chriſto noſtro Signore, laſistenza et cuſtodia degli Angeli,

lereliquie de i Santi,etle loro venerande imagini,et molte altreprero

gatiue, chehail tempio dedicato, et conſecrato aDio , quiui anchoraper

ordinariofua diuinaMaeſtà diſpenſa con maggior abbondanzale ſue gra

tie, et fauori . Et queſto ſiricorda in spetie per alcuni nobili del mondo,

i qualicon spirito diuerſo dal Centurione euangelico,non ſidegnano dan

dare alla caſa di Chriſto ,ma vogliono che Chrifto vada alla caſa loro .

Delle qualità de i Padrini , ouero Compari, & del nome

del fanciullo . CAP . XXXIIII.

MA

Apiù propriamente per ipoueri,che più speſſopeccano in queſta

parte,è da auuertire,chenellaelettione del compare, et comare

più riguardo conuienehauere all vtilità spirituale dell'anima ,che alla

temporale del corpo ; per il che non tanto ſideue cercareun compare ric

co, quanto vn buono , & temente Dio , che occorrendo forſe, che è per

morte, òpernegligenza , òper altro accidente ilfanciullo reſtaffe priuo

della educatione paterna,habbiavn'altropadre ,il quale ricordeuole di

eſſere entrato ſicurtà appreſſo Dioper lui, ſiaſollecito della ſalute delfi

glioccio, et della ſuapropria, fiche conformeall'obligoſuo , lo inſtruiſca

nella dottrina della fede, Gneltimor di Dio , & ne i buoni coſtumi.Non

voglio anchora laſciar di dire una coſa chefacilmente ad alcuni parerà

leggiera, maforſinon èſenzafruttó, et non è lontana della noſtramate

ria della educationechriſtiana, il cuifineè la vera bontà . Dico adunque

che vtile& laudabile coſa è poner nel batteſmo al fanciullonome di al

cun Santo Chriſtiano, più preſto chedihuomo gentile, maſſime d'alcuni

la cui memoriaè celebreſoloper la fierezza , et per le ſceleraggini loro.

il medeſimoſi dice di alcuni nomi Strauaganti,&pofti à bello studio per

inuitar ifanciulli,divenuti cheſianograndi, alla pendetta, ouero alle

aſtutie,
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aftutie, Gàipeccati, i quali non ſidoueri.mno comportar da i battezza

.ti, anzidoueriano, come è detto, imporre loro nome di Santo Chriſtiano,

alla interceſſione delquale poteſſero speſſe volte il padre,& .la madre rac

comandare ilfigliuolo ,et darglieloperparticolareauuocato,auuezgan

do ilfanciullino, mētre và creſcendoafar ilmedeſimo,et eccitandoloal

la virtù con l'eſempio della vitadiquel Santo , il quale piamente chidai

mato ne i biſogni, da colui che nellafanciullezza vifu ammaeſtrato,non

ha dubbio ch'egliotterràda Dio moltegratie,et per conferuationedella

vita, etper beneficio dell'anima , ſi comenelle hiſtorie et leggende dei

Santiſi puòoſſeruare. Et quando altra ragione non ci foſſe,deuein tut- >

te le coſe il padre chriſtiano faraperta profeſſione quanto egli deſidera's

che il figliuolofuo fia dinome, et di effetti vero Chriftiano .

Della cura di formar il corpo de i fanciulli. CAP. XXXV .

N

El principio della infantia ,non parquaſi cheſipoſſa attende

re adaltroche à formar bene il corpo del fanciullo ,ilqualeStu

dio ſebene da lontano, come diſpoſitione remota , appertiene nondi

meno alla educatione ; perciò che il corpo è inſtrumento dell'anima

quanto meglio è diſpoſto in tutte le ſueparti, tanto più eſpeditamente

puo feruire all'animt, & auniene non dirado, chenei puttini ſonoal

cuni difetti del corpo , che mentre le membra infantiliperla tenerezza

loroſono àguiſa di molle cora, ſipoſſono in gran parte ricorregere con la

diligenza di alcune donne allenatrici prattiche di ſi fatte coſe.oltra che

conuiene auuertire nello infaſciare , nelmaneggiare ,& collocare il

fanciullo di non offendere alcun membro , che faceſſepor difformita ,

impedimento alle operationi humane, & ciuili; che ſe alcun padre ,d

madre ſitroua di animo coſi crudo, & beſtiale , che per fine diguadagna

ſtorpü, & deformi il propriofigliuolo, non ſo qualpenanon meriti tan

ta impietà .

siano anchora auuertite le madri, & te nutrici dinonporrefacilmen

te la creatura nello iſtcllo letto doue eſſe giaceno,per il pericolo dellaſuf

focatione ; &parimente auuertano cheella nonreftifola, ejpoſta a varij.

accidenti , come difuoco , ò di cadimento , ò di animale che poteſſe fargli

male ; poicheſinodellegatte domeſtiche ſi leggein alcunahiſtoria hauer

tratto gliocchidelcapo,etmangiatofelid'vna povera creatura abando

nata nella culla .

Stper continuar ilfilo diqueſtaiſtesſa materia , che tocca alla buona

formatione del corpo , dico che queſta cura & diligenza hada perſeue

rure
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rareper buono spatio di tempo, ſino che le membraſiano ben ferme , et

conſolidate. Dice vn grande filoſofo eſſere coſagioueuole a i fanciullini

laſciarlipiagncre,perchecon quel moto ſi dilatano le membra, ſifan

no più robuſte ; ilmedemo dicecheſi douerianoauuezzar apatir ilfred

do, ilche s'intende dopò alquanto di tempo che ſono nati,ondepocoſauia

mětepar chefaccinocoloro che ai puttiniper vaghezza mettono capuc

ci; et capelletti in capo,ondenediuentanomenogagliardi d ſopportar le

ingiuriedellaere nell'etàpiùmature ,fi come anchora non è bene per

liene diletto volerli veder veſtitidguiſa di giouanifatti, il veſtirli con ha

biti molto acconciallaperſona, & •troppoaſſettatamente, anzi è meglio

quando cominciano ad eſſer grandicelli,che le vestimentaſiano agiate,

onde il corpo creſcapii, facilmente,ctnel veſtire a spogliare il patto che

Si fa aſſai ſpeſſo le membra non riceuanoſtorcimeto,o altra forte di offeſa.

Etperchediſtaparte che appartiene a formar il corpo acciò ſia ſano,

& dibuonahabitudine, & atto alle fatiche,che la vitahumana richiede

per i biſogniprivatiepublici,non ſe ne puòparlare determinatamente

in tutte le conditionidegli huomini, conciofia che altri eſſercitij deuono

eſſere quelli del contadino dello artefice, altri del Cittadino mezzano,

del gentil'huomonotile , & conſeguentemente varia dispoſitione de i

corpifiricerca , per tantogeneralmenteparlandopotiamo dire che nella

cura del corpo deuono fugirſi dhe efiremi , l'vno di failo troppo gagliar

doetferoce,et l'altro di renderlo troppo molle ,et delicato,nelprimo eſtre

mo eccedcuano īſti popoli, ché nati i figlioliniſubitogli gettauano nelle

acque de ifiumifreddiſſimi,etin tutto il reſtoprocedevanocomeſe haueſ

fero hauuto ad allenar non vn huomo ragionevole , ma vn toro, ò vnca

wallo; nell'altro eſtremo traboccano quelli che troppo teneramenteaman

doifigliuoli gli nutriſcono con tanta delicatezza, che rieſcono debo

liffimi ad ognipiccolonocumento di maniera cheſpeſſe volte vna piog

giavn vento è ſimile accidente estraordinario gli offendeſifattamente

che ne amalano,& morono, ò ſepur uiuonoſono così indiſpoſti, & alie

ni dalle fatiche,che lacaſa ,gli amici,& lapatria poco ,òniunfruttopuò

raccorre dall'opera loro. Etper tanta eſſendo ciaſcuno huomo nato non

perſeſolo ,maperaiutor gli altri ,et douendo ogniunoqnantunque no

bile, ricco incontrarſinel viaggio di queſta miſera vita in molti incom

modi, et diſagi ,ottima coſa è auuezzar il corpo negli anni teneri apati

re , uſando però quella diſcretionc, & moderatione checonuiene . Etſe

pure dal mezoſi doueſſe declinaread alcuno de i due eſtremi, meno male

Saria, communemente parlando,piegare verſoil'troppo delpatire , che

verſo il troppo delle delitie, et degli agi , nonſolo per le ragionidette di

Sopra,
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Sopra ,ma anchora perche l'anima non ha maggior impedimento al

Pacquiſto dellevirtù, nè maggior inimico , che il proprio corpo , nutrito

Qallevatodelitioſamente .

Dello allattar i bambini , & delle nutrici.

CAP. XXXVI.

E bene la educatione di ſua naturahapiù riguardo à ben form.tre

l'animo che il corpo,nondimeno è tantoſtretta congiuntione tra que

Ste due parti , ondeon ſolo huomo è composto , chenon ſi puòquaſi

fare dinon toccarne qualche coſa . El alcuni digran dottrina han tenis

to , & nonſenzaprobabilità,ſeguardiamo à quello chepiùgeneralmen

te auuiene,perlanegligéza degliſuoiche icoſtumi dell'animoſeguonola

temperatura del corpo , non chela compleſſionepoſſafar violenza alla

rugione,et sforzar la libertà dello arbitrio,maſiparlad'vna certada

ria inclinationeallepaſioni ſecondo i diuerſi temperamenti ; per ilche

non deueparer lontanadalnoſtro propoſito , coſa alcuna,che ſebenere

motamente conferiſcealla buona educatione cheſi pretende,&tra que

ste il primo nutrimentodel latte , cheſi dàalfanciullino non è dipoca

conſideratione . Horio non voglio entrar à riprendere le madriche non

danno illatte aipropri figliuolifuoridi ogni legge di natura, ilcheaino

ftri tempi è tanto ordinario,o maggiormentenelle donnepiù nobili,che

pareria gră marauiglia vederne alcuna nutrire ilfigliuolo , che è carne

et ſangue ſuo,co le proprie mammelle . Dirò beneche dottori grauiffimi

Santiß.hāno ripreſograndeměte qſto abuſo,comeargumento dipoco.

amore, & anco diincontineza ,nõdimenoperche poſſono auuenire alcune

polte riſpetti tali, che lamadre ſia giuſtamēte eſcuſata da qſto officio, al

meno èdaauuertire grandeměte alla elettione della nutrice,ouero balia,

nella qualenonſideue ſolo ricercareilbuổ latte ,mainſieme i buoni coſtu

mi ,percioche è coſa manifeſta pereſperienza ,che molto speſſo la creatis

ra ſuggecollattei vitý, & difetti della nutrice , come la iracondia, la en

brietà ,la ſonnolentia , &ſtupidità , & altriſimili. Et fe noi vediamo

che daipadri & madriper la generatione ſiderivano ne ifigliuoli fimi

glianti qualità , non deueparer marauiglia che dal late che anchoreglid

Sangue corrotto , ein quella từnto tenera età è quaſi vna ſeconda gene

ratione,ſeguanoanchora imedeſimieffetti.La onde replico dinuouonon

douerſi la balia deputar acaſo, &ſenza riguardo alcuno de iſuoicoſtu

mi , altrimenti parteper il latte , &partepoi quando il fanciullino od

più creſcendoper lafrequenteconuerfationefi appiccanotaliſemi di vitij

F che
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che

chefanno altre radici con gli anni,talche è non mai ò almenonon ſi dira

dicano ſenzagran fatica .Manel particolardello allattare ſoggiugnerò

anchor queſto ſtranacoſa eſſermiparſavedere in alcunpaeſe oltra imon

ti , nutriri piccoli figliuolico latte no humano ma d'animali, onde forſe

in buonapartenaſce,chemolti del popolo minuto nutritiin quella guiſa,

bannopoi nonſo chepiù delferinoche del ragioneuole .

Quando comincila cura della educatione riſpetto

ai coſtumi, CAP. XXXVII.

D'aura della educatione, inteſa propriamente per quella diligenza

alcuno à

che ſi deuevſarperintrodurpianpiano ne glianimi teneriinfantiliiſe

mi della virtù , eccitando & nutrendoquelli che la natura ci hainſeritis

& per contrario chiudendo laportaabuon’hora a i vitij,che poſſono ve

nirdifuori, & rimediando alle male inclinationi naturali, & cercando

di auuezzar l'appetitoſenſitiuo ad obedire , ſi come egli è capaceper natu

ra, al'imperio della ragione,& non a farſeneſignore, & tiranno.Et ben

per ventura alcunopotriadire, cheperfar queſtoſi richiede qualche

vſodi ragione nel fanciullo,il quale eſſendò neiprimi annipocodifferens

te da onbruto nonpuò eſſer capacedi diſciplina, come quello che non in

tendenè bene nè male, nondimeno iopermefon diparere,chemoltoper

tempo ſi hà dadarprincipio a queſta cura, non aſpettando l'uſo dellara

gione ,perciochenon è neceſſarioche ifanciullini faccino alcune coſe , et

ſi aftengano da alcune altre, percheintendano quello che conuenga ſegui

tare , ò fuggire, ma baſtache ſi auuezzino à coſi farle,onon farle, accid

da leggieriprincipijcon alcuni piccoliatti , quanto quella teneraetàad

mette ,ſiintroduca ilbuon habito , òalmeno una certa diſpoſitione,non

altrimente che noi vediamo nelle coſe artifitiali, che molto prima ſi và

disponendo la materia , accidſia poipiùfacile , idonea , da obedienteà

riceuer la forma cheſi vuole introdurre. Ma nonſipuò già dare un tem

pocerto, & determinato in tutti i fanciullini ,percioche variamentele

condo le varie temperaturede i corpi, & varietà delle regioni, e paeſi

Ødel modo iſteſſo del nutrire , & gouernare,& per moltialtri acciden

tiauuiene che in alcunipiù preſtoin altripiù tardi bampeggia un certo lu

micino quaſialba& aurora per dir così della luce della ragione . Et për

diſcendere più al particulare dico che come primacomincia ilfanciullino

già alquantoſciolto da i ligami dellefaſcie, nonſolo co'l pianto,macon le

mani Zrconi moti del corpo à far on certo conato per voler eſprimere

gli
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gli affetti dell'animo ,gid ſeio nonm'inganno ,può hauer luogo alcuna

diligenza dellafauia & auueduta nutrice,laqual diligenza vadapoicree

ſcendo tuttauiapiù ditempo in tempo. ſcriuefant i Agoſtino vna coſa nota

bile à queſtopropoſito neilibri delle ſueconfeffioni , ne i quali eſſendo

egligià vecchio con un grandiſſimo dolore ; pentimento de i peccati

delleſuepaſſateetàva diſcorrendo della infantia , & pueritia ſua per

lungo spatio della vita , dandoci vtiliſſimi amaeſtramenti , per conoſce

re le molte triſtitie della noſtra natura ; ſcriue adunque quel gran padre

in un luogo queſte parole . Io ho veduto , & ho fatto esperienza di un

fanciulletto che hauea zelo, & inuidia , nonparlaua anchora, & impal

lidito riguardaua con occhio,&guardatura amara il ſuo collataneo,cioè

( altro fanciullino che ſilattavainſua compagnia . Hor dunqueſe all'ap

parir delmaleſi deueapplicar la medicina, certo nonè da ſprezzare que

ſta piccola fauilla on vitio così contrario alla carità come è l'inuidia ,

anzi è da cercare di eſtinguerla quantoſipuò, &ſe non con altro modo,

almenoſottrahendo lamateria ,& la occaſione di fomentar queſto mal

ſeme& altriſimilidella noſtra corrotta natura . Sipotria dire che poco

accortamentefaccia alcuni, i quali à belloſtudio spauentano con larue

e coſe pauroſe i fanciullini,turbandoloro il ſangue , & nutrendo ſenza

fine diragione il timor naturale , onde diuenti immoderato, & ne rieſca

no i fanciulliſoverchiamentetimidi , &pufillanimi. Mapoſto cheque

ſtadi che hora ſi ragiona , ſia troppo minuta diligenza,certo come ilput

tino comincia à caminare,à balbutire, & ſnodareimperfettamente la lin

gua , &più apertamente a ſcoprirelepaljioni intrinſeche ſi può andar

þargendo nelpiccolo vaſetto alcun odoredi affetti virtuoſi. Ioper la vo

catione alla quale èDio è piacciuto chiamarminon ho hauuto occaſione

dipratticar molto à dentro , eſcoprire quali effettigermoglia natural

mentela tenera infantia ,ſi che filoſofandoper così dire in eſſi, hauefle po

tuto eſperimentarei modi, & le vie, hora di medicarli, e rimouerli

per quanto ſipuò , hora dinutrirliſecondo faceſſe di meſtiero , ma pur

communemente parlando , ſi vede che intorno all'vnoanno , mezo

della età infantile, & verſo ilſecondoanno, fanno i fanciulliniſecondoè

ftato moſtrato loro , o hanno veduto far altrui, cotali cofarelle che han

-no certa ombra di virtù , comeſentircon riuerenza il nome di Dio, ego

proferirlo anchora,inclinarſi alle diuote imagini,honorar con alcun mo

to del corpo ilpadre, & la madre,pigliarcon certa modestia le coſe del

le mani altrui, & fimilialtri buoni inſtituti, & creanze Perilche non

penfo douer eſſere ſe non vtile auuertimento , che alla buona educatione

ſidiaprincipioquanto più per tempoſipuò , cominciando prima dalle

F 2 cofe
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coſepiccole, to continuandopoi proportionatamente alle maggiori di

tempo in tempo conmaggior ſollecitudine, & vigilanza, ricordandoſi

ſempre cheilcondurre on fanciullo à tale ſtato, & perfettione , che ſia

huomodabene, abuon chriſtiano, non è impreſa coſifacile come altrui.

sipenſa ,anzi è non meno faticoſa ,cheimportante .

Dello errore di alcuni , à i quali non par neceſſario che la edu

catione fi cominci tanto pertempo. CAP. XXXVIII.

I

o hopromeſſo diſopra voler dimoſtrarequanto s'ingunnino alcuni si

quali non fanno ſtima,ò almeno moltoſuperficialmente lafanno,del

la educatione de ifigliuoli, diconellapartepiù eſſentiale, &piùimpor

tantc di tutte , che tocca alla bontà christiana , per il cui fine principal

mente queſt'opera ſi ſcriue , &fidanno ad intendere , che ifigliuoliper

loroſteſſi, comefarannograndi, &conuerſaranno con glialtrihuomini,

ſenz'altra diſciplina impararanno à effer buoni, non altrimenti che s'im

paria parlare perfettamentel'idioma della propriapatria , ſenza molto

ftudio,&fatica de' fanciulli , benche afpro fia ,& difficile à pronuncia

te . Et certo io non poſſo non marauigliarmi aſſai , chenonſia arte al

cuna quantoſivogliavile, che per apprenderla eccellentemente ogniuno

non confeſſi cb'è molto neceſſario cominciar da fanciullo ad eſercitaruiſi

dentro ;& cheparimente fadi meſtieri buono, el valente maeſtro, et ui

vuole et tempo et lunga eſercitatione, etfatica , et nondimenofia chi cre

da, cheper diuentar buono non occorra darſi altro penſiero ,ma laſciar

la coſa à beneficio di ventura , etdel tempo.quindi è chenoivediamo,

che i padriſonoſolleciti a far che i lorfigliuoliimparino a leggere etſcri

Here, et numerare, et cantare, et canalcare, et altre ſimiliarti, et cerca

no hauere valentimaeſtri,et nonperdonano allaſpeſa ; le quali diligenze

ſon buone, et lodeuoli, et non ſi condannano ; ma certo è coſa pur troppo

Strania, il veder comeper contrario ipadripoco, è nienteſi curino di in

trodurreper tempo i bisoni habiti delle virtù chriſtiane nel tenero petto

del fanciullo ,et di impararglil'arte diſeruir a Dioget diſaper domarica

ualli sfrenati di queſti noftri appetiti. Onde la maggior parte de i padri,

ſe non con leparole, certo quello chepiù importa,congli effetti Steffi,di

ce che più importante curaè appreſſo di loro il far che un figliuolo ſia

buon cantore, buon fabro,buon cauagliero , & armeggiatore,ebuon

litterato,che buon chriſtiano.comeſe tutte l'altre diti ſtudijfoſſero dif

ficili, u queſta arte ſola foſſe faciliſſima,ò purepoco rileuajſe nella fom

ma delle coſe il ſaperla,ouero ignorarla . E'adunque neceſſario dir bre

uemente
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uementequalche coſa della difficultà che ſitruoua nell'acquiſto delle vir .

tù, & della verabord, merce della noſtra miſera , & guasta natura ;

per il che fa biſogno efſer moltoſollecito , acciò nella primafanciullezza ,

permezodella buona educatione , s'impari queſt'arte di eſſer buono; la

quale chi non haurà apprefst inzano, & ſenza alcun frutto ſaprà tutte

le altre , delle quali ilmondo fastica

Della corruttione della noſtra natura , & inclinatione al

peccato CAP. XXKIX .

Ice la diuina ſcrittura, che Iddiocreò l'huomo retto , giuſto ,o

D'acomSanto , ma egli inuiluppòſe medeſimo in mille intrichi ,

havendo il primopadre noftro Adamotranfgredito nelparadiſo ilcom

mandamento di Dio, ſubito perdè quella giuſiitia, & ſantità ch'egli ham

ueua,per dono delſuoCreatore, & incorſe nell'ira, & indignatione di

Dio, e nella neceſſità della morte , & in mille miſerie , coſi quanto al

corpo,come quanto all'anima. Et coſi comeſe eglifoſſeperſeuerato nel

lagiuſtitia etſantità datagli daDio , haueria nonſoloperſe , maper ifi

gliuoli, et per i defcendenticonferuata quellapretiofaheredità, onde ella

anchora fariano nati et ſanti,etgiufti;coſi all'incontro la tranſgreſſione,

et inobedienza d'Adamo apportò danno , etnocumento non pure alui

' ma a tutta la propagineget pofterità fua;onde ciaſcuno che naſcedi Ada

*m0 , non folo naſce fuggetto alla morte , et alle pene ,etafflittioniinnume

rabili diqueſto corpo,maper la medeſimagenerationecontrahe la mora

te dell'anima, ch'è ilpeccato,il qualeſi chiama peccato originale. Hor

come la ſuperbia ,et inobedienzadelprimo Adamo ci fecepeccatori, et

inimici diDio, coſi l'humiltà , etl'obedienza del ſecondo Adamo , Chri

Sto Giesù Saluator noftro, ci ha reconciliaticonDioget cihafattiſanti, et

giuſti, mentreil merito, et la virtù del ſuopretiofiffimoſangue, ci èſtata

applicata nelſacramento del batteſimo , nel qnale ſiamo regenerati in

Chriſto, et inſeriti in lui,et talmente ſitoglie dall'anima la macchia del

peccato criginale, et l'obligo della eterna damarione,et tutto quello che

vera etpropriamente haragione dipeccato,che tutto il vecchio Adamo

reſtaſepulto nelle acque delſantobatteſimo, et veſtiti del nuouo , rina

Schiamoin nuoua creatura.et ci è data quella ſtola candide , la qualefe

pura et immaculata foſſe conſervatadanvi, non diſari, coſa chepiù dab

le nozze eterne, & della entratadel cieloci ritardaſſe. Hor quantúquse

per ilſacramento del batteſimo reſtil'animapurificata ,come èdetto ,

ripiena di celeſte gratia, nondimeno reſta nel chriſtiano dopo il batteſimo

La
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ladebolezza, e fragilità del corpo,atto d patire molte infermitd ,ad

ſentire l'acerbita del dolore ; & parimenterefia in noiil moto diſording

to della concupiſcenza, chiamatoda iſacriDottori fomite , la quale con

cupiſcenza non èpropriae veramente peccato , procede però dal peca

cato, e inclina al peccato , come è detto, è un certomoto, & appeti

to fregolato,cheperſua natura ripugna alla ragione,maqueſto talmoui

mento ribelle alla ragione,ſe non haſeco congiunto il coſenſo della noſtra

voluntà, ònegligenza almeno,non è peccatoalcuno,anzi quefta cócupi

ſcenza ciè laſciata per un campo, &materia di virtù ,come dice il ſacro

Concilio di Trento, il Catechiſmo.percioche la cócupiſcenza,a chi non

gliconſente , anzi virilmente con l'aiuto della gratia di GiesùChriſto gli

reſiſte., & repugna, non folo non noce, nè puònocere,ma è occaſione di

vittoria,& di corona,& dipiù copioſi premi,etdipiù abondantegloria

in Cielo ; percioche,come dice l' Apoſtolo ,nonſarà coronato ſe non chi

combatterà legitimamente.Per tanto ſela corona preſupponeillegiti

mo cõbattimento, et il cobattimento ,et lapugnanon ſifa ſenza nimico ;no

habbiamo cagione didolercidi Dio, checi habbialaſciato queſto auuer

fario domeſtico ,mabenehabbiamo molta cagione di ringratiarlo, che

cihabbia dato tantaabondăiza dellaſua fantiſſimagratia , cheſe noi vil

mentenon cigettamoperterra, reſtaremoſenza dubio vincitori, &fare

mo acquiſto dellacoronaimmarceſcibile dellagloria ;per la quale èben

giusto checi affatichiamopercoſibreue ſpatio , vedendo che molti per

una corona , etper unpremio terreno,et corruttibile , spargono volen,

tierinon ſolo fudore,ma ſangue,et la vitaiſteſa .

Che pochi ſon quelli che combattino legitima

mente . CAP. XXXX .

M

A nondimeno pochiſonoquelli , che inuaghiti da douero di quella

nobile corona, che l'Apoftolo Paolo cimoftra , voglino combat

tere legitimamente , et far un poco di violenza àſe medeſimo, anziſi

laſciano traſportare dall'impeto dell'appetito , et diqueſta noſtra concu

piſcenza carnale , comedavnrapidißimo torrente , che finalmente con

duce almare della eterna condenratione . Etpercheno s'attende àbuon

hora ametter frenoai ſenſi, che non corrano Straboccheuolmente ne i

loroobietti,etnonſiaſuefannogli huomini da principio al timordi Dio,

et all amordella virtù , etlabuona educatione chriſtianaègrandemente

negletta,diquièche ipeccati,et le iniquità abondanoin modo che quaſi

è rinonato loſtatoprecedentealdiluuio vniuerſale, di cuila ſcritturadi

cey
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ce ,Omnisearo corruperat viam ſuam. ognicarne, cioè tuttigli

huomini haueuano corrotta, et cõtaminata la via loro . E adunquegran

de, come habbiamo detto, la pronità,et inclinatione noftra al peccato, et

come che veriſſimoſia , che nonpotiamo ſuperarla ſenza l'aiuto delladin

uinagratia ; èperò anchoveroche noi debbiamo accettare, et cooperare

con la diuinagratia ,laquale cipreuiene , et cieccitu , et ci è offerta dal

benigniſſimoIddio ,come una armatura forte contra tuttiivitij. mis

perche l'huomo è libero, et opera liberamente ,può non accettare la gra

tia, et puòperſua infingardaggine laſciarſi uincere dall appettito difor

dinato; etdalguſto de idilettipreſenti;onde è neceſſario,chel'huomo

facci vna certa forza ,et violenza,e come S.Paolo dice, caſtighi il cor

pofuo, et lo riduca inſeruitùdella ragione , ricordandoſi della ſentenza

del Saluatore, che dice , cheilregno dei Cielipatifce forza , cioèfipuès

et deueprendere per forza ,et i uiolenti
fonquelliche lorapiſcono,

Della gran forza della aſſuefactione , & della neceſsità di coy

minciar à buon'hora à reſiſtere al male. CAP. XLI.

E LARYNeve neceſario,che volendoeßere pirtuoſifacciamovio
tenzaà noimedeſimi , ma queſta violenzaè accompagnata da far

tica , &da dolore,perla lutta, därepugnanza della parte ſenſuale, la

qualepugna; comeè detto , lamaggiorparte degli huomininon noglio

nosopportare. Etper queſto importa ſopra modo ad aſſuefarſid voler iļ

bene, & aborrire il male ſino dalla più tenera età , percioche laforza

della conſuetudine , è grandiſſima nell'vna parte , nell'altra,o da

lei naſce l'operare nonſoloſenza dolorema con facilità ,&diletto .On

de vn gran ſauiodel mondo laſciò ſcritta queſta ſentenza , Non è dipoca

importanza anzi è il capo , & lit ſomma della coſa , l'effere altrui au

üezzo in vna,o in vn'altra maniera. Etė ąſto coſi vero,cheetiàdio nelle

coſecötrarie et moleſte alla natura ,la cöfuetudine hapotere di farle dilet

teuoli . hor quantopiùpotria farlo nelle coſe chehanno cõformità con la

natura , come è la virti, concioſia chenell'huomo reſtino anchoramol

tiſemid'vna certa inclinatione albene, al giuſto , all'honeſto ,ma

queſtiſemiper loro ſteſſianchor piccoli,& naſcoſti, conuiene andarliſco

prendo , & nutrirli, accreſcerli, cultiuarli , acciò non ſiano ſuffocati

dalle contrarieinclinationi, nonaltrimentichevediamo auuenire d'on

campograſo, il qualeſe non è cultinato ,altro non produce che copia

grande di berbe inculte,dispine . Laonde la ſcritturaſanta in molti

Luoghici ammoniſceà cominciar di buon'hora queſta cultura spirituale ,

sbarbando
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sharbando le herbe nociue, che queſta noſtra carnegermoglia dicotinuo ,

perſe medeſima.èſcritta nel libro detto Geneſi queſta ſentenzaproferi

ta daDiomedeſimo. Ifenſie ipenſieri del cuore humano ſono proni

einclinati al maleſino dalla giouanezzaſua .Et Salomone ne i Prouer

bij moſtrando la gran forzadella conſuetudine riferiſce queſto antico dete

to. Ilgiouanettoſecondola viaſua, cioèſecondo la maniera del viuere ,

alla quale ſiappigliarà ne iprimianni,quando inuecchiarà nonſipar

tire da quella . Etalcuno eſpoſitoreinquel luogo ha detto , che la let

tera, etteſto Hebreo , ammoniſce ipadri ad inſtituire,a introdurre per

buonavia i figliuolimentreſonogiouanetti, di che di queſto conſiglio ,

rendelaſcrittura quellaragioneperche diventandovecchi non ſipartia

Fannodal camino doue gid ſono aſſuefatti, & l'on ſenſor & l'altro è ves:

ro.onde il Saujonell'Ecclefiaftico diceua coſi. Hai tu figliuoli ? ammae

Stragli,epiegalidallafanciullezzaloro; con la qual vocedipiegare,ci

dà ad intendere auuenire negli huomini, come ne gliarbuſcelli teneri,

chefacilměteſipiegano a quellaparte,che altrui vuole,&conmediocre

induſtria appoggiatiad alcun palo creſcono diritti, & belli, la doue ina

duratiý diſtorti più preſtoſirompono cheſitorcano . Molti altri luo

ghiſipotriano adurredelle facreſcritture ,ma per non eſſerpiù lunghi

Concludiamo due coſe la prima,che troppos'ingannano coloro, iquali

ammaeſtrano iloro figliuoli in ognialtrostudio ,che in quello del timor

diDio,& della verabontà ,comeſe queſtafuffe coſa di pocomomento, è

facilmente perſe medeſimaſiappiccaſſeàgli animide igiouani , quando

giàſonoperuenuti allaperfettadiſcrettione, &cominciano àpratticare

conmolti, nella iſteſſaguiſa cheſivede che la conuerfatione ciuile inſe

gna vna certa creanga, conmodo diſaper trattareconglialtri, coſe

che hanno ſolo pn'ombra, non ſolidità della verabontà; onde queſti

taliche coſi ſentono,moſtrano d'intenderepoco in qual mondo noihabi

tiamo, con qualauuerſario ci conuenga combattere ,ch'èil demonio , ni

micoaſtutiſfimo, & auidiſſimo della noſtraperditione ; & finalmente

non conſiderano diqual carnenoiſiamocircondati , inferma, & debole

albene,magagliarda; & prontiſſimaalmale . Etperqueſtoſeguita la

fecoda cóclufione, che facédobiſogno diarmarcidimolte armi còtra tāti

nimici, èneceſſario eſercitarſidagliannipiù teneriin õsta battagliafpi

rituale , fintanto chel'habito della virtù habbia fatto in noi alte radici,

e reftitalmente perla diuina gratia et per la buona, et continuataed

catione et per ifrequentiatti virtuoſi , debilitata, et mortificata , queſta

noftraſenſualità , chegià non ci ſia più amarezz:7,etpena, mafuauitd ,

eidiletto nell'offernanzadella legge di Dio. Et queſto è quello, che ci

inſegna
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feroce,non altriměti che vncauallo indomito , do vnaficrefiluag piz,

inſegna San Paolo quando ſcriuendoà gli Hebrei dice coſi . Ogni diſco

plina da principio, e nelpreſente non pardi diletto, anzi di diſpiacere ,

madapoi ,à coloro cheper leifonodati eſercitati , partorird frutto di

fommapace, & giuſtitia

Confirmationedelle coſe ſopradette , con l'autorità del Con .

cilio Tridentino. CAP . XLII .

On ſaria difficil coſa il prouare, confirmare la verità delle coo

trattando delgouerno delle Republiche hanno dato particulari auuertia

menti ſopra laeducatione de i fanciulli , intendendo beniſſimo che per fari

on buon Cittadino non ſiha da differire a gli anni più maturi, ma con

vienedargli formadalla fanciullezza , parimente con l'eſempio , com

con laprattica di alcunefamoſe cittd ,negli antichi tempi, fipotria molo

tofacilměte dimoſtrare il medeſimo,6 lafciádo gli ſtrani,&venendo ai

noftri non cimancano autorità, deſempi, vt facilmente ſi potrebbono

allegiaregrauiſſimi detti di Santi Padri,et Dottori della Chieſa,fra i qua

li Chriſoſtomo ſcriuendoſopra SanPaolo , eſclama che la giovanezza è

you to

defu biſogno digrandiſſimadiligenza, di cominciar dellapiùtenera

età à benealleuarla ,con la diſciplina di ottime leggi,acciò, dice egli, la

conſuetudine iſieſſa della virtù ,ſia poi la legge , & la guida ,paſandoin

habito , natura. Ma quanto all'eſempio di coloro cheper lunga eſpe

rienza fonoefficaciffimi teftimonij del vero , qualpiù idonea pruouapud

eſſere che quella di tante ſantiſſime religioni , & congregationi, alcune

dellequali ſonoantichiſſime , dico diMonaci, &di Frati, et di Canonici

chiamati regulari ?le qudieſſendo aguiſa dipiccole republiche,o digrand

di caſe, famiglie , hanno ſempre hauuto grandiffimacisa della edes

catione de ifanciulli, et come effe dicono , del nowtiato . Ma laſciando

ogni altra coſa daparte , mi baflerà l'autorità del grandevniuerſal Coma

cilio di Trento, ilquale all'età noftrahaintrodotto ,ò certo dopo lunghif

fimo patio di temporinouato nella Chieſa di Dio I'vfo di allenare, & in

Struire Clerici fanciulli, come Seminarioperpctuo de i miniftri di Pantat

Chieſa. Etpercheil decreto del Concilio è grauiſſimo,et digniſſimo di

conſideratione, et è molto conuenientealla nostramateria, ho penſato di

riferire in queſto luogo il principio ſolamente , acciò da quejiadottrina

ciaſcuno intenda quantoſia neceſſario per alleuar bene ifigliuoli incomin

-сiar da iprimi, ei più teneri.anni. Le purele adunque del Concilio,dette

G
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et

in lingua noſtra vulgareſono queſte .

Concioſiacoſa che l'età de' giouanetti,ſe non èbene ammaeſtrata ,

inſtituita e prona etinclinata å ſeguitaripiaceri,& voluttà delmondo,

ondeſe da iteneri anni nonſonoformati, e habituati allapietd , Gala

la religione ,prima che l'habitode i viti poſjegga tutto l'huomo, non

mai perfettaměte,nè ſenza grandiſſimo & quaſiſingulare aiuto dell'one

nipotente Iddio,perſeuerinonelladiſciplina eccleſiaſtica.pertanto laſan

ta ſinodo ordina & ſtatuiſce che ciaſcuna Chieſa catedeale debbia nutrire

un certo numero di fanciulli in vn Collegio deputato à queſto effetto,

quiui religioſamente educarli ,et ammaeſtrarli nelle diſcipline eccleſiaſti

che, et quello che ſegue . dal qualluogo s'inferiſce , che coſi comeper fae

re un buon clero , conuiene far feminario di buone piante , cheſono ifan .

çiulli,coſiparimentedatu la debitaproportioneper hauer buonacittadie

nanza degli huomini ſecolari , è neceſſario cominciar ad educarli bene

dalla fanciullezza .

Di due maniere di educatione, cioè priuata , & publica, & CO

me deuono eſſer concorditra loro . CAP. XLIII.

VEST A autorità del Concilio mida occaſione di raccorrealcuni

ſemi sparſi di ſopra à vari propoſiti ,& dire in queſto luogo al

quanto più apertamente, che la educatione può eſſer conſiderata in due

modi , ocome privata, a particulareſotto la autorità paterna , ò come

communeſotto la autorità publica . Et dipiù ambedue ſi poſſono confi

derare comemorali, do come christiane , do finalmente la educatione

chriſtiana, & priuata , & publica puòvenire in confideratione , come

regolata,partedal reggimento eccleſtaſtico,&parte dalpolitico,ofècu

lare che dir vogliamo. se bene non ba dubbio chepiù perfe ttamente ,

G inpiù altogrado allo ecclefiafticoſi appertiene , come quello chepiù

dirittamente ,oper offitio proprio ha riguardo all'vltima , vera , egun

compita felicità dequoicittadini.

Maegliè coſa certa che tutte queſtemaniere dieducatione, hanno træ

diluro ad effere molto concordi , non ſolo non impedendo , anzi più pre

fta l'ona aiutando l'altra , acciò lo peruenga più facilmente a quello al .

tiſſimofine , della beatitudine eterna

Adunquediciamo che la educatione priuata ,è ordinata alla publica ,

& queta conduce a perfettione la priuata, così comeſono ipadri di

famiglia nelle caſe loro à guiſa dimagiſtrati particulari , coſi i ſuperiori

nella città ſon comepadricommuni. Etniuna coſa può eſſer più faluti

fera
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ferainvnarepublica che eſſere ordinata talmente che quella buonadiſci

plina che ilgiovanettohaurà appreſa perla educatione domeſtica,la.că

Jeruiper lapublica, anzi la accreſca ,eſſendo ragioneuole che il publico

bene , ſia maggiore, & più perfetto del priuato . ſi come per contra

rio troppo è dadolerſi, quando mancando per qual ſivoglia accidente,

la diſciplinapriuata ; & ilfreno dell'autorità paterna , non rincontra il

giovanetto nelpublico , moltipadri,&molti freniche ritenganogliim

petiſuoi ,& non lo laſcino à vogliaſua, do deiſuoicorruttori diſſipare

leſuſtanze non ſue, ma della famiglia , dellapatria,& inſomma non

glipermettano di viuere come quel figliuolo prodigo , di cui l'euangelio

ragiona. onde poinaſcono tantimali, che lungo fariail raccontarli .

Ma ritornando al noſtropropoſito, nonſolo tra la educatione priuata ,

e lapublica , matra la morale ,& la chriſtiana ha da eſſer congiuntio

ine , & ordine talmenteche ſi habbia per certo ,che ogniſtudio della edes

cationemorale, è debole , & imperfetto , ſe non ſi riduce alla educatio

ne chriſtiana , comepiù alta, & più eccellente , e come fine ,&pera

fettione d'ogni altra .

Finalmente conuiene che tra ilgouernatore temporale,& lo ſpiritua

le ſia ſommavnione , & concordia , che nella educatione publica ,&

inogni altra coſa concernente il ben commune, ſi ricordi ilpolitico che ha

da miniſtrare, preſtareaiuto alrettore eccleſiaſtico non altrimentiche

-il braccio ſiniſtro concorre vnitamente con ildeſtro alle operationi, per

beneficio di tutto il corpo .Etquanto maggiormente ilreggimentotempo

rale ordinaſe medeſimo à loſpirituale , &più lo favoriſce , & promo

tantopiù ſerue alla conſeruatione della Republica , percioche men

tre il rettore eccleſiaſtico procuradi farun buon chriſtiano, con l'auto

rità & mezi spirituali,ſecondo il fin ſuo, procura inſieme in conſeguenza

neceſſaria difar un buon Cittadino, che è quello che ſipretende dal po

litico . Ilche auuiene perchenellaSanta Chieſa Catholica Romana , Città

di Dio , pofta ſü'lmonte ,di cui tutti i battezzati, & regeneratiin Chri

fto,fono Cittadini in queſta dicoſanta Città , & perfettiſſima Republica,

quale apenaperſogno viderogli antichifiloſofi,vna iſteſſa coſaè aſſolu

tamente ilbuon cittadino , & l'huomo da bene . La onde graue errore è

di coloro , che diſgiungono coſe tanto congiunte, penſano poterhauere

buoni Cittadini con altre regole, & per altre rie , di quelle che fanno il

buonChriſtiano . Et dicapure , & diſcorra la prudenzahumana, quan

to glipiace , che non è poſſibileche partoriſca vera pace , nè vera tran

quillità temporale , tutto quello che ripugna , oſi diparte dallapace,

felicità eterno ,

Ma

ue ,
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Malaſciandoqueſtodiſcorſo , che troppo forſe parerà ch'iomiſia di

lungato da imieitermini, dico concludendo,chequantunque quella ma

niera di educatione, & diſciplina,che dipende dalla autorità publica ,

ſiaſopra modo neceſſaria , io nondimeno di queſta non intendoprincipal

mente di ragionare; ma ſolo della priuata ,& in ordine all'autorità e

cura paterna;ſe bene à tempo , e luogodoue la materialo ricerchi,po

trà auuenire che di quella anchora alcuna coſa ſitocchi , poi che comeè

dettohanno tra loromolta congiuntione ,

Che la educatione ſi può conſiderare variamente ſecondo va

rie circonſtanze . CA P. XLIIII,

A

ccio il noſtro ragionamento procedapiù ordinatamente è da ſa

pere che la educatione ſi puòconſiderarein varijmodi, ſecondo la

parietà , & differenza delle circoſtanze , delle qualiparlando nonmcl

toſottilmentepoſſiamo redurle à duicapi , nel primoſono lecirconſtanze

chepotremochiamare naturali,& communi,nel ſecondoſono quelle che

sipoſſonodire accidentali,&priuate.Etper dichiararmi anchormeglio,

circoſtanza naturale è quella cheſiprende dalſeſo ,eſſendo ifigliuoli che

deuono eſſere educati,alcuni maſchi,alcuni femine.Similmente la circon

Stanza dell'età è naturale poi che tutti i figliuoli ſonoprima infanti, poi

fanciulli, & poi adoleſſenti,onde ſecondo lavarità del'età,fi vàin qual

che modo variandolaeducatione. Delle circonſtanze poiaccidentali ,che

posſono effer molte alcuneſiaccoſtano alquãtopiù alie naturali,altreſon

più rencte , comepercagione d'eſempio s'accoſta alle naturali, la circon

Stanza del naſciměto, cioè il naſcere di parentinobili,ò di contadini,per

ciochenon ha dubio che dallageneratione iſtefja ſi contrahe ona variadi

spoſitione ne i fanciulli,etſecondo il corpo, ſecondo l'animo,febenque

Jio non auuien ſempreneceffariaměte.Le regioni anchora ,& diuerſità de

ipaeſi apportano ſecopiù communemente certe inclinationi,ſi comeſive

de che alcune nationiſonopiù timide, & ingeniofe , altre più feroci & di

minor ingegno , altre aflutealtre ſemplici,altre ſtanno in rna certa mex

gana diſpoſitione; onde la educationehà campo di eſercitarſi variamente

proponendoſifini più alti nel nobile , che nel plebeo,es correggendo do

aiutando maeſtreuolmente le diſpoſitioni che il paeſeapporta.Macircona

Stanzepiù accidentali ſono il naſcere dipadriricchi , òpoueri, dipriuata

conditione,ò di Signori, e che commandino non pure a piccolo nume

ro di vaſſalli,ma àprouintie& regni. Il naſcere anchora in republicali

bera doveſi ha àparticipar delmedeſimogoverno, con molti,òpurſotto

itreggi
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ilreggimento don principe,ècircoſtanza anchor ella accidentale,& in

quefte,& moltealtre circoſtanze che ſi potriano numerare , nonſi deue

negare cheſecondo la varietà loroprende anchora la educatione uariyri

spetti,poi che in altramaniera generalmente parlando,douerà eſſer alle

uato il figliuolo dion principe, & ilfigliuolo di unpriuato gentiť huomo,

il cittadino , & l'huomo divilla, cu coſi degli altri. Tuttauia perche il

ragionare di tutte queſte circoſtanze fariacoſa infinita, et il proponimen

tonoſtro è trattaredella educatione chriſtiana, la quale a tutti appertie

ne , poi che tutti in qualſi voglia ſtato ſiamo obligatia conoſcere , do

amareIddio , & obedire aiſuoiſanticommandamenti ,ſe bene in alcuni

fi ricerca maggior perfettione che in alcuni altri , per tanto tratteremo

della educatione con una via di mezzo , in ordine al più de gli huomini

chepiyono nelle città ,aſono di mezzana conditione.Et nondimenoſa

rà queſto modo commune a tutti gli ſtatidegli huomini in quăto tutti de

nono ,com'è detto,eſſer buoni chriſtiani, &fard coſaper quanto amepas

re non dificile , cheogni mediocre intelletto perſeſteſſo vadi applicando

le coſe medeſime variamente co vna certa proportioneal vario ſeſſo ,al

le varie età , &alle varie conditioni, e circonſtanze, fi che nonmiſia

neceſſario repetere l'isteſſopiù volte, benche nelle coſe più importanti,nă

mancarò di conſiderareſeparatamente quanto faràbiſogno.

A chifiappertenga la educationedei figliuoli, al padre,

ò alla madre . CAP. XLV.
j :

N.

on è forſi fuora dipropoſito il ricercare d chi ſi appertëga ,òalme

no a chipiù principalmēteſiappertèga la cura delloeducar ifigliuo

.li,al padre,opurealla madre,acciònõ auučga comeſpeſſe volte ſuoleau

uenire delle coſe cheſono raccomandate a più perſone , che l'vno guarda

all'altro, comeper ordinario ſifuggela fatica ,&fe ne laſcia volentie

ri lamaggior parteal copagno,ne ſegue che quella coſa checomunemen

tedoueuaeſſer gouernata è communemente negletta.Mas'è vero quello

che lungamente habbiamo trattato diſopra ,della vnione del marito, co

della moglie,et comenon ſon più duena vna carne,certo quel commune

difetto che nelle altre coſe ſi vede ſuccedere , non dourà hauer luogoin

loro nelgouerno de ifigliuoli,iqualifono effetto di ambedue, et tutto il frut

to , et la contentezza che naſce dalla buona educatione,deue esſere com

ne.Adunquepnitaměte devonoprocurare di allevar bene i lorofigliuoli,

onde vediamoche l' Apoſtolo San Paulo tanto alpadre,comeallamadre

attribuiſce il carico della educatione ,perche ſcriuendo a gli Epheſij

dice
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dicecoſi,padrieducatei voſtrifigliuolinella diſciplinaet timor delsigna

be . Etſcriuendo à Timotheo fra lealtre conditioni, che richiede della

fanta vedoudscheſi eleggeua ſecondol'uſo dellaprimitiua Chieſe, cõnue

mera queſta,fi filios educauit, fe habene alleuati ifigliuoli ,bencheſi

poteſſe dire, che intendedopola morte delmarito . Manella medeſima

epiſtola più diſopra,parlandopurtuttauia delledonne,et delle maritate

dice cofi. La donnaſiſaluaràper mezzo dellagenerationede ifigliuoli

feperſeuerdranno nellafede, et dilettione , et ſantificationeconfobrietà.

il qual luogo eſplicando ipadri,intendono la donna douerſi ſaluare non

ſolamenteperla ſimplicefecondità , etper hauerpartorito moltifigliuo

li, maprincipalmenteperla educatione dießi, etnon per qualfivoglia

educatione ,machriſtiana&fanta , comedimoſtranoquelleparole , in

fede , dilettione,fantificatione, etſobrietà.percioche la educatione è una

fecondageneratione, ſe benepiùperfetta della prima . Potiamo adun

que concludere, che la educatione de i figliuoli è communeal padre, et

alla madre, i quali ſe in tuttele coſe delgouerno domeſtico deuono eſſere

concordi, in queſtach'è la piùimportante di tutte deuono eſſere concor

dißimi. E'però vero che la differenzadelſeſſo ,et della età ci inſegna

appertenerſi qualche maggiorcuraalivno, che all'altro, perciochege

neralmenteparlando,lacura dellefigliuole,per laragione delſeſſomag

giormente allamadrefi appertiene . Etperche l'offitio dell'huomo èftar

aſſaifuoridicaſa, si per procacciaril viuereperla famiglia, come'eglie

obligato, sipergouernare, et trafficare lefoſtanze che ſon fuori, siperil

commertio che deue hauere congli altri cittadini, la doueladonnadeue

Starſiſempreincaſa ,ſenon quanto honeſta& neceſſaria cagione la cộn

duce fuori, nel qual caſo deueritornare ilpiù preſto che può.Per tanto

nellainfantia & primafanciullezzamaggiorcuradellaeducatione dom

ueràtoccare allamadre ,si comeall'incontro , quando il fanciullo ſard

grandicello , & più capace diprecettipiù maturi, do atto ad vſcir più

speſſofuoridi caſa ,faràpiù offitio delpadreinſtruire , & vegliar ſopra

il figliuolo .

Delgiouamento che ſempre poſſono arrecare le buone ma

drià i figliuoli. CAP. XLVI .

I fello feminile è ordinariamente inclinato allapietà, & religione ,

önde dalla fanta Chieſa è chiamato con ſingulartitulo , ſeſſo deuotó .

per il che io miperſuado,che vnabuonamadre poſſa in ognitempo,o

in molti modi hauer granpartenella educationechriſtiana del figliuolo

s'ag
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s'aggiunge la tenerezzadell'amormaterno ,& lamanierapiù ſiaue di

ammonire, & con maggior perſeueranza, & patienza che forſeil padre

non vfaper ordinariodifare . Et benche nelpadre ľautorità ſia mag

giore,può lamadrepiùfacilmentecon l'autorità meſcolare le preghiere,

il chetal volta in leinon è disdiceuole . Et perche parimentenel fix

gliuolo è vna certa corriſpondenzadi amorpièteneroverſo la madre ,

è anchor più diſpoſto a riceuer iſuoiprecetti, o ammonitioni. vero e

che bene to speſſo è più neceſſario vſar dellafeueritàpaterna , che della

piaceuolezzamaternagtuttauia ſempre la madrepuò eſſer vtil tempera

mento di quel rigore ; che il padre conprudenza deue ritenere , per con .

feruatione della ſua autoritù . In fommaambedue, padre,&madre de

uonoconcordemente applicare tutti i rimedi opportuniper la ſalute del

figliuolo , auuenendo nella cura deglianimi quello iſteſſo cheauuiene

nella curatione dei corpi, che di varie medicine , hora piaceuoli& leni

tiue,hora aſpre & efficaci,hanno dibiſogno . Etpertanto non deuemai

la buonamadre deporre il penſierodelfigliuolo,acciòſia buono ,& vir

tuoſo, nè deue dire, egli ègiàgrande,io laſcio fare a ſuopadre ;percioche

alcune coſe, come è detto, potrà ellatalhoraperſuaderecon maggior fa

cilità alfigliuolo , & difporlopiùſuauemente, e piùfruttuoſamentealla

ſalute . Nèperòdeue laſquia madre effer coſi piacevole , che non ri

tenga feuerità ,anzideue ſtar molto auuertita ,che l'amore verſo ifigliuo

linon ſia tantomolle,che apportinocumento al vigore della virti ,

con una certa falſa compaſſione, diffolua i nerui dellabuona diſciplina .

Amino le madriifigliuoliſecondolaparte migliore ,cioè'ſecondo l'ani

ma,& quando fa biſognoper laſalute loro , & per la gloria di Dio, fi

veſtano di animo virile ; ricordandoſidiquellagran madre de igiouani

Maccabei, tanto celebrata nella facra ſcrittura, o da i padriantichi, la

quale non ſolocongrandißima conſtanza stette preſente
alla mortezanzi

almartirio atrociſſimo di ſette fuoifigliuoli , ma ella ſteſſa con parole ef

ficaciffimegli eſortaua a morir fortementeper la legge di Dio .

Eſempio d'vnaſanta madre con quanto ſtudio procurò la falu

te d'vn figliuo o che fu poifanto . CAP. XLVII ,

M

OLTI altri eſempų ſimili a queſto , che auuenne nel tempo del

vecchio teſtamento, ſi potrebbono raccontareſotto la legge euan

gelica , nello stato della grazia ,malaſciandoliper breuità,& per l'alteze

kaloro , voglio almeno,perchele buone madri intendano', come ſi-ban

no da partorireifigliuoliin Chrifto, riferire in parte l'ardente pietadzim

na
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naottimamadre,verſoonfigliuolo chefupoi, & è anchoraunadelle

colonneprincipali, chefoſtengono la ſanta Chieſa,parlo di Monica , ela

di Agustino : laqual madrepartorì il ſuofigliuolo, ſecondo lo spirito.co

maggiori, copiùacerbi dolori, che non fece nelparto carnale . Queſta ,

adunque, ſi comeſanto Aguſtino medeſimo ci ha laſciato ſcritto ne i libri

delle fixe confeßioni, eſſendo eglifanciullo , lo induſſe a creder in Chriſto ,

a cui il padre diAguſtinoanchora non credeua; al quale , per la buona

diligenza della ſanta madre , non venne fatto di tirar il figliuolo alla ina

fideltd , anzi egliſteſſo, dopo alquanto tempo , fu anchorguadagnato a .

Chriſto dalla propriamoglie . Queſtamedeſima pietola madre ammo

nina con grandeſollicitudine il figliuolo gidentrato nella adoleſcéza, che

ſiguardaſſe dinon macchiarſi neipeccati della carne . Et finalmenteef

ſendo S.Aguſtinogià huomo, & eſſendo caduto in un profondiſſimo ba

ratro di errori, pereſſerſi accostato alla ſetta di Manichei heretici, nella

qualeperſeuerò molti anni , fi comeeglid queſti,& altriſuoipeccati ,

con raro eſempio di bumiltà ci ha laſciati ſcritti; la buona madre piagne

ua giorno , & notte , la morte dell'anima delfigliuolo molto più amara

mente, che non piangono le altre madrila morte del corpo. Et non ceßd

giamai& dipiagnere, dipregar il figliuolo ,che ritornaſſe alla via

dellaverità ,et tanto feruentementene pregaua Iddio , tanto calda

menteſi raccommandaua d'ſanti V eſcoui, & perſone dotte, acciò diſpu

taſſero con Aguſtino, et cercaßero diſgannarlo ,& diridurlo, che vna

volta fralaltre facendodi queſto grande inſtanza con on Veſcouo ,

importunandclo congrancopia dilagrime', il ſanto Veſcouo quaſifafti

dito, diſſe con spirito profetico ; Vattene, ch'egli è impoßibile, che fine

gliuolo dicoteſte lagrimeperifoww .Et tanto perſeuerò laſanta donna

con orationi, con lagrime, conpreghi, &ſopra lafragilità del ſeſſo ,fem

guitando in lontanipaeſi,cioè dali Africa finoin Milano il caro figliuo

lo, chefinalmente Iddio la eſaudi , &gliſecegratia di veder la mirabile

conuerſione diAguſtino, la qualehebbeprimaoriginedalla dottrina del

glorioſo S.Ambroſio in Milano, disponendoget operan:lo fuguemente,et

fortemente la mano di Dio, la ſalutedi quel nuouo vaſo di elettione, et di

quel granlume della Chieſa Catholicu .

Come il buono eſempio paterno è importantiſsimo .

CAP. XLVIII.

С

He adunque la educatione de ifigliuoliappertiene congiuntamen

te alpadre,dalla made, et cheper la differenza deljefo,et del

l'età,
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5
leta;ſipudconſiderare qualchemaggior conuenienza nell vinochenel-*

Laltro, et che nondimeno in ognitempo la buona madre può et deueeffer

ſollecita della vtilità delfigliuolo inſin qui ſi è dimoſtrato. Horafarias

tempodi entrare ad eſporre alcuni particulari auuertimenti accommo

datipropriamentealla educationechriſtiana, acciò ilfanciullinoinſieme

coʻllatte per quanto è poſſibile beua la bontà , et timor di Dio , etil vero

culto della noſtraſanta religione . Maprima che ſi diaprincipio a queſto ,

mipar neceſario vn ricordo generale cheha daſeruire in tutti i tempi,

ei tanto maggiormentequantoil fanciullo creſcendo con gli anni haurà

maggior lume, et vſo diragione, queſto è il buono eſempio paterno:

perciocheſe noiparliamo.deifanciulli anchor teneri , et noncapaci della

ragione , è'certo, chela maggiorparte delle coſe chefanno, le fannoper,

imitatione , et ſono dallanatura iſteſſa formati a queſto, cioè all'imitare .

in queſta maniera imparano a parlare, etmentrealtruiparla , guardana

fifamente il mouimento dellelabbra, et oſferuánoglialtri moti det carpo,

et degli occhi, mentre ſi vuole, òſi rifuta alcuna coſa , et s'imprimano

quelle imagini nella memoria , et come nouelli habitatori di queſtomon

do , ſi marauigliano di ciaſcuna coſa che veggono , et fon curioſidi veder.

coſenuolue ; etpercbe, come dice quel filoſofo , fono ifanciulli aguiſas

d'una tauola nuda, douę anchora non è dipinto nulla ;quindi auuienes

che quei primicolori fannogranpreſa ; per il checonuiene bauer molta

cura , che i fanciullinon vedano, nè odano cofa merio che boneſta ,anzi

per contrario redano , ct odano tutte quelle coſe , che ſivuole che eſiet

faccino, etdicano.percioche la prima educatione ſiapprende per mas

certa aſſuefattionę,et imitatione , alla quale, come èdetto ſono i puttini

per ſeſteſſi coſi inclinati, che volentieri ſi recaro ad imitare quanto vegete

gono fare ad altri.Ma quando il fanciulloècreſciutoin modo, cheirago

gi della ragione cominciano adapparire;allhora laeducatione ſi eſercita

intorno a luicon dueprincipalimaniere ľvna con l'imperio paterno,ch'd

alquantopiùviolento , l'altra con la perſuaſione chepropone la bellez

zadella virtù ; etflauementecon la lucedella ragione , a:fettiona , .

alletta la volurità, Hora et l'imperio, la perſuaſione è di due forti,cioè

di effetti , diparole delle quali lapiù efficace èquella checonſiſte nel

fare,onde meno efficacemente commanda, òperſuadecolui che con gli

effetti contradice al comandaměto,et alla perſuaſione per tanto s’io , non

m'inganno ,queſta dene eſſere vna fermamaſſimaa tutti i padri, & mii

dri di famiglia ,che unprincipal fondamento della buona educatione

conſiſte nel buonoeſempio domeſtico,di maniera che tutto quello che vo

gliono imprimere di virtù , di religione nell'animo del figliclo oltre le

H eshorta
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eshortationi, é commandamenti, che ſon buoni, & neceffarij princi

palmente lo deuono rappreſentare àgli occhi del giouanetto viuamente

eſpreſſo in ſemedeſimi, altrimentiſe altro diceſſero , & altro faceſſero ,

più faria quello che ſidiſtruggeriacon unfatto ſolo,the quello cheſi po

teſſe edificare con molteparole . fiperche, comedicequel valent'huomo

meno efficacemente commouono l'animo,le coſe ch'entranoper gli orec

chi, che quelle che ſono ſottopoſte à gliocchi , ſiperche la natura noftra

amica del diletto , più facilmenteſiappiglia,doueſente maggiorfacilitd ,

cioè al male , & nonſi può dire a baſtanza ,quantoſi diminuiſca dell’au

torità,& del credito dicoluiche vuoleperſuadere altrui, quando le opre

fonocontrarie al dire . &però del maeſtro de' maeſtriChrifto noſtro si

gnore fcriue fan Luca , dicendo ch'egli fece , inſegnò,ponendo nelpri

moluogo il fære.Et il Saluatore medeſimo dicea ,imparate da me che ſono

manfueto , & humile dicuore, & vn'altra voltaparlando congli Apom

ftoli. Io viho dato eſempio, acciò facciateanchor voi, come hofatto io .

EtlApoſtoloSan Paolo dottoredelle gentieshortaua i Corinthi inques

Aamanicra; Siate imitátori miei , come io ſono diChristo ; & fcriuen

do a iſuoi diletti diſcepoli Timoteo , Tito , Veſcoui, & perciò padri ,

& maeſtri ,gli ammoniua che con ladottrina, & con le eshortationi con

giungeſſero principalmente l'eſempio della vita, & ſantaconuerſatióne

toro , onde alprimo dicea . Fache tu ſia eſempio de ifideli; nelparlare ,

mel conuerfare , nella carità , nella fede, e nella caſtità ". Et ſcriuendo

al ſecondodopo hauerlo ammonito che di continuopredicaſſe ad ogniſef

fo , & ad ogni età gli oblighi,& offitij loroconclude coſi .In tutte le

coſe proponite medeſimoeſempiodelle buone opere . Volendol' Apo

kolo dire,cheniunamaniera più breue, nè più efficace ſipuòtrouaree per

inſegnare ad altrichel'eſempio proprio. In fomma ilprimo eſemplare

doue naturalmente s'affiſſanogli occhi delfanciullino,è ilpropriopadre,

ilquale nõaltrimenti chevn viuoſpecchio, ha da rappreſentare in ſe ſteſs

fo tutte leforme, & tutte le qualità ,che pretende transfondere quaſidi

vaſo in vafo nel fanciullo . Etpertantoper ordinarioi noſtri ragiona

mentiſaranno co'lpadre difamiglia , percioche egli è ilprimomaeſtro,

& à lui tocca aguiſa d'Aquila,per vſar la fimilitudine dellaſcritturafa

cra , spiegarle aliauanti a i ſuoipolli ,inuitandoli alvolo , inſegnan

doloro à volare,voglio dire che ilpadre deve eſſer la guida che conduca

il figliuoloperil camino della virtuj,& bontà Chriſtianaso

Come
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Comeanchoraſia d'auuertire all'eſempio deifa

migliari. CAP. XLIX.

ON è ,come altroue ſi è dettó,piccola coſa , né dipocopregio lo ale

neceſſariamoltadiligenza dicura . Non baſta che il padre,lamadre

diano a ifigliuoli continuo eſempio d'ogni virtù , enon lo diano di vitio

alcuno,maetiandio nellecoſelicite conuiene eſſerauuertiti di nondare ai

figliuoli impenfatamentealcuna, benche piccola,occaſionediſcandalo.co

meper eſempio ,è da guardarſi di non far in preſenza loroatto alcuno

quantunque lecito, & fanto,per la ſantitàdel matrimonio,ma peròpies

no dipericolo , negli occhi curioſi dei figliuoli , percioche ſi.comedi

ſopra ſi è detto, la noſtra corrotta natura , ècomevn'efca di peccato ,

che per ogni piccolafauillaſi accende , oltra che molte ſottiliſſimefor

no le aſtutie diSatana.Ma oltra tutto queſto, è anchor neceſario tenirgli

Cocchiaperti ,fopra le ferue, & ſeraitorinelle caſe doue ne ſono percioche,

queſti eſſendo per il più , & neigeftidel corpo, nelle parole ſcopoſti

immodeſti , & per deſiderio di viuere licentioſamente poco amici

d'ognibuona diſciplina,apportano in millemodigrandiſſimonocumento

à ipouerifanciulli. Et quando glivedonogià alquantograndi viſono di

quellichecercano acquiſtarſila gratia loro, con
proporlicoſediletteuo*

li, & aprirloro le vie di conſeguirle con pernitie; & ruuina dell'anima.

Perilche il buon padre di famiglia nondeue darſi alſonnodella negligen

za , nè fidarſiindifferentemente di ciaſcuno,mavegliare, & voler ſape

re lanatura, &gli andamenti de iſuoiſeruitori, & con prudenzade

diſcretione laſciarſi intendere ch'egliſtàſulauuifo, & non ècoſa leggie

ri di ingannarloda quando egli s'accorgeſſe dicofamal fatta;non la fopen

portariagiamai. Deue ilpadre di famiglia trattar bene iſuoifamiliari,

nella mercede loro ,nelle coſe neceſſarie alvitto cotidiano , & quando

fonomalatiè giuſto vſar loro moltacarità , & dolcezza, manel resto

.conſerui con loro l'autorità ſua , tengalioccupati quanto ſipuò,perche

ļotioè il maeſtro delmal fare ,&inſomma vogliache in caſa ſua ſiviua

chriſtianamente, ſi perche queſto è obligo ſuocomepadrone , fi anchora

percbe importaper la educatione delfigliuolo . Et tanta bafti bauer det

to delbuono eſempio domeſtico delpadre della madre , & degli altri

famigliari,ne i qualiper il meno èda prouederechenonnuocano, et non

Semininofopra il buonſemedelladiſciplinapaterna , ilgioglio , &lazi

-Kania deiloro mali coſtumi. Quanto poitoccaalla conuerfatione fuoridi

caſa con glieguali,& coetanei ,&con ognimaniera di perſone, forſein

altro luogo ci verràmigliore opportunità diragionare ;.

H 3 Che
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Che nell'inſtruire i fanciulli conuiene accommodarli alla ca

pacità loro di tempo in tempo . CAP. , L.

E

Detto di ſopra , che la buona educatione deue effer-follecita, & c0m

minciarſi molto per tempo , etiandio nelle coſe grauiſſime ,come

nello imprimere negli animi teneri il timorfanto diDio ,e ogni buon

coſtume, ma le coſe medeſime vanno inſegnate variamente, ſecondo la

varia diſpoſitione delfanciullo , & ſecondo che di tempo in tempo nd.

4cquiſtando maggior capacità & intelligenza. Et auuienenell'animo

come nelnutrimento del corpo ;perciochedaprincipio ſi nutriſce ilfan

ciullino di latte, poi di cibo alquátopiù folido , & dimano inmano ſiva

accreſcendo nella fermezza del cibo , ſecondo anchor creſce la virti

vigore di poterlo digerire.coſi anchora nello ammaeſtrar i fanciulli,ch'd

un certo paſto del animo , fa biſogno proceder di grado in grado àmago

giorperfettione diammaeſtramenti; ſicomeaproportionecreſce illume

della ragione, & l’intelletto delfanciullo . Et per farmianchor meglio

intendere , mi dichiararò con alcuni eſempij. Dico adunque, che quan

toprima fi può,ſiha daprocurare di inſtillare nel pettodel fanciullina

qualche cognitione di Dio,qualche amore, &riuerenzaverſo il ſuofan

to nome, il medeſimo diremo della obedienza verſo il padre ,&lama

dre, do dell'honorare i maggiori, &fimili altri buoni coſtumi . Dima

niera che nella infantia , o nellapueritia, do nella adoleſcenza, pre

tende labuona educatione, che il figliuoloſiatemente Iddio , & honorii

parenti, & imaggiori, ma ſemprepiù perfettamentenell'etàpiùperfet

ta & però ſi adopra con vario modo ,& di tempo in tempo vafacendo

maggiore acquiſto nel profitto delfanciullo.perchedaprincipio il putti

noima Dio ; lo ſentenominar con una certariverenza, s'iniginocchia ,fi

fala croce, honorai maggiori, inclinando il capo , et baſciando lorole

mani ; nonperche intenda ,che coſi richiede la ragione, ma lo faper imi

tatione, &per unaconſuetudine, etperche coſihavedutofareàglial

tri, &perche speſſo glivien ricordato che coſi faccia . Ma creſcendo

poi , &acquiſtando vſo di ragione , eſercita i medeſimi atti con maggior

perfettione, eſſendogià capace di intendere la potenza , & bontà di Dio,

ondefidebbia do temered amare, & coſi delle altre coſe . Et non

dimenoquellaprima aſſuefattione infantile , ſe bene pare che più preſto

informiilcorpocheinſtruiſca l'animo , gioua grandemente, G tantoche

pilèfacilmente dàpoi continuando dibene in meglio nellapueritia,fi.com

meinqueſtaſifa diſpoſitione per i maggioriprogreſſidella adoleſcenza.

Gauuiene comed'vnpanno, il qualecon moltes& reiteratetinture

imbene
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imbeue maggiormenteil colore . Hora ſe bene ciaſcuno per ſeftellofano

cilmente poteua intendere, che circa l'educationecóuicne oſſeruare quel

la via, che la natura iſteſſa ci dimoſtra in tutte le coſe , che è di andare

dallo imperfetto alperfetto ,& dal menoperfetto alpiù perfetto ;miè

parſoperà neceſſario ragionarne alquantodiſtintamente permia cſcuſa

tione; perchenelle coſe cheſucceſſiüamentepiù à baſſo ſi haurannoàdi

re , troppolunga, moleftaimpreſaſariaaccommodarl'iſteſſa coſa ho

ra alla infantia, hora alla pueritia , horaalla adoleſcenza , e tantopiù

che queſte età hanno notabilelatitudine,& vièláprima infantia, de la

adulta infantia , perchiamarla cofi, & parimente delle altre età. onde

se bene io deſcenderò alcuna volta , per quanto ſi potrà ,diparticulari

delleJudette età diſtintamente , nondimeno è biſognolaſciar molta parte

al giuditio del prudenteeducatore, il quale douerà ſaperſi accommodar

alſuggetto , che hauerà allemani;il chenondimeno,come è detto , non

haurà molta difficultd, poicheogniunsà, che coiputtini, per inſegnarli

aparlare,primafi balbutiſce, & poiſempre più articulatamenteſi eſpri

mono le parole,ſino che parlinoperfettamente ,ilche haitche ha luogo nell'altro

coſeanchora à proportione .

COS
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DELLA EDVCATIONE

CHRISTIANA,

Nel quale ſi trattano alcuni capi principalidel

la fedeetreligion Chriftiana, conſideratiprin

cipalmente per la prattica della educationes

Che i fanciulli deuono eſſere ammaeſtrati delle coſe della

fanta fede . CAP. I.

vo

I

NNVMER A BILI ſonoibenefitij,

che Iddio hafatti, & fa continuamen

te allhuomo ,magrandiſſimi,&diui

niffimi ſono quelli che fa albuomo

chriſtiano, alqualeha fatto queſto

fingulargratiadi chiamarlo, & aggre

garlo alpopoloſuo nella Chieſa Santa

Catholica, & connumerarlo tra i ſuoi

figliuoli,& heredi. heredi, come dice

S. Paolo, di Dio ,& coheredidi Chri

to . Per tanto ſiamo obligati grande

mente à fapere,&à ricordarci , chenoi ſiamobattezzati,& nel ſanto

batteſmo habbiamo hanuto il dono della fede,della quale habbiamofatta

aperta , & ſolenne profeſſionenel coſpetto di Dio , degli Angeli , & de

gli huomini; ondefiamochiamatifideli, & per conferuatione diqueſta

fede , la quale, come èdetto, e dono diDio , & èprincipio ,&fonda

mento
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del vero
chriſtiano , etpoco fanno per qualimezzi, et vie ſidebbia per

mento della noſtraſalute ,&ſenza la quale è impoſſibilepiacereàDio ,

douėmo eſſer apparecchiati adeſporre nonſolo la robba , ma lavita ad

ognipericolo,&confidati nella diuinagratia morire,ſe coſifoſſe dibiſo

glo, có ogni acerbità di dolore, come lo băno giàfattoal tempo dellapri

mitina Chieſa tanti, & tantiglorioſi , &fortiſſimi martiri. Per ilche

è coſa degna diriprenſione,&dicompaſſione inſieme, il vedere quanta

poca cognitione fia ,generalmente parlando, nel popolo chriſtiano de i

miſterij della noſtraſantafede , i quali inteſi , hanno
grandiſſimaforza

di infiammare i noſtri cuoridell'amor di Dio , e di ſüegliarci dalſonno

del peccato ,ſi che cidiſponiamo à non offendere on Dio tantobuono,che

tanto ha fattoper noi, che tanto ci ama, & ha preparati glieternibe

ni, chenè lingua puòeſprimere,nè intellettopenfareà quelliche lo ama .

no in carità ; perciochenon baſta la ſolu & nuda fede, della qualealcu

nipanamenteſi gloriano ſenza la carità , per condurci alla ſempiternos

vita.onde è ſcrittoche la fede ſenzale opere èmorta ,et otiofa;mala fede

vina ,& efficace, che ci vniſceperfettaměte có Chriſto , & che ci fa vine

membra delſuo corpo, & che ci dà l'eterna vita , è la fedeche opera per

La carita, etperladilettione, comel Apoſtolo dice. Et benche ſia vero,

che la moltitudine non è obligataſapercoſiſottilmente molte coſedella

fede noftra , le quali ſiappertengonopiù àcoloro ,che nelpopolo di Dio

tengono il luogo dimaeſtri, che ſono i Chierici , et Paſtori, nondimeno

anchora iſemplici,et idiotiſono obligati aſapere almeno ſommariamen

te; et coſiin vniuerſale i principali miſteri della noſtra Catholica Reli

gione . Comeper eſempio, che Dio è trino in perſone , etvno in eſſen

ga;che la ſecondaperſona, verbo eterno , vnigenito figliuolo del celeste

padre; ſi è incarnato,etfatto huomo , ethapatito morteper noſtra ſalu

te, et altriſimili , altrimentiguaia chiper ſua colpa in coſe tantoimpor

tanti èignorante; perciocheè ſcritto , chi ignora,ſarà ignorato,cioènon

farà riconoſciuto da Dio , nè admeſſo nel numero de glielettiſuoi. Mit

egliſivede speſſe volte auuenire,che non ſolo glihuominiplebei, etche

štanno lontani dalle Città , et damoltiaiuti, che la maggior frequenza

degli habitatori ſomminiſtra , ſono ignoranti delle coſe della religione;

manon menodi loro molti agiati cittadini, et gentil huomini, et tali che

fi tramettono in molti negotij, et traffichi , etaffari delmondo , etparlo

ro di eſſere di gran giuditio , et intendimento , et nondimenoſonopochiſ

.fimo inſtrutti delle coſe dellafede noſtra , et dell'offitio , et de glioblighi

uenire all'eternaſalute, perla quale Iddio ci ha creati,et quello ch'è peg

gio, non ſoloalcuni non ſannocoſe tanto importanti, ma nè anco ſicuram

no
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no diſaperle,et par quaſicheſe nevergognino , et le tenganopër coſeda

donnicciuole , et coſiauuiene quello che ſant' Aguſtino dice, cheforgono

gli indotti,et rapiſcono il ciclo , et queſti huominigonfiijdiſemedeſimi ,

etprudenti diprudenzaterrena , etcarnale, et forſianchora ſcientiatiet

dotti, nelle dottrine ſeculari,con le prudenze,etſcienze loro, ſene diſcen

dono nelprofondodell'inferno. Talche è molto neceſſario , che la buona

educatione prenda pertemporemedio à coſigraueinconneniente .

Delle ſchuole della dottrina chriſtiana, & dellapre

dicatione . CAP. II .

Mi

A pochiſono ipadri che adempiano queſt'obligo, pochiquela

liche lo posſano adempire , come ſi conuerrit , non potendo ina

fruire altrui di quello che per feſteſſinonſanno .perilcheilſanto Concia

tiodi Trento, moſſo à compaſſionediqueſta vniuerſale ignoranza del po

polofidele ,ha ordinato , chei veſcouiſiprendanoparticolar cura, che i

putti in ciaſcunaparochia igiorni di feſta fireduchino, & quiuifeinfe

gnino loro i rudimenti della fede, cioè le coſe più principali,& piùne

ceſſárie delladottrina chriſtiana, almeno in generale,di coſiſuperficial

mente , da parimente s'inſegni loro con diligenza, come deuono feruar

obedienza verſo Dio , & verſo ipadriloro ,colquale ordine il Santo Con

cilio ha ſupplito in parte al commune mancamento dellaeducatione. Peo

rò queipadri chenon ſanno quelloche ciaſcuno Chriſtiano è obligato di

Sapere,vadino a queſte ſante ſcuole, doue per autorità dei veſcouic .

dei legitimipaſtoris'inſegna la dottrina chriſtiana , & laimparino per

ſe medeſimi, per poterla anco inſegnare comeconuienea ifigliucli,

maggiormente allefemine , il ſeffo et l'honeſtà delle qualimeno cöporta ,

chelaapprendano fuoridi cafa ,ſebene anchora à loro laprouidenzapa

ſtorale non mancarà diprouiſionecondecente . Maſe nè eſlipadri adem

piranno l'obligo che tengonodi inſtruire i figliuolinemenogli codurran

no , et mandaranno à queiluoghi, douepoſſano eſſere instrutti, ſappia

no che non hauranno eſcufatione alcuna ,et ſe ifigliuolinon ſapranno che

coſa voglia dire eſſer chriſtiano , et non conoſceranno , nè temeranno Id

dio , eßinon fuggiranno il giuſtocaſtigo , ma ilſangue loro lo ricercarà

Iddio con ſtrettoconto dallemani de i padri . Il medeſimoSacro Conci

"lio generalehà ordinato , che il panedellaparola di Dio, ch'è ilnutri

mentodell'anima,fia rotto & miniſtrato à iparuoli, cioè alpopoloſeme

plice , ignorante, & perciò ha conſtituito & decretato, che non ſolo

iveſcoui, maipiovani, & altripaftori.delle anime predichino i giorni

delle
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delle domeniche, e altrigiornifeſtiuipaſcendo lepecorelleloro , Secono

do elle ſon capaci di ſanti , & vtili ammaeſtramenti, inſegnando quelle

coſeche à ciaſcunoper conſeguir la eterna ſaluteè neceſſario diſapere

esponendo con facilità ,&chiarezza , i vitida i quali deuono guardare

fi, e le virtù le quali deuenoſeguitare , acciò poffino campare dallepe

"ne eterne , &conſeguire la celeſte gloria. Hor coſi come il facro Conci

lio ha proviſto che ipastori, & predicatori faccino l'offitio loro , coſi al

l'incontro vuole , & ordina che ilpopolovada ad odir laparola di Dio ,

altrimēti uanofaria il pparar la měſa djue no è chi vogliacibarſi. Etper

tanto ſappiano i padridi famiglia che ſonograndemente obligatidian

dar alleſantepredicationiGvdir ilpiù speſſochepoſſono la parola di

Dio, &condurui ifigliuoli,acciò per la efficacia della viua voce di colui

che tiene il luogo di Dio, imparino, & s'accendano di deſiderio difuggir

ilpeccatoo diſeruir a Dio . Potrei dire molte coſe,dimoſtrando quan

to ſia vtile , daneceſſario l'odir la parola di Dio , da buoni , & legitimi

predicatori ,& non ſolo àgliignoranti, maai dotti anchora , percioche

per faluarſinon baſta ſapere ſolamente,mibiſogna operare il bene,ilche

non è officio dello intelletto, ma della voluntà , la quale è perſisſa , ego

moſſa dalla diuinagratia co'lmezo della parola , ondeSan Paolo dicea ,

come crederannoſenza predicatore? ma io non voglio allungarmi trop

po in queſto propoſito . Dirò ſolo che San Gio.Chriſoſtomo,ſommopre

dicatore,eshorta caldiſſimamente i chriſtiani ad odir le fante predicatio

ni , non ſolo igentilhuomini& i cittadini benestanti , mai poveri, ego

quellicheſiguadagnanoil vitto con lefatiche cotidiane , &non ſolo nei

giornifeftiui,ma in quelli di lauoro anchora, prouando con efficaciſſime

ragioni , che nonſoloſecondo le regole delospirito , ma temporalmente

anchora è eſpediēteſottrare una breue parte delgiorno alle occupationi,

ai negocij, & à glieſercitij della vita humana , perdedicarla à Dio.nel

Pvdirlaſua ſantaparola,doper ſaper quello che ſusdiuina Maeſtà puol

da noi con deſiderio di adempirlo con l'aiutorio ſuo . Et dice quelſanto

eloquentiſſimo Dottore , che Dio ilquale èfomna bontà, o non ſi laſcia

giamai vincereperdircoſi, da alcunodi corteſia, fupplirà quel tempo

con molta vſura, percioche daràfacilitàa tutti i noſtriaffari , spianard

le difficultà, rimoueràgli impedimenti, daràSanità all'artigiano per la

Horarc,mandarà compratori alla ſua bottega, e in fomma farà che in

dn'hora ſola egli facciapiù che altri non farannoin ungiorno intcro . Et

benpoteuapromettere largamente. queſte ,&maggioricoſe ilſantohuo

mo hauendo buona ſicurtà,cioè l'infallibilepromeſſa del Saluatore quan

do diſſe, Cercąteprima il regno diDio , &la giuſtitia fua,& tutte que

1
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ſtealtre coſe viſaranno date per giunta.Per tanto non manchino i buoni

padri con ogniſtudio di aſſuefar ipiccolifigliuoli ad vdir volentieri par

lar di Dio, ſtarad vdir le ſante prediche, vſandoui ogni arteficio& di

carezze , & di premij ,& di promeſſe,& di castigo biſognando, accid

vifaccino habito dentro. Et ricordinſi ipadri quello che ſi èdetto , &ſi

douerà replicar più volte , che la maggiore, & miglior heredità chede

uono laſciare ai loro figliuoli è laintera, & incorrotta fede Catolica,co

meper lunghiſſimaſucceſſione èſtata laſciata à noida i noſtri maggiori

.congiunta coʻlſantiſſimotimor di Dio .

Come ſia non ſolo eſpediente , ma neceſſario in queſto tratta

to , il diſcorrere ſopra alcunicapidella dottri- ,

na chriſtiana .. CAP. III.

A quello chepoco diſopra detto habbiumo, potràforſealcunove

nir in opinione ,non eſſer biſogno ch'io mi diſtenda più altranelle

coſe delladottrina chriſtiana, hauendogià moſtratoifonti, onde altrui

posja,& per ſeproprio ,etper i ſuoifigliuoli cauar quantobaſti , l'acqua

ſalutiferadi tale inſtruttione,& dottrina. Maſeſi vorrà conſiderarepiù

attentamente, ſi vederà; s'io non m'inganno , che la coſaſta d'altro mo

do , & che non ſolo è expediente , ma neceſſario alla noſtra materia , il * : *

diſcorrerealquanto più in particulare di alcuni, come capi principali

della noſtra ſantiſſimareligione .

}". Etprima è da ricordarſi, cheda noi ſi tratta della educatione non in

qualſi voglia modo, ma riſtrettamente , come christiana , il cuifine èfa

re, col diuino aiuto un buon chriſtiano. Tale è colui , che non ſolo cre

de rettamente, maanchora operavirtuoſamenteſecondo lalegge di Dio.

Maetpercredere, et peroperarecome abuon chriſtiano ſi conuiene, ſi

cheriportiamo ilpremio della eterna vit.i, è neceſſaria laceleſte gratia ,

la quale ci èconferita , et communicntaper ifacramenti ſanti.Parimen

te è neceſſaria la feruente oratione, la quale.ci tiene vniticon Dio , et in

tantinostribiſogni spirituali, et corporali ci ottiene ogni aiuto ,etſoccor

ſo dalpadredelle miſericordie .

Adunqueſarà neceſſario ragionare degli articoli della fede contenu

ti nel simbolo Apoftolico , & deiſette Sacramenti, dei dieci Com .

mandamenti della legge, finalmente della oratione inſegnataci da

Chriſto Signor noftro ,detta vulgarmente Pater noſtra ; iqualiquattro

capicomprendono quaſitutta la ſommadella dottrina chriſtiana , et di

quello che debbiamo credere , et operare .

si
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si aggiunge,ché non e'partealcina della educatione chriſtiana,quan

tunquepiccola ,che non vada regolatadaquesto fine, cioèdalla rettitu ;

dine della fede , et dalla oſſeruanza della diuina legge ; Per il che è

mestieri, che il padre fia egli principalmente inſtrutto diquelle coſe, fen

zala cognitione, et oſferuatione dellequali nonpuò allenare chriſtiana

mente il figliuolo , et per ciò colpadreſi ragiona, acciò egliaguiſadinu

trice, hauendoprima conuertito in ſe ſteſſo in ſucco , etſangue queſto cibo

veramente vitale , ne allatti il figliuolo , fi che creſca poi inbuomopera

fetto in Chriſto.

Nè ſi creda altrui , che tutto queſtoſifoſſe potuto fare a baſtanza con

breuiſſimeparole, come ſi vede in alcuni piccoli libretti chiamatiDot

trine , conciofia che ne i quattro capidetti diſopraficontengono infiniti

ſemi, et principy importantiſimi ditutta la vita , et di tuttele attioni hu

mane , onde fır biſogno di maggiore eſplicatione ; maſſime che la eſperien

Za ci dimoſtrapur troppo, che per imprimere efficacemente ne ipettino

Ariil timor di Dio, et l'amordella virtù , non baſta il dire coſinudamen

te , Honora Iddio , non rubare, non adulterare , et coſe tali, ma biſogna

rompere queſtopan duro, & maſticarlo bene , et con ſtudio, et industria

porgerlo al fanciullo ,talche lo ſtomaco debole, di queſta noſtra miſira

natura , lo ritenga , et lo digeriſca .

Nonſi nega , che aipaſtori delle anime, et a ipredicatoriſi appertie

ne metter auanti a i fedeliqueſti cibi , maben ſidice , che il.predicare ſi

fapiù di rado, et che paſſanomolti anniprimache vn fanciullo ſia del

tutto capacedi intendere leprediche.nè menoſimandano coſipreſtoifi

gliuoli alle ſcuole della dottrina , etmoltiſono che nonvivanno per va

rij accidenti. Et quello chegrandemente importa, quiui per lo più s'ina

ſegnano moltifanciulli inſieme, etſi trattanoſolocerte coſepiùvniuer

fali,et non ciè coſi la occaſione preſentedimetter la dottrina inprattica;

et inſomma nõſi vienead applicarela medicina d iſuggerti particulari,

et alle diuerſe compleſſioni,quantofaria di biſogno. Ladoue la educa

tionepaterna , ficome altroue s'è detto ..comincia molto per tempo ad

adoperarſi,et venendo all'indiuiduo,fa con mille rarie occaſioni l'offtio.

fuoatutte le bore, et oſa dimolte altre maniere di inſegnare, che i paro

chiani, & ipredicatori non fanno , nèpoſſonofare , comeſi toccarà più

baffo. Etfinalmenteper concludere, la diſciplina domeſtica rendemag

giormente diſpoſto il fanciullo allapublica dottrina , et aiutando l'ona

Paltra ;come quelle che hanno non piccolaconformità inſieme maggiore

elavtilità che ſeneriporta .

• Per tanto iogiudicoche lamateria di queſto noſtro ſecondo libro,fia

I , 2 La
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lapiù importante , et lapiùprincipale della noſtra educatione , et come

Lyle l' ho pofta nel primoluogo, riſpetto al terzo libro , la qual materia

andaremo spiegando dietro la guidadel nobile , & vtilißimo libro detto

Çathechiſmo Romano ; il cui ordine è diſtinto , et acconcio al propoſito

noftro ; maperò trattaremo le coſe meno eſquiſitamente , et con facilità ,

et con un riguardoforſe più nostroproprio , cioè di ridurre tuttauia la

dottrina vniuerſale, all'vſo particulare, non eſſendo tanto intentionno

fra di inſegnar la dottrinachriſtiana, il che altri han fatto quanto dica

Marnemoltiprecetti,et documenti neceſſarißimiper laprattica cotidiana

na della educatione .

Del Simbolo Apoftolico detto volgarmente , il

Credo . CAP. IIII.

L.Simbolo degli Apoſtoli, detto vulgarmente il Credo, mon

mario de i miſterij della noſtra Santiſſima Religione; onde da gli an

fichipadriè chiamato regoladellafede", percioche in eſſo breuementefi

contiene tuttoquello che ſi appertiene alla cognitione del vero Iddio ,cioè

alla vnità della diuinita,& alla trinità delle perſone,&fucceffiuamen

te alla creatione del mondo , & di tutte le creature , alla redentione del

genere humano , & finalmente a loſtato delſecolo futuro, cioè alla eter

na vita deibuoni, alle eternepenedei cattiui . Fù compoſta queſta

breue regola da iſantiApoſtoli, per inſpiratione de lo Spirito fanto ;

come eſſierano dodici , coſiin dodici ſentenze, chiamate articoli la di

finfero,ciaſcuno deiquali comprende dottrina di alcuna coſa chediftin

tu , & ſeparatamente, con ferma, indubitatafede ci conuiene credere.

Et è talmente ordinata queſta mirabile , et celeſte dottrina, che ſi diuide

in tre partiprincipali,nella primadelle quali ſiparla della primaper .

fona della Santiſſima Trinità Diopadre onnipotente, & ſi deſcriuel'on

pera marauiglioſa della creationedel mondo ; nella ſeconda ſi ragiona

della ſeconda perſona dellaSantiſſima Trinità, Chriſto Giesù Signor no

ftro, vnico eteterno figliuolo dello eternopadre, vero Iddio, equalc, e

conſubſtantiale al padre, nato dellaſuftanza delpadre innanzi a tutti i

ſecoli, et vero huomo, nato della fuſtanza della madre, Maria Vergine ,

nel finede iſecoli,per operare nel mezzo della terra la noſtra ſalute,

per liberarci dal peccato , & reconciliarci con Dionel ſuo pretiofo fan

gue . Etper tanto in queſtaſeconda parte fideſcriue l'admirabilemi

Aerio della humana redentione . Nella terzaparteſi parla parimen

te della terzaperſona della SantiſimaTrinità , chiamaSpirito Santo ,

pero



S E C O N D O. 35

vero Iddio ,eguale ,&confubftantiale al padre , al figliuolo , &

ragiona de i ſuoi diuinieffetti ,nel gonerno della Chieſa Catholica ,

nella noſtra ſantificatione . Nel simbolo adunque èraccolta , come

in compendio, la dottrina della fedecatholica, la qualechiunquefidcl

mente, con ognifermezzanon crederà ,non potrà faluarſi · Dique

Stafede habbiamo fattoprofeſſione nel ſanto batteſimo, quandofummo

aſcritti alla militia di Chrifto ,&per ciò anchora queſtaconfeffionedel

la fede , è chiamata con doce Greca Simbolo , che oltre le altre ſignifica

tioni, vuol dire un ſegno,e una teſſera militare, per la qualeſi cono

ſcono,& diſtinguono iſoldati dell'on Capitano,da quelli dell'altro. Quem

Sta fedeè quellache dobbiamo credere colcuore,confeſſarconla bocca ,

O manifeſtar con le buone opere , acciò ſi veda da tutto il modo, di qual

capitano noiſiamoſoldati,& acciò dopo hauer noi combattuto legiti

mamente ,per lagloriadel noſtrogrande Imperatore contra il demonio,

ilmondo, é lacarne, noftri&ſuoinemici, riportiamo da lui giuſtiſſimo

giudice, la giuſta corona delle vittorie acquiſtate con la spada della

fua gratia .

Come dal Simbolo debbia il padre cauarmateria per

la educatione . CAP. V.

Eve il buon padreprocurar ſollecitamente cheilfigliuolo,impa

ri à mente ilſimbolo Apoſtolico, loreciti fpeffe volte diſtinta

mente, &ſenzamancamento alcuno ,coſi nelia pronontia, come nelle

coſe, & facciuglifare un buonhabito di recitarlo ognigiornodiuotameña

te almeno la mattina , la ſera rinouando innanzià Dio , à tuttti i

ſanti, l'altiſſima profeſione fatta nel batteſimo ; divoler effere vero

chriſtiano ,& viuere , &morire fidele feruo,& foldato di Chriſto. Pa

rimente douerà il buon padre operare ,che il fanciullo intenda ſecondo

la capacità ſua, le coſe contenute nelſimbolo ,almeno coſi groſſamente ,

dalle quali coſeſipotrà cauarecopioſa materia diſalutifere ammonitio

ni . Etper darne alcunſaggio breuemente prendiamo quei quattrocapi

cheſiaccennorno diſopra ,che abbracciano tutta laſoſtazadelfimbolo.

Etprima di Dio , moſtrarà con ſimplici parole ,che in una diuina ef

ſenza,li badu credere la diſtintione delle tre perſone,padre figliuolo,da

Spirito Santo,Trinità fanta ,Øun ſolo Iddio . Di queſto grande Idilio

bora conſiderarà laomnipotentia,perciocheco'lſoloimperio dellaſuapa

rola, ha creato di niente queſta gran machina del mondo ,& tantebel

liffime creature che noi vediamo,ú altremoltopiù belle che non vedia

mo
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mochefono le fustanze angeliche .Hòra conſiderard la ſomma ſapien

za , che con tanto ordine gouerna ogni coſa . Hora la infinita bontà ,per

cioche eſſendo Iddio in ſe ſteſſo beatiſſimo, & non hauendo biſogno di

niente , ha volutoperfolafua bontà communicarſi alle creature ; le qua

linon ſolo hacreato,ma conferua,&foſtenta continuamente, ilcheſeegli

nonfaceſſeſubito ritornariano nel loroniente .

Circalacreatione del mondo andard diſcorrendo come hauendo Iddio

creato tutte le altre creature, vltimamentedella poluere, & limo della

terra formòl'huomo , come Re, ſignoredi tutte,onde ſe bello è il so

le , e la Luna, il Cielo , tantevarie maniere di coſe , che ſono ſotto il

Cielo, moltopiù bello è l'huomo nella ſua prima , et intieranatura,per

ciochetutte queſteſivaghe creature ,ſono ſtate fatte per l'huomo ,fico

me l'huomoè fatto perDio .

Che il inodo dello inſegnare paterno è differente dal

magiſtrale . CA P... VI.

A queſte conſideratianipropoſtea luogo , et tempo dal giuditioſo

re altamente di Dio ,a temerloza riuerirlo , et amarlo. Neintendoio che

queſte coſe, et l'altre ſimili che più baſſo ſidiranno ai lor luoghi ,ſe gli

vadano inſegnando , con un certo ordine , et dipropofito , aguiſa dona

dottrina , comeſifa dai maeſtri o daiparochi ,ſebene queſto anchoraſi

potrà, etforſeſi doueràfare aſuo tempo, mafra tanto con mille occaſio

ni domeſtiche, che ogni giorno , etogni hora fuccedonoſuauemente ,et

ſenza moleſtia et noncomecofa penſata folamente, ma nata nelle coſe pre

ſentiſi inſegnaranno alfanciullo molti vtili puntidella fede,et non ſolo ſe

gli iluminarà l'intelletto , ma quello che importa maggiormente,et più ſi

deue ricercare ſiaccenderà l'affetto et l'amore verſo Iddio.Etper deſcen

dere aglicſempiparticulari , delmedeſimoſimbolo, che habbiamoalle

mani ,ſe tal volta ilpadre condurrà il figliuolo alla vigna , ò al campo,

doue ſivedonogli albericarichidifrutti,etle vitipiene divue, et lecam

pagnedibiade , e iprati ,e icolli veſtiti difiori ,et diherbe, etmilleało

tre bellezze della natura, per ſoſtentamento dell'huomo, voltatoſi alfi

gliuolo gli diràdolcemente-,mira figliuolo queſto è il pane , et il vinos.

che Iddio cipreparaper nutrir noi,etlanoſtrafamiglia, tutte queſte crea

ture ciſeruono, et ci foſtentano in queſta vita. Vedila gran potenza

Dio,come dipocogranoche ioſeminaihafatto coſi granmeſſe, et loha

moltiplicato conla ſua benedittione, Vedicomeeglifauoriſce le fatiche

noſtres
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noſtre ,et come ha cirò che noſiamo otioſi,egli cimanda il Sole,et le piog

gie;etfagerminarla terra, et ſenza l'aiuto diDio vana ſaria l'induſtria,

et la coltura dezli huomini . Attendi la ſua granbontà,che non ſi ſtanca

giamaidifarcibene ,percioche gliannipaſſati ci ha nutriti, et ſuſtenta

ti et ecco queſto anno ci ha già apparecchiato la menſa per nutrirci, et

l'anno ſeguente, ſe aluipiaceràdi darci vita, debbiamo ellerſicuri che di

nuouo aprirà la mano della ſua benignita, però figliuoloa noi non con

nienfare comeanimali bruti, che ſi paſconoſottol'albero, negià mairi

guardano in alto , ma debbiamo ringratiaril noſtro amantiſſimopadre

checi ha creati , et ci gouerna con ſommo amore , et debbiamoguardarci

di no offenderlo,ma sforzarſi difar laſua volütà comefigliuoliobediéti.

Di alcune propofitioni , & maſsime chriſtianemolto , im

portanti , che il padredeue cauare dal Sim

bolo . CAP. VII.

O'n queſti, et altrimodiſimiglianti,chela prudenza,et affettione

paternaſomminiſtrarà alla giornata,ſiandaranno imprimendonel

lo animotenero,molte comepropofitionivniuerſali,&maffime chriſtia .

ne importătiſſimeper tuttala vitacirca labotà,& circalaprouidenza

di Dio , non ſolo in generale , ma in particulare di ciaſcheduno ,'come

per eſempio ,

Che Iddio è somma bontà,&autore d'ogni bene .

Che la vita ,la robba ,lafunità, l'ingegno, le forze,tutto quello che

noiſiamo, et potiamodi bene nel corpo ,et nell'anima, è dono di Dio .

Cheſempre debbiamo ringratiare, et benedir Iddio , et in luiſologlor

- riarci ,

Che et per hauerci Iddio creati,etper hauerciricomperati dallaſerui

tù delDemonio , del quale eraiamo ſchiaui , comepoi ſi diràpiù apie

no , & perche cigouerna ,mantiene di continuo ,ſiamo tutti di Dio,

& ſiamo obligatià ſpender la propria vita , & ciò chebabbiamo per

l'honor ſuo .

Chegliocchi della prouidenza ſua ,ſonoſempre apertiſopra di noi .

Che egli contemplatutte le attioni noftre notte, et giorno , etſi com

piace delle noſtre operevirtuoſe , et buone, etgli diſpiacciono le cattiue ,

et a quelle dapremij in queſta vita , ma ſenza comparatione maggiori

nella eterna ,coſi all'incontro ipeccati caſtiga,et in queſto mondo tempo

ralmente, & nell'altro eternaměte, ſe comeſidiràpiù a baſſo. Et è queſta

una perſuaſionemolto neceſſaria,cioè che ilfanciullo creda fermamente,

che
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che Iddio lo vede in ogniloco, quantunque ſegretiffimo,ely offerua le fue

operationi , talmenteche ilfanciulloſappia dinoneſſer maifolo . quefta

vera opinione, radicata per lungo habito , gli ſaràpoi ſempre un freno

di non peccarenella preſenza diDio, che ſe vediamo, cheper humana

creanza ſi porta queſto rispetto àglihuomini, moltopiù conla buonadi

fciplina ſipudintrodurre, che ſi porti à Dio .

Della ſofferenzanelle tribulationi, in particolare . Cap. VIII .

I perche la vita noftra è ſottopoſta à infinite miſerie, è neceſſario

auuezz.ere iſgliuolia buon hora allapatienza,cdringratiar Dio

d'ogni coſa ,nonrompendocome alcunifanno , alliſcogli della diſpera

tione, maſtando fermi,&ſaldi co'lſoſtegno di queſta fermiſſima anco

ra , che Iddio è ſommabontà,chevede ogni coſa , & che foglia d'albero

noncade in terra ſenza laſuaprouidenza, ilche ſifaràdal noſtro padre

di famiglia principalmentecon l'eſempio, ilqualmododiperſuadere ſie

detto diſopra , quantoſia efficace,poianchora con le parole , imperd

cheſe il figliuolo vedràche ilpadre , quando è malato òquando perde la

robba, o gliauuienealcunaaltra di quelle , che ilmondochiamadiſgra

tie ,ftia conftante , & lopporticonpatienza la fuacroce, & vdird spela

fe volte vſcire dalla bocca delpadre , & della madreparole degne d'un

chriſtiano ,ſimilia quelle delſanto &pacientiſſimo Giob ,fiabenedetto il

nome diDio ,fialodatoIddio,ſia ringratiato Iddio , ſia fatta la voluntà

di Dio , & altri ſimili,facilmente il figliuolo farà anchor egli il medeſz

mo , & con maggior approbatione riceuerà le ammonitioni paterne,quan

doglidirà che Iddio comepadrecicaſtigaper noſtro beneche ci vuol dar

maggior corona in paradiſoper la ſofferenza noftra, che la pouertà le in

fermtia , & altre coſe ſimigliantiche il cieco mondo reputaper maliligr
a

uißimi,nonſono veri mali,maſolo ilpeccato ,che ci priua della gratia

d'Iddio , è il vero male . Che le tribolationi tolerate con patienza ſono il

feme cheproduce la vita , &felicità eterna , & cheperciò Iddio a iſuoi

più cari,da più dilettifigliuoline da maggiorparte. Molte altre coſe an

chora ſipotrebbono dire,come della confidenza cheſi deue hauer in Dio,

padre noftro amoreuoliſi
mo

, in tuttiibiſogni ricorrere a l'aiuto fuo,

& in tutti i pericoliſpera
r in lui,ma non è neceſſario dir ognicoſa,poten

do ciaſcuno per femedeſimo, da quello cheſi dice ſupplir il rimanente ,

che ſi tace, il cheſia detto in queſto luogoper altri ſimili anchora.Etnon

dimeno s'altroue ci occorrerà forſeper alcun buon propoſito , ragionar

del tim or , & dell'amore che debbiamoportar a Dio,faraofitio delpra

dente
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dente lettore ,prender da quei luoghi,quel tanto che hauerd conformità

conlapreſente materii , & di tutto fare vtile conſeruat, per valerſene

nella educatione chriſtiana , la quale tuttavia andiamo adombrando ,

do delineando .

Del miſterio della redentione humana . CAP. IX .

SH

E dalla creatione delmondo, degli angeli , & dell huomo, fico

noſce la potenza, la fapienza, & la bontàdi Dio, ſiſcuopreľobli

gogrande chehabbiamodi riuerirlo , & diamarlo,molto più ſimanife

fiano lemedeſime coſe nell'opera admirabile , nel miſterio profondiſ

ſimo della redentione humana , doueſi è dimoſtrato Iddiopotentißimo,

Sapientißimo, miſericordioſißimo , gran potenza è ſtata quella per

laquale la natura diuina ,&lahumanaſonovnite in vnità di perfona ,

talmente che vnaiſteſſa perſona è Dio , et huomo, et di due coſe tanto

lontane , ſi è fatta vnavnione cosi grande, quanto cidà ad intendere

l'Euangeliftaſan Giovanni conquelleparole . Il vcrbo ſi è fatto carne,et

ha habitato tra noi . Ma altißimamente ſidichiara la ſapienza di Dio

xell'incarnatione del verbo,et nella liberatione del generehumano,per

cioche haukdo l'huomo träfgredito il precettodi Dio,et perciò eſſendo di

wenuto reo di eterna dannatione , la giuſtitia richicdeua, che il tranſgreso

ſore , non ritrouale perdono , ſe non ſatisfaceua , et lamiſericordia per

Laltra parte ,chiedeuu che l'huomo impotentißimo a ſatisfare al gran

debitofoffe liberatopergratia; adunque laſapienza diuinaritroud on

mirabilißimomodo dicontentare ambedue ,percioche fattoſi Iddio huo

mo lagiuſtitia , & la paceſi baciorono inſieme , &osò Iddio infinitami

fericordia con l'huomo , dandogli ilſuopropriofigliuolo , acciò coʻlſan

gue delfigliuolo diDio,fattohuomo,ſatisfaceſſe l'huomo pienißimamen .

te alla infinitagiuſtitia di Dio . La onde riluce maravigliosamente , &

lagiuſtitia , & lamiſericordia , & bontà di Dio , che ha eletto coſi stue

pendo modo di riſcattarelſeruo, con il granprezzo , cioè con il ſan

gue, con la morte del proprio figliuolo , la qual coſa conſiderando

Jan Paolo , vſcendo quaſi fuori di ſe medeſimo, per la maraniglia ,

chiamaua quefto amore di Dio fmiſurato , et ecceßiuo , con quelle pa

role , Iddio per la troppa carita ſua , con la quale egli ci ha amati ,es

Sendo noi morti nelpeccato , ci ha viuificati in Chriſto, cioè con la mor

te etpaßioneaccrbißma di Chriſto noftro Saluatore, Hor la croce , et la

paßione di Chriſto,è il libro, doue tutti iſantihannoſtudiato lagran box

tà di Dio , et quiuihanno imparato la dottrina del perfettoamore. Per

tanto
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tanto ilpadreilqual brama che il figliuolofuo ſia bene inftrutto , in ques.

fta fupereminente ſcienzaprocuri a tempo,et luogo ch'egli ſappia tutto

quello che appertieneallacaduta del noſtro primo pudre Adamo,per
la

cui colpa , tutto ilgenere humano incorſe nella tirannide del peccato , et

del demonio , dalla quale niuna creatura ne angelo , nehuomopoteuali

berarlo.perilche fu neceſſario che comeè detto, Iddio ſifaceſſe huomo;

et coſi di mano in manofarà che il fanciulloſia informato della incarna

tione del verbo, et come per opra de lo Spiritoſantopreſecarne humana

di Maria fempreVergine, conuersò poueramente,et humilmente congli

huomini, diede loro altiſſimo eſempio di virtù , et ſalutifera dottrina , et

finalmente dopo eſſerſi moſtrato vero figliuol di Dio nellapotenza del

lopere et delleparole , per darperfettioneallagrande impreſa della no

Atra liberatione, et riconciliatione con l'eterno padre,patimorte acerbiſ

fima, etignominiofifſimaſopra il tronco della Croce .

Della grandevtilità delricordarſi ſpeſſo la paſsione di Chri

ſto noftro Signore .
CAP. X.

N

IVN Á coſa è più fruttuoſa che penſar speſſe volte alla paßione

del Saluatore, do queſta è lagloria del chriſtiano ,ſicome S.Pao

lo dicea , Iddio miguardidi gloriarmi in altro che nella Croce di Giesù

Chriſto Signor noſtro. Adunque procuriil buon padre ,diſtampar nele

l'animo del fanciullo queſto vtiliſsimopenſiero, dfſuefacendoloa ricor

darſenespeſſe volte , giouarà a queſto il fargli farspeſſo, &diuotamente

il ſegno dellaSanta Croce, il venerar il SantißimoCrucifiſſo , & lefante

Imagini de imiſterij dellapaßione, tenendone in caſa , acciò viuamen

tegli ſirappreſenti ſimilmēte il recitar qualche oratione genufleſſo auan.

ti il Crucifiſſo,introdurreche ilfanciullohabbia in particular veneratio

ne la feſta feria,chiamata Venerdì, in memoria del Signore crucifiſo per

noi, & ſimilialtre coſe , che accendono il cuore , e rinfreſcano la memo

ria delfanciullo ,il quale a poco apoco acquiſtarà un buono habito , di

penfare diuotamente alla paßione diChriſto. Ma non è virtù alcuna

christiana, che il padre non poſſa inſegnare alfigliuoloſopra il libro del

la Croce . Et per eſempionarrarà speſſe volte ,quanto ſiamo obligati a

rendere amore a tanto amore . Chegrande è il benefitio, che Iddio ci

ha fattoper hauerci creati , &perche ci conſerua , ma maggiore per

che ci baredenti. Che Chriſto è morto così acerbamente per ipeccati

di tutti in vniuerfale , « di ciaſcuno inparticnlale , eſſendo egli ſoloinno

centiffimo, &immacılato, & peròconuiene hauer in fommaabomina

tione
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tione ilpeccato ,guardarſi dinon commetterlo , per noncrucifiger di

nuouo, per quanto èdalla parte delpeccatore , Chriſto Giesù . Cheil

chriſtiano déuefuggire ogniſuperbia , &efſerhumiliſimo adimitatione

diChriſto, il quale eſſendovero Iddio , preſe la forma delſeruo , & humi

liò ſemedeſimo fino alla morte,a morte di Croce , che non ſideve

tanto ſtimar l'honore,&lavanaopinione delmondo cheper eſſa tranſ

grediamo il precettodiDio ,perche Chriſto Signor noſtroeleſſel'ignomi

nia dellaCroce, &noi ſiamo ſeguaci,&diſcepoli del Crucifisſo

Potrà anchordi quà pigliar abondante materia diperfuadere lafof

ferenza delle ingiurie , ilperdonaragli inimiçi , ilſopportarconpatien

pa le tribulationi di queſta vita ,acciò eſſendo compagni delle paſſioni di

Chriſto,ſiamoanchorcopagnidelle confolationi,etdellegloriedi Chriſto.

Inſomma è neceſſario che ciaſcuno ſia perſiyaſo ,che non ci è altravia

per peruenireal cielo, nè altra ſcalaperſalie, nè altra porta per entra

re nel Paradiſo, che quella della Croce,& chetutto loſtudio del chriſtia

no deue eſſere in ejprimere , & ripreſentare in ſe medeſimo l'imaginedi

Chriſto crucifiſſo, altrimenti come moneta che non ha ilſegno, & lain

preſſione del principe,nonſarà riceuuta,& nonpotrà con eſſa comprar

la ricca, & pretioſa,margarita, cioè la beatitudine eterna .

Et perche ilſenſo, la carne noftra non intendequeſto linguaggio di

croce, & per contrarioode molto volentieri,&intende benißimoiper

niciofißimi, & diabolici linguaggidel mondo , per tanto fa dibiſogno,

che moltoper tempoſia auuezzato ilfanciullo alſuono di queſto idioma,

lo apprenda a poco , a poco ,& vi faccia habito dentro , ſi che non

tenga poi coſi apertigliorecchiale vociſerpétinedella carne ,e della

prudenza carnale.perciocheſealcuno imbeueda principio opinioni, ego

regoledirittamenteoppoſte alla Croce , oltra ilpericolomanifeſto della

perdita dell'anima, che più vale che cielo, & terra , quali frutti può

aſpettar la patria,davn cittadino, che habbia perſuemaſſime, cheipia

ceri, & voluttàſono ilfummo bene ?Che è lecitofar ogni coſaperha

uer ricchezze aſſai? Che non ſi deuemaiperdonar all'inimico ,che line

giurie ſideuono vendicare, & con maggior miſura , &ſimili altri dogmi,

venuti dall'inferno ? Per tanto, comeèdetto , conuiene a buon'hora pro

üedere,prima che il mondo habbia ſeminato neglianimi tenerile ſueve

nenoſe piante,diſeminaruenedellebuone,& chriſtane, acciò le contra

rie nonvi habbiano luogo,ò almeno non vi allignino tanto facilmente .

K 2 Della
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Della Santa Chiefa Catholica Romana . CAP. XI.

El simbolo Apoſtolico confeßiamo dicrederevna Chieſa San

ta , & Catholica, cioe' vniuerſale;percioche il popolo fideled

sparſo per tutto il mondo, ſempre in tuttiitempi,in tutti i luoghi, &

da tutti ifideli ſiè confeßato, &ſiconfeſſavnaiſteſafede catholica,fuo

ri della quale ogni altra ,non è fede, ma perfidia . Hor queſto articolo

della Chieſa è di grandißimaimportanza,percioche fuori della Santa

Chieſa non ci è ſalute, macondennatione , non altrimenti che al tempo

delgran diluuio , niuno fie faluo , ſe non quelli che erano nell' Arca .

Queſta è la madrenoftra, che ci ha partoritiin spirito; & come un Sana

to dice ,non haurà Iddio perpadrein Cielo , colui che non riconoſce la

Santa Chieſa per madre in terra . Queſte , dall' Apoſtolo San Paolo , è

chiamata caſa di Dio , dove tutti ifideli habitano , ſotto ilgouerno d'on

padre di famiglia, & doue è il cibo dell'anima,& la communione di tut

ti i beniſpirituali;percioche in leiſola è la legitima poteftà dirimettere

ipeccati ,& di aprire il cielo . Queſta è chiamata dal medeſimo Apo

fiolo colonna, fermezza di verità , percioche è retta ,&gouernato

da lo Spirito fanto, il qualegli inſegna ogni verità ; per il chetutto quel

lo che laſanta Chieſa determina, & cornmanda indubitatamente ſi ha da

tenere , & oſſeruare . Queſta non èinstituita per inuentione humana,

ma diuina ;non cominciò hieri & l'altro , ma Chriſto è il ſuo fondatore ,

il quale esſendo egli la pietra ,et il fondamento fermiſſimo, et immobile

per natura , ha dato , et communicato per gratia ,fortezza dipietraad

on'huomofragileperſe ſteſſo, chefiu Simonefigliuolo di Ionu,pouerope

"ſcatore, et lo fecePietro, cioè rupe,falſo , etpietra coſi forte , che ſopra

di lui, etſopra i ſuoi legitimiſucceſſoriſommiPonteficiRomani, haedi

ficato Chriſto noftro Signore, et edificarà ſino alla fine delſecolo la fina

fanta Chieſa , la cui fortezzanon dicarne,ma diſpirito , è coſi grande,

che tutte lemachinedell'inferno, tutte le perſecutionidei tiranni , tutte

lefrodi de gli heretici nonhanno potuto, nèpotrannogiamai eſpugnarla.

Come il padre deue ammaeſtrare il figliuolo adeſſere obes

diente a fanta Chieſa . CAP. XII.

Hн

OR A eſſendoſi brevemente toccate alcune coſe della eccellenzadi

Santa Chieſa, quante bahanoper il noftro propoſito ,laſciando ilre

fto à quelli cheprincipalmentetrattano queſto argomento ,cireſta ſolod

ricordareal buonpadre, che nonperda occafionealcuna di educare ben

ne,
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ne', et chriſtianamente ilſuofigliuolo in queſtaparte. Et deſcendendo ad

alcuni particulari,douerà proporreal giouanetto,che haurà giàalquan

to dicapacità,quantográn felicità ſia eſſerdentro la fanta Chieſa.Catho

lica , et bauerIddio perpadre , ilquale citiene apparecchiata ,ſe da noi

non mancarà laheredità della vita ſempiterna.coſa alla quale nonnonpor

fono aspirare coloro che non ſono nella fanta Chieſa, come infideli, bere

tici, ſcommnn
icati, mentreperſeuera

nonello errore ,& oſtintione la

90. , & peròdeuono eſſere riputati infeliciſſim
i
.

Etpercheper conſeguirel'eternaſalute ,non baſta eſſer nella Chieſas

ma conuieneadempire quello che Iddio , & lafanta Chieſa ci commanda,

percioche del numro de ifideli, ve neſono de ibuoni, & dei cattiui,fico

meſopra pna iſteſſearaviè il grano, & lapaglia,&invno iſteſſo cor

po vi ſonodegli bumori buoni, & dei triſti,et nell'Arca di Noè cheera

figura della Chieſa vi erano deglianimalimondi , & de gli immondi.

per tanto conuiene ammaeſtrare ilfigliuolo in modo cheportigranriue

renza alla Santa Chieſa , & ai Paftori, & veſcoui, e altrimagiſtrati

e preſidentidi effa , & spetialmente al Pontefice Romano , fucceffor di

San Pietro, Vicario di Chrifto, capo viſibile di tutta la Chieſa vniuer

- fale, Paſtore de i Paſtori,& padre de i padrifpirituali.Adunque è co

fa vtiliſſima auuerzar ilfanciulloa riuerir iſantiſacerdoti ,a baciarlo

rola mano, a inginocchiarſi auanti a loro , & dimandargli la benedia

Ettione , come è ſtata antichiſſima vſanza de i fideli . Et acciò il fi

gliuolo firenda più pronto alla obedienza deicommandamentidella

Santa Chieſa , gli dirà pelle volte, il buon padre , coſe tali , che gli

imprimano nella memoria queſto concetto , come per cagione d'eſem

pio,vna volta dirà ilpadre,caro figliuoloandiamo ad vdirmeſſa,perche

cofici ha commandato laſanta madre Chieſa, vn'altra volta dira,vedi,

hoggi non ſilauora , maſiguarda la feſta di questo & di quell'altroſan

to,perche èprecetto della Chieſa. Inſomma diagliad intédere che lavo

luntà , et la leggedi Dio , ci è manifeſtata dalla ſanta Chieſa Catholica ,

fua diletta ſpoſa ,onde chi obediſce alla Chieſa , obediſce a Dio , et chie

inobediente alla Chieſa è inobediente& ribelle a Dio .

>

Auuiſo di guardarſi da i falli profeti & ſeduttori. Car. XII.

E

T percheſiamo in tempimoltopericoloſi, ne i qualiſono moltipli

ha mandati, et vengono veſtiti difuori dipelle dipecorella ,et dentro fo

no lupi rapaci et hannoſempre in bocca il mele et ilferro nella mano

coºl
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solquale vccidono le animedei ſemplici,pertātoè molto neceſſario que

sto precetto della obedienza dellafanta Chieſa , ilquale è comeunporto

ſicuro, & vna rocca fortißima,doue il chriſtiano ſiha da ritirarſempre,

per non cadereneilaccidel Demonio.nonè offitio dellaico , dell'idiota ,

dell'artigiano et dellafeminetta il voler diſputarſottilměte delle coſe del

la noſtra fede,nèarrogarſi il luogo delmaeſtro. Il corpo noftronon è tut

to occhio , nètutto mani , nè tuttopiedi, ma ſonovarie et diſtinte mem

bra d'on ſolo corpo, et ciaſcon membroſta contento all'offitiofuo,coſiau

uiene in queſto corpo miſtico, et spirituale della ſanta Chieſa , et quando

ilpiede vuolfar l'offitio dell'occhio, di neceßità ſi perturba il buon ordi

ne,et neſegue grandiſſimaconfuſione diſciſma, etdierrori. Per ilcheil

buon Chriſtiano non hada cercare curioſamente molte coſe ſopra la ſua

intelligenza , ma ha da credereſimplicemente quello che la fanta Chieſa

madrenoftra cipropone et in queſta fanta fimplicitàſaràſaluo, conciofia

che per andare in paradiſononfa dibiſogno dimolta dottrina, madimol

ta caritd, humiltà , et obedienza. Etperòſealcuno di coloro che ſotto il

mantello d'vnafalſa , etfintaſantità vannofeminando noua, etpernitio

ſa dottrinavorrà entrare in diſputa col Chriſtiano,et catholico, et obę

diente figliuolo della Santa ChieſaRomana , dicendo perche fate voique

Ata coſa, etperchequell'altra ?egli non occorre aſtenerſiin tal tempo dal

lacarne,ne digiunare,etſimilicoſe,ſia auuertito il fidele di troncar il ra

gionamento , et fuggirepiù velocemente, che nonſifugge da vn ajþide

calcuato , et non ſilaſciinuiſchiare da dolci , et melate parolette,qualiſo

no quelle cheperacquiſtar credito appreſſo iſemplicetti, vſanofrequen

temente i miniſtri dellaperditione , cioèparola di Dio , ſacra ſcrittura,

euangelio,paſione diChriſto,et ſimiglianti,perciocheil demonioſi tran

sfigura in angelo diluce, etfotto queſta eſca ,è l'hamo della hereſia, et

però quanto più preſto ,biſogna ritirarſi alla rocca dellaſanta Chieſajet

con vna rispoſta ſola ,coſi ciha inſegnato la Santa Chiſa madre noſtra ,

coſicrede, coſi ordinalaspoſa di Gieſu Chriſto, vnaſanta , catholica, em

Apoſtolica Romana Chieſa,con queſta dicoſola riſpoſta ,come con un col

telloacutiſſimofi troncano tuttii cupidell'Idra infernale. Perilchegran

dementeimporta la buona educatione nella tenera età , circa queſto im

portantiſſimo articulo , della obedienza della ſanta Chieſa, &però come

ſi è detto il buon padredeue eſſerſollecito,di habituar il figliuolo,&im

primerzliſaldamente nell'animoqueſta verità , ilche facendo conſegui

rà nell'iſteſſo tempo cheil figliuolo ſia obedienteà Dio , alpadre, & alla

madre , alla patria , & aiſuoi legitimiſuperiori,perche tutto queſto ci

comanda lafanta Chieſa . & peruenuto poiil fanciulloall'etàpiù matu

ra ,
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rå , ſaprà cuftodire lapretioſa heredità della fede catholica, & fuprà

con l'aiuto diuinoguardarſi daifigliuolidelle tenebre i qualiin queſtivl

timi calamitoſi giorniſon creſciuti in tanto numero chefa biſogno dimola

ta cautela ,&prudenzadi spiritoperguardarſi dalle reti loro, ſicome

SanPaolo ciammoniſcenelfine della epiftola ai Romani con queſte di

uine parole .

Fratelli io viprego,che voiftiate auuertiti ſopra coloro cherănofemi

nando diffenfioni, do ſcandali, inſegnando altra dottrina di quella che

hauete imparata , & appartateui da loro ; perciochequeſti tali non fer

uono a Chriſto noſtro Signore , ma alſuoproprio ventre, &permezzo.

didolciſermonic di benedittioni , ſeducono icuori degli innocenti , con

ſemplici. Io ſola voſtra obedienza,laqualeèdiuulgata in ogni luogo,et

menerallegroin voi ; maio deſidero che voi ſiate ſapienti , & accorti

nėlbene, & fimplicinelmale. Sino a quiſon paroledi S.Paolo digniſ

fime di eſſer tenutea memoria , & neceſſarie perche ciaſcun fidel chri

Stiano le offeruifidelmente .

Delle quattro coſe vltime . CAP. XIIII.

De .

Ice il Sauio nella fanta ſcrittura . In tutte le opere tue ricordati

>

laſentenza de ipadri questi nouißmi , ouero ultime coſe, cioè la morte,

il giuditio diDio,la dannatione eterna,etla vitaeterna, delle quali ſcriſ

feon Dinoto, & vtillibro Dioniſio Cartuſiano intitolato de quatuor no

-uißimis . Queſti ciſono accennati nelſanto simbolo Apoſtolico quando

confeßiamocheChriſto nostro Signoreverràdalla deſtra del padre,doue

horaſiede agiudicar iviui, et i morti, et parimentene glivltimi articoli

ne i qualiconfeſſiamola reſurrettione della carne , en la eterna vita .

Hora lungo ſaria a dire i fruttigrandiche apporta ciaſcuno di detti nouiſ

fimi, ma in particularela conſideratione , et meditatione della morte ,

il che la noſtraſenſualitàper natura abborriſce; maper elettioneanchos

raglihuominiordinariamentefuggono tanto queſtopenſiero, che tra

molti è un prouerbiocommune , che nonſi parli dimorte ;parendo loro

che queſto ſialoaſſentio , chefaccia amara ognidolcezza di queſta vita.

quaſi che il nonparlare di morte, ò non penſarui,poſſaimpedire la irre

parabile neceſſità delmorire ; et non conſiderano questitali quanto me

glio ſiailpenſar speſſe volte a quella attione , che neceſſariamente ſiha

da fare , acciò ſifaccia bene, atteſo che ci importa tanto quanto quello

che rettamentegiudichi, facilmente puòintendere, cioè,per dirlo inpna

parola
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parola ſola,dalbene , è nonben morire, pende leternità della gloria , 8

l'eternità della pena . Ma tra lemolte vtilità ,che apporta lamemoria

della morte,grande è quella che nellaſentenza del fauioſi contiene,cioè

che queſto è comeon freno che ci ritira dalpeccato , mentre conſideria

mo nonſolo di douermorire ma di douer rendereſtrettiſſimo conto delle

noſtre operationià Diogiuftiffimo giudice , innanzi alli occhi del quale

come l' Apoftolo dice,ogni coſa ènuda , di aperta , renderà a ciaſcu

noſecodo l'opere ſue,o premio è castigoſempiterno.Perilche il Demonio:

aftutiſimo chebene intende il frutto di queſto pēſiero in un cuor chriſtia-,

no,accordatoſi con la carne& coʻl mondo, noftri perpetui nemici, cerca ,

di allontanarcene quantopuò.Maa noipiù conuiene aſcoltar Chriſto sin

gnor noftro ilquale tante volte ci ammoniſce à star vigilanti , percioche

nonſappiamo ilgiorno nel’hora .

Gioua anchora il penſiero della morte ad abaffar la noſtra fuperbia.

maſſime ai nobili,e ricchi ý a quelli che è per alcuna dote dicorpo,a

d'animofono ſuperiori agli altri,ai qualiparla laſcritturaparte ripren

dendoli, et parte deridendoli, & parte ammonendoli dicendo . Quid

ſuperbis terra,& cinis ? ò cenere & poluere,et diche t’infuperbiſci?

Non diſprezzaràfacilmente i minori diſe, neſigonfiarà ſuperbamente

deidoni diDio , per i quali comepiù debitore a ſisa Maeſtà più douria

humiliarſi,chi conſiderard che tuttiſiamopocapoluere , & in pocapola

uere ritorniamo.

Dall'iſteſſopenſieroſi trahe un'altra grande vtilità di non rallegrar

fiſoperchiamente delle proſperità ,nè troppo attriftarſi delle aduerſità di

queſta breuevitae

E anchora grărimedio all'anſioſa ſollecitudine che ſiha dagli huomini

di acquiſtarrobba, di che forſeragionaremoaltroue . Etfinalmente per.

no eſſer più lungo,chipenſaalmorire nõimpazziſce dietrogli honoriva

ni delmondo ,accorgendoſichend effiposſonofarcon noi, nè noiconlo.

ro.onde diceua San Hieronimo,facilmente diſprezza ogni coſa chiſem

prepenſachepreſto ha da morire .

Comeil padre deueammaeſtrare il figliuolo àpenſar alla

morte . CAP. XV .

A pece

DVNQVE ſeè coſa ſommamente neceſſaria alchriſtiano il non

peccare,loeſſere humile, lo eſſere moderato nelleproſperità, con

Hante neitrauagli,etgeneroso disprezzatore, quanto conuiene delle ric

chezze,etdeglihonori , et di quellecoſe, che ilmondo cieco reputaper

Somma
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Fomina felicità ,certo farà anchorneceſſaria la continuamemoria della

morte,et del tremendogiuditio, acciò chiuda gliorecchiaicanti infidiofi

delle ſirene,et non glifano le coſe di queſto mondo unlaccio del Diauolo,

fe cheper eſſeperda Dio.Pertăto il bisonpadre,ricordeuoledi eſſer chri

Stiano,et deſideroſo della ſalute delfigliuolo, comeluivederà capacitàſuf

ficiéte nel giouanctto ,cercarà có diſcrete maniere, imprimergli nelcuore

qſta falutifera dottrina dipēſarealla morte , et abenmorire,etperche le

coſe, cheſiſtimano lontane non ſi temono , et lamorteper ilpiit cicredia

mo eſſerci lontana,però glimoftricongli eſempi iſteßiche a tutte l'hore

annegono la incertitudine dell'hora delmorire , et cume la morte ciinſi

diaquandomeno lo crediamo aguiſa di ladro che vienedi notte. Etguar

diſi ilpallre di non eſſer troppotenero , ſi chegli paiadipregiudicaralla

vita del figliuolo ragionandoli di morte , nè fiſcuſi, che non glifofferiſce

il cuore , pur a penſareche ilfigliuolo debbiamorire ,non conuiene quea

fta troppo carcale tenerezza ad unpetto chriſtiano, ne è regolato smo

re quello , cheama più il corpo che l'anima , o più la vita temporale che

la eterna . Et non è comeglihuomini carnali ſipenſano amaro , & me

lancolico il penſiero della morte ,al buon chriſtiano , il quale febene è di

çarne come tuttiſiumo ,etcome tale,fente la ripugnanza naturale, non

però viueſecondole leggi della carne,mafécondo le leggidello spirito ;

quandopenſa alla morte non la conſideraſolamente comeſepuratione

dell'anima dalcorpo , ma laconſideracome va mezzo che conduce l'ania

maallaperfetta vnione con Dio.Et non vedel'huomofpirituale la mor

tecomefinedi tuttiibeni, diletti, col quale occhio la vede l'huomo

carnale,anziilluſtrato dal lume della fede ,& della gratia , la vedeco

me porta per laquale quantunque angufta, o dura , ſi entra alla pol

feſſione de i veri,Getérnigodimenti . Etperciòcomeè detto il buonpa

dre quando vedrà ilfigliuologià capace di ragione , quuezzilo pure in

queſtiſantipenfimenti, che ſarannoſeme in luiperlapiùmaturaetà ,di

molte rirtù ,ſi come di ſopraſi èdimoſtrato in parte . nondimeno ſecondo

la varia dispoſitione delfanciullo,più , e menogeneroſo , e dolce di

cuore , & variamente atto ad eſſere più facilmente commoſſo , ò dal ti

more so dall'amore, coſt diuerfamente horadelle acerbiffimepenede i

dannati , hora della ineſtimabile gloriade i beati, e della fruitione di

Dio, ch'è il mare,& il pelagodi tutti i beni ſenza niun male, dolcemente

gli ragioni, ingegnandoſiperò che il timor della morte, cu del giuditio ,

dell'inferno, condica allo amordella virtù,e di Dio , ſi cheferuia .

mo el Signorenon comeſeruiritroſi pertimor della sferza , & del caſtigo

ſolamente; delqual timor è ſcritto che la perfetta carità ſcaccia il timore,

L ma
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macome carifigliuoliperamore,&riuerenzafilialemoſſi daqueltimor

Santo , del quale è ſcritto , il timorfanto del Signore dura neiſecoli. Et

tanto cibaſti hauerdetto del simbolo Apoſtolico,paſhamohora a dir bre

uemente alcuna coſa de iſette ſacramenti , ſeguitando il noſtro proponi

mento , di cauarne tuttavia qualche ammaeſtramento di prattica per la

noſtra educatione .

Conſiderati one circa i ſette facramenti della

ſanta Chieſa . CAP. XVI.

Glim

RANDI coſeper certo,fon quelle che l'altiſſima, & perfettiſ

1.Sima legge di Chriſto noſtro redentore , richiede dal chriſtiano,ma

grandi anchora , & efficaciſſimiſopramodo, & più chenon ſipuònè ef

primeregne imaginare,ſonogli aiuti , che la medeſima legge ci ſommi

niſtra per ſollevamento dellanoſtrafiacca, &inferma natura ,laquale

quantopiùper ſe ſteſſa è debole,tanto maggiormente èforte con lagratia

di Dio. Ilcheconſiderandol'Apostolo , diceua in un luogo, che egli non

eraſofficiente , comeda ſeſteſſo ,apenſare il bene , non che aoperarlo,

main vn'altro luogo dice coſi; 10poloogni coſa incolui chemi conforta ,

cioè inDio . Pertanto rendiamoinfinite gratie a quelfapientiſſimo,

potentiſſimo legiſlatore, ilquale talmente cicommandale coſe grandi

a perfette, cheinſiemequello che niuna humana leggepuòfare, nèmer

no quelladiMoisè lo potea,cidà virtù , & forza dieſeguirle,comunican

doci laſua diuinagratiaper iſuoiſantiſ.ſacraméti,de iqualimolto copio

faměteſipotriaragionare; maper no trapaſſar troppo iterminidella no

ftra materia,dicoſotto breuita ;che i fantiſacraměti della nuoua legge,&

deloſtato dellagratia, nel qualeperla Dio mercè noiſiamofonoſette,et

no più nè meno ,liqualiſono ſtati inſtituiti da Chriſto noſtro Redětore,ve

rodio et vero huomo,nè altro che iddiopoteuainftituirgli,perciocheſolo

Iddio è autor dellagratia, & della gloria, ſolo Iddio è quelloche ci fa

giufti,& ,ſanti. Sono iſacraměti alcuniſegni ſenſibili,et inſtrumentimira

bili,ne i quali la omnipotentia di Dio ha poftatanta virtù , & efficacia

che penetrano nell'intimo del cuore , & fantificanol'anima, & l'ador

nano,&arricchiſcono di gratia diuina,purche l'animaiſteſſa riceuacon

bumiltà il dono delCielo , et non reſiſtaa lo spiritoſanto , etnon ponga

impedimento alla ſua giuſtificatione , et ſantificatione , menire coʻl cuore

impuro , et con l'affetto delpeccato , riceue i ſanti facramenti . Et certo

non baſtanoparole peresprimere quantograue offeſa ſicommetta contra

quel benignifſimo Iddio , chefattobuomo pernoicontantidolori , et con

mor
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morte acerbißima cilaſciò queste ſuauißime , et efficacißimemedicine ,

et quanto caſtigo accumuliſopra ſemedeſimo il miſeropeccatore,che im

pediſce il dono,et l'effetto della gratia, ſe ritornando in ſe ſtejtocon verace

pentimento , nonprende di nouo con la debita dispoſitione , et riuerenza

la falutifera medicina .

Et percheſi è dettoche i Sacramentiſantidella legge euangelica non

fono ne piu ne meno diſette ,ſicome laſantaChieſa ci ha inſegnato dicon

tinuo ,nonſaràpenſo fuoridipropoſito, dimoſtrar la ſufficientia dique

ſto miſterioſo numero, con una breueet chiara dottrina del Catechiſmo

Romano,preſa da ſacri Theologi, laquale ogni chriſtiano douerebbehi

uer a memoria.d percheè cauata da coſa che a tutte l'hore habbiamo

fra le mani,ch'è queſta vita noftra mortale,per tantoèfacile l'intendere

laget il ricordarſene,& nondimeno può eſſere di molto giouamentoſpi

rituale per la vita dell'anima, a chi vi porrà attenta conſideratione ,

• Della conformità della vita naturale , & della fpirituale .

CAP. XVII .

I co adunque , checirca la vita corporale dell'huomo poſſiamo

conſiderare ſettecoſe, cinque delle quali appertengono a ciaſcun

huomoſingularmente , per conferuạtion dife steſſo, & ledue vltime gli

appertengono'in ordine almantenimento delbenpublico , e commune.

Le primecinqueſono,naſcere, creſcere, nutrirſi,& caſcando in infirmi

tà , riſanarſi; & vltimamente ſcacciarla debolezza del male, riſto

rarleforze delcorpoindebolite . Quanto alpublicopoiſononeceſſarij

i magiſtrati, con l'autorità , et imperio de i quali ſiagouernata larepu

blica ; Et nell'vltimo luogo è lalegitima propagatione deifigliuoli,, per

la conferuatione della iſteſſa cittadinanza, del genere humano . Le

medeſimeſette coſe riſpondono proportionatamente
alla vita spirituale,

con la qualel'animaviuea Dio . &quindi facilmente ſi puòraccogliere

la ſufficienzadel numeroſettenario de iſacramenti ;percioche nelprimo

luogo è ilbatteſimo,per il quale rigenerati d'acqua, & di spirito , rina

ſchiamo in Chriſto . Nelſecondo è la Confirmatione, oueroCreſima,che

augumenta, et corrobora in noila diuinagratia , acciò poſſiamo combat

tere virilmente contra tutti i noſtri nimici. Nel terzoluogo è la ſantißi

ma Euchariſtia , vera manna, et ciboceleſtiale, co'l quale ſinutrice ,

ſoſtenta l'animanoſtra. Nel quarto è la Penitenza , medicina dell'ani

ma, per cui ſirende la perduta ſanità spirituale , digo ſi riſanano le ferite

del peccato . Nel quinto, & vltimoluogo delle coſe che appartengono

L 2 allhuomo
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all.huomoinparticulare ,ſecondo la vita de lo spirito , è il facramento

della Sſtrema Untione , che toglie viale rcliquiede i peccati , & ricreas

Grauuiua le virtù dell'anima . Maper riſpetto del ben publico ſegui

tanelſeſtolungo l'Ordinefacro ,per il quale ciconcedela legitimapote

ftà di miniſtrare ,&diſpenſare gli altri ſacramenti, & eſercitar tuttii

ſacriminiſterij publicinella fanta Chiefa . Et finalmente nelſettimo,et

vltimo luogo è il Sacramento delMatrimonio, per il quale ſantamente

l'huomo, & la donnaſi congiungono , &generano i figliuoli,& gli alle

uano religioſamente, per il cultodiDio,& per conſeruatione delpopolo

fidele, & dellaſanta Chieſa , diffuſaper tutte le genti , fi come di ſopras

lungamente habbiamo dichiarato .

Conſideratione più particolare dei Sacramenti in ordine alla

educatione, & prima del Batteſimo. CAP. XVIII.

E fees

SSENDO adunque queſti ſetteSacramenti coſa tanto eccellente do

! ,

fo, a cuiſolo ſi deue ogni honore , &gloria , come per l'admirabile virtù

che contengono in loro;ſarà officio del buonpadreammaeſtrar ilfigliolo ,

Ji chericonoſca in eſſi la gran mifericordia diDio , &gli tenga in quella

fima,úriuerenza, che giuſtamente ſideue . Et poi che la vita del

l'anima dipende , come habbiamo veduto , da i Sacramenti ſanti ,faccia

il padre che il figliuolo intendaqueſto gran biſogno , ſi che con l'eſempio

della vita corporale, per un ſimigliante deſiderio di conferuarſi, di

farſi ſemprepiù robuſto ne lo spirito ,appetiſca , & frequentii ſanti Sao

cramenti. Et per diſcendere, ſecondo l'inſtituto noftro ,più alle coſe di

prattica , ci ſi preſenta nelprimo luogo il Batteſimo ſanto , porta ditutti

i ſacramenti,per la qualeſiamo entrati nella fanta Chieſa ,7 douehab ,

biamofatto quella folenne obligatione con Dio, rinontiando al demonio,

al mondo, alle ſue pompe,&alleſue opere,&promettendo di ſegui

tar in tutto Chrifto nostro Signore,& Imperadore, il quale all'incontro

ciha promeſſo la vita eterna. Alla quale grauiffima& *importantiſſima

obligationetantopoco sipenſa,ó tanto poco ſi oſſerua ,chechi riguarda

il viuer communede gli huomini, giudicarà che più preſtohabbianofata

to obligo direnuntiar a Chriſto, e ſeguitar ilmondo, & la carne. Per

tanto il buonpadre auueggiil ſuofigliuolo a render ogni giorno gratie d

Dio di eſſer chriſtiano , & à pregar S.D.Maestà , che gli diaparticula

re aiuto, acciò poſſa ailempire l'obligationifatte nel Batteſimo. Et spe

tialmente lo quuezzi a tener memoria delgiorno nel qualefu battezza

to ,

i
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to , come di ſuovero natale, acciò annualmentelo celebricon rendimena

to digrazie a Dio,con l'uſo de ifacramentiſanti, & conogni offitio di pie

tà chriſtianas

Lo conduca alcune volte alla Chieſa,perveder battezzare fanciulli,

O lo ammoniſca a conſiderarattentamente quelle miſterioſecerimonie ,

& procuri che egli intendų in qualche parteilſignificato lora, come per

cagiond'eſempio,la veſta bianca ,è il pannicello bianco , cheſiponealla

creaturina; dicendo ilſacerdote con vocilatine queſta ſentenza . Prendi

La veſte candida ; laqualemonda ,& ſenza macchia tu porti innanzial

tribunal di Giesù Chrifto , per riceuer la vita eterna . Intenda che

quella veſta cidimoſtra la bellezza ,de candidezza dell'anima battez

kata,& lainnocenza, & purità ,cheil chriſtianodeue conſeruarintut

ta la vita ,per ottener la vita eternae . Similmente lacandela biance

acceſa, cheſidà in mano albattezzato , ò per luià la commare, ſignifi

ca la ſincera fedeinfiammata di carità , la quale ci èdata nel batteſimo,

& debbiamonutrirla, &accreſcerla con loſtudio delle buone operatio

ni , fino alla fine della vita .

toſo beneche per ordinario nel popolo fidele ciè pocacognitione diſi

fatte coſe, ondepochi padripotranno inſegnarleà iſuoifigliuoli . Maſe

gli buominifoſſero coſiſollecitidellecoſedellaſalute dell'anima,come

Sono di quellechetoccano a i commodidiqueſto corruttibile corpo , non

mancano sper Div gratia ,nella ſanta Chieſa paſtori, & dottori,pa

dri spirituali, che glie leinfegnino; altre che nel Catechiſmo Romano fo

no diligentementedichiurate . Maſealtro non sà , ricordi almeno,il

buonpadre,ſpeſſe volte alfigliuolo lapromeſſa, che fa alla Chieſa,di ef

ferſemprefuoferuofidele , etdirenuntiar aldemonio, et allopere , et

pompe del mondo .Nel qual propoſito molto ſi potria dire , et ſi dira

furféinaltro luogo, contra quei padri,etmadri,checruezzanoifigliuos

li allefuperchiepumpedel veſtire, etgliconducono volentieria ispetta

coli vani, et tal'horapocopudichi, non ſi ricordando dellapromeſſafat

ta nelgiornodel batteſmo, et non ſi accorgendo qual veneno dannoà.

bere alla teneraetà, che negli anni più maturi occide poi l'anima .

Maper darfineà queſtaparte , diròſolo, che miſouuiene hauer letto in

San Gio.Chriſoſtomo, s'io non erro,padre , et dottore di grandifimaana

torità, che dàperricordo al chriſtiano, che ognimattina rinuouiilpatto

fatto con Dionel batteſimo, & voltatoſiinteriormentealSignore,dick

con tutto l'affetto del cuore; Signormio io renuntio al demonio, et mi

congiungo con eſſo te. Et la parola Greca ha una tal forza ,cheeſprimen .

do meglio, comela vita noftra è una militia spirituale ,viene à dire ; 10

non
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nö vogliopermodo alcuno eſſeredellaſquadra, ne de iſoldatidi Satana,

madella militia di Chriſto.coʻl qual proponimētoſiha daarmareil chri

ſtiano ciaſcun giorno, contra tutte letentationi del demonio di cui ha fat

10 , & deue farapertaprofeſſione di eſſere ſemprenimico .

Della Confirmatione ouero Creſima. CAP. XIX.

Pad

Oiche nel batteſmoſanto fiamorinatiin Chriſto , et ſiamoa guis

fa di tenerifanciulli,ſoprauiene il facramento della confirmatione

che ci da accreſcimento spirituale , & cicorrobora, & conferma con no

na virtù del cielo , etcominciamo ad eſſer perfettiſoldati di Chriſto, per

ciocheſebene nel batteſimoſiamo riceuutiet ſcrittinella militia di Chris

fo , nella confirmationepoi ſiamoarmati ai combattimenti , che ci fos

praftanno da i noſtri perpetuinemici ,carne,mondo, et Satana ,et cida

lo Spirito ſantoparticularforze; acçiò liberamente confeffiamo nonſolo

co'l cuoremacon la bocca anchora la verità della noſtra fede,non temen

do di minaccie, nè dipericulo alcuno , etiandio che foſſe biſogno mori

re comegidfecero tantiſantimartiri.Et quanta fia la efficaciadiqueſto

Sacramento, in confirmarci, etſtabilircinella confeſſione della fede,on

de confirmatione è chiamato, fi dimoſtrò apertamente nella primitiua

Chieſa , ne iſantiApoſtoli, i quali al tempodella paſſionedel Saluatore

erano coſi timoroli ,&fpaventati, che nonpurgli altri fuggirono , ma

il buon Pietro , cheſempremaggior feruorediamore hauea dimoſtrato ,

verſo Chriſto,et che poco innanzi co troppo arditeparole hauea promeſa

ſodiſe medeſimo coſtanza, et fermezza ſopra tutti gli altri diſcepoli,

alla voce poidivna donnicciuola caddecosivilmente per terra , che tre

volte negò il ſuoMaestro', etSignore · Madapoi che ilgiorno della Pen

tecoſte furono veſtitigli Apoſtolidi virtù dell'alto , et furonoripienidi

Spirito Santo , che conſuono, et spirito vehemente, et lingua difuocoap

parue,fu in talmaniera inuigorito etconfirmato il cuor loro, che ſenza

timore alcuno ſcorrendo pertutto ilmondo, predicarono innanziaiRe ,

eta i Preſidi, et MagiftratilEuangelio diChriſtocrocifiſſo , etſi ralle

grauano,etglorianano quandoperil nome di Giesù Chrifto erano diſpre

giati , et battuti.

Che il padre deue far creſimare il fanciullo .
CAP. XX ,

ICORDISI adunque il buon padre, che sà per eſperienza a

quali battaglie entri in queſto miſero mondo il nouelloſoldato di

Chriſto ,
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Chrifto, difarecheil figliuoloſiain ognimodoconfirmato,d come vul

garmenteſi dice , creſimato; cheſe benequeſto facramento non è aſſolu

tamente neceſſario allaſalute, come il batteſimo, èperò digrandiſsima

vtilità ,poiche quello iſteſſo spirito ſanto , che operò negliApoftoli,&

ne i Martiri, è datoanchora anois& quella iſteſa diuinavirtùſi diffon

de nei noſtri cuori, la quale ſe vorremo adoprare virilmente,ſaremoan

chor noi vincitori nelle battaglie ſpirituali, comefurono iSanti. Per il

dhegran riprenſionemeritano coloro, chemoſtrando diſtimar pocoun

teſoro coſi grande ,paſſanononpur lapueritia , ma lagiouentů , & l'età

più mature ſenza hauer riceuuto queſto venerando ſacramento , la cui

eccellenza, & dignità , oltra le altre coſe , ci è dimoſtrata in queſto ,che

folo il Veſcovo, è ilſuoproprio,et ordinario miniſtro . Hor quanto toca

ca all'età nella quale il fanciullo deue eſſere creſimato ,ſarà , general

mente parlando,tempoconueniente dopoilſettimoanno, ò quinciintora

no, quando giàper lo piùſi comincia adhayer vſo di ragione,etpercon

ſeguenzagià deuearmarſi il ſoldato di Chriſto a poter combattere ſpiri,

tualmente, alla qual coſa i troppo piccoli fanciulli non ſono per ana

chora idonei.

Del diſprezzo del timor mondano . CAP. XXI.

D4

A queſto ſacramento ſi haurà da cauar dal padrevno ptiliffimo

documento, per la educatione delfigliuolo,cioè di ricordargliſpes

Je volte , che diſprezzi agni timore mondano , &ſcacci da ſe ogni vitioſa

vergogna, &apertamente con le parole , & con l'opere , & contutta

la vita ſuafaccia apertaprofeßione di christiano , il chetanto importa ,

che ardiſco quaſi dire che in queſto conſiſte laſommade i documenti del

lavitachriſtiana; perciochelamaggiorparte degli huomini ſi ritirang

idaquei mezzi , chefarianoftrada certifima, &ſicuriſſima per condurli

allaſalute ,& non fuggono , anziſeguitanoquelle coſe, che conducono

al peccato , & alladannatione , ſolo perqueſtotimore del mondo . Et,

come bendiceunſanto huomo,queſto, cheſi dirà, & che nonſi dirà ,fo

novnagran rete, con la quale il diavolo mena molteanime alla perdi

tione eterna . Però ammoniſca ilpadrespeſſe volte il figliuolo,ch'egli

è ſtato unto co'l ſacro olio del criſma, do è stato ſegnatoper le mani Epi

ſcopali, coʻlſegno della Santa Croce, che è il carattere,& la impronta

della militia chriſtiana nelmezzo dellafronte , cheè il luogo douemag

giormente appariſcono le paffoni del timore, & della vergogna ,coʻlrofa

fore, & con lapallidezza, acciò egliintenda che niuna coſa lodeueſpan

wentare ,
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Rentare; nè farvergognäre ,fi che non confefli liberamente Chrifto crom

cifiſſo , la qualconfeſſionenon conſiſteſolamentein dire , io fon Chriftia

no,con ſemplici parole , ma conuienefarla con viue opere, conformi

allalegge diprofeſſione chriſtiana , altrimente fard delnumero dicolo

rode i quali l' Apoftolo ſan Paolo dice , con le parole confeſſano di.com

noſcer Chriſto,macon i fattilo negano.Peròauuezzi ilpadre ilfanciul

loà tener più ſtimadiquello chedira Iddio,che diquellochedire ilpaza

zomondo, Etperche lo affetto della vergogna èbuono ne ifanciulli,quă

do fi commoue da conoſcimento, e. pentimento di alcun difetto comme

ſo ,per tanto auuezzilo àrergognarſi delpeccato ,ct di hauer mancato al

debito di buon chriſtiano', etnon come moltifanno, cheſi vergognanodi

nonfar del male , o almeno difar il bene . dei quali dice il Saluatore nel

l'Euangelio . Chi haurà erubeſcenza dime, et delia mia dottrina, di co

Stui haurà erubeſcézailfigliuolo della Vergine, quãdoverrànella Mae

ſta, et gloriaſuaetdel padre. Sarà perqueſto buona ,etvtilecöſuetudine

che il figliuolo, ſi ſegnispeſſe volte la fronte, col ſegno della Croce,ſi.com

mefileggeche era coſtumede iChriſtiani nellaprimitina Chieſa . accid

speſſo anchura ſi ricordi , ch'egli porta impreſſo il ſegno di.Caualliere di

Cbrifto, & rinoui interiormente ilproponimento , di voler apertamen

e comeſiſol dire, a.pifo ſcoperto"; confeſſar nella vita,e nelle at

tioniſue Chriſto crucihſo, dicendo con San Paolo , non mi arroflifco,

nonmi vergogno dipredicarl'euangelio . ?

te ,

Della fantiſsima Euchariſtia, & come il padre deue procurare

che il figliuolo ne fia deuoto , CAP. XXII .

SIE

E è officio del buonpadre, ammaeſtrare il figliuolo à portar molte

riuerenza à tuttiiſacramenti ,ordinatida Dio,paſipretiofiffimi. del

la gratia ,& inftrumenti efficaci della noſtra ſalute,non ha dubbio checon

molto maggior Studio douerà adoperarſi,perche egli riueriſcafingular

mente ,&fia deuotiſfimo delſantiſſimoSacramento della Euchariſtia ,do

ue dopolaconfecrationeſotto il velo di quelle spetie dipane ,&di vino,

cheſenſibilmentevediamo,dguſtiamo veramenterealmente, et ſuſtan

tialměte è ilfonte di tutte le gratie Gieſu Chriſto S.N.autor della vita,

donator della gloria . Queſto èil memorialedella ſuabenedeta paſſiones

Queſto è il pegno dolciſſimodell’amore ineſtimabilech'egli ci porta , poi

che no contétodi eſſer morto per noſtra redentione, fi è fatto cibo dell'ani

me noſtre;peronirci,etincorporarci à ſe medeſimo coſtrettiſſima unione

d'amore, cibo chedà vita , & pigore , & robuſtezza all'anima, acció

poft
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poſſa operare opereviue, quali a lejſe conuengonodiſpirito, divirti,ei

di ſantità ,nonaltrimenti che il nutrimento naturale da forzaalcorpo,on

depoſſa eſercitar vigoroſamente le ſueoperationi. Questo è il fuococele

ste,che nutriſcenelcuor nostro il calor della deuotione. Queſta è lavera

ce manna , che ha ogni ſaporediſuauità,& cilieua il guſtodellecarni di

queſto infelice Egitto. Queſta èla rugiada che reftinguegliardori,&le

fiamme delfomite , & dellaconcupiſcenza , percioche quella carrievir

ginale, concetta per operatione delo SpiritoSanto diſangueparimente

virginale , &puriſsimo,ſenzuſobboglimento alcuno dilibidine, confe

riſce particularvirtù achi degnamente ſene ciba, contra l'impeto car

nale. La onde igiouani ſpetialmente, nei qualiper ordinario maggiore

menteauyampano gli incendij della luſuria , hanno biſogno di commun

nicarſiſpeſſo con ogni bumiltà, ſi chepoſſano conſeruare illeſo , & immain

culato ilfioregratiſſimo a Dio dellaſanta Virginità .

Pertantocomes'è cominciato à dire,auuezzi il buonpadre ilfanciul

lo a riuerirſommamente, il facramento ſantodell'Altare , & con ogni

buonmodo accěda nel tenero petto questofuoco d'amore,et di deuotione.

Giouarà a queſto lo ammaeſtrarlo ,che congrandiſſima veneratione

lo adori in Chieſa , lo accompagni nelle proceßioni folenni, do mentre

è portato agli infermi , co'l torchio acceſo inmano ,col capo ſcoperto.

similmente quando lo rincontra a caſo, & quando gli occorre paffare

auanti al tabernacolo doueſtaripoſto, non ſi ſcordimai diſalutarlo riuea.

rentemente , o col cuore humiliato , & con leginocchia inchinate fino

alla terrani

Peruenutopoi ilfanciullo agliannidella diſcretione ſi chegià diſcer

nala eccellenza di queſto paneceleſtiale, da quellodella terra, lofaccia

communicare ſecondo il giuditiodelconfeffore, & di mano in mano, cre

fcendo la capacità , lo introduca nellvſopiù frequente di queſto diuiniſ

fimo facramento. " Non manchi d'inſegnarli , come per federealla mene

ſa delſommo Re, conuenga hauere le veſtimenta candide,cioè l'anima pu

ra , & lauata daipeccati nella ſanta confeſſione . Aggiunga con quanta

riuerenza , & con un ſanto timor amoroſo , & filiale , con quanto rac

coglimento interiore, et eſteriormente anchora,conquanto diuota com

poſitione di tutto'l corpo , ſi debbia afiftere à quella ſacroſanta ,&tre

menda menſa ,per cibarſi del panedegli Angeli.

Queſte, altre coſe neceſſarie, inſegnarà il padre al figliuolo tanto

piùfacilmente,ſe conla inftruttione delleparole,congiungeràquellapiù

efficace dell'opera,et del ſuo proprio eſempio, perciocheeſſendo i fanciul

licome altrouefiè detto dispoſtiper natura alla imitatione ,ſempre piste

pron
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prontamente, et con dilettofaranno quello che vedrannofarea ipadri,

dallemadri loro .

Di alcuni che non approuano il communicarſi

ſpeſſo . CAP. XXIII.

Emel

COSA lagrimabile , che tra coloroche hannotitolo , etprofeſſio

ne di eſſet ſeguaci di Chrijto,ſitrouino alcuni, iqualipregiandoſi del

nome,nondimenonell'operejet negli effettiſivergogninodi apparir chri

Stiani, dellaqual vergogna vitiofa , et pernitiofa,ſi parlò non molto difor

pra . Et di queſti veneſonodi due maniere,percioche alcuni conoſcono,et

approuano ilbene, et eleggono di volerlofare,maper vna certa pufillani

mità , &timore di eſſeremoſtratia ditonon ardiſcono ſcoprirſi perveri

diſcepoli di Chriſto per fidelio Jeraatoridella ſua dottrina , maſono a

guiſa diNicodemo,che occultamente,o dinotteconuerfano, & tratta

no coʻl Saluatore, di mezzogiorno con i Fariſei, cioè con gli buomini

peccatori , & amici dellagloria delmondo.

Madipeggior ſorte ſonoquegli altri, che diſprezzano, & motteggia

no le operationi di vero , & pietoſo chriſtiano ,ilchefanno non tanto per

difetto di fede , che già non meritarianonome difideli, & di catholici ,

maperno guastarſicoʻlmòdo, &perpiù licētiofamente ſeruire à gli ap

petiti , Ü deſiderijdellacirne . Etcomeche deridano molti eſercitij.

della pietà chriſtianı , riputandoli coſe da donnicciuole,& dagente baf

fa, o ſemplice , fanno in particulare vna certa quaſiprofeſſionedi non

approuar il tanto frequentare iſacramentiſanti, della confeſione,et co

munione , dicendo che baſta oſſervar il precetto diconfeſſarſi,& commu

nicarſi vna volta l'anno, il che ſela Chieſa non li conftringeſſe co'l timor

dellapena , forſe ne anchofarebbono,ma di vantaggio voglionparer sa

ut,palliando la lor pocadiuotione, con una ſtolta prudenza, con una

falfa , & fimulata riuerenza , diſcorrendo che non conviene contrarre

tantafamigliarità,& domeſtichezza con Dio,come ſe bene alcuno cipo

teſſe auuenire, ſenza eſfer domeſtici di Dio , ſenza eſſere vniti con eſſo

Lui, quanto piti ſipuò . Ma s’io non erro, la più vera cagione di queſto

Lor timore, di diuentar troppo famigliari con Dio , èperche non voglion

allontanarſi da vn'altra famigliarità ,chetroppo lor piace,cioèdallaNret

ta intelligenza, da liga che tengono con la libertà della carne,& colmon

do, con le diſordinate concupiſcenze ,

s'aggiunge che questa è una delle aſtutię di Satana ,ilquale non poten

dopatire che l'amor di Dio verſogli huominiſia arrivatoà talſegno,che

non
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non ſolo ſi ſia fattohuomo , macibo& nutrimento degli huomini,& loa

pendoper eſperienza quanto forte armatura ſia quelta, contra tuttigli

inſultiſuoi,cercaper inuidia , & per rabbia,fuiare ifigliuoli,per iqua

li èpreparato queſto pane, dallapretioſamenſa del celeſtepadre, og da

mouendo ogni machina y'acciò le anime nonſi nutriſcano di quel cibo che

riceuuto degnamente, con debita preparatione, le rende fortiffimecor,

inſuperabili dalle ſuetentaticni.

· Horio non intendo di rifutar in questo loco , con piis parole , coſifal

ſa ſentenza, indegna di hucmo chriſtiano, dirò ſolo chenon ſonomanca

ti , come nonmancano giamainell.zfanta Chieſa , huomini di ſpirito &

di dottrina , i qualiſi ſonooppoſti per muro , contra queſto ariete delDia

uolo, hanno ſcrittivtililibri diqueſtamateria,pronandoeuidentemen

te la neceſſità , c ilfrutto della frequente communione , fatta però con

quella difpofitione, e con quelle circoſtanze che a tantoſacramentome

ritamente, ſi conuengono . Et già per Dio gratia, & per ſollecitudine

d'huomini religiofi ,&ferui di Dio ,lvo de i buoniè multiplicato in mo

do , & hatalmente con l'opera confirmata la dottrina , che hormai l'an

ticoſerpentenonardiſce in queſtaparte , cofifcopertamente, come negli

annipiù a dietrofolea , vomitar ilſuoveneno .

Et per darfine a queſta digreffione, non ſi dice checiaſcuno del popo

lo fidele indiſtintamente ſia atto a speſſo communicarſi , maben ſi ricordo

al noſtropadre difamiglia , & per lui medeſimo ,et per ilfigliuolo , che

habbianograndiſſima deuotioneverſo queſto mirabile ſacramento,che con

ſcoltino cogli orecchiinteriori i dolci inuiti di Chriſto, che ſopramodode

ſidera mangiar că noi,cheprocurino viuer conpurità di cuore,per quan

to l'humana noſtra fragilità comporta , purgando le macule dell'anima

con lapenitenza, & confeßion fanta, talche con la obedienza del diſcre

to padre ſpirituale , poſſano aſſaipiù speſſo , che molti per ordinario non.

fanno, cibarſi à quella diuina menfa , doueſimangia quel pane, che ci

fa vivere in eterno .

>

Della penitenzaouero confeſsione.
CAP. XXIIII. ?

M2,

OLTE ſuno le infirmità, allequalicomeciaſcun sa per eſperien.

34, queſto noſiro corpofragile,e corruttibili è ſottopoſto,mamol

tepiù,emoltopiù graui ſono quelle dell'anima ,la cuiſuſtanza è troppo

più nobile, & delicata. Sono le malattie dell'anima le diſordinate paſio

ni, et gli affetti noſtrisfrenati, etin fomma imoltipeccati ,neiquali

à tutte lebore in mille maniere trabocchiamo. Per tanto ſe ſiamodilin

genti,
2
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genti, & ſolleciticirca la cura di questo caduco corpo, cheirreparabil

mente va di continuo morēdo, molto maggior ſollecitudine douremo vſar

per l'anima , la quale èdi natura eterna, é è la più eccellente , & la più

importante portione di noi medeſimi.

Hora la medicina spirituale dell'anima , è il facramentoſanto della

penitenza , ouero cöfeffione, doue la virtù& efficacia del ſanguedi Chri

Sto, ci è applicata talmente , che l'anima la qualprimaera morta per il

peccato, ricupera la vita della gratia ;coſa che niuna medicina humana

puòfarenella morte del corpo . Et ſepur l'anima nonfoſſe morta per
il

peccato mortale, che è quello che ſpiritualmente l'occide, maſolamente

fi ritrouaſſe languida, do debole , per le speſſepunture delle colpemino

ri,& cotidiane,che venialiſi chiamano, riceuein quzſto ſacramento fa

nità, & acquiſta inſieme vigore , & fortezzadispirito , perpoterfare

maggior reſiſtenza alle tentationi,& effer più lontana da i pericoli di

peccarmortalmente , concioſia che la confeßionefanta , nonſolamente è

medicina curatiua ,che ci rende la perduta ſanità dell'huomo interiore ,

ma anchora'ha virtù preſeruatiua ,per la quale l'animaſi conferua, como

perſeueraper la diuinagratia a non creder facilmente nel peccato. Et

per tanto coſi come a quelli cheſonocadutinelpeccato mortale , non ci è

altro rimedio di ſalute, che ilſacramento della penitenza, coſi agli altri

è ſommamente vtile, &fruttuoſa ; cõciofia chei peccati veniali, anchor

chenon priuino l'anima della vita della gratia , come imortali fanno ,

nondimeno la indeboliſcono, & raffreddano il feruore della diuotione, et"

apoco a poco dopo moltepiccolepercofje , ſi viene a contraherevna tale

indiſpoſitione, che ſoprauenendo vna tentatione alquantogagliardal'a

nima è gettata per terra miſerabilmente; peril che poco prudenti ſono

coloro, chenon fannoſtimadelle colpe, & cadute mengraui, a i quali

auuiene quello che il Sanio dice , Chi diſprezza le coſe minime a poco,a

poco fa gran caduta . Etèlmarauiglia il veder comequeſtimedeſiminel

le coſe temporali, & di carne, ſentono diuerfiffimamente , concioſiacoſa

che quanto alla robba, nonſolofuggono le grandiperdite , ma anchora

lepiccole; & quantoal corpo non ſoloſi guardano dalleferite mortali ,

ma da qualſivoglia leggieripiaga, & è coſanaturale ilfuggirenonſo

Lo la total diſtruttione di queſto compoſto , & l'effer priuatid'on membro

principale , come d'vn occhio, ò don braccio , ma non è alcuno che vo

lontariamenteelegga di perderepurel'eftrema parte d'vn dito piccolo,

folo dellaſalute,etintegrità dell'animaſonoglihuominiprodighi.

Come
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Come i fanciulli fi deuono auuezzare all'abhorrimento del

peccato , & alla confeſsione, CAP. XXV.

H

OR A ilbuon padre chriſtiano , chenon vuolreggere ſe medeſi.

mo, nè menola caſa ſua con le falſe regoledelmondo,ma con le

vere diChriſto,inſegnarà dai teneri annialfigliuolo di abhorrireilpece

cato aſſolutamente,diqual ſi voglia maniera egliſia , come coſa brutta ,

nociua, & che diſpiace a Dio , &inſieme aconfeſſarſenehumilmente .

Per tanto cominciandocon le coſeminori,ſarà gioucuole chefrauuezzi

no i fanciuliniad arroſirſi delle coſe mal fatte ,vedendo come il padre

de lamadre ſene turbano, & ne reſtano offeſi,tal che ſentendoi fanciulli

lapunturadella vergogna , & talhora del caſtigo ,fidolgano d'hauerle

commeſſe;co'l qualmodopian pianoſiaſſuefaranno anchora atemere di

offendere ilſommo celeſtepadre Iddio . Nèſarà in queſto gran fatica;

comeforſe alcuni potrebbe dubitare,per lapocacapacità dei putti; per

cioche come il bello, & il vago della virtù ſi ſcopre col ſuo ſplendore,come

portaperſe medeſimo vn certo diletto,che inuita&attrahe l'anima,che

anchora non è habituata ,& indurata nel male.coli peril contrario ogni

peccato , & qualſivoglia difetto , & diformità,ſebene non fuffepeccato .

propriamente,ſifa conoſcere, & naturalmenteſi abhorriſce ,&ſino ne

gli animali,che hanno certa maggior ombra diragioneappariſcono talho

raſegni di dolore , & dipentimentod'hauer fatto alcun male . Per il

che conuiene nutrir queſtiſeminelfanciullino ,ſi che ſivergogni del fallo,

nonſoloper riſpettodellapreſenzapaterna , òper timor della riprenſio

ne, o del caftigo, ma per ilfallo iſteſſo, come brutto, & ſchifo .

Molto anchora importa auuerzareiputtini,anon negar oftinatamen

te il proprio difetto, anzi a confeſſarlo humilmente , a chiederneper

dono ; &per ciò è benfatto, chequandoſirendono in colpa, etſi bumi

liano, etpromettonodi emendarſi, il padre ſirenda più eſorabile , et fa

cile alperdonare.Saràqueſto buonmezzo acciòpianpiano venga ilfan

ciullo à farſi humile , riuerente, veridico , &timorofo delpadretempe

ratamente, conſperanza dipoterottenereperdono nel tribunale per coſi

dire, del giuditio paterno ,&fi diſporrà l'animo anchor tenero , & fem

plice ad andar in veritànel tribunale di Chriſto,cioè nelſacramento del

la confeffionefanta, il che importa grandiſſimamente , inſiemeſi vera

rà aprendere un buon habitodi confeſſarhumilmente il peccato,& non

ſcuſarlo , ma deteſtarlo confiducia della diuina mifericordia, o con pro

ponimento fermodi non commetterlo dinuouo. veramente è cofa degna,

di compaſſione il veder come queſta noftra ſuperba ſenſualità ſireça mama

liſſimo
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liffimo volentieris confeſtareilpropriopeccato ; anzi tantosiamo lonta

nidallo accufarci, cheſubito troviamo ragioni apparenti, & mille argu

menti pereſcuſarci; il che habbiamoper antica heredità di Adamo, il

qualeinterrogato da Dio , perche baueſſe mangiatodelpomo vietato, in

luogo di confeſſare ilſuo delitto, & chiederne perdono , lo rigittò nella

donna, & poco meno in Dio medeſimo , dicendo . La donna, la qualetu

m'hai data percompagnam'ha dato delpomo. Hor , come io ho comin .

ciato adire , alla noſtra carnepareun graue giogo la confeffione ; & il

demonio aſtutiſſimo, perchenonſi eſca daſuoilacci, quella vergogna che

toglieprima al peccatore acciò commetta ilpeccato, cerca direnderglie

lada poiche l'ha commeſſo , fi che è lo eſcufi, ò non lo confeſſi . La onde

èneceſſario cominciar. abuon'hora adauuerzar il fanciulino aporturil

giogo ſuauedel Signore; non altrimenti che ſifaccino i bifolci, iqualià i

vitelli piccoli,deſtinati all'aratro , pongono alcuni collari leggieridivi

mini, e poi tuttauia lifanno alquanto piùgraui, acciòpoi rieſca loro

menpefarite , & manco noioſo il verogiogo. Conduca adunqueil buon

padre, speſſe volte il figliuolino à ipiedi del confeſſore,quiui in atti,

parole dipenitente , ſecondopotrà eſſer capace , impari a poco a poco la

Fanta humiltà, ſtandoinginocchione diuotamente,percotendoſi il petto,

O baciandola mano alprete,& prendendo la ſuabenedittione . Et nel

reſto il confeſſorelo confortarà dolcemente alla virtù , promettendogli

che Giesù Chriſtogli darà ilparadiſo ſeſarà buono , & obediente alpa

dre, alla madre . Et dopo queſto gli faràfarealcuna cotalpenitena

tiola puerile, perintrodurlo apoco apoco a faraſuo tempo prontamen

te le vere ſatisfattioni. & brevementelo inſtruirdcon altre ſimili manie

re , comemeglio parerà alla prudenzadi eſſo confeffore, il quale nonre

putaràper coſa leggiera, nè dipiccolo momento,lo inſerir perqueſta via

nell'animo del puttino,come in vn terreno melle,iſemi del timor di Dio,

che con la diuina gratia produranno poi grandiffimofrutto .

Di quanta importanza ſia vn buon confeffore , & padre

ſpirituale. CAP. XXVI.

N

On ſi può conſiderare, nè riferir ſenza dolore , che gli huomini

communemente nelle coſe della carne ſonoprudentiffimi,&in

quelle dello spirito, e della ſaluteloropoco auueduti, & negligentiffi

mi .ficome ad altropropoſitoſi ètoccato diſopraw . Diqui èche per la

finità corporaleſiprocuraun medico eccellente , non perdonandoafpe

fits Oficerca chehabbia perfetta cognitione della noſtra compleſſione,
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ma',

ſi diſcorre fecoñolto àminuto , etiardio nel tempo dellaſanità, accið

quando ſiamoammalati, ſappiaméglio medicar il male dalla radices .

Etpoi che il medico è bene inſtrutto , lo habbiamo una certafede in lui;

non ci rechiamoleggiermente a mutarlo , anzi ſi vcde che lo aſpetto ſola

del propriomedico, è vnamaniera di medicina all'infermo. Hora faria

molto giuſto , chequeſta iſtefaprudenzafi oſferuaſſe nella cura dell'ani

e nonandafſero ipenitenti ognigiorno variando medico spirituale.

ſopra dicheſipotrebbono dire molte coſe , le quali tralaſcio per non eſſer

troppo lungo . Dirò ſolo,che tutti ipadri, & maeſtride lo spirito, han

no riputato coſa importantiſſima,et quaſi la ſomma della vita chriſtiana ,

lo bauer un direttorefermo, etordinariamet onpadre spirituale eſperto

nelgouerno dell'anime, etpieno di carità , et che ſappia compatire a gli

infermi, et habbia, comeſiſuoldire , fcienza, etconſeienza ;ſotto la cui

mano , et obedienza altruiſigouerni in tutte le fue attioni, procedendo

congrandiſſima verità , 'et conſincerißimoaprimétoditutto l'intimodel

cuore . Le quali attioni noſtre all'hora andarannoficure, quandofaz

rannoapprobateda queſto auriga,et rettore della vita noftra ; ilche deb ,

biamo tenerperfermo,non ſoloper laparticular cognitione, che egli ha ,

uerà della compleßione, per coſi chiamarla , della noſtra anima ,maper

illume spetiale, cheDiogli concederà, conforme al luogo che tiene , per

benefitio, et falute noftra . Però il buonpadreinſegni alfigliuoloque:

fadottrina,non ſolocon leparole, ma con la prattica diſe medeſimo, q6 +

ciò vedendo ilfigliuolo l'honore, et la stimachefaſuo padre delfuopart

rocchiano, o d'altro fauio confeffore,ch'egli ſi habbia eletto, come auuie.

ne nelle Città grandi, doue è copia di confeffori religioſa , et approbati,et

vedendo ch'egli riferiſce alſuoconſiglio tuttele deliberationiimportanti

di caſa ſua ,imparianchor egli a faril medeſimo , quando fara padre di

famiglia ;e in tanto il padre conduca,come è detto, ilfigliuoloal medeli,

moconfeffore ſempre, et glie lo afegni per guita , et maeſtro ; et égli,cót

me on nocchiero prattico, lo condurrà, con l'aiuto della diuina gratia,in

mezzo dimolte tempeſtedi queſta vita in ſicuro porto . Et non ſia chi

dubitipunto ,che ſe bene il padre spirituale foſſeper altro di minorpru

denzá, etprattica , de i negotij humani ,dinoi; nondimeno Iddio per il

fuo miniſtro, come è detto,corriſponderà alla fede nostre , fi comelepe

rienzaiſteſſa ; a tutte le hore ce lo dimoſtra apertamente .

Deitre vltimi ſacramenti & in ſperie dell'eſtre

ma vntione . CAP. XXVII .

Oco fa meſtieri didiſcorrere intorno agii vltimi tre facramentiche

reſtano,perciochedelmatrimonio s'è parlato giàlungamente etdel

l'ordine

P:



La BR30

Pordiné facroforſe cioccorrerà dirqualche coſa quandoſi trattarddella

elettionede lo ſtato clericale , et delſacramento della estrema vntione,

nonpar chemoltoſiposſa cauare d'inftruttioneperla noſtra educatione,

poi che questofacramento non ha luogo,ſe non quandoſiamo per partire

di queſtavita,tuttauiaper nonpaſſarla del tuttoconſilentio,diciamo che

febene queſto facraméto èproprio di coloro che già fonovicini allamora

te, onde parcche vnaſol voltafi debbia dare,nondimenoècofa certache

ſe di quella infermità non ſimuore , ſipuo reiterare, ſempre ch'occorre

rà biſognoſimigliante,cioèche la morteſiagiudicataſopraftarci, etnon

ſolo ſi può,maetiandioſi deuein quel difficile pasſaggio , all vſciredi que

favalle dilagrime, allhora che l'animaconmaggiore, et più pericolo

ſa lutta ,ſi ha daincontrarecon i ſuoi nemici in ſula porta,ſi deuedico

armarladella virtù di queſto ſacramento,comequello che propriamente

e'stato inftituito da Chriſto noſtro Signoreperconfortar l'anima,inquel

Poltimo combattimento, oltra che tal volia anchora queſto iſteſſo ſacra

mento conferiſce lafanitàdel corpo ,
fecofièespedienteper bene dell'ani

ma.Etpoi cheparliamo del ſacramento degliinfermi,non è da tacere ;

che il buonpadre , conle ammonitionifatte a tempo etluogo, et con

l'eſempio diſemedeſimo deue ammaeſtrare ilfigliuolo che cadendo in na

latia,fubitola maggiorcuraſiadi ricorrereal medico spirituale euacuan

do i mali humoridell'anima'; cioè ipeccati,per i qualispeſſo auuengono

teinfermità corporali,permezzo della confeßione,et proponendo dipo

lermutarlavita inmeglio , et allhora lemedicine humane ſaranno più

efficaci.Etfinalmente ilnoſtropadre difamiglia ilquale in vita, et in mor

te deve eſſerevno eſemplare alfigliuolo d' vnperfetto chriſtiano , dopo

bauergliinſegnato a ben viuere,gli inſegnaràanchora à ben morire che

più importa difponendo ſecondoildetto della ſacraſcrittura , alle coſe di

caſa ſua,ei particularmente con confeſſarſi diuotamente , et riceuere il

fantißimo viatico,et con chiedere mentre anchorahaſentimento ; etvita

laeſtrema dntione,proteſtandofino all'ultimoſpirito dieſſer vero,et obe

dientefigliuolo diSanta Chieſa . Et tantobaſtihauer detto de i ſetteſa

cramenti della legge euangelica . Horapaßiamo a dire alcuna coſa de i

dieciprecetti , datida Dio altempo della antica legge .

ز

DelDecalogo ,ouero de i dieci precetti della

legge . CAP. XXVIII.

NCHOR chenellanimo dell'huomo, ſia stata impreſſa, et ſcol

pitadaDiovna legge, et ona luce tale cheper efladiſcerniamo il

bene
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bene dalmale , ilgiuſto dall'ingiuſto, et l'honeſto dal ſuocontrario, non

.dimeño volſe Iddio dar alpopolo ſuo, per le mani di Moiſe ſuo feruofi

delela medeſima.legge ,ſcritta nelle due famoſe tauole dipietra ;acciò la

legge interiore delcuore , la qualeper la malitia deglihuomini, etper

la lunga tirannide delpeccato , eraſopramodo oſcurata con queſto nuovo

lume della leggeſcritta, diueniſepiùchiara, do più manifeſta . Scriſſea

dunque Iddiola legge ſva breuiſima,percioche è'spiegata in dieci precet

ti, & nondimeno è la ſomma di tutte le leggi,anzi queſti iſteſſi dieci pre

cettiſiriducono à molto minor numero,cioè a due folamēte,cioèall'amor

di Dio , & del proſſimo,da i qualicome il Saluatore diſſe nell'Euangelio;

pende tutta la legge di profeti. Laonde due anchora furono le tauole

che diede Iddio a Moisè', concioſiachenell'ona ſi conteneuuno i precetti

pertinenti all'amor di Dio , e nell'altra quelli che riguardano l'am

mor del proſſimo,talchefinalmente tutta la leggeſi riduce adunpret

cetto ſolo,del quale diceal Apoſtoloſcriuendo à iRomani,lapienezza,

& il complimento della legge, è la dilettione , & l'amore . Et Chriſto

medeſimo Signore,& maeſtro noftro,confirmando , Friegando la leg

ge data nell'antico teſtamento ,ogni coſa riduceva all'amore,tanto che que

Jto folo poſe per ſegno,& per coſi direperl'impronta delbuon chriſtianos

quando diceua a gli Apostoli.A queſto ſi conoſcerà daglihuomini che

voi ſete mieidiſcepoli, ſeviamarete inſieme . Diquà s'intende quanto

fia , non ſolonongraue, maſiaue la legge di Dio, & quanto poco ſiamo

degnidiſcuſa non la oſſeruando, & quanto per il contrario ſiamo degni

dicaſtigo per lenoſtre tranſgreſioni. Per ilchediuinamente dice S.Aga

ſtiro; Chiè colui che trdiſca dire, che all'huomoſi impoſſibile amare ?

amar dico il creatore& benefattore , ilpadre amantiſſimo, amar dipoi

anchor ſe ſteſſo, neifratelli, e proſſimiſuoi ? hor cbi ama Iddio , il

proſſimo, ha adempito la legge .

Come ſi deuono auuerzar i fanciulli ad eſsere oſseruatori

della diuina legge . Car. XXIX.

*

, '

sel fanciullo vnariuerenza grande verſo la legge di Dio , do on ti

mor ſanto,o un fermoproponimento di non traſgredirlagiamai, anzi

coʻldiuino aiuto,ſenza'l quale le noſtre forze deboliſſime,& inſufficienti

fono, oferuarla, cuſtodirla ſempre . Dimoſtrarà adunque quantoſia

moobligati ad oſſeruare la volontà di Dio , la quale egli ſi è degnato ma

nifeftarci nella ſuafanta legge,perciò ch'egli èlo Iddionoftro ,cioè signor

N. nostro
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del

noſtro,Creator noftro, che ciha redenti, che ci mantiene , dal qualehab

biamo , & aſpettiamo ogni bene in tempo , & in eternità . Egli è il Giu

dice , auantial cui Tribunale tutti debbiamo rappreſentarci,da quluiſi

riuederà a ciaſcuno ſtretto conto della oſſeruanza , ouero inosſerotuza

della legge . Talche il buon padrehora con l'eſca dello amore, & pre

mio , hora con la sferza del timore , della pena ,mouerà l'animote

nero delfanciullo ,formando,& ſtampando ineſſo alcune maſſimechri

Stiane , vtiliſſime in tutta la vita, ſi per ritirarci dal male, ſiperjpronar

ci al bene.percioche gran follenamento è nelle opere buone,& virtuoſe,

&quaſi un rinfreſcamento di cibo, & diberea chiſi affatica , il ricordar

a ſe ſteſſola voluntà di Dio , con queſte , ò ſimili parole. Iddio me l'ha

commandato , coſi vuole Iddio, iofo queſto per Iddio . Etper l'altra par

te ; Iddio non vuole , Iddio lo ha prohibito ,dispiace a Dio , Dio miguar

di di farlo,non farò mai tal coſa , che offende Dio . Queſti&fimili ſenti

menti , radicati nel cuor noſtro dalla fanciullezza ,per la buona dottri

na , &moltopiù per il buon eſempiopaterno, poi che come s'è dettopiù

volte , & non ſi puòdire abaſtanza,queſto è il modo efficacißimo diper

fuadere, queſti precetti dico , fono a guiſadon fortiſimo ſcudo , contra

tutte le tentationi del diauolo, il quale perdecomeſiſuoldire lafchrima,

quando troua un'animo fermo , riſoluto , che per niuna coſa delmon

do , per grande,per bella , & diletteuole che ſiſia, nè per danno, òperi

colo alcuno , che gliſopraſtia ,non vuol tranſgredire la legge di Dio , di

queſto modofualleuato il Santo Gioſeppe ,& la caſta Suſanna,& mille

altri, de i qualiſon pienele diuineſcritture, &le hiſtorie de i Santi .

Comeparimente ſi deuono auuezzar å riuerire le leggi

humane. CAP. XXX .

E

ANCHOR neceſario , che il fanciullo ſiauuezzi a riuerire , typ

offeruire le humane leggi, non tanto per timore della pena , quan

to per lo amore della virtù ,eſſendo perſuaſo che iPrencipi,& Superiori,

fono in terra Luogotenenti di Dio , & ogni poteſtàè daDio, &laiſteſſa

legge di Dio cicommanda queſta obedienza , ondechireſiſtealla potefta

humana reſiſte alla ordinatione di Dio . Cerchiadunque ilpadreimpri

mereamore, & riuerenza nelfigliuoloverſo il Prencipe,& la Republi

ca, &perchecome altroue s'è detto , nelgouernofamigliareſi vede vna

certaimagine di reggimentopolitico; giouard aſſai per lecoſemaggiori,

che il figliuoloſiapronto ad obedire leleggi domeſtiche,& vedaparimen

te i famigliariche prontamentele obediſchino, &proui,& riconoſca in

Seftelfo
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ſe ſteſſo , e negli altrila mercede, & il caſtigo, della obedienza,& del

la inobedienzaſentaſpeſſe volte ilpadre commendare il Prencipe , & i

Gouernatori, chemantengono la giuſtiria , & prouedono a tutti, come

padricommuni, comeſi dirà più baſſo, quando talhora occorrerà al

padre di eſercitarealcun offitio publico, òfar qualche coſa ſecondo l'ordi

ne delle leggi, ne auuertiſca ilfigliuolo ,& ſidimoſtri difarequelloche

eglifa , con lieta ,a pronta voluntà pervbidire come deue, alprencipe,

alle leggi, acciò ilfigliuolo anchoraſi renda bere affetto afare ilme

deſimo non giudicando,ma obedendo ai ſuoi ſuperiori . Il che quanto ne

ceffaria, ſalutifera coſa ſia ,le calamità de' noſtri tempi, le molte ri

uolutioni diſtati,le ribellioni de'popoli,diſprezzatori delle leggi diuine,

& bumane,pur troppo apertamente ce lo dimoſtrano. Et tantobaſtiper

hora , poichealcun'altra coſa pertinentea queſta iſteſſa materia,ſihaurà

nelprecetto dell'honorare iparenti .

Del primo precetto . Non hauraiDeialieni . CAP. XXXI..

IS CORRIAMO breuemente peridieci commandamenti, à fi

ne di cauarne alcuna inſtruttionedi prattica , come nell'inſtituto

noftro richiede. Dico adunque che un ſolo è il vero Iddio, creatore

del cielo della terra , come ſidiſſe di ſopra nel simbolo Apoſtolico ,

ilquale Iddio è la prima,&commi, & infallibile verità , & però à lui

ſi deue preſtare ogni credenza, quefto Iddio è onnipotente , benigniſſimo

prontiſſimo à farcibene , & però in lui debbiamo collocare ogniſe

ranza, quefti finalmente è vn'abiſſo d'infinita bontà , onde è ben giuſto

che lo amiamo con tutto il cuore,talcheſotto queſto precetto vengono le

tre virtù, chiamate Theologali, fede, ſperanza, & carità, ſenza lequa

li; nonpoſſiamopiacer aDio,nè ottenere la vita eterna. Hora èdaſapé

re, che ilprecetto della legge antica, che dice coſi, non haurainelcoſpet

tomio Dei alieni, contiene in ſe dueprecetti , l ' vno de i quali haforzadi

commandare, & l'altro di prohibire , & tanto è come ſe diceſſe , Rende

raiſommo honore a mevero Iddio, & non à i falfiDei . Quantiſianogli

oblighiche habbiamo di amare, riuerire queſto grande,do ottimo Id

dio ,ſiè detto diſopra à baſtanza, quanto apperteneua alla nostrama

teria , nella eſplicatione del simbolo Apoſtolico . Attenda adunque il

buonpadre,à ricordar a tutte le hore alfigliuolo,il timor ſanto,& l'amor

di Dio poiche à tutte le hore anchora anzi ad ogni momento ,piouono fo

pra di noi le gratie ,& beneficij ſuoi, G.ognicreaturagrida ,6 ci inui

ta ad amarlo, & honorarlo ,

N 2
Riempia
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Riempia ilfanciullod'vna ſanta confidenza,ſi che in ogniſuo biſogno

ricorra all'aiuto di Dio , & ſperi in lui •

*.. Facciagli imparara mente,&proferir speſſe volte quelleparole,det

te dalSaluatore,parlando di queſto primocommandamento,cioè Ama

“ raiil Signor Iddio tuo con tutto ilcuortuo,con tutta l'animatua, e con

tutta lamente tua . Queſto è il maſſimo , & primo commandamento . Il

ſecondo èſimilea queſto, amaraiil proſſimotuo come te ſteſſo. inqueſti

due commandamenti conſiſte tutta la legge , i profeti. In ſin quiſon

parole del redentore , dalle quali intendiamo quello che acutamente diſſe

on ſanto , che la miſura di amar Dio , è amarlo ſenza miſura .

Di quellichepeccano contra il primo precetto , & in fpetic

de gli heretici . CAP. XXXII.

M

OLTI ſonocoloroche contra il primoprecetto della legge, non

rendonoil debito honore al vero , fornmo Iddio , comegli Ido

latri , Infideli, Maomettani, & Giudei,ma laſciando gli altri da parte,

in queſto numero , ſono anchora gliheretici, i quali adorano gli idoli van

ni delle loro falſe,e dannate opinioni, Idoliveramente fatti d'oro ,

d'argento, cioèdottrinefabricate,et ornate di un certofplendore , di men

tita ſantità ,& divnſuono& dona luce di peſtifera eloquenza,che ab

barbagliagliocchi deiſemplici .Hora comeil buon chriſtiano,& obe

diente figliuolodella Chieſa debbia guardarſidagli inganni, e infidie

loro, ritirandoſiſempre allafortiſſima, áineſpugnabile rocca , che è la

Santa Chieſa Catholica Romana,ſiè diſcorſo lungamente diſopra.ondein

queſto luogo che di loro è caduta mentione, non ci occorredir altro , ſe

nonricordare al buon padre,chetengalontaniffimo il figliuolo di ogni

commercio di heretici ,neper occaſione , diguadagno, &di mercature,

neper curioſità di veder regioniſtraniere, ne perapprender creanza di

caualleria, ne perimpararſcienze,negliſtudij ,neper qualunquehu

mano intereſe, lo esponga leggiermente a tanto pericolo , di perdere la

pretiofa margarita , voglio dire la purità della fede ,da jeper laſalute

corporale , li fa tanta guardia ,&priuata, &publicain tempodi peſte,

Siprohibiſceognicommercio ,non folo delle perſone ,ma delle robbe

Ødelle lettere iſte ſe,che douria fare & la vigilanzapublica, clafol

lecitudine paterna,perchelagiouentù nonſi infettaſſeanzipure non fen

tiſſeventone alitoalcuno delvenenodella bereſia? ſopradi cheſipotreb

bono dimolte coſe,et maſſimeper.quei luoghi, cheſono più vicini a que

fta pericoloſiſsimainfettione.

Del
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Delfuggire gli incanteſimi. CAP. XXXIII..

M

A laſciando il reſto alla prudenza paterna, & alla cura dei futa

periori , paßiamo à dire d'un miſerabile abuſo , cheper aſtutia

deldemonio, èſeminato in molte parti del popolo chriſtiano ,parlo de

gliincanteſimi,fattucchiarie, augurij,et altre ſimiliſuperstitioni,et par

nità ,le quali hano gran parentadocon la Idolatriaetpereſe ſidishonora

grandemente Iddio , etſi honora il diauolo ,ſe benea i ſemplicipare tal

voltavſar coſe pie, et parole dipietà ,et religione,eſſendoproprio di Sa

tana,comedice l' Apoſtolo,transfigurarſiinAngelo diluce . Per tanto il

buon padreinſegnial figliuolo quando neſarà capace , etſecondo il biſo

gno ,inſegni,dico,et con l'eshortationedelleparole et con l'eſempiopro

prio,quanto queſte coſe ſianoda fuggire.Etquanto gravementeſi offenda

Iddio a ricorrere in alcun modo al demoniocopatto tacito,ò vero e pref

fo,percioche il demonio ènimicißimodiDio,et del'huomo, et vedendoſi

per colpaſia ,caduto dall'altezza dellagloria ,alla quale per fommabe

nignità di Dio è ſtato inalzato l'huomo , crepa il maledetto, et arrabbia

diſdegno , cerca con tutti gli artifiti diinuolgere l'huomo nellamede

fima retedellaſua condennatione;onde non è maida preſtarglifede al

cuna', ſe bene appariſe, cheperſuo mezzo ,& de'ſuoi incanti ſiriuelaf

ſe alcunſegreto, ò ſiconſeguiſſequalchecoſain apparenza profitteuole ;

non biſogna fidarſi dello aštutißimo, & irreconciliabile inimico, che non

hamaggior ſeteche della noſtra perditione ; tutto è ſimulatione , tutto è

inganno ; in ſomma non haper ſe steſo bene alcuno il Diavolo, onde mol

to menolopuò darealtrui. Molto maleadunquefanno ipadri, che per

fapere i futarieuenti, i quali Iddio hapoſti in ſuapoteftà ,fonducono ifi

gliuoli a certi indegnamente chiamatiAſtrologi, iqualiincerti delle coſe

preſenti,ſiarrogano temerariamente la ſcienza delle future.Etmalepa

-rimentefannoquando nelle malattie proprie ,& dei figliuoli,vanno a

gli incantatori, &rſano rimedi di donnicciuole vaniffime , & fuperfti

tioſe ; contra i qualis'adira Iddio , non meno cheſi adirò contra l'impio

Ré d'Iſraele Ochozia, ilquale eſſendo malato , mandò agli Idoli per ſa

per ſe duueaguarire; per il che commandò Iddio ad Elia, che ſi faceſſe

incontro a i meſi del Rè, parlaßeloro in queſta forma . Nog forenia

Iddio in Iſraele, che voi andate àprendereconſiglioda BelzebubyDrode

gli Accaroniſi? però dice Iddio ; Dal letticciuolo doue tiſei posto a gra

cerenon diſcenderai, ma morrai dimorte . Guardiſiadunque il prestre

di no dareal ſemplice figliuolo diſimili eſempij ; ma in tutti i bifogai.Juoi,

ricorraprima aDiopadre noftro, opoiai rimedij communi, & arden

nary
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nari dell'arte , & della prudenza humana . Et ricordiſidiquello che

Iddio ci dice perbocca del profeta .Inuoca me in die tribulationis,

eruam te, & honorificabis ine,cioè ricorri a me nel tempo della trio

bulatione, io tiliberarò ,& tumi honorarai . Guardiſi parimente da

gli auguri ,ſogni, dall'oſſeruanza de igiorni,& dei tempi, fatta non,

per ragionenaturale , ma perſolaſuperſtitione, & da altre ſimilivani

tà; percioche l'imitationedi queſte coſe ſiappicca grandemente a gliani

migiouanili, & reſtano lorocoſi impreſſe , che pertutta la vita le riten

gono, in gravepregiuditio dell'anime loro ; oltra che speſſo queſte ima

ginationipiù chepuerilirendono l'animo vile , & inetto alle honorate

attioni ; finalmete questitaliſonoridicoliappreſſo agli huominid'in

tellotto. Etperchequeſti ſono vitýproprij delle donnicciuole, però law

prudentemadre difamiglia vſi gran vigilanza, chequeſta ſcabbia non

s'attacchi alle ſue figliuole , maßime per il commertio d'alcune peßime

& diabolichevecchie, le quali non è da permettere,chepur entrino nel

le caſe, doue regna il timordi Dio. Mièparſo di eſtendermi alquanto

in aſta materia,percioche et per la curioſità ,et per l'auaritia,etpervarie

diſordinatepaßioni deglihuomini, ui ſipeccada molti no leggiermente.

Della riuerenza verſo gli Angeli, & Santi del Paradiſo .

CAP. XXXIIII..

N.

on ſi potrebbeabastanza esprimere l'amor grande che i Santi,

i quali glorioſiregnano con Chriſto in Cielo, portano a noi altri,

che peregriniamoin queſta valle di lagrime, perqueſto horribile defer

to pieno d'innumerabili pericoli ,& d'inſidie degli inimici noftri, cumi

niamo alla terra dipromiſfione ,& alla celeſte Geruſalemme madreno

ftra , alla quale eſſendo iſanti già peruenui, & eſſendo già ſecuri della

gloriapropria ,etdall'altrolato, ardendotutti di carità nelfuoco delpri

mo , & immenſoumore , cioè in Dio medeſimo , ſono deſideroſi grande

mente , &per dire coſianſioſi,della nostra ſalute . Etper tanto interce

dono , pregano di continuo per noi ilſommo Rè della gloria , il quale

per i meriti,& per le preghiere loro ,molte gratie ci concede, fi come la

proua ſteſſa in tutti itempi antichi ,e moderni ha dimostratoaperta

mente,imperò che ſe bene unſolo è il noſtro mediatore, che con ilproprio

ſangne cihariconciliati all'eterno padre, & dicui è ſcritto . Habbiamo

appreſſo alpadrel'aduocato , Chriſto giuſto, & egli è il propitiatore,e

quelloche ciha meritato , et ciottiene ilperdono deinoſtripeccati, mol

ii nondimenoſonogl'interceſſori noftri, cioè i Santi delcielo,viuemem

bra
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bra di Chriſto,et vniticon inſeparabile vnione d'amorea lui,etper con

fequenza gratiſimiall'eterno padre, ſi come il Saluatore medeſimo dice

uain terra a iſuoidiſcepoli .Sappiate che il padre di ama,perchevoi ha

uete amato me . Et ſe aiprieghidei Santiſuoi,mentre anchora erano in

questo eſilio , veſtiti di carnefragile ,et mortale, hafatto Iddio coſe ma

rauiglioſe , come ne ſono pienele diuine ſcritture , et nelle altre hiſtorie ,

quanto maggiormenteglieſaudirà hora in Cielo,doucè lagratia conſum

mata , et la beatitudineperfetta , et doueſiadempie compitamente quel

detto del Salmifta, gli amici tuoi ò Dio , fono honoratiſopramodo. Per

il che la Santa Chieſa catholica madre noſtra , a cuilo Spirito ſanto inſe

gna ; et riuela ogni verità , ſempre ha inſegnato i ſuoifidelia riuerire gli

Angeli , eti Santi del cielo, eta ricorrere ſupplicheuolmentealle ora

tioni, et aiuti loro ,glorificando in eßi Iddio, il qualecome dice il Profeta,

è mirabile ne i ſuoi Santi, et molte volte ha dispoſto di concederci delle

gratie,non altrimenti, chepermezzo della interceßione deiSanti . Pres

ghiamo adunque la Santiſima Trinità, et ľvnigenito figliuolodi Dio,co

me autore di tutte le gratie , mapreghiamoanchorai Santicome amici di

Dio ; et interceſſori delle gratie. Però inſtrutti dalla Santißima Madre

noſtra , diciamo a Dio , Trinità Santa vno Iddio habbi miſericordia di

noi;figliuolo di Dio,Redentor delmondo, habbi miſericordia di noi. Ma

gli Angeli , et i Santi lipreghiamo in altra forma,cioé San Michele ora

per noi, San Pietro ora per noi , Santi , et Santedi Dio intercedete per

-noi,riconoſcendo la differenza delsignore , et de iſerui, del Creatore, et

delle creature , delRè dellagloria , et de iſuoi cari , et intimi familiari.

Troppo forſemiſonoallung.itoin queſto diſcorſo, ma eſcuſimibuon zelo,

-mêtrecöfidero quanto veneno ha cercato di ſpargere l'antico ſerpête,mas

Someatempi noftri,coſi in queſtacome in molte altrecatholicheverità

Della particular diuotioneverſo la Santiſsima Madre

di Dio . CAP. XXXV .

A

DVNQvE il bron padre, auuezzi a buon'bora ilfancillo,apor

Regina del cielo , eſaltata ſopra tutti i Santi , etſopra tutti ićhori degli

Angeli, Madre di Dio , Madre di miſericordia , Madre di tutti i figliuoli

digratia, Auuocatapietofißima de ipeccati. onde comeprima ilfanciul

lino comincia aſuolgere la lingua,et abalbutire alcunaparoletta ,comin

ci anchora per induſtria della deuotaMadre aproferirebenche imperfet

tamente i dolcißiminomidi Giesù , et diMaria imitando la riuerenza',

che
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ne ,

!

che la madre fanel proferirli . veda anchoraſpeſe volte alcuna bella , et

diuota imagine di noſtra Donna , nella camera materna , et veda come

riuerentementc la madre, et glialtriſinchinano à lei, ct dipoi impari la

falutatione angelica,cioèľ Aue Maria,& lafalutimattina, etſeradiug .

tamente; creſcendopoi alquanto il fanciullo,neiſiloi biſognilocõducala

madre alla Madona ,et quiuico luiſi raccomandi alla madre, et alſuodol

cißimo bambino,etſidia à credere al fanciullino che alcune cotali cofarel

lepuerili, dellequali quella età ſidiletta ,gliele manda la Madonna, d .

il puttino , ò che ilpadregliele concede per eſſer egli diuoto della Ma .

donna .facciſi anchora, ch'egli offeriſca alcuna coſa alla ſantißimavergi

come corone di fiori, etſimiglianti, et apprenda et eſerciti frequen

temente la denota , et vtile oratione del recitar la corona , et il ſanto Ro

fario , et inſomma di tempo in tempo , ſi nutriſca nel petto del fanciulli

no, etſi accreſca ilfuoco della diuotione verſo la madre di Dio ,acciò in

tutta la vitafua l'habbia perfuafpetiale auuocata , etprotettrice . Et ſe

queſto conuiene di farene i figliuolimaſchi,molto maggiormenteſi doue

rà farenellefemine , allequali queſta altißima regina dewe eſſer propo

ſta per specchio , et eſemplare di humiltà, et d'ogni virti , et à lei parti

cularmente leverginelle , et le maritate , devono raccommandarſi., co

· me quella che ſola èvergine, et midre, gloria , ornamento , et corona

delſeſſo feminile ,

Dellariuerenzaverſo l'Angelo cuſtode. CAP. XXXVL.

deue anchora inſtruir ilfanciullo , à portar riverenza a i ſantiAn

geli, et spetialmente alſico Angelo cuſtode riconoſcendo la cura gran

de che Iddiohà di noi , et qu.into all'anima , et quanto al corpo anchora,

poi che a ciaſcuno di noi quintunque di baſißimoſtato,hadato per guar

dia vn Angelo, creaturanobilißima, cheſempre vede la faccia diDio",

et nondimeno nonmanca di hauer ſempre cura dell'huomo. Et però ars

nezziſiilfanciullo à raccomandarſi al ſuo angelo cuſtode,per cuilaſanta

Chieſa hafatto una breue,etparticular oratione. crcda che l'Angelofuo

non l'abandonamaiche lo difende da infinitipericoliper voluntàdi Dio,

et per loamor che gliporta,cherappreſenta le ſi:e orationi à Dio, et che

prega perlni , che ſirallegra quando egli è virtuoſo , et buono , et per

contrarioſi attriſta , quando egli è diſobediente , et meno follecito nelle

opere della virtù . Et che l'Angeloeſſendo beatißimo in cielo ,altro non

deſidera che condurre anchor lui a quella bcatagloria. Con queſte,et al

triſimilieshortationi, et eſempij anchora , che facilmente ſi ritrovano ,

do nelle

S
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et nelle diuineſcritture,et nelle vitedeiſanti, digrandiſſimi benefityche

Iddio cifapermezzodegli angeliſi riduca ilfanciullo a riamar l'angelo

fuo, dariuerirlo , permodo tale ,che quando egli è anco folo , &non

ſcoſto àgliocchi humani , habbia verecundia , & riſpetto de lapreſenza

dellangeloſuocuſtode.

Et per dar fineà queſtamateria,diciamoche oltral'honore debito ver

Jotutti ifanti è anchor molto bene bauerne alcuno in particulare ditotio

ne, au specialmentequello di cui il fanciulloporta il nome .cheſe la pru

denza humana pur troppo ci inſegna , à procurar mezzi idonei,per bår

uerentratura nellagratia di alcungran Prencipe , &meritamente bo

noriamo e ci raccomandiamo a i ſuoi fauoriti,molto più debbiamo far

-queftoverſoiſanti,acciò ci introduchino àDio, ciriportinocoʻlfaua

re , con lagratia cheottengono appreffo ſua Maeſtà, l'effetto delleno

strepetitioni .

si Dell'honorar le reliquie de iſanti.
CAP. XXXVII.

Ccrò megliogli huomini intendeſſero , quantoſia grato, & acs

cetto à Dio che iſantijuoiſiano di noihonoratiin terra,iquali ſua

diuina Maeſtàhonoradigloriaineſtimabile in Ciclu,fiè compiaciuto Id

dio illuſtrar ſino à i ſepolcri loro conmiracoliftupendi, operando per te

sfacra ceneri de ifortiſſimimartiri , altri ſanti , effettimaraviglioſi, li

berando oppreſi da i demoni , riſanando infermi, & ſuſcitando anchora

imorti . Perilchela Santa Chieſa illuminata dalo Spirito Santo , in ogni

- tempo cibà inſegnato ,à honorar le reliquie deiſanti , quei benedetti

scorpi,che ſono ſtativine membradi Chriſto , et tempio di Dio ,i quali

corpiſaranno ſuſcitatida Dioimniortali, & glorioſialla etarna vita , no

-pertiene adunque aldebito della pietà chriſtiana, honorar i ſepolcri, og

e le memorie deiſanti, conaffettointeriores con riuerenze eſte

.riorerender loro quella venerationecheſi conuiene. Et per tanto ilbuon

padrefarà anchora in queſtaparte, l'officio ſuoverſo ilfigliuolo,facendo

lo capote,quanto fiano degnedi eſſere venerate quellemembra , chehan

no patito tantoperamor di Chriſto , hora ,dal ficrore de i tiranni , hora

per voluntà propria in digiuni, & macerationidella carne , & edifican

dola fanta-Chieſa con l'eſempio,con lapredicatione, & con la dottrina

che cihanno laſciato ſcritta ,& con mille altre ſante fatiche ,ac ciò cheda

queſti ragionamenti il giovanettoin un tempo medeſimoſiaccenda di pn .

- generoſo deſiderio d'imitare le virtù de i ſanti ,& acquiſtipncerto calo

- redi djuotione , laqualeſi eccitagrandemente in noi , chepermezzo de i

0 fenfi "
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ſenſi aſcendiamo alle operationi de lo ſpirito con queſti obbietti viſibili,

come nel vedere i luoghi doue i ſanti hanno patito il martirio , o fattope

nitenza, & doue ſonoiſepolcri,& leſante reliquie loro .

Della venerationedelle ſacre Imagini. CAP. XXXVIII.

RANDEMENTB anchora commuouononeglianiminostri,lo

ſpirito della diuotione , & il deſiderio della imitatione , le ſacre.

Imagini, di Chriſto noſtro redentore , della beatiſſima madre di Dio , com

de i ſanti, l'uſo delle quali ne i ſacritempy, nelle caſede ifideli,come

è faluberrimo, coſi anchora è'antichiſſimo nella fantaChiefa . Ne hala

malitia ferpentina del Demonio , luogo di riprender con ragione la riue

renza che ſifa alle ſacre Imagini cauando loro la berretta , baſciandoli

inchinando legenocchia ,percioche noi non honoriamo quei colori,

ne quella materia,ò marmo, ò legno , ò metallo cheſia , nepenſiamoche

in quella imagine per ſe ſteſſa ſia alcuna virtù & diuinità,per la quale

dobbiamo honorarla , & non indrizziamo allaimagine le preghiereno

ftre; ò aſpettiamo dalei aiuto , matutto l'honor nofiro, & le orationi come

la speranza di eſſere eſauditi; riguarda il ripreſentatoda quella imagine,

tal che adorando la imagine, figura diChriſto nostro Signore adorian

mo Chriſto iſteſſo , & coſiparimente veneriamo i ſanti cheregnanocon

Chriſto, laſimilitudine dei quali le imagini loroci rappreſentano ,non

altrimenti che ſefoſſeroeſiſteſi auanti à gliocchi noſtri.Et ſepurealcun

ſemplice erraſſein queſta parte,non pregiudica queſto alla verità , della

quale deue egli eſſere inſtrutto,da i legitimi maeſtri , a padri delle ani

me .Maperche come vn ſanto dice , il populo fideleſi ſalua , nonperla

fottilità dello intēdere,maper la ſemplicità del credere,pertăto il buopa

dreauuezziilfigliuolo a riuerir leſacreimagini,cô diuotione, &ſempli

cità chriſtiana ,et ſecondo lacommune conſuetudine deifideli, & final

mente con lo spirito dellafanta Chieſa madre nostra, che nonpuò errare ,

Del molto fruttoche ſi può cauar dallevenerande

Imagini . Cap. XXXIX.

RA tuttiiſenſi noſtri , il ſenſo del vedereè molto efficace, et le co

si

uanopiùfacilmentenella memoria ,per il che moltofruttoſi può trarre

dalle venerande imagini, per la educatione chriſtiana de ifanciulli , del

la quale tuttauia andiamo trattando . Habbiamo detto diſopru , ragio

nando
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nando del Şimbolo Apoſtolico, come ſia neceſſario inſegnar à i fanciulli

imiſterijpiaprincipali della noftraſanta fede. Ma in queſto caſo,ſarà

di non mediocre aiuto a ſollevar l'ingegno del fanciullo , & à renderlo

più docile alla intelligenza di quello cheode, il moſtrargli l'ifteffacoſas

efpreffa nelle figure,o imagini , lequali ſono a guiſa d'un libro, doue

tuttinonſolo dotti, ma ſimplici,posſonoleggere, &imparare con faci

lità , & con diletto belliſſime hiſtorie, delle grandi opre di Dio , & dei

Santi , le qualiin lunghilibriſono state deſcritte . La onde anticamente

lepareti delle Chieſeerano tutte dipinte dihiſtoric del vecchio, &nuouo

Teſtamento , fi comeſi vede nezliantichiſſimi Tempij ; dalle quali pit

tureſeguonomolte vtilità , percioche il popolofidele ,leggendo in queſta

maniera di libro, comeè detto , imparacondiletto , & con un certo gua

ſto i miſteri della religion noſtra,& ficonferma maggiormente nella fe

de, & ſi commoue,anchorą interiormente a diuotione, & ſi ricorda iber

neficü grandi,ch'Iddioci ha fatti , onde ſegue che ne ringratijIddio . Et

veramente ſono lepitture nelleChieſecome memoriali, che ciriduconoà

memoria lemiſericordie grandidi Dio , &comeſiamoperpetuamente

obligatia ringratiarlo, & benedirlo . Sono anchora occaſione, doma

teriadi poter fareoratione nellefante Chieſe , le quali , come diſe il sal

uatore,ſono caſa di oratione, c non divanipenſieri,& diinutili ragio

namenti; meditandohora il figliuolo di Dio fattohuomoper noſtra ſalu

tenaſcere inun viliſſimopreſepio , hora eſſere crudelmente battuto ad

vna colonna , & cader ſopra le ſue ſpalle innocenti iflugellidebiti aino

ſtri peccati; horapatir morte acerbiſima , &vergognoſiſſimaper liberar

noidalla eterna morte ,hora riſuſcitar glorioſo ; do trionfatore de iſuoi

enoftrinimici. & coſi ſi puo intendere de glialtrimiſteri della vita di

Chriſto, & della ſantiffima Vergine madre ; le quali coſe molto eccitano

la diuotione , et ci accendono dello amor di Dio, etparimente vedendole

imagini de i ſanti,et de i loroglorioſimartirij, ſi infiammail cuore adimi

tarli,et a benedir Iddio mirabile ne i ſuoi ſanti. Et ſeil luogo lopermet

teſſeſipotriano rincótar molti eſempi dellacouerſione dimoltipeccato

riche permezzo di alcune diuotepittureſono entrati nellaconſideratio

nedella morte , delle penede i dannati, ò d'altra coſa ſimile , ethan

no mutato vita ,et non è marauiglia che lapittura muoua anchorpiù effi

cacemente che nonfanno i libri, etle narrationi ; percioche ſipropone il

fatto non comepaſſato,ma comepreſente,et non altrimēti cheſe in quel

loiſteffopuntoſi eſequiſce allapreſenza noſtra, et ſotto gli occhi nostri, il

çbe ſenzadubio ha gran forzadimuouere l'affetto noftro.

Per tanto il padre, com'èdetto, giuti la debolezza dello intendimen

O 10
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topuerile , con la eſpreßione delle imagini , delle quali naturalmente

quella età ſi diletta ,ctgli faccia apprenderela dottrina d'vnaiſteffacola

con duefenfi , cioè con l'udito,et con il viſo, i quali dueſenſi, comeifina

Lofofi dicono,ſono quelli peri qualiprincipalmente apprendiamo laſcien

za, et la cognitione di molte cose . Io ho veduto gli articoli della non

ftra fede,contenuti nel simbolo Apoftolico, eſſer ſtatiintagliati in rame

maeſtreuolmente, et ftampatiin un foglio ,tal che ſi vedeua in vna oca

chiata tutta ladottrinadel simbolodiſpoſta ordinatamente , et fotto ciaz

fcun miſteriovi erano leparole dello iſteſſo Simbolo . La qualpittura mi

par chepoſſa moltoſeruire,perche ilfanciulloimparicon diletto il Credo

che noi diciamo , etperche lo intenda , et lo ritenga più facilmente alla

memoria,et cofi delle altre pitturefimiglianti; comein spetiemiricorda

bauer veduto nonè anchoragran tempo deiſette ſacramenti della Chies

fa ,li quali perautorità d'unagranperſona ecclefiaftica difommabontd;

et dottrina, furonorapreſentati infigura molto vagamente, et dichiarati

breuemente con una bella et accommodata inftruttione .

Del collocar deuote imaginiin varijluoghi della caſa .

САР. XXXX.

4R A adunque eſpediente che ilpadre difamiglia , habbia dimolte

pitture in caſa, lequalimovano a diuotione, et fiano,comeſi è detto,

memoriali al fanciullojeta tietti di cafa ,diriuolgerspeſſo la mente noſtra

a Dio, et auuezziilfanciullo aguardarle, et aſalutarle riuerentemente,

non ſolo in caſa , et nelle Chieſe doxe maggiormente douemo vnirci con

Dio, ma anchara quandoper le vie , et luoghi publici, ſiincontra nelle

imagini, poste a queſto effetto in alcunluogo conſpicuo,per eccitar la di

votionedei fideli, no paſſiilpiccolo fanciullino ſenzainchinarſi loro ,fi

che creſciutopoi ritenga questo buon babito . Et quanto alle pitture de

Santi,che come ſi è cominciatoadire , è molto espediente bauer nelle

cale proprie ,chinonpuò hauere di quellefatte con colori, e conmag

giorartifitio, baſtarà hauere delle ſtampate,che ve ne ſono di bellißime,

& fi hannoperpiccoloprezzo ; do è bene collocarleſecondolagrandez

zadella caſa, non confifamente,main certiluoghiprincipali, benche in

alcunaparte della caſa, comein qualche oratorietto, è loggia , Staràan

-chor bere bauer molte imagini inſieme, difpofte con ordine , & confen

quenza dellecofe; comeper effempio ,i quindici miſterij del fantoRofito

rio della Madonna, o ſimili . & fifáttiluoghifonocomegiardini spiri

tuali, per ricreatioue dell'animawo i

Del
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3.CAP. XLI.
Delfegno

in particulare
della Croce ,

А

Wita Santa Croce , doueviuamente ſimanifeſta l'ardentißimo amore

cheGiesù Chriſto ciporta , et queſto è ilſegno vittorioſo , che vince il

mondo,et tutto l'inferno, etè la glorianoſtra . Per tanto non deveeſſer

Galadichriſtianaalcuno, doue non ſial'imaginedelSantißimo Crocifiſſo,

inluogo decente, etvedailpiccolofigliuoloquiui ilpadreproftratopera

cuoterſi ilpetto ,acciòanchoregli etper leparole, etperl'eſempio pater

Hoj.comeſemprevado ricordando douerſi fare, fi auuezzia tenermemo-.

ria della paßionediChriſto , a ringratiarlo del benefitiogrande della no

ftra redentione, et abborrire il peccato,per il quale Chriſto è ſtato crocia

feffo . Perqueſte cagioni è anticapſanza , che in luogoeminentedelle

Chieſe ſi pongail.veßillo della Croce,ſottolaqualemilitiamo; acciò nel

laguiſa che ifigliuolid'Iſraele nel deſerto,guardando il ſerpentedel bron

70,poſtoda Moisè per ſegno jerano fanati dalle půnture dei venenoſi

ferpenti, così noiguardandoin Chriſto ,ſiamo riſanati dal veneno del

peccato ;per queſto anchoraſifoglionoalzare nelleviepubliche delle

Croci ;acciò quelli che vanno per camino , eſſendo ſtati bene educatida

fanciulliad honorar, ilſantoſegno della Croce, ſiarmino conla memoria

della paßione di Chriſto , contra i pericoli imminenti , fi come la ſanta

Chieſa ci inſegna apregarneIddio ,con quella breue oratione.Perlignú

Crucis de inimicis noftris , libera nos Deus nofter .

Perilche delleprime coſe , cheſi deuono inſegnare alfanciullino ,fie

'ilfarſi ilſegnodellaSanta Croce, et replicarloſpeſſe volte ilgiorno,fico

mediſopra ad altropropoſito, narrai eſſereſtata pſanza de ifideli nella

-primitiua Chieſa , quando la creanza della carne , non ſi ſdegnaua della

creanzadelo spirito; perciocheſecondoſi ritroua ſcrittoappreſſo autori

santichiſſimi,quei primichriſtiani ,viui ritratti di Chrifto crocifiſſo , et

furgendo ,et colcandoſi à letto , et dfcendo di caſa,et entrandoin Chiefa z

etponendoſia menſa,et in ogni occorrenzafrequentiſfimamente ſiſegna

Mano; l'eſempio dei quali doueràimitar ilbuopadre,inſegnādo il figliuoč

loàcoſifare , almeno quandoſi lieua, et eſce di caſa, et fa le coſe già dett

te, nellequaliprincipalmenteſidiſpenſa ilgiorno , etquando entra a fax

-requalche coſa di momento, comene inegotij, et commercijhumanimol

toſpeſſo auuiene,cominci da queſto buon principio ,inuocando come è for

litonelfarſila Croce tutta la SantiſſimaTrinità, acciò nel nome, et nela

-la virtùſua , etperi meriti della paſſionediChristo, ogni noftra attione

- Suçcedafelicemente.Ma in spetieſemprecheſivede in qualchepericolog

à e
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oèſoprapreſo daalcuna tentatione, fi-armiſubitamente della Santa Croce

dicendo quelnotiſſimo et efficaciſſimo uerfetto del Salmo. Deus in adiu

torium meum intende , & c.in

Etperche il ſegno della Croceſifa ,come è' noto , eſtendendo la palma

dellamano, dellafronte, alla parte inferiore del petto, etdalla ſpalla

finiſtra , alla deſtra,potrà il padre con breuiparole,nel ſegnoiſteſſodel

la croce, inſegnarlo altiffimomiſteria della noſtra redentiune al ſuofigli

uolo ,fiche toccandocon lamano,quellequattro'parti, conftituiſca,coa

me vnamemoria locale di queſti quattropunti , cioè che Chriſtosignus

noſtro ė diſceſo dall'altezza del Cielo , et fièincarnatonel ventre vir

ginale di Maria ,per liberar noidalla ſiniſtra de i maledetti et dannati,et

collocarci alla deſtra nelnumero dei benedettidalpadre eterno, onde di

ciamo,Amen .pregandoDiocheperſua miſericordia,et per la virtuget

imitatione in noidella Santa Croce,faccia che cofifias,

Dellevane , & inhonefte pitture . CAP. XLII.

On ſipuò,dopo lecoſe dette diſopra ,laſciar difare alquanto di

non ſolo.non tengono nelle caſe loro imagini diuote , ma per contrario vi

tengonopitture et ſtatuevane, et quello ch'èpeggiotalhora inhoneſte,et

impudiche ,etſe le tengonone i luoghipiù ſegreti ,et doue ſiſtannogran

parte del tempo,etper il più folo, come ſenon baſtaſſeilfuoco, che por:

tiamo dentrodi noiſteßi,ſenzaprocurar di accenderlo con queſti fomen

tieſteriori , la qualcoſa come è piena digrandißimopericolo , coſi non è

ſenza graueoffeſa di Dio, et della profeßionechriſtiana. Et è coſadegna

di marauiglia , che tal voltaſi entri ne ipalagi, et nelle caſede i chriſtia

ni, et diſcorrendo con gliocchiper ogni partenon ſi riconoſca ſegnoalcu

noch'ella fiahabitatione dibuomo chriſtiano , per non dire che alcuna

voltaappariſcapiùpreſto eſſer dihuomo gentile.Nonſiprohibiſce al chri

ftiano hauer belle caſe, et vigne, et giardini ſecondola decenza deloftas

toproprio ,maſaria ben giuſto, che in ogni caſa noſtra , riluceſſe la pie

tà , et virtù chriſtiana , ſi cheIddio non haueſſe cagione di querelarſi di

noi,comefacenadelpopolofuo, dicendo;per colpa voſtra ilnome mioè

beſtemmiato tra le genti infideli. Dico adunque ritornando alprimo pra

poſito, che il buon padre ,il quale pretende dialleuare chriftianamente

i figliuoli ſuoi, ſi ba da guardare grandißimamente di non tener in caſa

fimili vane, etdishoneſte pitture, lequalipoſſono eſſere fomento , fti

molo digrandiffimivitij, anziper quanto puòin ogniluogo doue eſſeſia

no,
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no , tengada loro lontaniſimi gli occhi de ifigliuoli, je benie fofferodi

eccellenti maestri , & diſingulare
artifitio.etricordiſi chefeloro,& le

gemme chenon ſonoaltro chepoca terra corruttibile ,ſi guardano fotta

tante chiaui&ſi tengono lontane, & 'naſcoſte dagli occhi altruipereui

terognipericoloaquanto più ſi devefare queſtoin cuſtodir-lapuritd

ď un fanciullo, o d'una verginella, acciò ildiauolo non larubbi voglio

dire cheniunacautela deueparerfouercbia ,in coſatanto importante ,

quinto è l'animd ; & la ſalute de ifigliuoli .

Del ſecondo precetto, pon prenderein vano il nomedello Id

or the dio tuo , & come ſi honori, il nome di

De Dio , Cap. XLIII.

SIC Osvörtu

IL

L precetto della legge, cheſeguenelſecondoluogosha molta vicinità ,

o congiuntiónecotprimo, percioche dopò il culto,et l'honoreche deb

biamo render à Dio, ſeguita neceffariamente, che debbiamo anchorabo

norare ilſuo fantißimonome, cioè Iddio ifteffo , la cui immenfa Maestd.,

per alcunnomecae ſignificata, feben niun nomela può esprimere à ba

Stanza . Contiene quejtoſecondoprecetto due parti nellaprima ciè'com

mandatodi honorar il nomediDio,ilche ſi fa in moltemaniere, comepoi

dimoſtraremo nella ſecondaciêprobibito il disprezzo delnomediuino,

iche parimente in moltimodi può auuenire .

Etperche ilbuonpadre di famigliaintēda almeno inparte, comecon

uengi ammaestrar il figliuolo , acciòriueriſca piamente ilſanto nome di

Dio, ſi guardidal contrario , diſcorreremo breuemente per le due

parti delprecetto . Dicoadunque che coluihonora il nomediDio,ilquár

leliberamente lo confeffa nel conspetto degli huomini,etiandio con peri

colodella vita ,quando coſifoſſe neceſſario ..

Similmente coluiche ode humilmentela parola diDio, prende di

letto diſaper la ſuadiuina voluntà , con deſiderio di eſeguirla...

sibonora anchora il nome di Dio , laudandolo diuotamente.con ora

tioni , & ſalmi,e altrepreciſecondoche Chriſto noſtro Signore ,Ola

Santa Chiefa çihà inſegnato .

Grandemente fihonorailnomediDio , quando, nelle coſe aduer

se o nelle proſpere ,lo laudiamo , & benediciamo .

Etparimente quandoeſſendo tribolati, & afflitti, ò nel corpo , o nel

l'unimo , inuochiamo con diuotoaffetto ilcliuino aiuto , acciò il Signore"

ci diapatiéza , et ci liberi, ſecondoil beneplacito della ſua fantapolità.

Appertienemedeſimamenteall'honore delnome diuino , quando per

confir
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ëonfirmationė di alcuna verità ,loprendiamo per teſtimonio, giurando:

perDio,come autore d'ogni verita, & verità iſteffa , &punitore dicolo

ro che la tranſgrediſcono,ilqual modo di honore, Jihada intendere con,

le conditioni , cheſi eſporranno più àbaſſo .

** Dalle coſe dette potrà facilmente,s'ionon mi inganno,comprendere il

Buon padre ,come debbia inſtruire il figliuolo acciò renda ogni honores

Griverenza alnome di Dio.Et perche comeè detto piùvolte, i fanciul

li apprendono ingranparte le coſeperimitatione,è l'eſempio ha gran

diſimaforza , per tanto eſprima in ſe medeſimo ,e nei ſuoi coſtumi it

padre,quella bella imaginedi religione , & di creanza chriſtiana ,lä

qualevuolformare, & imprimerenell'animotenero del figliuolo . V ada

adunque egli volentieris,do feſſe volte , ad vdixla parola di Dio , &

piconducailfigliuolo, & non menocon l'effetto, checon le parole,gliin

ſegni ad vdirla atientamentu .

1 : 4939941

* Faccia imparare alfanciulloalcun ſalmo à mente , di quelli che non

artifitiohumanoha compoſti, malo Spiritofanto, & fi cantanoin Chies

fa ,&alcunodegli hinni , & cantici della gloriofa vergine, acciò il fans

ciullohoralirecitifacendooratione , horali canti personcertomodo di

recreatione ,maſempre peròcon diuotione . La

1 Autezziloilpadre adunacerta riuerenza;et timor fantoſempreche

ode , ò proferiſce ilnomediDio , comechiode , o dice il nomefacrofante

del ſuo Signore, fpetialmente al nomedolciſſimo diGiesù ,che vuoldion

re Saluatore,feinchini , ò cauila berretta , ricordandoſicome eglici ha

Jaluati, & ringratiandolo con quello atto .

Goda il fanciulloper ibuoniammaeſtramenti, do eſempio del padre,

di'Staraidiuini offitij, doueſ
ocantano le laudi di Dio , oda il padre hac

-uerfpeffoin boccasinegli affanni che apporta queſta vitahumana,il det

to del patientiſſimo Giobbe; ſiabenedetto il nome del Signore. Inuiti aibu

chora ilpadre il figliuolo à ringratiar Dio nelle proſperità,a draccom

mandarſi à luinelle aduerfitd , G riempialodi buona confidenza nel non

me di Dio .

Dello honorare il nome di Dio nelle falutationitra

gli amici . ' CAP. XLIIII.

Smi
4

TARIÀ anchor moltobene , che nelle ſalutationi che ſifanno tra

gli amiciſi nominaffe più ſpeſſo il nome di Dio, non ci ſdegnando dël

laſimplicità chriſtiana , condire Iddio diſalui,Iddio vi dia il buongior

no , & fe bene quandoſenza aggiunger altrodiciamo,buon giorno,s'in

tende
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tende chepreghiamo Iddiodafore d'ognibene , che ce lo dia , nondimeno

èmeglio dirloespreſſamente acciò ildincolo dell'amicitia , & l'ingreſſo

d'ogni ragionamento,& d'ogni negotio ſia il nome di Dio . Hoſentitodi

che per opraďungranpredicatore, eo diſantavita, ſi era introdota

to in alcunaparte, queſta bella formadiſaluto, che vno diceuaſalutando

l'amico, lodato ſia il nome di Dio , e l'altro riſpondeua, ſempre fialo

dato.silegge che altre volte altempo di Paſqua direſurrettione,folend

no i fideli falutar ſiinſieme in queſtamaniera ,il Signore è riſuſcitato . Et

l'amico rendeua ilſaluto con queſteparole; veramente è riſuſcitato il Si

gnore ,ò l'on dicea, Il Signore è veramente riſiuſcitato, o l'altro riſpor

dea, & è apparſoa Simone,cioè a Pietro; & vn celebre ſcrittorede iri

ti, diuini offitij ammoniſce che coſi ſi doueria fare a queltempo . Non

fi riprendonoaltri termini dibuona creanza, nelle ſalutationi, & con

uerſationi , come il baſciar le mani , & altriſimili , maſi ricordal'oblin

go che habbiamo dilaudar ſempre il nome di Dio,et dimoſtrarci talmen

te inſtruiti alla ſcuola delle creanzemondane , & cortegiane, che non ap

pariſca cheſiamo totalmente ignoranti delle chriſtiane.Et poicheio ſono

entrato in queſti ricordi,cheforſeparrannominuti,mu s'io nonm'ingan

nofono vtili, & fruttuoſi,joggiongerò anchor queſto ,chelaudabile.com

ſtumeſariaper miogiuditio anchor nelleſalutationi che ſi fanno tra gli

abſentiperlettere dar ilſuoluogo à Dio,ò nel principio , o nel fine della

lettera,ſi come vediamo nelle Epiſtole diſan Paolo,ilquale fempreprie..

ga nel principio la gratia, & pacedi Dio , et conclude anchora con lamea

deſima ofimilſentenza, laſua Epiftola . In ſommala lingua del chriſtia

Ro deueſempre eſſerpronta , &expedita alla laude di Dio, confirmando

ſicón quello cheilprofeta diceua . BenedicamDominumin om

ni tempore,femper laus eius in oremeo . Cioè, lo benedirò in ogni

tēpo il Signore,et la laude delſuonome,riſonarà femprenella boccamia.

Diquelli cheabuſano, delle parole della facra

ſcrittura . CAP. XLV.

N

On èneceſſario eſplicar diſtintamente come ſidisprezzi, & disho

noriil tremendo nome di Dio , contraľinterdetto del preſentepre

cetto , percioche da quello che habbiamo detto di ſopra dellalode, firac

coglic ageuolmente qualſia ilſuo contrario, che con ogniſtudiodebbiamo

fuggire, non èpero da tacere vnapeſima vſanza di alcuni, che tinti di

poche lettere,horaper parer acuti,horapermouer il riſo altrui,horaper

sfogar lamaledicenzaloro, horaper finifuperftitiofi,abuſano dellaſcrit

P tura
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tura ſanta , torcendo le ſentenze de gli euangelij , & altri diuini libri à

buffonerie amotti impudichi,a detrattioni, &li belli famoſi ,à ſortilegij

et altre vanità , contra i quali ſcriſe già tanti ſecoli ſono , il glorioſo ſan

Gio, Chriſoſtomo, & vltimamente il gran Concilio di Trēto , ha comman

dato con un grauiſſimodecreto , che queſta ſorte d'huomini temerarij, como

profinatori della parola di Dio , ſiano caſtigatiſeueramente . Adunque

acciò à buon'hora, ſi recidano le radici di queſta peſte , auuezzi il buon

padre il figliuolo , ad hauer ingrandiſſima veneratione le fante , & diui

neſcritture , nellequali ci parla Iddio , & ci ha manifeſtata la ſua vo

luntà , & la via della noſtra ſalute, & parimente,ſe nella cittàſua,o nei

luoghi doue il giouanedeue conuerſare, vifoſſe pericolo di tale temerità,

quuezzi il giouanetto, &maſſimamente ſe è divinace ingegno , & in

trodotto ne gliſtudijdellelittere ad abhorrire , da deteſtare ſifatta irre

uerenza, ſopratuttoà fuggirecome altroue s'è ricordato gliheretici,

i qualipiù sfacciatamente, conmaggior danno delle anime, abuſano

dellafacraſcrittura , corrompendo la reraintelligenza di eſſa, contra il

ſenſo, o conſenſo de iſanti antichi dottori, e della Chieſa vniuerſale .

Del peccato horribile dellabeſtemmia . CAP. XLVI.

Cosa più degna dilagrime, chedi parole,il veder che nelpopola

chriſtiano chiamatodall'Apoft.S.Pietro,gěteſanta,&generatione

eletta , che ha il vero culto , & la vera religione del vero Dio , vi ſiano

nondimeno buomini tanto peruerfi,& tanto ſenza timor di Dio, chear

diſcano metter la lingua impura,&contaminata in Cielo , & beſtemmia

res & maledire il nometremendo di Dio onnipotente , creatore, e ſofte

nitora del Cielo, & della terra , ilnome di Giesù Chrifto faluator noftro ,

el quale nome come dice San Paolo, s'inchinano tutte le creature che for

no in Cielo, in terra , e nell'inferno, il nome della ſantiſſima, & imma

culata Vergine madre diDio , regina del Cielo , aduocata noftra , la più

eccellente di tutte lepure creature. il nomefinalmente deiſanti amici di

Dio , che con luiregnano gloriofi, & appreſſo à Dio ſonoper noi

continui interceffori.Veramente nonſipoſſonotrouarparole baftantiper

deplorare , & deteftare un peccato tanto abomineuole , & tanto ineſcu

ſabile, percioche non ſipuò in modo alcuno velare ,nè conpreteſto della

humana fragilità , nè con la vehemenza della dilettatione,nè con l'acqui

Ho di alcuna vtilità ,anziſidimoſtra apertamente alla prima viſta queſto

peccato diabolica, & infernale ,ulzando in compagnia del maledetto Lu

cifero le corna della ſuperbiadirettamente , eimmediatamente contra

di
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di Dio, comeſe voleſſe cacciarlo dalcielo,egettarlo dallaſedia della

fua onnipotenza , beſtemmiando ilfonte d'ognibene,cui tutte le creature

benediſcono, laudano, eſaltano in eterno . Et quello chepiù è dapia

gnereſiè , che queſto deteſtabilepeccato alberga maggiormenteneipiù

nobili hoſpitij ,doue meno douria trouar ricetto, dicotrai cauallieri,che

Sipregiano della chiarezza delſangue , & fannoprofeſſioned'honore ;

O del meſtieri dell'arme,iqualipiù di tutti dourebbonoperſeguitar quem

Sto vitio perlegge divera caualleria , come quelli che deuono eſſere difen

fori della religione, & della virtù ; onde speſſe volte neportanoparticu

lare, & publico ſegno, ornando il petto, a le riccherobe di Croci doro,

&di ſeta, & di vazhicolori. Etnondimeno diſcordano tanto gli effetti

dall'apparenza, nondico in tutti , ma in molti , cheprendono il beſtem

miare Dio, Santi peron giuoco, e nelparlar famigliare , &dome

ſticoſenza niuna commotione d'unimo, quaſi per ſcherzo,&perleggia

driafpargono borribili biastemme, & alcunivengono a tanta cecità che

ſi dannoad intendere chequesto appuntoſa il vero modo di apparire ca

ualieri nobili,&valoroſi. Contrai quali,& contra tuttii beſtemmia

torigrandi,&piccoli, ſe lagiuſtitia humana ò non è ſufficiente,ò non cu

radirimediarui, che à me nonſi appertiene di ricercarlo , adoprarà id

dio, à tempo, & luogo, la fira diuina giuſtitia con tanta ſeuerità ,quanta .

à buono intenditoredimoſtrano leparole di Dio medeſimo, ſoggionte d

queſto ſecondoprecetto, quando dice . Nec enim habebit in fon

tem Dominus eu, qui aſſumpferit nomen domini Dei fruftra.

cioè, Non laſciarà il Signorepaſſar ſenza caſtigo colui cheprenderà il

nome del Signor Iddio ſuoin vano . Etfe grauepena è minacciata à co

loro, cheprendono il nome di Dio vanamente, cheſaràdiquelli che ſce- .

leratamente hanno ardire dibeſtemmiarlo,&maledirlo ?

Della cura paterna circa il peccato della beſtemmia .

CAP. XLVII .

P

IACCIA à Dio per la ſua infinita clemenza,che věgatempo, che

per la buona diligenza,& diſciplina priuata , & publica , ſia del

tutto estirpato dal popolo chriſtiano ,popolodigratia , & dibenedittio

ne, queſto abuſo deteſtabile del beſtemmiare . Malaſciando allazpro

uïdenza dei magistrati, quello che tocca al rimedio publico,continuare

mo di dare intorno à ciò alcun ricordo al noſtro padre di famiglia .

Dico adunque, che queſto horribile peccato di beſtemmiare ad ogni

paſſo Iddio, Santi, naſce come di molti altri mali habiti auuiene da

P 2 piccoli
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piccoliprincipij,di non frenar la lingua , o speſſe volte , come è più fam

cile imitar il male, che il bene, ſiappicca questapeſte , per hauer ſentito

altri beſtemmiare , eparendo a i miſèrigiouanetti difareun'atto viri

le, & di vſcir , come ſi dice , di ſotto il maeſtro , prorompono in qualche

beſtemmia men graue,deprocedendopoi con la frequenza de gliatti alle

peggiori, & replicandole horaperſcherzo, horapercollera, ò altrapal

fione, ſi contrahe yn'habitopernitiofiſlimo, da ſopramodo difficile a cu-;

rare, eſſendola lingua vn membro del corpo noſtro, chefacilmentefala

ſua operatione, e maſſimequando è anuezzo a proferir ſpeſſo qualche

parola.per tanto il buonpadre cominci per tempoa far ripari, accid co

la diuina gratia , con la follecitudineſua,preferui l'animo delfigliuolo

da tanto pericolo . Tutto quello che habbiamo detto diſopra della riue

renza del nomediuino , conferiſce a queſto ;percioche chiè ſolito aloda

re, &benedir ſempre Iddio, & a nominare non vanamente ,ma con ti

more, & veneratione ilfuofanto nome , non caderà facilmente nelvitio

contrario a queſta virtú , &fe per alcuno accidente cadeffe,riſorgerà co

piùfacilità . Etperche il timore della pena ègran freno del peccato,gio

hard eſporre al giouanetto , già capacedi queſto rimedio , laſeuerità dei

diuini giuditij, & quanto Iddio habbia in odio queſtopeccato ; onde per

Juo commandamento, al tempodell'antica legge , i beſtemmiatori crano

lapidati;Gſe non foſſe la granmiſericordia diDio , che aſpetta ipecca

toriapenitenza ,tuttelecreatureſiarmariano contrailbeſtemmiatore ,

et la terraſiapririaperdeuorarlo vivo . In fommafacciaſi, che ilgio

Manetto habbia grandiſſimo horrore purdi ſentir beſtemmie, non che di

proferirle giamai. Etèqueſto vno de iprouedimentiſopra modo necef

farij, comeſiaccennò diſopra, cioè che il fanciullo non ſenta altrui bea,

Stemmiare , nè maledire , etſimili cofe ;per il che conuiene hauer gran

cura a iſeruitori,etfamigliaridi caſa ,et auuertir ciaſcuno à guardarſi da

coſipeſtifero vitio ,altrimentipurghi ilpadre difamiglia lacaſa fica,et

lieni lo ſcandalo,ſe benper altro ilſeruitorefoffe vtile alſeruitio domeſti

co . Molto anchoraimporta la conuerſatione deigiovanetti coetanei , i

quali ſe nonforo beneallertati anchoreſſi, poſſono nuocere grandemente.

Etperche queſta conſideratione del cóuerſare fanciulli, et giouanicongli

eguali loro, ſi eſtende largamente, per i commodi, et per gliincommodi,

chepuòapportare alla buona educatione ; per ciò civerrà forſe in pro

poſito diparlarein altro luogo più diſteſamente . Intanto diciamo, che

ſono molto da biaſimare queipadri,cheinſegnano i piccoli figliuoli a ma

bedire altrui,et ad imprec.ar chegli vengaqueſto,et qll'altromale,etſe ne

ridono,et nefanfejtaaifanciulli,onde ela prendono ardire, etguftano di

dar .
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dar diletto a chi glijnuita a coſifare,ct di dědicarſi anchora co al modo ,

contra chi in alcuna manieragli offende , onde ſiauuelena vn'anima in

nocente, con maggior crudeltà, che ſeſi occideſſe il corpo . Ma il noſtro

buono, et giuditiofopadre , coſi comeprocurarà quanto èpoſſibile ,chegli

orecchi del figliuolononfentano nè in caſa, nè fuoriſifatti modi diparlam.

le coſilo aunezzarà a benedire, etnõ a maledire, nè huomo ,ne creatura

alcuna, acciò egli, e'lfigliuolo inſiemeſiano ambedue benedetti da Dio.

Eſempio memorabile , & ſpauentoſo d'vn fanciullo beſtem

miatore . CAP. XLVIII.

A a

Ccrò i padri adoprino la diligenza , & cautela che ſiconuienes

cultigiuditijdi Dio , migioua di raccontare un tremendo eſempio ,d'on

fanciullo beſtemmiatore, ſcritto da fan Gregorio , ſommo Pontefice , em

Dotttore diſanta Chieſa, nel quarto libro de iſuoiDialogi.

Diceadunque , che nella Città diRoma,ſiritrouana vn'huomonotif

-fimo tutti, ilquale tre anni auanti hauea hauuto un figliuolo di età in

torno à cinqueanni,amato da lui troppo carnalmente ,
& perciò nutri

to rimeſſamente , cioè ſenzafreno di buona diſciplina, i del timor di

Dio , dimaniera che ilfanciullohauea preſo per dſanza,che come alcu

na coſa non era aſuo guſto , fübito ,coſa horrendaà dire, beſtemmiaua la

Maeſtàdi Dio. Auuenne,che eſſendo all hora lapeſte in Roma ilfanciúla

lo ne fu percoſſo , &come à Dio piacque ſiauuicino alla morte . Etfian

do egli nelle braccia del padre ,vide venire alla voltafua i maligni ſpiri

ti, o guardandolicon occhipauroſi, & tremando tutto,cominciò agri

dare , aiutamipadre , aiutamipadre . Et voltato il viſoper non veder

li, cercava naſconderſi nelſeno delpadre,ilqualevedendolo coſi spauen

tato , glidomandò che vedeſſe, ſoggiunſe il putto . Son venuti huomini

mori , & vogliono portarmivia , detto queſto ,incontinente beſtem

miò il nome della diuina maeſtà ,& refal'anima,morì in fu l'iſteſſo pun

to miſerabilmente ,

Vadipoi il glorioſoSan Gregorio,diſcorrendoperche Iddiopermetteſ .

ſe , che quelmiſero fanciullocosì beſtemmiaſſe ,infü'l morire, e dimo

Arail grauepeccato delpadre, ilche non è hora neceſario riferir più à

lungo . Manon pogliogià laſciare una notabilſentenza di quelgran pa

dre , laqualferuenon ſoloalpreſentepropoſito ma à molti altridellano

ftra educatione, & è quelw .

Son ) alcunipiccolifanciulli,a i quali ipadrimedefimichiw.lono l'ene

trata del regnocelejle, allcuandoli male .

Del
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Del giuramento .
CAP. XLIX .

10 ,

STATO detto di ſopra , che ilgiuramentoappertiene allhono

:

cioche ilgiuramento ha origine dalla fede, chegli huomini hanno , che

Iddio èSomma verità , do vede l'intimo de i noftri cuori , e nonpuò, ne

ingannare , nè eſſere ingannato giamai , d per ciò ſi chiama per

teſtimonio della verità fatta , o da farſi,oche di preſente ètale , àfi -

ne diprouarla giuſtitia , & innocenza noſtra, & metter fine à molte

liti. Maben checiò ſia vero,chegiurandoſi rende un certo honore à Dio,

non èperòvero , che il giurar speſſo , ſia buona, ne laudabil coſa , anzie

tuttoil contrario . Concioſia chedel giurare auuiene come delle medici

ne, lequali non è eſpediente di vſar ſe non perbiſogno, coſi il giuramen

che ècomevnamedicina della informità della fede , & della credens

za deglihuomini , nonſi deue vſare,ſe nonperrispetto di coſagraue, &

importante, ilchenon auuerrà ſenon dirado. Et quanto pure la coſa fa

rà talechemeritamente ricerchigiuramento, è neceſſario di più , cheſi

olleruino alcune conditioni,ſenza lequaliil chriſtiano non ſideue recare

a giurare ,&ſono toccate breuemente daHieremiaprofeta in un luogo a

quando dice . Giurarai , viue ilSignor Iddio , in verità, in giuditio ,o

giuſtitia. Tre coſe adunque ſiricercano alla perfettione, & rettitudine

delgiuramento , la prima è la verità, cioè che quelloche ſi afferiſce, ò ſi.

promette giurando ,fia vero , &conformi con l'opinione, & credenza,

di colui chegiura , laqual opinione , oſcienza che altrui la reputi, non ſi

appoggi a leggieri congietture,maaſaldi argumenti ,etparimentenel

le coſe che ſipromettonovi deue eſſere la verità , cioè ilproponimento di

offeruarle a ſuotempo, ſi che la lingua concordi col cuore . La ſeconda

coſa è il giuditio ,perlaquale conditione ſidaad intendere, che niuno de

ue giurareinconſideratamente,nepercoſe friuole , ma con molta maturi ,

tà , etdeliberatione . Finalmente ſi richiede la giuſtitia ,conditionemol

to neceſſaria.maſſimamente nelle promiſſioni ,altrimenti ſe quello che ſi

promette non è giuſto ,ne honeſto , et ſi pecca nel giuramento , et molto

più ſi pecca nella eſecutione . Quando adunque concorrono queſte tre co

se , che il giuditio ,et la prudenza ,conſiderate tutte le circonstanze, lo

perſuade, et la verità ,et la giustitia vi interuengono, ſi puòſicuramen

te giurare .

Dello
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Dello abuſo di giurare frequentemente. CAP. L.

M ,

A nonſarà già alcuno che dica che queſte conditioni ſi osſeruino

mo momento , comprando è vendendo , et diſcorrendo di coſe familiari,à

tutte l'hore ,et ad ogni parola hanno il giuramento in bocca,etſenza pen

faruipunto , oper l'intereſſe delguadagno, o per il mal habito ,contratto

dallafrequenza degli atti,giurano cento milavolte il giorno,chiamando

Congrandiſſima temerità, etpreſuntioneper teſtimoniodelle loro vaniſ

fimepernon dire bugiarde aſſertioni, Iddio di Mieſtà inanita . Per tan

to acciò di tutto queſto diſcorſo ſi caui ilfrietto cheprincipalmente preten

diamo per la noſtra educatione,ricordiſi ilbuonpadre di tener lontaniſi

mo il figliuolo da i giuramenti,ſiche ne egligiuri, ne richieda giuramen

to da altrui,ne mandi contra ſe medeſimo,ne contra altre maledittioni,ne

dica perDio, ne à fe di Dio, ne per la Croce, come i putti inconſiderata

mentefoglionofare, & quandoil fanciulloper iſcuſarſi ſi faceſſeſcudodel

giuramento , & del nome di Dio all’hora glicreda moltomeno, & loca

ſtighidoppiamente - Infommi auuezzi il fanciullo,allaſemplice affirma

tione, &negatione, ſecondo il precettodel Saluatore,&ſepurtal rolta

occorreſſe affermar vna coſa , con alquantomaggior efficacia , potrà con

riuerenza dire, certo è coſi, coſi è veramente ,ſiate contento dicreder

mi , o altro modo tale modeſto, chriſtiano . Altrimenti la frequenza

del giurare , èpiena di grandiſſimipericoli,epeccati, onde il ſauio dice

nella ſcrittura ſanta .Non ſi auuezzi la bocca tua al giurare,perciochein

e jo viſonomolti cadimenti, & nonbaſta dire come molti dicono , io giu

ro il vero , percioche la aſſuefattione conduce anchora à giurar il falſo ,

o almeno à non penſarſe ène vero , ne falſo quello , che ſi dice,&ſicomo

mettono grauiſſimi peccati . La onde chi ha cara la ſalute dell'animaſua;

deue astenerſiquanto è poſſibile daigiuramenti ,etiandio da quelli che

fono veſtiti delle debite circoſtanze, voglio dire che viſi conduca à paffi

lenti , & quaſi per neceſſità , imperò che chi camina ſu l'orlo del preci

pitio traboccafacilmente. Etcomeche in ogniſtato di perſone,ſianeceſ

Jario queſto inſtituto di nongiurare leggiermente , moltopiù è da auuers

tire in quelli che douerannohauerne più speſſo occaſione per la corrotta

vſanza del mondo , comeſonoartigiani, & mercanti,& fimili, alcuni

deiquali , fcordati del timor di Dio , e della ſalute propria , giurando il

falſo per viliſimoguadagno ,vendono la pretiofa anima al demonio mil

le volte . Non coſi il nostro buon padreanzi perſuaderà à ſeſteſſo , & al

figliuolo queſta veramaſſima, che con offeſa di Dio, non ſipuò proſpera

re
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rein coſa alcuna, &chemolto maggior forza ha finalmente la purado

ſemplice verità , che la mal coloratabugiau .

Della virtù della verità . CAP. LI.

3
Idealfilo del preſente ragionamento, miammoniſce adire alcunacoſa

faria allavitacommune di tutti, quanto è neceſſaria alla vitapriuata di

ciaſcuno lareſpiratione diqueſtoaere , percioche nonſi potrebbe viuere

inſieme, e non duraria lungamente il confortio ,& la compagnia hu

mana,ſe glihuominitra di loro non ſi diceſſero il vero,& nonſicredelſe

rol'un l'altro. Per tanto il buonpadre auuezzi il ſuofigliuolo ad eſſerde

race, & à fuggire ſopramodo le bugie , & ognivitio contrario , et oppo

fto à quella bella virtù , come la duplicità , la ſimulatione, l'hipocriſia,

lagiattanza ,et altreſimili. Gioua daprincipio che ilfigliuolino s'accoring

gache al padredispiaccionograndemente lebugie , che non admette

lefalſe eſcuſationiſue,nede ſeruitori, anziper contrario allhorapiùfam

cilmente et egli, & iſeruitori ritrouano perdonoquando s'accuſano del

fallo & confeſſano la verità , & coſi à poco apoco , parteperla riueren

zapaterna, da parteconoſcendo che dalle bugie nonſi trahe frutto alcua

no ,per ricoprire ifallicommeſh , cominciarà ad abhorrirle; ma dipos

creſcendo l'ingegno ,& illume della ragione , mostrigli il padre label

lezzadella virtù , & labruttezza del vitio . Dicagliche Iddio è fomma,

perità ,& è fidele nelle promeſſe ſue, ondeamai veraci, &abominai

bugiardi, che la bugia è vitio feruile indegniſſimo dvngentil'huomo,et

nato ingenuamente,cheogniperſona d'intellettofugge ilcommercio,etil

contrattarecon huomo doppio, &fimulat , et per contrario con unhuo ,

moſchietto ,etdiaperta natura ciaſcuno negocia volentieri.che i bugiar

dicon le bugie loro al fine non acquiſtano altro , ſe non che non è'creduto

loro neanco la verità,ben chevi aggiunghino mille giuramenti , et eſe

crationi, et più credito , etpiù autorità, ha la ſemplice parola d'on huo

mo veritiere, che tutte le obligationi di pn'huomo riputato bugiardo , et

cauillofo , la quale opinione diverace; etreale , acquiſtata nel concetto

degli huomini,gioua infinitamente in tutti i negotij ,etpriuati,etpubli.

ci,eteſplica talhora difficultà grandiſſime, et cheperaltrofariano quafi

inesplicabili . Con queſte etaltreragioni , perſuada ilpadre alfigliuolo,

ad effer verače , et ciò ſeruirà anchora ad aſtenerſi da i giuramenti ,ccia

ciofiacheal'huomoſtimato veridico non fa meſtieridi giurare , eſſendo

comeſidiſſe diſopra , il giuramento vnamedicina , dell'altrui difcre

denza.
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denza.Non intendiamoperò che perle coſe dette in lodedella verità, al

cuno ſi penſidouer dire apertamente , et a ciaſcuno , ciò ch'egli fa eſſer

pero,ne cheilgiovanettoſcuopra inconſideratamente i ſegretidomeſtici,

onde poifattograndenon ſappia ritenere ipublici , et quelli degli amici,

et deipatroni,ilcheſarebbetroppogran difetto , comeforſe in altro luo

gofi diràpiùàpieno . Mas'intendeche la veritàſi dica, quandoconuie

ne, etſecondoche conuiene, ma la bugia non mai.

D'vna venerabile compagnia del nome di Dio.
CAL. LII.

Fa

V on venerabile padre Spagnolo dell'ordine de i fratipredicatori,il

quale ſecondoſi dice inſtitui unacompagnia , ò confraternità che dir

vogliamochiamata delſantiſimo nome di Dio, la qualein Roma,cheper

gratiadi Dio abonda di moltiſimiglianti inſtituti ,è al luogo de' detti pa

driſopra laMinerua, et èſtata approbata da fommiPontefici , etfauori

ta con larghegratie ditefori spirituali. Credo che la ſudetta cõpagniaſia

anchora in altreCittà d'Italia , et forſefuori , etſaria ben coſa vtiliſſima

ch'ellafoſſe nonſolo nelle nobili, etpopuloſe Città , ma ne i Caſtelli , et

nelle ville, et in ogni luogo habitato da gli huomini ; concioſia che ella è

introdottaper honorar ilſantonome diDio , diche niuna coſapiù pron

tamente douriafare il chriſtiano , etparimenteper euitarele beſtemmie,

eigiuramenti , et ogni irreuerenza verſo il tremendo , et benedetto no

mediDio . Et a queſto effetto hannofattialcuni breui, et fruttuoſi capi

toli ,et ordinationi da oſſeruarſi dafratelli della Compagnia,et ſonoſtam

pate,onde io eshorto ciaſcuno a leggerle per bene dell'animafua ,perche

vitrouerà vtili rimedij, contra alcunicotidiani abuſi di giurare , et di.

maledirequeſto ,et quello , i quali a niuno che habbia comedeue cara la

propriaſalute douerannoparer leggieri. quini anchora impararà come

molte maniere digiuramenti,et certepococonſiderateparole,che ad ogni

momentoſi dicono , ſenza penſaruipunto , òper collera, oper mala con

ſuetudine,ſono peccati grauiffimi,da i quali con ogni ſtudio conuiene

guardarſi. Per tanto farà opra molto laudabile, etchriſtiana il noſtro

buonpadre , à entrare potendo, in queſta fanta compagnia del nome di

Dio ,inſieme con ifigliuoli,et con tutta la famiglia ,acciò in ognimodo,

con l'aiuto diuino, et con la buonadiligenza humana mantenghi netta la

cafa fua da queſte abominationi.

e
Del
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Del terzo precetto ,Ricordati di ſantificar il giorno

del Sabato . CAP. LIII.

A natura iſteſſa , et vna tacita legge che Dioha ſcolpita ne i noſtri

cuorici ammoniſce, non effer coſa giuſta ,cheil tempopretiofoche noi

habbiamo , tutto ſi špenda per ſoſtentar questo noftro fragile, et caduco

corpo in varie occupationi, et eſerciti terreni , ma che alcuna parte del

tempo ſi deue aſſignareparticularmente alle coſe diuine, occupandocipia

et religioſamentenellacontemplatione di Dio et nel rendere il debito ho

nore à S. D. Maeſtà,non ſolo con l'affetto interiore ma con il culto eſter

noanchora.Questo obligo naturale ;ciriduce d'memoria ilterzoprecet

to della legge con quelleparole . Ricordati diſantificare il giorno delſa

bato , doue vediamoche a quello antico populo ,fu determinato ; et pre

Scritto ilgiornodelſabato , acciò ripoſandoſi dallefatiche corporali ,po

teſſe liberamente col corpo, et con lo spiritoſeruire a Dio.Et percheque

ftaparte delprecetto , che tocca a rendere honore , et culto à Dio ,più

nel giorno delſabato, che in altro di dellaſettimana , non èprecettona

turale, & perpetuo , ma coſa, pertinente a iriti, & cerimoniedi quella

legge, &perconſequenza variabile,pertantoal tempo della nuova leg

ge quando eſſendo venuto almondo Christo Gieſu , Saluator noſtro , sole

digiuſtitia ,& di verità già non doueuanobauer più luogo leombre , et

le figureantiche,gliApoſtoli del Signore perinſtintode lo Spirito Santo,

deputorno vn'altro giorno,cioè il primo deiſette dellaſettimana, &fut

chiamato DiesDominica , che tanto vale , come giorno del Signore; che

ſebene tutti igiorniſono di Dio , nondimeno vien nominato coſi,perche

fpetialmente è dedicato , & conſecrato al culto diuino . Era veramente

il miſterioſo giorno delſabato , il cui nome che vuol dire requie, &cef

fatione , ricordaug che Iddio è creatore del cielo, della terra , ilqua

le hauendo finita queſtamirabile , et bella machina del mondo , &del

le creature,fi riposò il ſettimo giorno . Voleua anchora Iddio , che il

ſabato, foſſe un memoriale , à quelpopolo duro , & ingrato della ſua li

berationedallo Egitto;mapiù altamente adombraua ilmiſterioſoſabato ,

della redentione delgenerobumano , quando il noſtro gran liberatore,

ilquale dapiù crudele Faraone , da più aſpra ſeruitù ciha liberati ,

vinta la morte, colui che haueua l'imperio della morte , cioè il demo

nio , ſi riposò dalla grande opra, che era di hauer rifatto l'buomo disfat

to per il peccato , & la Domenica poi, riſuſcitò gloriofo , & immortale,

& quindiafcendendo vittorioſo , & trionfante al cielo,aprì a noi lapor

ta del perfettoſabatiſmo nella eterna requie .

Del
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Dell'obligo , & delfrutto di celebrare la Domenica & gli altri

giorni feſtiui.
CAR. LIIII.

E

mondo , et dellaricuperata libertà carnale , era et per legge di na

tura , etper legge ſeritta , et per ogni diritto di gratitudine obligatiſ

ſimo a ſantificare il ſabato , et rendergratie à Diode i benefitij riceut

ti, che diremo del chriſtiano , il quale per fede sè , et confeſſa che Dia

non ſolo è ſuocreatore , ma redentore , et che ci ha liberati , et redena

ti non coʻl ſangue don vile agnello, ma co'l ſuo proprio ſangue d'ina

finitoprezzo , etvalore èſa anchora il chriſtiano ; et confeſſa che eglinon

epaßatoper il mar roffo , ne hà mangiato la manna del cielo , ne è ſtata

condotto nellapiccolaPaleſtina , terra dipromiſione di quelpopolo,ma

èpaſſatoper il ſanguedi Chriſto nelfanto batteſimo, è nutrito neldefertă

di queſto mondo , del veropane celeſtiale, cioè di Chriſto iſteſſo, et final

mente è deſcritto cittadino della vera terra di promiſſione,cioè dellapa

tria celeſte per regnar in effa ,et eſfer eternamente beato con Chrifto hor

chipuò negarechenonvngiornoſolo dellaſettimana ,ma tutti igiorni,

& tutte le hore ſidouriano ſpender in ringratiar Dio de gliinnumerabi

li , & grandiſſimi benefiti che ci ha fatti, & facontinuamente ſenzain

termiſſione? s'egli ci haueſſe commandato cheun giorno ſolo dellaſet

timana foſſeil noſtro,&gli altri foſſerotutti deputatiperilſuoſeruitio,

chi hauria giamairagione di dolerſi ? certo niuno.MaIddio ricco, come

l'Apoſtolo dice ,& abondante in miſericordia , ha voluto compatireal

la noſtra infirmità , et comegià nelparadiſoterreſtre, hauendo concedy

to alprimo padre noftro Adamo, il libero vſo d'infiniti alberi, pieni di

fuauifimi frutti, un ſolo ne riſeruò per ſe ,inſegno del ſupremodominio ,

coſidi tantigiorni dell'anno, ha voluto che alcunipochifosſero riſeruati

al ſuoculto ;maperò con grandiſſimo frutto ,& benefitio noftro,impero

che qualpiù dolce, & più deſiderabilecoſa può eſſere chedopo molte fa

tiche dell'arti, do negotiationi della vita ciuile , dopo i ſtrepitide i tribu

nali ,& delle piazze, & dopo mille cotidiane miſerie di queſta laborio

fa noftra peregrinatione, dopo dico tante tempéſte che ci hanno agitati,

ripoſarſialquanto, & ritirarſi come in un portotranquillo , nella caſa

diDio,& dar qualche refettione spirituale all'animafamelica& ſtanca ?

chinon vede quanta inſtruttione ,&quanto nutrimento diano allapietà

chriſtiana , lemiſterioſeſolennità della vita di Chriſto , congiunte con

quelle della Beatiſſima vergine Madre , la memoria de iglorioſi Apo

ſtoli ,le vittoriede ifortiſſimimartiri , G. altri fanti, che la fanta Chie

e 2 ſacon
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ſa con artifitio celeſte in tutto ilgiorno dell'anno ci và ripreſentando ? cera

to ardiſco dire , che ſe non fosſero le ſante feſtiuità , che ci rinfreſcano

la memoria de i benefitij diuini , tanto ſiamo per noisteſſi obliuioſ , &

tanto inuolti & occupati, comegià ilpopulo Hebreo nell'Egitto , dracu

corre lepaglie , & il fango di queſto mondo,cheà pena ce ne ricordarem

mo giamai.Et nondimeno quantunqueſia coſi grande et l'obligo de la

vtilità dellaſantificatione delle feſte,ſi trouano alcuni chepermoſtrarſi

anchora in queſtaparte verifigliuoli del vecchio Adamo,par loro ilgior

no feſtiuo graue giogo,come impedimento dellauidità loro diguadagna

re, & quaſi tempoperduto ; altri ſonoin maggior numero , i quali aſpet

tano il giorno della feſtanon per ſeruirà Dio ,maper ſeruire al diauolo ,

& ai sfrenati appetiti della carne , ne igiuochi nelebrietà, nel fuoce

della libidine che gliarderà eternamente nell'inferno , ſe nonmutaranno

vita. Et certo è coſa miſerabile ,& degniſſima di abondanti lagrime,l'am

buſo , et irreuerenza grande che in queſta parte ſi vede nel popolo chri

ſtiano generalmenteparlando , colpa s'io non m'inganno , non piccoladi

mancamento di buona educatione , & publica ,&priuataw .

Della cura publica,& della domeſtica, circa l'offer

uanza delle feſte . CAP. L V.

Li antichi, & religioſi Imperadori,hanno tenuto gran cura , che

GI
igiorni della Domenica,et altrigiorni feſtiuiſioſſeruaffero con ogni

riuerenza, prohibendo nonſolo liſtrepiti giuditiali,ma iſpettacoli de i

theatri, & altri giuochi publici,&ſino alla iſteſſa ſolennità , &feſta

del Natale, et dell'Imperio loro, commandarono che ſi differiſſe , ſe per

caſo occorreua ingiorno dedicato allhonor di Dio, ſi comeanchora ſide

de nelle leggi regiſtrate nel Codico diragione . Etveramente i Principi,

& magiſtratipublici , meritano grandiſſimalode quando con l'autorita

che hanno daDio,di cuiſonominiſtri,procuranocoſi in queſto particulam

re dellaſantificatione delle feste,comein molte altre coſe tali,farſeruitio

à Dio, aiutando la follecitudinepaſtorale de i Veſcoui, & fuperiorieccle

ſiaſticicomeſono obligati . Malaſciando queſto daparte , & ritornando

alſuggetto principale della noſtra educatione, dicoche il buonpadre difa

miglia, doucrà eſſer diligentiſſimo oſſeruatore dei giorni difeſta ,ondefa

cilmente aurezzarà ifigliuoli,& domeſticiſuoialla medeſima oſſeruana

24 , & ſe intutto l'altro tempo deuetener l'occhio aperto che in caſa fuis

non ſi offenda Dio , molto più deuefarlo nel tempofeſtiuo , occupandoſe

medefimo, &gli altri non in piaceriilleciti , & nelle vanità delſecolo ,

ma
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main eſercitijſanti ,do chriſtiani , come hora ſi diràpiù diſtintamente.

Come ſi debbino celebrar chriſtianamente i giorni

di feſta . CAP. LVI.

Hi conſiderarà bene le parole delprecetto diuino, intenderà per ſe

ſteſſo comeſi debbia offeruar il giorno di feſta ,et in quali attioni deb

bia eſercitarſi l'huomo chriſtiano in quel tempo .Dice Iddio, ricordati di

ſantificare il giornodelſabato;nellaqual voce ſantificare ſidimoſtra aper

tamente che la fefta è tempo confecrato à Dio , & chein esſo ogni nostro

ſtudio deue eſſere principalmente nelle operationi di ſantità,etdi religio

ne , acciò Iddio ci ſantifichicon la ſuaſantiſſimagratia.per queſto haora

dinatoIddio che il giorno feſtiuo non ſilauori, non perche ciò ſia male di

fua natura ,anziegliſteſſo ha detto,ſeigiorni lavorarai, &farai tutte le

opere tue , il ſettimo è feſta del Signore Iddio tuo , ma perche la cultura

della terra , & gliartifitü mecanici; & le altre occupationi terrene , ci

diſtraggono dall’vnirciperfettamente con Dio , et dalſolleuar la mente

alla conſideratione et all'amore delle coſe celeſti, per tanto nel precetto

della ſantificatione del Sabato, haprohibito l'operare à glihuomini, et

aigiumenti, che ſono come inſtrumenti delle operationidell'huomo,ac

cià quel giornoalmeno , fipoteſſe dedicare totalmente al culto,etſeruitio

di Dio .Adunque il buon padre inſeriſca nel tenero animo del fanciullo ,

O con l'accreſcimento deglianniimprimapiùſaldamente queſta opinio

ne; cheiltempo del veroguadagno, è il tempo della feſta ,quando ſigua

dagna la diuina gratia ,la quale benedice,&proſpera tutti i negocij, da

tutte le operationi degli altri giorni, che per contrario miſeri, &in

felici guadagniſonoquelli, che ſi fannocontra la legge diDio , & con

tra gli ordinidella Santa Chieſa, per tanto il giorno difeſta non aſtringa

giamaii ſuoi ſeruitorià lauorare , ſe non forſe in alcun caſo di neceſſità

permeſſo daiſacriCanoni. Dimoftrianchora,come il giornodella Dome

nica , il medeſimo intendiamo degli altri giornifeſtiui, cipreſentia

mo auanti à Dio , come à padre , & Signor noftro , che ciha creati, com

redenti, &cigouerna continuamentedandoci la vita,laſanità,leſoſian .

ze, & ognibene del corpo,&dell'anima, & per tanto andiamo al tem

pioſantoper esbibirci comeſerui , & figliuoliobedientißimi,pronti ad

ogniſuocommandamento , e perringratiarlo degli innumerabilibene

fitij, che ci faa tutte le hore, & all'incontro per dimandarperdonod ſua

Maeſtà, delle molte colpe, &negligenze noſtre che ſe benenon deve

paſſargiorno alcuno , che nonſi rendanogratie d Dio , ilquale non ceffa

mai
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maidif
arci bene, & ſimilmenteognigiorno debbiamo chiederli perdor

no deinoſtri cotidiani mancamenti , tuttauia con maggior attentione,&

affetto, epiù dipropoſito, debbiamo farloil giornoconſecrato alſigno

re con lo spirito dellaſanta Chieſa madre noſtra, la quale all'hora parti

cularmente ci inuita ,raccogliendoci tutti inſieme in vnoſpirito di cari

tà , ſenza dubbio l'vnionede i fideli , congregati nel nome di Dionel

tempio ſanto , ha non mediocre efficacia di riſcaldar gli animi noſtri alla

diuotione , mentre il ſacerdote ſanto , come miniſtro publico , offeriſce

in nome dituttoilpopolo il ſacriſtiotremendo della meſſasi

Etperchelodir la Meſa è vno degli oblighiprincipali della feſta , il

qualemolti adempiſcono tepidamente,etſtanno in modo preſentiàquel:

la grauiſſimaoperatione chepoco,ò niente pare che intendanoquello che

quiui ſi tratti,per tanto reputo neceſſario iltrattenermi alquanto inqué

ſto propoſito ,acciò che il noſtro fanciullo ſia bene inftrutto della crean

za chriſtiana , con la qualeſideue entrare , & ftarenella chieſa Santa ',

alſiſtere alla Meſa,et à glialtri diuini offitij. Et ricordandomi di quel

lo che ho promeſſo in altro luogo , nonmi guardarò di deſcendere a coſe

minute , purcheiopenſi chepoſſino recar giouamento , alla educatione

shriſtiana de inoſtrifanciulli.

4

Dellariuerenza chefi deue portare altremendo facrifitio

della Meffa . CAP. L VII.

Silbud

E in tutte le attioni ſpirituali pertinenti al culto diuino , deue

il buon Chriſtiano eſſere attento , & diuoto , acciò non cada ſopra di

luiquella horribile maledittione della ſcrittura ,maledetto colui , che
fa

Popra diDio negligentemente, conquanta maggior attentione,& dino

tionedouerà il chriſtiano ftarepreſente al tremëdoſacrifitio dell'Altare ?

opra di tanta maestà, &ſantità, cheniunapiùſanta , nèpiùdiuinaſi

può farein terra, doue quella iſteſſa hoſtia viuifica, immacolata,quel

lo iſtejjo Chrifto , cheperlaredentione delgenerehumano , offerì vñafol

voltaſe medeſimo alpadre fu l' Altaredella Croce, con spargimento di

fangue ognigiornoper miniſterio dei-Sacerdoti e'offerto ſenzaſpargimě

to diſangue? doue con altiſſimo Sacramento ſi fa pitamemoria dell'inef

fabile amoreche Iddio cihaportato; douefinalmente leuando noi le mani

pure co'l cuore contrito , & humiliato u Dio , plachiamo con queſto vero,

&propitiatorio facrificio della nuoualegge, figurato per tantiſacrifitij

antichi,ſuaD. M. &impetriamo mifericordia , & gratiaper i viui,do

per idefunti, & riportiamo frutti abondantiſſimi della ſalutifera pallio

ne di
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de di Christo,poi che comeè detto , & quella,& *queſta è una ifteffa obla

tione, & vno iſteſſo ſacrifitio, differente ſolo nelmodo , Veramentel'al

tezza , e l'vtilità di queſto miſterioè coſi grandeche non ſipuò dire , ne

penſare a bastanza , con quanta purità interiore del cuore,e conquan

ta diuotione, & riuerenza eſteriore conuenga , trattarlo,& ftarui pre

ſente ,mentre il miniſtro publico della Chieſa, lo tratta per ſe,& per tutur

to il popolo fidele , nella celebratione della Meffa . Per tanto il noſtro

buon padre più ſollecito diteſaurizare alfigliuoloi teſoricelefti,cheiter

reni,procuri con ogniſtudio,& con dottrina, d . coneſempio , à render

lo particolarmente deuoto della Santa ,& veneranda meſa.

Dell'obligo divdir la Meffa . CAP. LVIII.

Sa

ARIA cofamolto fruttuoſa, & degna di lode che ogni giornoſivdis

je da chriſtiani la Meſſa,parlodegli huomini, perchequantoalle don

ne' , per diuerſi rispettidiquel ſelo , & per la cura domeſtica , non è forſi

da perſuadere il medeſimocoſi indiſtintamente. Io non ſo vedere alcuno

coſi occupato , etiandio parlando degli artegiani , i quali con le fatiche

cotidiane ſi guadagnano il vitto , & ſiſoſtentano ,che non poteſſe con

ſecrare menod'una piccola horaa Dio,per interuenire diuotamente a

Meſja , maſſime doue èfacilità di vdirla , che faria vnprouederſidipar

ticulare aiuto, acciò tutte le operationidi quel giorno foſſeropiù felici ,et

benedette da Dio , ma nondimeno poiche gli impedimenti, & occupatio

ni della vita ciuile ſono molti , e di molte maniere , & la Santa Chieſa

madrepietoſa , & benigna , non ha voluto obligarciſotto peccato,ſe non

aigiornidominicali, & feſtiui,almeno in queſtinonpreteriſca giamai il.

padre difamiglia,divdir la meſſa con tuttidi caſa,tra i quali intendo an

chora quelli che hanno cura deicampi,& d'armenti, ai qualicon qual

che buon modo che la prudenza, &molto più la carità chriſtiana gliſug

gerirà,ha da ingegnarſi diprouedere ; ſi cheper quanto ſiposſa ſenrain

commodo,& danno notabile de i miniſterij loro , interuengano alla Mef

fa . Ma venendo al noſtrofanciulloprocuri di auuezzarlo a queſto ferino

proponimento di non volere giamailaſciürela meja ,nè egli,nè ſuoi fa

migliari per qualunque occupatione ,& biſogno temporale,non che per

vanodiletto di andare a caccia , oſimigliante, ſi come alcunifanno ,che

non ſolamente per ilguadagno , maperſolopiacere , occupano i ſeruito

riinmodo che non poſſonofatisfare alprecetto della Chieſa; la colpa de i

quali ègrauißima,perciò che non può,nèdeue il ſeruitio humano andare

del parigiamai,non che impedire ilſeruitio di Dio . Quiſipotria tocca

re alcune
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ré alcunaparola, di certe vſanze poco chriſtiane, quando , ò percagione

di duolo ,per la morte de ipropinqui, oper viduità , operche le figliuo

leſono dietàgià nubile , laſciano di andare allaChieſa , li quali riſpetti,

& altriſimilichepoſſonoauuenire,ſeſiano ſufficienti ad eſcuſarein ale

cun particolare caſo , lo laſcio alla determinatione dei buoni, da intens

denticonfeſſori, coʻlgiuditio de iquali deuegouernarſi, chi amala ſalu

te dell'animafua.Ma il noſtrofigliuolo bene,& chriſtianamente educa

to hauràper regula certiſſima, che ſe giuſta , & graue neceſſità non s'in

terpone, il giornodi Domenica , & difeſta ha da eſſere di Dio , &fuo,

cioè dell'anima , et della quiete,et refettione fpirituale,Nonfariaancho

ra ſe non coſa molto lodevole, per toccar unaparola di queſto che lamef

Safivdiſſe daciaſcheduno nella propriaParocchia, bonorando ilproprio

Paftore, &per molti altribuonieffetti per i quali anticamente queſto

inſtitutoera oſſeruato da ifideli , & commandato da i ſacriCanoni.

Del modo di andare alla Chieſa , & della miſericordia verſo

i poueri . CAP. LIX .

V vezzisi ilfanciullo per buona diſciplina paterna , ad aſpet

tare il giorno diDomenica conun certo deſiderio , e guſto chri

ftiano perandare al Tempio, & preſentarſi, innanti a Dio signor ,pa

dre , creatore redentor noftro , & del quale habbiamo, & aſpettiamo

ogni bene . & quindipoi auuerrà che il fanciullino iſleſo, bene alleua

to , preuenirà tal volta il padre ,& la madre , inuitando egli ilpri

mo adandare alla Chieſa .Et quello che ſi vſa per vrbanità , dive

ftirſi de migliori veſtimenti ilgiornofeſtiuo ,ſi deue conuertireperglo

riadi Dio ,auantiil quale debbiamo comparire co'lcuore mondo princi

palmente,maanchora con l'habito eſteriore compoſti, &ſenza ſordidez

za,guardandociperò dallo ecceſſo della vanità,maſſime nelle figliuole

femine,di che forſe ſi ragionaràinpiù commodo luogo. Venuto adunque

il giornodella Domenica , dopo alquanto di oratione , &preparatione in

caſa ,fattoriverenza alla imagine del Saluatore,& della Madonna,pre

ſala benedittione materna,ſegnandoſi co'l ſegnoſanto della Croce,eſca

il figliuolino condotto dal caropadre alla Chieſa. Etperche alle porte

delle Chieſe ſogliono ſtare ciechi, ſtorpiati,& altri biſognoſi, a chieder

limoſina,douerà il padre giàmolte volte prima hauer inftrutto ilfigliuo

lo, che tuttiſiamopoueri, e biſognoſi della gratia di Dio ,onde andiamo

al tempioperfupplicarlo che apre lamanodellaſua immenſa liberalità,

&ſoccorra alleneceßità noſtre spirituali, et corporali . Maſe vogliamo

mouer
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mouer Iddio a compaßione verſo di noi , conuiene che anchora noi ſiamo

compaſſioneuoli verſo ilproſſimo noſtro , ilche douendoſi far ſempre , è

giuſto chejþetialmětefifaccia quãdo andiamo a dimădar aiuto,et miſeri

cordia daDio,nella caſa ſua ,della quale ipoueriſono comeportinari,che

ci aprono laprima entrata , dù quell'affetto dipietàche vſaremo cõ loro,

ritrouaremoda Dio ,percioche èſcritto,Beati i miſericordioſi,perche an

chor eßi conſeguiraiino miſericordia . Hor io ſo bene che un piccolo fan

ciullo, non è coſipreſto capace di queſte, et altre ſifatte coſe, le quali ſi

diconoper inſtruttione del padre,acciò poi egli le inſegni al figliuolo quan

do di mano in mano vedrà in lui maggior capacità ,et diſpoſitione. Ma in

tăto couiene aſſuefarlo moltoper tëpoalla copaßione verſo ipoueri, & à

dar loro volētierielemoſina, il che no ſarà difficile, pedédol'eſempio del

padre, & inuitato dalui con dolciparolea coſi fare , prendifigliuolo,co

da queſta elemoſina al pouero,vedi,in luihabita Chriſto, Chriſto è quel

lo che ſtende la mano , ct te la renderà abondantißima in cielo , anchor

noi riceuiamo ognigiorno grandeelemoſinada Dio,et altriſimili concet

ti, che lo Spirito diDio ſomminiſtra, & ognigiorno ſi odono da i ſanti

predicatori, & ne ſonopieni tutti ilibri. Concludiamoinvnaparola,che

o-aſpetto miſerabile de ipoueri , alloentrardella Chieſa, apporta non

mediocre materia diinſtruttione, et dichriſtiana educatione . Entrando

poi nella Chieſa ha daprocurare il padre, che il fanciullo ſerui vna cer

ta grauità ,et modeſtia , et con un certo raccoglimento, et timor fanto ,

riconoſca la veneratione di quel luogo ; guardiſi adunque ilpadre di non

ci entrareegli ridendo,o parlando alto,cometalhor ſiſuole,òguardando

quả ,& là anziſepurper viafosſe andato alquanto diſtratto,ſubito nelia

t'ingreſſo dellaChieſaſi raccolza, & moftri in feſteſſovna compoſitione,

chemona il figliuolo ad imitarla. che ſe entrando nella camera doue èil

principe , ſiſentenon ſo che di spauento , &ſi ſente altrui tutto commo

uere ariuerenza ; quanto più debbiamo veſtirci di queſti affetti, entran

do nella caſa delſommo Re della gloria ? Gioutrà anchora per mouerſi

interiormente a queſto ſpirito di riuerenza, proferir nell'ingreſſo del tem

pio , con fommeſſa voce,alcun verſetto deiſalmi,comepereſempio quel

to che dice . Domum tuam Domine decet ſanctitudo, signor nel

la caſa voſtra ſideueſtar cò ſantità , rispetto a quell'altro, Dñe in

multitudine mifericordiæ tuæ, introibo in domú tuã adorabo

ad templum ſanctum tuum in timore tuo , cioè, Iddio mio le cui

miſericordieſonoinnumerabili , io entrarò nellacaſa voſtrapieno di tia

mor religiofo , & filiale per adorarui , & altriſimili .

R Del
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Delle altre coſe cheſihanno à fare, dopo eſſere entrati nel

Tempio del Signore . CAP. LX.

NIRATI in Chieſa ,prenda il padre l'acqua benedetta , è vero

Salmo . Aſperges me Domine hyſopo, & mundabor , lauabis:

me , & ſuper niuem dealbabor , cioè aſpergimi Signore , con l'hiſo

po , che è vna herbetta di molta virtù , “ ſignifica Christo noſtro reden

tore , co'l cuiſangue chiediamo d'eſſerasperſi , &purificati, & però ſe

guita la ſentenzadel verſetto, lauami Signore, & faròpiù bianco che la

neue. Ha daſapere ilpadre, che l'acqua benedetta ha virtù di cancel

lare lecolpe minori, & veniali , nelle qualiper la molta fragilità noftra .

cotidianamente incorriamo , & però ſi deue aſſuefar il fanciullo à rice

uerla con riuerenza,& à ſuo tempo deue eſſer inſtrutto di queſto effetto

Galutifero, della remiſſione de i peccativeniali, ricordandoſi della paſfio

ne , & ſangue di Chriſto, nelquale, &per ilquale habbiamo ogni remif

fione. Ciriduce anchora à memoria il fonte dell'acqua ſanta , quel fonte

delſanto batteſimodoueperfettiſimamente fu mondatalanima nostra

Operche non habbiamo conſeruato,quel candore, & purità,anzi ciſia

moimbrattati con molte macchie di peccati,perd ci conuiene con lagrime

Olospiri, pregar ſpeſſe volte Iddio ,che ci laui.

Dopo queſtovadino auanti il ſantiſſimoſacramento , con ambedue

le ginocchia chinate in terra , con gliocchi baſi, di con le mani giunte

& con ogni compoſitionedi tutto il corpo, diuotamentefaccino oratione,

dicendo ad honore della Santiſſima Trinità tre volte il Pater , & l'Aue

Maria,& ilſimbolo Apoſtolico , ringratiando interiormenteIddio, che

perſua benignità ſiamochriſtiani,& fideli, & pregandolo che ci diaaiun

to , acciò con l'opere, & congli effetti iſteſ poſſiamocorriſpondere a co

ſi alta vocatione , et adempireglioblighi di buon chriſtiano.

Etperche la Chieſa Santa ècome vnaſpetiaria celeſte , doueſonomea

dicinemirabili, &efficaciſhme per ſanar tutte le infirmità dell'anima

noſtra,per tanto il buon chriſtiano,checonſidera lemoltepiaghedell'ani

maſua, riceuute in tutta la ſettimana , non ſarà pigro ,almeno il gior .

no di Domenica , à procurar il rimedio per mezzo del ſacramento della

penitenza , perilche è inſtituto molto laudabile , fruttuoſo il confef

Sarſi ogniDomenica . Et èſtato alcun Theologodigrande autorità nel-

le ſcuole , che ha detto eſſer obligato ciaſcun chriſtiano,ſotto pena di nuo

uo peccato , ad hauer il giornoDominicale contritione,& dolore de'ſuoi

peccati-. Ma come ſi ſia , cheper bora non ci occorre disputarne , ficha

riffima,
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riſfima, & vtilißima coſa è il farlo ,& confeſſarſi attualmente , percio

chenelſacramento della confeſſione,nonſolo èmondata l'animada ipeca

cati commeßi, ma acquiſta come altroueſiè detto ,virtù , & fortezza,

di reſiſtere alle tentationi,& di non cader coſi facilmenteper l'auuenire.

Etperò confeſſiſi il buonpadre, & faccia far l'iſteſſo alfigliuoloquantun

quepiccolino,con quellamodeſtia , & compoſitione di corpo, dellaquale

ſi diede ricordo più diſopra ,acciò creſcêdo,creſca con queſto Santo hábito.

Più in particulare delmododi ſtare alla Meſſa , & di alcune

diuote , & chriſtianecreanze . CAP. LXI.

Opo lariconciliatione fatta conDio nella ſanta confeſione, effen

della
di

gratia , più accette ſaräno le noſtre orationi, & di maggior frutto, & mea

rito ogni ſanto eſercitio che noi faremo. Et percheľvdir meſſa è obligo

principale delgiornofeftiuo, come s'è detto, ſe ben diſopraſiè toccatoin

generale con quanta diuotione, & riuerenza conuenga complire a que

što debito , tuttauia in queſto luogo mipar a propoſito ,deſcendere più al

particulare , acciò il noſtro buonpadreſappia,& per ſe medeſimo, ego

perilfigliuolo , la vera creanza chriſtianain queſta parte,nonperappa

rir eſteriormente,maperpiacereinteriormenteà gliocchidi Dio con fin

cerità di cuore , dando inſieme edificatione a iproſimi.

E adunque daſapere che la meſſain tutte le ſueparti,è vnarappre

fentatione della paßione,etmortedi Gieſu Chriſto crocifiſſo , e non ci è

parola , nègeſto , nè cerimonia alcuna , che ilſacerdotefaccia ,che non

fiapiena dimiſterio , quiuiil ſacerdote pregaperfe,&per tutto ilpopo

to , co per i viui , & per imorti, & comeambaſciatoredelpopolofide

le aſiſtente, di tutta la Chieſa ;tratta con Dio negotij importantißimi,

qualinon ſi trattanocon Re alcunoſopra la terra .pertantoſe benil chri

Atianoſemplice non intende coſidiſtintamente queimiſteri deue peròftar

có grandiſimaattětione,accòpagnando con diuoto affetto l'intentione,et

l'operatione del celebrate.Etprimaſi deue ſtar a tutta la meſſa intiera ,et

ginocchioni daprincipio alfine,eccetto quãdoſi legge il ſanto Euangelio.

Anticamente eri vſanza, tutte le Domeniche dell'anno , e nel tempo

paſcale che corre da Paſqua di refurrettione finoalla Pentecoſte,ftaralla

meſſa, & far oratione inpiede , in memoria della reſurrettione& triona

fo del Saluatore, mahora queſta conſuetudine nonſi oſſeruageneralmen

te , & conſiderato la moltafacilità noftra , in distraherſi dalla attentio

R 2 ne



LIBRO ?

ne debita, mi pare che meglio farà starſempre in ginocchioni in ogni tem

po , perche quella pofitura del corpo humilia , & raccoglie l'anima ; e

queſto s'intenile della meſſa balli, o piccola che vogliamo dire , perche

nella Meſa cantata, & ſolenne,ſipuò staralcuno spatio di tempo inpie

de, ò vero aſedere , ſi come vediamofizr u i Cunonici nelle Chieſe cathe

drali , ma però in qualunque modo, ſito che il corpo feſtia , oltrala

decenza eſteriore , derenello interiore la mente noſtraftar ſempre vnita

con Dio . Maritornando al propoſito , ſi deue ſtar preſente alla meſſa in

ginocchioni con ambedue leginocchia, onde moltoſono dariprendere al

cuni,che oſtanno inpiede , o ſoloalla eleuatione del ſantiſſimoSacramen

topur alquanto ſipiegano , quaſi violentati dalſuono delle campane , et

dalriſpetto dei più deuoti , altrichinano vn ginocchio ſolo , per non dire

ďaltri modi piùſcompoſti , che ſonomanifeſto inditio dipoca diuotione,

&ſono queſti beneſpeſſo perſone tali , che fanno profeſſione di Cauallie

ri , & diben creati , nonſivergognano diſaper.coſi poco della crean

za chriſtiana . ſepur più preſto nonſi reputanoàvergogna il ſaperla,&

oſſeruarla.Non coſi faràil noſtro padre a cui parliamo ,non coſi alleya

rà il ſuo dilettofigliuolo , maſi ricordarà che orando Chriſto Signor no

ftro nelhorto , la notte auanti della ſua paſſione, non ſolo con un ginoc

chio, ma con tutta la perſonaproſtrato , sparſe per noi nonpur lagrime ,

ma fudor diſangue,onde di luiſcriuevnoEuangeliſta , che procidit in

faciem ſuam orans, & vn'altro dice,Prociditſuper terram , & il

terzoſcriue, Poſitis genibus orabat,& diſanto Stefano è ſcritto ,che

orando nello eſtremoſpirito per i ſuoi lapidatori, chinò leginocchia, &

San Paolo ſcriue di ſe medeſimo . Flecto genua mea ad patrem Do

mini noftri Iesv CHRISTI , mapiù d'ognialtra coſa cidoureb

be mouereil veder ilfigliuolo di Dio,fatto buomo,confittoper noiin cro

ce con ambedue ipiedi, i cui acerbiffimi dolori ci douremmo ridurre a

memoria in ogni tempo, maſpecialmente mentre ſi celebra lameſſa ,

quale come diſopraſiè detto, è'ona viua ripreſentatione della ſuapaſſion

ne . Ma che diremo di quelli che ſenza alcuna neceſſità ,per vanità, ego

perſuperbia,o pervna certaopinione digrandezza tengono coperto il

capo ? nonſi ricordando che il Re de i Re, il quale è preſente in ſu l'iſteſſo

altare, non vi bebbe ſtando in croce coprimento alcuno, ſe non la corona

delle spine . Altri ſono cheper loro raghezza , permoſtrarſiocupati

in molti negotij,altro nonfanno che chiamarqueſto, & quell'altro ſer

uitore , & parlarloro all'orecchio , ò vdir riſpoſte , altri negotiano con

amici, o pertrattenimento ragionano , che per hora non voglio dire di

quelli che sfacciatamente spendono queltempo di tanta ſantità ,& venes

ratione ,

la
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ratione,in guardiimpudichi, ma concludendo ,dico ch'è coſa da fare

per dolore spezzar uncuor di pietra,à veder la irreuerenzi grande,com

laquale molti di none, diprofeßione christiani, ſtanno alla meſſa,co

meſeſi trattafe coſa da ſcherzo ,et non lapiù alta , e miſterioſa attio

ne della noſtra religione. Etper tanto il noſtro buon padre,inſtruirà ilfi

gliuolo aſtar con ogni attentione , tutto unito , & fiffo all'operatione

delſanto ſacerdote accompagnandolo diparte inparte, come per eſempio

nellaconfeßionegenerale, nelrendere il ſaluto , quando ilprete diceid

dioſia convoi, & quandoinuita il popolo dicendo , oratefratelli, accid

il mioſacriſtio ,&ilvoſtro ſia accettabile innanzi a Dio, ſi deuehumil

mente pregarIddioche dia abondanza della diuina gratia alſuomini

ftro , do eſaudiſca le ſue preghiere . parimente quandoilfacerdote dicen

do con voce alquanto eleuata, Memento Domine, ora per i viui,ego

poiper i morti, cioè prima, epoi della confecratione dellafantiſsima

Euchariſtia, deue inchor ildeuoto chriſtiano far il medeſimo , raccom

mandando a Dio ſemedeſimo, & iſuoi congiunti ,ettuttala Chieſa ,

Similmente non ſi deue ſcordar giamaile anime dipurgatorio , et in fom

maapaſſo per paſſo deue conformarſi coʻlſacerdote , et chi è fimplice ,et

non apprendetanto diſtintamenteogni coſa , almeno in generale habbia

questa intentione,attendendoperòſempre quantopiù ſi puòa quello che

il facerdote fa ,perilche in queltempo per ventura meglio ſaria, differir

certe diuotioni che alcuni hanno , come di recitar le Litanie , etſetteſal

mi , et le hore dellaMadonna,ſebeneſonocoſe laudabili, &ſante, etfo «

no tal volta anchora nella meſſa iſteſa , vna maniera di rimedia contra

la diſtrattione , maßime mentre ilſacerdote ora confilentio . Finalmen

te intenda il buon padre et procurichelo intenda,come,et quandopotrd ,

anchora il figliuolo , che anchor eßinel modo loro , offeriſcono al padre

eterno quella tremenda oblatione,et nonſono otioſi ſpettatori,macoope

ratori, etadiutori del miniſtropublico , con iſantidefiderij , con la vni

formità dellaintentione , et con laferuente oratione. perilche meritano

riprenſione alcuni, che non ſolo non aiutano , maperturbano il ſacerdo

te, et fra queſti ve neſono di quelli, che affettanodiparer più deuoti de

gli altri, et corrono iprimiper ſtar molto vicini all'altare , et nel tempo

cheſi legge il vangelo,ſi accoſtano con l'vna orecchia ,et con un modo ta

le,che mostra più preſtoardire ,che riuerenza. altriguardano fiſamen

te nel viſo alprete, i quali moſtrano bene di non intendere, quantogran

coſaſi tratti in quelpunto dalſacerdote, al qnale nonſi douria daroccan

fionealcuna di diſtraherſi, percioche anchor egli è huomo , circondato

d'infirmità , et molteſono le infidie di Satana .Sappia adunque il noſtro

educato
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educatore appertenerſialla creanza chriſtiana, nellaquale pretende de

educar ilfanciullo, ilcollocarſi dietro al celebrante, alquanto lontano,

percioche nonè neceſſario vdire diſtintamentetutte leparole dellaMej

ſa, maſi bene è neceſſario loftar attento , & diuoto , riputandoci indegni

di auuicinarci tanto al ſanctaſanctorum , che coſa ſichiamaua la più

intima partedell'anttcotempio , doue unaſola volta l'anno entraua it

ſommo ſacerdote, &pur quiuinon eranofenon l'Arca del teſtamento ,

altre figure , & ombre de i futuri beni. Potrà in questo propoſito

raccontare il padre al figliuolol'eſempio del buon Publicano lodato nel

l'Euangelio ,ilqualeſi ſtaua di lontano, &non ardiua di alzar gliocchi

al cielo ,ma ſipercoteua il petto ,chiedendo perdono à Dio ;dallaquale

hiſtoria , &da quella delſuperbo Fariſeo , cauarà il buon padre molti

buoni ammaeſtramenti , accid il figliuolo impari con quanta humiliatio

ne dicorpo , e d'animo debbia l'huomo peccatore , & reo , quali tutti

ſiamoſtare innanzi alſuoſupremogiudice , Dio dimaeſtà infinita. Non

fanno bene quelli che nel voler riſponderealſacerdote ,o nel dire loropri

uate orationi,alzano troppo la voce ,& inquietano glialtri,parimente

à mio giuditio nonèdalodare in Chieſa, & alla meſſa, il fare alcuni atti,

diuotisì, manon però vſati communemente da tutti ifideli, come aprir

le braccia informa di croce, proſtergerſia terra con tutto il corpo, &fim

miglianti, liqualimodi nelle camereprivate,quandoſegretamente oria

moàDioſtanno bene, & ſonomoltoptiliper accenderla diuotione",

poffono etiandiofarſi inqualcheoratorio tra pochidel medeſimoſpirito ,

& sonoancho talhora leciti nelle Chieſe publiche , quando tutto ilpopo

lo ècommoſſo vnitamente alpianto ,mageneralmente parlando ,non ſi

deue ellerſingolare , nieparer di voler condannaregli altri come manco

diuoti ,oltreche non debbiamo eſporci à pericolo del vento ſottile della

vanagloria .però auuertirà ilpadre , che il noſtrofanciullo ſerui in ques

ftaparte la mediocrità , ſtando però ſemprecon attentione & riuerenza,

&meditando nel cuor ſuo la paſſionedi Chriſto , inuitando con l'atten

tion ſua anchorgli altri àtar intenti.

s'èdetto altroue,& non è fuoridipropoſito il replicarlo in questo luo

go, che il fanciullo deue effer auuerzo àfar ſempre ſegno di riuerenza ,

quando ode iſantiſſimi& dolciſſiminomidi Giesù odiMaria, & quin

do ſi dicegloria alla ſantiſſima Trinità ,ſimilmente deve inchinarſiſino

in terra, quádo il ſacerdote dice, Ethomo fa & us eft, & nell'euă gelio

in fine della meſſa ,Et verbum caro factum eſt, le quali parole ciri

cordano il granbeneficio che Iddiocihafatto , cheper noi ſi èfatto huo

mo , ondemimarauiglio , come alcuni ſiano tanto ſuperbi,et ingrati , o

tanto
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tanto poco oſſeruatori della creanza chriſtiana che allo inchinarſi del fiz

cerdote , fiftanno intirizzati, & immobili come ſe foſſero ſtatue , ea è

purgran coſa, cheIddio altiſſimoperamor dell'huomoſiſia inchinatoſi

no à pigliarla noſtra terra , & la poluere ,& ilfango vile , non voglia,

perhonorar Dio alzar purlamano , Chinar il capo , do piegar le ginoc

chia; non -cofi il noſtro fanciullo bene alleuato , ma con ognifommiſſione,

decentemente ſi humiliarà alnome di colui, à cui Iddio, come l' Apoftolo

dịce, ha dato un nome ch'e ſopra ogni nome.Finalmenteſappia ilfanciule

lo di douer riceuere la benedittionefacerdotalecongrandiuotione, come.

dalle mani di Chrifto iſteſſo , comeſigillo di quella ſanta attione , ace

ciò il frutto di eſſaperſeueri in noi , & ſiamobenedetti nella vita eterna.

E anchor termine di buona,& chriſtiana creanza ,non partirſi primache

il facerdote parta dallo altare , & inchinarſeglimentre paffa ,
ſalutando

i noſtrifratelli vicini, in ſegno diamore,e di vnione, ch'è l'effetto di ql

Santoſacrifitio , cheſiamovna coſa con Dio , & vna cofa tra noi in carità,

Sogliono alcune perſonediuote nelpaſſar il ſacerdote, toccare le veſtifa .

cre, & - baſciarſi lamano; laqualevſanza non ardirei di riprendere,de

ſiderareiperò cheſifaceſſe con talmodeſtia ,chenonpareſſe cheſi volef

ſeropercuotere le ſpalledelſacerdote , mafi.imitaſſelahumiltà diquella

Santa donna chepatiuailflußo delſangue, laquale come di naſcoſto, con

granfede , toccòla fimbria , è verofrangia del veſtimento di Chriſto , em

fu ſanata ,

Della fanta communione , & della predica dela

mattina . CAP. LXII .

1.COM

O m'accorgo che ad alcuniparerà ch'io empia i fogli di ricordi molo

to minuti,& altriforſe diranno che queſte ſon coſeordinarie,no

torie à ciaſcuno .à glivltimi non occorre dir altro , eſſendomi io già al

troue proteſtato diſcriuer molte coſeper iſimplici , &piaceſſe à Dio che

foſſero tanto communi, &tanto oſſeruati nelpopolo chriſtiano, che non

occorreſſe ricordarle , aiprimi dirò ſolo , che niuna coſa checi disponga,

& ciinfiammi all amor di Dio, deueeller neglettà , neriputata per pic

cola , vedendoſi perprattica molte volte , cheunagenufleſſione, coldire

il nomedi Giesù, inteneriſceun cuor duro , & oſtinato ,& à ciaſuna di

queſtepiccole coſe, quando ſonfatte ingratia corriſponde tal mercede in

cielo , che ſe bene viſipenſaſſe , non ſaremmocoſi negligenti, come mol

tiſiamo,laſciando difare con le piccole faticheigrandiguadagni . Maria

Tornandoalla noſtra materia del culto diuinonella Domenica , buono in .

Atituto
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Nituto mipar quello di alcuni , che odono la meſſaſolenne, & cantata , et

Sipaſconodiquellevenerande cerimonie, che veramenteſono vna ima

ginediparadiſo. V dita adunque diuotamentela meſa , fard opportuno

tempo che il buonpadre , co'lſuofigliuolo vada a riceuere la ſantiſsima

Euchariftia ,oſe pure ilfanciullo non è anchor capace di quella diuina

menfa ,ſtia almeno riucrente à vedere , acciò à poco a poco s'accenda di

ſanto deſiderio, diguftar il cibo degli Angeli. Etperchedel frutto della

frequente communione , fatta con debitomodo, ſi è ragionato altroue a

baſtanza ,nonſaròpiù lungo , dirò ſolo,chegran corona digloriahaurà

dą Dio quel padre, che condurrà ilfigliuoloper le vie della ſalute,& gli

darà occaſione dipoter meritamente dire ,quando egliſarà morto,bene

detta ſia l'anima di mio padre, che cosìmiinſegnd,& cofi mi affuefece .

Appertiene anchora all offitio dipietoſo ,et diuoto chriſtiano,vdiratten

tamente la predica ,doue ci è eſpoſta la voluntà di Dio , moſtrata la vani

tà del mondo , ſcoperte le infidie del Demonio , & finalmente dichiarato

quello che ciaſcuno deue farper ottencre la vita eterna .

Della cuſtodia di ſe medeſimo ritornando la mattina á caſa da

gli offiti diuini. CAP. LXIII.

OPO hauere ſpeſa la mattina nel modo che detto habbiamo in ſera"

di

trimenti che unſeruitore fidele , ritorna della faccia delſuoprincipe, con

moltegratie , et fauori . Et percheil Demonio inuidiofo , et aſtutiſfimofta

in aguatoſpetialmente in ſimilgiorno per farciperdere ilfrutto dellabe

neſpeſa mattina,guardiſi il padreſepercaſo, il cibo non foſſe preparato;

&lamenſa non foſſe poſta ,di noprorompere in una ſubita eſcandeſcen

za ,ma commandi quietamentte le coſe occorrenti
, et aspetticopacienza.

E ſcritto a queſto propoſito , nella vita del beato Gio.Colombino Sene

ſe che eſſendo tuttoinuolto ne iguadagni terreni delle mercātie, vna mat

tina fra l'altre , non trouando il ciboapparecciato , come egli volea,per

ritornarſenepreſtoa iſuoi affari, ſi turbòfortemente . Malamoglie che

era donna diſcreta, etdeuota, datogli vn libro di leggende diſanti,dolce

mente lopregò cheper breue ſpatio có eljoſi tratteneſſe, etprefolo dimaa

la voglia ,pur ſi poſe a leggerlo, et venutagli come Dio volje, innanzila

hiſtoria di Maria Egittiaca peccatrice , ne preſe tantoguſto , che ſcorda

toſi del cibo corporale , non ſolola leſſe tutia,maſela impreſe viuamen

te nel cuore, talmente che per diuinaoperatione,da quell'hora cominciò

à diſprezzare il mondo , et in breue sidiede tutto aferuir Dio , et fupoi

fun
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fondatoredell'ordine deifrati Gieſuati. Eccocomeda piccolo ſeme,dvna

non del tutto voluntaria patienza , cauò Iddio grandißimo frutto. Sia

adunque ilnoſtro padre di famiglia imitatore anchor egli, di quel gran

ſeruodi Dio,&nongli increſcadi leggere , ofar altra coſa,aſpettando

patienteměte ,co'l qualmodocofonderà il Demonio,no turbarà lapacedo

meſtica ,et darà ammaeſtramento alfigliuolo di eſſer manſueto,etpatien

tegetſaper vincer ſe medeſimo,ilche è molto neceſſario nella vita cõe,coſi

in caſacomefuori. Finalmete põgaſiil buo padre difamiglia co la ſua fa

migliuola amenſa, dia il nutrimento neceſſario al corpo,con hilarità,

& gaudio ſpirituale , benedicendo il donatore di tutti i beni, &per tan .

to non manchi dibenedir la menſa alprincipio, nel fine rendale debie

te gratie a Dio , ilche ſi deuefarogni giorno , mattina &ſera, &veda

il fanciullino, & offerui quello che il padrefa,& deda nella madre , era

negli altri in quel tempoſegnidi riuerenza, & di oratione , e poi

egliſteſſo per commandamento delpadre dicala benedittione ,&ficom .

piaccia,&fi auuezzi à voler che Iddio ſia ilprincipio , e il fine diogni

noftra attione . Potrà anchora il buon padre inuitar ilfigliuolo ,da

dire mentre ſi mangia , alcuna coſa vdita nella predica , & conalcun fam

lutare auuertimento, o con qualche eſempio della vita di quel ſanto , di

cui ſicelebra la feſta ,non con feuerità , ma dolcemente ,paſca anchora

fpiritualmente la ſua famigliuola , coſi facendoſtarà Chrifto nelmezko

loro , & darà talſalubrità ,& guſto alcibo , che ſpeſſe volte vna menſa

d'un mediocre cittadino, &d'unpouero artefice,con apparecchio dipor

Here viuande , auuanzard i lauticonuiti de i più ricchi.percioche è ve

ralaſentēza del Redentore chenon diſolopancviue Phuomo,ma d'ogni

parola , che procede dalla bocca di Dio .

Della buona diſpenſatione del reſto del giorno .

САР. LXIIII.

N ognitempo il Demonio noftrocapitalnimicopone inſidie , et terra

de lacci al chriftiano, per farlotraboccare nelpeccato,ma ſopra tutto

neigiornidi Domenica,et nellepiùſolennifeſte come quelloche fa molto

bene , che allhora è il tempopiú accettabile ,egiorni di ſalute,propoſti

alpopolofidele, à guiſa di alcunefiere &mercati Spirituali,percofidire,

neiquali, chi ſa ben mercantareintornoa queſtanon terre!a ,ma cele

Semercatura fa grande acquiſto ,perilche aftutiffimoauuerſario,merte

ogniſuoſtudio,primaper impedirci dalconſeguire il verofrutto deiſan

ti giorni feftiui ,fécondariamente di rubbarci il guadagnato,& fepotef

fe anchora,fa ogniopera acciò quel iſteſſo tempo,e quelli isteſſi luoghi

doue l'anima chriſtianapotea da donea arricchirſidi teſori diuini , quiui

appunto

De
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appunto faccia le piùgrauiperdite, & ſcapitimaggiormente '. Pertanto

il noſtrobuonpadre difamiglia ſollecito della ſalute propria,& di quella

de ifigliuoli ,dapoichepergratia diDio haurà bene , & chriſtianamen

te diſpenſata la mattina,darà perfectione all.opera cominciata,continuan

do àdiſpenſar bene, &fantamente quello chereſta del giorno, ricordan

doſi ch’Iddio nell'antico teſtamento, haueua ordinato, che ſi offeriſſea

S. M. ſacrifitio matutino, &ſacrifitio veſpertino. Adunqueandarà com

partendo il tempo in varijeſercity virtuoſi,ingannandovtilmente ilgio

Manetto, percioche la varietà delle coſericrea l'animo,de la ſecondaope

rationefpirituale, è come un ripoſo dellaprima, perciochenonſi negala

ricreatione, anziè vtile , é neceſſaria, come ſi dirà in altro luogo piis

diſtintamente,machi hafatto il guſto alle coſe diDio , mentre paſſa da

una all'altra , ritroua come ſi è detto , campo da ricrearſi. Pertantodo

po ilmezzo giorno, ſoprauiene opportunamente l'hora della dottrina

chriſtiana,la qualehora ſi deueprocurare che ſia grata al fanciullo,ilche

fuccederà facilmentementre vede che il padre, & la madrelo commen

dano di bauer bene imparato ,quando tal volta ne riferiſce alcuna parte ,

et perautorità delpadre eſercita in caſa l'officio delmaeſtro , inſegnando

alle ſorelle , &fratelliminori,& riportando oltre la lode, laqual deve

eſſer moderata,etgrauealcuni premij fanciulleſchi.füccedonopoi i diui

ni offiti del vespero, et doue ſeſi puòbauerlettionedella ſacra ſcritturaz.

nonèdamancaredi vdirla ,perche et quella portione di tempo ſipaffa

ſenzanoit, etſihonoragrandemente Iddio , etſi da cibo , &nutrimento

falutifero all'animaw . Sifannoanchorain alcuni luoghi delleproceſſio.

ni, et ſi cantano Litanie , et laudi,ad honore di Dio , della Beatiſſima

Regina del cielo, allequali ilnoſtro buon padre.coʻlſuofigliuolo, doue

ràinteruenire con ognidiuotione , et coſiapocoſiauuezzard il fanciul

lo ,a ſtarvolentierinella caſa di Dio , et aguſtar del canto Eccleſiaſticoet

dellevenerande cerimonie de ifacri offitij , degni divero chriſtiano, et fi

viene a tale con la frequenza degli atti , et con il buonhabito acquiſtato

fuauemente,che non ſolonon è moleftia , anzièförmo diletto occuparſi

nelle coſeſopradette . Etperche neigiorni di feſta dedicatipergloriadi

Dio , deue maggiormentevſcire inattolapietà chriſtiana , ſaràidoneo

tempo , diviſitar infermi,etnegli hospitali publici, et nelle caſe priua

teget maffime ipoueriet afflitti,ſolleuãdo ilbiſognoloroper quáto ſipuò, ,

et confolandoli con dolci, et affettuoſe parole,dando ad intendere alfan

ciullo , come nella perſona lorofi viſita Chriſto ,ilquale renderà larghilo

fimamercede di queſta, et altre opere ſimiglianti dicarità , et miſericor

dia .Entile anchora, andar per diletto ailuoghi dei religiofi, doue fora

chioſtri ,
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chioſtri, etgiardini diletteuoli, et fihaoccaſione di ragionare con alcun

padre diſantavita, &prender materiadi edificatione. Inſomma lo ſco

po delpadre difamiglia,deue eſſere diſpender egli, G tuttala famiglia

uola ſua ilgiornofanto del signore fantamente ſi che venuta la feranon

habbia rammarico di hauer offeſo Dio , quando meno douea; mapiùpre

ſto habbia confolatione difpirito, & gaudio interiore , & ne renda con

tutta la caſa moltegratie à Diodalla cuigratia rinfreſcato ,& come rino

uato,ſi preparilietaměte neigiorniſeguentidilauoro; alleſolitefatiche .

:: Dialcuniabuſi , & irreuerenze che molti commettono

neigiornifeſtiui. CAP. LXV.

S:

I èdetto, che nelprecetto della oſſeruanza delle feste , ſi prohibiſce

espreſſamente il fareopere feruili ,di manuali, & mercenarie , non

perchediloro natura ſiano male,onde negli altri tempi lecitamenteſifan

no ,maperche ci diſtraggono dalculto diuino , che è il fine di queſto pre

cetto ,perògrande è la cecità & miſeria di coloro,i quali, ò nonpreten

dono altra coſa nel giorno di feſtu ,cheil ceſſare dallefaticheordinarie ,ò

quello che peggio,ſidannoalhora adogni licenza ,& dißolutione,co

me ſe quellofoſſe il proprio tempoaſſegnato per allargare ilfreno alla

carne, eg atutte le illecitevoluttà,non ſiaccorgendo, che niuna opera e

piùferuile che il peccato , delquale èſcritto , chifail peccato, è ſeruodel

peccato,ne è operationealcuna quantunquemecanica,&baffa,che tan

to ci diſtragga daloſtudio delle coſe diuine , quanto il peccato , ilquale

nonſolo cidifuia ,ma totalmente ci diſgiungedall'amore , & vnione con

Dio. Pertanto ècoſagrandemente lagrimabile il veder quantopocaof

feruanza fiacommunemente nelpopolo chriſtiano,del giorno dellafeſta,

ein quantimodiſi offenda la diuina Maeſtà ,in quel tempo cheSpetial

mente è ſtatodeputatoperhonorarla · Lafcio ftarediquelli, che compra

No, &vendono, & lauorano aprezzo, &fanno lauorarealtrui , laſcio

alcuni altri,cheper lieui cagioni nonvanno pur a vdirmeſſa,ma chipo

trà tacere di coloro cheaſpettano la Domenica per immergerſi” nel fango

ditutte lelibidini? allbora ſiprofana il tempio diDio con ſguardipieni

di luffúria,figettano gli huomini volontariaměte nellefiamme dell'in

yferno,& guardando fifſamentegli obiettiproportionati alla noſtra fragi

le natura ,reſtano miſerabilmente feriti,& ſe ne compiacciono, & vla

roogni artifitio per tirar alcunaſemplice verginella ,o altraanima inno

eente nella medeſimaperditione.Io non voglio eſaggerar in queſto luogo,

lagrauitàdi tanto peccato ,comepotrei ,au forſe dourei,ma baſti ildi

S 2 redbe
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reche ſe non ritornano a verapenitenza, Chriſto noſtro signorecom fla

gellidifuoco ,co conpeni eterna, gliſcacciarà dal Paradiſo, Tempio

celeſte diDio , poi che tanto sfacciatamente ardiſcono di contaminare ik

ſuo Tempio terreno, viſibile,non vendendo buoi ,& colombe,maven

dendo l'animapropriaalDiauolo . Altriſono che conſumano il giorno

nelqualeſideue nutrir l'anima di ciboſpirituale , nelle tauerne , nelle

ebrietà , & crapule ,& spetialmente gli artefici, e quelli del popolo

minuto , liqualiin un giornofolo,gettano nellavoragine inſatiabile dele

la gola tutte le fatichedellaſettimana,& speſje volte lo tolgono al nu

trimento neceſſario dellapouera famigliuola ,&ritornandopoi la ſera a

caſa , ebrij Ġfuori diloro medeſimiriempiono ogni coſa digrida , &

talhora battono lepoueremogli, odannooccaſione di maledir igiorni,

inftituitiper riempirci di benedittione,& dipace .Che diremo de igivo.

chi illeciti nutrimento di mille mali ,ſeminario di riffe , di biaftemme, di

inganni, doue , in breue spatio di tempo,diſperdendo malamente il dana

To ,inſtrumento della cura famigliare ,fi perturba , & diftrugge il buon

ordinedomesticoper molti meſidallaqualcoſa ,quante maleconſeguen

ze babbiano poi origine , ciaſcuno può facilmente conſiderare per se

medeſimo.Mache diremo anchora dei ballimolto famigliari,etproprij

ad alcunipaeſi ?gli habitatori dei quali tantomaggiormenteſonoobliga

tia benedire il donator d'ognibene,e ſantificar più deuotamente le fe

fte, quantomaggiore la copia , & l'abondanzade ibenidella terra, che

Iddioba dati loro.non è mioproponimento di diſcorrereboraſottilmen

te di queſte maniere di ricreationi , cheforſeconſiderate coſe nudamente,

nella loropropria natura , non ſonomale , onde alcunihanno voluto

difenderle , o almeno eſcufarle , ma deſcendendo , comeſiſuol direall'ab

toprattico , et almodocommuneco'l quale ſifanno, non parda dubita

re che viſi accompagnanodipeßime circonstanze; troppapericoloſa.com

ſa è farcongregatione digiouanihuomini , & donne ,dove non ilfreno

della ragione ,nedel timor di Dio ,ma la licenza della carneguida ilbaka

lo, voglio dire ,che quiui il luogo , ilfine, imezzi,ettutto quello chefa

fa,non feruead altro neha altraregolache la carne. chiporrà lapaglia,

et l'eſca vicina alfuoco, et prohibirà lafumma? chipotrà negare, che

ungiouancpieno diſangue ,riſcaldato dal moto , dal vino, dallaemula

tione de iriuali , etdello obiettopreſente , non arda di concupiſcenza, et

di mille impuri deſiderij ? oltre cheè molto mancata , ò deltutto eſtinta

una certa antica fimplicità degli huomini, dellaquale anchora per fama

fi ragionas . Laſcio didiredelle contentioni,et de iſcandali che fogliono,

Seguire, percioche il Diauolo nonſiftacon le mania cintolazma fa molta

bene
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bene valerſi delld opportunità del tempo, ů del luogo.

Horio non intendo già di ridurre le coſea tale eftremo, chenon conce

da alcuna ricreatione , etiandio nel giorno dellafeſta, anzi è ella neceſja

ria nella vita nostra, come forſe ſidırd in altro luogo,maperò la ricrea

tione ofiapublica , è fia priuata ,ricordiamocich'ella è medicina ,& co

me tale deve eſſere preſamoderataměte& in modo chenon ſi pregiudichi

amaggior bene,cioè all'vtilità dell'anima , all honordi Dio , & alláris

uerenza , che ſidene al giorno, do tempo ſanto di Domenica ,& delle

altre fiftiuità .

Concluſione delle coſe ſopradette, circa l'honorar

le feſte . CAP. LXVI.

COSA certa, che l'autorità publica, allaquale anchoraſiapper

abuſi, & irreuerenzeche ſi fanno ne i giorni feſtiui,&può in moltimo

di aiutar la cura , & ſollecitudinepastorale dei Veſcoui, accið il tempo

dedicato a Dio , ſi diſpenſi almeno perlamaggiorparte , àgloria di Dio,

&ſalute delle anime , &puòanchora ordinarepertrattenimento della

giouentu tali ricreationipubliche,che non contradicano alla pietà chri

Aiana , comeforſici verrà altroue inpropoſito didire ; ma perchehora

parliamo co'l noſtropadre difamiglia ,ilquale èilprimo àgettareifons

'damenti della buonaeducatione,infu la qualeſiappoggia l'ediftio delpm.

blico gouerno ,per tanto vna, &più volte gliricordiamo che àbuonhow

ra auuezziilfanciullo a guſtar delle coſe di Dio , y a dilettarſi della

buona diſpenſatione di queltempoſanto,ondecreſciuto poi,do tirato dola

da tutto a Dio . Però lo ritirida queiluoghi,e da quelle converſationi,

che vannoper contrario cammino, dove fono i laccidelDiavolo le cor

rüttele della gioventi ,& lo conduca a i luoghidoveſilanda Iddio , e

finalmente imprima nelgiouanetto queſta ferma opinione , che il giorno

difeſta ègiorno del Signore, & queſto è ilmaggiorguadagno,ilmaggior

diletto , la maggior contentezza , conferuarlo di difpenfarlo tutto &

gloria del Signore .

Del quartoprecetto ,Honora il padre & lamadre

CAP. LXVII.tua .

ge deſcrittiin due Tavole,nellaprima dellequali ſiconteneuano i tre

pre
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prècetti ,che direttamenteguardano ilſommobené,&vltimofine noftro,

& ciinſegnano la carità verſo Dio , deiquali in fin qui ſi è ragionato,

nellaſeconda tauola eranoſcolpitigli altri ſette precetti,iquali ci ammae

ſtrano nella carità verſo ilproſſimo. Et queſta carità,& amore verſo il :

proſſimo , deriua,& dipende dall'amordiDio ,ego d quelloſi riferiſce ,

& ſecondo quello deueefferregolato ,acciò ſiaamor retto &giuſto ,pero

cioche in Dio , e per Dio debbiamoamar ilproſſimo, et eſercitar verſo

luiognidebito officio di carità ,altrimenti quelloamore , che ripugnaegin

contradice all'amor di Dio,è falſoamore . Reſta adunque diragionar bre

uemente de i precetti , che hanno riguardo alproſſimo, l'oſſeruanza de i

quali èſopramodo neceſſaria permantenimento dellaſocietà humana, foi

è un chiaro ſegno dell'amore & obedienza che portiamo à Dio , onde

l'ApoſtoloSan Giovanni argomentuuain queſtamaniera , dicendo . Chi

non amailfratello ſuo, ilquale egli vede, comepotrà amar Iddio che non

vede ? Hora traicommandamenti della ſeconda tauola nel primo luogo

meritamente èpoſto il precetto dell'honore paterno , poiche dopo Iddio

Sommo , & celeſtepadre noftro , grandiſſimiſonogli oblighi chehabbia --

moaipadriterreni ; & laſentenza del precetto diuino è queſta ; Hono->

rail padretuo, de lamadretua , acciò tu ſadilungavita , ſopra later

rd laqualeil Signor Iddio tuo ti darà ; ſotto la voce dihonorare,s'intende

Famore,lofſeruanza, la obedienza ,il riſpetto laſtima verſo de noſtri

padri, e il pronto aiuto, & fouuentione in ognibiſogno loro. E anchor

da fapere che ſotto nome dipadre s'intendenonſolo ilpadre naturale che

ci ha generati, delquale peròprincipalmente s'intende , ma ſiintendono

molti altrianchora, che convna certaproportionefanno verſo di noi of

fitiopaterno , tali ſono i veſcoui , & pastori delle anime , &ſacerdoti,

& religioſi,che con giuſta appellatione ſichiamanopadri fpiritualiztali

anchora ſono i Principios magiſtrati,i padrini che ci hanno tenuti al

batteſimo, dalla creſima, onde anchora vulgarmente, compatri ſono

chiamati, ſimilmente i tutori de i pupilli, che l'autorità paterna ,ò la

publicaha deputati,vengonoſottoqueſta appellatione; luogo parimente

dipadritengonoi maeſtri, & gouernatori dei fanciullin e finalmente

per padriintendiamo ivecchi, Petàdeiquali, a lunga esperienza delle

coſe glirende honorabili,& venerandi. Tutti queſtiadunquechehaba,

biamo raccontatifono compreſiſottonome dipadre ,6.conformeall'in

tentione del preſente preceſto,debbiamorender loroquell'honore, Gri

nerenza che ſiconuiene .

De
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De gli oblighi, che ſi hanno al padre, & alla

madre. CAP. LXVIII.

LTEN

V NGHISSIM A cosa faria a voler ricontar piena,et diſtintamen

te in quanti modi, & per quanteragioni , ſiamo obligatiad honorar

ipadri noftri, da i quali ſiamonati , macon una parola ſola bafta dire,

che ci hannodatol'effere,ſopra'lqualeſiappoggiapoitutto il beneche

habbiamo , opotiamo hauere; cheſebene Iddio onnipotente è il princi

pale autoredell'eſſernoftro , & di tutto l'eſſere , & egli folo è il creatore

dell'anima,tuttaviaſi è egli feruitode ipadri noſtri, & per ilmezzolo

ro ci hacondottiin queſta vita ,& cibafattihuoininiragioneuoli,&can

pacidi beatitudine.Aggiungi, che ſubito dopà il naſcimento noftro ,ci

hannopreſentati allaſanta Chiefa , et al fonte delbatteſmo, dove funzmo

rigenerati più felicemente , chepoco prima non eravamonati..quanto

in oltradebbiamo aipadri, chepermoltedifficulta, & pericolidella in

fantia, & della fanciullezzaci hanno alleuati, &tolerati, & condotti

inſtato dipoter operare in qualcheparte per noi medeſimi;che diremo

del benefitiodiritrovarci maestri,i quali ciinſegnino varie arti ; et fa

cultà ,etſcienze ,lequalidanno all'huomo tanta eccellenza, et perfettio

nę? In oltra lo ammaeſtrarcinei buoni coſtumi;et quello che ſopratut

to importa nellapietà,et nel timordiDio;aggiungi lointrodurci nella

vita commune ,et ciuile, et ne glihonoridei maggiori, ilconferuarci le

antiche heredità , et laſciarci spianata la via del viuere honoratamente

nelmondo, et dipoterfinalmenteperuenireper ilcaminodellavirtù ,con

Laguida, etfauore della diuinagratiaal cielo . Ma non ſenzagraue , et

particular.cagione ,nominatamenteſi esprime nelprecettolamadre, per

l'amor tenero, etfingularecheporta a i figliuoli,perl'acerbità deidolos

ripatiti nelparto , etper infinitemoleſtieſopportate congrandiſſimapa

tienza, etamorein nutrirli.; et alleuarli. Inſomma non ſi potrebbono

giamaieſporre a baſtanza, le molteragioni,checiobliganoad honorare

il padre, et la madre , i qualiagli occhi noſtri deuono eſſere come vna

imagine , et una rappreſentatione diDioiſteſſo, dalquale ,come l' Apo

ftolo dice , ognipaternità in cielo , et in terra ſi nomina .

Delle variemaniere d'honore verſo il padre , &

madre . CAP . LXIX .

T per tanto è ben giuſto debito , chegli honoriamo, con ognima

niera d'honore . intorno alla qual cosa è da ſapere , che oltre quello

honore
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honore che ſi fa con certiſegni, et dimoſtrationi eſterioridelcorpo, come

Stare in piedi,cauarſila berretta, inchinarſi, altrimoditali di riueren

za ; Thonore ſieſtende a molte altre coſe ,ſi comeſi accennd alquanto di

fopra. Appertiene adunquegrandemente all'honore verſo il padre, la

obedienza del figliuolo,ilquale mentre eſeguiſceprontamente iſuoicom

mandamenti, mentreſigouernaſecondo il conſiglioſuo, & riferiſce ogni

cofa all'arbitrio& autoritàpaterna,veramentehonora ilpadre.Hono

rail padre
ſuo il figliuolo cheprega Iddioperilpadre cheprocura cheſia

in buona eſtimatione appreſſoa tutti , che lofounienedi tuttigli aiuti ne

ceſſari , cheſopporta con amore, etpatienzafiliale,ſe tal hora il padre

mella uecchiezza èper indiſpoſitione , ò per l'età ifteffach'è unamalatia

ordinaria,&naturale, diventafſe alquanto amaro, etfaftidiofo . Mafo.

pra tutte le coſeil buon figliuolo ha dahonorar ilpadre fuo nell'eſtremo

della vita quandodopo tutte le cure , et diligenzehumane cedendogià la

naturaallaforza del male ,è per partirſidiqueſto mondo,& riturnare

aDio ,nelqualtempo nofideue pretermetterefollecitudine alcuna accið

il vecchio padre ſid aiutatoa ben morire, con la medicina ſalutare di tutis

ti iſacramentiſanti,chea quello importantiſsimopaſſaggioſi richiedono,

con il conforto d'huominireligioſi,e buoniferuidi Dio , finalmente

con tutti imezzi;etvie ,che la pietà di carità chriſtiana ſomminiſtra .Ne

dopo la morteceſſa l'honordebitoalpadre , non ſolo in ſepelirlo honore

Kolmenteſecondo loſtato ſuo , nella qualcoſa communementenonſi ſuol

Mancareda alcuno ,mamoltopiù nelle orationi , elemoſine, &ſacrifitij

fanti,perl'anima del defonto, del quale honore labenedetta VedouaMo

nica,ricercò in ſulmorireil ſuo diletto figliuolo Aguſtino fanto.Etſe il fi

gliuolo deue daſefteffofar elemofine per laſalutedell'anima delpadre.

moltopiù è obligato adeſeguir le ordinate da lui, et a ſatisfar con ogni

prontezza ai laſcitipij ,ſecondo lrltima volontà delpadre , nella qual

coſamolti figliucliſonopocoaccurati con graue cffefa diDio,& dell'ho

nore& debito all'anima, & allamemoriapaterna . Hora aquel figlio

uolo che honorarà in queſta maniera il padre, & la madre ſua , promet..

te Iddio longavitaſopra la terra , comefanPaolo dice ſcriuendo a gli

Efeſij; queſto è il primo comandaméto,a cuiſia ſtata aggiuntalapromeſ

fa ,laquale non ſolos'intende della lunghezza, ma anchora d'ogni altra

profperità di queſta vita,quanto però è eſpediente peril bene del'anima,

& peròprincipalmente queſta promiſsione hauràilſuo intero &perfet

to compimento nélla futura vita,et nella terra dei viuenti, cioè nellabea

titudineſempiterna fi comeper contrario quelli ingrati& impijfiglino

li che maledicono ilpadre, & la madre , & glifono diſobedienti ,& ine

giurioſi,
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giurioſi,faranno caſtigati da Dio in queſto mondo , haurannoper giuſto

giudicio di Dio il paridella diſobedienza daiproprij figliuoli , 6 - final

mente ſe con molte, & cordiali lagrime intinte nelſangue di Chriſto,non

lauaranno il peccatoloro, ſaranno congrauiſſime, eterne pene puniti

nell'inferno .

Della diligenza paterna circa l'offeruanza di queſto

quarto precetto .
CAP. LXX ,

Ino a quilordinario noſtro èſtato ſempre di ragionar co'l padre,

come à quello à cui ſi appertiene l'offitio della educatione ,&difor

mare, et vestire l'animo del figliuolo ,ditutti i buoni habiti di virtù,poi

che ilfanciulloperla debolezza dell'età , non è anchor capace di eſſer

guida, & direttore aſemedeſimo. Ma nella eſpoſitione diqueſto quarto

precetto del Decalogo, habbiamoperilpiù ragionato alfigliuolo, indot

to dalla forma del parlare che oſa ilmedeſimoprecetto, mentre volgen

doſi al figliuolo dice .Honora il padretuo,& quello cheſegue, perche

anchorinon pare coſi conueniente che il padreiſtefo perſuada, etammo

-niſca il figliuolo a douergli preſtare honore . Et nondimeno non ha an

chora in queſta parte, cheſenza dubbio è importantiſſima, ad eſſer otio

fa la diligenza paterna ; la onde ripigliando la maniera del ragionamen

to conſueto diciamoche ilpadre nondeuemancare , di esporrealfigliuo

lo queſtoprecetto, noncome coſapropria, ma come veraměte ècome vo

luntà,et ordinatione diuina , la cui oſſeruanza appertiene non meno alla

ſalute delfigliuolo ,che alla fodisfattione del padre , perilche sebene il

prudente padrenon dirà coſi rozzamente al figliuolo; figliuolo obediſci

mi,figliuolo honorami, perche ioſon tuo padre , gli dirà nondimeno che

Iddiopadre celeſte, et creator noſtro coſi lo ha commandato,che ifigliro

lihonorino li padri,et dalle coſe dette di ſopra andard dimoſtrando,quan

to meritamente conuenza di coſifare.lo condurrà anchor afouente aquei

luoghi, et a quelle perſoneche per offitio loro etper carità a buon propo

ſito, noncome coſafatta artificioſamente inſtruiranno il fanciullo dique

sta coſi grande obligatione,comeſono macſtri della dottrina chriſtiana ,

predicatori , et padri fpirituali. Et veramente ſaria molto eſpediente

che i predicatori diſcendeſſeropiùſpeſſoa queſti particulari, imitando la

Stile degli Apoftoliſanti,i quali nelle Epiſtole loro dopo hauer trattato

della dottrina della fede, come il tempo all’hora richiedeua,ſi voltaua

no a darprecetti ad ogniſtato , et conditione d'huomini, come ä Mirriti

etmogli,padri, et figliuoli, padroni , et ſerui, et ſimili narri anchora

il padretal volta al figliuolo alcuno eſempio delte diuine ſcrittture, ò del

Le peT “
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le venerande hiſtorie de ſanti, quantoſiano ſtatigrati, et accetti aDio i

figliuoli obedienti, èt come largamente gli habbia benedetti di ogni be

nedittione , come vno Iſac , cheſi laſciò ligare dal padre , & offerireper

quanto fu in lui,per vittima a Dio;come il caſtoGioſeppeche prontamen

te eſeguì il commandamento paterno, et andò a viſitare i fratelliſdegna

tiſeco da i quali fu venduto, et eſſendopoi come a Dio piacque in gran

deſtato nell'Egitto non gliparuepoterhauer intera confolatione diquel

laſomma grandezza,ſe non la communicaua co'lpadre; talefu Salomo

Beidelquale lo Spiritoſantoper noftra inſtruttioneha voluto che reſtiſcrit

to, cheſtando eglinelſeggioreale,et vedendo venir Berſabè ſua madre ,

ſileuò in piede,et gli andò incontro , et lapoſe alla deſtra ſuaa ſedere,et

mille altritali eſempi,benche ilſommo di tuttigli eſempi è GieſuChriſto

Signornoftro , ilquale non ſolo fu obediente al ſuoceleſte padre finoalla

morte , etmorte diCroce , ma anchora alla ſantiſſima madre , et fino al

fuo balio, et riputatopadre Gioſeppe ſanto,percioch'è ſcritto nell'Euan

gelio ch'era obediente, et ſoggetto ad ambedue loro.Parimenteall'incon

tro dimoſtrerà tal volta iſeueri caſtighi, che Dio ha eſercitaticontrai fi

gliuoliribelliet diſobedienti, comeauuenne ad Abſalonne , che miſera

bilmentefu occiſo con tre lancie nel cuore ,pendendo per i capelli fultiffi

midavna quercia , mentre in battaglia fuggia le ſquadre delſuo padre

Dauid .Sono anchora nelle ſcritture ſacre , ſentenze grauiſſimein queſto

propoſito, come quella deiprouerbij. Qui maledicit patri ſuo, vel

matri,extinguetur lucerna eiusin medijs tenebris.cioè chima,

ledirà il padre,o la madreſuaſi eſtinguerà la lucernaſua in mezzo delle

tenebre, volēdo dire che nel maggior biſognoglimăcard ogni aiuto,et la

vitaſuaſarà breue,et ognichiarezza che hauea in queſta vita è dihono

rego di cõtentezzafi eſtinguerd,etquello,ch'èpeggio nelle tenebre della

morte,no hauendo eglivoluto in vita aprir gliocchialla luce della gra

tia,non haurà lucerna di buone opere,ne dimerito , maperſua colpagiu

ftaměte abandonato andarà nelle tenebrefempiterne.Con queſtijetfimili

modi,prędendo occaſione da quello cheſiſente nelle predicationi, etco al

tre buone opportunità,andarà il buo padreſpiegādo alfigliuolo l'impor

tanza diquesto precetto . Sarà anchoras ionon m'inganno buonmom

do , & efficace , che la ſaggia madre ammoniſca il figliuolo della obe

dienza , et honore debito alpadre,et all'incotro il padre di quello cheſi de

ue alla madre a procurando ambedue con vno iſteffo fine ,il benefitio del

fanciullo . Maſopratutto con le opere isteßeſi renda il padre alfigliuo

lo degno di obedienza ,& d'honore ,il che aperſona conſideratanonfa

rà difficile , poiche la natura medeſima ha inſerito nelpetto del figliuola

il ri
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ilrispetto del padre . Però auuerta ilpadre di non eſſere troppo indul

gente verſo il figliuolo, etnonſi domeſticar troppo feco, maffime quando

ègià alquantocreſciuto,ma ne ancho ſiarigido, et feuerooltra modo, ma

ritengavna certa grauità ,condita et temperataconfuauità et dolcezza,

fiche ilfigliuolo inſieme tema , et ami ilpadre ; et queſtoè quello che di

ciamo riuerire. Guardiſi anchora di nonfar allapreſenza del figliuolo co

ſe , per lequali egli debbia tenerlo a vile , et cominci a buon'hora a far di

talmodo che ilfanciullo ſi auuezzi ad vbidire prontamente iſuoi com

mandamenti , etfinalmente ,con iſeruitori, et familiaridi caſa , ritenga

tale autorità,che ilfigliuolo habbia occaſione di imitare quella obodiēzu,

et riuerenza che vedene gli altri,anzitanto maggiormente, quantopiùſi

conuiene alfigliuoloche al ſeruo, l'amare, et vbidire ilpadredifamiglia.

ilqualenondimeno, et con ifigliuoli ,et con i ſeruitori,ſi guardarà per

quanto ſipuòdalla fouerchiaaſprezzaritenendo comeè detto,il viſo dol

ce , et ſerenocon grauità , non ſi moſtrando rigoroſo , et collerico ſe non

quando la colpa altruilo richiede ,

Dello honore verſo gli altri che hanno luogo dipadre & pri

ma de glieccleſiaſtici. CAP. LXXI.

i è toccato qualche coſa in altra parte , dell'honore , & obedienga

, ,

rali, et terreni, mala conſeguenza della materia ci ammoniſce, a ricor

daretiandio in queſto luogo alnoſtropadre di famiglia,chequello hono

re ,etoſferuanza ch'egli deſidera da iproprifigliuoli , la ripreſenti inſe

medeſimo verſo iſuoimaggiori, et induca anchor eſſiafar il ſimigliante .

Inſegniloroche iVeſcoui,iſacerdotisiparochi&paftorinoſtri, Jonopa

dri delle animenoſtre, ſono mediatori noſtriappreffoaDio, orando per

noi,ſantificandocicon iſacramenti,etinſegnandocila viadella eterna fa

lute, però anuezzi il padre il figliuolo aportarmolta riuerenzaa iſa

cerdoti, comea miniſtridi Dio, nella qualcoſa ſipeccadamulti,et mal

fime da nobili ,alcuni dei qualipare che ſiſdegnino di honorar ipreticon

ceder loro la via , falutarli , et dargli iprimiluoghi,i qualipocomoſtra

nod'intendere la dignità delſacerdote , et che poſto ch'egli foſſe dibaſſo

lignaggio , et veſtito poueramente ,et anco di non buona vita, chepiac

cia a Dio chegiamainon auuenga , nondimenoper riuerenza dicolui , il

cuiluogo et autorità ripreſentano in terra,deuono eſſere da tutti honora

ti,ftimatijet obediti, &tantopiù quando con lapreminenza delgrado, é

congiunta la bontàdella vita.E' noto il memorabile eſempiodi Theodoſio

primoImperator ditantapotenza,il qualeprohibito daſant'Ambroſio ,

chenon intrale in Chieſa,perche troppo acerbamente ſi era vendicato

d'unaT 2
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d'vna Città ribelle , non ſolo vbidi , ma accettò bumilmente la peniten =;

za impoſtagli, et non fiſdegnò di eſeguirla publicamente nel cospetto di

tutto il mondo. Et veramente chiben conſidera l'humiliarſi à iſantiſa

eerdoti èvno aggrandir le medeſimo, percioche tutto quello honore rim

donda principalmente in Dio iftefo , co nello eterno , ſommo facer

dote Chriſto Gieſu ,ilqualeparlandocon iſanti Apoftoli, & con i loro ſuc

ceffori,ſuoi luogotenenti,perdir coſi,in terra,diceua; Chiode voi odeme,

e chi diſprezza voi , disprezzame. Alrendimento dello honoreapper

ticne propriamente comeſiègià detto , la fouuentione, però è offitio del.

padre di famiglia, & con l'eſempio , et con le ammonitioniimprimernel

petto puerile , & tuttauia più altamente nellapiù matura età ,piantare

queſtapropenſione di voluntà diſouuenire ipaſtori, & fuperioriEccle

fiaftici ,& anchora gli huomini religioſi cheper amordi Dio ſiſon fatti,

pokeri, & fi fonrinchiuſi ne i chioſtri delle fante religioni,iquali cipre

dicano l'Euangelio, ci paſconospiritualmente, non ègran coſa,dice fan

Paolo,ſeſi ciraccogliefrutto carnale da coloro, da i quali ſi ſono ſemina

te le coſe ſpirituali . & nell'iſteſſo luogo,ch'è nella primaepistolu a ico

sinthij , vadicendo coſe belliffime in queſto propofito , moſtrando con

eſempio delfoldato,dell'agricultore ,& delpaſtore,&dicolui che pian ,

tala vigna , quanto giuſtamente,per debito digiuſtitia , ipadri , dpas

foriſpirituali,debbiano eſſer ſoftentati,& mantenutinellaneceſſità tem

porale . La onde gran peccato commettono coloro , che ſottraggonoalle

Chieſe, o con mille modi diminuiſcono , o ritardano i pagamenti del

le decime, e cenfi, & altri diritti douuti da loro alle Chieſe . doue

più preſto doueriano dardel loroprontamentente. Nonintendanozlibna

mini quantoſia mercantia diguadagno, do quantofruttuofa indúſtria dos

ficura arte dicampo , l'offerir con lieto cuore a Dio , e afwoi miniſtri,

tedecime ; & primitie delle proprieſultanze. ben lo intendeua Salomo

neilqual diceva ne iprouerbij, HonoraIddio della tuaſoſtanza ,& dela

le primitiedi tutti i tuoifrutti,& raccolti; allhora i tuoi granari ſaran

no pienidi abondanza , & le tue vaſche , & torchi ridondaranno divi .

no. Ma tantoſiamo lontani da questo , & dall'imitatione de gliani, care

maggiori noſtri, che hanno con le offerte loro fondate tantenobiliChiefe,

& Monafterij ,che più toſto favedein queſto noſtro calamitofo ſecolo ,

unacommunefete , et aniditàdi toglierealle Chiefe , la qual coſa quan-,

to dispiaccia a Dio do diquintimalifiacagione , e nelpriuato , et nek

publico, non appertienebora a me di diſcorrerepiù lungamente;mi ba

staſolo di ricordar al noſtrobuonpadrechedopò hauer perſuafo a feme

defimo,perfuada efficacemente al figliuolo,che tuttoquelloche fa ritiene

indebia
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indebitamente , e ſi vſurpa alla Chieſa è fuocod'inferno , che conſumale.

altre facultà , & che più importa , abrucia le anime .

Come ſia graue peccato lamaledicenza contra i ſuperiori ,

maſsime ecclefiaftici . CAP. LXXII.

M

A grauepeccato etſopra modooppoſto a queſto precetto dell'ho

nore, ſi commette contra iſuperiori, & in ſpetie ,contra gli Ec

cleſtaſtici con la maledicenza ,et detrattione,et mormoratione delle quali

ſe bene altroue ſi hauerà a diſcorrere in generale , non poſſo nondimeno

contenermi, di nonfarne alquanto diquerela ,hora che parliamo dello

honore debito a i noſtriſuperiori,maſſimeEccleſiaſtici,per eſſer queſto un

peccato ,douemoltifacilmentetraboccano , congrande offeſa diDio, il

quale nell'antica legge cene lafciò prohibitione eſpreſſa dicendo ; Dijs

non detrahes, & principipopuli tui non maledices , cioè,Non

detrarre alliDei,&nonmaledireilprincipe del popolo tuo;e per li Dei

s'intendono iſacerdoti,per l'eccellenza del grado & offitio loro , onde fi

dimoſtra quanto debbiamoſtar loro ſoggetti, & obedienti, et non voler

ciarrogare lagiudicatura , & loſindicatodelle attioni loro,percioche non

èoffitio dellapecorella giudicare,maſeguitare il paſtore.Non oda adun-.

quegiamai il figliuolodalla boccadelpadre,coſa chégli dia ſcandolo ver

ſo ifacerdoti,anzipiù preſtoper il contrario , oda coſe, che lo inuitino a

neneratione,et riſpetto, ſi chenoſiagiamai del numero di coloro, iqualiſo

prędono dilettodi šparlare delle perſone religioſe, & padrispirituali.imi

tádoilpeſſimo Camfigliuolo di Noè, checo riſo,e fcherno ,rivelò a i fram :

telli che il vecchio padre giaceuaebrio,et nudo,ma imitipiù Þſtoglialtri

due figliuolibenedettidalpadre ,i quali con leveſtimenta proprie ſenze

punto guardarlo lo ricoperſero.Et queſtoſi dice, ſepur talvolta auueniſſe

che il religiofofoſſe men chebuono.Edegniſſimo in queſtopropoſito dime

moria ,&d'imitatione quel detto del chriſtianiſſimo Imperador Conſtan

Aino il Magno , appreſſoilquale accuſandoſi perhumanepaſſioni,alcuni

Veſcoui tra di loro di varie colpegegli rigittádo daſe non pure'ilgiuditio,

ma l'intender ſolo coſe tali,di buomini chetengono il luogo di Dio in teral

ra , diße loro queſte parole fra l'altre , Se io vedeſſionſacerdote cadere,

per ſuperchiafragilitàin onpericolo di carne,conil mio manto diporpos

raloricoprirei ; acciò non foſſe veduto da alcung,

Dell'ho
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Dell'honore debito a i ſuperiori temporali. CAP. LXXIII.

Or tutto quello che detto habbiamo in ſin qui dell'honore , &

>

ci , & comefi deuepreſtar loro obedienza , aiuto , & non giudicare

ne mormorare di loro , etſe altra coſa a queſta materia appertiene, tutto

dico , ſi hada intendereproportionatamente de i magistrati, & princi

pitſuperiori temporali, verſo i quali quanto debbiamo eſſer ofſequen

ti, etpronti ad obidirli, tutte le ſcrittureſante ne fonpiene". San Paolo

Scriuendo a Tito diceuacoſi . Admone illos principibus , & pote

ſtatibus fubditos eſſe, di& o obedire &c. cioè ammoniſcii fideli che

ſono fortola cura tua,che ſianoſoggetti et obediëtia iprincipijet allepote

fta.Et nella Epiſtolaai Romani diſcorre lungamente di queſto dimoſtrādo

cheleſuperiorità ,etpreminēze de' magiſtrati,et deiprincipi,et ťautorità

chehannoſopra ipopoli,è da Dio , onde chi reſiſte loro , reſiſte alla di

fpofitione diuina , et più voltegli chiama miniſtri di Dio , &commanda,

cheſirendano loro i tributi, & legabelle prontamente, da ognidebito

honore, & timore. Eté da notare cheinquei tempi il popolo chriſtiano

eraſottol'Imperio de principi infideli,et nondimeno i maeſtri noſtriſanti

Apoſtoli,perſuadeuano con tanta efficacia cheſteſſero ifideliſotto l'oben,

dienza loro, con ogniſoggettione,& non è marauiglia ,perciochecoſi,

haueuanoimparato da Chriſto Signornoſtro ,quando diſſe ,rendetea Ce

ſare, quello ch'è di Ceſare ,&aDio,quello ch'èdiDio,quanto più adun

que ſideneogni rendimento di honore , & di offequio ai principi chri

ftiani ? E queſto un punto di grande importanzaperil bene , & per la

tranquillità publica ,&però deue ilbuon padre vſar ogniſollecitudine,

&induftria , per formare anchora in queſta parte l'animo del giouanet

to ,ſi ch'egli riconoſca nelprincipe nonſo chedidiuino, & diſacroſanto,

perilche in alcuneſolennità ,quando ilprincipeſi moſtra alpopoloin mag

giormaeſtà ,potrà ilpadre condurreil figliuolo à vederlo, moſtrando

glielo con lietoviſo, comepadre ,ebenefattore,narrandogli anchor poi

ſecondofarà capacc,quanto obligo ſi debbiahaver à coluiche adminiſtra

La giuſtitia , conferuando a ciaſcuno il ſuo,et difendendocidalle ingiurie,

dalleviolenze, procurandoci pace ,&abondanza, in ſomma ogni

bene diqueſtavitacommune, et ciuile,periichee ben giuſto che inricom

penſa ditantefatiche, ſe gli renda obedienza, ogni Cittadino fia di

spoſto talmente , che dopoIddio non habbia in terra coſapiù cara nepiù

Denerāda,che lavita ,eil'autorità del Principe, et quanto prontamenteſi

offeriſcono le membra ad ogni pericolo perlaconferuatione del capo,tan

to con
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to conuiëne , che ogni particularcittadinofaccia nepiù ne meno, per il

Principe, perſuadendoſi che ſenza la ſalute del capo , non poffono eſſere

falue le membra. Et percheunbuonprincipe èundonoſingularedi Dio,

ſi come all'incontro talhorapermette Iddio iprincipiacerbi,peripeccati

depopoli, per tanto lafanta Chieſa ciha inſegnatoà pregarper loro,ac

ciòreggano il popolodi Dio con giuſtitia et conpace ,la ondeſan Paolo

ſcriuendo a Timoteo lo ammoniſce che ſi facciano orationi,e preghiere

peri Re', & pertutti quelli che ſonopoſti in altezza , & Signoria, accið

dice l' Apoſtolopoſſiamo menar vitaquieta& tranquilla inognimanie

ra dipietà ,&ſantità. Buono adunque laudabile inſtituto ſarà delpa

dre difamiglia auuezzar ifigliuoli arender a iſuperiori queſta ſpeciedi

bonore veramente chriſtiana ,cioèdipregar Dio per la vita , & ſalute

loro,&per il buonoſtato &felice reggimento publico,acciòſaluo il noc

chiero la naueſi conducaproſperamente inporto

Dell'honore verſo i maeſtri, & i vecchi . CAP. LXXIIII .LXXIIII.

Alle coſe dette diſopraſiraccoglie a baſtanza ,come ſi debbono

auuerzar ifanciullia riuerir imaeſtri, che tengono luogo di padri

di vecchi anchora, & veramente o per carità christiana e per bene.

ficio della patria,douria ogni cittadino di matura età & maggiormente

i vecchi a iquali la barbabianca& la grauità ſenile conciliaautorità ,

dourianodico riputar tutti ifanciulli, & giouaniper figliuoli, & ſempre

che foſſebiſognograue , &dolcemente ammonirgli, da ritirargli dalle

leggierezze giouanili , quali speſſe volteſi veggono fare per le vie ,

Luoghipublicidalla giouentù pococoſtumata,perilche acciòla correttio

ne poſſa eſſer più fruttuofa, & efficace, è moltoneceſſariohabituarſidal=

lafanciullezzapermezzodella buona educatione,a portar riuerenza

a ivecchi non altrimenti cheſefoſſeropadri , ilqualcoſtume ſilegge effer

ſtato molto oſſeruato da i Lacedemoneſi, Republicagiàmolto famoſa ,

piena di buoni inſtituti, et digrandeftima ,& potenza trai Greci,& fi

racconta vno eſſempio a queſto propoſito cheper hauerlo gli antichiſcrit

tori reputato degno dimemoria forſe non ſaràſenza frutto il referirlo in

queſto luogo . Si celebraua in AtheneCittàprincipaliffima della Grecia

vna folennefeſta, et spettacolo ,alquale era congregata grandiſſimamol

titudine& di cittadini& di foreſtieri . Auuenneche un vecchio cercam

ua luogo daſedere comeglialtrihaueuano , maperla moltacalca non gli

veniua fatto di ritrouarlo , ondemoltiſe ne rideuano ,& lo motteggia

uano , etpaſſando egliperil Theatro arriud in parte dote fedeuanoal

quanti
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quantigiouani Lacedemoneſi, i quali veduto il vecchio ,non altrimenti

cheſe unpadre oſuperior loro veduto haueſſero , ſubito ſi leuorno in pieni

di,et corteſemente inuitato il vecchio, lo riceuerono nel mezzoloro å ſe

dere , laqual coſa auuertita dalpopolo, alzò un gridograndifſimoap

plaudendo, & approbandoquello atto di buona creanza.Et tanto bašti

di queſta digreſſione .

Dell'honore, & buona creanza verſo gli eguali, &

inferiori . CAP. LXXV .

H

OR A ſe bene il preſente diſcorſo è ſolo di quel rendimento d'ho

nore che alpadre, & ad alcun'altre perſone ſideue, le qualiperd

inqualchemodoſotto nome di padre ſono compreſe, nondimeno perche

alfanciullino per latererezzadella età,ciaſcuno in un certomodo èpa

dre , & ſuperiore , per continuare la conſeguenza della materia ,ri

cordaremo al noſtro padre di famiglia.in questo luogo qualche coſa di.

quello honore, & diqueitermini di creanza , & diprbanità, che con

tutti conuiene pfare nella conuerfatione commune . Queſti coſiſtono nelle

parole, et ne igeſti del corpo riuerenti, per i qualiſi dimoſtra laſtima che

noifacciamodi alcuna perſona. Per tanto il noſtro buonpadre non negli

gerd in modoalcuno diaſſuefar a buon'hora ilpiccolofanciullo à questa

buona creanza, ſi chechiamato vadaprontamente, facci riuerenza,non

ſtia ritroſo, & potico alla preſenzaaltrui,ma modeſto et vergognoſo,non

fi ſcontorcaco’l corpo, nè con le mani alla bocca , o in altra guiſa faccia

alcun moto indecente ,maftia compoſto attento mentre altrui gliragio

na , .nel rispondere ſi avvezzi a laſciar il nudo si , Gilnò, che aiput

tini comepiù breue , & eſpedito , è più ordinario ; dicendo in quella ve

ceſecondo lpſode i noſtri tempi,ſignor si, ca ſignor nò, ég meſſer sì , &

meſſer nò, ſimilmente nel dare et riceuere delle coſe facci ſegno di riveren

za , & creſcendo conglianni ſia prontoa ſalutare,ad aſſurgere,a cederi

primi luoghi,vſando ſempre di una certa modeſtia,ch'ègrunde ornamen

tode i giovanetti.Etpercheper leggiereparole naſcono talhora grauiſſi

miinconuenienti, auuezzi ilpadre il figliuolo a rispõdere modeſtamente;

maſſime nel negare alcuna coſa, & contradire a quello che altri afferma;

onde non è da dire come molti fanno , voi non intendete , voi v'ingan

Aate , non è vero , et altri ſimilimodi di parlare, che hanno apparenza

don certo diſprezzo, à almeno di non faremoltaſtima della perſonacon

cui ragioniamo , ilche è graueerrore nella conuerfatione ciuile , & però

quandopure otcorre di contradire,ſi deuefare căun certotemperamen
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to , che altrui s'accorga ,che ſegliporta riſpetto, comeper eſempio dicen

do, perdonatemi io dirò il mio parere, potreiingannarmi , ma a me par

che la coſa ſtia in talmodo,faluaſempre la verità , ſalua la gratia voſtra,

& in altre taliforme di dire , &piùpreſto aggrauando ſe medeſimo che

ilcompagno; non apporta nocumento alcuno ildire di ſeſteſſo, io nonſep

piben dire , io non fui auuertito di ricordarui la tal coſa et ſimili;maben

per contrario può offendere il dire , voi non mi hauete inteſo , voi non vi

ſete ricordato difar questo da quello . Della qual creanga et modeſtia

delparlareragiona , ſela memoria non m'inganna , il libretto chiamato

Galateo , come anchora di molte altre coſe che ſono utili a ſapere, & è

eſpediente che il nostro educatore le offerui, acciò il ſuofanciullo ſia da

ogniparteben coſtumato, perciocheſebene loſcopodi questo noſtro trat

tato,è di trattareprincipalmente della educatione come chriſtiana ,non

dimeno non ſi eſclude la coſtumaterzamorale, anziſidefidera , & liper

ſuade, come più d'vna volta ſi è detto , & però doue in queſto io foſſi

meno diligente,mi rimetto a quelli che ne ſcrivono più copioſaměte.cona

cludendo adunque dico eſſer veriffimo quel prouerbio vulgare, che l'ho

nore che ad altrui ſifa diparole , o difatti coſta poco , e vale molto,&

tantopiù vale , quanto maggiore èl'honorante ,& certoè coſa degna di

conſideratione , checon prezzo coſifacile come è una ſalutatione amo

reuole , un lieto viſo , vna piaceuole accoglienza,on chiamarper nome,

e ſimili coſe , ſi compri vna merce coſi pretiofa , come è il cuore , & la

beniuolenza degli huomini, & perciò il noſtro padre attenda à cultiuar

l'animo tenero del figliuolo , acciò non naſchino in lui jþine di ruſticità ,

diſuperbia , mafioriſuauifſimidihumanità , & dipiaceuolezza.

1

CAP. LXXVI.Del quinto precetto , Non occidere .

3

E

Coſa horribile pur ſolamente apenſarui, che l'huomo per ſua natu

ra manfuetiſſimo venga a tanta fierezza, beſtialitàche ammaz

zi vn'altro huomo ſimile a le,de corra come il Salmista dice velocemen

te aſpargere il ſanguedel fratello ſuo, perciocheper diſgiienti che ſiamodi

parentado, ò di natione,tutti peròſiamo conforti dvna iſteſſa natura ,

figliuoli d'on iſteſſo celeſte padre ,nella cuicaſa , delle cui copioſeſo

Stanze tutti viuiamo;a tutti dopo queſta breueperegrinatione aspettia

mo da lui lamedeſima heredità in cielo, della quale etiandio quellicheſo

no diuerſi da noi di fede, & di religione , fono in quanto huomini ragione

uoli , di libero volere capaci, & poforoquando da lor non manchi di

accettar la fede ; & riceuere ilſanto Batteſimo eſſerne partecipi. Et dem

V ramente
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ramente io nonpossoperſuadermi che vn'huomo peruengaa tanto eſtre

mo che spogliato quaſi della humanitàſi transformi in dn certo modo in

vna fiera ,ſenon dopo una lunga catena dipeccati et dopo vnapeſima di

ppoſitione precedente, cagionata ingranparte da difetto di buona educa

tione . Etperòil noſtro buon padredifamigliavegli abuon'hora ſopra

il figliuolo etcerchi di eſtirpare tutti imaliſemi,che creſcendopoi in pro

greffo ditempo poſſono produrrecoſi amari frutti , etper contrariocer

chidiinſerir quelle virtù , et quelle opinioni,chelo poſsono tenerlonta

niſſimo datanta abominatione ,fi come horaſi diràpiù in particulare.Et

inſomma habbia il padre ſempre auanti agli occhiqueſtopenſiero , che

egli deue alleuar alla patria , et a tutto'l confortio delgenere humano,

un'huomo manſueto, ſociabile,et benefico, et non vnafiera crudele, ſan

guigna , etmicidiale .

Quanto grandemente diſpiaccia a Dio l'homi

cidio. CAP. LXXVII .

I

I ſommo Iddio , dopo hauer creato Cielo , et terra , et tutte queſte

belle creature che noi vediamo, creò anchora vltimamente l'huomoad

imagine , et ſimiglianza ſua , et lo introduſſe in queſto grande , et ricco

albergo come Règet Signore della Terra, et degli animali; per tanto co

lui che occide l'huomo, offende grandementeIddio , ſi perche guafta vna

delle più belle , et più nobili opere ch'egli habbia fatto , et ciaſcun fa

quanto diſpiaccia ad vno artefice il disfacimento dell'opra ſua, ettanto

più quanto è di maggior eccellenza, et perfettione, ſi perche ſi vede , che

l'homicidaperquanto può è violento contra diDio,poiche crudelmente

diſtrugge l'imagine fua,& coſi come l'ingiuriefattead una ſtatua reale

s'intendono fattecontra laperſona del Remedeſimo, coſiper l'homicidio

ſi offendeprincipalmente la diuinamaeſtà. Aggiungiche l'homicidagua

fta, & corrompe,per quanto è in ſe tuttelecreature,togliendo via l'huo

mo , per la cui conſeruatione , et mantenimento elle ſono ſtate create . Di

più nell'iſteſſo modo , è diſtruggitore ditutto'l genere humano, et diogni

compagnia,etcommunanza d'huomini, non mancandoper lui di ridurre

queſto mondo, ad habitatione difiere . perilche in ogni tempo , ha dato

Iddioſegni manifeſti di quantogliſpiaccia queſto horribilepeccato , onde

parlandocon Caimo dopo l'homicidio, & fratricidio commeſſo ,gli diſſe

in queſta ſentenza ; Ab miſerojet che hai tufatto ? lavoce delſanguedel

tuofratello grida a me dalla terra , adunque maledetto ſarai tu ſopra la

terrazlaquale ha aperto la boccaſua , et benuto ilſangue del tuofratello,

sparſo
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Sparſo per le tue mani . Et benche Caimo foſſe il primospargitore delſane

guehumano non fuperò ilprimo homicida,mafu il diauolo dicuidice il

Saluatore nel’Euangelio,egli fu homicida daprincipio , operche nelpa

radiſo terrestre per mezzo del peccato occiſe l'huomo et nell'anima et

nel corpo , facendolo cadere nella neceſſità di morire , operche hauendo

come alcuni Dottori altamente contemplano,hauuta riuelatione dellain

carnatione del verbo , et dellagloriaſia, commoſſo daſuperbia, et da in

uidia , deſidero di vcciderlo , però Chriſto Signor noſtro in quello iſteſſo

luogodiſſe a i Fariſei , chegià trattauano di farlo morire ; voiſetefigli

uolidel diauolo , et cercate diadempire i deſideri del voſtro padre . La

onde queſto peccato èpropriamente chiamato diabolico , et comeſiera

cominciato a dire tătodispiacea Dio,che nell'antica legge più volte com

mandò che l'homicidiofattoper odio , et vendetta,foſſe caſtigato ſeuera

mente,onde è quella celebre ſentěza , renderà l’offenditore animaper ani

ma, cioè la vita per la vita , dente perdente , occhio per occhio, et quel

lo che ſegue. Et perche quel popolo rozzo meglio intendeſſe quanto

Iddio abhorriua l'homicidio , commandò loro cheſino degli animaliſen

zaragioneſe alcuno di loro occideua vn'huomo,foſſe occiſo. et dopo il di

luuio, hauendo conceduto a glihuomini l'uſo di mangiare carne danima

li,ordinò cheſiafteneſſero dalſangue loro, ilqual ordinefurinouatofot

lo Moisè, acciò quel popoloanchorafanciullo,ſotto queſti velami fi di

fcoftalle maggiormente da ogniſpargimento diſanguehumano .

Del rifrenar l'impeto de l'Ira .
CAP. LXXVIII .

А

DVNQvE il noſtro buon padredalle coſe dettediſopra ,pren

derà materia ſecondo la capacità del fanciullo , diragionargli di

questo precetto della legge , Nõ occiderai,ſi ch'egli venga in grandeab

horrimento, o come in vnohorrore dell'homicidio, & reputivn'huomo

micidialequaſi una fiera ſeluaggia, nemica de glihuomini, et dimoſtri

alfanciulloche i magiftrati vſando della legitima poteſtà loro caſtigano

con vltimo fupplicio idelinquenti,et nonſono rei, nè tranſgreſſori del pre

cetto di Dio con tale occiſione, anzi eſeguiſcono la voluntà diuina, proue

dendo alla vita ,et ſalutedimolti con la morte,et caſtigo di alcunipochi.

Ma oltre leragioni dette et che ſipotriano dire , è da conſiderare che l'ef

fetto di coſigraue ecceſſo,come l'ingiuriarprima con parole,poiconfat

ti , percotendo , dando ferite , et morte , halaſua origine dalla immode

rata ira et da altrepaſſoni dell'animo, per tanto è neceſſario mettera

buon hora a queſti caualli indomiti il freno della ragione et il giogo del ti

V 2 mor
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mor di Dio , la legge chriſtiana , legge amoroſa , etperfettiſſimavolendo

tener il chriſtiano lontanißimo da i più grauipeccati,prohibiſce le cagio

ni remote , etper timor digrande incendio eſtingue ſollecitamente per

quantoſipuò , le fauille de inoſtri affetti. Però ilSaluator noftro ,par

tando in San Mattheo di queſto precetto, delquale ragioniamo, diſſe quem

Ateparole

Hauete vdito dire che à gliantichi voſirifu detto , non occidere, et

chi occiderà ſarà reo digiuditio.Maio dico a voi , che ciaſcuno che ſi am

dira contra ilfratellofuo , farà reo di giuditio , et chi dirà alſuofratello ,

racha, ſarà reo del Concilio , et chiglidirà pazzo, faràres etcolpeuo

ledelfuocodellagehenna . Dalla qual dottrina ſi comprende che il chri

Stiano non ſoloſi deueguardare dall'homicidio,che in queſto genere è l'e

ftremo male , ma dall'ira, dall'odio, dalle parole ingiurioſe, dal deſiderio

interiore , et da tutto quello che in qualche medo è via, et dispoſitioneal

la morte delfratello.Perilche comeè detto mentre il fanciullo non inten

de anchora la grauezza del male,deueilbuono agricoltore spiantar lera

dici del male, etfrenar l'ira , etgli altri affetti che ſononelpettonoſtro,

non altrimenti che tante ficre. Sono i fanciullipernatura iracondi,etha

uendo diuerſi appetiti, et non li conſeguendo, et nonpotendoper la de

bolezza dell'età difenderſida molte coſe che loro dispiacciono ,ſi accen

dono a ſdegno, & ira, & non hauendo altromodo ſivendicano colpian

to . pertantopoco auuedutamentefanno coloro che attizzano i fanciulli

inuitädogli a dir ingiuria ,et a percuotere chigli ha offeſi,ſomministrādo

eſca all'ira,& appetito naturale della vedetta,anziconiene fare tutto il

contrario, et auuezzarli aſopportar alcune picciole ingiurie patičtemen

te& à riconciliarſi facilmente , ilche da quella tenera e ſemplice età

leggiermente ſi ottiene . Etperchei puttiniſono voglioſi, & dimandano

molte coſe lequali alcuni per non ſentirlipiangere,ſubito le cöcedono lo

ro , onde tuttauia ſonopiù pronti a dimandarne delle altreper la inſtabi

lità dellafanciullezza ,di qui auuiene che apoco apoco , diuentano tan

to amici delproprio volere,che ſepoialcunacoſa è negata loro ſiſdegna

no , ſi adirano .per tanto è eſpediente romper ifanciulli nelle volun

tà loro , & non permettere che diuentino oſtinati, & teſtatiui, ma che

ſiano pronti, &agili all'obedienza , & fi volgano adogni verſo , ſenza

ſentir durezza,nepaſſione, non altrimenti che i polledri ben domati ,

fono obedienti, & leggieri ad ognipiccolo mouimento della mano del ca

ualiere. Et queſta cura,& diligenza è neceſſario vſarla maggiormente

con i figliuoli de igentil'huomini & deigrandii, quali hanno più coſe al

torno ,chenutriſcono loſpirito dellaſuperbia in loro,come ildelicatore,

ſtire
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lera ,

Stire, le molte commodità domeſtiche, moltiſeruitori, moltecarezze,en

adulationi , & maggior facilità di hauer ciò che vogliono, cheſe ben da

principio fonadeſiderij fanciulleſchi, creſcono congli anni , & vengono d

tale , che ſe nonſono vbiditi à cenno, proromponoingrande ira, &dicom

no villane parole ,eſono intollerabili a i famigliari, & aivaſalli, eye

niunſeruitio aggrada loro . Etperò auuezzinſià buonbora ad eſſer rbi

dienti, &a ſtar contentia quello cheſi dà loro,& à chiedere lecoſe non

con imperio , maconmodeſtia , et timore, & d renderlevolentieriquan

do à bello ſtudio ilpadre, & la madrele richiede, da aſofferir di non ef

ſer ſemprecompiaciuti .Creſcendo poi la capacità del fanciullogli dimo

Atri con ragioni la brutfezza dell'ira immoderata laqualeè chiamata dai

Juuijfuror breme spercheveramentevn'huomopreſo da vehemente col

, non vfa di ragione, ma è aguiſa di un pazzo furioſo, onde il viſo è

pieno di un roſſorediſangue, gliocchi sfauillano comefiamme, spuma

la bocca, non troua luogo , faco'l corpo moti diformi, et grida erdie

ce efa coſe delle qualireſtinto quello ardore, ha grandiſſimacagione di

pentirſi. E' l'ira paſionenaturale, etperciò vtile , et tal volta anchora

neceſſaria peroperare con un certo vigore, et viuacità molteattioni vir

tuoſe , et per ſaper riprendere , et caftigare ifalli de iſoggettiquandofa

biſogno, et infurgere contro a i vitij, unde i flojo ihannochiamato l'ira,

cote dela virtù , che arruota , et aguzza la virti , non altrimenti che la

cote il coltello.onde non ſi dice che ſichiuczzi ilfanciullo a eſſer ſtolido

&ſtupido , ma a ſupertemperar l'impeto dell'ira, ſi che ellaſiaferua,&

ministra , & nonpadrona della ragione , altrimenti non è coſapiù in

tolerabile ď vn'huomoiracondo , & ciaſcuno fugge di trattar con

uerſarſeco,& coſi ce ne eshorta il Savio ne iprouerbij dicendo . Nonef

fer amico d'huomo iracundo , & non pratticar con huomo furiofo.ag

giungendo che non è ſenza pericole che ſi appicchi quelmalcoſtume di

adirarſi, ondefiincorrepoiin mille fcandali ,& diſordini grauiffimi,ola

tre ch'è coſa molto difficile conſeruar ſiamicodital huomoche per ogni

leggiero incontro ſirompe ,& prorompe in indegnatione .

Quanto sia gioueuole, & grata la manſuetudine.

CAP. LXXIX.

M

A per cótrario dimoſtri il padre al figliuolo quãtoſiabella, quan

tograta à Dio,& agli huomini,la virtù della măſuetudine ; yn

huomopiacevole,et manſueto attrahe i cuori di tutti ad amarlo,omag

giorměteſequeſta virtù è inon nobile ,ch'è comegemmain oro,Grilu

ce
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ce tanto più , non eſſendo granmarauiglia che il poueroſia manſueto, in

cuipuò parere piùpreſto neceſſità,che elettione, maſeil ricco ilgětilhuo

moe il Signore èpiaceuole , ben ſivede ch'è mera virtù , quanto

ſecondo l'opinione di moltiè manco debita , tanto più è ſtimata , & ag'

gradita , benche realmente àniuno più ſi conuenga queſta virtù che ai

nobili, & grandi, et generoſi di cuore , ma certo d niuno apporta frut

ti maggiori.Eſentenza delSaluator noftro,Beati i miti& manſueti,peró

cioche eſſi poſſederannola terra , ilqual luogo ha varie intelligenze, må

riceue anchor queſta,che veramentequeſtihuomini di natura dolce,mal

ſimeſe ci è accompagnato valore , ſiconciliano la beniuolenza de glial

tri,talmente che ſonocomepadroni de'popoli,& delle città . Si legge di

Moiſe che era manſuetiſimoſopra tuttigli huomini della terra, & pari

mente lamanſuetudinediDauid , è commemorata nelle ſacre ſcritture ,

O ambedue di baſſo ſtato , furono eſaltati & da Dio , & da gli huomini

a grandepoteſtà ,neperò mancarono,quandofu biſogno di eſercitar l'ira ,

òpiùpreſto il zeloſanto contraglihuominipeccatori, pergloria di Dio ,

queſto ſi dice , perche niun crede che l'huomo manſueto non ſappia , &

nonpoſſa a luogo ,& tempo , all'imperio della retta ragione, cauar del

la vagina il coltello dell'ira . anzi ungran ſauio del mondo dice , che il

vero forte è feruente & branonella battaglia , ma altrouepiaceuole ; &

per contrario vediamo auuenir dimolti che falſamenteſi arrogano titolo

divalorofi, che nella conuerfatione commune,e nelle deliberationi ci

uili,fanno delterribile , & nel tempo delle fattionirieſcono codardi go

pili. Sono anchora grandementoprofitteuoli nella republicaglihuomini

manſueti,percioche ne i conſigli,ne igiuditij,nelgouerno, e in ogni delibe

ratione, ſono comela triaca ,&il temperamento degli huomini rotti,

collerici, &precipitoſi,de i quali non ve nemancaiioſempre nellecon

gregationi,eper la loro ruuidezza, & naturaimperioſa,ſonocoſi po

cograti, che talhora le buone opinioniſirifiutano ,ſolopercheſono pro

poſte da loro, oltrache eccitano diſcordieriſſe, lequali l'huomo man

ſueto con la ſua deſtrezza dćquieta, et compone, onde ben diſſe Salomo

ne; Vir iracundus prouocat rixas, qui patiens eft, mitigat ſu

ſcitatas, cioè l'huomo iracondo, & collericoaccende riſſe ,& l'huomo

patiente , do munſueto le mitiga, Øreſtingue. Adunque vtilmente ſard

collocatala diligenza paterna in queſta partedi alleuar il figliuolo pia

ceuole , et manfueto, et che poſſa tal volta ,come occorre ne i com

mertij humani, ſopportare, et diſimulare la impertinenza et inurba

nità di qualch'ono, altrimentinn'huomo troppo ſenſitiuo , et facile al

f'ira s'incontrarà molto speſſo in occaſione digrande inquietudine; et

però
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però diceua il Saluatore ", imparate da me , che ſon manſueto , et humile

di cuore et ritrouarete requie etpace a i cuori voſtri.

Del perdonare le ingiurie , &delle falſe regole chiamate

d'honore . CAP. LXXX .

A perfettione dellalegge chriſtiana, come altroueſi è detto ,confo

,

haadempito la legge,per tantograuißimo peccatoè l'odio che ſi porta al

proſimo, et fratello noſtro, etquella oſtinata durezza di non voler ri

mettere , neperdonare l'ingiuria riceuuta . Et veramente vna delle piis

alte , et più eccellenti operationi dellaprofeßione chriſtiana è queſta di

perdonare a chitihaoffeſo, et amareperamordiDio ,i proprij nimici,

talmente chequeſta virtù è coſa diuina , et ci inalzaſopra la conditione

humana, et cifàſimili à Dio,ſicome il Saluator noftro diceua infan Mat

teo,doue lungamente,et congrande efficacia ci eshorta à ſalir con laſua

gratia alla altezza di queſtomonte,chela noſtra corrotta natura tanto

abhorriſce, dico alla dilettione de gliinimici. La qual dottrina altißima

ſigillò in ſula crocel’innocentiſsimo agnello, mentre era maggiormente

trafitto dagli acerbißimi dolori , chiedendoperdonoalpadre eterno per

iſuoicrucifiſſori , et offerendoper laſalute loro quello iſteſſo immaculato

ſangue, ch'eſſi con fomma crudeltàgetſceleratezza verſauano. Mail de

monio antico , et irreconciliabile inimico di Dio, et dell'huomo,inuidioſo

che l'huomo acquiſti coſi nobilecorona come eſſer ſimile à Dio,anzideſi

deroſo difarloſimile a ſemedeſimo,che qăuto egli èyè tuttoſuperbia, ira;

odio, et vendetta , haſopraſeminato nel buonſemeeuangelico laſuapea

Stifera zizania, & ha introdotte nelmondo alcuneleggifalſamentechia

mate d'honore , & con eſſehatalmente inebriati gli animi dimolti, che

gliha condotti miſerabilmente come beftie almacello à offerire sponta- .

neamente al demonio con la ſanguinoſa morte de i corpi la eternaperdi

tionedelleanimeproprie .Horaguaidi quei padricheſonoministri , &

ſatelliti deldiauolo in procurare la dannationede ifigliuoli, & comeà

pena ſonoſuolti dalle faſce in vece di inſegnar loro il timor di Dio , & la ,

manfuetudine chriſtiana, gli inſegnanoqueſte deteftabili leggi , & pen

Sano ſolo di laſciar loro perheredità l'odio implacabile , ch'eſſi hanno

portato adalcuniche chiamano fuoi nemici . a queſto finegli impongono

nomiò ſopranomibizarri , & conferuano nelle caſe proprie per lungo

tempocoſe tali, che tenghino viuala memoria delle antiche & giàſepul

te offeſe, con ogni maniera instigano i ſemplici& miferabili fanciul

li
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liaguiſa di cagnolideſtinati à cacciar lupi,& fimilifiere,acciò ſiamo auš

di , da ſitibondi della carne & delſangue humano. Non coſi farà il no

ſtro buon padre & chriſtiano educatore,ma ſotrarràdagli occhi,& dal

le orecchie del fanciullo ogni incitamento dodio , & di vendetta , non di

rà giamai alla preſenza del figliuoloquello che alcuni per parere caua

lierid honore,inconſideratamente e ſenzaeſſer moleſtati da alcuni,dico .

no per vna certa vana brauura , io non mi laſciarò già mai torcere on

capello,ſe alcunomidiceſſe ,o faceſſe, io glienepagarei,iltaleèon dapo

co à non riſentirſi della tale ingiuria , ſe colui l'haueſſe fatta à me io non

lo laſciarei viuo , io gli cauarei il cuore. Il talaltro hafatto molto bened

vědicarſi,coſiſideuefare. Queſte ſimili parole ſidiconotutto giorno

da alcuni, cheſidanno anco ad intendere di eſſer buoni chriſtiani,&per

loro diletto Standoſi a menſa , ò paſſeggiando per camera , comettono

bene ſpeſſo nonpiccolipeccati, proponendo tante volte di nonvoler »bi

direallaleggedi Dio ,ma è quella del Diavolo . Et ſentite da i figliuoli

queſte propoſitioni,comela ſcabbia del peccatoſi attacca facilmente , re

Stano loro impreſſe nell'animo, da ſene ricordano dopo molti anni, de

dicono,coſi vdì io dire à mio padre . però il noftro padre non dirà egli,com.

nonpermetterà che ilfigliuolo conuerſi doue altridica ſimile dottrina ,

ma confatti, & conparolegli inſegnarà tutto il contrario .

Alcune ragioni, circa il perſuadere la remiſsione delle

ingiure . Cap. LXXXI.

I per tanto oltraquello cheſi è detto diſopra, che ilperdonare, era

imare gli offenditori noſtri ci rendeſimilia Dio, onde anchora dice

uaGieſuChriſto , Beati ipacificiperciocheſarannofigliuoli di Dio,dimo

Atri:lpadie alfigliuolo già capace dellaragiorc,che la vera nobiltà chri

Aiana no admettelegge alcuna contra la legge di Dio, & però dica il mon

do, & creda quello che vuole , che il vero, & falfo honore non ſi pro

ua al ſuoparagone',ma a quello di Dio . Erano i fortisſimi martiri ri

putatidal mododishonorati,quãdoper non offendere ilſommo Rè del cie

lo , laſciauanogli honori e i magiſtratide i Rèdella terra , & volunta

riamente ſi ſcioglienano i cingolimilitari , ſegno della nobiltà , & cauil

leria , &nondimeno& in quell'atto , & nelpatir la morte iſteſſa per.

Dio , erano nonmenohonorati che forti ,di valoroſi . Il vero honore e

premio della vera virtù,la vera virtù non conſiſte nella opinione altrui ,

nemenoin quello che altri ò faccia , ò dica , come ne anco il vitio , al

trimentiſeguitaria che vnopoteße eller virtuoſo ò vitiofo per le upre di

Dual
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vn'altro ,manon è coſi; anzi ciaſcuno èvirtuoſoper le operationi pro

prie ,fatte deliberatamenteper amor dell'honeſto G per Dio,ti coſi per.

contrario . Et certo ſaria coſa non ſolo dura , maridicola , che dopo ha .

uer alcuno viuato virtuoſamente trenta& quaranta anni , il misfatto

d'vn'altro gli toglieſſe l'honore ; ſinoaifilosofi hanno inteſo che meglio e

patire chefare ingiuria , perche nelfar l'ingiuria è l'ingiuſtitia , & con

l'ingiuſtitia il peccato , e co'lpeccato il dishonore', ne ci è coſa più vile,

nepiù dishonorata cheilpeccato . Imedeſimi filoſofi co'l ſolo lume della

ragione hanno inteſo,ch'è coſa di animogeneroſo il diſprezzare le ingiu

rie, & l'hanno attribuitaperproprietà del magnanimo,&hinno anche

ra detto che niuna è maggior vittoria , che vincer la paſſione dell'ira doa

ſuperarſe medeſimo ; anzi et la ragione& la eſperienza dimoſtra che le

vili feminelle , e gli animipiù timidi ſono più vendicatiui. Perſuada

adunque il buon padre il nobile & generoſo giouanetto a operar virtuo

famente, ſe alcuno per inuidia ò maleuolenza detraherà alla famaſua,

ridaſene,percioche le opere ifteffe rispondono, é conuincono colui comė

bugiardo maligno, ma ſe per caſo quelloche gli viene oppoſto foſſe ve

ronon hauerà ragione di adirarſi contra di lui,macontra il ſuo medeſi,

mopeccato , o ſauiamente conuertirà la maledicenza dell'auuerſario;

inamicheuole auuertimento; et queſta è una delle vtilità che ſi cana da

gliinimiçi , ſo come alcuni ſcrittori gentilib.inno dimoſtrato, che tal vols

ta più giouavno inimico-che vn'amico, perciocheper la ſua mala volun.

tà bal'occhio aguzzo , et penetra et ſcuopre i noſtri difetti , et ci da occa

fione di emendarcene. Ricordi anchora il padre al figliuolo che ſegnodi

animo nobile è non per le piccole ingiurie render legrandi , maper con

trarioper i piccoliſeruitij render larga mercede , et delle ingiurie ſcor

darſene , etburlarſene .ſi come ſi legge che un Rè'antico non chriſtiano ,

ridendoſi di alcuni che diceuanomaldilui , era ſolito dire ; E coſa de Re

dopo hauer fatto bene,vdir male,maſenza dubbioè coſadaperfetto chri

ſtiano farbene , et patir male inqueſtavita. Aggiunga ilpadre dicendo,

chegraue ingiuria ſifa allapatria, quando altrui vuole eſſer giudice egli

fteſſo delle ingiurie riceuute , et in disprezzo delle leggi, etdell'autorità

publica ,prendein mano la bacchetta et la poteſtà di caſtigare i rei ,ſopra

de i quali non hagiurifditione alcuna, con grandiſſimaperturbatione di

tutto'lgouerno, oltra cheniuno è giuſto giudice della propria cauſaper

cioche l'affetto , & lapaſſione non laſciano eſtimar rettamente l'offeſa

maſemprepar maggiore , ondeſivedeper esperienza, l'ecceſſo grande

d'on cuor appaſſionato d'ira , & ſdegno, che perunaparoletta,per vna

guardaturatorta siper caſarelle d'aria , vuole il ſangue , e la morte
i

X non



LIBRO C

nondon ſolo ,ma di molti , etiandio innocenti, & l'efterminio d'una faer

miglia interes .

Ragioni chriſtianepiù in particulare circa la medeſima

materia. CAP. LXXXII.

Q "

1

VESTE Ømolte altre ragioni , cheper breuità ſi tacciono il ſo

lo lume naturale cele inſegna, & ciſcuopre la falſa dottrina del

mondo veſtita diſpetiofo nome d'honore.Manel petto chriſtiano maggior

forza , & efficacia doueranno hauere le ragioni chriſtiane fondate ſopra

i principi del'humiltà , & regolate dalle regole eterne del verohonore .

Et queſteprincipalmente deue ilbuonpadreinculcar nell'animo del fia

gliuolo. Etprimache questa è la voluntà di Dio , ilqualciha promesſo ,

che ſe per amorſuo rimetteremo le ingiurie, &perdonaremo a gli inimi

ci noftri, egliprenderà lu caufa nostra nelleſuemani . La ondeſan Pao

lo eshortaua iRomaniin queſtaforma, Non vi vendicate voi medeſimi

cariſſimi,ma temperate et rimettete l'ira ,percioche Iddio ha detto laſcia

te a mela vendetta& io ſarò il renditore . nelqual luogo San Paolo dice

molte altre coſe non ſolo del perdonare, ma di far benefitio all'inimico',

de conclude dicendo . Non tilaſciar vincere dal male,ma vinci nel bene

il male, &per certo queſta è nobile vittoria & alta vendetta , vincer

conla bontà proprialamalitia altrui. Dica anchora il buonpadre che

nelleſcritture ſante glieletti di Dio , ſono aſſimigliati alle pecorelle , anii

male manſuetißimo & patientißimo, a cui la natura non ha dato arme

alcuna per difenderſi non cheper offendere, non corno , non dente , non

unghia ,& finalmente,come altri animaliinermi hanno,ne'anco la velo

cità del corſo , ma tutta la difeſa dellapecorella è nella prouidenza del

paſtore .tale è il chriſtiano, non fa nuocere ad alcuno , tale era il buon

Dauid , i cui ſalmiſonopieni di queſta confidenza in Dio , chiamandolo

cô grande affetto difenſor ſuo,protettore,ſuo aiutorio,refugio,& torre di

fortezza contra tutti i ſuoi nemici. Soggiunga il padreche ſideuono con

fiderare le graui offeſe,che noi commettiamo a tutte l'hore contra ilfom

mo Dio, Padre,Signore, etperpetuo benefattor noftro , & nondimeno Id

dio longanime , etbenignodißimula connoi, ci aspetta a penitenza ,

& è il primoa inuitarci alla reconciliatione , quandopur di lontanoci

leuiamoper tornare à lui , ci corre incontro con le braccia della ſuami

miſericordiaaperte . Etcome ardirà poi il vermicello dellaterra , ne

gar al fratello, & conferuofuo la remißione di cento denarij, cioè vna

leggiere offeſa ,hauendogli Iddio condonato il debito di difcimilatalen

ti ? fi



S E C O N D 0 . 82

ti?ficome in quella nobileparabola euangelica il Saluator nostro ci eſpo

ne; adunquechi vuol trouarperdono da Dio,perdoni alproſimo,queſta

è lalegge,che ci hapropoſtoil noſtro ſommogiudiceget conforme a quel

lo chefaremonoi al proſimo, cofiſarà fatto a noi . Procuri il buon pa

dre che ilfigliuolo intenda , etreſtiperſuaſo ,che non ci è coſa più dishe

norata che il peccato , nepiù honorata , che il far la voluntà di Dio , a

che il verohonorenon depende dal giuditio delmondo ,che è cieco , doo

bugiardo,ma da quellodi Dio , il qude à ſuotempo honorarà coſi alta

mente iſeruiſuoi, che neſtupiranno glihuomini mondani,quando aper

tiperla penagliocchi, chehora la colpa tien rinchiuſi, et pentiti de ifal

fi giuditijfatti da loro,delle attioni deigiuſti diranr:o quelle parole, che

leggiamo nella ſanta ſcrittura .Noiſtolti,et inſenſati riputauamo la vita

loro vna pazzia jiet il fin loro dishonorato et vile ,ecco comeſononume

rati tra i figliuolidi Dio ,et la parte loro è con iſanti .

Et perche l'ira,et l'odio che ſi accede in noi cótra il noſtro fratellona

fce dalla opinione ch'egli ci habbiafatto , ò poſſa fare alcun nocumento,

dimoſtri accuratamente il buonpadre,che niuno può eſſerveramente offe

fo , fe nondaſemedeſimo,percioche laveraj&grauiſſima offeſa è quella

che tocca l'anima,cioè ilpeccato,che lapriua della vita digratia ,chela

Faſchiana del diauolo , etla obligaà pena eterna, etnõ è creatura alcuna

checipoſſa apportardannoall'anima ,fe non la noſtrapropria voluntà.

Etquesto è quelcelebreparadoſſo, che moltifantipadri,ma spetialmen

te ilgloriofo fan Gio. Chriſoſtomo hatrattato congrande eloquenza, Ne

mo læditurniſi a ſe ipſo , cioè Niuno è offeſoſe non daſe ſteſſo .Oltra

che il buonchriſtiano ,ſa che niuno quantunque piccolo incommodo gli

può auuenire, ſenza lapermiſſione di Dio , onde nonſi adira contra il

proſſimo, ma ſihumilia innanzi a Dio , il quale horaper fuegliarci dal

forno delpeccato,horaper conferuarci nella virtù,horaper coronarci di

maggiore corona , hora per altri effetti à gloria fua , & vtilità noftra ,

permette cheſiamoafflitti ,&offeſi, ma ſe noi nonoffenderemo noi ſteſ

ſi con l'impacienza , & conl'ira,& prenderemo inſieme con Giobbeogni

coſa dallamanodi Dio, le piccoleperdite di queſto mondo ciapportaran

noigrandißimiguadagnidel Cielo. Con queste , & altre ſimili ragioni

chriſtianeperſuada il buonpadre alfigliuolo a rimettere volentieri le in

giurie, & a non ferir ſeſteſſo dipiaga mortalenell'anima, mentre ritie

-ne l'odio contra ilfratello, il quale ha da sperere, et da deſiderare ,

-pregare che ſia conforte ſeco della diuina gloria . La onde non ſi po

trebbe eſprimere a baſtanzaquanto granmale fra l'occider vn'hiomo ,

ilqualeſoprapreſo da impenjata morte violenta, nonhafpatio dipeniten

х
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zá, per vano intereſſe di danari, per uno ſdegnuzzo daifanciulli,

operon nonnulla èprivato permano delfratello ſuodella vitadelcor

po, e di quella dell'anima inſieme,con perdita irreparabile,et con' tar

topeſo di danno , che ne tutto loro , ne tuttigli honoridel mondo, ne la

vita temporale di tuttiglihuomini lo puoagguagliare .

Che fi deue tener cura dell'honore , & buonaeſties?

matione . CAP. LXXXIII.

On creda alcuno, cheper le coſe dette diſopra, io intenda che il

gentilhuomo chriſtiano non tenga conto dell'honore, et de la buo

na eſtimatione de iſuoi cittadini, percioche io miricordo bene di quello

che Salomone dice ne iſuoiprouerbij, Meglio è il buon nome che lemol

te richezze, et non ha dubbio che l'hauer riputationeet credito in como

mune è un mezzo di operar molte buone etvtili coſe a beneficio dellapa

tria , perilchegeneralmenteparlando nonſideue eſſer diſprezzatore del

la gratia ,et buona opinione de gli huomini. Mail chriftiano ilqualecon

laprudenza de lo Spirito ſepara il pretiofodalvile, hada perſuaderſi che

il vero hignore ficonferua et mantiene conle iſteſe nie, maniere ,per

lequali et con lequaliſi acquiſta, cioè con le opere , et con le attionivir

tuoſe ,aggiungi cheniuna opra puòeſſer veramente virtuoſa ; nehono

rata cheripugnialla leggedi Dio,fi comeall'incontroper la offeruanza

della tegge diDio , nonſioffende giamai il vero honore, ſe beneil mondo

confalſogiuditio giudicaffe altrimenti,peròattenda il chriſtianoa operar

ſecondo la virtù , etnontema che un fatto, ò detto dishonorato di chifi

ſiapoſſa torreà lui l'honore , et perchenonparliamohora della altiſſima

perfettione , cheperamor del cielo , diſprezza tutte le coſe terrene, mą

parliamo dellavita commune, et ciuile , per tanto non ſitoglie, nefiri

prende cheilchriftianoconferui il grado , et la dignitàfua ; et non ſi ren

da contentibile appreſſogli huomini, non efpongaſemedefrmoaltein

giurie perpocaprudenza , ma mantenghi la grauitàfua, & fia tale nel

le opere , nelleparole, nel conuerſare , et trattare cheſenza vanità, et

gonfiamentodi ſuperbia firendadegnodi eſſere riſpettato . Parimente

fipuò , etfideue conſeruare la propria robbe , et voter il ſito diritto ,

però tutto ſiintendecon i modi ordinarij ,et leciti , ſecondole regoledel

lagiustitia diuina, ethumana, ſenza offeſa di Dio, et ſenza odio delfra

tello .Etqueſto è quello cheſi ricorda ,che il buonpadre perſuada alfi

gliuolo chenon prorompa in ira per ogni paroletta, chenon facci di un

piccolo Saffo , che talhora ſiattraverſa trapiedi,pnamontagna,che mol;

te coſe
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té coſe non veda; e non oda , etle diffimuli & difprezzigeneroſamente

continuando di operar virtuoſamente,percheei buoni al finegiudicaran.

no incorrottamente , et il tempo iſteſſo, è padrecomeſi dice della veritdi

Rendaſıfacile al perdonare et faccia piùprofeſione di queſto, che di trop

po ſenſitiuo ; et di terribile . Similmente nelle coſe del darė,et dello haue

re , per lequaliſpeſje volte naſcono grauiconteſe , non voglia ſempreri

ſecarquanto eglipotrebbe la coſa alviuo,ma ſi contenti talvoltapatir.

alcun leggier danno per conferuatione della pace, et dell'amicitia .E'le

roba daſtimare sì , ma non in tanto grado,quanto il mondofa , anzibe

neſpeſſo ègranguadagno, il laſciarſicader dalle mani alcunipochi danas

ri, etritener l'amor delproſimo, fi come diceua on ſauio , è espediente

appartarſi alquanto , etcedere delle ſueragioniper viuer inpace . In

fomma dimoſtri il padre alfigliuolo che ſe ſi deue ſtimar l'honore degli

huomini che s'ingannano, molto più ſi deue ſtimar l'honor di Dio che non

s'inganna giamai , neper l'opinionedegli huomini ſideue in modo alcum.

no tranſgredire , ò non adempire la leggediDio, laqualeſeper oſſernare,

ilmondo , ò ciriprende , ò ci deride , allhora biſogna ricordarſi di quello

che ſan Paolo dice . Io tengopiccolißimo conto di eſſergiudicato da voi,

ò dalla prudenzahumana, e in vn'altro luogo ; s'io piaceſſi agli huomi

ni,non ſareiſeruo di Chriſto.

Della fouerchia ſoſpettione. CAP. LXXXIIII.

I

O non ſo ſe troppoforſemiſonoalungatonella materia di queſto quin

toprecetto . Non occidere, machi conſiderarà imaligrandi,chena

ſcono dall'ira et dalla effuſione delſanguebumano,etdaqueſto idolo del

l'honore tanto venerato daglihuomini , etſporrà auanti agli occhi le

ruinedelle caſe , et delle città , et tal'hora delle prouintie per leſangui

noſeſette ; et diuiſioni etparti , di che fon piene le vecchie hiſtorie , per

tacer de noftri tempi, facilmente ſi recarà a credere , che per trattar

vtilmente questa parte , non baſtaſſeropocheparole , onde per venture

giudicarà queſta lunghezza eſſer men lunga , allaquale per metter hor

maifine aggiongerò queſto ſolo , ch'eſſendo loſcopo della buona educatio

necoſiin queſto particulare,come in molti altri il rimediar dilontano a

ifuturimali , et per conſeguenza non douendo laſciar à dietro diligenza

alcuna , ptil coſafarà,ficome amepare , per fuggirl'iracondia, et l'odio

et gli acerbifrutti che tali pianteproducono , procurar a buonhora , che

ilfanciullo nonſi auuezziad eßer troppo fospettoſo, etqueſtoſi dice ac

ciòſtudioſamente , òper inauuertenza ilpadrenon ve lo accostumi egli

fteſſo,

1
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Steffo , ócon l'eſempio , ò con la perſuaſione, percioche per ordinaria

qfto difetto è aſſailótano daigiouani,ſi come è moltoproprio dei vecchi,

i qualiparte peril raffreddaměto del ſangue,parteper la lunga esperien

gadelle offeſe ,e de gliinganni riceuuti ſono ſospettoſi oltra modo . Si

ritrouano alcunipadri diqualipare di dar vtiliſſimi ricordi ai figliuoli

mentre dicono , vedifigliuolo non credere d niuno , non te fidar diniuno,

fa che tu ſia ſuegliato , & che tu vogliaſapere ognicoſa, ſimili coſe, i

qualipreparanoa i figliuolivna inquieta o penoſa vita . Chipuolſape

re tutto quello cheſi dice di lui,chiſi diletta di vdire detrattori, & ripore

tatori haurà di leggieri materia di adirarſicontra iproſſimifuoi, & ben

ne speſſo ſenza fondamento di verità , percioche non mancano huomini

maledici & šparlatoriiquali partepervna certa malignità,chepar che

non ſentanoaltro diletto chedimalfare, parte per varijfini, & interes

fi, vanno ſeminando ſcandali, & diffenfioni, & doue trouano creden

za , tutto dì ti vengono innanzică menzogne,& nouellette,colui ha det

to , quelloaltro hafatto ,& ſi moſtranozeloſidel noſtro honore , &

eſaggerano talmente le piccole cofarelle , che gli iracondi, & arditi ſe

precipitano a vendicarſi di fatto , ò almeno a dirparole alterate , & ri

ſentite , lequali , vſcite una volta di bocca ,fono irreuocabili,&peruen

gono a notitia dell'offeſo, & ſigenerano levere inimicitie , & nonban

ſta poiil dire, io hebbi mala relatione , io m'ingannai. Maſe altrui è di

natura timida , &Soſpettofa & dagli orecchi facili alle calunnie , con

cepiſce odiodentro di ſe ſteſſo,& lo nutriſce coʻlfomento hora de lofde -

gno, horadellapaura,talche per aſſicurarſi ſi riſolue a pericoloſe , co

peſſime deliberationi contra la vita delproſſimo. Adunque conuienea

buon'hora riſecarla radice del male , & aſſuefar il fanciullo à non eſſer

troppo ſospettoſo ,ne troppocurioſo di volerſaper tutto quello che dilui

ſi dice , & a non aſcoltare volentieriqueſtaforte d'buomini , de i quali

dice Dauid nelSalmo; Detrahentem fecreto proximo ſuo hunc

perſequebar.cioè , 10 perſeguitauo colui che in ſegreto detrahena, al

proſſimoſuo. Finalmenteperſuada ilfigliuolo a viuer virtuoſamentede

ſecondo la leggediDio , & dopoqueſto a diſprezzare generoſamenteſe

altri diceſſe mal dilui , & cercaffedicalunniarlo , ò procura ſe ilſuoabr

baffamento, & quando unodi queſti delatori& fufurroniglicapita anan

ti ſemoſtraràfar poca ſtimadelleſue ciancie, gettarà acquaſopra il fuo

co , &
eſtinguerà conprudenza le fauille de igrandiincendü .Hornonſi

dice eglimale de iprincipi ,&deiRè , & d'huomini ſantiflimi, & fino

nel Cielo , l'ardirede gli huominimette la bocca ; non ciparrà adunque

gran marauiglia , che ſidica male anchor di noi , tutti ſiamodefettuoſi,

& ſen
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e ſenzadubbio è in noi materia , chepuò daraltrui giuſta occaſione di

riprenderci; &ſenon cipare di eſſer colpeuoli in quelle coſe che altrici

accuſa ,baſta che nehabbiamo delle altre & per ventura maggiori. In

Fonema auuenziil buon padre ilfigliuolo a non eſſere precipitoſo in giudi

care , ne à credere leggiermente ogni coſa , inquietandoſi , e perdendo

tal volta i veri amiciet mettendoleſteſſo in mille intrichiper vaniſospete

ti. non ſinegaperò che ilpadre difamigliadebbia tener l'occhio apertó ,

fopra la caſa ſua , & ſoſpettarconprudenza di quei mali checommune

mente auuengono , non per giudicare inconſideratamente do definir che

vnofi triſto ,maper chiuder le vie, & la facilità di poter eſſere; ega

è detto vulgare , maſaggio, che il padredi famiglia non deue ſtimaral

Eunoper ladro , maperò deueguardare ,et cuftodire la robafua, & mol

to più i figliuoli , & per dirlo in vnaparola ,nonſi condanna l'auuerten

ka, et la cautione, ma la troppo credula , etfouerchia fufpitione .

Del ſeſto precetto , non commettere adulterio .

CAP. LXXXV.

Opo l'offeſa che ſi facontra laperſonaet contra la vita di alcuno,

grauiſſima ingiuria è quella dell'adulterio , ilchefacilmenteſi può

conſideraredallaſantità del matrimonioe dalla congiuntionegrande de

i dui conforti che giàſono vna iſteſſa carne,onde tra loro deue eſſerefom

mo amore, oſſeruanzadifede,ſicome diſopra fiè diſcorſo lungamen

te , & èpropriamente adulterio ingiuria dellegitimo maritale letto,onde

fe il maritato commette adulterio cò loſciolto,èviolatore del ſuoproprio

letto , & ſeloſciolto, & libero davincolo dimatrimonio peccacon colui

ch'è aſtretto maritalmente, macchia da contamina il letto alieno , et in

ogni caſo, oltra la bruttezza deformità ch'è nello iſteſſo peccato , co

me attod'incontinenza, vièanchor congiunta grandiſſima ingiuſtitia

contra ilproſſimo, perciocheſicome altroueſi è detto,ſecondo la dottri

na de lo Apoftolo ,il marito ,& la moglie non hannoalcunapoteſtà del

proprio corpo ,maſcambieuolmente l'vnopoſſiede il corpo dell'altro, la

onde iltorlo al legitimopoſſeſſore , & darloa tale che non vi ha diritto ,

ne ragione alcuna, è coſa ſopramodo ingiufta , & iniqua,& doppiamen

te Iddio autore di queſto venerabile facramento,ne rimane offeſo, oltre

la ingiuria grande,cheſi commettecontra ilpublico , & contra laſocie

tà ciuile , la qualeper la vera , &ſinceraſucceſſione dei legitimi figliuo

li conſerua le famiglie ,& le heredità , & gli honori, finalmenteſe

medeſima, Perilche tutte le leggi humane& diuine hanno & prohibito

Scan
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de caſtigatofeueramente ľadulterio , nell'antico teftamento perdiui

na leggegli adulteri erano lapidati &puniti di morte , ondegrandemena

teèdapiagnereche trachriſtiani nelloſtato della perfettioneeuangelica,

riſiano di quelli, cheſiprendono agiuoco queſto grauifſimopeccato , 1

quali caſtigard Iddio permezzo degli eterni,& crudelifimi lapidatori

nello inferno ſenza fine . Ma laſciando queſto per horada parte , è dafa

pere , che ſotto la prohibitione dell'adulterio, delquale principalmente

la leggefamentione, comepieno d'ingiuſtitia , & di nocumento verſo il

bencommune , fi comprende anchoraognialtramaniera di impudicitia

do dipeccato carnale, di che non ci conuiene , ne è neceſſario parlaredi

Aintamente, basta che tutti ſon prohibiti, & non ſolo quanto all'atto

operatione eſteriore ,ma etiandio quantoal penſiero , & deſiderio inte

riore, ilchefè bene ſi contienedi è virtualmenteracchiuſo in questopre

cetto , Non adulterare , ciò s'intende , ne con effetto dopra , necon af

fetto di cuore, ſi come parimente intendiamo del precettocircalhomici

dio , & deglialtri tuli , percioche la legge , come dice ſan Paolo , èfpi

rituale&ſpiritualmente ha da intenderſi, ſe ben dico, l'antica leggepro

hibiſce anchor l'affetto diſordinato del cuore,nondimenopiacque al gran

Maeſtro, &Dottor noſtro Chriſto Giesù ,dichiararlo apertamente, accið

non rimaneſſe dubitatione alcuna,ne velameper ricoprire la troppo craf

få ignoranza fariſaica ,& però diſe inSan Matteo , colui che vedendo al.

Guna donna ſi accenderà di concupifcenza, di deſiderio dipeccare,già

per la ſolavoluntà , o conſenſo ,ha commeſſo , & conſumatonel cuor.

füo l'adulterio , & la fornicatione ,perilche è'da ſtare in grande timore

& cuſtodia del cuore,pregando dicontinuo Iddio congrande humiltà che

ci dia il dono della caſtità, ſi cheſiamo mondi da ognibruttezza dicarne,

G dispirito, &poßiamointeramente adempire queſtoprecetto, ilquale

talmenteprohibiſce l'adulterioda ogni libidine ,che inſieme commanda

la oſſeruanzadella caſtità , &pudicitia , laquale neceſſariamente ſi ri

chiede nonſolo in coloro che hanno eletto l'alto , &fublime ſtato virgi

nale ,mane i vedoui, ne i maritati, & in quelli che hanno eletto di via

uere ſciolti,&liberi dalgiogo matrimoniale,&finalmente è neceſſaria

in ogni età, & in ogniſtato , nepotrà alcuno chenonſia casto , & puro ,

haucr.parte con l'agnello purißimo, & immaculató . perilche è ben giu

fo , cheilnostro buon padre ſi affatichiin queſta parte, come in coſa im

portantiſmaperlaſalute delfigliuolo,ſi come hora con la diuina gratiafi

dirà piùapieno .

Deda
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Della cura paternacirca la caſtità del figliuolo

CAP. LXXXVI.

PIRA * la concupiſcenza ,fono due paſſioni dell'appetitoſenſiti

ne , ſecondo la regola della ragione , & della legge di Dio , ſono come

due vtiliinstrumenti alle operationi humane. coſi comeper contrariofo

nocagione di grandiſſimidiſordini, ſenonſono frenate , maſono laſcia

te ſcorrere impetuoſamente ne gli obbietti loro . Onde alcuni filofo

fi aſſaiacconciamente hanno aſimigliata l'anima noſtra advn carro tira

to da due feroci canali che fonó l'appetito concupiſcibile l'ira

ſcibile , l'auriga , ò pero il carrattiere è la ragione, a cui ſi apper

tieneteneril freno ,& condurreper diritto caminoqueſti deſtrieri,cioè

queſti appettiti, che ſebene di loro naturaſonocomefierc indomite , forto

però attiad eſſer diſciplinati ,talmente che diuentino obedienti allara

gione , ma ci vuole diligenza, ſtudio , ct fatica , dole ben giuſto ,poi

che ne inco iverigiumenti ſonoidonei per ſeruitio dell'huo mo, ſenzo

l'artifitio del buon domatore ,ma tanto più è giuſto il porre Studio, co

faticanel domare le fiere dell'animo noftro , quanto l'vtilità et ilprofitto

è maggiore. Peròil noſtro buonpadre difamiglia non ſiſtanchinella Çukur

ra della educationede i figliuoli,havendoſempre anantigli occhi quanto

bella, quantofruttuoſa , quanto lodeuole opraſia il fare vn'huomo dabe

ne per gloria di Dio , doper ſeruitio della patria , e di tutto il genere

bumano, et perſalute deimedeſimifigliuoli,che non è ,nefu giamainepit

tore , ne architettore, nefibro,è artefice alcuno, chefaceſſeopra di tan

to pregio,& tantoperfetta & eccellente . & però hauendo in parte inte

fo neldiſcorſocheſi è fatto intorno alprecetto precedente, comeeglideb

biafrenar, correggere l'ira del giouanetto,figuita che ſi disponga.con

tutto l'animo a frenar et reprimere ilſecondogiumento della concupiſcen

za,mêtreanchorailfanciullo è tenero,altrimenti traboccarà in ogni età,

et tanto più grauementequantopin andarà creſcendo,in mille precipity

dipeccati abomineuoli digola , et di luſſuria ,come vediamo auuenire or

dinariamente , perciocheil vitio dellacarne è vna retegrandiſſima con

daquale il diauolo trabe infinite anime nellaperditioneeterna.Et benche

niuna età è ſicura da gliſtimoli carnali ; concioſia che la carne noſtra ,

ſemprecarneset per ſe ſteſſa mentre anchorſiamo in queſta valle dilagri

meſe non è preſervatadalla dinina gratia , et condita dalfale del timor

di Dio, non ſcaturiſce altro, che vermi,et corruttione , tuttauia più com .

munementeſuole infeſtare queſto nemicodomeſtico lą adoleſcenza, etle

r
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giouanezza , quando la copiadelſangue emaggiore , et bogliepiùforte,

etperò è neceſſario a cominciar di buon'hora a far ripari contra l'incen

dio che abbrucia tante anime , imperoche le fauilleſono già in noi , et il

diauoloſoffia e ilmondo inuita ; et però conuieneche la buona educan

tione ſia in queſta parte ſollecita ,continuando ditempo intempocon opa

portuni rimedi con i quali , et con la diuinagratia principalmente , lan

quale è ſempreapparecchiata a chi humilmente la dimanda,potrà ilno

Frogiouanetto conferuarſi vafo puro, etmondodel Signore,preparata

per ilcielo in honore, et ſantificatione .

Dell'errore di alcuni indulgenti alla gioua .

nezza . CAP. LXXXVII.

terna, circa la caftità delgiouanettofigliuolo, non poffo contenermi

dinonfar querela contra alcuni , che ſi arroganoilnome diſauij , et di

prudenti, etfogliono dire che non conuiene effer tanto rigoroſo , et che

dbene diffimulare , et permettere , che gli huomininella giouanezzalo

ro sfoghinoalquanto l'impeto giouanile,ětfacciano,comeelivſanodidi

re; il corſo loro;perche allvltimoſtracchi, etſatijdi certivanidiletti ,

aguiſa dipolledriindomiti, che habbino ſcherzato ,et corſo un pezzo

per ilarghiprati , firiducono poi con animo più ſedato o compoſto alle

facende,et alla cura ciuile et famigliare , et ſi dedicano totalmente a i

penſieri graui,et dirili. la quale opinione,ſe nomed'opinionemerita un

errore apertißimo , dimoſtra aſſai chiaro perſe ſteſſa hauer origine dalla

prudenza carnale , chiamata nelle ſacre littere,terrena, animale ,diabo

fica , et nemica di Dio . Non s'entrazne ſi pud entrareper laporta del via

tioalla virtù ,neper gliatti ďun contrario ,ſiacquista diſpoſitioneal

l'altro,ondeè cofaridicola ilperfuaderſiche l'allentar la briglia allafen

ſualità ,ſia viaper diuětar cafto, et è falfißimapropofitioneche lagioua

nezzasfoga ilfuoimpeto , anzi loaccende maggiormente, et gli attire

flicati, ſonocomelegna cheſi aggiungono alfuoco,et è tantalapropor

tioneche ha la noſtra corrotta , etguaſta natura co'l vitio carnale , che

fe nonſi reprime congranſollecitudine ,prende tanto vigore et forza che

poßiede tutto l'huomo , et ſiperde il timor di Dio , et il rispetto de gli

huomini , talcheſenza ritegno alcuno iltorrente del diletto già guſtato ,

del quale ilſenſo èauidiffimo, trasporta la ragione , in modo che ella

non fapiù officio alcuno,et diuentanogli huomini come beſtie ;percioche

come iſantidicono non ci è vitio che tanto offuſchilintelletto, et lo fom

merga
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merganel fango , et lo renda maggiormenteobtufo et inetto alleoperam

tionifueproprie , che il vitio della dishoneſtà , onde finoa i filoſofi , et

fcrittorigentili hanno inteſo, et dettochegli huominiſtudioſi,et chevo

gliono darſi alleſpeculationi, conuiene che ſiaftenghinodalla crapulaget

dalvino , et dalla luſſuria .Horquantopiù deue aftenerſi ilChriſtiano,

checonoſcenon ſolo idannietnocumentitemporali, etſenſibili di queſto

peccato,ma iſpirituali to eterni, cioè la diſgratis di Dio ,la morte del

l'anima, & lapena fempiternadell'inferno, ne i quali mali horribilif

fimi s'incorreperuna ſolaſemplice fornicatione,perilche è molto da main

ranigliarſi,che dalla bocca d'onchriſtiano eſcano parole tali,qualiſþeſ

ſe volte ſiodono, ègiouane , laſciatelo fare, come chediceſſe, laſciatelo

ſommergere, laſciatelo uccidere ſemedeſimo.ma dall'altro lato è dama

rauigliarſimeno , chealcuniſentano,&parlinoin queſtagaiſa,poiche

come è detto il fumotenebroſo della libidine ottenebral intelletto ,anziſi

peruiene da alcuni a talgradodi cecità , che miſurando tutti gli altrida

ſe medeſimi ardiſcono di dire beſtemmie, &non folo non credono cheſi

vina , ma reputano per impoſſibile che ſi poſſa viuere caftamente, da

queſta tale credenza è poiunbreuiſſimo tranſito all hereſie , oamolte

hereſie , comenehabbiamo tanti, et purtroppochiari eſſempi a noftri

tempi. Adunqueſappia il noſtro buonpadre difamiglia ,et tengaper com

ſa indubitata , chefepereſtirpareiſemi di alcun vitio et piantar alcuna

virtù nell'animo del giovanetto ,conuiene effer ſollecito et cominciar a

buonhora, in queſtoparticularmentedi che trattiamo, conuieneellerfoto

lecitiſſimoperche è certo etper ragione ,etper esperienza che queſto nimi

co quandopertempo comincia ad effer vinto,civenta ſempre più debole,

etperdequafidel tutto lefueforze; doneper contrario ſeda principio ha

cominciato a gettar per terrailmiſerogionane ,diuenta il vitio coſiga

gliardo , etil vigore dell'animatanto fiacco che è coſa difficilißima etra

riſima ilpoter riſurgere, et quando purper ſingulargratia di Dioſiri

furge, nonſifaſenza fatica grandiſsima, et conſudorediſangue,per coſi

dire, imperochelardoredella carne, abrucia,etſtimola con maggior de

hemenza quelliche maggiormente l'hanno eſperimentata , etiandid.che

ſia ſtata lecitamentenelfanto coniugio , & però ipadribanno chiamato

la continenta , caſtitàde i vedoni laboriofa , ladoueiverginichemai

nonſono ſtati gettatiperterradaqueſto nimico inteſtino ; lo ſentonomen

feroce, & più facilmentecon la diuinagratia glifannoreſiſtenza .

T 2 Della
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Della caiitela chefi deue vfare nelragionar della *****

is caſtità . CAP. LXXXVIII.

TANT A la miſeria noſtra, la pronità al peccatosche speſſe

si

prendeoccaſione incitamento alpeccato . Per tantofagrandemente

dibiſogno cheilbuonpadre mentreragiona coʻlfigliuolo dimateria cofi

lubrica,ſtia beneanvertito &non diſcendaa iparticulari , & aivarij.

modi, con iquali questa Idra infernale auuelena tantaparte del mondo,

acciò non forſein vece di reſtinguere queſtofuoco , lo defti ,& lo accen

da imprudentemente nel petto ſimplice , tenero delfanciullo, nella

qualcoſa conuicneparimente che i predicatori,& i padrifpiritualifia

no molto conſiderati . Etgeneralmente parlando, mentre anchor durala

fanciullezza ,baftarà vſar di quei rimedi ,che con l'effetto iſteſſo intro

ducono la virtù della caſtità, & chiudono l'entrata al ſuo contrario,dei

qualiſi ragionaràpiù baffo ,non entrando co'l fanciullo in molteparole ,

mapoi cheglianni,hauranno apportato maturità digiuditio, et la buon

na educatione precedente baurà armato ilgiouanetto in modo che non

viſia tantopericolo aſcoprirgli in parte le qualità diqueſtonimico,

crudele oppugnatore dellagiouentů ,potràtal'hora il buon padreandan

diſcorrendo coʻlfigliuolo della caſtita, acciò s'innamori perfettamente di

queſta belliſſimavirti, et prendaodio, etſchifo del vitio della libidine

et in fpetiequando ſi auuicinarà il tempo di ligarlo inmatrimonio , lo

eshortarà efficacemente alla offeruanza della fedematrimoniale, ficome

vediamo che faceua ilſanto vecchio Tobia co'lſuogiouanefigliuolo, di

cendogli in queſtaguiſa. Guardatifigliuol mio da ognifornicatione,etfuo

ridella tua legitima moglie non conoſcergiamai altra donna, etquanto

questa parte,ſipuòbaxer abondantemateriadalle coſe dette di ſoprain

sorno alfacramento delmatrimonio .

Alcune chriſtiane ragioni da perſuaderela ca

ftità , CAP. LXXXIX .

T per dire breuemente etpiùin particulare qualche coſa come il

buon padre poſſa lodar la castità jetperfuaderlaconviue ragionial

figliuolo ,et dall'altraparte deteſtare l'incontinenza . ta primaconfide

ratione fard della voluntà , et commandamento di Dio , alquale ſempre

debbiamo obedire , etbenche queſtoſia riſpettocommüne a tutti ipreceta

ti, èperò daſapere , che Iddioſicompiaceparticularmente della caſtità,

onde l' Apoſtolo SanPaoloſcriuendo ai Teſſalonicenſi dicea . La volun

tà diDioè la voſtraſantificatione , cioè che vi aſteniate dalla fornication

ne,

E
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ine, & ſappiaciaſcun di voipogledere il vaſo fuo inſantificatione, &hoc

nore,non filaſciando trasportare dalla paſſione, & diſordinato affettö.

della concupiſcenza ,comefannole gentiche nonconoſcono Iddio,nelqual

luogo è da auuertire, che l' Apoſtolo chiamaspetialmentela caſtità con

nome difantificatione ,comeſel'iſtesſofiacaſto'n fanto,non perche

queſta ſola virtù baſtiper lafantità , percioche leggiamo nell'Euangelio

delle verginiſtolte , ma perche queſta virtù è gran diſpoſitioneall'acqui

ftodell'altre , & percbe ſantità vuoldire purità mondenza, @tale

è la caſtità ; efinalmenteperche chi èperfettamentecaſto & di'corpo ,

e di spirito , è anchoraſanto , conciofia chefantoè colui cheha il cuore

puro et mondo, ſi comediſſe il Saluatore ; Beati imondidicuore,percio

che eſivederanno Iddio. Adunqueil buon padre ascenda il figliuolo

all'amor di queſtavirtù conmoſtrargli quantoè grata aDio , etquinto

gliſacaro dono il donargli il fioredella giouentù candidoet immacula

to, etche iverginiſono come Angeli in terra, etdopoqueſtabreuè vita,

Saranno come Angeliin Cielo , etcomedicono ifacriTheologi,oltra la

beatitudine eſſentiale di tutti i beati, laquale conſiste in vedere , et frui

re Iddio , bauranno on particular splendore ,etbellezza, etvna gloriæ

peculiare chiamataaureola, compiacendoſi Iddiochenelregnodel cie

loſi riconoſcano diſtintamente i vergini fuoi,ſegnalati con
ſegneparticia

tare, a guiſa che interra con certihabiti diſtinti fi dichiara l'autorità et

la eccellenza di alcunaperfona , etdiqueſteaureole ,pochialtrialtiffimi

ftati dellafantaChiefa ,farannopriuilegiati, comeper eſempio i fortif

ſmi martiridi Chriſto,et peròfelicecolui che ſtanda in timore,et végliani

do conſollecitudine , etraccommandandoſi congrande humiltàa Dio ,

faprà conferuarſi queſtapretiofagioia , allaquale il demoniotendecontina

nueinſidie . Dimoftrianchorailbuon padre chenon ſolo lo ſpirito noftro,

ma anchor icorpi noſtriſono tempio di Dio, ethabitationede loSpirito

Santo , perciocheſiamo ſantificati con i facramentiſanti, & incorpos

rati in Chrifto ; la onde grandiſſima ingiuria ſifa allo Spirito San

to cacciandolo dal noſtro cuore,ilqualecome ſi dà in predaall abomi

neuolepeccato della lujuria, diuenta fentinadi ogni ſpurcitia,peròeſclaa

mauai Apoftolonellaprima EpiftolaaiCorinthy,dicendo". Nonſapete

cheicorpivostriſonomembradi Chriſto ? adunque togliendo lemembra

di Chriſto, le faròmembra dimeretrice? Iditiome ne guardi. Etpiù di

fopra hauea detto ; Non ſapeteche voiſetetempiodi Dio, e che lo spis

rito di Dio habita in voi è ſe alcuno violarà il tempio di Dio guaidilui

Iddio lo mandaràin diſperſione& ruina. Adunque-deueil Chriſtiano

bauer vna certarinerenza alla ſuapropriacarne,non la contaminando

co'l
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coʻl fangodell'impudicitia , ricordandoſi che Iddio purità immenſa ha

preſo lanostra carne,& con l'iſteſſa carne virginale ci paſce nelſacram

mento mirabile della Santa Euchariſtia ,

Deidanni che temporalmente apporta la vita :

impudica . CAP. XC.

Irà anchora il buon padre de gli incómodi& danni grauiſſimiche

apporta ſeco il lordovitiocarnale, noſolo ſpiritualmente, ma etian

diotemporalmenteimperoche laſciandoperhoradapartequanto miſera

bil coſa ſia perdereper un momentaneo et beſtialediletto , la gratia di

Dio, er ilregnodelcielo,et eſſercondennato agli'eterni cruciati, auuiene

fpelle polte ,cheper unabreueincontinenzaſi cadein graui etincura

bili infirmitàche pienedidolorinel corpo, et divergognanell'animo ren

dono tutta la vita infelicißima ,etinettaalle attioni ciuili , et alleope

rationi di caualleria , et digentil'huomo . et ordinariamente gli huomini

luffurioſi, ſono dicortavita ,ſneruandofi le forzeetil vigorna:urale la

douei continentiuiuonopiùſani etpiù lungamente.ſono anchoraglihuo

minicaftidiingegno più fuegliati, etfpiricoſi ,etpiù atti agli ftudy del

le littere , alle giudicature ,et aigouerni et a tutte lecoſe, doue fa biſo

gno d'intelletto,et diprudenza;dovel'huomocarnales'immergetalmen

te nelſenſo chediventaquaſiynbruto,etnon faſolleuarilpenſiero a co

faalcunadi spirito, ma comeporco non tronaaltropiacere maggiore che

Harſi nel loro concioſia che la dilettationeimpura ,come bendice vn ſanto

dottore, abſorbe tutto l'huomo,etqueſtitalifonopernitiofi Cittadini alla

republica , ettanto più quanto ſono in maggior grado ; perciocheè fac

çil cofa con queſtomezzo fargli deuiardaldiritto camino dellagiuſti

tia,nonmenoche l'auaro perlafete dell'oro . Chediremo della perdita

della roba ?per lediſordinate speſe che altrui impazzito ſuol fare per

isfogar iſuoidiſordinati appetiti? che diremo dellainfamiache ne ſegui

ta ? percioche glihuominiimpudichidiventano fauola delvulgo, etl'ha

yerpaſſata la giouentù impuramenteè speſſo grandiffimo impedimento

all'acquiſto deidebiti honori, con grande abbaſſamento dellefamiglie .

Laſcio ftaredi dire delle rifle, delleemulationi,ei dellemortali innimici ,

tiechenaſcono per le sfrenateconcupiſcenze , et comemolti ſoprapreſa

ne gli infeliciadulterij , & ftuprireſtano miſera, & vergognoſamente

feriti, & morti.Maqualmaggior infelicità , & miferia che vederhion

mini liberi , & dinobilſanguedo di altoftato, e che hannomoltiſere

witori,&famigliariattorna, nondimeno effer diuentatiferui,de iſerui

loro ,
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ofo ; i quali ſon confcij, e mediatoridegliimpudichi lor diletti. onde

benespeſſo ungrandehuomo,e neceſſitatoàftar ſoggetto a perſone vin

lifſime , infamiſſimeper timorechenonſiſcuoprano leſue piaghe, leo

quaļi con tutto ciò ilpiù dele volte fonomanifeſte almondo congrā puke

20 d'infamia ; &coſi aunjeneà chiſi fa feruo del peccato .Mapercheaf

ſăicopiadi ragioni ſièpreparata alnoftro padre difamiglia, dallequală

per femedeſimo potràdédurredimolte altre,paffiamo a dire degli altri

rimedij che conſiſtono nel fare, ſonograndemente neceſſarij etefficació

Divarij rmiedijper conferuare la caſtità , & prima della

cuſtodia de i ſenſi . CAP. XCI.

ICE' la ſcrittura ſanta inun luogo, chela morte entraper lefine

,

l'anima,&portandoalcuore le imagini degliobiettiſenſibili, chedifuo

ri ciſirappreſentanoaccendono interiormentevarij deſiderij,che vccido

no la poueraanima di mortedipeccato.perilche la primacura del buon

padre difamiglia deue eſſere , che il figliuolonon veda , ne oda coſa che

dia occaſione quantunquepiccola di libidine, al ſemplice , & innocente

fanciullo ;grardinſiadunque, come altroues'è detto, il padredi laman

dreallapreſenzad'ifigliuoli,daogniatto , da ognigeſtos &parola, che

poljapur eccitare qualche curioſità . Ilmedeſimo, & moltopiùſe inten

dedeiſeruitori, dico moltopin , percioche ordinariamente ifanciulliſi

ſtannovolentieri con loro,& queſta maniera digente non ſi ſuoi guarda

rene da atti indecori , ne da parole inhonefte ,anzi quello ch'è peggioli

prende diletto d'inſegnarle a i piccoli fanciulli , & ſentirle riferir loro

conſemplicità , oltre chepoi quando fon creſciuti, per farſilorogratis

per altrifinigli inuitano , &fpianano loro la via di commetteredeipec

cati . Et peròè ricordogenerale , delquale habbiamo ragionato anchora

altroue , lo hauer l'occhiomoltoapertoa chiſitiene incaſa& huomini,

Odonne.Non è anchora dipiccolo momento ilbuon vicinato ,spetialmen

te delle caſe congiunte , ondefacilmente ſi poſſono vdire , & vederemol

te coſe&vtiliG dannoſe ; & però cerchiilbuon padre difamiglia di

ftar vicino aperſoneda bene , e comeſiſuol dire del ſuomedeſimo biso

more , intendendoſibene con loro , acciò vnitamente ,e con lemedeſi

mevie poſſanoprocurareil ben communedeifigliuoli, ſicheľon vicino

fia cuftode della caſa dell'altro , con amore & carità chriſtiana. Non OCM

corre dire dellepitture & altre imagini laſciue, di che diſopra ſi èdetto

Abaſtanza,perche queſte deuono in tutto eſfer bandite dalla caſa di un

pero
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merochriftiano etiandio chediprofeſſione foſſe pittore,èſimigliante ana

tefice . Maè benda ricordaregrandemente alnoſtro padre di famiglia

chenon permettain caſa ſua libri d'amori, & difauole , ecomedie, &

romanzi, ealtre coſe tali,onde ſitrahe piccola vtilita, e per il più

ſoncagione dimolto male , & fono occultis,& pernitiofimaestri digrao

uipeccati, da quanto più la dolcezza delle rime,d la varietà degli

duuenimentichefaraccontano, la vaghezza del direalletta et inuitas

tento èmaggioreil nocumentoche apportano;però è neceſſarioſopra

modo che tali libri non capitino alle mani de'fanciulli ; &non parloſolo

di quelliche abello Studio , oſcopertamente trattano coſe obſcene ,

impudiche, degni che di loronon ſene ſapeſſe neanco il nome, contra i

qualici ègraue , & eſpreſſa prohibitione fatta per autorità del ſacro

Concilio di Trento,maintendo anchordiquelli, che velati di apparente

honeſtà, infondonopiù occultamente,manon menopernitiofamente il ve

neno della luſſuria neipettigiouanili. Ma in quelcambioproued.,di buo

ni libriſecondo il conſiglio d'buominireligioſi&diuoti,chepergratiadi

Dionon mancano libri; & di spirito , & dihoneſta dilettatione,&trat

tenimento, come ſonovite deſantieſimili. Quantopoi tocca alla cura,

de maestri in queſtaparte , mentre inſegnanolittere afanciulli, a la co

gnitione delle lingue ,fenc dirà a ſuo luogo " .. *

Appertiene a queſta medeſimacuſtodia deiſenſi,il non ddir comedie ,

cheper il più fonpiene dimottipaco pudichi,& diauuenimenti che riem

płono i cuori di fuoco;ſimilmentenonſi troui preſenteil fanciullo aſpeta"

tacoli laſciui, daballi licentioſi, ne a conuiti doue giouani, donne

ornate ſi trouano inſieme afeſteggiare,acciò il miſerogiouanetto nonim

pari gli-occulti ſguardi, & vagheggiamenti creſti,nonfene auuedendo ,

miſeramente ferito .Etper non difcendere adogni particulare ,è necef

fario ripeter in queſto luogo, quelloche tante volteſi è detto, cioèche im

portantiſſima coſa èper laeducatione chela vitadel padre,ſi accordi con

iprecetti, con iprovedimenticheva diſponendo perbene, chri

Hianamente allenare il figliuolo . Etper tantoguardiſi il padredi non ef:

ſere egli inuiſchiato nella incontinēza,perche oltra l'ingiuria grande che

farebbe al ſanto matrimonio,aggiongeria peccato ſopra peccato,etcodur,

ria nel medeſimo precipitioil poverofigliuolo, ilqualeriputerà per pria

burla leparole allequali i fatti contradicono di non ſi dia adintendere

ilpadre, dipoter tener celato nel figliuolo,percheoltra chelaconſcienza

maculatagli impedirà l'efficacia diperſuadereil contrario di quello che

eglifa, credapure che àqualcheſegno, & vn qualche giornogli occhi,et

gli orecchi curioſi perverranno alla notitia del vero, in un punto

jolo
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ſolo , coʻl'mal eſempio ſi diſtrugge più , che non ſi edifica in lunga

tempo .

Del fuggir l'otio , & della ſobrietà . CAP. XCII..

E

L'OTIO & la vita neghittoſa do ſcioperata vna ſentinadi tutti

i vitij,ſi come non ſolo le diuine ſcritture ci dimoſtrano in molti 140

ghi, ma i filoſofi ifteffi fawijdelmondo lo hanno conoſciuto mainea

tie lotio èpadre del vitiocarnale , comel'acqua che non hamoto dl

cuno, facilmente ſi corrompe, & genera rermi&fimili animali fafti.

dioſi, cofilbuomo otiofo concepiſce in ſe medeſimo mille penſieri', die

deſiderij abominenoli, & partoriſce operationi lorde , & vitiofe , en

benche tutti in noiſteſſi babbiamo ilfeme, la materia delpeccato , non

dimenonon è alcuno cheſia maggiormente eſpoſto alle tentationi, e ins

ſedie del demonio ,che l'huomo otiofo ; & però dicea vngran ſanto ad un

füo diſcepolo ,faſemprequalche coſa, acciò il demonio titroisioccupato ..

Hor di quefta iſteßa materia delfuggir lotio , & di diſpenſar il tempo

vtilmente, comaffime igiouani,con applicarſi a qualche honeſta occis

pationeperſeruitio commune dellapatria , ſi ragionarà in altro luogo ,

piis ingenerale, ma baſta per hora auuertire che ilprudente padre difi-.

migliadeue fcacciardi caſaſua l'otio quanto più egli può ,&da i fer

witori, & da ifigliuoli, non meno anzi per ventura maggiormente

dallefigliuole femine,altrimentivederà con effetto verificarſiquelloche

la ſcrittura dice , Multam malitiam docuit otioſitas , cioè la otiofiu

tàè ma eſtra di moltipeccati .

· Non è anchorapiccolo rimedio contra gliardoridella libidine , la tem

peranza , &fobrietà del mangiare & del bere , ſi come all'incontro la

crapula , la ebrietà , ſonofomento della tuffuria , maſſime ne igioa

nani ,ilſangue de i quali bolle per ſe ſteſſo, talche acceſo tanto più forte

dal cibo, & dal calor del vino non potendo contenerſi chiuſo l'incendio

ſparſoper le vene, trabocca fuori, a comeun ſanto ben dice , il ventre

pieno despuma,e ſgorga in libidine . Et noſoloconuienguardarſi dalſo

uerchio mangiare & bere, eccedendo nella copia del nutrimento , ma è

anchora d'hauer riguardo alla qualità de i cibi& de i vini, imperoche le

viuande calide, & troppodelicatamente condite,con abondanza di aro

mati , et diſpetiarie , & ivini potenti & gagliardi ; riſcaldano la carne

in modo chea guiſa di cauallo graffo ,& ben paſciuto ricalcitra ,&non "

fi laſciareggere dal freno della ragione . Et tanto baſti hauer derio della

temperanzaper il preſentepropoſito poiche in altro luogo ci verrà occa

ſione
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fsone di toccar qualche coſa del nutrimento conuenientea i fanciulli co

me coſa che nonpur dalla educationeſemplicemente, ma ne anco dalla

educatione chriſtiana ſi deue riputar aliena .

Delle delicatezze , & fouerchij ornamenti del

corpo . CA P. XCIII. -

UTTI letoſe che rendono il corpo noſtro troppomolle & deli

cato, ſono nimiche della caſtità, perciochelacarne per fefteſfanan

è altro che un bruto , tutto dedito a i piaceriſenſuali , onde iſanti chedi

douero hanno eletto di ſeruirea Dio ne i ſacri chioſtri monaſtici, G nel

de folitudini ,hanno atteſo con gran fellecitudine a mortificare,& domas

re queſta beſtia ribelle , nutrendola di cibi uili, & fcarſamente, & con,

mal letto , es con veſtimenti rozzi, e dandogli fatiche,& occupation,

ni continue, come ſi vede nellevitedi quegli antichifanti padri, che ſono

Hati lumi della Chieſa & per ſantità di vita , & per dottrina , riputando

effi. & giustamente cheil maggior nimico che habbia il chriſtiano,fia id

corpoe la carne propria . Mapercheper bora noi non ragioniamo con

huomini di tanta perfettione , ei nella Santa Chieſa viſono diuiſioni di

gratie , do di ftati,come altroue s'è detto ,per tantononſi riprende la de

bita, &moderata cura del proprio corpo, anziè ella neceſſaria per con

ſeruar queſto inſtrumento dell'anima , acciò ſia acconcio a ben diſpoſto

à tutte le honefle , y virtuoſe operationi,mabenſiriprende quello ec

ceffo , & quella ſoprabondanza , che fuori del biſognodella natura do

della decenza ciuile nonferuonoper altro, cheper effeminar l'animo ,si

che indebolito nonpoſſareſiſterea queſto domeſtico nimico delqualpar

ljamo . Adunqueil noſtro buono ,& accorto padre di famiglia ſi guar

darà di allenar il figliuoloin troppi azi, delicatezzze , i qualipoſlom

no eſſere dimolte maniere,maper hora continuando il propoſtoragiona

mento dei rimedi contra la libidinesdiciamo che i troppo vaghi & affet

tatiornamentiſonofrelſe volte norileggieri occaſione difar traboccar un

anima nella folla del peccato . Etper ordinario le madri fon quelle che

in queſtaparteeccedono maggiormente,&poftochene i picciolifanciul

li, ſi poſſa diffimular alcuna cofurella ,nonperò comporti il buonpadre

in alcun modo che il giouanetta ,cheſi allieua perferuo di Dio ,eper

vtilecittadino della patria,ſia dipintoil viſo, o foratigli orecchi, & in

nanellati i capelli, ſi che comparifca in publico comeuna vezzoſa femi

netta , pienodi odori,& dilafciuia, vestito pompoſamente, che talbor

meglio faria veſtir ifigliuolietiandio molto nobili, digroffo panno , che

esporre
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eſporre vin animis innocente a mille pericoli, alcuni de quali non e pus :

becitodinominare . Perd ricordifi il padre , che in ognietà deueriluce

renell'huomo alcun raggio di virilità , nonfi lafcitraportar dalla pie

na dell'vſo commune, di non accetti facilmente quello che molti, a molti

propoſitiperloroeſcuſationefoglionodire, cioè, coſiſirfa, & cofi fi faz

Maguardi,ſecondo la prudenzaregolata dal timordiDio , edalla leg

gedi Chriſto noſtro Signore,quello cheſi deue fare,& quello che ipochi,

o migliori de lo stato fuo fanno: .

Dell'adornarſi delle donnein particulare . Cap. XCIIIL.

MI A intentione ( ſi comealtrouene ho fatto auuertito il noſtro

E padre di

deuono anchoraproportionatamente intendere delle femine; per ilche

le coſe dette diſopra hannoaſeruire non meno per la education loro, che

per quella de' figliuoli ,quanto allostato , alla conditione del feffo fa

conuiene . Ma percheilpreſenteragionamento è' degli ornamentivanı

ſuperflui (abufo commune delledonne )per tanto mi èparſo di toc

carne qualche coſa in particulare inqueſto luogo . Io non voglio perho

ra entrare a disputare ſel'ornarſi , & abbellirſi, chele donnecommune.

mente fanno,ſia peccato graue, ò leggieri,& comedo quanto fix ,duon

fsadegnodieſcufatione , ilqualgiuditio laſcio alla bilancia , e alla des

finitione de'facriTheologi, & dei fauij cdotti confeſſori ; dirò ſolo ,

chegli antichipadri,neiquali riluceua congiuntamente ſommadottrina,

con ſantità divita, riprendono conformemente ledonnediqueſto abuſo ,

trai qualiſan Gio. ChriſoſtomoVeſcouo di coſigran Città, & coſiprinci

palecome Conftantinopoli,& huomograndemente eſercitato nel gouera

nodelleanime,inuehiſce in molti luoghide iſuoi diuini ſermoni , contra

queſta licenza degliornamenti, e dei belletti ; coſa che a noftri tempi,

au sperialmente dapochi anniin qua ,inmolte Città d'Italia è creſciuta

tanto, che haurebbe biſogno nonſolo dipriuata buona educatione,madi

publico rimedio . Riprende quel Santo ledonne che ſi dipingono lafaca

ciadi varijcolori, non contentedellaforma che loroha lddiodata ,como

ſe foſſero migliore artefice, & ſapeſſero, poteſſero correggerel'opre

di Dio, dimoſtra chela bellezza ècoſainutile,& pericolosa,epiena di.

moleſtie ; perche facilmente,doue ella fi ritruona,dà occaftone , ſenono

accompagnatada grandiſſimahoneſtà , che ſe necreda ,& feneragioni

male; & ilmaritoifteffo ne vine ingeloſia, o pienodiamaritudine, fa

pendo imolti infidiatori della pudicitia , & maggiormentequando la

Z 2
donna
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donna col troppo adornarſi dà girſta materia diſospettare almaritoa

percioche quelbenedetto Santo non admette quella ſcuſa che moltedon

ne foglionometter cuanti , dicendo che ſi adornanoper piacerela i pro

pri mariti , che di quelle che ſi adornano per piacerea gli eſtranei,non

pccorre ragionare , poi che queſte chiaramente ſonoretide diavolo,ci

ſebene non allacciaſſero alcuno , la loro corrotta intentione le condanna

nel coſpetto di Dio .maparlando delle prime , fi ride il Santo di quella

mal compofiaragione ;percioche , dice ogli gliornamenti;legiogie,

gli odori,& lealtre vanità ſi depongononel ritornare a caſa : & noicon

fiderando queſta iſteſſa fentiza per vn'altrorerfo', poſſiamodire,che

allhora le donne con maggior Studio, &più artificioſamenteſi adornane

quando vanno alle feſte , a i spettacoli, & ailuoghi cue concorremálef

tudine di spettatori , & doue bene e speſſo non è il propriomarito

Ma oltra chequeſtaſcuſa è inſufficiente,& falfa per lo più dimoſtra più

oltra Chriſoſlomo,che le pouere dor:nicciuole moltos'ingannano,& pro

curano,nonſe ne accorgendo,ildanno dilormedefime, inſegnando ap

punto al marito à non leamare, mentre cercano con l'adornarſi,&colo

rirfeeffer maggiormente amate . Et perche meglio s'intenda la veritàdi

queſto paradoſſo ,voglio recitar in noftra lingua le formali parole del

Santo , dice adunque parlandoalle donne .

Digratianon inſegnamoai mariti dinon conſiderare , non atten

dere ad altro che al viſo , percioche come cominciarà a compiacerſi il tuo

marito delloſtudio dell'adornarſi, moltopreſto reſtarà preſo dalle vas

ghezze, &dal viſo di vna meretrice , comequello che è auuezko ad

amar il viſo . Maſeper contrario gli inſegnaraiad amarnella moglie

ibuoni coſtumi, una venuſtà pienadi modeſtia e digranità ,non fa

volgeràfacilmente alle meretrici, percioche in effe non ſiritrouano quem

Ste qualità ,ma tutto il contrario . non inſegnare a tuo marito a laſciarſi

ingannare da vnriſo ſuaue , nè areštarpreſodall'andar molle, o laſcia

10,altrimenti gli ſomminiſtrarai armi contra te fteffa ; ammaeſtralo a

dilettárſi della caftità ,e quello cheſegue . Hor,come diſopra fico

minciò a dire , pieniſono i libri de' ſantiDottori antichi di querele; & di

riprenſioni degli immoderati ornamentidelle donne ; manon è neceſſa

rio riferirli in queſto luogo , e aſſaici dene baſtare la dottrina de i due

gloriofiffimi Apoftoli, da maeſtri del mondo Pietro, do Paolo ; ilprimo

de i quali eshortale donnea cercar di piacere a i mariti loro, non con

treccie acconciamenti di capo , con oro&gemmesc con veſte vagam,

mente ornate ,maconſantaconuerfatione . Et l'altro ſcrivendo a Tim

moteo dice cosipropriamente. Le donne ſiano in babito compoſto,ador

nandoſi
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nandoſi con modeſtia , & fobrietà , non con ricci , & oro do perle,ovea

flepretioſe, macome conuiene adonne , cheper le opere buone promet

tonopietà ,& religiones .

Dell'offitio , & cura particulare della madredi famiglia circa

gli adornamenti delle figliuole . Cap. XCV.

D'VNQVEconcludendo diciamo che la buonamadre di famiglit

A

le figliuole che ſiano pulite, & monde sì,ma non vane, Oleggiere, brys

però con l'eſempio proprio inſegni loro a diſprezzare lebionde, eimena

titi candori,& roſſori, non ſolo mentrefononella caſa paterna,douenina

na apparenza dicolorata ragione lepuò eſcufare, ma anchora quando

farannomaritate,inſegnandoloro chebruttiſſima coſa è che vna honefta

gentildonnaſi adorni comemeretrice , la doue le vere bellezze, 07

namenti d'onaſauiado degnamoglie ſono., la caſtità , la modeftia, la

verecundia , la taciturnità , et la ſobrietà , l'amor del marito , deifra

gliuoli,il ſaper conſeruar larobba ,& dispenſarlaprudentemente, &ab

treſimilivirtù gratea Dio & .a gli huomini.Però guardifila buonama

dre chelafigliuola nonveda in leile veſtigiadellaperditione,nepermet

ta che gli vadanopercafa alcune donnepeſſime,maeſtre diqueſte, e di

peggiori inuentioni,mavegli molto dilontanoſoprala caſtitàdella fi

gliuota ſua,conferuandoprincipalmentein lei tabellezzadell'anima,ac

cio poſſa piacere alceleſtespoſo, oltra checonferuaràanchora la bellez

za corporale che traluce di fuoridaun'animo virginale pernon direche

quelle che troppoſi danno aloſtudio dell'adornarſi,ſi diftemperano il ca

po , ſiguaftano speſſe volte la compleffione, & contraheno varie in

firmità, e moltopiùpreſtoneinuecchiano, oquando noncifoſſe altro

inconueniente che l'eſſereunadonnabene , o vagamente ornata ,in luo

go publico , una eſca del diavolo , unfalſo diruina, & pietra diſcan

dolo a mille infelici buomini ,certo nondouerebbegiamaivna donna chri

ftianavoler apparir bella , con tanta ſi grande offeſa di Dio ,&per

ditione dell'anime , ricomperate colprezzo ineſtimabile del ſangue di

Giew Chrilo .

Del rimouere l'occafioni. CAP. XCVI.

S !

I dice per prouerbio vulgare che la commodità di rubare fa altrui

diuenir ladro, & queſto ifteffo detto ſipuòapplicare a molte altre co

se,
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Se, percioche cofe deboliſiamo, o coſi pocoper ordinario diſpoſti a do *

Ler refiftere virilmente alle tentationiche ad ognipiccolo incontro ,

inuitamento dipeccato reſtiamo vilmente perditori.per ilche è vtil confir

glio fuggirle occaſioni, non ſi esporrea i pericoli, dei quali ci auuer

tiſcela ſcrittura ſanta cò quella famoſafentenza :Chiama ilpericolo,pe

rirà in effo.. Maſopratutto è neceſſario queſto rimedio per conferuar la

pretioſa caſtità de i fanciulli , & deigiouani dy di ogniſeſſo , e di ogni

etdyimperochela vittoria contra il vitio carnale,come i ſanti dicono,ſi

riportafuggendo , ne ciel modopiùſicurodicombattere che il noncom

battere ſeco. Pertanto il buonpadre di famiglia, ſollecito&diligente

cuſtode del depoſito datogli da Dio, cioè dell'anima , & della purità dei

figliuoliauuerta bene dileuar ogni occaſione incaſa&fuori, ne fi fidi

leggjermente nedi ſerue; ne dinutrice,nedelle proprie parenti,perche

molteſonol'aſtutie del demonio, & quiuiappuntotendeleſue reti,doue

La cagione di ſospettare è minore . Nonſi diceperò cheilpadre difami

glia perturbi,&inquietilacaſa per troppofospetto ſi adombrid'ogni

piccolacoſa, ma ſi dice che non dorma che rimona le occaſioni, & non

Laſciilfuoco o lapaglia auuicinarſi talmente che l'incendio ne ſeguazpe-,

rò vogliaſapere ,mafhime nelle cafe nobili , & di numeroſafamiglia ,do

ue, et con chispénda ilgiovanetto lehore del giorno ,fi che non iftia lun .

gamente con ſeruitori, ocondonne , fe nonquanto è neceſſario , NOR

venga a reftar foló talmenteche alcunoocchio prudente; dfiadipadre;

ddimaeſtro, è di anticoe molto fideleferuitore, nonftiain qualchemio

do apertoſopradilui,et non ſolamente nella caſa, et nella città ,ma an .

cofuoriquandoſi va arecreatione, òfecondo livfo dimoltiluoghi a ſtan

tiaruiper alcun tempo ,percioche igiardini, le vigne, etle ville, perla

Larghezzadel luogo, etper la ſolitudine in molteparti, et per unacerta

maggiorlibertà ditempo , et diluogo,forofpellooccafionedi grandirui

ne. Etperche la notte emadredimolte inſidie tenga il buon padre la ca

Saſua ben cuſtodita , et ilfigliuoloadormireinparte ch'eglipoſſa comeſi,

ſuol dire per prouerbio,dormirne ficuro.Etnonpaia di gratia ad alcuno

che io ricordi cofeimpoſſibiliapratticare, circa la cuftodia dei figliuoli,

perche fe.nel guardare i campi, etgliarmenti fino adun cagnoling

dicaſa, pernon dire dellegemme& dell'oro,ſivſatanta cura , chiefa dos

uerà fare deiproprij figliuoli ? però ſeilpadreſiperſuaderà, che la più

pretioſa facultàche eglihabbiaè l'anima,la caſtità;e la falute del

figliuolo , che questo è un teſoro di Dio dato a luiin cuſtodia , & che

Iddioper labuona fidel guardia vuol pagarnela dipremio eternošcéra

tonongliſaprà coſa alcuna difficile,&nonanftofamente,macon guſto

locu
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lo custodirà. Et per tanto, intendiamo queſta cuſtodia douerfi fare non

già con vna molefta fillecitudine ſgridando&Sclamandoſenza biſogno,

ma con porre buoni brdini al viuer di caſa , con non aprireinconſide

xatamente , anzi chiudere la porta a zli incanuenienti, in ſommacon

vſare quella vigilanza , & attentione cheprudentemente ſisſa nelle co

Seche ci premonoaſſaizct nelreſtosiprocedaſempre deftraméte perquan

to fi.può , et con ſuauità et difcretione , percioche glieſtremiſonovitioſi,

G talhorapertroppofoſpetto ſi fa effetto contrario,&fiaccende deſi

derioin altrui , ditalcoſa che forfe prima nongli era paſſata per il penn

ſiero. Maſopra tutto ilbuon padredi famiglia raccommădiſempre feſteſ

So a Dio , e chiedazli grația dipoter bene eſeguire la voluntà diS.D.

Monella educationede ifigliuoli ,&ftia di buon animo , che ſi fentirà

confortato grandemente, & vederà preſente l'aiuto del Signore , de lo

SpiritoSanto, ottimo maeſtro, da guida delle noſtre attioni,gli moſtrerà

Grenderà facilimille modi di condurre questa barchetta in porto,qua

li nelingua, ne pennabumanaſaprebbegiamairicordare,ne ſcriuere's

Come fia molto da auuertire alle conuerfationi

. di fuori. CAP. XCVII.

O

LIR A tutte le coſe dette diſopra, è neceſſario bauer grande

auuertenza alleprattiche,& conuerfationi fuori di caſa , ò ſia

nelle ſcuole , o in qualſivoglia altro modo, percioche eſſendo ilmondo

g # ufto,ajai rare volte altri s'incontrarà in fanciulli allevati colrimor di

Dio, &con quella buona diſciplina con la quale fapreſupponeche il nos

fro buonpadreallicui il ſuofigliuolo. Queſta conſideratione delleperfo

ne con lequali ſtrettamenteſiconuerſa èamiogiudicio vna delle coſepiù

importanti cheſi poſſano ricordareper la buonaeducatione,da è certiſſi

moper ejperienza che dimolto bene , &di molto maleſifaper occaſio

nedelle compagnie .per ilche come dicoſa molto neceſſaria ,fe ne ragio

narà in altro luogo più ingenerale, in tanto ne babbiamo voluto far men

moria acciò ilpadredifamigliaſiacauto ,et molto ben auuertito in queſta

parte,perciocheſe il noſtrofanciullocõuerfarà domeſticamente no dico ſo

do congiouani,ma confanciulli dellifteffa età ,cheperpoca curapaterna

fiano in qualche modo macchiati, &impuri,è'da temer grandemente che

al fine reſtarà macchiato anchor egli, per tate maniere,& delparlare,et

del vedere ,&permille modi occulti,ſi appicca il fuoco delpeccato nel

Peſca di queſta noftraguaſtanatura.Etperdirlo invnaparolafola ,cõla

en tenzadellaſacraferittura,Chi tocca la pece reſtera imbrattato da lei.

Della
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1

Della frequenza dei facramenti, & dell'amor

diDio . CÁP XCVIII,

10

o ho laſciato nell'vltimo luogo quel rimedio cheſenza dubbio alcuno

è il primo, cioè diprocurareche nelcuore tenero puro ſi accenda

l'amor diuino , il quale quando da douero ha fattole radici nell'anima

non vi laſciapenetrareamor terreno e carnale . Etfe noi vediamo molti

giouani nelmaggiorbollore del ſanguenonſolo astenerſi da i piaceri ,

diletti, chefoglionoinuiſchiarpiùtenacemente quella etd,mahauerglid

" Schifo & a nauſea,e queſtopercheſono preſidaaltroamore, běchehu

mano, ò ſia della cognitione delle ſcienze , è dell'acquiſto deglihonori,

edella roba,ò per defiderio di posſedereper mezzo d'vnaaſſidua & in

defeſa feruitùlagratia di alcun potente Principe, òper qual ſi voglia

altra cazione , che diremo dell'amor di Dio dolciſſimo, et fortiſſimocon

che ha maggior conformità con l'anima noſtra di tuttigli altri? do mag

giormentel'appaga, contenta ? Per tanto queſto ſia lo ſtudio princi

pale del noſtro buon padre difamiglia ,che il fanciullinoſi innamori di

Dio , & della gloria del paradiſo,e della bellezza della virtù ,fichea

guiſa del ſanto ,ct caftißimo Gioſeppeprimaeleggadimorire che offen

dere Iddio domaculare il fiore candidißimo della ſua virginità . Adun

quecon ognibuono , - ſanto eſercitio dipietd ,etdi religione, con spet

ſi, et dolciammaeſtramenti ,etcon loſtudiodell'oratione,armi il buon

padre ilgiovanetto contralefaette del diauolo,mafpetialmente com lvfo

do conla frequenza de ifantiſacramenti della confeßione & della Eus

chariſtia,percioche per queſticanalis'infondenell'anima la diuinagran

tia , & come altroue s'è detto , è proprietà delaſantißima do virginàl.

carne di Chriſtopreſa nelfacramentoſanto dimortificar ilfomite, etpu

rificar , etſantificar in un certo modo la carne ifteffa . Et ronſia chi dubia

ti, che chiedendo aiuto a Dio ſenza'l quale nonſipuò eſſer caſto ,et vſan

do di quei rimedij che ilmedico dell'anime noſtre Chriſto Giesùcibala .

ſciati, etſeguitando i buoniricordiet conſigli de gli huomini fpirituali,et

eſercitati a vincer queſto nemico , e nonſolo poßibile, ma facile et dilet

teuole a conſeruare la pretiofa caftità,come l'hanno conſervata negli an

tichi tempi, et la conſeruano ogni giorno tanti , et tantiſerui di Dionella

Santa Chieſa , dall'eſempio de i quali commoſſo giàſanto Aguſtino, et

conſiderando che infinitifimiliafè , veſtiti della medeſima infirmità, via

uenano nondimeno continentemente , preſegran cuore et fiducia di poter

Superare queſto auuerſario , cioèil vitio carnale, dalquale , ſi come egli

feffo ci ha laſciatoſcritto , fu.aſpramente infeſtato nella ſua giouanezza su

1

etfi



SECONDO, 93

efinalmente ne reftd con l'aiuto di Dio vincitore , percioche'maggior

è la forzadella diuina gratia , a chi da douero la deſidera , etla puole,et

la dimanda humilmente a colui ch'è ſempre apparecchiato per darcela,

che non è la debolezza della noſtra natura . Et quifacciamo hormai fine

à queſtamateria ,forſe troppo diffuſamentetrattata , ma non certofen

-Za neceſſità,poiche queſta è unadelle reti maggiori, cô laquale il demo

nio tirapiù anime allaperditione . Chepoi il matrimonio ſantoſia anco

eglipno de i rimedi della humana fragililà ,ſi è detto altroue à baſtanza,

ncoccorre replicarlo.Ma qual tempo più conuengaligare in matrimonio

i figliuoli,quandoſi trattarà della elettione divariſtati, et forme di vis

uere,fi potrà,comeamepare,taccarne qualchecoſapiù opportunaměte.

Del ſettimo.commandamento ,Non furare. Cap. XCIX.

T

ANTO è grande l'amor di Dio verſo l'huomo, che con la cuſtodia

deiſuoidiuini precetti lo ha circondato da ogni parte, et poftogli

intorno,come tantiripari, acciòſenza offeſa alcuna poteſſe viuere paci

fico et quieto ,ſopra la terra .onde non ſolo ha voluto Iddio prohibir

l'homicidio , acciò la vita , et ilcorpo noftro foſe ſicuro da ognioffeſa ,et

non ſolamente ha vietato l'adulterio per ilqualeſiamo offeſi, et ingiuria

tiin coſa congiuntiſſima a noi, et che ſopramodo ci preme, et in forma

nongli è baſtato dimostrargrandiſſima cura della vita ,etconſeruatione

ditutto l'effer noftro , et dellafama et dell honore ; maſino alla robba et

foſtanze noſtre, che tra i beni i qualipoſlediamo fono nell'infimo grado, le

hapreſe Iddioſotto la tutelaet protettioneſua , commandando per legge

che non ciſianotolte nè vſurpate da alcuno. Et queſto è quello cheſi cone

tienenelſettimoprecetto,quando diceIddio, non commetter furto.Lama

teria de ifurti emateria larghiſſima,et copioſamente trattata da i ſacri

Dottori,nelle ſomme et libri loro,a i quali rimettendomitoccarò ſolo,ſe

condo il mio coſtume , leggiermente alcune coſeper inftruttione del noſtro

padre difamiglia , acciò con ogni ſollecitudineprocuri che queſto peſtife

ro veleno, chetanto diletta, delpigliar l'altrui,noninfettil'animo delno

fro fanciullo con morte dell'anima , et bene speſſo del corpo anchora .

È coſa nota che il furto è prendere , ò tenere , etpoſſederecoſa di altrui

contrala voluntà del propriopadrone ,et èparimentenoto che queſto no

me difurtoſi eſtende comegenere a molte maniere difurti, et rubbamen

ti; percioche alcuni ſi fannodi naſcosto , altripaleſemente, etper forza,

che propriamente ſi chiamanorapine, etſonotanto più grauiquanto al

forre lo altrui, ſiaggiunge la violenza ,et il disprezzo . Altrifurti, et

rapine
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rapine ficommettorto contra leperſonepriuate , altre contra il publico ,

alcuna voltaſitolgono coſe profane, alcun'altra coſe ſacre , et dedicate al

culto divino , come vaſi facri, ornamenti de glialtari', etfimili; etpar

Yimente entrano in quello numero , quei beni che ſono attribuiti a imini

stridella Chieſa , ei a'ipoueri del Signore,laqual maniera difurto è gra

wiffimo peccato, et con fpetial nomeè chiamata facrilegio . Ma chipo

trebbe numerarete molte maniere difurti , et di rapine , le quali l'auari

dia degli huomini, et lafete ſcclerata dell'oro haſottilmente ritronate ,

etritrova ogni giornopercioche nel comperare , et nel vendere ,nel lo

care , et condurre, neglioffitü , et carichipriuati, et publici ,et in mol

ti altri contratti , et commertij humani, ſi fanno infiniti rubbamenti, de i

quali non eſſendo qui tempo , nè luogo di diſcorrere diſtintamente, baſta

dire , che tuttiſonodeteſtabili ,etprohibitidaDio in queſtoſettimopre

cetto , quando dice ,non commetter furto .

Che il nome di ladro comprende molti , & dell'obligo

delreſtituire . CAP. C.

on è peròda facere, acciò niunoinganniſe medeſimo , et accid

Fuggir queſto brutto vitio , cheper nome diladro s'intendenon ſolamente .

colui che per ſeſteſſo immediatamente commette il latrocinio , matutti

coloro che vi conſentono , et preſtano aiuto et fauore,è in alcunmodofo

nopartecipi delmiſeroet abomineuolguadagno delle coſerubbate. Laon

denon baſta à dire, io non ho tolto nulla , io non viſonointervenuto , io

nonfuipreſente,ma ſe tu hai commandatohauendo autorità ,ſeconconſ

glio haiperſuaſo, et indotto, ſe hai conſentito , et permeſfo, fe bai dato

aiuto al ladro ,ſe ſei cuſtode, et ricettator de i furti,fe comperi d ricera

ſapendo coſe rubbate ;per tutti queſti, etfimili altri modi, che ſaria lan

goa dire,tiſi conuiene il nome di ladrozetfei veramente tale,etper con

ſeguenzaſeiobligato alla reſtitutione ; beneè vero che diverſamentefono

obligatiiprincipali , et glialtri concorrentinelfurto alla reſtitutione, fi

come a pieno ſepud vedere appreſſo ai Dottori, che di queſte materit

trattano, baſta perhora che tutti in qualche modo aftringe l'obligo della

reſtitutione,obligo tanto ſtretto,ettantoneceſſario quantodimoftraquel

lafamoſaſentenza di Santo Agoſtino .Nonſi rimette ilpeccato,fe il tola

to nonſi rende . Etperche ilfare la reſtitutione debita ba fpeſje polte di

grandi difficultà ,etmaggiormente in colorocheſono habituatine i furti,

et nelle rapine , et che con vfure et altri modi illecitifucchiandoilfangue

de



SECONDO 94

de poueri,ſono diuentati ricchi et facultoſi, talchenon volendo , et qua

fi non potendo,per colpa propria,ſuolgerſi da queſto tenace viſchioſe ne

vanno , prima chericorſia reſtituire, nella dannatione eterna . per tan

to conuiene che la buona educationeſiaſollecita a riparare a tanto male ,

prewenendo a buon'bora le aftutie del diavolo, etle maleinclinationidel

la noſtra corrotta natura . Ilchecomeſi debbia fare.,è tempo chealquanı

topiù inparticulare ne ragioniamo colnostropadre difamiglia ,

Dellacura paternacircal'oſſeruanza diqueſto ſettia

mo precetto .
СІ...CAP.

E , la

BENE ricordur in queſto luogo quello che altroue ſiè detto in fi,

gliuolodal vitio ,etpromouerlo alla virtù ; il primo écon l'eſempio di

uoetcontinuo diſemedeſimo operando virtuoſamente;ilſecondo èconle

ammonitionipaterne etcon la efficacia delle ragioni, dimoſtrando la de

formità delvitio ,et la bellezza dellavirtù ,acciòl'uno abhorriſca et del

l'altra ſiinnamori: il terzo modo conſiſte nell'isteſſo fare , togliendo via

gliincitamenti del male , et affuefacendo il fanciullinoafareil bene , fe

bene lo operaſenza elettione , etſenza conoſcimento , perche coſi àpoco

a pocoſi acquiſta il buon habito , etdiuenta dolceet diletterole,etpercus

ſi direconnaturale il viuerſecondo la virtù. Horaapplicando questiri

cordigenerali allapreſentemateria ,et cominciandodall'vltimomododi

60,chepeſſima coſa èquella che alcuni padrifanno , et per ilpiùannien

quefto negli huominidi baffa conditione , et tal hora per ignoranza

sal horaanchorapermala difpofitione di volantà,che hanendo il fanciul

boo ritrouato, opur ſemplicemente preſo alcuna coſarellaaltrui,lo com

mendano , etgliapplandono con riſo , etfanno in modocheilfanciullo :

còpiace diportarpeſſo alcuna coſa alpadre, d alla madre, perilcheſiva

aguzzando ilmaltalento della guaſta natura , in ritrouzr modi di haner.

nouecoſe, onde il fanciullo nefiafpelo lodato, et peda ilviſo ridente di

colui chedoxrebbemoſtrarglielo Seuero,perciochela lode e granfomen

toin quella tenera età a nutrire lebuone et male inclinationi, et il putti:

noprendediletto di hauer ſaputo farbene , et accortamentel'ifteffoman

le,ch'eſſertale eglianchor non conoſce et coſi auviene chedaleggieripris

cipi , le fannoprofonderadicinelsitio .Noxdico perd che fi anuezziil

fanciullo á trafcurar le coſeſmarrite per la caſa ,quando per ventura

egli le ritroua;madico bene che ſiaffuefaccia a difcernere le coſeproprie

dalle aliene,et quellele conſegnialpadred pero allamadre,et queſtefap

2 pia
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pia cheſi hanno a rendere al propriopadrone', però ſe come ſoleaccade

re alcuna coſa del uicino farà caduta in caſa ,et ilfanciullolihaurà ritroua.

ta,dicagli il padre,figliuolo queſto non è noſtro;rendiamolo al padrone,et

facci fire alui medeſimo la reſtitutione , acciò che lodato dal padre et

dal vicino ſirallegri et prendaper coſtume di reſtituir volentieri, et ſe

trouarà alcunacoſa nella via publica , ò in partedoue non ſi sà dichiel

la fia,fingail padredbauernetrouato ilpadrone', et faccialarenderead

alcuno amico, chepoila dia aipoueri , deiquali veramente ſonole coſe

ritrovatecaſualmente, et dellequali dopoladebita diligenza non ſi ſa il

legitimo padrones ,et queſtoiſteſſo faccia anchor fare alfanciullo ,dico

didarlea ipqueri, quandonon ſi troua ilpadrone . Maſeper caſoil fan

ciullo haueſſe rubbăto qualche coſa ; bencheminimá, conuieneſgridarlo ,

et riprenderlo, etſe ci foſſe biſogno , batterloanchora, et condurlo pesto

quantoſipuò a reſtituiril tolto ,vi che vn'altravolta non ſia sagodipi-,

gliare la robba altrui. M'accorgo benecheio ragiono dicoſe molto mi

nute , et che alcuno diràche io abondo di tempo , et di inchioſtro a fcriue-

re queſte cofarelle , ma per tanto non reſtarò io di ricordare , quello

chegiudicoefferprofittevole alla buona educatione del noſtro fanciullo ,

vedendoſiper antichi eſempi et per cotidianaeſperienza, che il negletto

delleleggieri coſe ,conduceaigrauißimidiſordini .Adunquecontinuan

donelnoſtro inſtituto dico ,chea me nõ parbene il metter come alcunifan

no introppaſtimaappreſſoaifanciulli il danaro , a i quali moſtrando

loro, et l'argento , etcongeſti, et con parole dandoloro adintender che

fiacoſa pretiofu ,fanno diuentar giotta laſemplice età di quello che ella

naturalmente non appetiſce , et con queſtiſtimolicreſce tantopiù il defi

derio,quando i fanciulliſi accorgono, che il danaro è ilmezzo per conſen

guir quelle coſe ,delle qualiperinclinationenaturalehanno appetito,on

denaſce chepiace lorodi hauer de quattrini, et s'ingegnanod'haverne,

etiandio togliendonedinaſcoſto dove poſſono. Ma coſicome lo inftillar

nella tenera fanciullezza queſtiſemid'auaritia non par ben fatto , coſi

all'incontroquando il giovanetto è peruenuto all'uſo di ragione , et in

sende la differenza , et ilvalordelle coſe, giudico non eſſereſpedientea

tenerlo tanto ſtretto, che non habbia vn quattrino in poteftaſudzanzimi

parche ſecondolo ſtato , et conditionefuaſe glienedebbia permettere al

cuna quantità, oltrailprovedergli baſtantementedi tutte le coſe neceſſas

rie,perciochele coſe che molto ciſono vietate , fi deſiderano più arden

temente,doue quandoſonoinpoteftànoſtra cimoučnomeno.Etauuerra,,

tal volta che il fanciullo darà iſuoi denari à cuſtadir alla madre , d alle

forelle , oglipreſtarà loro , etſi compiacerà di confernarli, et a guiſa di

padre
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padredifamiglia neferd buondiſpenſatore , ma quellochepiù importa

ſi euitaranno dimoltipericoli, perciochenon ſolo nonhaurà cagione di

rubbare , ma non potrà eſſer facilmente infidiato co'l mezzo dellape

cunia , con la qualenonaltrimenti che con una eſca ,ſono molte volte i

poueri giouanetti tiratinelle reti delpeccato. E' anchora molto daauuer

tire, maſſime creſcendogl'anni,etne i primibollori della giouanezza ,che

i ſeruitori & famigliaridicaſa ſianoperſone fideli ,ſi cheper qual ſi vous

glia intereſſe, ò diritrarre vtilità, odiacquiſtar beneuolenza, nonpera

Jardano , o almeno nonſomminiſtrinoaiuto almalconſigliatogiovane,

di espilare i granari,& leſoſtanzepaterne , preparando il nutrimento

alla gola,alla lufjuriaza i giuochis.catutti i diſordinati appetitigioua

nili.Et peròvegli ilfauio padre ſoprala cuſtodia delfigliuoloetſopratut

to , come altre volte ſi è ricordato , auuertiſca alle prattiche,& conuer

ſatiohi deigiovanjeguali., . coetanei. Etbenchéipericoli della gioua

nezza ſianomoltograndi,&maſſime in queſto noſtro corrottiſſimoſeco

Co , ondeiofo bene che alcuno potràdire , che il dar ricordi, &precetti

è coſa facile ,malefeguire ,& metterin opra è coſa implicata di molte

difficultà,non però ſiperda dianimo il noſtro buonpadre difamiglia,an

zi, šperi fermamente nella diuinagratia , che hauendo egli guidata la

educationcdelfigliuolo negli anni teneri ,perquelle vie chriſtiane, che,

finoa qui ſiſono dimoſtrate ,&hayendo egli ſaputo ritener coʻlfigliuo

lo l'autorità paterna , &l'amore inſieme,ogni coſagli riuſciràpiùfaci

le , che dileggiero non ſipuò credere, & alla fine ricoglierà dolciffimi

fruttidellefue tante vigilie , & fatiche .

Delle ragioni morali , & chriſtiane contra il fu

CAP. CII.rare .

N

ON èbiſognodi troppo lungo diſcorſo,per dar campo diragio

ne al nostropadre difamiglia , onde egli renda odioſo il furtoal

fuofigliuolo ,che già ſaràdiuenuto capace di ragione,& attoa compren

derela bellezza della virtù,a la bruttezza delſuo contrario,ſolamen

se baſta direche questo vitio è direttamente contrario alla regina delle.

virtù ,cioèalla giuſtitia ,di cui èproprio officio di rendera ciaſcunoilſuo,

la dove il furto, larapina ingiuſtamente toglie lo altrui.Go è coſi brut

to questovitio , chenonpar che poſſa caderin vn'animo ingenuo , anzi

sa proprio diferui, &ſcbiaui viliffimi, chiamatiper antico prouerbio

furaci, ondetuttele leggi ciuilihannoſempre deteftato i ladri, & cafti

gateli conpene graui,fino con la morte iſtefa , ma con pene , &morte

piene
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piene di opprobrio , & diignominia ,per dimoſtrare la viltà loro.Quana

ti poiſiano gli incommodiprindti , publicichei latrocinij apportano

ne icommertij della vita humana , faria longo a dire, & ſono tali ,che di

loro naturadiſtruggono la focietas&communionedeglibuomini, laz'

quale grandementeficonſerna , mentreciaſcuno ha , & poffiede pacifi

camente ilſuo . Maſele ragioni,e il timorhumano, non baſta à rifres

nar la immoderata duaritia di alcuni, iquali conſottili inuentioni rico .

prono i fceleratifurti , almeno doueria baftareil rimbre del feuero ,ele

ineuitabile ginditio di Dio,percioche è föritto , i ladri, gli auari,e ira

paci nonpoſſederanno il regno di Dio. perilche ègran marauiglia , che

unbuomo chriſtiano firechia prendere ;daritenereillecitamentelo ala

trai,ſapedo certo cheſenza reſtituirlo,nõpuò ottenerperdono ,nefalute .

Di alcuni latrocinij poco confiderati ... Car. CIII.

o detto poco innanzi,che il furto , & la rapacità , ſono viti cosi

H

huomo, &in qual fi voglia, chepur fia natoingenuamente; &fenta

dubbio un nobilt , et etiandio vamediocre cittadino ,firiputarebbe

grandiſſima ingiuria eſſer ſtimato , chiamatoladro . Maegran mas

rauiglia che quelli iſteſſi , cheperla nobiltà loro abborriſcono tanto que

sto nome; nonſi accorgono, dfingono y d nontirano di commettere grani

latrocinij; comeſe non vi foffe altramanieradiladri, che certi mifèrilas

droncelli , che di notte tempo occultamente , con gran timbre, furang,

bene e speſſo coſe dipiccolovalore, ò per i boſchi, & luoghi ſolitari ,con

mille incommodi;opericolidiſe medefimi, tendonoinfidiea iviandan

ti; egli non ha dubbio, che ſifatti ladriſono come rei buomini, &gene

ratione infame, giuſtamente caſtigati, & vituperati. Ma troppo graue

ingannoecondennár ipiccoli farti , non fareſtimade imaggiort,

piùpernitiofi . Il ritener la debita,mercedea glioperarij , che con il fik

dorloro nutriſcono gliagideiticchi, nonè riputato da molti per furto

l'occupar ibenide ipotteri pupilli , ego delle vedone , il peſfarle, Gopa

primerle con ingiusteliti, il divorar ipomeri con le vfureşil chiuder i gras

nari nelle cariſtie ; . con vari artificialzar immoderatamente iprezzi

delle coſeneceſſarie al vitto, fon fartigograpine delle qualialcanino

bili pocoſi vergognano. Chediremo delleadminiftratione dell'entrate

publiche,quante frodi, & rubamenti vi fi commettono di fino agli

Hoſpitati, di altriluoghipij,& iniferabili non ſonoficari dall'auaritia ,

e dalla rapacità de'miniftri . Laſcio il diredicoloro , chenon pagang

le
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hedecime; o altridirittialle Chieſe, & ai Prelati Ecclefiaftici, ſecondo

fonoobligati ; pariwentedi quelliche con ſottiliinganni non pagano

idebiti dati,& tributiaiPrincipi, & magiſtrati ſecolari. Inſomma

chiben confidera , vedrà che nelle città , ne ipalagi, da ne i tribunali

de' giudici,perlebotteghedei mercanti, e in mezzo alla maggiorfre

quenza de gli huomini ciuili,&bennati, fi commettono bene speſſomag

giori latrocinij, che nelle feluetra le fiere ;

Deirimedij più in particulare , & della diligenza paterna

contra queſto vitio . Car. CIIII.

SSENDO adunque sparſo per tutti gliftati ,& eſerciti degli huo.

E

tanto che chiben conſidera il communmodo di vinere , ſi vede ogni coſa

eller pienadiladronecci ,ďinganni G di rubbamenti ,ſenza diſtintione

di coſe ſacre , oprofane. Senza dubbio ſi deue concedere, chegrandiri.

medij, & nonmediocre diligenzaſianeceſſaria acciò queſta peſte non ſi

annidinelpettodelnoſtro bene educatofigliuolo . Iomiricordo hauer al

tre volte vdito dire , d'un granPrincipede noftri tempi, moltoaccorto

che vegliaua ſopra le coſefue , per lafuapotenza doucna beneeſ

fertemuto , nondimenoera ſolitodire , in niuna coſa hauer trouato

maggior difficultà, chein noneſſer rubato daſuoiminori.tanta è la fora

za dell'auaritia ,e la cupidità di arricchire , che gli huomini ſi efpon

gono a manifeſto pericolo, non ſolo dell'anima, chefe beneèpiù certo ,

par più lontano ,madella propria vita ; perilche fopramodo fa di me

fieriche la buona educatione moltoper tempo ſi adopri,e che il noſtro

padre difamiglia ,e con laperfuafione , &co'lbuonoeſempio ,proue

digagliardi ripari, e armi l'animo del figliuolo , in modo, chenon ſia

superatoda questoborribil moftro .Non ceſſiadunque di ricordargli, como

inſegnarli conle opere ifteffe ,a render a ciaſcuno ilfuo, apagar prono

camente i creditori, jpetialmente i poneri operari', da garzoni. Et

percheparliamocon nobili, con cittadini,&con artefici, ciaſcun padre

hadainculcarmaggiormente quei precettiche ſono più conformialofta

to delfigliuolo, comeper cagion dieſempio , il nobile baa deteftar l'op

preffone de ipoveri,hadaperſuadere che negli officijpubliciſi ammini

Strino le entrate con fomma fede , cheigiuditij ſianoincorrotti, talcbe

niun prezzo, niun dono ,pergrande cheſifosſe , glitorcagià maidalla

norma della giuſtitia ; i cittadini hanno ad eſſer reali nelle mercature

grandi, & non introdurre, &mantenere la careſtia , con graue danno

de i
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deipoueri, quellipoicheſorio nell'infimogrado delpopolo, & riuendow

no le mercantie à minuto , deuono vender a giuſtoprezzo , do merciin .

tiere ,non corrette ,neſimulate,&non deuonoingannar nelpeſo, & nelo

la miſura iſemplicicompratori , ò chealmeno, per non poter faraltro ,

ſopportano , ſe benſe neaccorgono , gliingiuſti aggraui,in queſte coſe ,

cheſonohormai diuentate tanto ordinarie tra ivenditori , chepochi se

nefannoſcropulo alcuno, onde ben ſi verifica la ſentenzadelSaluatore,

Larga, & fpatiofa è la via, che conduce alla perditione, & molti van

no per eſſa. Similmente quelli chelocano le opre loro a prezzo , deuono

adempir Pobligo loro interamente, altrimentenon ricevonocongiusto ti

tolo l'intera mercede , la qual regola ſi eſtende adogni forte di perſone

cheſono condotte a qualſivoglia offitio,ò priuato, o publico .Inſomma,

pernonandar in infinito , cerchiil buonpadre quanto può,difare inna

moraj il figliuolo dellagiuſtitia, comeſileggeche faceuano i Perſiani,i

quali mandando a ſcuola i loro figliuoli gliinſegnanano a rispondere ,fe

alıri ne dimandaualoro , che'andauano a imparar la giuſtitia ,dottrina

ſenza dubbio importantiffima, perciochepoco gioua ſaper parlar con

gruamente ſecondole regole della grammatica,ſe nonfioperaanchor bene

neſecondo le regole di Chriſto N. S. Solelucidiffimo digiuſtititia,ilquale

perconſeruatione , &mantenimento di queſtonoftrobumano confortio

ba impreſinaturalmente nelpettodegli huomini quei due famoſi preno

cetti & .comedue principij, maſlime vniuerſaliſJime, cioè Prnia . Fa

adaltri,quelloche puoiche altrifaccia te ,& la ſeconda per contrario.

Non faradaltri quelloche non vuoi che altrifaccia te , i quali duepre ,

cetti,daticiper legge dinatura, volſe il Signore ripeterlinell'Euangelio,

di nouo commandarli , & ſantificarli con la ſua propria bocca . Etfi.

legge cheAleſſandro Imperatore Romano,infidele,mamoralmentebuo

no,chein molte coſe approbauagli instituti, et regole chriſtiane,ſem

pre haueua in bocca queſto detto ,appreſoda' chriſtiani. Quod tibi

non vis fieri, alterine feceris , ilquale già habbiamodichiarato ,di

nonfar altruiquello che a noidiſpiace, che altri cifaccia , ettantoſide

lettaua di queſta ſentenza , che egli l'haueua anchor fatta ſcolpire in pa

ri luoghi delſuopalazzo ,et ne gli edificij publici .Quantoadunquepii

si conuiene che il padre chriſtiano ammoniſca ilfigliuolo alla oſſeruanza

di queſto falutifero precetto il che se ſifaceffe ,non ci haurebbe biſo

gno di tante liti , etgiuditij , et fi viueria iragli huomini con fommo

amore spaces

Della
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Della frugalità ouero parſimonia . Car. CV.

NA

On Somedica perfettamente una infirmità , ſe non quando ſileux

la cagion principale , & ſieſtirpala radice del male . Hor non ha

dubbio , che ſe glihuomini voleſſerofare quello che l' Apoftolodice diſe

medeſimoa iPhilippenfi,Ego didici in quibusſum ſufficiés eſſe ,

volendo dire ch'egliſapeua contentarſi de lo Stato fuopreſente, et diquel

poco che haueua ,nonha dubbio dico, cheſe gli huominifaceſſero ilſimi

gliante , chel'auaritia , & cupidità,radice di tuttiimali, nongli indure

rianon ſolo agli occulti latrocinj, ſottili inuentioni diguadagnare iba

lecitaměte,mamoltomenoglicodurria,come speſſoauniene,alleviolēti,

e manifeſte rapine. Il diſordine adunque è che glihuomini rõ vogliono

eſſer cõtenti non dirò della pouertà,mane anco della mediocrità, ſuffi

cienza, anzi tutti vogliono trapaſſare lo ſtato, & condition loro , nelle

pompe, nelle delitie ,et in ogni maniera di diſordinateſpeſe , onde ſiges

nera gran confuſione nella republica, & neſegue, chenon baſtando le

facultà proprie aſupplire agli immoderati appetiti , ſi deliberano aro

lerper qualunque via delle altrui. Si trouanoanchora de i ricchi, iqua

li perlainſatiabile auaritia,no pongonofine,ne termine alcuno all'acqui

fto dellericchezze , altri vogliono Starſi in otio, con eſſer poueri ,vo

gliono nondimenoviuer agiatamente,&come eſſi, quaſi eſcuſandoſi di

conomantener il grado , hor queſti,& altri ſimilitendono per varie ca

gioni advno ifteffo effetto ,cioè à voler di quel d'altri,ò ſiaper diritta,ò?

torta via ,peſtereramente ruina delle città, co ſeminario d'infiniti

mali. Adunque il noſtro buonpadre che ſi affatica per dar alla patria

un buon cittadino , & non vn figliuolo d'iniquità, cercarà con leſem

pio con la dottrina di perſuadere alfigliuolodi imprimergli viua

mente nel cuoreche la maggior ,lapiù ſicura,&più stabilericchezza,

è il timor fanto di Dio , l'oſſeruanza deiſuoi diuini precetti , & la

gratia , protettionſua ,ſotto l'ombra della quale vineremo ſempre ſa

curi , & non ci mancarà giamai coſaalcuna neceſſaria, ſi come Dauid di

cena , Io fui giouane ,ſono inuecchiato,e nonho veduto huomogiu

fto abandonato , ne che al ſemeſuo mancaſſe del pane . Ma per contra

rioſenza la diuinagratia non ſolo le grandiſſimericchezze vengono in

niente ,magli iſteſſiregni, &ftati ſiperdono , et vannoin ruina. Cer

chi di perſuadereil figliuolo a non eſſer tanto ammiratore delle ricchezo

ae , quanto è il cieco , ſtolto mondo , che non par che conoſca , ne ſtz

mi, ne aſpetti altri beni, che quelli che vede e tocca, &guſta con quel

liſenſi, communi alle beſtie. parimente gliinſegni a non hauere in tanto

BB hor
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et

horrore la pouertàLanta,&dilettaa Dio, quaſi ella ſia ilfommodema

li diqueſta vita ,ma ſolo ad hauer in horrore ilvitio, et ilpeccato, che

cipriuade i deri „ et'eternibenis la doue lapouertà non folo non ciimpre

diſce , ma ci aiuta ad andare più eſpeditamente al Cielo , etnon fotola

dottrina altiffimadi Chriſto ca inſegna.a ftimar queſte coſe temporali,

tranfitorieper terra , et fangovile ,, come veramente fono ,mafmo a i

Filoſofi gentililehanno diſprezzate , etnelle antichehiſtorie Romane,et

Grecheſi legge di valoroſi capitanichefurono tāto poueri che con le pro

prie mani arauano i piccoli campi loro , et talhoraalla morte non ſitro

nauano danari, chebaftaſſero per fepelire alcuno di loro 3:ma erano ſe

peliti a speſe publiche,et nondimeno ripudiauano generoſamente i teſori,

offerti loro danimici vinti , et maneggianano lepubliche entrate con le

mani nette , et riportauano le grandiprede dellevittorie acquiſtate, fen

ga appropriare a fe medeſimi coſa alcuna, dilettandoſi della ricchezza ,

etmagnificenza publica , et della poæertà , et frugalità privata , & t non

dimeno la pouertànon li impedì, che non operaſſero coſe grandi, et ho

norate , lequali dopo tantiſecoli, viuono anchora nella memoria degli

huomini con chiara lode ,

Alcune autorità della ſacra ſcrittura circa laimmoderata cu

pidita dellericchezze . CAP, C VI.

H

Or fegli huominigentili , et infideli, co'lſolo lume dellaragione

Ke, quantopiù lo douerà fare il chriſtiano , la cuiberedità è in cielo , em

få che queſta vita non è altro chevn pellegrinaggio, Gun'eſilio? pertan

to il buon padre conſoli ilfigliuolo ſe per caſo ſarannopoueri, conquelle

parole delbuon Tobia,quando dicea al figliuolo.Non temerfigliuol mio ,

pouera è la vitache noi meniamo, ma hauremo molti beni , ſetemeremo

Iddio,& ci ſcoſtaremoda ognipeccato ,& operaremo il bene. Dimo

Strigli che nonci è coſa più fuaue, che hauer quel poco cheſi poſſede

con giuſto titolo, & di buonoacquiſto , fi come lo spiritoSanto diceper

bocca di Dauid , Melius eft modicum iufto , ſuper diuitias pec

catorum multas , cioè, meglio è il poco al giuſto, fopra le molte ric

chezze de ipeccatori,

Nonſi dannanolericchezze,maſiconſolano i poueri,non ſidanna

no le ricchezze, cheſono inſtrumento della vita humana , maſi danna la

fete inſatiabile di molti, i quali quello che è vno aiuto ſolamente un

mezzo del ben viuere lo appetiſcono con tanto ardore , comefefoſſe il fim

ne
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nevltimo , & lafelicità noſtra;ſono i ricchidtili,& neceſſarij nella re

publica , & quantunquelapouertà eletta voluntariamenteper amor di

Dio ſia virtù heroica chriftiana , ey Aato dialtiſſima perfettione , non

dimeno perche perhora parliamoa gli huominicommuni da padri di fa

miglia , fidicechelericchezze ſi conuengonoaloſtato loro , etſon buo

ne, quandoſon ben vſate , etmalele altrimenti, eſipuò eſſerricco

inſieme buono , & vifonoſtati anticamente &ſempre ve ne ſaranno de

iricchi , & Santife bene non è coſa ſenza gran pericolo , & difficultà

ſecondo il detto del Saluatore nella notiſſima parabola; che più fia faci

le che il camelo ; ò ſia quello animale grande, et tortuofo , òfia vngroſſo

canape di naue , entriper una cruna di aco , che non è che un ricco entri

in paradiſo, ma comeſiſia il male non è nelle ricchezze, manella diſor

dinata voluntà , ſi come moltobene ci dimoſtraſan Paolo ſcriuendo à Ti

moteo, la cui dottrinapereſſer moltonotabile,& apropofito del noſtro

ragionamento ,miè perſo diregiſtrarla di parola in parola in queſto luo

go • Dice adunque cofi.

Vngran guadagnoèlapietd , col.contentarſi diquanto bafta,percior

cheniente habbiamoportato inqueſto mondo , e certo è che alpartire

nientene poffiamo portare, hauendo adunque gli alimenti & ilveſtire

di tanto fiamocontenti, conciofia coſa che quelliche vogliono diuentar

ricchi,inciampanoin tentationie nel laccio del diauolo,& in moltide

fiderijinitiligonociui,che Sommergono glibuomini'nella morte,nel

laperditione, imperoche laradice di tutti i mali è lacupidità , & l'amo

fedellapecunia ,la quale appetendo alcuni hannodeuiato dalla fede,o

hanno implicato femedeſimi in molte miſerie & trdnagli .In fin.quifano

paroledell' Apoftolo;bědegne d'eſſer molto bě ponderateet confiderate.

Delle honeſte induſtrie , delgouerno de laroba, &del fuggir

i debiti . CAP. CVII.

H

ABBIAMO intefo dallo Apoſtolo, in cuiparlaua Chrifto ,

mi malizmanonperqueſto ſi prohibiſce la moderata cura , & diligenza

circa la conſeruatione della propria roba , Ganco non ſi vieta ilcercar

di augumentarla condebiti , & honeftimodi perche il noſtro padre difa.

miglindeveprudentemente confiderare,che forſeegliba:dimolti figliuo

ti'tra i quali ſihanno a ripartire-te-fue ſoſtanze, dy vi ſonoper ventura

delle Figliuole femine,chedevono eſſermaritatedecentemište,onde:Secodo

il detto delmedeſimoApostolo Paulo,i padrideuonoteſauritareperif

BB 2 gliuoli
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gliuoli, ilche s'intende per giuſte vie, ſecondo le regole di Chriſto No

ftro Signore, & nonſecondo le regole del mondo, il qualehaperpiù bea

ti ipiùricchi. Ma il nostro buonpadre hauerà di continuo nel cuore,&

nella boccaquellaſentenza del Saluatore, che giouamento è, & chepro

fitto , che alcuno guadagnaſſe tutto ilmondo,et dipoiperda l'animapro

pria ? Hor perche il giovanettoilquale educhiamo,potrà anchor eglieſſer

padre di famiglia a ſuo tempo ,però conuiene che dallo eſempio , etdal

le ammonitionipaterne , apprenda a ſaper conſeruare, et accreſcere la

roba. Etper toccar alcun particulare,dicoche ottimo modo di agumen

tare l'entrate proprie , è il troncar iſouerchi appetiti , perciochedouele

cupidità eccedono le facultà ,quininon ſipuò dire ricchezza,mapiù to

fto povertà , però vn'antico et ſauio ſcrittore , parlando à queſto propo

ſito dicea ; Delle mie piccole rendite , detrattone le cupidità, in capo ak

l'anno me neauanzarà qualche coſa, & coſi è veramente che il ſaper ri

frenar iproprijappetiti, è una maniera d'entrata , percioche il neceſſa

rio , & anchorail commodo con modeſtia , nonmette in diſordine le coſe

domeſtiche , maſo bene igiuochi, iconuitiſuperflui , il voler eccedere in

numero deferuitori, il far àgara con i più ricchi, più vaniin veſtire,

& festeggiare, & nutrir cavalli, & cani , & fparuieri,& mille altre

fimili fuperfluità , fuori dela decenza del proprioſtato . Sono altriche

fanno come eſſidicono , ſtudio di raccorre medaglie , & ftatue antiche ,

che altri conpiù ragione chiamano humore, altri vogliono quadri dipit

soriEccellenti, altri gioie ', & coſe ſimili, che ſi compranomaſſime da

gliappetitoſi, agranprezzo ne i biſogniſene fa poi piccoliſſimoritrat

to . Laſcio il dir delle ſupellettili,cheſonoarriudte à tanto luſoche quela

Leche hoggiſidſanonelle ville,trapaſaro aſſai di valore quelle cheino

ftrimaggiori, & de i piii nobili, ameglio ſtanti adoprauano già non è

però antichiffimotempo nelle iſteſſe città . Hornon creda alcuno che is

voglia che s'inſegni al noſtro fanciullo la ſordidezza , dal qual penſiero

fono lontaniſſimo. A mepiace che ilpadre di famiglia tenga la ſua caſa

fornita dipannilini, e di buone letta , altre coſe tali, non ſolo per

la neceßità domeftica ,maperil commodo etiandio , de gli hofpiti , eye

fipermette che nel veſtire ,& nell'habitare ſiferuainqualche modo al

l'oſo , oucro abuſo de i tempi,fpendendo comeſiſuol dire la moneta cor

rente ,mache le mura,le tauole, leſedie , & finalmente ogni coſaſia com

perta divcluti didamafchi, di tapeti, & dirazzi finißimi, & le veſtià

proportione fiano piene di ricami , e d ornamenti vani, & di eſtrema

speſa, con le più ricche fodre , e che ſi ſtudi ognigiorno à trouar noue

inuentioni& foggie, &che l'arteficeminuto voglia agguagliarſialcit.

tadino
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tadino, il cittadino al gentil'huomo,il gentil'huomo al titulato , & que

Sti al Principe; queste ſono coſe fuori d'ogni ragione,& intollerabili.com

ſe chedišpiacciono à Dio,che conducono à mille peccati, & à questo ſpe

tialmente delqualſi tratta , dico à i latrocini , alle rapine, & non è

ricchezza alcuna chepoſſaſupplire à tanta voraginc.Quindi poi naſcono

i dcbiti,gli intereſſi , le groſſe ,& multiplicate vſure , febre lenta

&pernitioſiſſima, da non ſipuò trouarpeggior Stato in queſta partedi

pono indebitato , che non è pur padrone delpane che mangia , ne vede

frutto alcuno delle ſue entrate,impegnate&diuorate prima che naſchi

no,nepuò remediar ad vn diſordineſenza vn'altro maggior diſordine, et

all vltimo và à precipitarſi in un miſcro , & ignominiofo fallimento .

Per tanto il nostro prudente padre difamiglia ,aborriſca il viuer con de

biti , & miſuri le speſecon le facultà ,&più tosto come prudente riſer

bi qualchecoſa , che ecceda le ſue entrate , pagbiprontamente i ſuoicre

ditori,almeno à certi tempi dell'anno , ſiche i debiti non s'ingroſſino ,

non imiti il costume d'alcunipadri, che par loro d'hauerprouišto à ba

Stanza , con dir chei figliuoli pagaranno,che oltra che nonſi deuono ca

ricar ifigliuoli diſimilipeſi, quando nonla neceſſità ,maladiſordinata di

ta delpadregli ha fabricati,auuiene speſſe volte,che ilfigliuoloſeguitan

do le vestigia del mal eſempiopaterno,cumula noui debitià i vecchi,tan

to è lontano dapagarli, onde le grida deipoueri creditori aſcendono al

cielo , ſifa iattura dell'honore , &dela buonafama ,& ne patiſcono lo

anime nell'altra vita .

Della medeſima materia di conferuare , & accreſcere

lecitamente le facultà , CAP . CVIII .

Bica

VON A coſa è adunque, & degnadibuomo Christiano, il conten

tarſi diquelloche Iddio ci ha dato , & faperlo conferuare,& accre

fcereferiza offeſa di Dio,ne danno delproſſimo,parte come habbiamo det

to con troncar gli appetiti,&rifecar & moderare le speſeſuperflue, par

te anchora con provederche in caſaogni coſa ſi difpenſi miſuratamente,

"Non mancando di quanto fa mestieri,manon disperdendo, neſcialacquan

do , & quantunque alcuniſiridano, & motteggino di questo viuere aſſe

gnato , nondimeno niuno deue negare, che molto meglio è viuerparca

mente del ſuo proprio ,che largamente dello altrui . Etperche in queſte

coſe nonſi può diſcendereall'vltimo indiuiduo , intendiamo comegià s'è

detto , non diperſuadrela meſchinità , & la ſordidezza ,contra l'hono

revolezza decenza di quelloſtato che altruipuò,&deue mantenere,

ma
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mafoloſiperfuadelamoderatione,ela frugalità , che non distrugge ,

anziaiuta a mantenerlungamente nelle famiglie ,il decoro della vita cia

uile.Oltra di questo è coſa moltovtile, attendere alla conferuatione dei

uini, de ifrumenti, & delle coſeche annualmente firipongonoper il vita

tohumano , altrimenti quello che doueua bastarperl'anno intero, & più

oltra, nonfupplifce ,beneſpeſo per lametà . Il medeſimoſidice delle ſue

'pellettili ,& di tutte le maniere d'instrumenti che ſi adoprano in caſa ,

& fuori; iquali il buon gouernomantiene,ſe neha longo tempo buon

feruitio , ſenza douerdi continuofar noue speſe . Maſopra tutto ilnostro

padre di famiglia hadafuggirelotio, lo starſi conle mani à cintola ',

ondeà fuo tempo ha da applicar il figliuolo à qualche honesto eſercitio

conforme à lo ſtato , & inclinationedel giouane, di che ſi ragionarà in

altro luogo ,mafratanto continuando il nostropropofito dico ,che il no

Stro buonpadre deue in ſegnar al figliuolo lo accreſcimento della roba

con un modomolto honefto fra glialtri , &ſicuro , cioè con la diligente

cultura della terra, laquale comemadrcbenigna,cida largonutrimento,

purche non ſiamo otioſi , nènegligenti a cuttimarla, è questo officio

moltopropriodel padre di famiglia , hauer intelligenza dell'agricultura,

e procurarche i ſuoicampi ſiano ben cultiuati, benche fia occupato

neinégotij,& eſerciti ciuili, viſono però ifuoitempidel villeggiare , il

cheferueallaſanità , alla cura domeftica ,& leggiamodi quegli an

tichiRomani, che eranobuoni aratori , do anchor:buoni Senatori, e

buoni Capitani, ondeſiriputauano à grandehonore offerbenintendenti

& diligenti nell'agricultura , & da gliaratrieſſer chiamati d iconſolati ,

&fe bene io nondico affolutamente , cheilnostro padredi famigliafac

cia glieſercitij divilla , come ne anco -ne lo eſcludo , fecondo la conue

nienza delſuoſtato, purche ciò non ſia impedimento di maggior bene,

dimaggior feruitio di Dio,e del proſſimo,diconondimenoch'egliviva

da à tempo&luogo , e prenda diletto divedere, ca di intendere, &

dicommandare, & difar-con effetto che iſuoi terreni ſianobencultiuati,

& in fommatutte le coſe rustiche, fianobene , to vtilmente.gouernate .

Di due eſtremi nelle coſe domeftiche , cioè della trafcuratez

za , & della anſioſa ſollecitudine . CAP. CIX .

T Poiche il filodel ragionamento della cura familiare, cihatirati

lontanarſi in questa parte da due vitiofi estremi nell'vnosto nell'altro

de i quali molto diverſamenteanzi inmodo totalmente contrario traboc

E
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cang ,perciochealcuni, etizandiodi buonointelletto , &prudenti nelle

altre attionis fonotraſcuratiffiminedgouexnafamigliare, &nonvoglio

no intenderne nulla , ne baſciano del tutta lacura à huomini merce

Marij',ne nagliono ſapere lo.Stato delle coſe loro ,non altrimenti che ſe

nongliappertone Jero,etquesto.amiene per pigritia ; ò per delicatez

za gid per impatienzago altre ſimilicagioni, ondequestitali non ritrage

gono la metà del profiktade i lor beni , che da diligenti.padri di famiglia

föritrarria , pefſevolte per fuggire alquanto dimoleftia , che preſa

congiuditiofaria diletta,incorrono in grauiffimi,inconuenienti., & trao

Maglia Altri ſongnell'abtro estremo , tanto anſioſamenteſolleciti, & di

ligenti, chepar che il terrenomanchiloro ſotto ipiedi ,debbianomo

rirſi di fume, s'appoggiano tanto ſopra l'industria , & vigilanza ,e

fatiche loro cheparche no conoſchinoche Iddio habbiaprouidéza dinoi.

Et à questi tali manca come eſfi dicono il tempo di ædir laparola diDio ,

di leggerealcun buon libroſpirituale , di riuedericonti dell'anima ,

diconfeſſarſi, i quali eſtremi ambedue fonodannabili, a maggiormen

te ilſecondo che tiene lafattamente attuffati icuoride gli huomini nelfan

go delle coſe terrene ,che fa fcordano , controppo graue pregiuditio del

Le celesti. Fa adunque di mestieriche il nostropadre,adopri horalo ſpro

ne, per eccitar il figliuolo troppo lenta , &traſcurato , & horailfrenoper

ritenerlo che non s'ingolfi tanto nella cura delle coffe temporali,chemet

ta in non calere le eterne, & traſcurila miglierparte.dife medeſimo,cioè

l'animasi ne diuenghi anchora in un certo mede roxxo, a inetto,nel

la conuerfatione ciuile , comeſono alcuni che non vogliono copuerſarcon

altri,checon i loro contadini , nepenſano,ne trattano,nehanno altrogu

fto , che ragionar difar robow .

Alcune autorità dellaſacraſcrittura contra i pigri ,

& traſcurati. CAP. СХ.

Ono nellaſcritturaſanta, la quale è comeunoarmaria perdir cofi

pieno di pretioſe ,et efficaciſſimemedicineper tutte le infirmità dell'ani

ma ,ſono dico , molte ſentenze contra questidue vitiofi estremi. neſarà

forſi fuori di propoſito riferirne alcuna in questo luogo, acciò il nostro

educatore christiano confortato dalla parola diDio , proceda lietamente

& felicemente nella cominciataimpreft . Salomone adunque nel libro de

iſuoiprouerbij, che tutto è ripieno diptiliflime moralità ,( gridanda ilpi

grodice coſi ; ò pigro vattene alla formica ,& conſidera le vie , & gli

andamenti di quel picciolo animale , & impara ad eſſerfanio;ella non ha

duce ,



LIBRO

duce , nè maestro,nè principe,& pur nella state ſiprepara il cibo , en

tongrega nel tempo delmetere,con chepoſſapoi nutrirſi. In fin quanto

ò pigro dormirai ?quando tiſuegliaraidalſonno e Ecco mentre tu dormi

vn poco , poiſonneggivn'altro poco , & stai con le manigiunte , ec

co dico l'inopia ti arriuerà addoſſo all'improuiſo,come un viandanteche

correper le poſte, & ti aſfaltarà come on huomoarmato.Volendo dir sa

lomone , che ilpigro non haurà poiſchermo,nè riparo contra la pouertà ,

non altrimenticheun diſarmato , colto all'improuiſo, contra vn Cauale

liere armato . Et ſeguita poilafacra ſcrittura dicendo .

Maſefarai diligente,&ſollecito,uerrà la meſſe, la ricolta tua come

vn fonte,& lapouert.ifuggirà lungi da te.conle quali parole ci inſegna

ilſauio,chel'huomo nimico dipigritia raccoglieràfrutti abondanti, &Co

pioſi,comedavn fonte .Ilmedeſimo Salomoneparlandopur del pigro

in vn'altro luogo dice coſi.

Paſſaiper il campo del'huomopigro, etperla digna de loftolto ,et ecco

ôgnicoſa era ripiena dvrtiche , le spine haueano coperta tutta la ſua

perficie, e ilmuro era caduto per terra , il che hauendo io veduto me

poſi à penſaruinel cuormio ,& dall'eſempio altrui,imparaivtil dottrina.

In ſin quiSalomone ,le cui parole cidanno ad intendere , che i campi ,

et le vigne de glihuominipigridiuentano inculti,&ſeluaggi, & nonren

dono il fruttodebito . Et quantunquelo Spirito Santo inquesti, e altri

fimili luoghi pretenda inſegnarcipiù alta dottrina , cioè delmale stato

delle anime inculte di virtú , & inſaluatichite ne i piti , nondimeno il ſen

so literale & morale,è queſto che detto habbiamo, in detestatione della

pigritia ,& traſcuraggine dimolti.

Sermone del Saluatore contra la fouerchia follecitudine

delle coſe temporali. CAP. CXI.

A contra la fouerchia ſollecitudine delle coſe temporali, la quale

dell'amor terreno, non miparpoter allegar luogopiùà propoſito, che vn

notabilefermone delSaluatore registrato in fanMattheo, ilqualeſebene

cièproposto dalla Chieſa ſanta in certitempi dell'anno , & è aſſai notoà

tutti, nondimeno perche questo è un male molto commune , tanto che

pare che tutte le faticheet industrie deglihuomini, etiandio delle profef

fronipiù nobili,ſi riducanoà i commodidi questa breue , & caduca vita,

& per acquistarecome vulgarmente ſiſuoldireda mangiare, ő perche

mipar vedere che nelfermoneſudetto il Signor noſtro s'affatichi,per dir

coſi,
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coſi,di eftirparedaicuori noftri questa inquietudine,tante& tanto effi

caciſono le ragioni,& lefimilitudini cheadduce ,per tantohògiudicaa

to eſpediente di deſcriuerlo in questo luogo ,ſecondoleformaliparole,co

prego il buon padre di famiglia chenon gli rincreſca di leggere attenta

mente quello cheà me nonèrincreſciuto diriferire , per vtilità dilui , ea

per beneficio della christiana educatione del nostrofanciullo .. Dice adunu

que il Saluatorein queſta forma .

Non ſiate folléciti ,& anſioſipercagione dell'anima , & vita vostra

chemangiarete,ne per ilcorpo di chevi veſtirete , hor non è dapiù l'ani

ma che l'eſca , & da più ilcorpo che il vestimento ? Riguardate gli uccelli

del cielo, come non ſeminano,ne mietono, & non rimettono ne igranari,

& pure il vostro celeste padreglipaſce.hor nonſete voi da molto più di

loro ? Etqualdi voipermolto chevi penſi , può aggiungere allastatu

raſua vn folcubito ? Et delle vestimenti perche bauete tanta follecitudi

ne ? conſiderate igigli delcampo come creſcono , non s'affaticano& non

filano Veramenteio vi dico , chene anco Salomone nella maggior glor

ria fua ,eracoperto come uno di loro . Se adunque il fieno del
сатро

chehoggiè,& domaniſigetta nelfuoco,Iddio veste di talmodo ,quan

to maggiormente voi , ò huominidipocafede ? non vi affligete dunque

tanto , dicendo chemangieremo,ò che beveremo,& di che civestiremo ?

queste ſonole coſe , che legenti vannoprocurando, & cercando , fa be

we ilpadre rostro che di tutto queſto hauete biſogno. Etper tanto cercate

prima il Regno di Dio , & la ſua giustitia , & tutte queste coſe vi faran

Hodate per giontowe

Sino aqui ſonoparole del Saluatore , con le quali comegiàſi è detto,

non prohibiſce ilſommo maestro , la modcrata cura & prouidenzadelle

cofe domestiche ,ma quella anſietà , inquieta occupatione continua ,

chenon ci laſcia cercare il Regno di Dio .

Della virtù della liberalità . CAP. CXII.

1

ALLE coſe dette diſopra, potiamoconcludere, che il nostro fana

ر

ftatoquuezzo.à fuggirle diſordinate voglie,e à ſaperſi contentaredel

fuo Stato,diſpenſando le facultàproprie con miſura, & non traſcurando

ifuoiaffari, e dall'altrocanto bauendolo ilbuonpadre inštrutto piena

mente, quanto diſpiaccia à Dio signor nostro ogni maniera difurto ,&

di rapina, & quanto stretto ſia l'obligo della restitutione,da questa

dicobuona educatione, dottrinapotiamoconcludere , & pcrare con

CC L'aiuto



.LIBOR 0

Paiuto diuino , che il nostro giovanetto , fard in ogni tempo buono & fi

dele oſſernatore delſettimocommandamento , nonſolonon pigliarà

illecitamente dello altrui, mapiù toſto darà volontariamente , elibe

ralmente dėlſuo , che è quella parte che hormaiſolatra quellecheaque

fto precetto appertågono, ci reſta à trattare dopo coſi lungo diſcorſo,per

cioche non basta astenerſi dal male , ma biſogna far il bene , non èin

tera lode, il non toglier quel d'altri, maſideve eſſer pronto alla bene

ficenza , fuggendo l'auaritia , e la tenacità', vitio fordido , e indegno

d'ogni animoingenuo , & christiano . Horperche l'instituto nostro, non

è di trattar ſottilmente delle virtù , non mancandomolti ,chedottamen

te , pienamente hanno in ciò ſatisfatto , ci baſtarà dire , che lalibera

lità è vna virtù morale , la quale è moderatrice degli affetti noftri, circa

il deſiderio&cupidità de i denari, &per danno s'intende ogni maniera

diſoſtanza , qualunque coſa checolprezzo deldanaro ſi miſura, in

torno d i quali danariqueſta virtù ſi eſercita, difpenfandogli vtilmente

doue , & quandoe à chiconuiene , &ricevendoneanchora-, ò nonri

ceuendoneſecondola regola della ragione ; benche maggiormente confi

fta queſta virtù nel dare,che nel riceuere,come operatione di molto mag

gior difficultà , & più lodata , &più honoreuole , percioche ſecondo il

detto del Saluatore , Beatius eft dare quod accipere,cioè è maggior

felicità , ego ècoſapiùeccellente ildare , che il riceuere, & perciòqueſta

virtù fagli huominimolto amabili, come quella che principalmentefa

adopra ingiouare altrui. Et comeavuienedelle altre virtù morali ,che

ſono una certamediocrità tra due ecceſſi vitioſi, coſiparimente la libe

ralita è pofta nel mezzo tra due eſtremi, cheſono la iliberalità , è vero

auaritia,& la prodigalità ,perilche molto s'ingannano alcuni,pe

tialmentegionaninobili, ricchi, che ſidanno ad intendere di eſſer li

berali, & virtuoſi, perſpandere , & donare inconſideratamenteàbuf

foni , à paraſiti, & ruffiani, & per far conuiti,& caccie , e ſpettacoli

alpopolo ſenzaaltrofrutto, chedivna vaniſſimaaurapopulare, i quali

inluogo di eſſerliberali,cadono nel vitiofo eſtremo del gettarela roba, com

fcuopronoglialtri vitijloro ,ò d'intemperanza, ò di ambitione, ò altri

tali,ſecondo lavarietà de i finiper i qualiprofuſamente pendono . Ma

il pero liberale hacura della roba fua,e nonla diſpenſa indifferentemen

te&fenzagiuditio, perferuirfenepoi doue èneceſſario in quei tempi, in

quei luoghi, con quelleperſone chel'honefto,& le debite circonstan,

ze della virtù richiedono .

Della
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o

Della elemoſina, & delle opere di miſericor

dia . CAP. CXIII.

OverA adunque il buon padre , auuezzar ilfigliuolo ad eſſer

lo eſercitarà nella liberalitàchriſtiana , ſicheegliſia miſericordioſo vers

foipoueri , &faccia loroprontamente elemoſinaper amordiDio .Song

gli elemofinarij, & caritatiui , vna maniera di gente gratiſſimaà Dio,

& tantoſe ne compiuce, ch'egli reputa fattoàſe medeſimo tuttoquelber

nefitio cheperſuo amore ſifa à ipoueri , onde nel giorno delgiuditio cor

meleggiamonello Euangelio, gliloderà ilſommogiudice,Chriſto Signor

noftro altamente , non di hauer aiutato i poueri ,ma di hauer ajutato

fe medeſimo dicendo. Io hebbi fame,&voi mi defte da mangiare , 20 ero

pellegrino & miraccogliaſte , io ero nudo ,& mi veftiſte, io ero mala

to ,& voi miſouvenifte ,e coſi dell'altre opere di miſericordia , per le

quali darà loro l'eterna beatitudine. Sicomeper contrario di niuna coſa

par che ſi adirimaggiormente contragli impi ,che pernonhauer hauur

toviſceredi pietà ,& dimiſericordia verfo i pouerifuoi, anzi verſoſe

medeſimofecomeegli dice . Quello che non hauete fatto ad uno diqueſti

mieiminimi , ne à melo bauetefatto . Perilche tutte le diuine ſcritture

fono pienedi eshortationiàfar elemoſina, & ifacri Dottori,lo inculca .

no dicontinuome ilorofermoni al popolo fideles& ſpetialmenteilglorio

ſoſanGio. Chrifoftomo,chepar chenon ſi poffafatiar giamai dicelebrar

queſtavirtùlaquale eglifuolchiamare arte digrandiſſimo guadagno, come

poco conoſciuta daglihuomini,& veramente è.cofi,perchelaelemoſing

ciimpetrada Dio remiffione de i peccati, &la miſericordia partoriſce

mifericordia nell'altra vita , f.come è ſcritto , beati i miſericordioſi,per

cioche eſſi conſeguiranno mifericordia, ma anchora in queſta vita pre

ſente benedice Iddio, & multiplicalefacultà degli huomini pietoſi,coſi

ce lopromette Salomone da parte di Dio ,in quella notabile ſentenza,

che diſoprain ſimigliante propoſito ,fu addotta ,& noncideue parer

molesto il ripeterla , dice adunque. Honora Iddio delle tue ſoſtanze.

delle primitie di tutti i tuoi frutti ſouuieniipoueri , ei tuoi granari, ſi

riempiranno diabondanza, e le tue paſohe, & torchi ridondaranno

divino Et altroue dice.cofi,FeneraturDomino,qui milereturpay

peris ,cioè.coluicbebamifericordia , & founienealpomero,preſta ad

ofiara a Dio . Però.il nostro buonpadre.affuefaccia il teneno fanciullos

dartietamente la elemoſina,porgendo comealtroue.fi.diles.con leproprie

mani hora i quattrino al pomero ,borailipane alreligioſo, imparan.

CC 2 do
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do à riconoſcere Christo ne ipoueri ſuoi , & perſuadendoſi di riceuere

mentre dona per Dio .Veda il figliuolo che il padrecon lietoviſo ,fa la

elemoſina,ne giamairigitta ilpoverodaſe cort ſdegno,& con parolcin

giurioſe, comealcuni fanno,maſcorga ſempre nelpadre almenoaffetto

dipietà , e di compaſſione.Et perche alcuno non ſiſcuſi di non poter far

tlemoſina per eſſer pouero , voglio traſcriuere in questo luogo le parole

che il SantoTobia, ilquale ſpeſje voltehabbiamopropostopereſempio di

»n ottimopadre difamiglia,diſſe alſuo figliuolo, & fono queſte.Figliuo

lo della tua propria facultà fa clemoſina,& non riuoltare à dietro la fac

cia da pouero alcuno , percioche coſi auuerrà che ne anco quclla di Dio

ſiriuolga da te , ſecondoſarà ilpoter tuo , coſifa di eſſere miſericordioſo,

Je haurai molto , da abondantemente, ſe hauraipoco , anchora ilpo

co studiati di darlo con prontezza , & volentieri ,imperoche buonpre

mio teſaurizzi, e riponi à te šteſſo peril tecipo del biſogno, conciofia

che la elemofina libera da ognipeccato,edo da morte , & nonpermetterà

che l'animavada nelle tenebre, la elemofinaſarà una confidenzagrande

nel confpetto dell'altiſſimo Iddio à coloro che la hauranno fattawo

In ſin quifonparole delSanto Tobia, lequalinon ſi hannoadintende

re coſi nudamente, che la ſola elemoſina ſenz'altro bastiper acquiſtare il

cielo , ma con la compagnia dell'altre virtù , & con l'oſferuanza degli

altri diuiniprecetti , fi come l'ifteljoTobia ne ammoniſce il figliuoloin

quel luogo.E'però peroche questo è unmezzo molto efficaceperimpe

trar perdono, acquiſtar la ſalute , percioche le voci de ipoueri, che

pregano per i loro benefattori, ſono eſaudite dalpadre delle miſericordie,

& quando ciaſcheduno taceſſc, la elemoſina medeſima grida conſi alte

poci che arriuanoſino al trono dell'altiſſimo. ondela ſcrittura fanta dice

in un'altro luogo,Rinchiudila elemoſina nelſeno del pouero,& ella pre

garà Iddio per te , tiimpetrarà aiuto in ognibiſogno.

Come ciaſcheduno può fare elemofina, & divn conſiglio di

fan Gio. Chriſoſtomo , per i poueri artefici.

CAP. CXIIII.

A

DYNOVI non fi spauentinoi poueri ,&non temano perche

chehannoſecondo il conſiglio di Tobia , dianopoco , maperò conmolta

prontezza, percioche fino à ifauij del mondo hanno inteſo, che lo effe

repiù liberalenon conſiste nella maggior quantità , & valore deldono,

conſiderato affolutamente, ma conſideratoper rispetto alleforze del don

HATO
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natore,onde tâl volta vn gran ricco donando per eſempio cento ſcudi, do

narà meno, che non farà on pouero donandone un folo,oltr a che il mag

gior atto di virtù , conſiſte nell'habito interiore , & nel maggior affetto

del cuore , & per parlar chriſtianamente nella maggior carità , per

queſti rijþetti diſſe ilSaluatore, che la pouera vedouella che offerì i due

minuti,haueua offerto più ditutti. Ciaſcuno adunqueperpouero cheſia,

può eſercitarla elemofina ; & quandopuré ogni facultàtemporale man

caſſe ; certo ilfarla con l'affettodel cuore , hauendo compaffione àgliaf

flitti , confolandoli con parole dolci, &eshortandoli alla patienza,pre

gando Iddio per loro , & altre coſe ſimili,non cipoſſonomancar giamai,

perciochecome ſanto Agoſtino dice,niunopuò dir con verità, lo non pof

ſo amare.eperò anchora ciaſcuno può , deuefare l'elemoſine spiri

tuali, chependono dalſolo affetto interiore, comeperdonarperamor di

Dio à gl'inimici, conſigliar fidelmentechineha biſogno, oſimiglianti,

che ſichiamano opere di miſericordia spirituali. Ma ilglorioſo Padre fan

Gio. Chriſostomo, da vn ricordo à i poueri artefici , onde molto facil

mentepotranno far elemofinaanchor temporale. Neſia di gratiaalcu

no chereputileggiero il conſiglio d'on tal ſanto ,ma ſi sforzi dimetterlo

inprattica per benedell'animaſma. Ciaſcheduno artefice,dice egli,quan

do vendealcuna coſa dell'artificioſuo ò in qual ſivoglia modoprende das

naro d'alcunſuolauorio,&fatica, pongadaparte vnapiccolaparticelu,

la non conſiderabile,come da noiſi diriavn baioco , ò on quattrino,com

questo ſia ildanaro di Dio , &lo conſerui inuna caſſetta è in un boſſolo

a par te,& non intermetta mai di farlo , & à certi tempipoilo apra , como

diſpenſı il raccolto à ipoueri del Signore ..

Delſouuenire in particular i religiofi, & dell'elemoſine ma

gnifiche deiricchi , & potenti. . CAP.
CAP. CXV.

On queſti & altriſimilimodi , auuezzarà il noſtro padre difami

glia , il ſuo figliuolo ad eſſer caritatiuo , non ſolo verſo i poueri che

diporta inporta vannomendicando , ma anchora verſogli occulti, che

perona erubefcenza degna di compaffionefi vergognanodi chieder ele

moſina paleſemente, &maſſime verſo iponeri religioſi, cheper elettio

neſiſonofattiponeri,per rapirepiù eſpeditamenteil regno de i Cieli.com

Hannonotte & giornolodando Iddio , & fannoà noi legrandi elemoſi

ne fpirituali,dedequali tuttiſiamo biſognoſi, onde molto prontamente

debbiamofouuenirli,& in fpetie i noſtri parochiani , &pastori che ci

ministrano iſacramenti, & hannocura delle anime nostre, & èda do

lerſ
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terſi molto , chel'antichiſſimo vſo del popolo fidele,di far l'offerte allala

tare, dar ledecime, primitie de i ſuoifrutti al ſacerdote , fuaquam

fieftinto , talcheàpena da quelli cheper Stretta obligationeſono tenuti,

fioſſerua . Ma il nostro fanciullofara educato talmente , che ſiperſuade

rà difarungranguadagno , quando potrà far elemoſina à gli huomini

pij,& religiofi,ſeruidi Dio. s'egli ſaràricco, & grande farà opre

daricco, dagrande per gloria di Dio , ſapendoche Iddio ha fatti i rica

chiacciò ſianoteførieri per coſi dire, & depoſitari de i poueri, peril

che ſicompiacerà maggiormente in fabricar Chieſe , & Monafterij,pro

neder à gliHoſpitali,
etluoghipy ,in maritarpouere zitelle, instituir colo

legij, doues'apprendano le ſcienzeperferuitio della Republica ,maſſime

dapoueriſtudenti, e altre ſimiliopere lodeuoli, & magnifiche, & di

publicogiouamento,in queste dico ſpenderà più largamenteche in alcune

cofe fuperfluedi grande speſa , dibreue duratas ,& di niuna vtilità ,

fenon don lieue diletto, &per ſatisfare adunvano appetito, che lodato

dapochi adulatori per intereſſe proprio,è poifinalmente biafmato da tut

ti . Non penſiperòalcuno che io vogliahoraſedere à fcranna ,& ripren

der-coloro che edificano nobili palagi , & luoghidihonefta ricreatione,

nelle Città cr fuori,folo firicorda il fuggir gliecceſſi,fecondo lo Stato

laconditione variadelleperſone,&o che talmente ſi dia moderata fatisfat

tione a i noſtri gusti fenfuali chenon cifcordiamodiadempiregli oblighi

spirituali.

Delbuon trattamento della propria fami

glia . CAP. CXVI.

OR fefirichiede dal padre che con-eshortatione diparole,e di

nei, & lontaniſebene tuttiſiamouna coſa in Christo , nondimeno per

che la carità è ordinata:,:certo èokeinterminipari, &fe alcunaparticu .

Larragione dimaggiorbeninonperfuade altrimenti , i parenti,ipraffi

mi, & iferuitori & famigliari,engli amiciponeri,comepiù congiunti

ſono anchor maggiormente compreſinelnumero dicaloro , perfoi qua

li ſi deue eſercitar la beneficenza . Ilche fa farà boraliberalmente donan

do loro, maſſimein alcuni grani biſognid'infirmità ,di careftiereaaltri

fimili accidenti ,&in spetie perchepofſano-collocar le pouere figliuole,

che è unadelleelemofinemolto accotte aDio , bora.fe altrimentifarnon

ſipuò , preſtando benignamente danari,fenza alcunamanieradignada

gno,comefempre connien farenelle prestáge,ilchefatto di tempo non

go
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go foleeffernon piccoloferuitio. Maperparlare inparticulare de iferui

toriafamigliaria iquali etiandio per giuſtitia fiamo tenuti, dico che il

padre di famiglia denetrattarli bene , econ carità comefigliuoli,ſi che

delle coſe neceſſarie al vitto non fimanchi loro, ſiano in ſuo genere

buone&falubri, & pärimentedelle mercediloro fi deuonoa iſuoitem

pi fatisfar prontamenteoquando anniene che caſchino malati, è molto

conueniente il viſitarli & confolarli , & provedercon affetto di padre,

non che di padrone,percheſianofanati,& giuntamente con la buona cu

raper il corpo ſianoaiutati ne i biſogni dell'anima; lequali coſe , oltra

cheſi deuono fare per carità christiana , ridondano anchora in vtilità

della cura famigliare,perciocheiferuitoriciſono piis fideli, & amore

uoliomeglio cuſtodiſcono & trattano le coſe domeſtiche, con queſti

tali portamenti ,& con far loro talhora qualche ricognitione, & do

natiuoſopra ilſalario ordinario ſi vengono ad obligare talmente che il

padrone èpiù amato, & più riuerito da loro , do eglicon maggior anto

rità , può commandare loro, & eſſi con più riſpetto l'obediſcono , &

continuano volentieri la feruitù loro con ifigliuoli, & coni nipoti , &

vengono a pigliar quelloamore verſo le coſedelpadrone , come ſefoſſe

ro loroproprie. Però impariil noſtro fanciullo dal prudente padre , à

trattarbene iſuoi domestici , & adeſer buonoriconoſcitore dellaſerui

tù , e faticheloro , &à non hauerli in luogo d'animali, ò diſchiaui,ma

di huomini comeſono, & di conſerui ſotto un commune Signore , ch'è

Dio, &talmente ritenga con loro ladignità& auttorità chenon paßiin

acerbita& tirannide.Evero che ibuoni feruitoriſitrouano dirado,ma il

noſtropadre difamiglia con la ſua prudentiaprocurarà difarne,& quan

do ne haurà alcuno ſi ricordi del detto delſanio . Seruus ſenſatus, fit

tibi quaſi anima tua neq; inopem derelinquas illum , cioè,

Ama ilſeruo buono , & prudente ,come te Stejo con tutto il cuore,

non lo laſciare in pouertà .Mapaßiamo hormai allo ottauo commanda

mento , poiche aſſai ciſiamoditenuti nelſettimo, fe ben forſe nonſenza

vtilità della noſtra materia .

Dell'ottauo commandamento . Non dirai contra il prof.

ſimo tuo falſo teſtimonio CAP . CXVII.

L

E opere diDio ſonoperfette& laſuaſanta legge hàproueduto ba

&cõmune,nonciſiamateria dioffeſa,laquale rallenti òdel tutto rompa

il ligame di quellavione, &diquello amore che douria eſfer tra noi ,

Et
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Etperchegeneralmenteparlando le offeſeſifannoò nellaperſona, o nel

lo hauere , à nella fama altrui , per tanto dopo hauerprohibito Iddio,

chealcuno offenda ilproſſimoingiuſtamente nella perſona,&nello haue

re,prohibiſce in queſto ottiuo commandamento l'offeſa cheſifà contrala

buona eſtimatione & fama, dicendo; Nondire falſoteſtimonio contra il

tuoproſſimo.Et coſi come l'homicidio , il latrocinio ,fono offeſe dima

no& di effetto, coſi il falſo teſtimonio,è una offeſa , cheſifa con la lingua ,

&con le parole . Etben chela linguapara una parte del corpo noftro

debole , & di molto minor forzachelamano , nondimeno la coſaftà al

trimenti, che doue lamano togliendo,&percotendo dăneggiaſolo ilcor

ponelle coſe temporali, la lingua è un coltello coſi acuto ,con veneno

coſipenetrante,che vccide il corpo,toglie le facultà,denigra lafama,&

ammazzafino all'anima isteffa con le peftifereperfuafioni, & conle fal

ſe dottrine . Et quello ch'è maggior marauiglianon congrande apparato

ò mouimento,ma con grandiſſimafacilità fà ſtupendieffetti;talmenteche

vnaparolettaſola checô tanta velocitàpafa,non altrimentiche vnapic

colafauilla hàeccitatofiamme,et incendij coſi grandi che ne fono.abbru .

ciate miſerabilmente nonpur le ſingolariperſone ,&le famiglie , male

Città , le Prouintie , e i Regni intieri. Inſommanon ci è lingua , ne penna

che bašti ad eſprimere i molti danni chepuòfare una lingua maledica,eo

ſerpentina, ſi comeper eſperienza ſivedetuttogiorno, & lemoderne ø.

le antiche hiſtorie nefonpiene d'eſempi.e' la lingua pnafiera coſiindomi

ta ,&crudele,che il benedetto Apoſtolo San Iacomo,parlando dilei

nellaſua Epiſtola fcriue in queſtaforma.Ognigenere di beſtie, di vccel

li, & diſerpenti, di animali mariniſi poſſono domare, & ſono ſtati

tal'hora domati dall'huomo,mala lingua nonè huomo chepofi domarla ,

male inquieto, eche nonſipuò frenare ,piena dimortifero veleno ,

quello che ſegue : Con le qualiparole ,&altre che prima o poiſono

Scritte in quello ifteſſo luogo, cidimoſtra ilſanto Apoſtolo i moltimaliche

fa la lingua,& quanta difficultàſiaà tenerlainfreno. Per il che è pregia

d'opera , che ilnostro buonpadre di famiglia fiaffatichicon ogni ſtudio
in

questa parte,ſi che la lingua delfigliuolononſiauna spada d'unfurioſo,

nemeno una rete di inganni , & diinſidie, maun vaſodi benedittione

per gloria di Dio, & per aiuto de il proſſimi. Et perche la materia di

queſto ottauoprecettoè molto larga et abödăte ci reſtrigneremo à quelle

ſole coſechepiù cipareranno àpropoſito dellanoſtra educatione, laſcian

do il reſto à i ſacriTheologije Dottori chepiù eſattamente trattano que

fta dottrinas

Della
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Della loquacità , & del parlare conſiderato.. CAP. CXVIII.

NA principalradice,fecomeà mepare, di moltipeccatiche fico

mettono con la lingua,è la loquacità, vitiofamigliaredelle donnic

ciuole,fra le quali alleuandoſi ilfanciullo ordinariamente, è da auuertire

che nel petro tenero no ſiſparganoſemidiqueſto difetto,ondepoi divenga,

creſciuto ch'eglifarà ,incianciatore cheinconſideratamente parli,eso

sparli , perchecome il fauio dice ,Nel molto parlarenonvi èmancanza

dipeccato ! Etperche coſiin questa come in tutte le altre coſe pertineni

à i coſtumi, è vero quel detto famoſo , A teneris affuefcere multum

eſt , ciò vuol dire, chemoltoimportalo affuefarfi in qualche coſa dagli

anni teneri,per tanto habbiaſi conſiderationealla natura della nutricejet

lafania madre aiuti, come altroue ſiè detto , la diligenza paterna ; agu

maſſime intorno alle figliuole , ricordandoſi, che nelle donne è grande

ornamento la modestia , la taciturnità, onde ſan Paolo ſcriveuai Ti.

moteo dicendo , La donna impari in filentio con ogniſemmiffione . Etin

pn'altro luogo della isteſſa Epistola fi duole che le vedoue giovanivan

anno girando otioſamente per le caſe altrui, de non ſolo otiofe, ma verbo

Je ,comeegli dice , & ciarliere ,& curioſe , parlando diquello chenon

bifogna,&nella historia euangelica poche volteſi legge chela Beatiffi

imavergineparlaſſe , ſempre breuementeſenonlodando & magnifi

cando Iddio, do il ſuoparlare, era per opre di carità , G neceſſarie ",

maben di lei èſcritto,che con filentio conſeruaua, & conferiua nel cuor

fuo le coſevdite . Adunque auuezziil nostro padre il figlicoloalla man

destit ,&à parlarſobriamente maſſime allapreſenza deiſuoi maggio

-ri, percioche all'età fanciulleſca Ggiouanile, laquale come ineſperta,

la neceſſità d'impararedaglihuominipiù attēpati;fi cõnienepiù l'aſcol

ter che ilragionare, et del Saluatornroſi leggenell'Euägelio,cheStando

nel mezzo de'Dottori,dietà didodiciannigli aſcoltaui, interrogauda

si legge anchoradelbeato Santo Thomaſſod'Aquino nobilmente nato ,

.Jäntamenteeducato , ch'era coſi taciturno , che iſcolari ſuoi compa

gni, lo chiamauano boue muto , ma il valente maestro conoſcendo che

quellanon era ſtupidità ,ma attentione&modestia, ſoleną dire , qyê

zštoboue mutodarà un giornograndiſſimi mugiti, di che non s'ingannò

punto.Mageneralmente parlando , & per il pia ,gioua l'andar ritenib

tonelparlare, &ſecondo vnaantica ſentenza più speſſo nuoce hauer

parlato , che hauerfaciuto; &dicea un buomofauio che la naturaište

faci bauea inſegnati ad eſſerpiùpronti ad vdire , cheàparlare , hauen

do fatto dueorecchie , & nna lingua fola;& pa’altro dịcea , chenonfent

D D za
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ti , , & :

Et nelle diuinelettereſan Iacomoci eſorta àparlarpeſatamente,dicendo;

Şia ogni huomo veloce all'vdire',&tardo alparlare , & tardo all'ira .

Et con ragione congiunſel Apostolo la tardità dell'ira con la tardità del

parlare ; sì perchedallemolte paroleſi accende speſſo l'ira,sipercheal

lhorapiù ſiparla inconſideratamentequando altruièadirato .

Della vitiofa taciturnità . CAP. CXIX.

A perche il vitio è ſemprepropinquo alla virtù ,non èmia inten

tione ,che ilpadre difamiglia auuézzi il figliuolostupido'sì, che

nonſappia ne parlare , nè interrogare , nèriſpondere, buona è lavere

cundia, Glamodeftia , peròin talgrado ,che ſia condimento , & non

impedimento dellevirtuoſe operationi. buono anchora è ilmoderato par

lare ,pur chenon trapaſſi la miſura , percioche nel gouerno della caſa,

& della republica, &di tutti i commercijhumani, èſopra modo 'necef

fario il parlare , il qual fatto à tempo ,&luogo , produce ottimi effetti,

come anchora per il contrario, maľvſato, èſeme, cagionedigrandif

fimi danni . Etperò il nostro fanciullo quando èrichiesto riſponda mo

deſtamente, & quando è biſogno con l'isteſſa riuerenza interroghiifuoi

maggiori, & ſappiache non ſi probibiſce il parlare, ma ilparlate in

conſiderato, ſenza propoſito, e molto maggiorméte qllo cheè dănofo

al proſſimo, del quale poco di poi ragionaremo. Peril che ben dicéa

Dauid,quandopregaua Iddio cheponeſſe vnacustodia alla boccafua,e

unaporta intorno alle labraſue ;percioche come laporta non sta nè ſein

pre chiuſa,nèſempre aperta , coſi proportionatamentecorré la ſimilits .

dine della boccanoftra,la quale hora deueeſſer chiuſa, horaperta,per

faper tacere , &parlare ſecondo laprudenza , &lacarità ricbiede .

Della mormoratione, & detrattione , CAP. CXX.

V

NA peſima, & perniciofiffimamaniera d'huomini ſono nelle Cit

tà imormoratori, &detrattori, altri de qualiponendola boccain

Cielo, tengono a ſindicato tuttele attioni de i Principi,& deiSuperiori;

e non ſi facofa douenon trouino che riprendere ;altri penetrando ne i

cuori de glihuomini , che à Dio ſolo ſono nudi, & aperti, quandonon

poſſono calúniar le attioni, accuſano le intentioni,& fanno infinitigiudis

tij temerarij,opronuntianomille ſententiel'hora, non ſolo ſenzahauer

potefta
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poteſtà digiudicare il ſeruo alieno, come l'Apoftolo dice,maancorafera

zahauerbaſtante informationedelfatto . E ' queſto vitio del mormora

re, & del detrahere,&roderelafama altruiparteperambitione , e

inuidia , parte perabondanza dotio , moltoproprio delle Corti, & de i

Cortegianis perciochemoltisperanofarſi la ſcala à gli honori,perlerui

ne del proſimo,da molti mentre stanno otioſamente à canto il fuoco ,ò in

altraparteinconuerfatione,entranopertrattenimento à leggere il libra .

del compagno, ſcordatidel ſuo proprio ,& prendono tanto guſtodelmor

morare,che parche nonpoßino viuere ſenza diſcorrere deifatti d'altri,

on è paſſato in prouerbio ,che la mormoratione ſia il quinto elemento...

Altriſonodi tanto maligna&peßima natura, che occultamente horari

ferendo il vero, ma con amplificationi,& con tacer,quello che conuince

ria il loromale animo,borafabricando del tutto artificioſe calunniefidi

lettano di ſeminare ſcándalo & diſcordie grauißime tragliamici,pas

renti,tra le più congiunte perſone . Hor quantiodų , quante riffe,

quante capitaliinimicitie naſcanoper colpadi queſte lingue ſerpentine,

parimente quantidanniGiatturee diroba,odhonoreneſegua-..

nofariacofalunghißimaà dire , manon neceſſaria, poiche tuttoilgior- >

noſe nevedono in ogniluogo apertiſimi eſempi .

Dellacura ,& diligenza paterna contrai vitij ſudetti.

CAP. CXXI.

BONVIENE adunque cheil noſtropadre di famiglia vſi a buon'hora

rimedijperpreferuar l'animodel figliuolodaqueſta peste,

per ilchenon èbene allenar ifanciullià voler ſapere ifattide'vicini, dou

bene peſo è colpa deipadri,&delle madri curioſe, che mentre voglio

no ſaper tutto quello che ſifa nel vicinato, auuczzano ilpouero fanciul

lo à tener gliocchi,& gliorecchi aperti ſempreà ifattialtrui . Etquelli

che penſano cßere feruitio proprio, cheifanciulliſiano esploratori , e

relatori di tutte lecofarelle domeſtiche, non ſo quanto prudentemente ſi

faccino , perche i puttiparte pervna curioſità tale della fanciullezza ,

pártė,perchequello applaufo paternogli eccita ,&pár.loro difarbene,

penetranotalvoltad vederdelle coſe ,onde quellaſemplice età appren .,

depertempoilpeccato ,& lo nutriſce come unſemevenenoſo , che vc

cide l'anima. Nè èanco ſicura strada diſaperil pero,percheiputtifa- i

cilmente,per il loro pococonoſcimento s'ingannano, maildanno è ben

certo,& euidente,poicheconqueſti modiacquiſtanounmalhabito d'ef

ſer curioſide?Fattialtrui,& riportatori . Vegli adunque ilpadre difa-.

D D
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miglic egli Steffo ſoprala caſaſua, & fivaglia infierne della diligenza

d'alcuno de famigliaripiù fidele, & prudente, di non eſponga il pouero

figliuolo a ſifattipericoli,nèperiſcherzo,nè menoper da douero .

Maverendopoiil fanciullo con gli annid maggior capacità di ragio

ne ,gli vadadimostrando, quantoa Dio diſpiaccionoi detrattori & fees

minatori di diſcordie , che la ſcritturafantachiama fufurroni, i quali fa

ranno feueramente caſtigati, ſi come ben dimoſtra lo Spiritoſanto per boc

cadi Dauid, neiſalmocinquanteſimo primo, doue affimiglia le lingue

dicostoro che altro non penſano tutto ilgiorno, che à frodi ,càmas

ledicenzecontragl'innocenti;l'aſſimiglia dicoad un raſoio cagliente, che

conognipiccolo torcimento dimanoferiſce grauemente coſicoſtoro han

nola linguacofi acuta , & velenofa , che a penala volgono cbe feriſce

altruifino al viuo . perilche dice ilprofetache Iddio diſtruggere queſti

tali,& gli diradicarà dalla terra de iviuenti . però fan Iacomo nella ſua

Epiſtolaciammoniſce con grandeaffetto dfuggir questo vitio dicendo

Non detraherelon l'altro fratellimiei, chi detrahe al fratello ,ò chigiu

dica ilfratello ,detrabe allalegge do giudica , diſprezza la legge; you

tutte le facre ſcritturefon piene di fimili fentenze. Aggiunga il buon

padre quantoſia datemere ilgiuſto e rigoroſo giuditio diDio , il quale

ci hå detto , nella miſura che miſurarete gli altriſarete miſurati voi ,

ſe delle parete otiofe , 8. inutili chenon giouano,ne nuócono , fihäurd

da render conto nel diuino eſamine , chefarà delle parole pernitioſe ,in

giufte & contra la carità di Dio,& delproſſimo?Propongaspeſſe volte

alfigliuolo quella giuſtiffimalegge,della quale fs parlò diſopra , Non

fareadaltri quello che à tenonvorreſti che altrifaceffe,&nonfolo non

tenda lacci e infidie à chinon lo offende ,maſepur altri bo haueſſe offefo

& calunniato, ricordifi ch'è chriſtiano che ilgiudice della cauſa fua

è Dio ,però non renda maleper male ,fi come altroue parlando delle

ingiurie ſi èricordato, ma con generofatà chriſtiana vinca con la bón

tà fua la malitia altrui, do fit la ſua defenſione , l'operar fem

prepiù virtuoſamente, & fe pur occorreſſe dir qualche coſaper difeſae

giuſtificatione diſe medeſimo,facciloconmodeftia,& temperamento tale

che non offenda ilſuocalunniatore , anzi doue poteſſe con verità ,lo lodi,

ò almeno lo eſcuſi ,acciò egli ſteſſoſi arroffiſca , & ſi penta del'error fuo.

Con i quali modidolci, & con alcune diſcrete correttionifraterne, fatte à

luogo& tempoprudentemente ,come à colui,che verámente deſidera

guadagnar il fratello fuo , lo Spirito fanto ottimo maeſtro sà.infegnare, fo.

fanno ſpeſſe volte nobiliffime vendette, cioèchel'inimico diuenta amico ,

O di calunniatore diventa lodatare, quello che è piùdeſiderabile per

gloria
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gloriadi Dis ,& falute delfratello , detefta , & Laſcia per sempreil fuer

peccato .

Alcune altre ragionicontra la maledicenza. Car. CXXII .

H famigliamandoen entre el centre de les

Or ritornandoalle ragioni, & perſuaſioni del nostro padre di

)

ci, detrattori ,& riportatori ,auuiene quello isteſſo che per prouerbio

ſi dicedi quelliche diſprezzando la legge di Dio, e lapropria anima,

tradiſcono alcuno per far coſagrata adaltri ,che il tradimento piace ,ma

nongià il traditore,talmenteche quelli iſteſi, che hanno caro , & ap

pronano il fatto , hanno in abominatione l'autore . Hor queſto medeſimo

interuiene al maldicente, che ſidiletta di calunniare;percioche chie

colui à cuiſia tantogustoſo il mormoratore, che mentreode leſue caluna

nie dica tacitamente fraſe medeſimo, coſtuie di cofipeßima natura ,che

quando gli tornaràbene , farà il medeſimo e peggio verſo di me , e

sparlarà con la medeſima inprudenza dimein mia abſenza, che ſi faccia

boni de gli altrimeco . Etcon effetto è coſi che queſti tali portano , como:

riportano il più delle volte le lor menzogne adambedue le parti , òper

accēderli maggiormente d'inimicitia, ò per acquiſtarficredito , & gratia

conpiù perſone , òperche tale è la conditionedelle lingue maligne, che

nonhannopiùfreno , ne ritegno alcuno . Inſommanon ſi penſimai il ca.

lunniatoredi eſſer ficuramente amato juredi dar vera ſatisfatrione;fer

bene chilo odeper alcun ſuo fine,& intereſſe, moftraſſealtrimenti. Che

diremo della publicainfamia chequeſti linguacciutiriportano percio.

che nonpoſſonoſtar lungamente occulti, darpeſovengono a luce lebums

gie , & gliartificij loro, la ondene fon mostrați à dito, come nimici

di tutti ,da tutti ſonoabhorriti , niuno ſi fida di loro , talchepivo

novna vita infelicißima, piena d'infamia eſteriore , di rimordia.

mento interiore . Con quefti, & altri ſimiliargomenti ilpadre di fa

miglia renderd abominevole alnoſtro giouanetto ,ogni maledicenza,&

detrattione, infiammandolo ad effer tale , che per veravirti aſpiridi

peruenire alla gratiade gli huomini, & all'acquiſto de gli hönori, con

uongiamai per via della depreſione,d abbaſimento del fratello, al

qual mezzofi appigliano appunto coloro, chenon conoſcono in ſemedem?

fimiqualità,nèmerito di eſſer amati, & bonorati. Setelah
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Del non aſcoltarvolentieriledetrattioni. CAP. CXXIII.

M

A non deue baftar al noſtro buonpadre difamiglia,che il ſuofi

gliuolo non rieſcaun mormoratore , nè vn maldicente ,

deue inſiemeperſuadere , à nonpreſtargli orecchi à queſtaforte dihuo.

mini, & à non communicare in alcunmodo alpeccato loro . Diqueſta

materia ſiè ragionatopiùdiSopra ,quandoſi trattana della fouerchia

Sofpitione, nel qualluogoſe neparlò percagione ſolo di quellemormo

rationi,&riporti, chetoccaſſero ad alcun particulare intereſſe del no

Stro bene alleuató figliuoio , allequaliſiammoniua ch'egli non credeſſe

di leggiero , pernon inſospettirevanamente, onde egli precipitaßenel

l'ira,do in altrepeſſime conſeguenze,ma horapiù vniuerſalmentepara

lando , diciamo chedeueabhorrire ogni maniera di mormoratione, eam

detrattione etiandio diperſone, & di coſe che à luipunto non apperten

gono'; & non s'inganni il nostro giouanetto ,maſappia chenon è minor

peccato lydir volentieri le detrattioni, e maledicenze,chelistelode

trahere,& pochi detrattoriſi trouariano ſe non foſſechi volentieri aſcol

tandoli, fomentaſje ta maluugità loro . Pertanto il Christiano temente

Iddio,6cheda i primiannifarà ſtato educato nellaoſſeruanzadella di-.

uina legge , & cheſiricordadell'obligo che tutti habbiamo , diamareil..

proſimonostro comenoi medeſimi giunto che ſarà all'età più matura,

onde poſſa con qualche autorità maggiorerimediare a questa peste che

va tantoattorno , ſeper caſo ſitrovarà in luogo doue ſilaceri la famaal

trui, quando altro far non poffa ,moftrialmenoal viſo dai ſembianti

che quel ragionaméto non gli piaccia,&queſto è quello che dice il Sauio

ne iprouerbij.

Ventusaquilo diſsipatpluuias , & facies triſtis linguam de

trahentem , cioè, Il vento di tramontana dißipa le nuuole ,& il viſo.

maninconico , per ilqualealtruidimostra non odir volentieri, diffipala

lingua deldetrattores fcaccia lemaledicenze, Talhora anchora con

deſtrimodi , ò diuertiſcail ragionamento , ò getti qualche paroletta di

correttione, accennando che tutti habbiamo il nostro faſcio , & come la

Scrittura dice ; In molte coſe tutti erriamo , ondenondebbiamo eſſer tan

to feuericenſoride i difetti altrui, conſiderando i noſtripropri . In fom

macerchiil noſtro ben educato giovane, eſcujarper quanto può- la com

mune fragilità ,&nonaguzzi,marintuzzi diſcretamente le lingue puna

genti , &ſiſuiluppidaſimili ragionamenti, che non apportano vtilità

alcuna ; & all'incontro per giouamento diſemedeſimo, &deiſuoiprof

fimifiricordi di quellamirabileſentenzadellaſcrittura, & habbila ſem

pre
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prenel cuore,et nella bocca.Attendetibi ipſi, cioèattendià temer

deſimo;ſoprala quale ſcriſſe fan Baſilio,padrediſingolar eloquenza, in

dottrina, vnbelliſſimo ſermone. Et veramente chiben oſſeruaffe queſto

precetto,farialibero da infinitecurioſità,et inutili ſollecitudini,et peccati.

Che i grandi & potenti deuono maggiormente fuggire i den

trattori, & gli adulatori. CAP. CXXIIII.
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tie ,hauendomiſin da principio propoſto diragionare con i nobili , &cit-

tadini dipiù communeſtato, maſenza dubbio i detrattori, e ſimili ſe.

minatori di calunniefono dnapeſte, dalla quale conuieneche i Principi

ſi guardino più di tutti, percioche ciaſcuno deſidera per buone , per

male arti, inſinuarſi nellagratia loro , &poſſederne maggiorparte, da

à i Principiè tanto più difficile ilguardarſene , quanto chepergli inte

reßi de li Stati loro ,ſono quaſi neceſitati, ad vdirmolteperſone ,od

volerfapere molte cose . Per tantofa biſogno digrangiuditioperdi

fcernerevn'huomoverace , & zelofo delferuitio del ſuo Signore,damo

Simulato finto ,e che camina con lamira del proprio intereſſe

Mageneralmenteparlando crederei chefoſſe eſpedienteallenaril Princi

pe à non dar facilmente aditod i detrattori che lorendanotimido doſo

spettoſo, &diffidente di tutti, onde è neceſſarioche ſegnanograndiſsimi

inconuenienti, onon è traſuoi cortigiani pace& concordia alcuna,do

speſſe volteſipriua degli antichi , & fideli feruitori per irei. Io hebbi

già Strettaferuitù con un Cardinale,chemorigiovane d'anni,ma eradi

Canutaprudenza , ilquale quando un ſuofamigliare gli riportaria cian

cie d'vn'altro , ſoleua riſpondergli in queſtaguiſa;percheftimi tu coſipo

.co la buona opinione che io hodi te , cheboramidaioccaſione difar di

xerſogiuditio , vedendo che coſi acutamente vai ofſeruandoi difetti del

tuofratello,cerchi dimetterlo in diſgratia del commun padrone ? Hor

vorreſti che qſto foſſe fatto ate ? hor non hai tuforfe difetto alcuno ? deh

potiprimala manoalpetto . Saputoſiadunquepresto la natura delsi

gnore , che queſti non erano buoni modiper ingratiarſi ſeco,comin

ciorno i Cortegianiapenſar di conſeguir la beniuolenza delpadrone, co'l

bene , & diligenteměteſeruire,& nocon ſupplantarſi, & attrauerfarfi

l'on l'altro . Nonſi dice però che il Principe diſprezzigli auuertimen

ti dimomento , anzi deue aprirui gliocchi , farui le prouifioni neceſ

ſarie ,foloſi dice che non creda leggiermente, & non cominci, comeſi di.
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ce, dallaeſecutiondoue ſi tratta dellafama , do vitaaltrui, & Lanto pin

di quelli che per eſperienza antica ſonoconoſciuti buoni ,& leali . Et in

fommaſempre che odedetrarread alcuno , faccia quello che ſi legge di

AleſſandroMagno , ilqualementre gli parlauacolui , che facena offitio

di accuſare, chiudeua vna orecchia, volendo con quella maniera difare ,

däread intendere ch'egli riſerbaua luogoallo accuſato dipoterſi difende

re, e intanto non gli pregiudicaua,nè in femedeſimopronunciaualafen

tenza contra di lui .

Vr altra maniera dinemici domeſtici banno iprincipi,nonmeno pet

-nitioſ dei detrattori, & fono gli adulatori,gente astuta,artificioſa,ſimu

latrice,cheſotto apparenza d'amore, nuoce grandementeà chiglipresta

fede, perciochedicono il male bene ,& il bene male ,ſi comepiù veggo

noaggradire à coluidalquale per queſta via ſperano canare vtilità , ſecon

do la qualemiſurano il lodare ,ò biaſimare,il perſuadere è diſſuadere,

lo affermare ò negare alcunacofa, ea non ſecondo le regole della verità,

ondecome iniqui, &falfi teſtimonijſono rei , colpeuoli diqueſto otte

uocommandamento. Per tanto tolga Iddio cheil nostro giovanetto fra

di tal numero , anzi il buon padre di famiglia , gli dimoſtrerà la vile

conditione di coſtoro ,che come banderuole poſte ſopra le torri , favol

gono ad ognivento , non hanno fermezza ne ſtabilità alcuna , &speſ

fe volte ſonoridicoli a tutti. Niuna coſaèpiù indegna d'un animoin

genug&nobile , chelaſeruile adulatione , ſicome la ſchiettezzare la

peracita ſono parti degne d'un verogentil'huomo, il qualeamandocor

dialmenteilSignore, loamicofuo,gli dice perpuro amore la verità ,

laqualeſe benecomebenandaamaranon è coſi grata al guſto, haperò

pirti dieuacuare icorrotti bumori dell'anima. & finalmente conoſciuta

la fimplicità dell'vno , & laduplicità dell'altro è più,gratol'amicoacer

bo , che l'adulatore fuaue . Et queſto è quello che la ſcrittura dice in

un luogo. Meliora ſuntvulnera diligentis quam fraudulenta

oſcula odientis , cioèmegliori ſono le ferite di chiama, che i bacifrau

dolentidichiodia , intendendoper ferite,eperbaci laverità chepuna

ge , &l'adulatione che dilettaw . Non ſi dice già,che il figliuoloilqua

Le cerchiamodi beneallenare, ciuile , christianamente vfi divna

indiſcreta libertà diparlare,come chi non cura diniuno,anzi distinguen

do leperſone ; ei tempie i luoghi , deve yſar della prudentia ,&del

la modestia inficme, imperoche anchora le medicine adoperate contra

tempo ,ò in maggior quantità delbiſogno, non riſanano, anzi peffe vol

te occidono l'infermo

Dei
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Dei falſi teſtimonij in giuditio. CAP. CXXV.

E bene ognifalſotestimonio in qualunque luogoſi dica affermando

ò

fimo è quandoſifà ingiuditia doue è l'autorità publica, dove interuiene

il giuramento , doues'interpone il nome di Dio , & douefinalmenteſi ha

da proferirlaſentenzaſecondo gli atti e le proue , & quello ſi bà per:

pero , che il legitimo numero de i testimoni giurati aſſeriſce , non

potendo il giuditio humanogiudicar dell'occulto. Per ilche ilteftimo

nio falſo comette grandiſſimopeccato, come le tante ,& coſi importanti

circonſtanze di quella attione giudiciale&publica apertamente cidimo,

Strano , Laonde tanto più è da dolerſi , che queſto delitto ſia molto fre ..

quente à noftri tëpi, & cheſi trouigră copiadhuomini, che nonſolo per

amore , toper odio& altri ſimili affetti,maperpiccoloprezzo hanno

la propria anima venale , & eſpoſta ad ogni iniquità , à queſtogenere ft .

riducono ifalfi contratti, teſtamenti, & le perſone ſuppoſite,&mil

le altriſimili inganni e falſità ,delle qualiſperiamoche il nostro gioua

netto p diuino aiuto, &per buona educationepaternaſarà inimiciſſimo;

per tanto il buonpadre deue perſuadere il figlinolo con lepiù efficaci.

ragioni che gli ſia poſſibile chegiamai in vitaſitaneper nuocere all'inimi.

co , neper giouare allo amico ,neperſatisfare allepreghiere di chiſifia ,

neperacquistaretuttoloro , ne tuttigli honoridel mondo ſi laſci con

durre à dartestimonianza del falfo,&ſappia,che non è veramente huomi

mo da bene colui, la cuiintegrità per qualche modo , qualunque egliſe

fapuòfinalmente effere eſpugnata , ſi come non ſaria propriamenteca

sta quella donna , la cuipudicitiaper alcun prezzose ben grandiſsimofa

poteſſe comperare ,concioſiache Phuomo virtuoſo è tale elettivamente

per l'işteffi virtù, per l'amor di Dio, &non per humani riſpetti. EA

perche ilnostro giouanetto douerd aſuo tempo eſercitarſi nel gouerno ,

ene gli effitij publici, farà pienamente instrutto dalpadre , &benri

foluto in ſemedeſimo chenon ſolo cometestimonio, ma ne anco comopro

curatore , ò aduocato , e molto meno come giudice , nein detto,ne in.

fatto ,ne nelle publichecongregationi , & conſigli, ne meno nelle prina

teteſtificard ilfalſo , neapprouarà, & Fluoriràla bugia ;neopprime

rà il vero. Et guaià chi in diſprezzodelle humane,údiuine leggifarà

altrimenti,percioche le calunnie , ipergiuri, ci falſi giuditijs faran

pogiustamente condennati, e ſeuerißimamente castigati algiusto

tremendo Tribunale di Dio , oltrache molte volte comincia l'infamia, &

ilcastigo in īſto mondo,permettēdo Iddio,che gli occulti ingănidi ſimili,

più toſtomoftriche huomini,venghino à luce eta notitia di tutto'l mõdo.
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Della verità in vniuerſale , & della ſecre

CAP. CXXVI.

fommaper virtù di questo precetto , èprohibita ogni falſità ,eci

è commandato, che deposta ogniſimulatione,& inganno ſiamoin tüt

te le attioni , & nelle parole ſimplici , diritti, & veraci . Et per

chediſopra diſcorrendo delſecondo precetto dellalegge, & inparticula

re de i giuramenti , ſi diſſe dellavirtù della veritàà baſtanza, quanto el

la ſia lodeuole, quanto grata à Dio , quantogioueuole nel priuato, come

6:nel publico ,per tantononfamestieriin questo luogo dirnealtro, ſe

non che tra il dir la verità , & il non dir la bugia , è qualche differenza ,

percioche la bugia nonſi deue mai dire, &ſempre èpeccato,benche più

Omenograue ,ſecondolamateria ,e l'offeſa che ſi fa al proſſimo . Ma

il noſtro fanciullo deue eſſer talmente alleuato che ſiastenga per quanto è

poſſibiledaogni bugia ,etiandio giocoſa,ydoue non ſi fa nocumento

alcuno , perche dalle bugie leggieri ſi paſſa alle graui, & fiacquiſtail

male habito del mentire,congraue dannodellaſalute della buona eſti

matione anchora. Quanto poi alla verità è certiſſimo chedoue ilgiudice

legitimamente interroga in giuditio ,il testimonio è obligatoà manifeftar

ilvero, &fécondo il detto di ſanto Agoſtino non è in talcaſo men reo co

lui cheoccultala verità,che quell'altro che afferiſce la bugia Mafuo

ridel legitimogiudicioè lecito tal volta , Øtalvolta anchora è obligo

di tacere il vero. Et però moltis'ingannano credendo di non eſſere cola

peuoli ,ne detrattori,per hauerdetto il verocontra il proſſimofuo , co

meſefoſſe lecitopaleſir le occultepiaghe,& miferie del proſſimo&ma

nifestarlea coloro , a iqualinon fiba obligo difarle ſapere , & onde non

feguealtrofrutto, che denigrar lafama del fratello;e metterlo in mal

concetto di tale , cheprima loteneua in buono.ma quando anchora non

foſſe materiad'infamia , ècoſa reprenſibile, eſſer à guiſaďun vaſo pieno

di fiſſure ,chetrapela da ogni banda, & noncontiene il liquore, talifo

no alcuni tanto incontinentichepar loro di nonpoter viuere , ſe dopoha

Her inteſo qualche ſecreto, non corrono ſubito à riferirlo à queſto de

quello , i quali offendonograndemente le leggi dell'amicitia , eſſendocoſa

neceffaria, nella vita,il communicarcon gli amicii ſegreti noftri ,per rinn

portarne conſiglio .ondeilſaniodiceua nei proverbij,Tratta, &con

feriſci con l'amico tuo i negotijtuoi , & nonriuelare à lo ſtraniero il tuo

ſegreto Però dalla buonaeducatione, diſaperraffrenare lalingua, &

non eſſer ciarlatore, & loquace , di cheſi ragionò diſopra , ſi cauarà an

chorqueſtofrutto , che il nostro fanciullofi auuenzaràpiù facilmente, de

fer
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feruar la ſegretezza,conditione molto neceſſaria in coloro cheammini,

Atrano le coſepubliche, eſonopartecipi de iconſigli de i Principi, al

trimenti auuiene no di rado,che unaparola detta per lubricità di lingua,

òper vanità dimostrarſi conſcio de iſecreti de grandi, ruina vnoimpor

tantenegocio . Etperò ben diceua l'Angelo alvecchio Tobia , &alfi

gliuolo inquestaſentenza, Il naſcondere ilſacramento',cioè ilſegretodel

Rè, ècoſa lodeuole ,& ben fatta , ma l'opre& le miſericordiedi Dio si

deuono riuelare, &publicare . Per tanto il nostro padre difamiglia ,

inſegni ilfigliuolo à ſaper offeruare la ſegretezza ,doue o quando.con

ujene, &non eſſer ſimile alle feminelleItalte , delle quali èmolto pecu

liare lacurioſità del volerſapere iſegreti, et lafacilità diſcoprirlialtrui.

E ' celebrato nelle historie antiche on nobile fanciulloRomano,che im

portunatodalla madre curioſa: d’intendere quello che ſifoſſe deliberato

nel conſiglio, ſeppeaccortamente celare i negotij vditi da luiin Senato ;

lo sparlare inconfideratamente , & dir tuttiifattiſuoi , & quei d'altri

ad ognipropoſito, è coſa da imbriaco , ſi come la ſcrittura fanta dice,Non

è ſegreto alcunodoueregna la ebrietà, finalmente glihuominidi que

sta natura,perdono gliamicivecchi,& non ne acquistano denoui. Ten

ga adunqueilnostro giouanettoà memoria quel detto delſanio nello Ec

clefiaftico. Qui denudat arcana amicifidem perdit , & non in

cueniet amicum ad animum ſuum.ciò vuol dire chiſcuopre iſegre

tidell'amico ſuo perdela fede , cioèperdeil credito , coſi appreſo il pri

moumico a cuinon hà ſeruato la fede , comeappreſoglialtri,chenonſi

fidarannodilui , onde ſegue, che non trouaràamico ,ſecondol'animo&

deſiderio ſuo .
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Dell'obligo direſtituire la fama tolta . CAP. CXXVII.

Ice la diuina ſcrittura parlando del fouerchio bere, che il vino

Jabeue con guſto ,e deſcendeſuauemente,manelfine morde come

ſerpente, queſto detto ſipuò moralmente applicare ad ognipeccato, ma

perhora ce neſeruiremoal propoſito noſtro della detrattione . E ' coſa

guſtofa à molti di guſto deprauato,& chebeuono la iniquità come acqua

freſca il detrahere alla famaaltrui, & fifa con granfacilità , ma non ſi

penſa all'amarofapore che reſta dipoidi reſtituirelafama tolta , la qual

parte hò riſeruata nell'ultimo luogo per ſigillo di tutto questo ragiona

mento,acciò il padre difamiglia imprima efficacemente nell'animo del

giovanetto , quanto ſia ſtretto il nodo , che ciobliga alla restitutione del

Thonore , & fama . Et s'è vero , come è vero , & nehabbiamo detto

th
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diſopra à bistanza che colui che ha tolto larobad'altri , non haurarea

miſione del ſuopeccatoſe non larende , che farà della fama, bene di-or

dinepiù alto , & diprezzo, &Stimaſenzacomparatione maggiore? la

onde ſe glihuomini conſideraſſero con ladebita attentione quello che

fanno, &in qual neceſſità ſi pongono, quando infamano alcuno, per

certopiù presto ſi morderianolapropria lingua, cheparlare. Inculchi

adunque il nostro buon padre al figliuolo dallon canto l'obligo grande

della restitutione , ſotto pena della eterna diſgratia di Dio , che più hor

ribil coſa non ſipnò nèdire, nèpenſare, & dall'altro la difficulta grande

di venir come fiſuol dire all'atto prattico , perciocheglihuominiper van

no timormondano no vogliono eſſere accuſatoridiſemedeſimi,nè diſdir

fi delle falfe& calunniofe , maledicherelationi , e quando pur con

più ſano conſiglio viſiconducono, la coſa non va come della roba,che fa

cilmenteſirende ad egualità,ma dellafamaauuiene bene speſſo, chel'in

famiaſi è dilatata talmente che il danno è quaſi irreparabile , come per

eſempio, l'honor delle donne è coſa tantofragile , che per un ſonettuzzo ,

per vn libello famoſo ,ò per una paroletta detta per vantamento , una

pouera verginella ne rešta offeſa in modo , chetutta l'acqua del marenon

bafta à leuar la macchia d'vna lingua infernale. Oltre che gli huomini

imbenuto che hanno vna volta pna opinione non la depongono dileggie

anchor che il calunniatore ſe ne diſdica . Et breuemente ſono questi

caſi grauiſſimi, a pienidi tante , e coſi implicate difficultà , che huo

mini dottiſſimi nehannoſcritto lunghi diſcorſi,a i quali rimettendomiper

nonpaſſar i termini delnostro instituto , bastimidiricordare al nostro

padre di famiglia , che allieui talmente il figliuolo che viua lontaniſimo

da questa obligatione,& da ipiù teneri anni lo auuezzi aſaper rifrenar

la linguafua,figgerendogli speſſe voltealla memoria quella ſentenzadi

San Iacomo Apostolo , ilquale ſcriuecoſi nella ſuaEpiftola .

Se alcuno fa reputa eller religioſo, e pio ,non rifrenando la lingua

fua,maſeducendo, &ingannando il cuor fuo, la costui religione è ra

na ; inutile .

40 ,

De i due vltimi commandamenti del Decalogo .

CAP. CXXVIII.

R

ESTANO per complimento del Decalogo i due vltimiprecettiin

torno à i qualipoco ci occorre dire , ſecondo ilmodo oſſeruatoſin

qui, che è non di eſplicareprincipalmente la dottrina, ma di canar docu

menti perlanoſtra chriftiana educatione , & adunquela ſentenza di

questi
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queſti dueprecetti laſeguente. Non deſiderarai la caſa delproſſimotuo,

nön la donna ſua, non il ſeruo, non l'ancilla, non il boue, non l'aſino, non

coſa alcuna delleſue . Ilprimoſeme, & la radice di tutti i mali è la

concupiſcenza ; onde il Saluator diceua in S.Mattheo,che dalcuore eſco

noglihomicidi, gli adulteri ,le fornicationi, ifurti, i falſi testimonij,&

le beſtemmie; la onde queſtiprecettivltimiſonocomeuncomplimento di

tutti gli altri,tenendo il cuor noſtrolontaniſſimo nonſolo dallo effetto,ma

anchora dallo affetto del peccato. Etperche due principalmente ſonogli

obbietti delpeccato,cioè il bene vtile,&il benediletteuole , per ciò due

concupiſcenzeſiprohibiſcono in queſtiprecetti; l'vna riguarda il dilet

to, quando ſi dice , non deſiderar la donna altrui; l'altra lotilità , onde

prohibiſce il deſiderar la caſa, iſerui , igiumenti , & le altrefacultà del

proſſimo. Non basta alla oſſeruanza della diuina leggenon vccidere ,

noncommettereadulterio, o altro atto impudico, non togliere larobo ,

& lafama altrui, aſtenendoſi dall'operatione, & dall'atto eſteriore, che

Sifapermezzo di queſto corpo, di che ſicontentano le leggihumane,ma

Iddio ſopra tutto vuole il cuorpuro, &ſincero, & la caſtità, & integri

tà della mente , la quale chinon custodiſce ,ma laſcia il freno alle concum

piſcenze, & sfrenate cupidità ,& fi diletta , &compiace,&preſta ilcon

Jenſo à gli illeciti appetiti, che hora la carne, horail mondo , hora il dia

uolo ciſuggeriſce,oltre che coſtui ègià reo delpeccato nel coſpetto diDio,

facilmente ne ſegue,che accendendoſi tuttauiapiù lafiamma del defide

rio, finalmëteperuiene all'eſecutione, & mette in opera manifeſta,quel

lo chegià era conceputo nel cuore .ficome S.Iacomo cidimoſtra parlan

do della origine, & del progreſſo del peccato con quellenobili parole.

Ciaſcheduno,dice egli ètentato dalla propriaconcupiſcenzatirato,&

adeſcato, dipoi quando la concupiſcenza ha concepito, cioè quando ſi

congiunge co'l conſentimento, genera ilpeccato", ilpeccato conſumato

non ſolo per l'opera eſteriore, maper il pienoconſenſo,generala morte ,

& morte eterna . Quindi adunque ſono le rapine , do le oppreſſioni

de ipoueri, quindi le inſidie de i letti maritali , quindi lo infamaraltrui,

ò per abbaſſarlo, òper altrofine, & queſtafinalmenteè laſentina ditut

tiimali,che nudi moltoprima, & aperti à gli occhidi Dio, nelprofondo

del cuore, ſi manifeſtano poi à gli occhi degli huomini, per le opere efte

riori . Adunque il noſtropadre difamiglia , il cuifine è difare un vero

hromo da bene ,cioè un buon christiano, non on hipocrita, nè un Fa

riſeo, contentoſolo d'vn'apparenza esteriore digiuſtitia , &dentro tutto

edio, rapina , à guiſa diſepolcriimbiancati, comeil Signor gli chia

maua, cercarà con ogni Studio , che il figliuolofia veramente buono nello

pada

intimo
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intimo del cuor fuo , per amor di Dio ,& della virtù , efortandolo a non

volerferuire alle cupidità, tiranne crudeliffime , maſeruire allavolontà

di Dio, & à lui ſolovolerprincipalmenteapparirbuonocol cuorpuro,

percioche egli è ſcutator de cuori, c non curar la lode, & la gloria de

gli huomini,fe nonper maggior gloria di Dio, altrimentiſiperdela mere

cede eterna; oltrache speſſo anchora auuiene, che glibuomini attentifſi

mi ofſeruatori de i difetti altrui ,ſcuopronola finta , &fimulata bontà ,

☺ diſprezzano, e deridono il ſimulatore. Dicagli che non cièmag

giore,nèpiù nobil vittoria, che vincere le proprie cupidità , alle qualiſe

ci auuezziamo à reſiſtere, diuentarannodicontinuopiù deboli, & il dia

uolo hauràmenogagliardi, & efficaci stimoliper tentarci. Aggiunga

che vn'huomo datoin preda alleſuecupidità ,niuna coſa conſiglia , nè

diſcorre, nègiudica rettamente; & non altrimenti che l'occhio ,sopra il

quale èpoſtoon vetro colorato, vede tutte le coſe di quel colore , coſi egli

regola ogni coſa dall'appetito ſuo, & non dal honefto , nè dal bene com

mune . Inſomma tutta la fatica del christiano haperſcopo, & mira ,

come dice un ſantohuomo , di conſeguire,& diperuenire allapurità del

cuore , con la quale poiſi arriua all vltimofine di tutti i fini, cioè à Dio ;

percioche è ſcritto , Beati imondidel cuore , percheefi.vedrannoDio .

Ma perche queſto, ogni altro dono perfetto vienda alto',come S.la

comodice, & diſcende dalpadre de i lumi,& da lui conuiene chehumil

mente, & con deuota oratione ſidimandi, altrimenti è vana ,& infiut

tuoſa la follecitudine humana , ſenza l'aiuto diuino;per tantoè neceſſa

rio diſcorrere alquanto della oratione, maſsime che delle quattrocoſe

propoſteda principio,che furonoil simbolode gli Apostoli, iſette,Sacra

menti, il Decalogodella legge antica , l'oratione Dominicale, ſolo di

queſto vltimo capo alquanto ciresta ragionare .

1

Della Oratione . CAP. CXXIX.

,

ſegnato , è vna eleuatione , G una ſalitadella mente noſtra verſo

Dio , quando ritirandoci noi nella cameretta delnoſtro cuore ,&chiu

dendoquantoſipuòlaporta di eſſo,ſi che le ſollecitudinitemporali, & le

cure moleste di queſta vita terrena ,per alquanto spatio di temponon ci

inquietino ,cominciamo à conſiderar la grandezza delle miſericordie di

Dio, &nelgenerale verſo tuttoil genere humano,&nelparticulare

verſo noi medeſimi , & ſollevandoci à poco poco dalla terra, &falen

do perqueſta diuina fcala verſo ilcielo,fi và purgando l'occhio dell'ani

ma ,
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ma , offuſcato primadalla nebbia degli affetti carnali,& ſcorgeconmag

giorluce del ſolito altri paeſi, altrihonori,altri beni, & per confeguen

za áltři deſiderij, e altri amori ſi accendono nell'anima , laquale au

uicinandoſi tuttauia più al fonte d'ogni bene , fifſa lo ſguardo della con

ſideratione, & della meditatione in Dio, G ne gli innumerabili benefi

tö ſuoi, & tuttaſi immerge nello abbiſſo di quella infinita clemenza ego

böntà , quini humilmente prostratadipiedi del fuo benigniffimo Signo

re,delſuoamantiſſimopadre delſuo dilettiſſimo spoſo,hora lo lauda,

lo benedice , lo magnifica , loringratia per fe ,&pertutte le creature ,

bora con grandiſſimafiducia effondé, come il profeta dice , nel corſpetto

di Dio i deſideri & le petitioni ſue, & gliespone le tribulationi fue, en

gli dimanda aiuto , & ſoccorſo , enon ritornagiamai l'animaſuppli

cheuole vacua dalla preſenzadi colui, che altro non defidera,che ritro

uar in noi capacità,per riempirci delle ſue gratie . Infomma la oratione

è una chiaue che ci apre il cielo, è vna fidameſſaggiera,& vna accettiſſa

ma mediatrice , cheporgele noſtreſuppliche à Dio & ciimpetra perdo

no dellenostre colpe ; & finalmente è unacatena d'oro celeſte, che cili

ga con Dio, dalla cuivnione ridonda ogni bene nell'anima perilche tan

to l'oratione è più perfetta , quanto più aſſeguiſce queſtofine di folleuare,

do dnire lamentenoſtra con Dio .

Delle parti , & conditioni dell'oratione. i
CAP. CXXX .

He

OR nonſi appertiene alnostro instituto iltrattarc eſquiſitamen

di

ſono due, rendimento digratie v petitione,nèmeno è offitio nto eſporre

fottilměte molte altre coſe, che ſi poſſonocóſiderare intorno all'oratione,

comeper cagion di eſempio potiamodirechevifono due maniere d'ora

tione , l'ona chiamata vocale , el'altra mentale. la pocaleſi fa pronun

tiando, & co'lſuono esteriore delle parole , ilqual modofi wlapiù com

munemente neiſacri tempiſalmeggiando, Grecitando diuote preghie

re , ſecondo la institutione della noſtra madreſanta Chieſa , & è queſto

modo di orare grandementeutile ad eccitar la diuotione del popolo fide

le , nella oratione publica ,& nella privata anchora giouaparimented

riſcaldare ,&infiammare il noſtro cuore , acciò ſia piùdiſposto alla ora

tione mentale , la quale è coſi chiamata , per ciò chetacendo la lingua ,

òſoloparlando alcune pocheparole , che l'ardore de loſpirito , meſcola

te con acceſi ſoſpiriàquandoa quando ſpinge fuori, nel reſto la mente è

quella che ora , nelſilentio & nel ſegreto del cuore , doue Iddio la ode

con
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congrandiſſimopiacere , &riſponde all'anima diletta, e ragionaſeco

cofe tantoſuaui , che lingua humananonpuò eſprimerlo ,& è questa ma-,

niera di oratione tanto perfetta, che è la vita , & l'anima,per coſi dire ,

dell'oratione uocale, altrimentiſe l'huomo interiore non ora in spirito

verità , poco è'ilfrutto che ne apporta ilſolo mouimento dellelabra

&ilſuono delle parole.

Lungo anchórafaria à raccontare le conditioni, che ſiricercano nella

buona oratione comedire , ch'ella deue eſſer piena di fiducia ,& dispe

ranza della immenſa benignità di Dio , deue eſſer humile , riſegnata nella

voluntà di Dio , maßime nel dimandare coſe che appertengono al corpo ,

alſoſtentamento di questa vita ; vuole anchora l'oratione eſſer fer

uente , non tiepida, Grimeſſa ; & dipiù è neceſſario che l'oratione ſia

afidua , & perſeuerante, cò'l qual modo ella finalmentevincel’inuinci

bile.laſcio di dire cheſi deuonorimouere tuttigli impedimenti, che fan

no argine, & muro , fiche loratione noftra non può penetraraDio,cioè

ilpeccato,& l'affetto&voluntà dipeccare,& l'odio verſo il proſſimo,

e il non volerrimettere le ingiurie riceuute, altrimenti con qualfront

ardiremo noi di leuar le mani ſanguinoſe verſo’l cielo , & sperar di eſſer

cſauditi ? Etpercheper noi steſſiſiamoindegni diimpetrarcoſa alcuna,

pertanto le nostre preghiere devono prendereefficacia daimeriti di Chri

Sto , e nel nomeſuo debbiamofupplicar ilpadredelle miſericordie , che

ci eſaudiſca,ſicomevediamo che la SantaChieſafa in tutte le ſueorationi;

implorandoinſiemementel'aiutorio della Beatiſſima Madre di Dio, e

deiſanti cheglorioſi regnano con Christo,acciòſiano nostri mezzani,ei

interceſſori, pregando con noi&per noi ilſommoIddio padre , figlino

lo& Spiritoſanto,ſolo autore,&donatore dellagratia,& dellagloria .

Hor delle coſe ſudette, &di altre aſſaiſimiglianti, pertinentià bene

& fruttuoſamente orare , non è, comegià ho detto diſopra,offtio mio di

diſcorrere ſottilmente ricordoperò alnoſtropadre difamiglia, che leg

ga alcuno di quei libri, che di propoſito , & copioſamente trattano que

Šta materia ,come il Catechiſmo Romano, non mai à baſtanza lodato ,

il libro difra LuigiGranatagran maeſtro dell'arte de lo spirito , ilquale

libro è inſcrittodella oratione, & meditatione,& altriſimili , dalla let

tione de i quali libri, & trattatiinstrutto il padre difamiglia ,potrà in

ſegnare molte coſe vtiliffime alfigliuolo , lequaliper noiſitacciono.

Quanto
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Quanto graue danno ſia , nel popolo chriſtiano il poco ſtudio

della oratione, CAP. CXXXI.

PRA' le molte calamità di queſti vltimi tcmpi, nei quali è raffred

1

nore , ilpocoftudio della oratione , che communementeſi vede , anzi al

cuni buomini spirituali ſogliono dire , che tutti imali da i quali è affitto

ilpopolo di Dio, & il mondo tutto , naſcono per difetto d'oratione, fico

meper contrario quanto ci è di bene in terra èfrutto della oratione. Et

veramente è coſa da piagnere, vedendo che alcuni riputati intendenti.

non fannoàpenapernomeche coſaſia oratione mentale, tanto ſono loro

tani da eſercitarla , altri la tengono per cofada vecchiarelle , e daMona

ci e Frati, altri portandocomeperornamentoin mano belle , & ricche

corone , &dicendone qualcheparte, mentre trattano coſefamigliaricon

iſeruitori,ò diſcorrono con amici di coſe impertinenti, pernon diremen

tre vagheggiano à loro diletto , & in ſommaorando con niuna ,ò pochiſm

fima attentione , par loro di hauer complito à baſtanza con l'obligo difar

oratione . Per tanto è ſopramodo neceffario che la buona educatione

christiana , rimedij a questo inconueniente , & chemalgrado della pri

denza della carne , nimica di Dio , ſisappia , s'intenda, & fi metta

inprattica , che noiſiamo chriſtianipergratia di Dio ,&nonpiisgen

tili , comefurono gli antichiſſimi aui noftri, onde christianamente , ſea

condo iprecetti diChristo,ſecondogli instituti de iſantiApoſtoli che

tanto speſſo ci ricordano il far oratione,è di meſtieri, che noiviviamo ,

o non comc genti che non conoſcono Dio . Hor io vorreiſapere da co

foro che con nome di christiani, viuonopocomeno che dagentili, quil

coſa ci èmaggiormenteneceſſaria della oratione ? chi nonſa quantiſono

i biſogni, & leneceſſità noſtre o quanto al corpo, e quanto
allanima,

6per noimedeſimi,&per i nostri congiunti, eper ilpriuato & per.

il publico ? ſenza dubbio ſiamopoueri , biſognoſi d'infinite coſe . Ma

forſe ai ricchi,&potenti non par vero di eſſere nepouerine biſognoſi

hor qual coſa habbiamo noi chenonpenda dalla potentemano di Dio,ron

folo come donatrice , ma come conferuatrice
, e comepadrona affoluta ;

di ritorciquando glipiaccia & ſtati&facultà, &robuſtezza di corpo,

6 ſanità ,efigliuoli&l'isteſſa vita.ſi come ben lo intenteuaquelfor

tiffimo lottatore contra il demonio quando diceua à ciaſcuna delle ſue ten

tationi . Iddio melha dato , Iddio lo ha ritolto , ſia benedetto il nome

del signore ; e non ſoloperqueſti beni carnali che tanto cipiacciono ,ci

corsienepicchiare allpſcio della diuina miſericordia , ma moltopiùper

FF ibe
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ibenispirituali , comepiù importanti ,atteſo che tutti ſiamo,come dice

on ſanto Dottore,poueri,abiſognoſi della gratia di Dio . Adunque o

ſia per impetrar dalſommo Dio le coſe neceſſarie peril corpo , &per

Panima, & perche ſidegni conferuarcele, òper ringratiarlo deicontinui

benefici chericeuiamoad ognimomento, poi che nonpotiamo volger gli

occhi inparte alcuna , che non ci vediamocircondati da i doni del nostro

benigniſſimopadre , ò ſiaper chiederliperdono delle quotidiane offeſe,

&peccati , &per ottener lume ,& intelletto , & fortezza di spirito ,

perche ogni nostra attione ſia indrizzata à proſpero fine, & acciò pof

ſiamocaminarſicuri tra tantipericolidi questavita , & tra tanti lacci ;

O inſidie cheil demonio noftro acerbiſſimo nimico.citende,in ſommaper

tutti ibiſogniſopradetti, & peraltri affai che ſaria dificile à numerare ,

babbiamograndißima neceßità, di ricorrere continuamente alla oration

ner , Laſciodidire,i frutti dolciſſimi,&ſuauiſſimi che questa benedet

tapianta produce , & qualiteſori diſperſi Iddio all'anima nel colloquio

dellaoratione , & quanto culto , & honoreſi renda i Dio , con queſto

odoratiſſimoSacrifitio , & come altiſsimamente ſieſercitino le più ſublim

mivirtù chiamate Theologali, cioè fede, speranza, & carità. à di queſti

e di altri effetti mirabilichefa l'oratione , me ne rimetto a i ſuoipropri

ſcrittori, che per materia principale , comediſopra habbiamo detto , ne

trattano copioſamente .

Della cura paterna circa il ſanto eſercitio dell'orationė; &

primadeltempo, & delluogo .. CAP. CXXXII.

M

A per diſcendere bormaipiù inparticulare alla cura, & diligen

zapaternacirca l'oratione, espetialmentecirca iltempo, e il luo

go difarla , dico che vna delle coſepiù neceſſarie nella vita humana, &

nelbuon reggimento della famiglia, è la diſpenſatione del tempo , il qua

le ben cheſiabreuißimo, & velocißimo, nondimeno ſe è compartico con

giuditio ,& con diſcretione,ſuppliſce à molte operationi, comepereſpe

rienza ſi vedenelle congregationibene ordinate de' religiofi. Per tan

to nelle operationi domeſtiche è da fuggire ogni confuſione, affegnindo à

ciaſcheduna ilſuo debito tempo . Etpoi che la oratione èuna attione

tanto neceſſaria, & importante , quanto dimoſtrato babbiamo , fard ben

giufto , chedelle vintiquattro hore , cheil girodi ciaſcun giorno ciconce

de, almeno unaſe neaſſegni a queſto ſanto eſercitio dclla oratione,rima

nendo tantaparte alla curamoderata del corpo, &àgli eſerciti , & nes

gotij humani. Ma qualedi queſte horeſiapiù commoda perche lafami

gliuola
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gliuola ſiraccolga, come à menſa , per paſcerſi di cibo spirituale, toccaj

alla prudenza delpadredifamiglia , conſiderato l'ordine della caſa ,

le circonſtanzeparticulari àdeterminarlo; ma generalmente parlando

quell'hora che più è rimota dalliStrepiti , & dai commertij,per cagion

de iquali molti vanno, & vengono in caſa, quellaper ordinario ſarà piva

opportuna .percioche per far oratione è molto neceſſario hauer la mente

quieta,& non hauer coſecheci defuijno, poiche vna dellemaggioridif

ficultà ,maßimeà quelli che nonſonobene eſercitati, fa è il raccogliere,

& vnirel'animanoſtra , sparſa per i ſenſi, e per levarie cogitationi,

che la diſtraggono. Quindi è cheiluoghi rimoti, & folitarij,&le hore

manco strepitoſe,comeſono quelle della notte, ci aiutano nonpocoper ef

fer meglio diſposti a faroratione. Crederei adunque che la ſera dopo il

ſegno dell' AueMaria,quando appunto la fantaChieſa ci inuita , Glew

occupationi delgiorno in buona parteceſſano,foſſetempoproportionato.

per queſto ſanto eſercitio . L'iſteſſo dico della prima hora del giorno ,em

dell'aurora, maßime nella stagione di state, nella quale anchoraſi potria

deputar ilmezzo giorno,per far reſiſtenza al demonio meridiano , che

in quel punto è più infefto .E 'però da ſapere che queſto maggiore èl'in

teruallodopo il cibo,o quantopiù il capo èpurgato da i vapori, chefå

Jolleuanodalostomaco ,tanto l'huomo ſarà meglio diſpoſto à far oratio

W. Etperche,come s'è detto poco innanzi, la conditione delluogo

fx affai , tornoàricordare quello chealtre volte mi pare bauer detto ,

cioè,che inogni caſa di chriſtiano ,maalmeno in quelle deinobili, che

fono spatioſe , grandi,vi dourebbe eßere onpiccolo oratorio,ſecondo

il numero degli habitatori,deputatoſolo al culto diuino.percioche eſſen

do noi huomini d'anima ,& dicorpo , & non fpiriti nudi , apprendiamo

le coſe permezzo di queſti ſenſi eſteriori, & maggiormente i fanciulli,di

maniera , che l'aſpetto ſolo del luogo , doueſi fa oratione,moue vna cer

ta riuerenza, diuotione, tanto più eſſendo ornato decentemente, a co

Jante imagini, con alcuna lampada acceſa ; le quali coſe tutte giouano

a far ritirar l'anima in ſemedeſima, & ad applicarſi con maggior atten

tione à queſto offitio . Ma perchemolte ſono le inſidie di Satana, per tan

to per euitarogniſcandalo non mipar eſſere eſpediente , maſſime doue.le

famiglie fono numeroſe, che tutti inſieme huomini & donne. ſi ritrouino

nell'oratorio , etiandio chepoteſſerostare diuiſi , feperò la diuiſione non

fuffe tale, che punto non ſivedeſſero,ma in ogni modomipar, meglio che

il padre di famiglia oricongli huomini, & la madre di famiglia con le

donne in tempidiſtinti; ſegli appartamenti.ſeparati, comene i nobili

palagi auuiene,haurannoparimente luoghi diuerfi, ſaràanchor meglio.

FF 2 Tuttavia
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Tuttavia ſeper il piccolo numero de' famigliari, ò per altra cagione,pa

relje al padredi famiglia ,che tutti di caſa ſitrouaſſeropreſenti nel me

deſimo luogo all oratione,auuertiſca almeno , cheſem
pre viſia luce nela

koratorio , & egli Stia inparte , oue commodamente poſſa vedere tutto

quello cheſifa daciaſcuno .

Come à poco a poco fidebbiaauuezzare il fanciullo alla

oratione : CAP. CXXXIII.

EDIAMO per eſperienza nelle coſe naturali, che on piccol feme',

quindi

furge in arbulcello ,finalmente diuiene albero robufto , perfetto . coſi

auniene della cultura dell'animo, intorno alla quale la cura paternaſiva

affaticandonellaeducatione del figliuolo ;peril che è neceſſariohauere

alquanto dipatienza ne iprimiprincipy , non ſotrarrela mano dal

l'opera, ma proporſi innanzi àgli occhiilfrutto , che àſuo tempocon la

diuinagratiafiraccoglierà , ilqual ricordo dato da noiin queſtoluogo,

faha daapplicaread ognialtra materia fimigliantedella noſtraeducatio

ne. Dico adunque , ritornando al propoſito incominciato ,che da

principiodouerà baftare, che ilfanciullettoStia preſente nell'oratorio că

atto riuerente , per quello spatio ditempoche parerà alpadre , non

Saràpoco che conglialtri offerui ilſilentio; & fi facci ilſegnodi fanta

Croce , ò alcuna coſarella ſimile,poi dica il Pater , & l'Aue, &Stiaſi

aſcoltando., dimanoinmano, poichèfaràpiù capace , riſponderàalle

Litanie, & farà orationevocalmente , dicendo i Salmi penitentiali, òil

notturno per i morti , òaltra divota oratione, offitio approbato dalla

fanta Chieſa. Auuezzifiperòilfanciullo astar inginocchioni compoſta

mente con tutto ilcorpo, apronunciar leparoleacconciatamente, do

con attentione , quanto l'età comporta , ſi che accompagni in qualche

parte la diuotioneinteriore, co'l deuotoproferire della lingua, &queſta

riſcaldi ſcambienolmentel'intentione del cuore . Etperchementre fi

ènell'oratorio non ci è tantaopportunità , auuertiſcafiperprima ilfana

ciullo di quello cheſivadfare , & dipoi lo carreggail padre douefard

biſogno,edolcemente anchora con qualche lode, gli aggiungašproni

al corſo . Mapoichefaràperuenutoà più perfettovſo diragione, dopo

la orationevocale,laquale èſemprebene di vfare, comepreparatorian

alla mentale ; percioche con la pronuncia di quelleparolecheſonopiene

di špirito di Dio , l'anima cominciarà à riſcaldarſi , con più facilità fi.

difpenfarà quel tempo ,perche ilfarevn'horaintera d oratione mentale

puole
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vuole habito,eeſercitatione non mediocre . Adunque,comehocomin

ciato a dire , dopo la oratione vocale , proporràil padre difamiglia bres

uemente vno , òduepunti da meditare,òpotràfarloauanti, comeglipa

rerà,fin tanto che lo spirito iſteſſo, & l'affiduità del fareoratione ,inſe

gnarà alnoſtro diuoto giouanetto come ſidebbia orare, concioſia che lo

ratione frequentata è ottima maeſtra di ſe medeſima . Tuttauiaperche

daprincipio conuiene, come vite debole,appoggiarſi a qualcheſoſtegno,

potràilpadre di famigliú farleggere alfigliuolo medeſimo qualchepar

te di alcun diuoto libro, ondegli altri anchoraprendano edificatione,

materia di orare, & il più largo campo della meditatione , è la pita , el

morte delsaluatore noftro Giesù Chriſto, da il libro della croce , & pas,

rimentela conſiderationehoradella morte , e della vanità di tutta la

preſente vita , hora dellagloria delparadiſo,&degli altri nouiſſimi, de

i quali ſi parlònel trattata delsimbolo Apoftolico , le feſtivitàanchora

che corrono giornalmente , nelle quali la fanta Chieſa ci rappreſenta tut

ti i principalimisterijdella noſtra redentiane,leprcdichevdite, altre

coſe fimiliporgeranno materia di meditare . Ricordiſi anchora ilpadre

difamiglia, à far fareoratione in spetieper i biſognidomeſtici,perquel

li de parenti,&amici,ebenefattori,per i mortiperla patria propria,

per tutta la fanta Chieſavniuerfale , acciò il fanciullo dilati lo affetto

della carità, e ſiaffuefaccia à ricorrere à Dio in tutte le neceſſità, &pri

sate , publiche .

Delle eſamine della conſcienza , & di alcunipunti

principali. CAP. CXXXIIII.

SI

I leggechel'antico Catone il Cenfore, era ſolito ogniſera rammemom

rare, ripetere fraſe medeſimo tutto quello , chein quel giornoba

Heua detto,vdito, & operato , il che egliſeguitando il costumede i Pita

gorici, vſaua difare pereſercitar la memoria , laqualcoſaſe vn'huomo

Gentile,perfine di no molto momēto,no ſigrauaua difaregiornalmente,

quanto meno dourebbe eſſergraue al Chriſtiano per ſalute dell'anima

fua? Etfe i mercanti accuratirivedono ognigiornoilor libri, eſeil di

ligente padre di famiglia duol ſapere quotidianamente &conragione ;

deiſuoi fattori, minori le coſe più ſustantialidelgiorno, comenon

dourà il chiſtiano riueder alquanto illibro della ſua confcienza, coſa che

ſifà in breuiſſimo spatio di tempo, etiandio giacendo nel letto ?oltra

cheperl'isteſſa cura famigliare, & per il buon reggimento domestico ,

può giowarenonpoco la confideratione delle operationi diurne , riferen ,

do



LIBRO

quel

do ogni coſa à Dio , & riordinando doueſefoſſemancato , noimedeſimi,

le attioni noſtre', con laregoladella diuina legge . Mi ricorda in

queſtopropoſitohauer vedutostampato on memorialetto che contiene il

modo di eſaminar la conſcienza ogni ſera ridotto a cinque breuißimipun.

ti , liquali percheſonoconformi alla noſtramateria , miè parſabenere

gistrargliin queſto luogo.

Il primopunto adunque è questo ;

Renderegratiehumilmente à Dio di tutti i benefitij riceuuti,

giorno . Ilſecondo, chiedergratia,&lume di conoſcere, & di odiare il

peccato.Il terzo, Dimandarconto all animafua, di tutte le offeſe fatte il

giorno à Dio , con i penſieri, con le parole , con le opere , & con omiſ

Jione di quello che douea fare . Attendendo spetialmente a quei di

fetti , à i quali per ordinario più ſiſente inclinato .

Il quarto,Supplicar co'l cuore humiliatoperdonoà Dio, de i Judetti

difetti , & mancamenti ſuoi ,& dolerſene & abhorrirgli .

Il quinto, Proporre fermamente diguardarſi per l'auuenire con l'aiu .

to di Dio da ipeccati , & quanto a igià commeßi, far proponimento di

confeſſarſenei

Contiene ilmedeſimo memorialetto, cinque altri punti,perla mattina

quando ci leuiamo daletto , perche feruonoalla noſtra chriſtiana edu ,

catione, alla materia della oratione,nolaſcierò di riferirlianchor.eſi.

il primo,Ringratiar Dio& benedirlo in tutti i ſuoi doni , in ſpetie

per hauerci custodito quella notte .

Ilſecondo, offerir tutttoſe steſſo nelle mani diſua diuina Macstà,pre

gandola che cihabbia in ſua guardia ,& ci diagratia di far quel giorno

ogni coſaſecondo il ſuoſantovolere .

il terzo,fortificarſi interiormente contra queipeccati douepiù ordina

riamente ſiamoſolitidi cadere , rinouando iproponimentidiaſtenercene

mediante l'aiuto diuino .

Il quarto,chieder aiuto à Dio per queſto , &per ogni altro biſogno

noftro , raccommandandociallaglorioſa VergineMadre, all Angelo cu

Stode , & à tutti i beati del Paradiſo .

Il quinto ,&vltimo,dir tre volte il Pater noſter , Auemaria,per

tutti lifideli viui ,& defunti, & dipoi vdirepotendo la ſanta Meſsacon

diuotione , offerendo à Dio quel benedettoſacrifitio , per iſuoipeccati,et

per tutte le neceßità della Santa Chieſaw .

Della



SE CONDO. 116

Q

Della vtilità dei ſudettipunti , & delle orationi chiama

te Iaculatorie . Cap. CXXXV.

VESTI iſteßipunti,cipotranno apportar materia difar oratio

ne mentale più lungamente quando ciſarà opportuno.Ma quan

dopureper le occupationi humane , & varij accidenti di questa penoſa

vita , non ci foſſe permeſſo lungo tempo per ritirarci, almeno nonfila

ſci mattina , e ſera difar un poco diraccoglimento del nostro cuore,ſé

condo il modo dettodi ſopra, & ſentiràciaſcunogiouamento mirabile, di

queſta poca preparatione & meditatione matutina, o veſpertina, &

più lieti , ne paſſard igiorni , &più quiete le notti . Et benche i negotij,

& occupationi terrene ſidourianoprendere con tattniſura , che non ci im

pediſſero il negocio della ſalute , & la curaprincipale dell'anima,nondi

meno niuno ſi può eſcuſare di non fareoratione per carestia di tēpo,per

ciochela mentenostra è libera , &puòſempre leuarſi in Diomentre an

chora lemaniſtanno eſercitandoſi in alcun lauoro : Oltra che un moui

mento ſolo della voluntà , che amoroſamente ſivolge à Dio , on ſospiro

casto, cheprorompe dall'intimo del cuore , vn dir ſolocon vero affetto,

Signore, & Dio mio miferere di me peccatore,vna cotale breuiſſima ora

tioneſarà speſe volte di tanta efficacia , che ananzarà le moltelunghe ,

fatte con tepidità, & negligenza. & questeſono quelle orationi chiama

te iaculatorie , che a guiſa di ſaette, ſoſpinte dall'arco dun cuore humi

le, &acceſo di amor diDio, volano velociſſimamente al cielo. Et dique

fte talifouenti volteilgiorno ſi doueria armar il chriſtiano , comeper

eſempio, quãdo cominciavn negocio, quando ha àparlare per coſa dimo

mento, quandoſi vede aſſalir da qualche tentatione, & finalmenteper

riaccendere in noi medefimi& tener viuo il fuocodell'amor diDio ,per

che noiſiamoin questa palle di lagrime, doue da ogni latoſoffiano ven

ti crudeli, che dicontinuolo raffreddano.

Adunque il noſtropadre di famiglia , auuezzipian piano il figliuo

lo à queſtiſanti eſercitij , & primafaccigli imparar à mente i ſudetti

punti. Secodariamente giouaràaſſaiche il fanciullo veda ilpadre ſuo me

deſimo che mattina & fera ſipreſenta auanti à Dio , dica tal volta ilpa

dre con voce alta , à bello Studio,ſi che il fanciullo intenda in atto di ora

tione,&vada ripetendofra giorno alcunode ipuntidetti diſopra , come

percagion d'eſempio, Iddio mio ,datemigratia che io non v'offenda .

Iddiopadre delle miſericordie uiringratio di tutti i benefiti che ui è pia

ciuto difarmi, &ſimili ,per ciò che il fanciulloper ſe ſteſſo apprenderd

di imitare il padre, & poidimano in mano , cominciarà il fanciullo d.

pronun
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pronuntiar alcuna di quelle orationi , in atto diuoto auanti ilfantißimo

Crucifilo, come uerbi gratialeuandoſila mattina dica unoodue punti

in perſonapropria, conſemplici& breuiparole,dicendo, Chriſtomio io

midedico tutto alla Maeſtà uoſtra queſtogiorno. Proponga anchora di

non voler quel giorno commettere ,aiutato da Dio , alcun diffetucco ,

nel qualfoglia cadere neſia ſtato ripreſo , & coſe tali . Inſomma àpo

co à poco ſiauuczzard talmenteche quandoſarà grande non ſentiràfa

tica , ma con ſuauità farà l'eſamine della conſcienzae l'altre coſe . Et

questo hadaeſſere lo studiodelpadre , non divolerche il fanciullofac

cia ogni coſa aduntratto , nè meno ad una determinata taſa , come chi

lauora ad opera , ma deue dolcemente cercare difarlo innamorar del

bene ,ſicheſe ne diletti il fanciullo ,do operi congusto, con lento

doccultoaccreſcimento venga à tale , cheacquiſtiilbuon habitoper il

quale poi ſioperaperfettamenteconfacilità di con dilettatione .

Si riſponde ad alcuniche forſe riprenderannoqueſta

maniera di educatione. CAP. CXXXVI.{

,

O temo che alcuni huomini intendenti, & giuditioſi,ſepure alle ma

ini

tra quello che meritamente potranno defideraruí, dimaggiorprudenza i

dottrina, vna coſa per venturafra le altre riprenderanno, certo gra

ue affai, &degnadiconſideratione . perciochedirannochequeſta manie

ra di educatione riuſcirà non ſolo pocovtile, madannoſa alla republica ,

eche in cambio di alleuarenobiliGentil'huomini, & Caualieri, S Cita

tadini, quali il biſogno dellapatria richiede,fi verrà a far tanti monaci,

& religioſi, più idoneiper Starſinel choro , nelle celle , che per ipa

lagi, &per le piazze, nelle adminiſtrationi , & commertij ciuili . com

affermaranno queſta eſfer coſa euidente, poi che con queſti eſercitij d'ora

tione, con glieſaminidi coſcienza,&coʻlfrequentare iſacramenti,tutti

ſi daranno allo spirito, do vorranno farſireligioſi. Alla qualeobbict

tione volendo pur riſpondere alcunacoſabreuemente, io progo il beni

gnolettore, che voglia ridurſi a memoria , che il titolo di queſta opera è

della educatione christiana;ondeſeper altre vie io penſauo condurre il

nostro fanciullo , che perquelle della offerianza della legge di Chriſto ,

percerto iopoteno risparmiar queſtafatica, quale ellaſiſia,elaſciar di

fcriuere . Ma paſſando più auanti vorrei ſapereda chiſente altrimen

ti, ſe egli èvero , comenon ſipuònegare , che i Filoſofi nelle Etiche ,e

Politiche loro, hannopropoſtoperfine dell'huomo la felicità diquestas

vita ,
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vita , che più oltra nonſcorgenano, ſe non forſemolto debolmente,

dubbioſamente. Et ſe questa felicità l'hannoposta nell'operatione della

virtù, come anchora è certo, per il che ricercano nellhuomociuile gli

hahiti di tutte le virtù morali ,& intellettuali , che però non trapaſſano

le forze della natura. Horſe i Filoſofi ſi propoſero,ſecondol'intendimen

to loro, così alto fine , che per conſeguirlo foſcneceſſario formare on

perfetto virtuoſo ,che diremo dell'huomo chriſtiano, il quale hauenda

perfine lafelicità eterna, chi è che non ſappia, che à tanta altezza nonſi

può peruenire per altri mezzi , cheper le operationi virtuoſe, fatte in

gratia di Dio èfalendoper la ſcala diquellealtiſſime virtù theologali,

Fede, Speranza , e Carità , che i Filoſofi non conobbero ? Ma la diui

na gratia,che è quella che dà vita , &efficacia di merito eterno all'ope

re nostre , ciè data, &moltiplicataper iſacramentiſanti , comeper al

cuni canalidoro, & per mezzo di quella fidata meſſaggiera, és amba

ſciatrice de inoſtri biſogni, cioèperla oratione fanta , dellaqualeſièra

gionato diſopra. Adunque cöcludendodiciamo,ſe la porta delparadiſo

farà apertaſolamēte à gli amicidiDio,ſe l'amicitia diDio, la quale egli

perfola ſuabenignità ci dona,ſi coſerua poi,etſi accreſce continuamětep

i mezzi già detti; & ſela gratia èqua che merita, &partoriſce nouagra

tịa à chinon tiene il talento otiofo , ma operaſecondo la gratia ;ſe , dico ,

coſi è , per certo chi vuol pococommertio con iſacramenti,e conlora

tione,dimostra voler poco stretta amicitia con Dio, poler poco
del

fuo aiuto , & fauore,& dimostranon conoſcerbene tra quantinimici ,

& quanti pericolinoiſiamo, & quanto biſogno habbiamo della conti

nua gratia diDio , ondeè ſcritto in San Luca ;E ' neceſſario ſempre ora

re, & nonmancurgiamai.

Che la forma della vita che ſi propone è commune a tutti.

САР.. CXXXVII.

V adunque, diranno costoro, vorreſti tutti gli huomini religioſi ?

di tutti i fanciulli monaci, & clerici riformati. A questo dico che mi

fouuiene hauer letto unariſposta diunſanto Dottore , ilquale lodando

altamente, & conſigliando la virginità, introduce alcuni, che diceuano,

cheſe tutti voleſſeroeſſer vergini,mancaria il mondo in breue tempo ; à

iquali riſpondeua in questa, o ſimil ſentenza . O voleſſeIddio, che preſto

il cielo ſiriempiſce di beati;forſe in questaisteſſaforma potrei riſponde

reanchor io . Ma laſciando queſto da parte , dico che la ſantità non re

pugna ,
GG



L I BR

pugna, anzi conferiſce à inegotij del mondo, àireggimenti de gliStae

ti, o alla amminiſtratione de' magiſtrati,e ſipotrebbono allegare in

finiti eſempi di Re, Regine , &Signoridi alto affare, & gentilhuo

mini nobili,&ricchi , chehannoſeguitata queſta formadi vita, che noi

andiamo adombrando con la nostra educatione; anzi, molti di loroban

no tenuto l'occhio à più alta mira diperfettione,come appare per ilte

Stimonio della Santa Chieſa , chegli ha canonizati per ſanti ; come fu fan

Ludouico Re di Francia,fan Liopoldo d' Auftria, & moli altri, & non di

meno ritennero gli Stati , da preminenze , &honori loro, gouerna

rono Città , & guidaronoeſerciti , & fecero coſe degne di cavalieri,

diſcnatori,anzi tāto meglio le fecero,perche eranofanti, á feruidi Dio .

Hor chivorrà ben conſiderare il progreſſode imieiragionamenti,vedrà

.che io miſono ito accommodandoà quella maniera di viuere christiano,

cheſecondo la infirmità noſtra più communemente ſi può oßerugro

Il timor di Dio è neceſſario a tutti, il non star in stato dipeccato,anzi

abominarlo, & sforzarſiper quantoſi può con la ſecondagratia dinon

offender Dio , ilreſurger quantopiù presto , quando per fragilità fica

de, l'adempir glioblighi della ſua vocatione, ilproceder congiustitia,et

verità in tutte levieſue , finalmente amar Iddio, e ilproſſimo,ſono coſe

communiſſime, & neceſſarie a ciaſcuno . E 'notala riſposta del Salute

gore à colui che lo interrogaua, che doueua fare perottener la vita eter

Si vis ad vitamingredi ſerua mandata; cioè oßerua i comman

damenti,ſe vuoi la vita ,non fornicare,non furare,& glialtri.Ma quan

to queſto ſi posſa fareſenza qualche frequézadiſacraměti,ſenza qualche

Studiodi ořne,ſenza qualchecura,& vigilāza dell'anima ſua,dicalo àſe

medeſimo nel ſegretodella conſciêza ſua ,mapalefeměte dicalo il mondo

tutto,pieno di diſcordie, dirapine,di luſo,diliti, di calünie, di teftimonij

falſi,digiuditij venali di vſure di impudicitie ,et di mille altre miſerie,et

pur qlliche coſi viuonoſi chiamano, & vogliono eſſer chiamati chriſtia

nij & ſono nelgrēbo dellaSanta Chieſa CatholicaRomana ,etſicõfeſſano,

communicano almeno unavolta l'anno. Adunque, s'ionon m'ingan

-80, non haurà ragione la prudenza della carne , à dire che queſta noſtra

educatione tira troppo lacorda,& che queſto è un voler chetutti i fan

ciulli ſi faccino frati . Io ho detto ,& dico , che vorreichetutti foſſero

buoni chriſtiani,&l'ifteffo deue voler chiunque retiamente vuole; hor

Seperfar queſto ci è altramiglior formadi educatione, quella fi oſſerui ,

che io non repugno,manon penſoſitrouarà di leggiero. Matroppolun

gadigreffione habbiamo fatta ,ſeben forſe non ſenza neceſſità ,però è

tempo diritornare onde cipartimmo,& dar hormaicomplimento àque

sta

na ,
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Fta parte dell'oratione , & inſieme a tutto il trattato della dottrina

christianai

Della orationeDominicale ouero Pater noftro .

CAP. CXXXVIII.

L;

A oratione dominicale,cioè del Signore, che con altro nomedicia..

mo ilPater nostro , è coſi chiamata ,perche ilSignore; & Saluator

nostrola compoſe, & inftitui eglifteffo , la onde ciaſcuno perle medeſi

mopuò intendere quanto ella ſia perfettu. EtperchemoltiſantiDottori

fifono affaticati, a ſcoprir l'artifitiodelo spiritoſanto , onde ella èpie

niffima ,& vltimamente il Catechiſmo Romano l'hadechiarata à parte

àparte coſicompitamente , che non resta che deſiderare; per tanto non

fadi mestieri che io mieſtenda molto in queſtaparte ,ma ſoloper offera

war l'inſtituto noftro la traſcorreremo fommariamente non ſenza vtilità

della nostra educatione , il simbolo Apoſtolico contiene la ſomma del

le coſepertinenti alla fede, & di quello che debbiamo credere,Il Decalo

go , cioèi diecicommandamenti, contengono quello che debbiamo opera

re, l'örationedelSignore contiene le coſe che debbiamo chiedere à Dio ;

fperare dalla ſua ineffabile clemenza. Et è queſta mirabile , &diui

na oratione distinta in due parti, la prima è una inuocatione à Dio , &

quaſivnpiccoloproemio, prima che veniamo alle preghiere,&doman

de, cheſonoſette , &ficontengono nella ſeconda parte, cioè in tutto il

reſtante della oratione ,

Cominciando adunque dal proemio,compreſo in quelle breuimamol

to misterioſeparole , Pater nofter qui esin celis , haurà il noftro pa.

dre difamiglia , & daquesta ſentenza , dallealtre cheſeguonodella

oratione Dominicale , larga, &abondante materia , di inſerir nell'ania

mo delfiglinolo molte chriſtiane virtù , di che andaremo ſpargendo ala

tuni pochi ſemi .

Padre è nome di amore , di prouidenza, dihonore, 6 di diſciplina ,

dolciffimo,&amabiliffimo è il nomedi padre ,& ci dichiara l'ineffabi

le amore di Dio verſo noi, ondefebene è creatore ,& Signore vuole che

andiamoà ſupplicarlo non timidamente comeſerui , ma confidentemente

come figiuoli .

E Iddiopadre di tutti glihuominiper ragione della creatione, &del

governo, maconſingulare,&altiffimo modo èpadre del chriſtiano, cioè

per l'opra della redentione , hauendoci adottati nelſuo vnigenitofigliuos

lo Gieſu Christo Signor noftro, quandofummo regenerati nelle acque del

GG Santo
2
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Santo batteſimo'.

Il nome dipadre ci aſſicura , che Iddio ha prouidenzadi noi,in tan

togrado , che à ciaſcuno huomo per baffo & vile ch'egli fia , fecondo il

mondo, ha dato dal primo naſcimento un'angelo per cuftode; questo

iſtejo nome ci fa certi&ſicuri, che non ſolo non ci mancaràmai il ſoſten

tamento neceſſario in queſta vita ,ma quello chepiù importa ſenza com

parationc, ci daad intendere che in cielo ci è riſervata la heredità eterna .

E'offitio dipadre, eſercitar la diſciplina della correttione,& caftigar

ilfigliuolo non perodio , maper amore .

Finalmente ilnome dipadre, importa honore Griuerenza,& timo

re nonferuile ma amoroſodono obedientefigliuolo che rappreſentandoſi

nelpenſiero il caro padreſuo , teme di non offenderlo, e di non eſſer dif

giunto , & ſeparato da lui.

Applichi adunque il padre difamiglia queſte ,& altreſimili conſide

rationidimoſtrando al figliuolo quantoſiamo obligati di rendere amore,

à tanto amore , & con quanta fiducia debbiamo andareal trono dello

fua miſericordia , quanto debbiamoconfolarci nelle afflittioni,& non

efferpufillanimi , & baciar humilmente la mano paterna , nonſoloquan

do ci porge delle proſperità,ma anchora quando ci tocca con qualche tri

bulatione, poi che tutti ſono egualmente effetti dell'amorſuo, òper ri

tirarcidalpeccato , òper darcimaggior corona inparadiſo . Malopram

Tutto ſcolpiſca il buon padrenell'animo delfigliuolo questo concetto , che

penſi spejle volte qualegli conuenga eſſere per a limigliarſià tal padre ,

e quanto deue star humile, & timoroſo dinon commetter attione alcu

na ,indegna di coſi alto lignaggio .

: Più oltratutti orandodiciamo Padrenostro, ondefi dà ad intendere

chetutti ſiamofratelli , ondefraternamente ci debbiamo amare, defour

uenirci l'on l'altro,&farorationeper i biſogni de ifratelli,percioche co

me un ſanto dice , piacemolto al celeſte padre che un fratellopreghiper

l'altro: Ilpregar per ſe ſteſo è opra di natura , ma il pregarper altrui è

giatia ; à pregarper noi ſteſſi ci ſtringela neceſſità , ma à pregar per il

fratello cimuouela carità .

Ma da queſto luogo , prenda occaſione il buon padredi ammonir il form

gliuolo cheſiapiáceuole, & humano verſotutti,dellaquale ammonitio

ne hanno maggior biſogno inobili, & ricchi, i qualiſogliono diſprezza

reipoueri,come s'vno iſteſſo Iddio non foſſepadre, & de i Rè & de ipiù

mendichihuomini ,perilche i nobili deuono abbaffarl'alterezza loro ,e

gli abietti,&poueri confolarſi della loro nobiltàspirituale , &non chia

marſi diſgratiati,& miferi; hauendoperpadre Iddio, &Gieſu Christe

per
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perfratello, & aspettando,ſeſaranno buoni , &virtuoſi,la immenſa he

redità dellagloria, nonmenocheipiùgrandi , & potenti.

Diciamooltra di questo oranda , che il Padrenostro è ne i Cielizchefe

bencèper tutto , foſtentando ognicoſa co'l braccio della infinita ſua virs

t ,nondimenane i Cieli maggiormente riluce lapotenza & maeſtàſua ,

& per tanto ricordandoci, cheil noſtropadre è Rè deicieli, colà deuo

noaſcendere inostrideſiderij., tutte ledimandenostre deuono princi

palmente eſſer indrizzate non a coſe baſe , & terrene , ma all'acquisto

de i beniceleſti .

Breue eſpoſitione delle ſette petitioni contenute nella

oratione Dominicale . CAP. CXXXIX .

Prima petitione , Santificetur nomen tuum.

Second

'EGVITANO leſette petitioni,con le qualiil nostro Redentore,co

Maeſtro ci huinſegnato,non ſolo quello chedebbiamo dimandare,ma

l'ordine del dimandare,conformealla dignità dellecoſe isteſſe che ſi diman

dano, alla regola della carità . La onde la primapetitione è cheſia

ſantificato il nome di Dio , percioche eſſendo Iddio fommo bene, deueeſ

fere amatoſopratutte le coſe, & ſopra noimedeſimi, & tutto quello che

all'honore,& ulla gloria di Dio appertiere ; deue andare innanzi à qual

fi voglia altro riſpetto &deſiderionoftro, & de i proſſimi nostri. Etque

fta e quella maſſima,cheper la buona industriapaterna deuealtamente

efferradicatanel pettodel figliuolo,ſi che in tutte le attioniſue metta la

gloria di Dio nelprimoluogo. Hornon ha dubbio che il nome di Dio è

fantoperlesteſſo, ſi comeIddio è il fonte di tutta laſantità , neſe lepuò

accreſcere ſantità noua , ma l'orationenostra eſprime l'affetto del cuor

nostro,per il quale deſideriamo, cheil Santo nome di Diofia maggior

mente conoſciuto , & tutte le gentivengano alla cognitione, alla obe

dienza del vero Iddio ,fiche ilRegno fuo,perilquale regna spiritualmen

te ne i nostri cuori,ſi dilati, e accreſca, ſi comenella ſeguente petitione

più efpreffaměte ſi dice. Quindi ſonole allegrezzedei veri chriſtiani del

laconuerſionedell'anime , quindi i deſideriardenti che tuttigli infideli

peniſferoalla luce dello Euangelio,egli heretici rientraſſero nella chie

fafanta Catolica onde ſiſonopartiti , quindiper contrario il dolore che il

nomedi Dioſiabeſtemmiato , e dishonorato . Però il noſtro fanciul

lofarà allenato di maniera, che nonſolo con leparole , ma moltopiù çox

gli effetti, & con le opere ,ſantifichi in ſe medeſimo , &neglialtri per

quantopotrà ilfantiſſimonome diDio .

Seconda

!
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do delcuorJuo , & dice , venga il Regno tuo,che è il fine , il compli

Seconda petitione. AdueniatRegnum tuum .

IAMO figliuolidiRègmail Regno noftronon è di questo mifero,&

fallatemondo , anzi qui ſiamo efuli, c.peregrini , circondati da

mitle -calamità , emiſerie , non ſolo quanto al corpo , ma quello

ch'è più grane,quanto all'anima,anchorcheha continualuttacon queſta

ribellacarne ,&ftain mezzo dicrudeliffiminimici,chedi continuo

fanno
guerra; dalle forze,& infidie de i quali niuno fariafaluo ,ſelapo

tente manodiDionon cidifendeſſe,perilche ſtolti ſono coloro, che à gui

ſa dianimali bruti , non alzanomaigli occhial cielo, ſolo nelfango

de i piaceri& delitie diqueſtavita hannocollocato ilRegno loro . Ma

il christianoveramentefauio,penſando notte&giorno aquelli ineffa

bili beni, deiquali èpienala caſa delſuoceleſtepadre,gridadal profon

mento de i nostri deſiderij. Ma chi vuole il Regno della gloria , conuiene

the prima palli peril Regnodella gratia , o che Iddio regniin lui,o

nonilpeccato. Et questopreghiamo, &dimandiamo nella preſentepe

titione , che Iddioregniin noi do nel cuore di tuttiglihuomini per fede,

speranza,& carità ,acciòregnando egli innoiqui pergratia,cifacciapoi

partecipi del Regno dellagloria , la quale come iſacriTheologidicono .

gratiaperfetta&confumata . Cerchiadunque il noſtropadre di fami,

glia che ilſuo figliuolo
fiinnamori di queſto Regno, ricordandogliche tan

ta felicità , quale occhio non vide , orecchiononpdi, ne cuore humano

imaginò , non è preparata agliotiofi, & negligenti, che ſolamente co'l

fuono della lingua la dimandano , maèquelli che ſiaffaticanodi piacere

à Dio , con le operedella virtù ,cooperando con la diuina gratia , com

battendo virilmente,percioche è ſcritto , cheilRegno deicieli è eſpoſto

alla forza ,Giviolenti & coraggioſilo rapiſcono.

Terza petitione . Fiat voluntas tua .

LA

A via ſicura diperuenireal Regno di Dio , è ilfarelaſuaSantiſſima

volontà, la qualeeglici ha dichiarata nelle diuineſcritture dell'an

ticoTeſtamento ,& più eſpreſſamente Chriſto Signor noftro ce lamani

feftò, & ce lamanifefta ognigiorno per mezzodella ſua Santa ,Catho

lica,&ApoftolicaChieſa . Dice l'Apostolo S.Paolo,queſtaè lavo

lontàdi Dio , che voiſiatefanti; horqueſta volontà preghiamoil celeſte

padre,cheadempiſcain noi,cheànoidia virtù ,do vigorediofferia

Te iſuoiſanticommandamenti, & feruirlo infansità egiuftitia tuttii

giorni
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giornidinoſtra vita . Preghiamo in oltre Dio di non far la volontà no

itra, la quale ci ha sbanditi del paradiſo , non la volontà della carne ,

del ſangue ,prona al peccato ,non la volontà del demonio, cupidiſſimo

della noftraperditione , ma lavolontà di Dio ;percioche in queſta conſi,

Ste la noſtrabeatitudine . E'aggiuntaà queſtapetitione quellaparti

cella , Sicuţin Cælo, & in terra ; deſiderando di obedire alla diuina

volontà,con quella prontezza , con quella allegrezza, &con quellas

purità diamore, chefannogli Angeli, & i Beatiin Cielo . Etpuò que

Sta aggiuntariferirſi alle dueprimepetitioni anchora , chiedendo che il

nomedi Dio ſia ſantificato interra , come nel cielo , & parimente regni

Iddio ſopra la terra neicuoride gli huomini, come regna ne i Beati

in Cielo .

Hor cireala materia di queſta terza petitione ha particularmente il

padre da inſtituiril figliuolo,acciòſia riſegnato nellavoluntàdi Dio ,da

intuttelefue attionipreghi Dio dipoterconformarſi con laſua volunta,

la quale èregola d'ogni bene, & facciaspeffe votleſacrifitio& oblatione

àDio dellaſua voluntà,&per amor diDio laſottopongaalla obedienza

de' ſuperiori & padrišpiritualii qualitengono il luogo di Dio .Inſom

maloeshortid acquietarſiin tuttigli auuenimenti di questa vita nella

voluntà di Dio , ilchelo liberarà dainfinite inquietudini, per ciò che la

veduta nostra èmolto corta , e speſſo alcune coſe ci pareno buone,

eſpedientiper nai, lequaliſe fuccedeffero conformeal deſiderio nostro ,

fariano cagionedellanostra totalruina,ecoſi per lo contrario . Et tale

con la pouertà, con lainfirmità òcon le perſecutioniandard inparadiſo,

che con le ricchezze ,con la ſanità G.colfauore deglibuominifariacon

dannatoall'inferno.però in mezzo alleondetempestofeditantitrauagli,

&pericoli,da i qualifiumocontinuamente agitati , l'ancora fermache

ci ſoſtiene è il riſegnarſi tutto nella voluntà diDio . Et io permetalede

ſidero che con la diuinagratia ,perbuona curapaterna ,ſia il nostrobe

ne,& chriſtianamenteallenatofigliuolo , nel cuicuore ,o nella cuiboc

ca riſuoni ad ognipropoſitoquella veramente christianaſentenza , find

fatta la volontà diDio.

1

Quarta petitione . Panem noftrum quotidianum

da nobis hodie .

Dº

Oro la gloria,& ilRegnodel nostro celeſte padre,& lo adema

pimentodella ſua volontà, ordinatamente ,&conuenientemente

nel quarto luogo dimandiamoibeni temporali,&terreni, cheà quelli

eternig
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eterni, & diuini , come à fuo fine ſideuono riferire, ſecondo quella ſen .

tenza ,Cercate prima il Regno di Dio, & laſuagiustitia , & le altre

coſelehaueretein conſeguenza, &pergiunta . Infinitefono, per modo

diparlare le coſe,delle quali ħabbiamo biſognoperſostentare questa no

ftra caduca vita ,le qualiper conſeguire fa dimeſtieri affaticarſi, &fua

dare , durando tuttauia quella granſentenza, Nel ſudoredel tuo volto

mangierai il tuo pane,& nondimenovane ſono tutte le noſtre diligenze

&fatiche,ſenza lapaterna benedittione diDio ,fi comealtroue s'è det

to à baſtanza. Etperòilpadre deue ammonir ilfigliuolo , checonhumil

tà & fedevada d ipiedidelſuo padre,che ſtà ne i Cieli,et à luicomepar

uolo chieda il pane ; per la qual voce , s'intende tutto quello che è neceſ

ſarioper mantenimento della vita corporale , ma nõ meno anchora quel

lo, che fa biſogno per la vita dell'anima, delcui nutrimento non debbia

mo fcordarcigiamai .In oltre inſegni il padre alfigliuolo cheilnostro cem.

leste maestro, ci ha inſegnato àchieder del pane, cioè la fufficienza, dr.

quanto basta per il moderato vitto e veſtire, & non il luffo,& lapopa;

Ex- laſuperflua abondonza , che chiede laſete inſatiabile di arricchire .

Et queſto panedeue eſſerenostro , cioè giuſta ,& legitimamente, e non

con fraude, & male arti acquistato. Sichiama anchorapane quotidia

no , acccennando laparfimonia detta diſopra , & percheintendiamo che

la vita noſtra pende giornalmente da Dios & digiorno , in giorno deb

biamo pregarloche ci ſoftenti, & non meno i ricchi, che ipoueri. Et

non ſolo chiediamo il cibo, e il veſtimento , ma preghiamoche id

dio ce lo concedaw , percioche quel cibo veramente nutriſce , en

quei beni ſon gioueuoli al corpo , & all'anima, che ci porge la mano

di Dio,onde viene ogni benedittione . Di più dicendo , che dia ànoi, e

nonfingularmēte dà à me fiamoauuertiti di non eſſer ſollecitidi noi me

deſimiſolamente, ma dei noſtriproſſimi, & che chipiù abonda, deue

communicar coʻl fratello biſognoſo , perche, come altroue s'è detto,Iddio

allarga lamano coniricchi, acciò ſiano Teſorieri, & difpenſieri de ipo

ueri . In ſomma largo campo diammaeſtrare il figliuoloin molti, &im

portantiſimiauuertimenti christiani ha il padredifamiglia in questa

quartapetitione . Maſopratutto nonſiſcordi del pane spirituale , &

del cibodell'anima, del qualeil noſtrobene allenatofigliuolo ſarà ſem

pre famelico , & queſto ciboè spetialmente didue maniere, l'vno è lapa

rola di Dio, & l'altro è l'iftcfjö Chriſto nostro Signore,che nelſacramen

to dellaSanta Euchariſtiaſuſtantialmente è contenuto , pane veramente

noftro,cioè de ifideli, & dei periferui, & amicidi Dio, i quali ſisforza

no di viuere in modoche ognigiornoſe nepoſſano cibare,ſenoncommu

nicandoſi
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nicandoſirealmente , almeno ſpiritualmente con l'affetto del cuore , mai

speſje volte anchora riceuendo con ognihumiltà ,e diuotione l'iſteſ

ſofacramento,ſi come altroue fièricordato che douerebbe eſſer coſtume

de chriftiani,almeno diprender ogni Domenica la ſantiffima euchariſtia ,

conſiderando che è pane dell'anima, & panequotidiano ,fenza lquale

perit camino di questa vita, che è àguiſad'un deſerto Sterile, fatico

fo , ci veniamo meno per debolezza ;onde non ſenza cagione diceuaſan

to Ambrofio quelle notabiliparole . s'egli è pane quotidiano , perche

to prenditu dopo l'anno ?

Quinta petitione . Dimitte nobis debita noftra&c.

VIT 1. fiamopeccatori,& non è alcuno , che poſſa dire in queſta

vita, mondo è il cuor mio, puro ſono io da peccato , e perciò ſiamo

rei Ago debitori della diuina giustitia . Ma perche il peccatore è perſe

Ateſſo impotente a ſatisfare , però ricorre alla diuinamiſericordia, xa que

Stoè quello che ci inſegna lapreſentepetitione , cioè dichiedere remiffio

neà Diodei noſtri debiti, cioè peccati , per la infinitaſu liberalità,con

per ilprezzo ineſtimabile del precioſo ſangue dell'agnello immaculato

Gieſu Christo , ilqual prezzofüpagato fülduro legnodella Croce , en la

applica ànoi per mezzodei ſacramenti ſanti, quando effettualmented

almeno converacedeſideriogli riceaiamo , neſenza queſto ſangue ſifa

remiffione. Cerchi adunque il buon padrequanto può il più dimettere in

odio , abhorrimento alfigliuolo il peccato checifadebitoridiontan

todebito , che niunafacultà humanapuòpagarlo ,dche ciapportain..

finitimali,percioche è per ſeſteſſo bruttiſſimo, a imbratia , & defore

ma l'anima spoſa diChrifto , e Tempio delo Spiritoſanto ,& la fotto

ponealla duriffima & acerbißimaferuitù del demonio , tiranno crudele,.

chenon ceſſa diangareggiarla dipeccato , in peccato , fin tanto che con

effo fe la precipiti negli eterni crucciati dell'inferno. Ma ſopra tutto

dene efferci deteſtabile il peccato,percheoffende l'immenſa maeſtà delno

ftroclementiſſimo padre,che tanto ci ama, & tanto altamentey con

effetti coſi efficaci, ci ha dimostrato l'amor fuo, la onde horribile ingra

titudine èoffendere un Dio , padre tanto buono , nondimeno,perche

fragili, & miferabilifiamo, almeno non cipiacciano le noſtre cadute s

cheromponole oßa dell'anima ,ma deſideriamo di riſorgere , der ricor

dandoci con accutiffimapunturadi dolore, fino nell'intimo del cuore ,

delle offefefatte à Diochiediamoglienehumilmenteperdono, ilqualeId

dioè tanto pietofo-se tanto pronto à perdonarci , ch'eglisteſſo ci inuje

HH ta ,
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tas& ci inſegnale iſteſſeparole , con le quali lichiediamo venid , arts

mißione deinoſtridebiti. Muauuertiamo,che troppo preſontuosa's @

ingiuſta dimanda ſaria , il chieder à Dio, che ſia verſo di noiliberale ,

benigno , eſſendo noi ansari ; & acerbi contra il proſsimo noftro ,però è

néceſſario , che ſevogliamo ottener miſericordia , ſiamoanchornoi mis

ſericordioſi ; & ſe vogliamo che Iddioſiſcordi le ingiuriefattegli da noi,

cifcordiamoparimente quelle che altri ha fatte a noi . Et benche queſta

noſtra carneribelle à lo spirito , ricalcitri , & non voglia dcconſentire

leggiermente di perdonareall'inimico , non ceſiamoperò di offerir à Dia

questa fupplicationc,pregandolo che cidia la vera , « perfetta peniten

za,&tuttoquello che cifa biſognoper impetrar total remißionedeino

štri debiti , ilche come è detto non puòesſere, ſe anchor noinon rimettia

mo à chi ci hafatto offeſa , dellaqual materia altroueſi è ragionațo abore

dantemente

Seſta petitione. Etnenos inducas intentationem .

TANI A la fragilità della humana.natura , ſonotante leoccaſio

che il demonio noftro irreconciliabile , e perpetuoaduerfario , d tutte

le bore ci tende , che ben cifa mestieri di vegliare , G di ſtar in continua

guardia dell'anima noſtra, maſopra tutto èneceſſario ricorrere al diui«

mo aiuto,& non fi fidar di noi medeſimi,perche habbiamo a far con uno

inimico , che ha gettatoper terra tali , che à guiſa di torri fortiffimepor

Ste ſopra alti monti, pareuano al giuditio humano inuitti , e ineſpugna.

bili. Et perciòqueſtafestapetitione ci inſegna a pregar Iddio , chenon

ci laſcitentareſopra le nostreforze , ma ci dia tanta abondanza della ſua

gratia chereftiamo vincitori. Inſegnarà per tanto il buonpadre di fa

miglia,al figliuolo quando lo vederà capace ,che lavita noftra è on.con,

tinuo combattimento di mille tentationi, & quantomaggiormente ciſtu ,

diamo difar la voluntà del noſtro celeſtepadre , tanto più ſi accende l'ira

di Satana ,ilquale non iſuoiſudditi , &ſeguaci, maquellichecon le ope

re buoneglifannoguerra ſcoperta ,più agramenteperſeguita . Lo coną

forti però a nontemere,percioche alnimico nostronon è lecito difar con

tro di noi , tutto quello che egliper le ſueforzepuò, & cheperl'odio che

ciporta vorria ,fi come nepure ' ona pecorella del buon Giobbe poteua

egli offendere , ſe Iddio nongliene daualicenza. Etperò inqual ſi voglia

aduerſità , è perſecutione , & in ogni maniera di tentatione, che ci alla

liſca , ricorriamo alla torre della noftra fortezza, cioè à Dio , il quale è

pre
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preſente ai nostri duelli, & ciarma della ſua gña,ſe riconoſcēdo la noſtra

debolezza, & diffidandoci di noi ſteſsi, ci mettiamo nella onnipotente

mano ſua ,perilche non dimandiamodi non eſſer tentati, ma di non eſſer

indotti nella tentatione , cioè chenon conſentiamoper inganno ,ò cedia

moperdebolezza alla tentatione,laquale Iddio permette per darčimag

gior corona ,ſe,come è ſcritto,combatteremo legitimamente .

Settima , & vltima petitione. Sed libera nos à malo .

Ne

E LLA precedente dimandahabbiamo chieſto a Dio, che ci guar

didi woncadere nelmale della colpa,quì lopreghiamo che cilibes

ri dalmale della pena , cioè da tutti gli inconmodi,calamità,& miſerie ;

che affliggonoqueſta noftra penoſa vita. Et benche quafi naturalmente

quando civediamooppreſſida alcun male ſiamoſoliti ricorrere à Dio ,

deue però il buonpadreammaeſtrarilfigliuolo à intocar Iddio nel tèpo

della tribulatione humilmente inſegnandogli ad hauer la principal coſa

anantia gli occhila gloria ,& l'honor di Dio , &però oſſerui di cuore ,

l'ordinecheil'celestialmaeftroha stabilito in questeſettedimande, chie

dendo prima da fantificatione del nomedi Dio , it Regnofuo, l'adempi

mentodellaſuafantavoluntà ,e il rimanente che ſegue, & di poi fuppli

chi di eſſer liberato dall'infirmità corporale , & altri mali ſimiglianti

rimettendoſiſempreal beneplacito di Dio, ilquale ſolovede perfettamer

te , evuole il meglio dell'anima nostra. Etperciò principalmente debe

biamo pregarlo checi liberida i mali dell'anima, cheſono ipeccati, cju

dalle infidiedelmalo , &peruerſo demonio, noſtro capital nimico,eoauw.

tor del peccato& nelreſtodebbiamo eſſerpieni di buona ſperanza,che il

noſtro benigniſſimo padre, il cui occhio è apertogiorno, da notteſopradi

noi non cilaſciaràperire, & non ci abandonarà . La ondeil christiano

deue eſſer riſolutiſſimo di ſofferir tutta la vita , ſeſarà biſogno , qual

fi voglia infirmità,et calamità,primache ricorrere a idemonü ,o àgli in

canti, & ſuperstitioni, o àqualunque altro mezzo , cheſia con peccato

© offeſa di Dio. Siaadunque il nostro bene allenatofigliuolo digenero

ſo cuore, & fopporti co patienzale tribulationi,abbracciando virilmene

te la Croce doueſitroua Chriſto . Et questa è la via diritta , regiru

per laquale fonocaminati alla gloriaiſanti, & il ſanto de iſanti,di cui

è ſcritto . Fu biſogno che Chriſtopatiſſe , o coſi entraſſe nella gloria fua.

Et altroue dice la forittura ,Permolte tribulationi ci conuiene entrare

nel Regno di Dio , à cui piacciaper la immenfafuabontà, eſaudire le nos

ſtrepetitioni , &preghiere, & darciparte nel Regnofuo , in compagnia

de gli eletti ſuoi .

HH
Epilogo

:

2
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en

Epilogo ouero raccolta delle coſe dette di ſopra , & conti

nuationealle ſeguenti. CAP. CXL.

Shamed

Iamo con la diuina gratia peruenuti alfine d'unalunga navigatione

hauědodichiarato,quäto l'inſtitutonostrocomportaua,queiquattro

capiprincipali della dottrinaChristiana , liquali propoſimoltoa die

tro , quando àpena hauendo condotto ilnostro figliuolo di famiglia alla

primafanciullezza , entrai in questo lungo diſcorſo , delle coſepertinenti

alla nostra ſanta fede, religione . Et lacagione chemimouele ad

traruifu eſpofta nell'ingreſſo,medeſimo.Ma percheiohabbia voluto col

locar questaparte in queſto luogo ,& nonpiù preſto nel fine dituttało

pera ,mandandoauantituttoquellochea ciaſcunaetàſi appertjene, non

ſa diſſe allboracoſichiaramentecome forſe conueniuansa Etnondimeno

alcunipotranno eſſer d'opinione ,che la materiadel terzolibrodouema

precedere, nå ſolo come più diletteuole opiù attaad adeſcareil lettore

pla varietà dimolte coſe,ma come più propria ,&più immediatimente

appertenětealla educatione.Per tăto polëdo pur rédere alcunaragione,

percheiomiſia indottod coſifare ,dicoche ciò è anuenuta per due riſpet

ti . L'unofu acciò altruinonpenſaſſe, chequeſtacura della legge diDio,

foße delle vltime coſe da eſeguirſi nella educatione, difcorrendo forfein

apparenza probabilmente, chesi fattidocumenti per la granita loro,fi

doueſſeroinſegnare al fanciullo , quandofoſſegiàperuenuto àpiù matus

ra età, & àperfettovſo diragione . Ma io ſonostatoſonodi que

fin ſentenza ,laqualpenfo -eßere&più probabile,e molto più ptile

chemoltoper tempoſia neceffario instillar nell'animotenero del fanciul

ļino , il timor di Dio ,e tuttii ſemi delle virtù chriſtiane , fe benecon

pario modo, e più ,& meno perfettamente,ſecondo la minore,& mag

gior capacità, che di tempo in tempo egli daacquiſtando , ficome altro

ne miparebauer ricordato à baſtanza. Ma il ſecondo riſpetto , &per

mio credere , ſopramodo conſiderabile , a chipoléna farequello che io

pretendeuo
fuacciò s'intendeffemolto chiaramente daciaſcunoche lo ſca

po principalißimodi queſto libro, & quellochelofadifferente da alcu

ni altri ſimili ,erailtrattardellaeducatione , come christiana , ilchenon

può in modo alcuno effere,ſenza la cognitione, & offernanza dellalega

ge di Diopermezzo della ſuafantiß.gra ... Etperò daquei quattro forti

ci cõuenina di neceßitàcauartutti i precettießētialifecodolaregala:dei

qualipoteſſe ilpadrechriſtianamente allenare il figliuolo in ciaſchedung

età . La ondeſebened me faria ſtata poca difficulta il traſportare nel

Ternolibroquestaparte, chepare dottrinale,per coſi chiamarla,espe

culitina ,
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culatiua , ma in effetto trattataalmodo nostro , è il ſucco,& ta pratti

ca istefa della educationechriſtiana , feben dicoera cofa facileil collo

carla altroue ,tuttauiaio nonmifon potuto recake a farlo ,perſuadendo

mi che allafine queſta maniera d'ordine ,& di dispoſitione cheſiè offer

üda ,debbia offergiudicata dagli intendenti,noſolo eſpediente,mdne

ceffaria nelcafonostro ,percioche s’egli èvero,come certo èvero,cbeil

fine principale, &proprio di queſta educationeſia , che il fanciulloco

noſcaIddio, & loami, Gamandolo faccia la ſua voluntd,per poffeder

lo poi,& fruirlo eternamente in Cielo ,feguita che in niun tempo , & in

niunaparte quantunquepiccola , della educatione,neprima, nepoipof

ſa adoperarſi la cura paterna , ſenon in ordine alfine ſopradetto. con

ciofia che taleè lanatura delfine, chedañarma , regola ; à tutte le al

tre attioni chetendonoal fine . Adunque era neceſſario che avanti

ogni altra coſa , il fine foſſe cognito pienamente, che il padre difami

gliavedeſſeilberſaglio, lamira ,douecontinuamentehadaindriks

Karl'arco della vigilanza , e ſollecitudine ſua, altrimenti in vano ſi ri

chiedea dalui, l'alleuar il figliuolo nel.timor diDio , & nell'osſervanza

de iſuoicommandamentiss'egli Steffonon n'erajastrutta,enonſapeua

il camino di conduruelo , comincia do come tante volte s'è detto , da ipri

mianni ,fi comefeceil buonTobia, ilqualehauendohauuto un figliuo

lo , dalla infantia dice la facra ſcrittura , gli inſegnò al tener Iddio ,

aftenerſi da ogni peccato, dottrina tanto neceffaria , che beato colui che

cominciando dallaprima età ad apprenderla Studia in eſſa per tutta la vi

tas, ſenza laquale ogni fapientia , ſcientia bumana , è stoltitia in

nanzi à Dio .

Hauendo adunqueſin à quipreparato al noſtropadredi famiglia ,la

materiapiù folida,percoſi dire,con piùprincipale per la educatione

Chriftiana, ciſaràbora come spero,men difficile,ſopra questobuon fara

damento,tirar la noſtrafabrica alla ſua intiera perfettione . Pertare

to ripigliando il noſtro diſcorſo, con nouo principio dilibro cominciando

dalla primaetà fanciulleſca ,&ſeguitandoper lealtredi maroinmano ,

fadirà delle conditioni di ciaſcuna , quanto allu diuina gratia piaceredi

fomminiſtrarci.
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Nel quale di età in età fidiſcorre , dimoſtran

do la natura, es pericoli di eſſe , et quali

ſiano in ciaſcuna gli offity paterni, ſecondo

la regola del timor diDio, 6 della legge

Chriſtiana.

Delle varie inclinationideifanciullialla virtù ,

& al vitio . CAP. I.

VANTVNOVE per la corruttio

pre ne dellanatura humana , ſiano in noi

femi d'ognipeccato ,nondimeno non

> hadubbio ,che alcuni difetti ſono pia

propri ďmna etd , che d'vn'altra ; sò

comeanchor pediamo , che la parietà

delle compleſſioni rende gli huomini

Variamente diſpoſti, & più , & meno

inclinati , hora à certi affetti, & di

spoſitionidivirtù, hora alſuocontra

rio per il che è di mestieri,che il pru

dente padre stia oſſeruando la natura del figliuolo , la quale in quei pri

mi anni , non anchora auuezzi àfimulare ,&diſſimulare , fiſcopreper

se

wie

1
1
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femedeſimąà chi alquantovi attende. Et queſto è ilcampo doue ladi

ligenza paterna ha da affaticarſi, moderando con la educatione certi

ecceſſi della natura, &corregendo quanto ſi puòi difetti, spiantan

do iprimigermoglidi alcunivitü , cheàguifa dipiccole vrtiche, &fpi

neyspuntano fuori. Et ſenella cultura della terra , nella generatione, et

cöferuatione degliarměti,& delle greggie,co nellevitisetnelle piāte,et

ne iſensiſonoſtatigli huomini coſi curioſi et diligěti inueſtigatori,che ba

no imparato a conoſcere le varie qualità deiterreni, á degli animali,

e delle altre coſe ſudette , fi cheda alcuni ſegni preſenti ſapranno con

ietturar il futuro,come per eſſempio , d'on polledrinofaranno giuditio

ſe doneràritfcir cauallo generoſo , atto alla guerra ,& anchor con l'arte

fifon ritrouatemolte maniere di rimedij,per ſuppliredi difetti naturali,

Horfeaſte diligéze ,che io dico ,ſiſon fatte,et ſi fanno nellacura dellauil

la;quáto maggiormenteſarà ragionevole affaticarſi,per conoſcere leva

rie inclinationid'on fanciullo , à fine dinutrire , accreſcere le buone,

& indebolire, & forſe del tuttodiradicare le cattiue . Perche quantun

quefavero',chelacoſavà d'altro modo ne gli buomini , i quali ſono li-,

beri, do padroni delle attioni loro, che neglianimali bruti, nondimeno

è anchor vero ,che la educationeha grandiffima efficacia , & è quaſi

vn'altranatura ,maffimequando è adoperata pertempo , come altroue

fièragionato copioſamente. Per tanto nonrincreſca al noſtro padre di

famiglia, anziprenda diletto,&gusto di far ofſeruatione ,&diandare

filoſofando,per coſi dire, ſopra lanatura delfigliuolo, cominciando dal,

la più tenera infantia , feguitando di continuo di auuertire i progreffe

della natura;il cheſeruirà à dueeffettifra gli altri molto importanti

Il primo ſarà ſcopriredoue più ſia neceffario applicare il rimedio della

buona diſciplina . Il ſecondoſarà conietturar di lontano,comepoco auau,

ti ſidicea de igiumenti, coſi proportionatamente del fanciullo , à qual

manieradivita, odi eſercitio lodeuole ſipotràmeglioapplicare, quan

do fardperuenuto alla età debita difarnefelettione , cioè fe douerà eſſere

ò mercante, è dottore, ò chierico, è altro ſimile';perciochefi appertiene

alla cura paterna accommodarſi alle buoneinclinationi, promouerle

ayanti,conducendo il fanciulloper quelcamino douepiù ſiſcuopreincliç

nato , &non torcendolo alſuo contrario, percioche alhorafi fa on non

ſo che diperfetto,& dicompito, quando la natura , & l'arte ficongiun ,

gono infieme .

Di
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Dialcuni difetti proprij della pueritia. CAP. II.

ICE VAMO che ciaſcuna età , bà alcunipropri difetti, che fono

communiquaſi à tuttidi quella età, comepercagion d'eſenapio,la

giouanezzaèpiùftimulata dagli ardoridella carne y menodall'amore

della pecunia,done nellavecchiezza auuieneper il piùtutto ilcontrario.

Maperche in tutte le coſe ilprincipio è di grandiſſima importanza, da

nelpiccoloſeme ſi contiene virtualmente tutto il tronco ,e i rami d'on

grandealbero ; per tantonelle primeetà hada affaticarſi maggiormente

la curapaterna-,percioche , generalmenteparlando , tutti ivitügraui ,

che proromponopoi nelle età più mature , hannoqualche radice nella

pueritia ; laondeilpadre difamigliafi ba daperſuadere, che alhora apa

punto fia neceffariodi vjar lemedicine difenſiues, preſeruatiue,per

coſi dire , contra i difetti, & vitij di tutte l'altre etd > & questo è quello,

che tante volte habbiamo dettodouerſi sbarbar molto a buon'hora le

picole radici delmale , che à pena fi ſcorgono . & questo parimente è

quello che pocofafiè detto , & lo torno à replicare, che ſi deuono oſſer

nare le proprieinclinationideiparticularifanciulli, &lepiùcommuni

della fanciullezza,epenſare à i rimedųper tempo, il cheperchemolti

padriònon fanno ,dnon curano difaré, indarnopoiquando comeſidice

per prouerbio , ilmaleèpenetratofino nell'offa ,&lapuzza ſ fenteper

tutto , indarnodico ricorrono alle medicinc curatiue, speſſo alle più

eſtreme,come dimetterenellecarceri,e di esheredar ifigliuoli,do coſe .

fimiglianti, che con tutto ciò ilpiù delle volte non baſtano. Hor delle

inclinationi particularide ifanciulli non ſipuò ragionar difinitamente ,

effendo pocomono, tante&cofivarie, quanti fonoifanciulimedeſimi,

bafta che è buono,odiligente speculatore , non ſaranno naſcoſte .

perchemeglios'intenda quello cheio voglio dire , neaddurrò unoò due

efempi . Miſounienehawerletto in alcuno antico ſcrittore ,eſſere stata

vnavoltaofferuatoche unpiccolfanciullo cauaua gliocchicomn aco ad

unovccello,il che fu giudicato indicio difiera ,& peffimanatura,eco

meraccontanoalcuniantichiautori dellafeuerità, d coftanza diCatone

chiamatoperſoprænome V ticéfe,fi videroſegnimemorabili nellafanciul

iezza,& in età anchor tăto tenera,che no eccedcuail quarto anno,per

ciocheeſſendo ungiorno richieſto p Scherzoda alcuni Ambafciatiori che

voleſſefauorire appreſſo à fuo zio , ſenatoredi autorità nellarepublica ,

vnlorograue negotio diſtato riſpoſe con fermo viſo ,che non lofaria,&

pregato più volte della medeſima coſa , ſempre perſeuerò in negare, tal

mente che uno di loro , per farglipaura,prefolo nelle braccia, poſto

lo
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loſopra un'alta fineſtradella caſa, moſtrò di volerlo gettare a terra s'e

glinon conſentiua ,neperòfumaipoſſibilefarlo dir disi.onde colui uolta

toſi à ſuoicompagni diſſe ,ben poſſiamo rallegrarci che questo fanciulla

non ſia huomo ,altrimentinonciveniua fatto giamai,di ottenere quello

cheprocuriamo . Etfucceßiuamente in tuttalapueritia di Catonefudet

to , ſividero ſegnimanifeſti, diquella rigoroſa bontà, & fermezzaďa

nimo , laqual ritennepoi in tutta la vita . Hora nello iſteſſo modo , per

varij accidenti,et con interrogationifatte à bello ſtudio, ſi věgono a ſcor

gere di lontano , le inclinationi de'fanciuli,& buone Gree, à chi ſi

pone attentamente à conſiderarle . Mi paſſando à parlare delle più

communi inclinationi della fanciullezza,ſono i putti fouerchiaměteami

cide i giuochi, e spettacoli , & de' giocolatori, e ſimili trastulli, eg

perciò poco amici diquelle occupationi che da ciò gli distraggono, come

è lo andare alla ſcuola, òad apprendere alcuna arte.Sonoanchorapron

ti à fingere eſcuſationi e à dir bugie , per ricoprire ipiccolifalli commeſſi,

comeſonopronti ad eſcuſarſe ſteſſi ,coſi per contrario accuſano,Gori

gittano volentieri la colpa ne gli altri. Sono anchora dediti allagola, e

diquì naſcono poii furti domeſtici,òper comperar quelloche loro aggra

da, ò per giocare congli altrifanciulli coetanei , à i qualicome la natura

fi diletta del ſuo fimile prendono affettione , & non hanno maggiorpia

cere che di ritrovarſi con loro . Sono anchora ifanciullicurioſi di ſapere

quello chealtruifa,dr dice , Gloriportano leggiermente, hanno mol

te vogliarelle di ciò che vedono ,& non ficoncedendo loro, ſono ſtizzo

fetti, & perilpiù nonſono presti ad vbidire, anzi ſono ritroſetti,& mal

volentieri fanno quello che non và loro à guſto.

:

Chei difetti fanciulleſchi non deuono diſprezzarſi. Cap. III.

I potrebbono dire anchora dell'altre coſe, ma questo basti , perche

il noſtro padre difamigliaveda , e intenda in parte le male inclina

tioni,dipericoli,e peccati della pueritia, laquale poſſiamo figurare

che arriuiſino al quartodecimo anno; acciò ſiaſollecitoarimediaruiper

tempo , non la riputando coſa da disprezzarſi , per piccoliche appari

Scano i difetti fanciulleſchi. Nonha dubbioche ipeccati del giovane,

dell'huomoperfetto naſcono da più deliberata elettione , & da maggior

malitia , conciofia che vi ſia maggior lume di ragione , che non è nelput

to , fi come anchora nell'huomoJarà più ferma ,do habituata la diſpoſi

tióne nel male,laquale non è tanto impreſſa nel fanciullo che in -minor ſpa

tio di tempo hapotuto operar meno . e maggiori etiandio ſaranno gli

11 effetti ,
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effetticheprodurrà la forza , & la capacità maggiore dell'huomo, perio

ciochepercagion d'eſempio , i furti del fanciullo per ordinario ſaranno di

coſe minori,
&parimente gli effettidell'irapiù deboli perladebolezza

delle forze ,ma nondimeno lì vehemenza dell'affetto non cede di molto

nel putto, etiandia finoalſangue,che con lepietre, e con i coltellimol

tihannoſparſo de iſuoipiccolicompagni. In ſomma comeſiè detto , la

noftra natura è guasta , e corrotta in modo, cheſenon èpreferuata , dog

condita co'lſale dellabuona diſciplina , ſcaturiſcono dalle ſue piaghepic

colivermi chediucntanopoivenenoſiſerpenti , voglio dire chepropor

tionatamenteſono ne i fanciullii piccoli peccati, chegrandi ſono poi ne

gli huominimaturi. Etperò il gloriofoſanto Agoſtinoparlando nel pri

mo libro delle ſueconfeſſioni di questipeccatipuerili , dimostraua queſta

proportione,dicendoche dallefraudi,& ingannifanciulleſchi, che ſicomo

mettono in coſe leggieriflime , come egli dice dalle noci,dallepalle , &

da gli uccelli , ſi palſa nell'età maggiore , all'oro, & alle posjefoni,fico

me da ipedagoghi, e dai maestri ,ſivá a igouernatori, & aimagia

Stratidelle Citta,& alla verga con laqualeſi caſtigano i fanciulli ,fucce

dono i ſupplitij graui per castigo de imalfattori. Adunque ſe la cot

Safta cosi,nondeue inmodo alcuno ilpadredifamiglia diſprezzare i pic

coli errori & difetti, & non deue dire , ei ſon putti,ei nonhanno anchoa

ra più intelletto che tantotroppo ciſariachefareà tenerconto de ipomi,

&delle noci de ifanciulli;digratia non dica coſi,anzi chiuda à buon'bo

ra lavia al vitio, &faccia buoni ripari, metta comeſiſuol dire la

virtù in caſa , e in poſtello , Gintraduca , & ftabiliſca quanto può l'af

fuefarſi à operar virtuoſamente , & à temer Iddio ,& edifichigli argini

primache il torrente delle male inclinationi ingroſſi pergli atti frequen

ti, benche daprincipiofia coſipiccola che àpena appariſchi. Et perche

ſiè detto chei fanciulli hannoanchora poco intelletto , & però fanno

molte cofarelle inconſideratamente,ſappia ilnoſtropadre difamiglia che

queſta appunto è la ragione che la obliga a vegliar ſoprala cuſtodia del:

figliuolo. Et veramente ècoſa degna di compafioneà conſiderarlacon

ditione della ponera natura humana , che dentro di noi medeſimi habbia

mo il veneno, & la infettione delpeccato , cioè ilfomite , & la concu

piſcenza della carne ribelle a lo spirito , che ci inchina,&ſtimola alma

le, daprincipio viue, copera il fanciullo fenza diſcorſo , ſeguitan

do ſolo quelle coſe che ſono dolci,&diletteuoliai ſenſi , &primache la

ragione quaſiſepolta nel ſonno ſi fuegli, Gapragli occhi ,& comincidi

diſcernere trala luce della virtù , & tetenebre del vitio , & prima che

polapigliarla briglia in mano , già l'appetito , la carne , el ſenfo han

no
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nopreſo tanta forza& tanto ſiſonoimpadroniti ,cheaguiſa digigrafſ ,en

feroci caualli ricalcitrano , e traſportano l'anima nel precipitio de ipec

cati, non potendopatir di caminar per altra ſtrada , cheper quella doue

gran tempoſono stati auuczzi, cioè della ſenſualità&del piacere .La

onde nonſenzacagione apparente doprobabileſipotria direda alcuno',

che la conditione degli huominifoſſepeggiore che quella de i bruti, i qua

li à pena natiſanno conoſcere quello che noce , efgioua loro , &guidati

dallo instinto naturale non trauiano , da non errano dal fin loro . Maſi

riſponde chela ragione, che anchora non eſercita l'offitioſuonel fanciul

lo, è perfetta nelpadre& nella madre, i quali deuonoſupplirealman

camentodell'età non altrimenti che una guidaadyno è cieco , ò di cora

tavišta, vno appoggio adun debole,& coſicome non ſi permette che

il fanciullinoadeſcato dalla vaghezza dellume,prendaconle mani il fuo

co , lacui operatione egli non conoſce,nemenoſi laſcia caminare per tut

to à fuo ſenno,acciòinauedutaměte no cada ne ipericolinoconoſciuti, in

danno delcorpo ,cosi Emolto più è giuſtochenonſi laſcifareai putti

tutto quello che vogliono in danno dell'anima . anzi conuiene chenonſo

lo leattioni de iputtimaggiori, ma de ifanciulliper quanto ſi può ſiano

ragioneuoli, & indrizzate alfine dellavirtù, nonperla regola della lor

propriaragione , cheper anchora non eſce inatto ,maſi beneper quella

delpadre , ilchenon deue parer ſtrano, poiche anchora glianimali, go.

fino alle coſe inanimate operano in queſto modoragioneuolmēte ,cioè con

il diſcorſo con la intelligenza, ch'è in colui che le muoue , coſi la faetu

ta corre dirittamente al berſaglio , coſi ilpennellodelpittore dipigne vna

belliſſima figura ,& coſila cetrarende vn dolce , & armonioſo ſuono.

Del modo di rimediare à idifetti puerili . CAP. IIII.

V o

OLENDO diſcendere al particulare, del modo di rimediare didi

meſonole coſe ſingulari, nondimenone iragionamentifattià dietro,s’io

non m'inganno, ſi èſupplito basteuolmente à buona parte di quello che

horaſipoteſſedeſiderare .percioche contra le bugieſiè detto , trattando

del ſecondo, & ottauo commandamento della legge, contra il furto nel

ſuoproprioprecetto di nonfurare, & della maniera dirifrenar l'eſcande

ſcenzapuerile , &le molte vogliarelle loro, &dello aſſuefarli àportar.

ilgiogo della obedienza, ch'è il punto principalißimo,&ſenza il quale

non ſi puòfar nulla dibuono :fièparimentetoccato nelquinto precetto,

II 2 ch'è
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ch'è di non occidere , & in spetie nel capitolo del rifrenar l'iraw. Etſe

il noſtropadredi famigliaoſſeruarà con qualche attentione , quello cheſi

è dettoſin quìritrouard sparſi in molteparti , varijſemi di vtili ricordi,

&per la pueritia ,&per le etàſeguenti , Manel venire all'applicatio

ne, & ali vſoattualmente è neceſſario che il giuditio , & laprudenzapa

tcrna faccia l'offitiofuo, alla qualeperforzaconuiene rimetterſi in mol

te coſe . Tuttauia in quello che anchor ci reſta à dire, ſi andarà ricordan

do qualche coſa opportuna . Mairimedij generali, & più communifo

no , il timor di Dio, la obedienza, & riverenzapaterna , miſta d'amore,

Gditimore; & ſotto queſta comprendiamo il maeſtro , che quanto à i

coſtumi deue eſſer padre ; le buone occupationi, il buon eſempio domeſti

co, &generalmente le buone converſationi,o la sferz . anchora ,quan

dofa biſogno ; della quale, per eſſer piùpropria della pueritia, ragiona

rò in queſto luogo alcuna cofe .

و

Delbatter i fanciulli . CAP. V.

C

Osi come le Città , per bene , & quietamente conſeruarſi , ado

l'altra reprimendo il vitio ; cosìpoſſiamo dire,che ilmedeſimo ſia neces

ſario nelgouerno della caſa, che è à guiſad'una piccola Città. Etper tan

to nonſidene negare, che conuiene, cheil padre di famiglia , che tiene il

luogo del magiſtrato, adoprila verga , & ilflagello , per correttione de

ifigliuoli , òper ritirarli dal male, òper incitarli al bene . Habbiamo

nella ſcrittura ſanta varij luoghi, checonfermano questa ſentenza,& fpe

tialmente ne i Prouerbijdi Salomone , libro pienodi ottimi ammaestra

menti, per la materia de i coſtumi . Dice adunque il Sauio in un luogo in

questa forma; Qui parcit virgæ odit filium ſuum , qui autem

diligit illum inftanter erudit.cioè il padre che perdona alla verga ,

cioèſi aſtiene dal batter ilfigliuolo , lo ha in odio ; perche quantunque

glipara di amarlo,fanondimeno contra il vero bene del figliuolo .

però ſeguita il Sauio, dicendo ; ma chi veramente lo ama lo caſtiga , et

corregge ſollecitamente . Et in rn'altro luogo replica il medeſimo più

apertumentc , dicendo , Nonſottrarre dalfanciullo la diſciplina , per

ciocheſe lo percoterai con laverga , non morirà ; & quaſi dichiarandoſi

di qualmorteintenda , ſoggiunge il Sauio . Tulopercoteraicon laver

ga,& liberarai l'anima jua dallo inferno; le quali paroleci danno adin

tendere che ſe i figliuoli non ſono corretti à buon'hora , quando commet

tono i piccolierrori, diuentano poi tanto rei, che incorrono nella morte

eterna ,
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kterna, pellevolte anchora nella têporale,et doueliperdonò alla ver

ga,no ſi perdonapoi alle forche, & allemănare.Et il medeſimo Salomo-.

nealtroue dice così,La stoltitia è ligatanel cuor delfanciullo ,et la verga

della diſciplina la ſcaccierà ,volēdo direche la inclinatione alle leggierez

ze, & vanità,&peccati,è talměte conaturale à ifanciulli,chepar ligata

ſtrettamente nel cuor loro,come che ogni ſtudio ,& penſiero loro ſia di

coſeinutili dannoſe , talche queſta mala qualità nonſi può diuellere

& spiccare con le ammonitioni, & parole ſole , ma è necesſario vſar le

battiturc; le quali ,dice il Sauio, finalmente la ſcacciano. Concorda con

Salomone il sauio nello Eccleſiastico al capitolo trenteſimo, douedice

molte coſe notabili à queſto propoſito , o generalmente commendando

la buona educatione deifigliuoli, cheper non eſſere più lungo laſcio

di riferire .

Della troppo indulgenza ,& tenerezza d'alcuni padri .

CAP. VI .

A la eſperienza isteſſa ci dimoſtra à baſtanza il giouamentodel

eſtremiſono vitiofi, & lavirtùconſiſte nella mediocrità,ſono alcunipa

dri tanto indulgenti, che nonſolo eſſi non battono , ma non voglionopur

patirc, che imaestri, ò altri diano unaſolaguanciata à i figliuoliloro,eu

questo maggiormente auuiene ne inobili, ricchi , e in quelli che

hanno un figliuolo vnico , molto deſiderato ; o ſi trouano de i padri

talmente teneri, che ſeper ventura il fanciullo è digentile aſpetto , & al

quanto spiritoſetto, ſe ne inuaghiſconotanto coſipocofanno diſſimulaa

reľaffetto interiore, che ilfanciullo,comela nostra guaſta natura è acu

ta nelmale,ſe neaccorge, onde perdeil timore, & la riuerenzapater

na , che è uno de i maggiori inconuenienti chepoſſa eſſere in materia di

educatione . Et questi ifteßi padri indulgenti, ſe pur tal volta cor

reggono ifigliuoli conparole ,lofanno coſifredda ,& rimeſſamente che

pochiſſimaè niunavtilità neſegue . ε memorabile nelleſcrittureſan

te l'eſempio di Helì ſommo ſacerdote, e di due ſuoi figliuoliministri del

Tempio giouanidiſſoluti, & licentioſi,che dauanopublico &graueſcan

daloalpopolo di Dio ,diche auuiſato il padre gliripreſe , ma non con

l'efficaciache ilfallo richiedea, onde nonſatisfeceà Dio,neeſiſi rimaſero,

del peccato loro , &fepuò conietturare che nella fanciullezza loro il

padre troppo amoreuole ſecondo il ſenſo , non gli haueſſe battuti, onde

nediuennerofuperbi, & infolenti, & quando l'offo era troppo duro,non

fipie
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spiegornoper l'ammonitione delpadre , onde Iddio gli fecemorireinun

giorno ambeduepermano de Filiſtei,dellaquale historiafacendo mentio,

neſan Gio. Chriſoſtono in un luogo, doueparlanotabilmente della cdu

catione de ifigliuoli ,diceà questoisteſſo propoſito contra ipadritroppo

indulgenti,che Heli fu cagione della ruina ſuapropria , &di quella dei

ſuoi figliuoli. L'ono eſtremo adunque è la troppo indulgenzapaterna,

vna cotal compafhone mal regolata , òſiaperimpatienzadi ſentir pia

gnere i fanciulli,òper troppa tenerezza verſo loro, & ſenza dubbio quea

Atoeſtremo èdannoſo, & merita riprenſione. Sonopoinell'altro estre

mo alcuni altripadridi natura cofi fubita , &collerica , tanto ſila

ſciano traportare dall'impeto della paſſione,cheper ogni leggier coſa bat

tono i figliuolifieramente come ſe foſſerogiumenti, & tale è la furia loro,

& ne imotidi tutto'l corpo , & nello ſgridare ,&nel roſſore del viſo,com

nello sfauillar degliocchi come difuoco ,che laſciando di dire, che bene

& spellomaggiorè il peccato cheeſſi commettono correggendo , che non

è quello che vogliono corregge;matacendodi questo , neſegue vno di

fordine notabileche ilfigliuolo molte volte reſtacoſi Stordito,& attonito

che nonſente ilfrutto che doueriadella correttione, anzipiùpreſto im

para ad effer iracondo , & furiofo ,con doppio incommodo.

Della mediocrità nelbattere i figliuoli, & dell'amore

& timor filiale . CAP. . VII.

La li de
& tempo , & moderatamente dando ancoad intendere al fanciullo

ſecondopuò eſſer capace , la cagionedel castigo, fi che conoſca che nonè

battuto à caſo, ma giustamente perdemeritoſuo . Ricordinſi ilpadre.

i maestriche le battiture foro medicina, come tale deue eſſer data à

tempo, con miſura , fi chenon offenda maggiormente che gioui,

devono batterecon diſcretione&giuditio per medicar ueramentc l'ani

ma del putto,che per ilpiù ſuolepeccareper ignoranza, &fragilità , com

non è benepercoterlo inmodo, che para cheſi voglia fare una vendet

ta , & più preſto sfogare l'ira propria , che correggere lui . Vſa il media

co& del ferro,& del fuoco anchora, ma molto conſideratamente, non

con ira eſdegno,maconcopaſfione verſo l'infermo, & con molto deſiderio

della ſua ſalute,& fi conduce à questi rimedijaſpriquando i lenitiui non

hanno più luogo . Et poiche queſta fimilitudine della medicina è molto

proportionata ,ſeguitarò di dire,che coſi come l'afo troppo frequente

delle medicine è nociuo alla ſanità del corpo,coſa per miaopinione il tropa

po
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pospeſſo battereapporta nocumento all'animo ,& diuentano i fanciulli

bennati, d'animoſeruile& abietto, &forſequesto intendeua l'Apoſtolo

quandoſcriuendoa i Coloffenſidiceua . Patresnolite ad indignatio

nem procurare filiosueſtros vt non puſilloanimo fiant , per

che veramente ilmolto speſſo battere i fanciulligli fa pufillanimi, &per

contrario diuentano durialle pecroffe, & ui fanno il callo&non le cura

no nepiù nemeno cheſefofferofamieri. Etſeiohò à dire liberamente il

mio fenſo, defiderarei chequesto rimedio delflagello , ſi adoperaffedai

nostri padri difamiglia il meno cheſipoteſſe , & maffime con ifigliuoli

ingenui di nati nobilmente.Et è da auuertire che ne i caſtigi domestici

la proportionenon corre del tutto conforme à i castighi publici, perche

almagiſtrato bastaper mezzo delleſuepene conferuarla giuſtitia etquie

te eſteriore. Ma il padre pretendeprincipalmëtedifar buono ilfigliuo

La interiormente,ſi che egliſiaftenga da i peccatipiùper amor delladir

tù, che per terror dellapena . Et però ilmezzopiùefficace ha da eſſere

il timor di Dio,& il conoſcimentodella bellezza della virtù ,& della

deformità del vitio ;& talvolta la ragione iſteſſa, flagella più acerba

mentel’anima, chenon fala verga il corpo . & finalmente la riuerenza

paterna ha da eſſere il freno, losproneche ritiri,& spinga il fanciullo

ſecondo fa dibiſogno . Et in ſommaio deſidererei, che ilnoſtro beneedy

cato figliuolo foſſetalmente auuezzo àriuerir il padreſuo , cheilvedere

il viſo paternoturbato, & conſegno di mala contentezza di alcuna ſua

attioneglifoſſe in luogo di grauiſſimocaſtigo . Etper contrario ſinutriſ

fe ilfigliuolo , come donciboſuaue , del deſiderio , dell'effetto di dar

ſatisfattione, & contento alpropriopadre . Si comeſi legge nelle anti

che hiſtorie Romane di Coriolano ,& di Sertorio , valoroſi guerrieri ,i

quali quando faceuano alcunafattionehonorata nellebattaglie, la mag

gior allegrezza cheſentiſſero, era il piacere che ne vedeuanoriceuere

alle madriloro, che padre non haueuino. Per tantodeue il padre pro

cedere in modo con il figliuolo,ch'egli lo ami,&tema inſieme. La trop

po domeſtichezza ſenza alcunagrauità , cagiona un certo diſprezzo,

di queſto ecceſſopenſo intendeßeilSauio , quando con ironia dicea . Fa

pur vezzi, & carezze al figliuolo , & eglifarà paura te ,ſcherza, e

giuoca con luido egli contrifteråte. Mapercontrario il farſifolamente

temere , nonguadagna il cuore del fanciullo , & non ſifå virtuoſo nello

intrinſeco , le coſe fatte per ſolo timore,non ſono durabili, ne ſe

guono de gli altri incommodi non mediocri .temperi adunque l'uno con

l'altro , & ritenga vna dolce ſeuerità , ſi che ſia amato& temuto, diti

mor peròfiliale& nonferuile& diſchiano,il quale teme il bastone ,fi

come
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comeper contrario il figliuolo percheama , teme di non far coſa chedi

ſpiaccia al ſuocaro padre . Non nego però,comeſi diſſedaprincipio ,che

ſi deuetalvolta metterla mano alla sferza, maſſime che può eſſere che

vi ſiano nature più dure dell'ordinario ,con le qualiſia neceſſario far

quello cheil fauiodice . Inclinagli di piegagli la ceruice Gil collo ,men

tre egli ègiouanetto, percuotegli ifianchi mentre è putto , acciò nonfi

induri, & non voglia poiaſcoltarti, onde haurai acerbo dolore all'anima

tua.con le qualiparole dipercuotere ifianchi,par che mostri vna ſtra

ordinaria durezza ; &co queſti tali anchorapernon indurarlimaggior

mente, credereichelebattiture doueſſero eſſerrare ,ſe ben forſealquan

to più ſenſibili,& che apportaſſero maggior dolore. In ſommaſempre

che il buonpadrevorrà battereilfanciullo , mandi auanti per guida non

la collera cieca ,malaragione diſcreta ; eo per tanto ſono dabiaſimare i

padri,&imaestrii quali ſenzariguardo alcunopercuotono ifigliuolido

fanciulli in qualunquepartedel corpo ,maſſime nel capo ,ſediado alber

goprincipale di tutti iſentimenti , & douela natura'hà fabricato gli in

ftrumentiche hanno à ſeruire allepiù nobili operationi dell'anima, &

talvolta ò ſoſpendendo , & folleuando ilpouero fanciullo nell'aria , per

i capelli , òpercotendoliil capo nelle mura, ò dibattendolo nelle banche,

à con ferocità Ginconſideratamente flagellando il viſo &gli occhi, non

ſolo lo Stordiſcono, ma lo deformano, & neſuole ſeguitareanchor vn'al

tro inconuenicnte, cheò il padre restinto l'ardore dell'ira , & ſucceden

do l'amore , ſipente di quello chehà fatto , ò iparenti& congiunti del

fanciullo ſe ne ſdegnano col maestro , e nell’un modo , & nell'altro ſi.

cade nell'altro eſtremo, di non voler maipiù battere, ne permettere che

altrui batta il fanciullo , il che nuoce poiin molte maniere , che ciaſcuno

per ſe medeſimopuò conſiderare .

Deivarij modi della correctione & caſtighi puerili.

CAP. VIII.

No

On ſolo deueilnoſtropadre di famiglia aštenerſidaiſudettimodi

furiofi , & beſtiali nel caftigare il figliuolo,madeue anchora conſi

derare che queſto non è l'unico nemeno è ſempreil migliore , e più coria

ueniente rimedioper correggere il figliuolo .però nonſi creda d'hauer

fubito ſatisfatto all'offitio ſuoperhauerlobattuto,perche ilfine del caſti

go paterno, come altroue ſi èaccennato è il frutto della vera emendation

ple . Hor coſi comevarijmali ſicuranoda i medici intelligenti con varie

medicine, coſi anchoracon varij caſtighiſipuò & deue correggereil fan

ciullo
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ciulbo ynonmeno efficaci delle battiture , ma in tanto più proportionati

all'huomo , quantopiù mouono la ragione ,& l'intendimento alla conſ

deratione delfallo commeſſo,peril cheſempreèeſpediente conlapercof

fa dellamano , aggiunger la riprenſione ; acciò ilfanciulloconoſca doue a

e comehà mancato , perche ogni errore è deformità , & cometalecon

uiene che ſia abhorritoper fe steſſo . s'è detto diſopra che speſſe volte la

fola erubefcenza è grauepena , maffimein on’animo'nobile, & non fen

za cagione, percheſe labacchettaadolorail corpo , la riprenſionefatta

à tempo penetra pungel'animo, il quale è più ſenſitiuo . A queſta

propofito mifouuiene che il glorioſofanBaſilionelleſueregole monaſti

cheparla delle correttioni , e caſtighi che ſi devono dareà igiouanetti

monaci , & per effer dottrina vtile alla noſtra materia ,ne riferirò in fo

Stanza unabuonaparte , che ſe benenoi non alleuiamomonaci , nondi

meno questoſi deue hauer per certo ,che i primi fondamenti d'ogni lode

uole instituto di vitaſihãno à gettare nellacaſapaterna. Vuole adunque

ilſanto , che gli errori deputtiſi emendino in tal modo , che l'iſteſſo caſti

go delpeccato , diuentiinſieme al fanciulloſcuola , & eſercitatione, dice

egli , onde apprenda a ſuperar quella paſionedell'animo , per la quale è

caduto.comeper eſſempio,ſi ſarà adirato contra vn compagno fuo,la pe

na ſia didouer ſeruirel'offeſo aproportione dellagrauità dell'ecceſſo,per

ciò che dice il Santo, questa humiliatione tronca reprime l'alterezze

dell'animo,laquale è quella che speſſe volte cifà iracondi . Hamangia

to prima deltempo debito ?ſtia digiuno ſinoàgran parte del giorno .fi

pede che mangiapiù del dovere, e ſcompostamente,ſia aſtretto nell'hora

del cibo , ftando egli digiuno , à riguardar quelli che mangianomodera

tamente concreanza, coſi verrà ad eſſer caftigato con aſtinenza,u

ad imparar la modestia . fi halaſciato vſcirparole di boccaotiofe , ò in

giurioſe contra ilproſſimo, obugia ò altra coſa tale prohibita.? castighiſi

partecoʻl digiuno, parte co'l ſilentio, coſi impari ad eſſer ſauio.Sino

à quiè dottrina di San Baſiliolaquale ho voluto riferire, acciù il noſtro

padre difamigliaintende , che viſonodegli altri modi di castighi, oltre

le sferzate, & cheprincipalmenteſi deueattendere àmedicarlapaſio

nedell'animo,la quale cagionail male, applicando medicine contrarie

allhumorpeccante ,per dir coſi,come quelſanto padrecorreggeua lafum

pérbia de i ſuoinouitij , con gli attidi mortificatione , abbaſſamento,

Et per non ripeter le medeſime coſepiù volte,dalla medeſima dottrina di

îl grăDottoreapprēderano anchora i maeſtri, ilmododicorreggere i lo

ro diſcepoli, chenósẽpre è neceſſario cheſia coʻlflagello , come ſiè detto.

KK Della
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Della continenza del cibo , & delbere , CAP. IX .

PR

RIMA che io entrià ragionare del mandare i fanciulli a ſcuola ,

delle conditioni del maeſtro,chegià miaccorgopoter parereadalz

cuno che ſe ne auuicini il tempo, diròalquanto dialcune coſe cheapper ,

tengono al corpo, come è il mangiare, è'lbere, abbracciandoinſieme con

lafanciullezza le altre età ;poiche iricordi, che generalmente ſipoſſono

dare, ſeruonoproportionatamente à iputti, edigiouani , il nostro

ſolito è stato di coſi fare , quando altra particular ragione non perfuade

altrimenti, dico di trattar tutta in unluogo alcuna materia , che apper:

tiene ad ogni età, ſebene più, e meno , laſciando poi alla prudenza
del

diſcreto educatore, l'applicar variamen
te i ricordiche ſi danno. Et non

dimeno cercaremo di diſcender
e al particula

re per quanto ſipuò; ho det

to per quanto ſi può , percioche, come il medeſimo S. Baſilio ci inſegna

nelle regole ſudette,nonſolo le varie età , ma le varie compleßion
i

, &

habitudini dei corpi,idiuerfi Studų ,et eſerciti ricercano nutriment
o dif

ferente, coſi nella quantità, come nela qualità ; per il chenopoſſono re.

golarſi tutticon una iſteſſa regola,maladiſcrction
edeue far l'offitiofuo,

applicand
o i ricordi generali, alparticular

e con debita mifura, ſecondo

richicde la varietà delle circonsta
nze

Dico adunque generalme
nte

parlando,che l'uſo del mangiare , del bere , non ha da eſſere miſurato

dalfine della dilettation
e

, ma dalla neceſſità del ſoſtenta
mento

diqueſta

noftra vita , laquale naturalme
nte non può durare, ſenza ildebito nu

trimento, ilquale reſtori,Gricmpi
a
,quello che continuam

ente
find

conſumand
o
, es euacuando delcorpo noftro, de la prouidanatura ha

datoall'animal
el'appetito, & ha posto il diletto del cibo nel ſenſo del

guſto , come vno allettamen
to perche prenda il cibo, ſi nutriſca, &

coſi viua, &perògli altri animalinon trapaſſano i termini della neceff =

tà , chela naturaha preſcritti , folo l'huomocheperla ragione e perla

poluntà , regge le attioni ſue come libero , fa spelfe volte finequello che

mezzo , cerca nel nutriment
o ſuo più la dilettatio

ne del guſto, che il

ſoftentame
nto neceſſario delcorpo,onde naſcono molti&graui incommo

diin danno dell'ani
mo
edel corpo medeſim

o,comeſi dirà poco dipoi.

Adunquevna regola generaleſia queſta , che quantoal nutriment
o del

corpo ſi ha da hauere riguardo non a quello chelagola dola voluttà ci

perſuade,maa quello chela natura deſiderapermantener
e la vita . Ag

giongiamoalla precedente regola vn'altraſimile, chetanto di alimento

ſecco , & humidoſi deue prendereda ciaſchedun
o , quanto baſta acciò il

corpo fia atto , &ben diſposto a farle operationi
ſue, & non impediſca

quelle
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quelle dell'anima, anziſa eglicomeuno instrumento agile, eſpedito,

Gben concertato, con ilquale l'animaposſa operare prontamente y lo

ſenza impedimento .

De gli incommodi delſouerchiomangiare , &bere..

CAP X.

.

Or non ba dubbio alcuno che il cibo fouerchio ,& la crapula, ege

la ebrietà, & le indigeſtioni impediſcono grandementela buona di

spoſizione del corpo , e per conſeguenzadell'anima nelle loro operatio

ni,percioche m'huomoche ha il ventre diſteſo e ripieno d'immode

rato.cibo ,è inetto , & graue ad ognicoſa , non ama la fatica ,anzi per

contrario cercala quiete ; & nonfa altropiù volentierichedarſi in pre

da al forno , & non bastano le lunghe notti, che vi ſi aggiunge buona

parte del giorno, daſe il corpo ègraue , &peſantenon può l'anima effer

leggiera , ma reſta anchor ela come ſuffocata in vna nebbia di groſſi, ego

spelivapori che ſi lieuano da loſtomaco, glitolgono l' vſo del diſcor

rere. Che diremopoi delle molte, & varie infirmità che ſono cagionate

dalla intemperanzadelmangiare, & del bere? quindi auuieneſpeſje vol

te che vn cittadino che poteua, &doueua eſſere vtile allapatria, allà

caſaſua , ſipone àſedere in una infelice ſeggiola , ò àgiacere in un letto ;

nellapiùbellaſtagione della vita,graue àgli altri,& aſe medeſimo.quin

diſono le veccbiezze immature,& le morti accelerate , &maffimequan.

do come per ordinario auuiene, alla intemperanza dellagola ,ſiaggion

ge quella della carnalità,miſeracompagna, perciocheſecondo quella vet

raſentenza difanHieronimo, il ventre ſatollo deſpuma libidine , ſi come

altrouffièdetto , per occaſionedi trattar de i rimedij contrail vitio della

Iuffuria i Maqui ſi parla di neceſſità del moderato mangiare, come

mekko neceſſario per mantener la vita , &per conſeguenzaacciòfipof

ſa operare virtuoſamente da ciaſcunonello Stato , e vocatione allaqua.

leiddio to chiama . Et per contrario ſiamoastrettià biaſimare il trop

po mangiare, bere ,perche impediſconole operationi ciuili, & vir.

tuoſe , proprie dell'huomo , accortano la istefa vita , e finalmente

conducono l'anima in mille vitij . Forſe parerà ad alcuniunparadoſſo

quello che io intendo dire hora,maſi vedeperantiche eſperienze,&per

noue , chepur troppo è vero , chegli huominiintemperanti, dediti alla

golajalla ebrietà ,& alla incontinenza , peccati dei qualicommunemen

te non ſifagrandeftima; hanno una gran diſpoſitione & facilità ,non ſo

Lo dicommetter delitti più grani,maquello che ilfommodeimali in que ,

К К Sta2
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Sta vita , di partirſi dallavnione della Chieſa , & diapoštatare dalla fedez

focomemiricordahauer toccato nelprincipio diquesta opera, parlando

de i mali , che ha partorito la traſcuraggine della buona & christiana.

educatione . Et queſta è la prima porta ,per laquale i falſiprofeti, &

falli apostoli, che predicano coſe piaceuoli,& imacstri de gli errori

che grattanogli orecchi, per queſta porta dico cominciano adinſinuarſi

negli animi carnali, allargando la briglia alſenſo ; onde è auuenuto che

molti, & moltipiacendo loro queſta nuova coſi delicata , agiata via

di andare inparadiſo, quale non ci inſegnòChrifto nostro Signore , che

tutto al contrario la chiamò erta faticoſa, è aumenuto dico che hanno

accettato i noui Euangelij, & le noue religioni, hanno vrtatonegli

ſcogli delle bereſie , fatto miſerabilmentenaufragio dalla fede . Et

però non deueparer marauiglia , fe più d'vna voltaricordiamoalnoſtro

padre difamiglia che aunezziil fanciullo alla ſobrietà , come diremo

qui appreffo .

- Della cura paterna circa il vitto moderato . Cap. XI.

e quello che ſi è

Qmifura delcibo laqualita, non deve essere la medefimacon

tutti, percheà coluiche ſi affatica aſſaiſecondoil corpo, comeſono agri

coltori, artefici&ſimili,få biſognodipiù cibo, & più folido , doue àgli

huomini che più ſi eſercitano con l'intellettoſono di compleſſione più

deboleſi conuiene manco cibo , & più facile d digerire , tal che quello che

faria mediocrità nell'ono , ſaria ecceſſo , & ſoprabondanza nell'altro;

Tuttauia questa propoſitione deue hauerſiper certa ,che in ogni ſtato,

Ở conditioned'huomini,& in ogni età , la ſobrietà èvirtù moltolode

uele neceſſaria, &però conuiene che i noſtri padridi famiglia vial

fuefaccino ifigliuolidallaprima fanciullezza . Silegge nell'antichehi

ſtorie de i Grecicheli Spartani ó vero Lacedemoniperinstituto di Licur

go,famoſo legiſlatore loro,dauunu ſobriſſimamente da mangiaredifan

ciulli, fragli altri buoni effetti , haueuano opinione che dallaſobrietà ,

ne diueniſſero i.corpi loro più altie diſposti, o lemembra più belle ,

meglio formate,perciò che non eſſendo liſpiritivitali occupati à cuocere,

ne à digerire molto cibo ,neeſſendo dalla fouerchia quantità delpastori

batutti all'ingiu , ò'diſteſi per largo ,poſſono facilmente per la leggierega

zaloro afcenderein alto ,onde il corpo creſceanchor egli. Etparimen

te icorpi cheſono alquanto minuti, & gracili par che meglio obediſcano

alla virtù naturale , à quifi appartiene didarà ciaſcuno membro la fua

debita
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debitaformadoueper contrario parechei corpigraff&tropponutriti,

gli facciano vnacerta reſiſtenza , & perla grauezza loro , noncofi bene

Jimaneggiano ,comei primi, cheperciò ne diuengono meglioformati ,

Macome ſi ſia perciocheil diſputtar ſottilmentediſi fattecoſe , à noi non

fiappartiene, Fivedeaſſai chiaropereſperienza, cheicorpi alleuati con

nutrimentomoderato, &chefonoaſciutti, &non ridondanti di humori

fuperflui, quali genera il fouerchiocibo , ſono anco più agili, pronti

alloperare,piùperſeueranti nella fatica ,più tolleranti del caldo & del

freddo , e dell'altreintemperiedell'aria, & menofonofacili ad amma

lurfi , maſſime quandocon la fobrietà ſi congiunge l'eſercitatione del cor

po, per il che non ſolo i Spartaniſudetti, ma altripopoli, do republiche

hanno hauutoper legge, do per coſtume diviuermolto temperatamente ,

utalifuronoi Romaniiſteffi daprincipio,primache l'Afia vintagli vin

ceſſe,comealcundice', con leſue delitie, &pure eranohuominiguerrie

ri, & bellicoſi, a furzutià marauiglia , che altri non dicai ſoldati ba

uer biſogno dimangiar ajai, che quanto à glihuominiStudiofi, & con

templatiui ciaſcuno concederàfacilmente che la ſobrietà ſia neceſſaria in

loro,ſeguitandovno anticho prouerbio Grecola cuiſentenzaeraqueſta .

Che il ventre graffo , & pieno; non generaintendimenti ſottili.

Alquanto più in particulare della iſteſſa materia del

nutrimento , CAP. XII .

Per

ERCHE nella infantia, l'huomonon è quaſi differente dal bruto , ego

per al’horapoco altro ſi può fare , cheattendereal corpo, però fard

cura delle madri difamiglia ,e delle buone nutrici, che il fanciullinoſia

bene allattato,e nutrito in modo , che non diuenti estenuato , d lan

guido ; e in fommaſia gouernato in maniera , che il corpicinopoſſa eſſer

idoneo inſtrumentodell'anima, ſi come ſi ricordò da principio . E ancho .

rada auuertire che i fanciulli, & le altre età che anchora ſono nel cre

fcere richiedono, ſecondo la proportion loro più cibo, &più speſſo che le

etàperfette , douendo la natura in loro bauernutrimento nonſolo per

mantener il corpo,maper dargli augumento,fino allaſua debita perfet

tione,nondimeno anchora con ifanciulli, & conigiouanetti alquantopiù

creſciuti, non menoche con glihuomini, hala ſobrietà de la temperan

zaluogo di eſercitarſi , atteſo che nonſi deue dare à ifanciulli ne tutto

quello che vogliono, nequanto vogliano . Sono i fanciulli uoraci , amici

defrutti , & di coſe dolci, le qualidate loroſoperchiamente non ſolo gli

anuezzanogiotti, ma speſje volte cagionano infirmità . Hor.quali forti

di
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dicibiſiano conuenienti à ciaſcunaetà , performar un corpo che ſiaſano,

é di mediocre robustezza , idoneo à gli eſercitij ciuili, qualicommune

meutefifanno da gențil’huomini, &da cittadini nel governodellaCittà

Gnella curafamigliare, è più presto officio de medici il dárne precetti

regoleparticulari. Maingeneralemipar di ricordare che ſideuono

auuezzar ifanciulliin modoſiche nonabborriſcano cibo alcuno diquelli

che communemente ſidfanofragli huomini.per ciòcheleneceſſitàdella

vitahumana ci astringono a far viaggi, eritrouarſi in paeſistranieri ,

doue fa biſogno viuere ſecondo la conditione de'luoghi, oltre che, se

tal voltauno amico , ci inuita à mangiare ſeco ,nonpuò eſſere chenon

riceua moleſtia , vedendoche non mangiamo di queſto,& di quell'altro

cibo , &tal’hora,ſitrouano alcuni che il guftareinqucdutamente alcuna

coſa , anzi l'odorato ſolo , forſiilſolo vederſela quanti ,glimouè nay

fea , dico anchora di coſe tali , che altri bene, & ciuilmente alleuati ſo

gliono mangiare . E uero che ci ſonocompleſhoni tali , che pare che hab

biano una certa repugnanza naturale ,à qualchegeneredi alimento,

nondimenocome nelle altre coſe ,la educatione nàcorreggendo moltidi:

fetti, &fe non gli toglie affatto gli fàpiù tolerabili , coſi anco in queſta

nonſarà inutile la fua diligenza,che ſebenparecoſa dinon moltomomen

to , tuttavia oltra quello cheſiè detto , puo auuenire cheper un ſi fattto

impedimento di non poterſivna perfona nutrire diqualchemaniera di ci

bo, d perabhorrire vehementemente il vino, nongliſia lecito di celebra

re , ò non poſſa coſi commodamente far elettione , dientrare in alcuna

particular religione ,non ſiparla però diquellicheperconſiglio de imer

dici, dy perindifpofitione ſono afiretti ad aftenerſi .

Della vtilità dei cibiſimplici ,& communi .
CAP. XIII.

ARIMENTE, ſeguitandodi parlare in generale , giudico eſpe

diente , cheil noſtro padredi famiglia aurezziilfigliuolo à mane

giar non piùd'ona , ò dueforti di cibi principali in vno ifteffo pafto ,

queſtinon artificiofamenteconditi ; percioche oltre che ilcibo ſemplice

fimplicemente acconcio vuolminore apparato , &minor occupatio

nie de idomeſtici , èpiùfano,piùfacilmente ſi concuoce ,generamiglior

fucco ,& meno eſcrementoſo , moltomeglio lo stomaco lo abbraccia ,

Ola natura ſene nutriſce . La douei varij condimenti , allettamento

della gola ,ſono un ſeminariodimoltemalatie,equello c'è peggio ,

ſono fomento di molti peccati, per eſſer ordinariamente pieni diaro

mati, e di spetiarie , grandementenociue à igiouani3 sì come fidif

fe
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fe parlandodei rimedi contra l'incendio della libidinės. Sia anchora

il noſtro fanciulloayuerzo inmodo , ſottola diſciplina del padre , che

quando ſireggerà per ſemedeſimo ſia côtento donamenſaſobria, di cibi

ordinari, checonprezzo ſopportabile ſi trouano d'ogni tempoper tutti.

fiche s'egli ſarà cittadino,ò artefice,no vada,alle tauerne per fodisfare à

lo sfrenato appetito della gola , Gil gentil buomo non voglia con molta

ſpeſa viuanderare,e di altri paeſi , fuori di stagione , einfomna

tali che è per la coſa iſteſa, ò perla conditura, coſtando moltoprezzo »

meritamenteſono chiamate pretiofe . Mi ricorda hauer letto ,ch'effen ,

douna voltıt Pompeo il grande ammalato, conſigliauano i medici , che

doueſſe mangiarecerta specie d'occelli , cheper eſſer fuoridi stagione,no

ſe ne trouanaſenon in caſadi Lucullo, Cittadino Romano ricchiffimo,ma

non menodelitiofo , il qualeper delitie nefaceua con motta diligenza

nutrir tutto l'anno ; maPompeoricusò generoſamente di volerne,dicen,

do dipiù queſte notabiliparole . Adunqueſe Lucullonon foſſe un huo:

mo voluttuoſo , Pompeo nonpotria viuere ?Il chehovoluto riferire per

confuſion noftra , ch'eßendo noi Chriftiani, à i quali è detto da Christo

iſteſſo; Guardateniche i vostri cuori non ſianoaggrauati dalla crapula ,

& dalla ebrietà , viuiamo per ilpiùin modo , comefecihaueſfimo fatto

noftro Iddio ilventre viliſſimo, sì come S.Paolone fa querela. Tanto

è creſciuto il lujo , l'ecceſſo in queſta parte, che altrui ſi reca à gran

Lode il tener molti miniſtri occupati, &fargransfeſa in mangiaredeli

catamente, &fuori delcommune vſo ;ſopradi chenon voglio far mag

gior eſaggeratione, acciò altri non dica ,che io voglio ſopraſapere .Non

fi toglie però , che per bonorar glihofpiti, & parenti, & riceuendo tal

volta per honeftaricreatione alcuno,amico à deſinare, non ſiposſa far

qualche coſa di più in ſegnodihonoranza , do diletitia ; comeanchors

ne i giornifeſtiui, &nelle maggioriſolennità difanta Chieſa , maperd

ſempre dentroitermini dellamodestiachriſtiana ;ricordandoci chelene

Stre feſtivitàſihanno da celebrare, noàguiſa di Gentili uellupo ,&nel

le crapule ,& delitie delcorpo , ma in spirito, &ſantità, & puritàdel

l'anima, sì comeneammoniſce ilgran padre S. Gregorio Nazianzeno.

Maritornando al propoſito ,chi haurà notato il mio modo di parlare,

vedrà che io non amopunto nel noſtro padredifamiglia laſordidezzaws

e non biaſimolaciuiltà, & quella decenzacheſi conuiene allo stato di

ciaſcuno . Ma benmipar di ricordare ;che in ogni tempo, e in ogniluo:

'godeue rilucere la modeftia, & temperanzachristiana: & iopermes

credo cheper meglio riceuuto , &honorato ſi terrà l'hofpite ,e l'amico.

giuditiofo, & temperato, vedendo lamenſa tutta conditad'una giocon

dità ,
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died ;& hilaritàdolce, & di cuore, quale lavera amicitia produce,che

vedendolapiena di vn diluuio di viuande , che par piùpreſto cheſidom

glia fuffocarlo , chenutrirlo .

Delle buone creanze del fanciullo nello ſtarea menfaa

CAP. XIIII .

I a adunque lamenſa del noſtropadre difamiglia tale che ſia vna

continua ſcuola di ſobrietà al fanciullo , & nel restoſia ognicoſa

monda o netta , non repugnando etiandio nella pouertà ,la monditias .

Pertanto lodoche il nostro fanciullogià alquanto creſciuto mangià men

faco'lpadre,Stando non àſedere,ma in piedi,& co'l capo ſcoperto,cole

che creſcendopoigli anni ſi vanno rilaſſando ; ma in tanto deue benfon

darſi nella riuerenza paterna ; quiui stia con ſilentio , & non par

ti ſe non dimandato ; Stia contentoà quella portionedi cibo , & di bere,

che glifarà data dal padre ;il quale deſtramente andarà oſſeruando

le ſuemaniere , per auuertirlo , da correggerlo doue-mancaffe , dol

cemente però ſenza inquietudine della menſa ; mangi con modestia

non voracemente,non faccia atti deformi,ne co'l corpo ,
ne coʻl viſo , ne

con la bocco , ne in altromodo,ò ſia mangiando,ò fia beuendo . Nonva

dagirandogliocchi quà , & làmentre mangia, ò oſſeruando troppo cu

rioſamente gli altricomemangino, ò numerandole viuande ,dichiaran

do con gliſguardi l'appetito occulto , de notando le altrui portioni maga

giori, maattendaà ſemedeſimo,&ſopra tutto biſognaromperlo inque

staparte ,che nonsperid'hauer.coſa alcunaà ſua voglia ,fenon quanto

piacerd alpadre,ilqualpotrà tal uolta , comedaſe ſteſſo,per occaſione di

qualche coſa běfatta dal fanciullo,porgerlialcuna coſarella dipiù ,àgui

ſa dipremio della ſua obedientia ,òaltra virtù . Sia il fanciullo polito,co

netto nelmangiare,auuezziſi à prendere &porgere le coſe con riueren

www . E ' buono , & ſanto instituto , che ilfanciullo benedicala menfa in

principio , Grenda le gratie nel fine, & dia il buon pròatutti , almeno

ſtia riuerente & attento mentre il padre benedice egli la menſa , eri

sponda,Amen, & dica ilpater nofter. Auuertaſi chenel'entrareà tano

lanon corra frettoloſamente ,ne voglia effer il primo, ne occupar il pri

mo luogo , ma aſpetti il commandamentopaterno , e cominci per tempo

ad imparar quelprecetto , che la fapientia eterna vestita della noſtrana

tura non ſiſdegnò di inſegnar agli huomini fatti. Quando dice il Salud

tore in San Luca, Seſarai conuitato alle nozze,non ti porre à menfa nel

primo luogo, acciò non forſe ſia ſtatoinuitato unpiu honorato dite , on

de
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de tidica l'inuitatore, da il luogo à costui,& conroſſore ti conuenga stare

nell'vltimoluogo . mavà , da ponti nell'vltimoluogo , acciò venendo

colui , che ti ha inuitato ti dica , amico aſcendipiù sù ,all'hora ti tornaa .

rà maggior honor nel confpecto degli altri inuitati , percioche chi ſi eſale

ta farà humiliato , & chiſi humiliaſarà eſaltato . Queſto è il precetto

del Signore pieno di ottima creanga, &molto neceſſario al chriſtiano,

concioſia che il fondamento di tutte le virtù chriſtiane è la humiltà , ma

egliè anchor on ricordo molto fruttuoſo nella vita ciuile, doue speſſo per

leggieriſfimi accidenti diprecedere l'on l'altro, naſcono odij,g villegras

Hi. Adunqueil noſtrofanciullo,ſi aſſuefaccia, come ho detto, dai primi

anni alla oßeruanza di queſta bella dottrina del Saluatore .perilcheè be

ne chenonſempre ilfanciullo entri àmenfada principio con gli altri, ma

ilpadre lofaccia ò feruire , ò leggere per alquanto spatio , & quandod

Lui pare di commandarlo, vadialla menſa . In ſomma,come io diffi da

principio, la menſa delprudentepadre difamigliaſarà come vna ſcuola ,

& vno eſercitio quotidiano di virtù , & di molte buone creanze . E ' pe

rò da auuertire, comepiù volteſiè detto , che ilpadre išteſſo hada eſſe

re come unſigillo, che habbia inſe quellaforma difobrietà , dalleala

trebuonequalità , che vuoleimprimere nell'animo del figliuolo che è di

guiſa di molle cera , altrimentiſe ilpadreſtando à menſa ſi inebriaſſe , ò

prorompeſſepercollera in parole inconſiderate,&faceſſe altri attiſcom

poſti, non ſaria inmodoalcunoeſpediente che ilfanciullo vifoſſe preſen

te . Ricordiſianchora ilpadre di famiglia di rallegrar tal volta la meno

fa , & dopo hauerdato il primoluogo aDio, introducendo qualche rtim

le ,&chriſtiano ragionaměto, è lecito dir alcuna coſapiaceuole,mottega i

giandodolcemente l'isteſſofanciullo oauuezzandolo àſaper ſopportar

qualche pontura , paſarſela con rifo modeſto , non à farne il viſo

turbato . ritenendo però ſempre la grauità paterna, & maggiormente

con le figliuole femine dellcquali ilSauio diceparlando alpadre.Et noir

oftendas hilarem faciem tuam ad illas , cioè non moſtrar loro lie

to viſo . Ilcheperò s'intendecon moderatione, comeforſe altroue dichia-.

raremopiù,apieno . Nelresto non penſe il noſtro buon padredifami

glia , che le coſe che ricordiamo circa la creanga del fanciullo , ſi poſſano

fare tutte in on fol giorno , ma ci vuol tempo, & patienza, da è neceſſa

rio ridurſi a memoria che i puttinoſono anchur huomini perfetti,& con

viene che babbino delfanciulleſco in qualchecoſa , ſi che àguiſa difrutti

primaticcinon peruenghino troppopreſto ad una certa maturità non du

rabile , baſta che continuando à poco apoco ,& facendoſi tuttauia qual

cheacquisto nelbene , & non ritornando a dietro , fifå in capoall'anno
LL

:

non
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non piccoloprogreſſo ,però il buonpadre faprenda questa cura per un

dolce trattenimento , ſi diletti di veder la piccola pianta andar crea

ſcendo, mentre eglila adacqua , & irriga con la buona educatione, ego

pio benedetto,da cuiviene ogni bese,glidacome l' Apoftolo dice, ilper-:

fetto incremento .

Dell vſo moderato delvino in particulare . CAP. XV .

NON

Onvoglio laſciar di ricordare in particulareal noſtro padre difa

miglia che auuezzi il figliuoloà bere moderatamente il vino , ilcui.

pfo temperato rallegra ,come laſcritturafanta dice il cuore , & rauuiua

il calornatorale &fà altri buoni effetti,maper contrariopreſointempe

ratamente nuoce alcorpo , all'inteletto , & all anima,come incentiua

dellalibidine , ondediceua il ſauio ne iprouerbij, Luxuriofares vi

num , & tumultuofaebrietas , quicunque his delectatur non

erit ſapiés, dalle qualiparole impariamo cheil vino incita ad ogniin

téperanza,& diffolutione,& la ebrietà partoriſce tumulti,& riſſe. Sie

finalmente chi troppo ſi diletta del vino , no farà acquiſto della ſapienza,

la quale è amiciſſima della temperanza, la onde iGreci hanno chiamato

la temperanza con unnome,che da ad intendere , che ella conferua , em

mantienela ſapięza ,perilche à tutti appertiene effer fobrizmamaggior

mente à glihuominištudiofi, & che deuonogiudicare , &gouernarela

republicae parimenteàgli Eccleſiastici, & religioſi, che deuono effen

re maestri della continenza ; ſi potrebbono allegare infiniti luoghi delle

Scritture ſantedoveſicondanna il ſoperchiobere , &fipotrebbono rife

rire infiniti eſempidibuominiſantiſſimi, che totalmente ſiasteneuano dal

rino , come ordinariamentefaceuano tuttigli antichi monachi,ma ànoi

cheperhora parliamo con quelli che viuono nelſecolo',baſta ricordare

al nostropadre difamiglia , chefaccia inmodo cheilfigliuolonon rieſca

un beone,nelqual brutto difetto ſi caſca molto facilmentedamolti, &

più ſpeſſoche nello ecceſſo del mangiare; ne occorre dire , quantoſifoglia

in queſtapartepeccare da gli artefici, &gente minutaneigiorni dife

fia , fi comealtroue ne babbiamo fatto querela .per tanto il buon padre

proueda a buon hora,percioche ne ipopolari e dannabile la ebrietà ,ma

negli huomini nobili è intollerabile . Haueuano i Lacedemoni per vfan

22, ne iconuitipublicidi far inebriar unoſchiauo ,acciò vedendo igen .

til huomini , & ſpetialmente i fanciulli ben nati , i laidi, & fozzimodi

dell'imbriaco , & le parole ,eigefti indecentiſſimi, abhorriſſerola ebrie

tid , &figuardaffero dal troppo vino . Sonoadunque ifanciulli da eſſer

rego "
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regolati con buona cura circalvſo del vino, & per ventura faria bene

cheper alquanti anninon ne beneſſero, ma almeno non deuono darſilo

roabere vinipotenti, ne puri inmodo alcuno , ma temperatiffimi,ilche

moltopiùſi deueintendere de igiouani, l'età de i quali eſſendo per le stes

famolto acceſa, ha biſogno non di accreſcere , ma diſottraherefomento

albollore del ſangue giouanile .

Della ſobrietà in ſperie delle figliuole femine. CAP. XVI.

M

A ſopra tutto è neceſſaria la fobrietà,et l'aſtinenza del vino nel

le figliuole femine,lequali deuono eſſere adornate dimodestia , di

ſilentio , & dicaftita , e nelle quali diſdice molto lo hauer net vifo on

certo roſſore infocato , che ſole produrre il vino , dapiù te rende venea

rande vna cotal pallidezzavirginale, & gliocchiballi ,& l'andar gra

ue , & il parlar nonmolto alto , & raro, che il correre quà,& là per

caſa , come impazzite , & fare altre leggierezze tali , chefouente ſono

cagionate dalvino . si legge non ſolo negli hiſtorici pagani ,main Ter

tulliano anchora antichiſſimo ſcrittore Chriſtiano, chele antiche donne

Romane , non beueuano vino, & ſeerano trovate in fallo, i mariti, ego

icongiunti le caſtigauano ſeueramente ,con quanta pid ragione adunque

richiederemo noi dalle donne chriſtiane la fobrietà almeno , laconti

nenza ? certo s'io non temeſſi d'effer tenuto troppo rigoroſo , direi che

una buona, drcoſtumata zitella , non douria beuer vino , òcertopochif

fimo, prima che ella ſene andaſſe à marito. Auuerta però il prudente

padre, che nonſolo allapreſenzaſua ifigliuoli,& le figliuole offeruino

lafobrietà , machiudaloro le strade , acciò occultamente per mezzode

i ſeruitori, delle ancille , ò in altro modo , non ſia loro lecito di fare il

contrario , ilche fariapiù dannoſo,beuendo con maggior accidità;&fena

za frenodi quella vergogna, che ſiha nelcoſpettopaterno, però è necef

Jaria molta diſcretione , & ſecondo il prouerbio nontirar troppo lacor

da acciò non ſi ſcauezzi, ſopratutto procurar chegli atti buoni naſchi

no dall intimodelcuore , per il timordi Dio, & peramor della virtù ;

& finalmente la iſteffa conſuetudine buona, cominciata dalla età tenera

che anchoranon ha aſſaporato , ò per meglio dire , non ha imbenuto il

vitio , fara più facile , & diletteuole l'operare , comes'è detto più volte.

LL2
Eſempio
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Eſempio di fanta Monica come fanciulla caddenella in

continenza delvino . CAP . XVII.

SPERO

PER O chenon ſarà coſa faſtidioſa , ne ſenzafrutto s'io riferirò con

breuità in questo luogo , vna historia della fanciullezza diSanta Mo

nica , laquale aſſai diffuſamente racconta fanto Agustino ſuo figliuolo,

nel nono libro delle ſue diuote confeffioni,acciò s'intenda quanta vigilan

za ficonuenga hauerſopra i figliuoliet lefigliuole in questo isteſſopartii

culare del vino,il cheſeruirà per inſtruttione di molte altre coſe , veden

do come dapiccoli principij ſiperuieneall'habito del vitio. Dice adunque

Fanto Aguſtino , che Monicaſua madrefü alleuata bene nella caſapater

na, spetialmente per la diligenza d'ona ancilla già decrepita , che dai

primiannihaueuavivuto nella iſtefacaſa , &per iſuoilodenoli coſtumi

baucua cura delle figliuole del padrone , le qualigouernaua, eo teneua

infreno, con una ſanta feuerità , tanto che fuori di quelle hore , che alla

menſa paternaparcamente erano nutrite ,nonpermetteua lorofragiorm

no ,anchora che ardeſſero difete , il beuere ne anco dell'acqua , il che fa

çeua perchenonprendeſſero quella mala conſuetudine,et diceualoro,co

meſant Aguſtino riferiſce. Hora beuete acqua,perche il vino non è in

poter voftro , ma quando ſareteandateà marito , & ſarete fatte padrone

delle diſpenſe e delle cantine , l'acqua vipuzzarà , mala conſuetudi

ne delberepreualerà . con questi modi labuona & prudente vecchia ,

frenana l'auiditià delle tenerefanciulle , ego coſi à poco a poco la coſa era

ridotta à tale , chegiànon haueuanopiù voglia difarequello, chevede

uano non ſiconuenire. Auuenne che ellendo Monica , come zitella già

conoſciutaperſobria,mandata dalpadre&madre à trarre del vino.com

minciò conle eſtreme labra à pena àforbirne alquanto nonpotendopren

dernepiù ,perche il guſto isteſſo lo abhorrina, il chefecenon per appetito

delvino , ma per una certa pazziola puerile,maaggiungědo poià alpo

cogiornalmente vn'altropoco ,fi verificò in lei quello che laſcritturafan

ta dice ,che chi diſprezza e non få contodellecoſepiccole , va àfargran

cadimento perciò che la buona fanciulla venneà termine , che già

ſenza rispetto beueua ingordaměte i pienibicchieri di vino forte,ò voglia

dire puro .Dal qual vitio incognito à tutti di caſa , però tanto più dif

ficile a eſſer guarito, piacqueà Dio di liberarlaper Stranio modo, cheve

nuta un giorno in conteſaconquella feruente, cheſoleua andar feco in

compagniaa canar il uino , eſſendoperventura ambe dueſole , la fante

Sdegnatagli rimprouerò com amarapuntura il ſuopeccato , chiamandole

con vocelatina Meribibula , che tanto vuol dire, come beuitrice diuino

puro,
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Qara

puro; laquialparola à guiſad vnafaettaglipenetròalcuore ſifattamen

te che riguardò la bruttezzaſua , da ſubito in ſemedeſima la condennò

ég hebbela in abominatione , ſe ne spogliò per fempre ; inſegnandoci

comeſipoſſacanarfrutto da gli inimici, i quali ſe,come altroue fidiſe,

fappiamo eſſer fauij ;nonmeno ci fanno di giouamento co'lrinfacciarcii

noftri difetti , che cifaccino di danno gli adulatori co'l lodarceli. Hor

queſto ſcriſſe ſanto Agustino diſua madre, chefù poi di admirabile ſan

tità ,& loſcriſſe,quandoella eragià in paradiſo ,per darnegloria à Dio,

&perchei noſtri padridifamiglia dalcadimentodei ſantiimparaſſero

adeſſer cauti,& diligenti nelgouerno deproprijfigliuoli.

Dei tempi & hore del mangiare. CAP. XVIII.

VANto poiappertiene di tempidelmangiare,per dire alcuna co

fa anchoradi questo ,ſi è detto checon i fanciulli conuiene vſardi

maggior difcretione ,fi che non habbino ad aspettar l'hora del deſinare,

maſidia loropercolatione alquanto dipane,con alcunpomo,ò fichiſec

chi , ò vuapaſja, ù cofa tale più presto che carne , ò formaggio , cibiman

co mondi da veder loro in mano, dimaggior nutrimentochenonfà bi

fognoper trattener la naturafino à l'hora del pranfo ,& il medeſimofi

può dire della merenda , maſſime neigiorni lunghidi State , alqual tema

poper ilgran caldo piùfacilmenteſipuo permettere al fanciulo di bere

un poco ;maperòſempre la colatione, e la merendaſiano come mer

cede ďalcuna buonacoſa fatta,ò da farſi, verbigratiaper andar allaſcuo

la, òper hauer benrecitato la lettione . Parimente nonſipoſono coſi

limitare le bore del mangiare à quelliche deuono fare eſercitij fatticoſi,

come lauoratori di terra,& fabri;maparlando degli huominipiù coma

muni, cheviuono ciuilmente , àmepare che il miglior modo ſia măgiar

due volte ilgiorno, mattina, &ſera moderatamente ; ſi che, comeben

diffe quello eloquente ſcrittore ,Vires reficiantur, non obruantur,

cioè che le forzedel corpo venghinoad eſſere ristorate , & non oppreſſe

dal cibo , come il più delle volte ſuoleauuenire à coloro, i quali mangia

no unaſola volta ilgiorno, che ſe mangiano la mattina , reſtano quaſi

inutili alle facendedel giorno , douendoprendere tanto nutrimento, che

bafti loroper lofpatio di ventiquattro hore, &fe differiſcono alla ſera,la

natura patiſcein moltimodi , maſſime ne itempi, e nelle regioni men

fredde ;perciocheil corpo ,per il lungo digiuno , &per il calore eſterno,

difuori, troppo ſirilaſja , debilita ,& meno prontamente ſiaffa

tica il giorno, venuta poil'hora diprenderil cibo, troppo auidamen

te



LIBRO

dela natura ſiingurgita ,& conujene dormire lungamente,& nonpud

facilmentevno stomaco dimezzana virtù ,portare tanto pefo in una

folvelta, oltra che queſtitali stanno lungamented tauola , o vogliono

compagnia, do trattenimentipiù deldouere , ondeſi pregiudica àmolte

coſe graui, & ſeguonospeſſo dell'altreconſeguenze non buone . E'però

Dero, che le varie occupationi de glihuomini,&molte circonstanze ,

.che ſonoparte in noifteßi,parte dipendono da altri, ricercano varie re

gole, coſi in questa, come in molte altre coſe. Tuttauia à me pare , che

ilmododetto ſia il megliore, & coſiſi fa più communemente,ea non di

fconuiene che la Città ſiaquafi vnagran caſa, nella quale tutti mangino

circa l'hora medeſima, coſi ordinatamente alle ſue hore , ſi faccino le

altre facende , coſi anchor noimeglio ciaccommodaremounegociar con

gli altri, & daremo altrui commodità dipoterpiù opportunamentetrat

tar con noi , feſeguitaremol'vſo più commune, nonfacendo come alcuni,

che mangiano adhore Strauaganti talhoraauanti ilgiorno ,talhora

amezza notte,iqualiſcontentano nonſolo la famiglia propria , eg chi

badfare con loro, mafanno nocumento allapropria fanità . Però il nom

stropadre difamiglia,creſcendo gli anni del fanciullo la vada difcreta

mente riducendo aqueſtaconfuetudine diprendere il cibofolo due volte

il di, con tal moderatione, che nè la naturaſia troppograuata à concuo

-cere, nè egli impeditoàoperare, ricordandoſi ſempre, che il mangiare

ſifaſolo acciòilcorpoſiſoftfti, &poſſa ſeruir eſpeditaměte alle operatio

ni, alle qualiſiamoobligati, comehuominiciuili, do come chriſtiani

Dell'obligo , & delle conditioni del digiuno chriſtiano .

CVP. XIX ,

preſente, chediciamo anchor qualchecoſa del digiunochristiano;

acciò ilnostro padredi famigliaricordi àfuo tempo alfigliuolo , come

debbia eſſer pronto adbidire dicommandamenti di Santa Chieſa , non

meno nellaoſſeruanzadi questo precetto ,che degli altri. Nè però à me

toccariferirin queſto luogodiſtintamente qualiſiano igiorni determina

ti, nei qualiciaſcuno che non è legitimamente impeditodeue digiunare,

& qualifon quelli che ſonodifpenfati daldigiuno , e comeſidebbia di

giunare , & douela conſuetudinepermetta ilattitinü , & loua, & doue

nò;& altre fimili coſe,le quali ſipoſſono ,& deuono imparare da ipa

dri spirituali, & dalle dottrinechriſtiane, doue breuementeſono raccolte

Le coſe più neceſſariecheciaſcun deuefapere,& offeruare .Et veramena

te
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tèè coſa degna di lagrimeà veder lapoca cura cheſi tiene daichriftiani

consmunemente in faper le.cofe pertinenti alla falute dell'animapropria

& quali ſiano gli oblighi checonuenza adempire ,à chivuole effer chri-,

stiano d'effetti,& non di nudo nomeſolamente , loardiſco dire,&non

ſenzaprobabileconiettura, cberi foñotali che fanno aſſaidiquellecoſe,

che poco importa ignorarle, & nondimena non fanno che ciaſcuno è

obligato la Quadragefima, non ſoload astenerſi da carne,oua , &latti

ciny ,ma anchora àdigiunar tutti igiorni, eccetto leDomeniche ; altri

par lorodigiunar ſufficientemente la Quareſima, le vigilie comman

date, perche fi aſtengonoda i cibiſudetti, che vulgarmente ſi chiamano

grafi, & non laſciano però di cenare,e forſi di far calatione. Altri

Janno benel'obligodel digiuno, 6 fannocome.conuienedigiunare ,cioe!

che il digiuno richiede tre coſe principalmente; le quali ſono, L'astinen

za d'alcuni cibi , Il mangiare il dì vnafol voltá , & questo cheè la terza

conditione, ſi deue farenell'hora dimezzogiorno, àla intorno , che nel

tardare non èpericolo , maſi bene nel preuenire troppo notabilmenteil

debito tempo .Horcome io dico,fannocoſtoro leleggi del digiuno ,come

tuttiſono obligati àſaperle ,ma non contentidpnalarga cena meridiana,

laſerapoiſottopreteſto di non mangiare coſe cotie,fanno difrutti,& di

conditi ,e altri dipane ſolo ,& di inſalate ,fedialtro cibopiùgrato

non poffono , ona noua copiofa cena , la douefoloſipermette unapoca

coſa, comeper medicina ,perconciliare ilſonno,eripoſar la nottepiña

quietamente. Laſciodidire di quelli che troppo indulgéti à fermedefimiri

putandoſideboli,ò di riceuernocumento da icibiquadrageſimali,non di

giunano punto , ne ſi astengono dalla carne ; & tutti queſtiingannano

Se ſtep ſolamente, non Iddio , di cui è ſcritto , Deus non irride

tur,Iddio nonſipuò neingannare, neburlare. Certo non émia inten

tione difardel rigoroſo, nemipiacedi tirar le coſe troppo all'estremo,

ne intendo di allacciare le conſcienze dei pufilli, perche ia fo bene che

moltiper neolti riſpetti poßonoeſſere giuſtamente eſcufati , ma dico folo ,

che eglipare cheſi veda inmoltitroppa traſcuratezza , & vn certo an

darſenecosì alla ciecanelle coſe che toccano all anima,quafinonimpor

taſſero molto,eſſendo noiper cótrariotanto attéti,&eſquiſiti ne gliinte

reſſi della robba ,et della ſalutecorporale. Però il rimedio ſicuroèche cia

fcunocõferiſca lo ſtatoſuo, &le circostanzeparticolari,coʻlſuopadre spi

rituale, ilqualecon diſcretione diſpirito ,nongli imporràmaggior peſo

di quello cheeglipoſja portare , & dipiùſi haurd ilmerito di far Pobe

dienza , con laquale obedienza parimente conuiene fare idigiuni po

luntarij , cheſifannoperſoladiuotione, & non regolarſi difuocaposper

cioche
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cioche niuno èidoneogiudice di ſe medeſimo& il diauoloſi trasfigura in

angelo di luce , & non meno anziforſe più ſi potràpeccare daalcuno con

l'eccello del digiuno , che con ilmancamento .

Del modo di auuezzarei fanciulli alla oſſeruanza del

digiuno. CAP. XX.

M.

A ritornádo al nostropadre difamiglia & alla diligenza ch'egli

ftiano,percioche io miperſuado che il diſordinecoſi in questa, come in

molte altrecoſe , naſchi in buona parte dell'educatione , dico che ſe bene

la ſanta Chieſa madre benigniſſiminon obliga ſotto peccatononſolo i

puttima ne anco igiovanettià douer digiunare, prima delfinedelventum

Reſimo anno , nondimeno è molto eſpediente che gliorecchi delfanciullo ,

ſentano speſſe volte riſornarper la caſa questo ſantonome del digiuno,

gli occhi delmedeſimouedano , offeruino , il padre ,lamadre,ci

domeſtici digiunar chriſtianamente . Sappia i giorniStatuiti delle vigia

lie ,e delle tempora ,&habbia in gran riuerenza la Quadrageſima,di

cui ci diede eſemeioparticulare Chriſtoſignornoftro , ego nella qualepa

ghiamo in vn certomodo a Dio la decimadi tutti i giornidell'anno.Ta
' al

volta inuitino ilpadrede la madreil fanciullo dolcementeà tener loro

compagnia nel digiuno, neperò lodefraudino dellaſuaneceſſariaportio

ne, mail nonveder ilſolito apparecchio, ne meno i cibi ordinarij, lovas

dainducendo in una certacredenza di digiunare ,e poi à poco creſcen

do gli anni, ſivada conducendo più vicino alvero. Et benche non ſia

pocoſecondo la communetepidezza degli huomini , oſſeruar iprecetti di

Santa Chieſa ſenza aggiunger nouo carico ,nondimenolaudabile confuetu

dinefaria d'una caſa chriſtiana , cheinmemoria & riuerenza dell'acera

biſſimapaſſione di Gieſu Chriſto noftro Saluatore uifi digiunaſſe ilſeſto

giorno della ſettimana ,che noi diciamo venerdì , eche ilpadrelaſciafa

ſealfigliuolo queſtafanta tradittione . Nonègran coſa vnpoco di aſti.

nenza quando il corpo ègiàfermato,come intorno all'annoquartodeci

mo , e glialtri cheſeguono,& purſi vede chepermille accidentiſi la

ſciadi cenare da igiouani, etiàdio per ſolocapriccio,hor quantopiù fi doa

uerà fare per amor della virti, e perbene dell'animapropria ?enon è

da dubitare,che tacendoper horadelgusto cheapporta l'operár virtuo-.

Samente l'iſteſſa afuefattione renderàfacile il digiunare, ſi comeper.com

trarioſuole auuenire ,che ad alcuni quátunquegiouani, & uigoroſzper.

nonviſi effer aſſuefatti, par coſagrauiſſimaſe il confeſſore impone loro.

vn
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on digiuno . Horſappiailpadredifamiglia , che il maggior nimico, cbe

pofa baueril figliuolo è ilſuoproprio corpo ,troppo delicatamente nutri

to, & ingraſſato,ondepoirecalcitra contra l'anima,per il che fa biſogno

talhora ſottrarrele armià questo nimico domeſtico , ficome ci eshortano

leſcritture ſante, e tuttigli antichipadri, et Dottori diſanta Chieſa ,che

non è quaſi alcunodiloro , che nonhabbia ſcritto ſermoni&libri in lode

deldigiuno , diuinamente fragli altriſan Baſilio, la Santa Chieſa

isteffa chiama il digiunomedicina delle anime , & de i corpi, oltre che

perinegoti ciuili& uarij ſtatidegli huomini; è moltoneceſſario il poter

sopportare l'inedia , il digiuno ; a non far comealcuni, che giunti à

cafanon poſſonopur aſpettar vn breuiſſimo spatio di tempo ,non tantope

rò per biſogno di nutrimento, quanto per impatienza ,ma come ſi ſia ,

gioua nondi raronegli annipiù maturi ,ſe alcunoda giouanettoſièaus

-uezko w poter ſofferir i diſaggi, e inparticulare lafames a la ſete.

Del dormire in gencrale. CAP. XXI.

Ili

'I ripoſo del ſonnoèneceſſarioalla naturaperristorare il corpo affa

ticato, & ſono i fanciulli perl'humido che aboda in loro,aſſaideditial

dormire , macomeil neceſſario non ſi deue toglier loro , & maſſime nella

fanciullezza, coſi conuiene all'incontro haner aunertenza che non tra

paffino il ſegno,onde diuentinopoihuomini dormiglioſi il che è graue dif

fetto , e fa stupidigl'ingegni , & rende i corpigraui,&peſanti all ope

rare , &toglievnapartedelgiornovtiliſſimaà far molte coſe,perciòche

come dicena on ſauio ,il leuarſi la mattina dbuon'hora , è coſa vtile per

la ſanità del corpo , per gliStudi di Filoſofia ; & per la cura famigliare,

onde l’Euangeliodice dell'huomopadre difamiglia , che vſcì di caſa in ſu

l'alba d condurregl'operarij, &Salomone dice. Non amare il ſonno >

e non dormir troppo ,ſe non vuoi eſſer oppreſſo dalla pouertà. Hordi

fcendendo al particulare non ſipuòcoſi appunto determinare per ciaſcu

no la debita miſura del ſonno, ma generalmente parlando ,pare che il

tempo di stare nel letto non doueſſe eſſermeno di ſettehore, nepaſſar le

otto . & coſi come il troppo dormire fàgli huomini negligenti, & inetti

à gliftudi, da alle fatiche, coſi per contrario l'altro eſtremo del troppo

poco, cagiona quafi i medefimiincommodi, Gſtà l'huomoneghittoſo,da

come stordito tutto ilgiorno, e la natura nonfà perfettamente la ſuit

concottione ,&digeſtione,& rimane languida, & àpoco a poco cõtrahe

qualcheindiſpoſitione ; & speſſe volte auuiene, chequaſi sdegnata di

quello chegliè stato tolto nella notte indebitamente, lo richiede,& lo

MM riuuo
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riuuole importunamente il giorno ,onde ſi vedano alcuni dormire ; nei

Luoghi doueſi doueria vegliare . Et quantunque leggiamo di alcunihuo

mini di ecceúčte virtù ,ò ne vediamo qualcuno, checomegià viuendopiù

vita celeste , che humana , fia contento di breuiffimofonno , non però gli

huomini communi deuono miſurarſi con le medeſime miſure,maprende

re una via delmezzo , in modo che questo nostro giumento , poffe por

tar iſuoipeſi commodamente, nongettando per troppa morbidezza

Caualieroper terra, ne menomancando egliper debolezza fravia ,&

cadendocome ſiſuol dire,ſotto la foma. Bene è verò che lacarne,amica

degli agi, ſempre chiedepiù delfuo biſogno ,per il che è bene affuefarſi

dagiouanetto à levarſi à buon'hora, che all'pltimo ilſonno è una ima

gine della morte, ſipuò dire che quelli che manco dormono , viuono

più. Etfragli altri commodi dellatemperanza,e della ſobrietà ,di che

habbiamo parlato diſopra , ne ſeguita anchorqueſto , che quelli che ce

nanoſobriamente hauranno manco biſogno diſonno , &potranno leuar

szpiù pertempo , & trattar con Dioprima il negotio dell'anima , comeſi

diſſeparlando della oratione,& poi eſpedirſi di moltecoſe domestiche, &

meglioprepararſiallepubliche,maffimegti huomini di grande affare,ca

che hannocarichi ,&gouerni ; ſi comegiuditiofamente finge unantico

poeta eſſere stato ammonito in fognavn gran Re, à cui parue ſentirſi dire

che non conueniua à quelli che reggono popoli,& gouernano eſerciti

dormire tutta la notte intiera , nella qualcoſa alcunide'maggiori do più

nobiligentil'huominimolto speſſo s'ingannano , parendo loro che il non

vedermai,come diſſe Sardanapalo, ilſole naſcente, ſia coſa da pariloro ,

& cheſolo à ipoueri artefici , perguadagnarſi il vitto cotidiano, ſiane

ceſſario illeuarſià buon'hora . Mala ſolicitudine è vtile , lodeuole in

ogniſtato diperſone,&per tanto il noſtro padre difamigliaui auuezzi

diſcretamenteil figliuoto, & per quanto ſi può,ſenzamanifeſta offeſa ,lo

aſſuefaccia talmente ch'egliſia padrone delſuo proprio corpo , &faccia

ilmeno cheſipuògiattura del tempo,della quale,come onfauio dice,niu

na è più grane

Deldormire fra'l giorno .
CAP. XXII .

VANTO poi aldormirdi giornoper toccare anchor di queſtopar

ticularevna parola , alcunihuominispirituali, hanna conſigliato ,

che l'hora del dopo deſinare ,fiaſſegnial ripoſo , e al ſonno.percioche

nonſi potendoà quell’hora , tanto vicina al cibo , ritornar alle ſolite ope

rationi, maſſime douc lamente deue affaticarſi, coſa che fatta in quel

tempo ,
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tempo , impediſce l'offitio della natura intorno al nutrimento preſo ,ilche

non può eſſer ſenzaoffeſa del corpo, e dall'altro canto , eſſendo coſtume

del demonio , il qualeper tal cagioneè chiamato meridiano, aſſalir in

quell'horal'huomo ,comepiù eſpoſto alle ſue inſidie ,spetialmente dipec

cati di carne,hannogiudicato marcomaleche quellihoraſipaſſi dormena

do . Altrifoglionodire , cheper eſperienzatrouano,chedormendo mez

za hora del giorno, poſſono ſenzaincommodo diminuire un'hora,&più,

delſonnonotturno ,& altriparlando medicinalmente dannano ilſonno

dopo il praufo , come quello che riempie il capo di vapori. Tuttauiaio

crederei, che quando altruihàpreſa la ſua debita portione del forno la .

Rotte , non ſia neceſſario ridormire il giorno ,maffimamente l'inuerno,

che i giorni ſonobreui, & manco moleſli,coquandoſiè neangiato ſobria

mente, nonſiamo coſifacilmente affalitidalſonno,do non mancanomil

le modi, o per i putti, pergli huomini di paſſarquellbora con hone-,

Maricreatione , ſenza offeſa di Dio , ne della ſanità ,anzi confrutto non

mediocre , perciò cheilripulir lagabbia d'un'rccellino , l'inacquar un'

horticello, il faranco qualche lavorettononmolto ſottile con le proprie .

mani,d altre cofarelle tali , baſtano a farpaffarc ſenzamoleftia queta

l'hora , tanto più , chenon ſolo è ripoſo il ceſſareda operare , maundi

moderata fatica ,per laſuanità che accompagna la mutatione ,è ripoſo.

dell'altra . Ma quando pureon poco difonno foffe giudicato gioueuole:

al noſtrogiouanetto , chequinonparliamo de glianni infantili, ne delta

primafanciullezza , ne iquali tempi.ſino che il corpo fa corrobora, COR .

uiene vfarealquanto di maggiore indulgenza,intalcaſo dico,non ſipon

ga àgiacere, & nonfi auuezziper modoalcuno à entrarspogliato nel

tetto , coſe che nonſi poſſono fare ſenzamoltoperdimento ditempo,oltra:

cheſiauuenza troppo morbida queſta nemicacarne , in pregiudicio del

l'anima, maripoſiſopra unaſedia ,più preſto unpochetto incómodo,

acciò il fonno ſia manco lungo , & manco profondo ,onde iſenſoriceuano.

più pištoviuacità, che lebetudine & ſtupore. Bene e' vero cheilconſiglio:

diqueglihuomini spirituali ,del qualparlai da principioèpiùneceſſario

à colarache quellbora: la paffano folitarij, & fene ſtanno ritirati,per

che ſenon fonabenprattichicorronomaggior pericolo, però iputti non

fonedabafciar di leggiero foli, & fenza cuſtodia, maßime ne i lunghi,yung

molesti giornidi State ;matantoa loro , comeà ipiù attempati conuie-:

ne procacciar qualchevtile eſercitio&faccenda , acciò comequel ſanto

déce wil diavolo.citrouiſemper occupati;fi comealtroue habbiamo detto

più è pieno , difcorrendocontrola luſſuria ,concioſia ch'egli è vero,peril

più il dettodi quelfauio , chechinonhadafar nulla , penſa à far males

MM Del
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Del ſouerchio culto del corpo, & del negletto contrario.

САР. XXIII.

IC

o non defcëderei volentieri d coſe tăto minute,comeſon per dire, hora

Se non miperſuadeſi , che per formarvn'huomo virtuoſo , & vtile

perla patria,comepretendiamo ſiamolto da fuggirela troppadelicatez

za del corpo , & la fonerchia cura di molti in certe politezke,che facila

mente diſdirebbono alle femine,non che àgli huomini ; perciocheſiritro..

uano alcuni,maßime giouaninobili , & ricchi, che dopo eſſerſi leuati da

letto la mattina , ſioccupano lungo spatiodi tempo nel pettinarſi,nelfres

garſii denti, nel lauarſilemaniconſaponi odoriferi, & tanto ciè dafare

chele veſtimenta stiano aſſettate , & ognipelluzzodà coſi gran noiaàca

Storo, tanto speſſo ritornano allo specchio ; e talhora ciſono da far

coſi lunghi diſcorſi co'lſartore, co'l calzolaio,& cõiſeruitori, & coj.

camerieri, che ſiconſumano vaniſſimamente le migliori bore delgiorno ;

&di loro non meno che delle donnicciuole ſi verifica quel detto del Co

mico. Mentre ſipoliſcono ,mentre ſi adornano ſe nepaſa l'anno . Ma

quelch'è peggio, queſte vanità tirano ſeco di male conſeguenze, l'animo

ne diuiene molle,& effeminato ,il corpo abhorriſce le faticherobuſte ,& .

virili , la grauità ſiperde , & ſiacquista opinione d'huomo leggiero,

cui non cõuenga fidar nelle mani negotio, che ricerchiceruello,& fodez

zw . La onde questitaliſiriducono i non eſſer buoni ad altro , che à

paſſeggiarper i corſi,có titolo digalāti ,& diattillati ;laſciandodaparte

il dirdiquătipeccati ſia eſcağſta fouerchia attillatura ,di che altroue hab

biamo trattato à baſtanzo . Hor'à me non diſpiace in modo alcuno la

politezza,anzi la ricordo alnoſtropadre difamiglia,o la deſideronel

noftrofanciullo ,pur che ſia virile,&ſenza affettatione , fiche nonpao

ra, che tutto lo studio nostro fiaposto quiui;anzinelle figliuole isteſſe

deue hauer moderatione , fi chenon paſſiin mollezza troppo vezzofa ,

maritenga vna certagrauita' & talmente ſia vna buona zitella pulita ,

che nonperda di eſſermodesta, & graue . Adunque aurezzi il noſtro

padre difamiglia ilſuofigliuolo à nonperder molto tempo lamattina in

sì fatte coſe , maſatisfatto alle neceßità naturali , onde il giorno poi non

cimolestino, alqual vſo la natnra ſi aſſuefafacilmente ; nel resto ſi eſpe

diſca di quello cheal culto del corpo appertiene con mediocre diligenza

acciò ci ſiapiù tempoper cultivarl'anima, chepiù importa,eper impie

garfineglistudij, e nelle operationi di caſa , & fuori. Auuerta però

il pedre , che il figliuolo non diuentitraſcurato , & vadacoʻl viſo lordo,

& coipannidiſcinti , ò fimili negligenze , ch'è l'altro eſtremovitiofo

angi
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anzilo auuezzi adabborrire ogni coſa ſconcertata ,& diforme ,& del-..

l'anima , & del corpo ...

Del veſtire in generale . CAP. XXIIII..

E

MOLTO congiunta allamateria detta diſopra quella del veſtire,

della quale ſièben ragionato qualche coſa àdietro , ma ſolo per oc

caſione , änon in generale,come il preſente luogo richiede. Si diße

parlandodellacura diformar ilcorpo de'fanciullini che non ſi doueano

veſtire troppo stretti, ne affettati, anzi agiatamente acciò la natura pin

facilmenteſiposſa dilatare,ilqual riguardoſiſcriue da gli hiſtoriciGreci,

che haueano lenutriciSpartane, le quali vſanano certo artifitio di alle

vare piccoliinfantiſenzamolto strignerli,& auuiluparli confaſce, com

conlegami , onde le membra loro ne veniuano ad eſer più diſciolte

meglio formate,ceſſidipiù bella , e gentile corporatura. Habbiamo

anchor detto di ſopra , nel diſcorſo del ſestoprecetto, contra i vani adoro

namenti, coſi delle donne, come de'giovani ,dimoſtrando che fonoeſca,

&nutrimento della libidine, eperò moltoſi deuono fuggire . Et altro

ue ſi è detto delle fouerchiepompe, piene di difpendio ,& di altri graui

inconuenienti. Hor ſeguitaremo di ricordare alcun'altra coſa in questo

iſteſſo propoſito. Etprima à mepareche iputti,non ſidoueriano veſti

re troppo riccamente ne di materiatroppopretiofa, eſſendo speſa del tutaj

to inutile , &fattaſoloper oſtentatione, ma ne ſegue vn'altro incommo

do , che più importa , cioè che i fanciulli nediuentano vani, &ſuperbi

diſprezzano gli altri coetanei manco ben uestiti , però il noſtropadre

difamigliaštiainquesta parte dentro i termini della modestia,ſecon

do la decentia de lo stato fuo . Quanto poi alla forma de veſtimenti , è

da dolerſi che l'habito lungo, ilqual tantopiacque à gli antichiſia quaſi

del tutto diſmeſſo, ne però iRomani erano filoſofi,ſi che ſipoſſadire, che

l'habito loro non conuenga a Canalicri, & non ſenza cagionegli chiamò

colui ,padroni del mondo , & gente togatá , perche & co'lſaio armati

feppero conquiſtare , & con latoga in pacefepperogran tempogouerna

re il mondo, ma noi non vſiamo netoga , neſaio , anzi giubbone & fi

mili habiti ſenzafalde , cortiaffatto ,fcoprendo & fanciulli ,&giouani

pocohoneftamente quelleparti, che la natura išteſſa cibà inſegnatoà ri

coprire. Cheſe bene è vero che per la continua aſſuefattione degli occhi,

non vi ſi conoſce quaſi deformità, nondimeno chi ben conſidera ,vedrà

chealcune nationi oltramontane , & tali che ſono infideli, ci auanzano

in questaparte della verecundia ,& honeftà delveſtire. Ma chipuo ne

gare ,



LIBRO

gare , chel'habitoſia anchoradi nonmediocremomento perrišpetto dei

coſtumi? certo più graui&piùmaturi penſierihaurà ongiouane,cheſi

veda attorno vn'habito lungo, &più ſi guardarà di far in publicoalcuni

geſtià i qualiťhabito corto G libcro,in un certo modoue lo inuita,per il

che giuditioſamente firitiene pur anchora la toga in alcuna republica .

Mapoichelofo , ò l'abuſo communeha ottenuto coſi, almeno non ſive

deffero ne glihabitidellanoſtragiouentù mille altre leggierezze,percio

che oltrala immoderata pompaGLuffo ,& lefoggie ſtrauagantide gli

habiti che tutto dàſiritrouano , horafuori dimodo grandi, hora per con

trario eſtremamente piccoli,èpur Strana coſa vedervngentilhuomo non

bile vestito àguiſa di buffonedicentocolori&de'più viui& frammeg

gianti che ſi trouino,come gialli, verdi, &fimili, acciò più facilmente

per le piazze , &per i luoghipublici ſiano veduti ,da ſe ne mouano le

brigate à rifo . Horà quefte , &moli altre coſe , faria neceſſario che

prouedeſſe l'autorità publica, tuttauia il nostro padre di famiglia veſta :

i figliuoliſuoi in modo che ſi conoſca cheſono dipadre christiano,& che.

firicordano di hauernel batteſmo rinunciato al diauolo ,& alle ſue pom

pe; veſtagli, maffime quando fono vſciti della prima fanciullezza, dico

loripiù presto tendential bruno , che troppo chiari, honoreuolmentepe

rò , & di buona materia , &ſiano i vestimenti ben fatti , ſiche non vi ſi

scorgane affettatione , ne fordidezza , ma vna portatura miſta digraue ,

@di leggiadro , che naſce dal vestire uniforme , fchietto e ſimplice's

maperò garbato, non del tutto vile , noi vediamopure,cheungen

til'huomo non,appariſce manco nobilmente veſtito , quando veſte di cor

rotto , che quando vestenei modi ridicoliche habbiamo già detto . Et

sopratuttocome altroue.ftè ricordato,non trapaſſi ilpadre difamiglialo ,

statofuo,enon contendal artefrice coʻl cittadino ,ne queſti coʻl nobile,

nelle pompe,einuentioni vaniffimemacontendiamo tutiiin amarIddio ,

operare con la ſua gratiapiù :virtuofamente

Dellahoneſtàdeglihabiti feminili , & in fpetie

delvelo . CAP. XXV.

E bene le coſe dette diſopraquantoalveftir de glihuomini , ſihan

nondimeno perche lamodestia , la honeſtà ſirichiede principalmen )

te nelle donne, & perche gliabuſ , & la licenza creſceognigiorno mag

giormente , per tantomipardouerne dire alcuna coſa in particulare .

E ' coſa molto indecente che le honefte madrone , portino leveſti loro co
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fi fcollate,&apertechemoftrino tutto il petto , lepoppe , nonmeno

indecente coſa èvestire inmodo; chepareche vogliano apparere più pre

Hohuominiche femine ,ma grauiffimo inconueniente èl'andarpublica

mente , etiandio nelle Chiefe, ſenza velo ſü'lcapo , ò poſto in tal forma,

chepiùpreſto pare uno ſcherno dellahoneftaportatura , che verahone

stà, quafifi andaffe altremendo facrifitio della meffa , & ai diuini offi

tij., comead uno spettacolo vano , per danzare, & festeggiare;& non

per stare con timor ſanto , & tremore,con tutti iſenſi raccolti,chieder

do perdono à Dio de ifallicommeſſi, & rendendogratie à quella immen

famaeftà ditantobeneficio. Fuqueſto iſteſſo abuſonelle donnedi Corin

to à itempi della primitiua Chieſa , del glorioſo Apostolo SanPaolo ,

le quali erano in qualchepartepiù eſcuſabili , che le nostredonne non fo

no, come quelle , chepur all’hora nate in Chriſto , ſierano partitedagli

errori della gentilità,& dalle lafciuie , & licentiofe ofanzedella Grecia.

Et perche alcuniforſe troppo faputi, mi potrebbono dire che ioho preſo

à faretroppo ſchiamazzodvna coſa cheinſe non importa nulla ,d al

meno è indifferente, che tanto fa chevna donna vada in Chieſa in trec

cie pernon dire con berretta , &pennacchi, come andaruivelata ,io non

ſoloro riſponderealtrimentiſe non che ilgran Dottore dellegenti, in cui

Christo parlaua fu d'altra opinione,& quãtunque fufferapitofino al ter

gocielo, non ſiſdegnòd'abbaſſarſi , ſcriuendo in queſtoparticularctan

to lungamento, con tanta efficacia , quanto ciaſcunopuò vedere nel

l'ondecimo capitolo, dellaprima Epistola à i Corinti , delqual luogo io

voglio riferire alcune ſentenze, acciò s'intenda l'obligo grande oltre la

honeſtà ,che ledonnehanno di portare il velo in capo,in ſegno dellafug

gettione loro al'huomo lor marito , ſecondo l'antica fentenza di Dio ,

dice adunque l' Apoftolo .

Voglio chevoiſappiate che ilcapo dell'buomoè Cbrifto,et ilcapo del

la donna è l'huomo ;l'huomo chefa oratione co'l capo delati, fa ingiuria

al capo fuo.Lequaliparolepotiamo intendere in duemodi,chefa ingiuria

à Christo ſuo capo,à cui ſoloèſuggetto, Ganco al ſuo proprio capo,cioè

alla ſuapreminenza, & autorità ſopra la donna . Seguitat Apoftolo,la

donna chefaoratione coʻl.capo nonvelatofa ingiuria al capo fuo,pera,

cioche tanto è comeſe foſſe fatta calua , o tolata , concioſiacheſe la donna

non ha daandare velata , vada adunque in toſo , ma s'egliè brutta coſa ,

& deforme alla donna , lo eſſer toſata , ò decaluata , veli dunque&cuo

pra il ſuocapo . Etpiù baſſo , dice coſi

Digratia giudicate voi ſteſſi,s'egliè coſa conueneuole la donnafårora

tione à Dio ,non velata , hor non d'inſegna almeno la iſteſſa natura , che

se
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felhuomo nutriſce la chioma lunga, gli torna à vergogna, ma per con

trarioſe la donna nutriſce le chiomegliè gloria& honore?percioche ica

pelligliſono stati dati dalla natura per velame . Finalmente il ſanto

Apoſtolo conclude ilſuo ragionamento,chiudendola bocca , à quei trop

po ſanijde i quali ho detto diſopra con queſte parole . Se alcuno vuol

eſſere contentiofo, & repplicare . Sappia che noinon habbiamotal

confuetudine ne meno la Chieſa di Dio . Dalle quali parole ſicana , che

l'uſo ditutta la Chieſa era , che le donne andaſſero velate , & che niuno

doueua hauer ardire di contradire à tale vlanza . Hor queſte coſe ſidi

cono acciò la noſtraprudente , e buona madre difamiglia ,co'l ſuo pro

prio eſempio, & con accommodateperſuaſioni, auuezzi le figliuolead

Oferuar quella conſuetudine cheľ Apoſtolo di Chriſto citeſtifica , & non

quella che il mondo sfrenato ha introdotto . Nonſianole figliuole del

la nostra honefta madre , ne zitelle , ne maritate, laccio del diauolo alla

miſera giouentů , alle proprie anime, mentredaognipartepoßono,

e vedere, e eſſere vedute. il velo maſſime ditela fifja ,etirato be

neauanti , comeſi deuefare ,è comeun riparo degli occhi, fa che al

trui vadapiù raccolto in ſe medeſimo non guardando curioſamente quà

älà, perlaqual ragione anchoragli inſtitutori delle famiglie de monacią

&frati, hanno vjato il cappuccio. Tertulliano antichiſſimo, é graue

Scrittore, ſcriuendo lungamente della portatura del velo, lo chiama el

metto delle vergini, ſcudo contra i dardi delle tentationi , armatura

della honestà ,&baſtione ; Griparo della verecundia . Si legge ancho

ra nelle ſcritture ſante, che Rebecca penendo diviaggioſpoſa, vedendodi

lontanoIſaacſuo spoſo, ſubitoficoprì coʻlſuomāto . & gli antichi Roma

nichiamarono le nozze dalla voce latina nubere,che vuol dire pelare

do ricoprire , coſi chiamauano la nouitia noua nupta , perche le ſpoje

ſivelauano . Io miſonoallungato in queſta materia, perche ſtimo che

lapoca honelaportaturadelle donne ,diſpiaccia à Diograndemente do

ſia cagione di grauiruine neļ vnſeſo, & nell'altro,perilche di nouo ri

cordo a ipadri, &madri difamiglia , chepenſino che colui che da do

werocihada giudicare è Iddio , & non il mondo, però alleuino ifi

gliuoli loro christianamente, & pudicamente ſecondo le regole di Dio',

et non ſecondo le regole del mondo . :

Del mandar i fanciulli alla ſcuola ad apprender

littere . CAP. XXVI.

P Er ventura potrà parer ad alcuno , che laragionedel buono ordi

nerichieda , che dopo le coſe detto diſopra, ſi doueſſe trattarede i

giao
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giuochi, & altri eſercitij corporali de i fanciulli , ilchenon nego poter

forſe eſſer vero,tuttauia conſiderando che ilgiuoco è come un ripoſo dela

lufatica precedente ,hò giudicato eſſer conueniente , che il noſtro fan .

ciulloprimaſi affatichi, & dipoiſe gli permettadal diſcretopadre difa

miglia , ilpoterſiricreare modestamente. Hornon ha lafanciullezza

libera da ogni altra follecitudine fatica maggiore,che lo apprendere à lege

gere, & maggiormente poi nello imparar grammatica , douendo paf

fare per alcune vie ,cregole ſpinofe,& trauaglioſe , trouate comelan

to Agostino dice nelle ſue confeſſioni, trattandodiquesta isteffa materia,

per accreſcere fatica , & dolore à ifigliuoli d'Adamo . Il medeſimo ſan

to Agostino dice che haueua in odio le littere Grece & le imparana con

diſguſto , ilche coſi non gliauueniua delle latine , & ne rende vna molto

probabile ragione, che tutta la moleſtia naſceuadalla difficultà di appren

dere vnalingua peregrina , & forestiera , dellaquale non intendea pa

rola alcuna, & nondimeno con graui minaccie & pene , era aſtretto d

fapere quello che non ſapea , ilche della lingua latina , che allhora era

commune,& popularenon auueniua,anzi dice'il fanto,cheſe benequan

do cominciò ad imparar d'parlar latino , ignorana non meno quella lin

gua, chela Greca , nondimeno la imparò ſenza paura ,ſenza crucia

to alcuno , oſſeruando ſolo quello cheglialtridiceano , anzila imparò

tra le çarezze delle nutrici , cheſcherzando,&facendogli vezzi, gli ar

rideuano , prendendoſi trajtullo di vedcrlo balbuttire,mentre nonda gli

ſtimolialtrui conpena , ma dalſuoproprio cuore era ſoſpinto àparlares

per deſiderio di partorire con leparolei concetti, affetti ſuoi, peril

che conclude quel grandehuomo unaſentenza ben degna di eßer notata .

Apparirdi quà, chemaggior forza , efficacia per apprendere ſimili

coſeha la curioſità libera , che lapauroſa neceſſità . Horad i nostrifan

ciulliè tanto più amaro lo imparare , quanto ambedue le lingue fonogid

à noiperegrine , fe bene alquanto meno la latina , della Greca, &non ci

è quaſipiùluogo, che ifanciullile imparino con diletto, eſſendogid elle

morte nelle città, v nelle Prouintie ,doue ne iſecoli paſſati popolarmen

te ſiparlarono , rimanendopur anchora viue , tanto quanto , ne i libri

de i loro antichiſcrittori .

Come ſi deue procurar che i fanciulli vadanoa ſcuola vo

lentieri . CAP. XXVII.

ONO ftati alcuni

tamenteè la dilectatione,hannohauuto inpenſieroche ifanciulliim

paraſeroאא



LI "BR 0

paraffero la lingua latina, con l'iſteſſo modo che la materna s'impara,&

come s'imparano le altre lingue straniere , che hoggi viuono , cioè con

l'oſſeruatione, & con l'imitatione , conuerſando con altri che dicontinuo

parlaſſero latino , maſe quelli che ſcrivono latino penſatamente con

ſtudio, vitrouano dentromoltafatica, & à pochi rieſce il conſeguir lode

diparlar latinamente bene , che ſarà di quelliche ragionano all'improui

so ? Altriſono andati diſcorrendo , cheper liberar i fanciullidagrauiſſi

me moleſtie dellagrammatica, i cui termini nonſono capaci d'intendere

fosſe espediente che imparaſſero prima , ben che imperfettamente le uoci

latine et il ſignificato di eſſe ,leggendo loro alcuno buono ſcrittore,&vol

garizzandole&facendo di più che ifanciulli mandaſſero à memoria le

iſteſſe ſentenze latine, do dipoi venir inſegnando loro le regolegranma

ticali , del nome , del rerbo , 6 delle altre paiti della oratione ſopra

l'isteſſo autore ,applicando in ſu’lfatto le regole generali à i particulari

eſempij, delle coſe già in qualche modo note per prattica,perciò che dico

no costoro , quella rainmemoratione,e riconoſcimento , viene àgenera

re nel fanciullo un certo diletto ,per il quale più facilmente apprendele

regole , & più fermamentele ritiene. Ma nondimeno quãto queſte & al

tre ſimili inuentioniſiano riuſcibili ,nõ af pertiene a queſto luogo il diſcor

rerne più lungamente & non hà dubbio cheiprincipidi qualſi voglia

arte ,cheſi apprenda , hanno fatica , & difficultà, & per conſeguenza

molestia, laqualepoi acquiſtandoſi l'habitocon lafrequenzade gliatti,fi

diminuiſce ſempre,efinalmente fi lieua del tutto ,anziſi conuerte in

diletto , onde è neceſſario che i fanciulli ò di buona, ò di mala voglia paf

fino oltràper queſtispineti. Conviene però che ilſauio & prudentemae

Aro ; cerchi quantopuò.dispianare , Grender facilela via matageuole

procurandodiſaper i modi che ipiù intendentitengono, abbaſſandoſi con

patienza alla capacità puerile , & non volendo inettamente fardel trop

po dotto con ifanciulli, Et dall'aliro canto coſi il padre , come il maeſtro

demono vſar industria , acciò ilfanciullo non penoſamentema volentie

rivada à ſcuola . Non ſipuò ſubito impararbene,& perfettamenteuna

coſa lõtaniſſima dall'intendimento del fanciullo, & perchel'autorità ma

giſtrale è tremenda à i fanciulli ,conuiene che ilmaestrovſi una certa mo

deratione & faccianimo al fanciullo , riempiendolo di buona ſperanza,

che in ogni modo impararà bene,e in tanto habbia eglipatienza direpli

carglipiù volte lemedeſime coſe , lodilotal volta alla preſenza de' com

pagni, & del padre,habbia ilfanciullo dal padre alcunpremioper il ſuo

diportarſi bene gioua alcuna volta la emulation de coetanei,comeſidirà

poi,o con fimili altri modi , che la eſperienza meglio inſegna ,fi aggiun

gono



TERZO. 142

gono certi sproni alpetto tenero,di andar auanti nel corſo dell'imparare,

a nediuiene di cuor generoſo,correndoper una certa affettione della vir

tù , & dell'honore . Et doue queſto non baſtaſſe,conuiene anchora àtem

po , & luogo metter mano alla sferza , come altrone habbiamo detta

lungamente .

Quanto ſia coſa importante lo hauer buoni maeſtri di

ſcuola . CAP. XXVIII.

CRIVONO glihistoriciGreci , parlandode Lacedemoni,i quali

furono studioſiſſimi di bene alleuare ifigliuoli non ſolo con la educatio

ne domeſtica, & priuata , ma principalmente con la publica , ſcriuono.

dico, che i maeſtri de fanciulli non erano buomini mercenarij, & con

dotti a prezzo ,ma perſone honorate , &ſcelte , che trattauano queſto

negotio comeintereſſe proprio , inſegnando à ifanciulli con grandeaffet

tione la virtù ,ei buoni costumi ,e gli inftituti della republica . Et dei

Perſiani parimenteſi legge , che preponeuano allacura de'fanciulli,

huomini vecchi, la bontà & grauitàde' qualipoteſſe rendereifanciulli.

anchor: buoni . Horſaria bene da deſiderare che à i noſtri tempiſi offer

ualſe ilmedeſimo &che vn'offitio coſi importante, come è il dare il bene

eſſere all huomo, no foſſe efercitato per finediguadagno,& da perſone

bene speſſo vagabonde , e inſtabili,& chepocoſe curano qualriuſcita

fiano per fare ifanciulli,anzi eſli steſſi alcuna volta ſono tali che hauria

no neceſſità diſtare alla ſcuoladeltimor di Dio , & de buoni costumi .

per ilche è diuentato,non già con ragione , l'inſegnare à ifanciulli, vile

eſercitio , & contentibile . Non è obligo de' maeſtri, comeforſe alcuno

crede , ſolamente inſegnar le lettere , ma molto più i buoni coſtumi ,&

lapietà chriſtiana, qualità aſſolutamenteneceſſariaper conſeguir ilno

Arofine , cioè l'eterna beatitudine, per il cheſono, & dourebbonoeſſere i

maeſtri, comeſecondipadri, anziforſe , comepiù principali , atteſo che

speſje volte auuiene , che il padrefarà huomoidiota , drrozzo , & non

haurà forſe certa maniera do destrezza di inſegnarmoltecoſe chemol

to importano alla buona educatione chriſtiana, altriper lapouertà loro,

aftretti a faticartutto il giorno,altrioccupati in coſedigouernopublico,

nonpoßono coſiperminuto vedere , &prouedere à tutto, comefaria bio,

ſogno , altri finalmente ne laſciano la maggior cura à imaestri, & ſopra

loro ſene ripoſano , per il cheſe il maestro anchoregli non ſe neprende

penſiero , rimaneil miſero fanciullo abandonato , & deftituto di aiuto

nel biſogno maggiore , & nel più importanto , sia adunque ilpadre di

NN 2 fami
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famiglia almeno diligente , accurato in queſta parte , di trovar buon

maeſtro , & nonfaccia queſta elettione à caſo , maneprenda informatio

ne , & conſiglio d'huominiprudenti,& tementi Dio , &pongaſempre

nelprimo luogo la bontà del maeſtro& nelſecondo la dottrina .

Della cura publica in condurre buoni maeſtri.

CAP. XXVIIII..

T poicheà i noſtri tempi à pena virimane ombra dipublica edu

dare queiſuperiori iquali adoprando l'autorità loro,&cercando con dia

ligenza,& nonperdonando à la speſa tengon molta cura dhauer huomi

ni qualificati, e maeſtritali, che comeſi èdetto i figliuoli loro ne diuen

gano non ſolo eruditi, ma costumati, buoni. Simarauiglia vno an

tico , & nobile ſcrittore Greco , ben che infidele , che molte Città non ſi

curino , che ipadrialleuinoifigliuoli comeloro piace, &nonſi prenda

nopenſiero alcuno come poſſino diuentar virtuoli,& nondimeno dallala

trolatocommandino , che niuno rubbi , ne rapiſca quel d'altri , che non

percuota ingiuſtamente , ne commetta adulterio , che non ſia diſubidien ,

te al magistrato, & moltealtre coſe tali le qualiſealcuno traſgrediſce',

hanno ordinatopene& caſtighi; non coſi dice quelſaggio ſcrittoreface

uano le leggi de Perſiani, anzi anticipauano ,&prouedenano daprin

cipio , chei Cittadini loronon diuentaſſero tali , che amaſſero &eleggef

ſero di farecoſe male, & brutte. Etper tanto ſotto la custodia di alcu

ni vecchi diſcreti , ſi comeſiè detto diſopra, & dihuomini maturi, reg

geuano ifanciulli , eigiouanetti che i Greci dicono Ephebi , & haueua

no alčune ſchole diſtinte , deputateperqueſto effetto, in vna delle quali i

fanciulli imparauano,come egliſcriuela giustitia. Et qualmodo teneſſe

ro circa di queſto lo dirò più a baffo , parlando con i medeſimi maestri ,

maper hora hò voluto dire , cheſeainostritempi i gentilhuomini, & i

Cittadini Antianiſi ſdegnano di ammaeſtrare eſli ſteſſi la giouentì , al

meno procurinod'hauer maestri , talmente conditionati, quali l'impor

tanzadella coſa richiede. Etperchei veſconi ſono i nostri padriſecon

do lo spirito , pastori delle pecorelle di Chriſto, & maestri principali

della pietà, & religione,non dubitopunto, che come zelanti, dell'honor

di Dio , dellaſalute delle anime commeſſe alla fedeevigilanza loro ,

haueranno cura , che non manchino buonimaeſtri,maſſime per inſegnar

ſenzaprezzo à i ſcolaripoueri ,fi come il Concilio di Trento ordina, i qua

li maestri oltra la fufficienza della dottrina, principalmente ſiano dicos

Aumi
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ſtumi integerrimi, & cheſopratutto ſiano veri Catholici ; obedienti fi

gliuoli dellafede Apoftolica,& delfommo Paſtore,& Vicario di Chriſto

e ſucceſſor diſan Pietro Principe degli Apostoli'; Pontefice Romano,

& in ſommanon habbino macchia, nepurfofpitione alcuna di bereſia .

Il che bò voluto dire in questoluogo , non perche laſollecitudine deſanti

veſcoui, habbia biſogno de' miei ricordi,maperche ſiamo à tempicala

mitoſi , &pienidi inſidie , & di occulti artifici per ſeminar le falſe dot

trine , & perche tal volta iſemplici padridifamiglia , nonfanno diſcer

nere à bastanza questigrauiſſimipericoli, la onde è neceſſarioſopra mo

do che la prouidenza pastorale inuigiliper loro , acciògli innocenti fan

ciulli , & giovani non ſianodeuorati da lupi, che vengono in peſtimen

to di agnelli,e dipecore ,la qualdiligenza , quanto parimente ſia di

meſtieri negliſtudijgenerali , non è alcunochenon intendaw .

Del tener maeſtri in caſa . CAP. XXX.

C nodei

ONSIDERANDO che nelle ſcuole publiche , doue concorrono

molti fanciulli etiandio che il maestroſia huomo da bene, è neceſſa

rio che viſiano dimolti inconuenienti , percioche non tutti ſaranno bene

educati , &comeſi dice perprouerbio vnapecora infettacorrompe tuto

talagreggia, & quando purnon vi foſſero putti vitioſi,ve neſaranno al

meno de ſcoſtumati , stizzoli , facilia vendicarſi, e chehauranno altri

ſimili difetti , i qualifacilmentes'appiccano , oltra che in numerogrande

il maeſtro nonpuò facilmente vedere tuttii diſordini , ne menopuò ap

plicare con la diligenza che conuiene l'opera, & l'arte fua inparticula

re , ſecondo che la varietà degli ingegni, & delle nature richiede; per

tanto lodarei che il noſtropadre difamiglia,maſſime bene Stante , teneſſe

un maeſtro in caſa,ornato di quelle buone conditioni che detto habbiamo,

&per hauerlo tale non riſparmiaſſe loſpendere alquanto più ,nonfacen

do comeſilegge d'onpadreauaro,che chiedědogli il maestromilledram

medi ſalario, chevagliono come centoſcudi de'noftri,diſſeche con prez

zo coſigrandehauerebbe comperato unferuo , chegliſarebbe stato dii,

le per quello , per molti altri ſeruitij ;à cui il valent'huomoſorriden ,

do acutamente riſpoſe,Antifarai bene,perciochecon unſervo ne haurai

due ,volendodireche il figliuolo anchor egli diuentariadi costumiſerui

li . Et però è molto da auuertire non ſolo a i maeſtri, ma ai ſeruitori Con

à tuttiche hanno gouerno de fanciulli , percioche ſono ministri della

educatione , & quandoſon buoni conuiene farneconto , & tenergli ben

fatisfacti. Ma tornando a i maestri che ſi tengono in caſa , fi fuggong
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tuttigliincommodi detti diſopra, & l'occhio paterno inuigila&ſopraa

wedemolte coſe , & può eccitar speſſe volte la induſtria, & diligenza del

maeſtro , & deliberar inſieme con eſſo lui concordemente delle coſe per

tinenti al fanciullo . Et quando pure il nostro padre difamiglia non po

teſſe coſi commodamente spendere daſefolo, ſe bene niuna speſa è piis

vtile, che quella che ſi fà nei buoni maestri, ſi potrianodue , ò tregen

til huominiamici,d parenti accordare inſieme,a speſe communi con

durreun valent'huomo. E' vero che doueſono varie voluntà , naſcono

facilmente diſpareri, tuttauia non è coſa impoſſibile trouar due,ò treper

fone che habbiano l'isteſſo fine nella educatione de i loro figliuoli. Et in

questo caſo forſeſariapiù eſpediente per eccitar ogni diſſenſione , che il

maeſtroſe neſteſſe in caſa ſua propria, ſtipendiatoin modo che non ha

ueſſe biſognodiprendermolti ſcolari. Ma queſte coſeſi rimettono più al

particulareallaprudenza del padredifamiglia ,non laſciando però di

dire, che iopenſo che unpiccolonumero difanciulli,come diſei, è vero

otto , non molto differenti di età , non ſiaper recare impedimento anzi

più preſto giouamento , allo inſegnare littere, e buoni coſtumi,perla

emulatione, & concorrenza de giouảnetti ,doueperò la intentionedei

padriſia la medeſima,che i figliuoliſiano allenati chriſtianamente con la

medeſimaformadi diſciplinaw .

Della autorità che fideue dare al Maeſtro . CAP . XXXI.

VERTISC A però il padre difamigliaad vna coſa che molto

importa,cioè che dopo che haurà fatto elettionematura& confi

derata dun buon maestro,gli ha da concedere piena autorità ſoprai

fuoi figliuolijauuiſandone el medeſimi,acciò sappiano douer vbidir il

maeſtro come al proprio padre, ne conuien maiaccettäre le querele , &

doglienze de ifanciulli contra il mastro, & in questo la madre anchora

auuertita dalmarito , deueſcordarſi alquanto della tenerezza materna,

& non commouerſi à dannoſa compaſſione , quando ilfanciullo gli viene

auanticon gli occhi lagrimoſi, anzi; & padre& madre lo deuonoſgri

dare più ,emeno feueramenteſecondoil biſogno, rigittandoſempre la

colpaſopra dilui, & talhora confortandolo non per mododi chi com

patiſce,ma dichi eshorta con autorità à ben fare , comeper eſempio di

cendo, vedifigliuolo queste battiture tu te le hai meritate ,e il maestro ha

fatto bene per tua correttione à dartele , però da qui auanti fa di eſſer

migliore , & più diligente, &guardati daqueſto , e da quell'altrodi

fetto , & ſta di buona voglia , che coſi facendonon ſaraibattuto.In ſom

ma
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ma biſognafare in modoche il fanciullo ſia riſoluto di non hauer rifugio,

ne tribunale alcuno domestico per coſi dire , doue appellarſi dalle ſenten

ze del maeſtro, altrimentiperogni piccola coſa il fanciullo empierd l'aria

di Stridi, onde poiſegue confuſione, & molto impedimento all'offitio del

maestro , & infiememente alprofitto del fanciullo,ilquale in queſtomo

do ſi recarà inpacead vbidire&fare comeſiſuol dire di neceſſità virtu ,

Deue però il maestro portarſi in modo cheſia non meno amato , che tea

muto dal fanciullo , lodandolo alcuna volta , quando lo haurà me

ritato , alla preſenza del padre , ſi che ilfigliuolo ſi perſuada eſſer pije

accetto alpadre , &riportarne delle piccole gratie ,& remunerationi,

per la buona relatione del maeſtro . Et dall'altro lato, quando pur il pa

dre s’auuedeſſe che ilmaestro eccedeſſe , ò in qualche coſa haueſſe biſogno

dicorrettione , potràfarla à luogo & tempo in abſenza delfanciullo,non

alterandoſi punto ,anzi dolcemente ricordandogli , che vno iſteſſo fine

deue eſſer d’ambedue loro, cioè il benefitio del commune figliuolo, non

douendo hauer minor efficacia nelmaeſtro la carità christiana , che nel

padre l'inclinatione naturale ,

Eſempio di Theodofio Imperatore circa l'autorità del

maeſtro . CAP. XXXII.

I ritrouaſcritto nella vita diSanto Arſenio , che Theodoſio Impera

i

meno religioſo che bellicoſo, ilquale regnaua à quel temponel’Oriente,

hauendo duefigliuoli, Arcadio, Honorio,procurò con grandiſſimadi

ligenza di hauerper la cura loro un maeſtro tale ,qualeſiconueninaper

duefanciulli,cheſi doueuano alleuareper laſucceſſione di tanto Imperio ,

&ſopratutto pensò di trouarlo di ſorte , che con la dottrina haueſſe con

giuntouna inſigne bontà . onde non contento di fare inquiſitione in Cone

Stantinopoli,& nelle Prouincie delſuo Imperio, ne ſcriſſe anchora à Gra

tiano, Imperator anchor egli in queſte parti dell'Occidente , ilquale coʻl

conſiglio del Pontefice Romanogli inuiòArſenio , huomo perla ſingu

lare eruditione, ma molto più per lagranſantità della vita degnißimo

ditanto carico . Ilquale peruenuto alla preſenzadi Theodoſio, reſtòſua

bito l'Imperatorepreſo dallo aspetto venerando, & dallaſuauità delpar

lare, & dalla modeſtia , 6 grauità dei coſtumi di Arſenio. Perilche

lietiſſimo,chiamati i due figliuoliglieli conſegnòperdiſcepoli, & glipara

lò in queſta forma . Da qui anantiſarai tu Arſenio , padre loro , piis

dimemedeſimo ,percioche egli è coſa più eccellente , &più propria di

padre

1
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padre, il dare il beneeffere , che il ſolo eſſere. Iogli commetto alla cura

tua, & chiamo Iddio in teſtimonio ,chetu con la ſua gratia megli facci

tali quali io deſidero . Attendiperò bene àquello che io ti imporrò ho

ra, eg che à belloſtudio ti commando allapreſenza loro.Io non voglio che

tu habbia in modo alcuno conſideratione alla loro Imperial Maeſtà , ne

percheſono mieifigliuoli tu babbialoro riſpetto ; percioche io voglio che

fiano come tuoi figliuolido diſcepoli,& che tiſiano ſoggetti, & ti obedi

ſcano come àpropriopadre & maeſtro,&ſe faranno altrimentinefare

moſopradi loro graue riſentimento . Detto questo , volſe che la ſcuola

fosſe vicina alle ſuecamere, per poterui andare aſuopiacere. Mailbuo

no ,Arſenio come quello cheeramodeftiffimo,facendo in tutto il resto offi

tio di diligentiſſimo precettore,ſolo in queſtaparte del ritener lamaggio

ranza magiſtrale non offeruaua il commandamento dello Imperatore;per

ciò che portando fomma riuerenza à i due giouanetti,a honorandogli

conforme all'altezza deloſtato loro,&inſieme conferuando ſe ſteſſo nel

laſolitahumiltà , gli ammaeftrayaſtando inpiede,mentre elſiſedeuano .

Auuenne cheun giorno Theodofio improuiſamente entrò nellaſcuola d

auuedutoſi della coſa ſe ne turbòfortemente& neripreſe con graui paro

le Arſenio,ilqualeriſpondendo riuerentemente difſe; o Imperatore,eglid

conueniente oſſeruar la debita diſtintione delle coſe, & . alla giouanezza

diqueſti miei due ſignoridarla dottrina , & le ammonitioni, &parimen

te render l'honore all'imperio.Alhora il Principepiù cheprimaaltera

to ſoggiunſe . Et chiglihafatti Imperatori? & non ſenzaindignatione

difua propriamanoleuò lorole inſegne imperiali cheportauano, come

manto diporpora , ò altra coſa tale , & coštrinſe Arſenio à douerſedere

nel ſeggio regale, ifigliuoli,Arcadio& Honorio , chepoifuronoima

peratori l'uno dellOriente,&l'altro dell'Occidente , feceſtare inpiedi in

atto humile auanti il maestro loro , dicendo di più queſtememorabili pa

role, Se apprendendoil timor di Dio et facendo la ſuavoluntà ſirenderan

noper mezzo delle virtù degni dell’Imperio,può Iddio darloro l'Imperio

pacifico, & ben conſtituito ,per vtilità de'popoli iquali hauranno da

reggere , altrimentiè meglio cheviuano coſi vita priuata ,che Imperare

stoltamente& pericoloſamente. Etda quell'hora auanti fiù neceſaria

che Arſenio riteneſſe in tutto et per tutto il luogo et l'autorità di Maeſtro.

Hò voluto coſi lungaměte riferir queſto eſempio per inftruttione ďalcuni

che molto inferiori digrandezza à Theodofio,voglionoche i maeſtri ſia

nopiù Þſtoſeruitoride loro figliuoli,facédoloro dăno in molte maniere,

Ginästa specialmēte chediuětano altieri&inſopportabili cožjidditi,

la doue p ſaper bé comădare, è neceſſarioprimabauer īparato a rbidire.

Delle
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Delle ſcuole della Venerabile Compagnia de' Padri

Gieſuiti . CAR XXXIII.

© Spiritoſanto,del quale ſinarra negliAtti Apoſtolici,che appar

1

L

tendere con quelſegro viſibile, che nella Santa Chieſa Catholica, laquale è

retta & gouernatadallaſuaprouidenza,& continua aſſiſtenza non mana

cariano giamai lingue di fuoco,cioè huominiferuenti di carità, & copio

ſi di parole, ſi comeſi dice nell'hinno Ecclefiaftico di quella feftiuità ":

Bene èvero che in molti auuiene che queſte duequalità nonſono vnite ;

maſeparate& diſgiunte,onde alcuni hanno lingua ;cioè dottrina de elo

quenza , ma nonfuoco di carità& zelo grande dell'honordi Dio, a deta

laſalute delle anime,altri pufilli, & ſemplici ardono di fuoco didiuina

amore ,ma nonhanno ſcienza,& eloquenza perinſegnargli altri. Ma

coſi comenellaſanta Chieſa nonmancamai lingua, ne fuoco, cioèfantità

divita&integrità di dottrina ,coſiparimentenon mancanomailingue

infocato, chehanno l'vnacoſa , l'altra, benche di questeperipecca

tinostriui ſia piccola copia . Hora lo spirito ſanto artefice mirabile,

ricco di ſalutifere inuentioni , lequaliditempo in tempoha fcoperte à bea

nefitio drornamento della SantaChiefa , in questinoftri vltimiſecoli,ef

fendomolto rilaſſata la diſciplina Ecclefiaftica, lo ſtudiodellefacre leta

tere nel Clero feculare,ſuſcitò lo ſpirito di Ignatiodi Loiola nato nobilmē

te nella Bifcaglia,buomoveramenteſecondo il ſuo nome infocato diamor

di Dio , & permezzo ſuo,& defuoi compagni,fondòla nobilereligione

de Clerici,chiamati dellaCompagniadi Giesù ,laquale come vite elettás

piantata dal celeſte agricoltore,bà comefi dice nelſalmo,riempita later .

ra , e coperti con l'ombra ſuaimonti, my diftefi ipülmiti, & le propa

gini ſue nonſolofino al mare, ma nel nuovo mondo, ci ne ipaeſiremotif

Femida queſti noſtri, hauendo apportato in ogni luogo due frutti spetial

mentenon meno ſuauiche neceſſari , l'ono la frequente predicationedel

La paroladiDio,& l'altrolafrequenzade'ſacramenti dellaconfeſione,

♡della ſantiffima Euchariſtia . Hora frå glialtri ottimi inftituti,&pro

feffioni diquesta venerabile compagnia , laqualefiaffaticapercongiun

ģer inſiemequelle due coſe dellequali diceuamo,cioè fuocodi carità , et lin

gua di eruditione,vno ve ne èche ci bà dato occaſionedifar queſto ragio

namento cioè l'inſegnar a ifanciulli , alla giouentù , letteredi buoni

coſtumi,laqual coſatrattano nonſuperfitialměte, & per vna apparenza,

ma con molto ſtudio cura , per il che hanno ſchuole publiche,doue non

mercenariamente, maper ſolo amore , e bonor di Dio ,ſi inſegnano le

00 lingue
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lingue , & le lettere chiamate di humanità ,&in alcuni Collegü princi

paliſileggono daloro anchoraleſcienzeMatematiche, la Filoſofia

Theologiaper iſcolari più prouetti , maſopra tuttoprocurano cheifan

ciulli imparino la dottrina Christiana, e nella tenere cod infieme con le

dottrinehumane beuano il latte della dottrina celeſte, chepiù importa ,

cioè del timorſanto di Dio , ondeſibàdahauere loro grandeobligatione

da inoſtripadri difamiglia ,i qualidoue ne hauranno commodità ,pan

trannoficuramente inuiare ifigliuoli loro alle fchmole diquestibuonipa

dri, percioche ſebeneui concorrono dimolti putti,nondimenobanno ano

chor copia di maestri, di repetenti, & diftinguono iſcolariin certe

claßi, à vogliamo direſquadre,& come corpiſeparati , fecondo l'eta,ca

i progreſlivarij nelle lettere , applicando à ciaſchuna claſſe il ſuo pro

prio , & particularmaestro , per ilqualbuone ordine filicuaogni con

fufione,daſiprohibiſcono moltiinconuenienti. Hanno anchora in quale

che luogo questipadri,cura di alcuni Collegij&ſeminari di Clerici,doue

anchora ſiadmettonoſcolari, chiamati convittorichefuori delle caſepas

terne , viuono continuamente fotto la diſciplina de medefimipadri ,apa

prendendolettere di coftumi. Il che non erada tacere in queſto noftra

diſcorſo ,potendo inmolti caſi tornarcommodo alpadre di famiglia ,di

mandarui uno , ò più figliuoli,oltra che non di rado auniene , che muore

ilpadre, & reštana ifigliuolipiccoli ne può talbora la buona madredi

famiglia ,prouederefuffitientementecheinſiemefiana alleuatichriftianca

menteimparino letterefecondolo stato ; capacitàloro , talchecon

questacommoditàdeiconuittorigovernati come è detto daipadri Gefuiti

ſi vengonoad eſplicare , facilitaremolte difficultd..

Hor fe questafola compagniahaueſſe in tutti iluoghi carico d'infegnan,

Te ifanciulli ,potreipaffar con ſilentio alcunecoſe,lequalipenſoricorda

Té à imaeftri, mapercheeffe nonpoffano ſupplire ,per tutto, feguitard

à ragionar congli altriquellachemi occorre. Etil primo ricordo face

queſto che ilmaestro deſideroſa difar bene l'offitio fuo , s'informidilim

gentemente molto in particulares ,di tutti imodi ,che ipadriGefuin

ti têgono nell'inſegnare ifanciulli, & nelloammaestrarline ibuonicoftum

mi,perciochequeſti buoni religioſaperil continuo eſercitio,etperla mol

ta eſperienza chehanno del gouernodefanciulli ,e perche tra loro vi

fonoferspre ingegni nobiliffimi , & buomini di gran prudenza, hanno

fattonotomia tale,percofidire dellecoſe che apenaviſapuò aggiungere,

à leuare coſaalcunan .

Del
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Dell'offitio del macſtro , circa i buoni & chriſtiani

coftumi. CAP. XXXIIII.

On paramarauigliaadalcuno, ſe effendo ilmio folito di ragio

nare co'lpadre difamiglia hora entro a ragionare co'l maeſtro,

percioche comealtroneſiètoccato , ilmaestro tien luogo dipadreanchor

egliononèſolo ofitiofuodiinſegnarnudamentelettere , ma di formare

il teneroanimo delfanciullo alla virtù ,co'lbuono eſempio ,ocon le vtili

ammonitioni ,nonmenoche l'ifteffopadre ; anzi il padre e il maestra

fidenono cosi bene intendere inſieme, &comc fidice perprouerbiodar

ſila manol'on l'altro , sì che il fanciullo riconoſca in caſa gliinftituti del

maeſtro , e nellaſchuola quelli del padre . Et in ſomma vnagranparte

della buona d christiana educatione, fiappoggia ſopra la diligenza de

maeſtri. Habbiamoin queſtopropoſitoon notabiledecretodelConcilio

Generale Lateranëſevltimo, ilquale acciò i maestri meglioſappiano l'om

bligo loro,mieparforegiftrarlo di parola irparola in questo luogo trdi

ducendulo di latino innostrovolgareper offerner id folitoftilezdice aduna

que così. Conciofia che ogni età,dalla adolefcenza fiainclinata dmate

lo affuefarſida iteneriannialbere,frasofamolto importante er effen

cace ,pertantoftatuimo,ó ordinamo,cheimaeſtridiſchuola ,&prea

cettorinon ſolo animaeftrixe, inftruiſcanoilorofanciullinella Gran

matica , Retorica , famiglianti,maanchoradebbiano inſegnarLord

le cofeche appertengonoalla religione, conefonoi diminicommádamena

ti, gliarticoli della fede , i facribinni,efalmi,ele vitedefunti. Et

neigiorni di feſta nonpoffino loro inſegnar altro ,fe nos coſe pertinenti

alla religione,e buoni coftumi, e fiano obligati à inftruirlinelle fe

derte cafe ,&ad eshortarli, sforzarli anchoraper quanto polfaro

che padinoidleChiefe ,non foload pdir meffa , ma il uefpero anchora ,

eti dininioffitij,eparimente gli spingano ad odir lepredicbe , fere

moni & nox fia lorolecitodileggerediſtolaricoſaalcuna contraibuoni

costumi ,ò cheinduca altaimpietd .

Sinoà quifondparole delDecreto . Etquantunqueilfacro Concilio

di Trento habbia ordinato cheneigiornidifesta fiinfegnino difanciulla

inciafobunaparochia i rudimenti coſi chiamati della noftrafede ,ela

abedienza perfo Iddio , eu Derfo ilpadre , madre, non èperò che di

mareftriancheranoreftimoto campo,dipromouere la medeſima imprem

fa , poiche lo spirituale , ilcarnale, ilmaeſtro , tuttinel gran

doloro, bannotiplo di padre,turidenono affaticarſi, far opra che

il fanciullorieſta tale , qualefi defideraw . Adunque il buon maeſtra

00 pongaſi2
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pongaſi auanti à gliocchi non vna terrena & corruttibile mercede , ma

principalmente l'honor di Dio, la vtilità publica ,& non reputi hauer

alle mani offitio baſſo ,percioche non per ſua natura , ma per colpadi al

cuni maeſtri di cattiui coſtumi , & del tuttomercenarij,& auidiſolo del

guadagno, & per una tal falſa opinione dimoltiè' auuilito,ma comepuò

eſſere coſa vite ilgettar ifondamenti , che hanno àfostenere poituttol'e

difitio delle più alteſciēze,et la bontà matura di tutto il reſtăie della vita ?

Sia adanque ilnoſtromaestro divita incolpata, & eſemplare , er firen

da tale, che ifanciulli vedano in lui l'imagine d'ona vera bontà chriſtia

na , & iCittadinilo habbiano meritamente da ſtimare , da riputare

padrecommune de' proprijfigliuoli.

Come i maeftri debbiano efercitar cotidianamente i fan

ciulli nella pietà chriſtiana . : CAP. XXXV .

D

IC E ta diuinaſcrittura, il timor di Dio è ilprincipio della ſapier

za,però il buon maestro habbiaper cura principale di inſerire

O nutrire questa benedetta pianta , nell'animo tenero delfanciullo.Non

è neceſſario ripeterin queſtoluogo , de coſechelargamente ſi ſono diſcorſe

diſopra à iſvoi luoghi, dai quali potrà il maestroin parte prendere in

Aruttione , per applicare alla prattica cotidiana ; iricordi che fifono

dati.. Maper accennare purealeunacoſa alquantopiù alparticulare del

quate hora trattiamo, dicoche acciòi fanciulliſi auuezzino à darprinci

pio àtutteleloro attioni nel nome di Dio ,à racommendørſi a ſua di

vina Maeſtà in tuttii lorobiſogni , doueranno imaestri hauer nel mez:

zo della ſchuota vna veneranda imagine della Beatiffima madre di Dio,

coʻlſuo bambino nelle braccia , & quanto ſaràpiùornatae tenuta con

decenza, mouerà tantomaggior dimotione , nello entrare ciaſcun fan

ciulloglifaccia riverenza , e poiprimacheſi comincino le lectioni, de

gli altri eſerciti della ſcuola ,tuttiinfieme genufleſſi la ſalutinodiuota

mente dicendo l'Auemaria, ò la ſaluc,non con voci troppo alte , che peut

gono a fareunostrepito difforme & indiuoto , per colpa de fanciulliche

non fannocoſi aceordarſi , maſia on tuono moderato , & vniforme,

fe coſi pareſſemeglio, pronunti un ſolola oratione con granitd ,afcoltan

dogli altridivotamente . Parimente nel partirſiper ritornare acaſafa

faccia alcunſegno di rendimento digratie& di licentiarſi dalla Benedet

ta Vergine madre , non fiano peròqueste attioni molto longhe . Eshorti

fpeſſe volte il maeſtroifanciulliad eſſer diuoti della Madonna , madre

della purità& à raccomandarfad lei,&alſuodolciffimofigliuolo,acciò

gli
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gli faccia buoni, &dia loro intelletto , & docilità ,ememoria, ſiche

polino bene imparare . Et con questi modipian piano ſi auuezzino far

oratione. ſcriue ſanto Agoſtino dife medeſimo,ch'eſſendo piecclo fanciul

lo hauendo vdito dire da huomini diuoti, che ci era Iddio , ilquale ſe

bene non ſi vedea con gli occhi nondimeno erapreſente& odiua le noſtre

preghiere ; & poteua fouuenirci'nei noſtri biſogni , egli ſoleuacon grano

deaffetto raccommandarſegli , acciò non foſſebattutonellaſchuota. Fi

nalmente il maestro phò in molte maniere eſercitar ilfanciullo nel timor

di Dio , & nelleopredella virtù , como ſe i fanciulli Perſiani, quando an

dauano a ſuola ,dimandatidoue andaſſero , riſpondeuano che andauano

ad imparar lagiuſtitia , con quanto maggiorragioneilfanciullo chriftia

no, dourebbe riſpondere nelprimoluogo , che va ad imparare il timor di

Dio , da poi la Grammatica ?Et non è da diſprezzare quello vſo com

mune, tanto anticho ,chenonſe ne ſa forſe ilprincipio,& bencheper

venturapoteſſead alcunoparer cofa leggiera , non èda credere che fosſe

introdotta ſenzagraue ragione , cioè, che auanti che il fanciullopronun

týlaprima lettera dell'alfabeto , ſaluti laſanta Croce , laqualeſicome

l' Apoftolodice è la gloria noftra ,& la principaldottrina ,che il chiſtiano

hà daapprendere , &da farneprofeſiones.

Come parimente deuono eſercitarli in ogni maniera di

virtù . CA P. XXXVI.

E

T perchecome altrone ſiè detto , le coſe de' putti, quantunquepic

cole rappreſentano le grandidegli huomini, &tra effi fanciulli ſa

noproportionatamente negoti ,commertij, contratti,promeſſe, patti,dif

ferenze ,& liti, delle quali ilmaestroègiudice,procuri che ſiauuezze

noad eſſer veridichi, duon giurare ,à non dir ingiuria , à non percuote

re , à non torre coſa alcuna violentemente , d render à ciaſcuno ilfuo ,&

conferuare le coſe preſtate loro , ſi che non le guaſtino , ne peggiorino',à

rendernegratie, d oſſeruar le promeſſe giuſte,ànon calunniaralcuno in

giustamente,& altre coſetali, lequaliil maeſtro deue difinire, & cafti

Stigare idelinquenti ,quaſi con una forma giuditiale , cercandoche ilfan

ciullo faper quanto ſi può , capace dellagiusta punitione , & parimente

dellagiustitiadellaſentenza data dal maeſtro , & ad eſſaſi acquieti , per

cioche ſeglihuomini speculatoridelle opre della natura , hannoritroua

tofino ne gli animali ,&fra ipiù piccoli, comeapi, & formiche,han

no dico ritrouato formadi republica, e di giuditi ; quanto più con gli

buomini , che ſono più ſociabilidituttiglialtri animali,o hanno conta

nuamente
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nüamente da contrattareinſieme, conuienedalla prima fanciullezzain

trodurreunabuonaforma di republicaet affuefarliad effergiufti Scriva

Ho iſcrittoriGrecide' Perfiani, dico di quegli antichiffimi, che inſegna

sano· ifanciulli lamodeftia , l'obedienza verfoimagiſtrati, lo effer

Contincaticirca il mangiare eilbere , nella offernanza delle quali coſe

giotualorograndementeilbuono eſempiode'loro maeftri,&de gli al

trivecchi, iqualiparimentevedenabo obedienti, modesti , tempera

Di. Inſegnauanoanchorloro lagiuſtitia, nella manierachehanemodetto

diſopra ,rifedendoimaeftricomegiudici, & giudicando le querele, you

accufeloro ,comedifurto, dirspina ,di violenza ,d'inganno, diingin

rie di parole , altre cofchali,tastigando quelli che erano conuintidi

bauer fatto inginftamenteenonmenocaftigando quelli che calunniofa

mentehaueanoaccufato . Etin particulare finarrache teneanogiuditio

tra ifanciullidelpeccato dellaingratitudine, ofetrouanano chealcuno

baueffepotuto effergræto, non l'haueffefatto,lopuninanofeueramen

# , bawendo opinione chegli ingratifononegligenti, inconfideratidi

farildebito loro verfo Iddio , verſoigenitori e la patria , e gli amici ,

eftimmunoeffercompagna della ingratitudine la imprudenza , & la

sfacciataggine,laqualepoièmaguidaàtutte le coſebrutte&inhonefte.

Hor ſecostoro che non conoſceuano Iddio ,come noilo conoſciamo, haue

nano tanta follecitadined'imparar difanciultila giustitia tenendo fchuo

le , & eſercitii cotidianidi queſto che doueràfar ilmaeſtro Christiano ?

per certotroppo graue errorſaria,inſegnar loro àparlar cögruamenteſe

condo le leggi della Grāmatica , e no inſegnar loro a operar giustaměte

fecodoleleggidiDio , ficomefe'ne dadlecordialmáte il gloriofo S. Agon

Stino nelle ſueconfeffioni dicendo fra le altremolte queste affettuoſe para

be, Vide DomineDeus,videquomodo diligereobſeruent filij

hominum pacta literarum , & fyllabarum ,accepta à priori

buslocutoribus , & a te accepta æterna pasta perpetuæfalu

tis negligant? cioe Vedi Signor Iddio,vedicomediligentementeifigli

#oli de glihuonjiniofferuano ipattidellelettere, o delle fellebericeuuti

dai primiparlatori, noncurano gli eternipatti della perpetuaſalute

chedate hannoriceuuti? Nonè poi neceffario ricordarinparticulare

al maeftro,che annexxiifwoi fcolari alte buone creante ,honorandoi

maggiori , facendo quegli atti diriuerenzache agionanetti coftumatifs

richiede , hando con tutto il corpo ,& maffine con gli occhi,& con

la boccacompoſti, offeruandofilentio, deguardandolada ogni minimai

parole non ſolo inbonefta,maneanco indecente , perciochequeste, &el

tre coſefamiglianticiaſcuno intende, che s'banno à fare,&difoprafn't

ragio
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ragionato baſtantemente colpadredi famiglia ,maſene faux cennoString

chor qui, acciò ilmaestrofuppliſta douefolje bifagno , al nearcangento ,

è quello chepiù defidero,acciò aiuti a promona la diligenza paternas

Dell'offitio del maeſtro circa lo inſegnare,& primafelide

uono admettere libri de'gentili. CAP. XXXVII.

On èpiccoloimpedimento alfine di buonicostumi, che come pia

tririſpetti , chelaintelligenza dellelingue es lacloquenta,de lacagni

tione dimolte coſe ſihà da apprédereda quegliantichiferittori,cheada

karono ifalfa Dei,ande non hauendo haustaaltrolume , chequella dela

La natura , questo molto adombrato , fono lifèritti loropieni difalfe

Sentenze , circuitviuerbumano ,&molto differentidaquello che la nas

Stra fantiſſimareligioneciinfegna , come quelli che non conoſcenano più

altofireche lagloria di queſtarano & Fallace monde , laſcio di direda

quellichehanno ſcritto caſelaſcine, e -hannofatte con bellee acconcia

parole', tantereti, che tirano glianimiſemplicinel vicio . Perilshenon

mincano buominigiuditiofi, cbe dannanototalmenteil leggeredifans

ciullilibri digentili,certo è chenon liguemente fiduole fanto Agostino

che nella fuapueritia ,noneffendo statoanchoraamnaestrato , per qual

cagione ſideve veramente piagnere , era renamente indotto è piagnera

gli errori d'oncertoEnea , ca à deplorarelamoria diDidone , che.com

me ipoet, hanfinto ucciſc ſe Steffaperamore , & intanzo, discegli, non

piagneua gli errorifuoi, lamorte dell'anima , il cuimarire è il.non

amar Iddio . Dolenaſianchora il fantiſſimohuoma,diquestaimpetuofo

torrentedel coſtumehumano,per il quale ſi leggenana à iſuoitempi,et

piaceſſe à Diocheanchoraai noftri nonſileggeſſero,gliadulteri ,omik

Le fceleratezzede falfiDei, inuitando quafiimileri giouani a far quelle

isteſſe coſe,comeſecoſafacendofa veniffe adimitareDeicelesti,co nonprix

presto demonij,àbuomini fcelerati, quali furono coloro chiamatida la

Stoltagentilità Dei falfamente ). Madall'altrocantonon ſi può negure ,

chelalettione de' libride gentilifatta con giuditio,può apportarmolta

vtilitd ,&nonſoloMoiſe ,eDaniela, comeſileggenellefacrelettere

furono dottiffimi nelle ſcienze,& diſcipline degli Egittij, &de Babilo

nij , ma anchora i noftrifantiDottori, lumi della fantaChiefa , videro i

poeti, glioratori gentili ,leſferaglihistoricis fepperole retorichelo

ro, & furonoverſati nelle loro Filoſofic. ma non leffero indistintamen

teogni cofa, neapprouzrono ognicoſa cgualmente,maſeppeso idiftingue

te ilpretiofodal viles eſſendoellachriſtiania ciaèſeguaciadiſcepali

della
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della vera , & perfetta, & altiſſimaſapienza , nonferuirono alle dottri

ne de'gentili,nèſi obligorno àſeguitargli errori loro, anzifeceroferui

relaacutezza dello argumentare la vaghezza deifioripoetici , la copix

del dire , & ogni altra coſabella & buona de gentili,alla religion Chri

Jiana, & alla ſacraTheologia, percioche illume della ragione naturale ,

dello intelletto, è dono di Dio,e ogni verità che i Poeti,i Filoſofi,

glialtri ſcrittori profani hannoſcritta , dfia lodando la virtù , óbia

fomando ilvitio, ò trattandodelle operemirabilidella natura , infomma

quanto di vero hanno conoſciuto ,& detto, tuttoè da Dio, e tutto quel

lo potiamo noiappropiarſicome coſadebitaà noi , cheſopraillumedella

natura habbiamo il lume chiariffimo della fede, da ne ſiamo i più giuſti

& legitimipoffeffori. Et comeſileggenelle diuinehistorie chei figliuo

lidi Iſrael preferoi uafi d'oro,6 d'argento, &molte coſepretisfe,quae

fiin prestanza dagli Egittij ,& spogliarono l'Egitto,ſecondoil comman

damento diDio , delquale oro ,&argento, O gemme, fifeceropoiva

rý ornamenti, & instrumenti del tempio , ò uero Tabernaculo , per il

culto delvero Iddio ,cofinoi debbiamo congertir in feruitio diDio ,&vti

litădeproſſimi,l'orodelle dottrine, 6 -largento dellaeloquenza desgen

tili, & tutto quello , che di bello,& dipretiofo à guiſa digemme, espar

Fone i libri loro .. Non hadaimparare lo ſcolareChriftiano la retorica

per opprimere ipoueri, nonpercommouer àſeditione ipopoli, nonper

perfuadereneiconſigliledeliberationi ingiuſte , non ha da efferquesto

arte nel noſtrochriftianamente educato giovanelaspada delfuriofo,anzi

per contrario lo ſcudoperdifeſa de ibuoniingiuſtamente oppreffi,& vno

inſtrumento della giuſtitia ,& delbenpublico, o del honordiDio . Non

apprenderà ilnoſtro fanciulloàfar verſiper cantar gliamoriimpudichi,

&lafciui, nèperrodere con maledicenze la famadialcuno , maper lo

"darlavirtù , le opere bonorate de ibuoni Cittadini, &per eccitar più

facilmente conl'harmonia ,&fuauitàdel perſo i cuori humani all'amor

diDio ,&alla oſſervanza della diuinalegge , perla qual cagione dice s .

Baſilio, che lo spirito ſantoritrouò i ſalmi, che il ſanto Dauid compoſe,

Gaffimiglia inumeri, & il canto de iſalmial mele , che ilfauio medico

poneattorno all'orlodel paſo ,acciò l'infermo beuala medicina amara .

Della ſcelta , & elettionede' libriche ſi deuono leggere

à iſcolari. CAP. XXXVIII.

Oncludiamo adunque , comeſicominciò a dir di ſopra, cheilibride

iſcrittori Gentili,nonfa deuonodeltutto eſcluderedalleſcuole.chri

Stiane,
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Ftiane , maperò è da admetterli con elettione ,& con giuditio, questa fie

la ſentenza delgran Baſilio non meno ſanto chedotto , ilqualeſopra que

Staiſteſſa materia,ſcriſſe vngratioſo diſcorſo ad alcunigiouanettiſcolari,

ſuoi congiunti, il cui titolo è, Della vtilità che ſi deve cauare dalla lettura

de ilibri de'gentili. Douedice che debbiamoimitar leapi ,le qualinon

sipaſcono di ogni maniera difiori,e di quelli isteſ ,de i qualiſi paſcono

nonprendono ogni nutrimento ,ma quella parte più pura , che èneceſſa

ria all operaloro , il resto laſciano ; coſi anchor noi, come prudenti,

e diſcreti quello chedivero , & dibuono,di profitteuole ſi ritroua

ne iſcrittoriprofani, debbiamo prenderlo , gettando via il reſto, come

feccia diſutile , coſi come nel coglier le roſe ciguardiamo dalle spine,

coſi conuiene , che da iſcritti, &ſermoni , de i qualiparliamo,ſappiamo

coglierl'vtile ,&Schifareil nocivo. Adunquericordiſi il buon maeſtro,

che lo ſcolare cui egli inſegna è chriſtiano, il cuifineè la vita eterna , la

quale ſiacquistaper la fede , che come l' Apoftolo dice , opera per dilet

tione , & per carità, oljeruando i diuini commandamenti, perilche tutto

quello ch'è contrario à questo fine , & in qualunque modo puòoffendere

la integrità della religione,ò la bontà de' coſtumi,è da fuggirecomepefte.

Per tanto hanno ad eller banditi del tutto queipoeti, cheà bello studio

bannoſcritto libri amatory , & lafciui, checorrompono i buoni coſtumi,

fecome ricorda ſan Baſilio ,& come ordina il Concilio Lateranen, nel der

creto posto diſopra,& vltimamente il ſacro Concilio di Trento nell'Indi

ce Romano de' libriprohibiti . Dice molto bene ſanto' Agostinoche ne i

libri, & nelle coſe vane , che gli leggeuano mentre era fanciullo i ſuoi

maestri ; haueua imparate molte parole vtili , lequali però ſipoteuano

parimente imparare nelle coſe non vane,& quella dice egli ,ſaria lavia

ſicura ,per laquale douriano caminar ifanciulli. Et in vn'altro luogoſi

duole d'una impudica narratione delComico, atta ad accéder libidine in

un giovane, dicendo che quelleparole latine, con lequali quel fatto è de

Ycritto, siſarebbero però anchor Sapute ſe bene tal coſa non ſi ſcriveua, &

conclude ſanto Agoſtino che non riprende le parole , lequaliſono come

uaſi eletti,dopretioſi ,ma condanna ilvino dierrore , e di corruttela,

che da gliebrijmaeſtriſi da à bere ne i detti vaſi. Perilche non ſilaſciin .

gannare il maeſtro da bellezza di lingua di Gréco ,ò diLatino ſcrittore,ne

da fale , e acutezze spiritoſe di epigrammi, & fimili,mafaccia ſcelta

di queiſcrittori,i quali con buona linguahanno detto buone coſe, veda

come ipadri Geſuiti hanno purgato alcuniſcrittori da luoghi pericoloſi

per la giquentù . Non legga libri ftrauaganti & di duro ſtile ,maipiù

approuati,che ſonopochi,fràgli altri Cicerone padredella eloquenza

PP
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Romana,ſcrittorgraue,& che aſſai ſicuramentein moltiſuoi libriſipuò

leggere, etiandio quanto à i costumi, comenegli offitij nel libro della

micitia , della ſenettis, ne'paradoli, &altri tali ,percheilibrichiamati

di filoſofia nonſono da fanciulli, & nondimeno è officio delſauio maestro ,

quandofa biſognodimoſtrar i mancamenti d'on huomoſenza lume dife

de ,benche digrande ingegno & Sapere ,ilquale gonfio di ſe medeſimo

molto speſſo ſi laſcia leggiermente leuare dalvento di questa vana ca

duca gloria delmondo;mail chriſtiano che conoſce , cheperſe medeſimo

èpoluere, & cenere , nonſi infuperbiſce , ma rendegratieà Dio , da cui

è ogniſufficienza noftra , &ſapendo che la gloria diqueſto mondoè un

vapore , & vnfumo che prestofuaniſce,nonregola le attioniſue da que

fto vaniſſimofine,ma dalla gloria di Dio, à cuiſoloſi deue ogni honore como

gloria,ne però è il chriſtianodi angusto,&baſſo cuore allegrandiimpre

ſe, anzitutto acceſo d'on generoſo deſiderio di bene operare, & digioua

re altrui ,ſdegna il vitio, abbraccia la virtù,per vero amore dell'iſteſ

ſavirtù , & per piacere à Dio, nella cuigloria , ſi contienecon altiffiue

modo, ogni noſtragloria, & felicità .Con tali modi deue il buon maestro

ricorreggere, & ſupplire i difetti degliſcrittori gentili,i quali guidati

dal ſolo debolelume naturale , hanno inciampato in molte coſe e bene

speſſo, quando purdicono alcuna coſa buona, non finiſcono di arriuare

alla perfetta verità ,

De lo ſtudio del parlar & ſcriuer latino . Cap. XXXVIIII.

Emo dinon trappaſſare i termini, di quell'offitio che io hò preſo à

fare, mentre vado ricordando al maeſtro diuerſe coſe , pertinenti

al mododell'inſegnare, & dubito che alcuno non dica,che questo è un vo

ler fareil maestro , degli isteſſi maeſtri. Tuttauia àmepare chequesta

conſideratione , fia molto congiuntacoʻl noſtro fineprincipale dellaedu

catione ,perilche non reſtarò diſoggiungereanchora alcune altre coſenel

medeſimopropoſito .

Sono alcuni maeſtri che eſercitano aſſai iputti nella poeſia ,& nel ver

fo & poco nellaproſa . Io permenonnegoeſſergioueuole il leggere alcun

poeta, malſime virgilio ,&pochi altridi quelſecolo; rende la poeſia

il poetare, l'intelletto più ſuegliato& uiuace;s'impara il numero,&la

quantità delleſillabe, che moltogioua à pronuntiar rettamente a cofe

tali; ma queſto ſtudiode i verſi, hà da eſſer s'io non m'ingannonon come

il cibo principale , ma come un condimento del cibo ,perche all vltimo ,

applicandopoi queſte cose allvſo della vitahumana, à noftri tempi,per

mon
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non dir ſempre,poco altro ſicaua dellapoeſia, che il diletto; perilcheco

Lui diceua, che ipoetimediocri non ſipoßono patire , la dove nelle coſe

veramente vtili& neceſſarieſiadmette facilmente la mediocrità . Ha

un'altro incommodo la poeſia , che ſe altrui viſiimmergetroppo , èco

me un viſchioche ritiene, &diſuia molte volte da istudų più grani , erine

troppo igiouaniſeneinuaghiſcono, &ſe danno ſcrivere amori, &cofe

vaniffime; per tantoſi hada attendere principalmente à lo stile con l'imi

tatione di Cicerone, & degli altripochi,più lodati, anzion valent huo

mo folea dire ,che non ſi doueano i putti introdurre ſubito nel verſo , ma

nellaproſa ; percioche, dicea egli, il verſeggiare èſimileà chifa ſalti, & .

filieua in aria , douelaproſa è ſimileà chiva dipaſſo, &camina, il che

prima ci vien dato dalla natura ,che il ſaltare . Adunqueattenda ilmae

Stroadinſtruire il fanciullo nella inteligenza delle lingue, che moltoſer

uonopoi alle ſcienze , & lo eſerciti nella lettione di Cicerone,facciaglie

neimparare a mente quanto più ſi può ,&nel dare ildettato, èfuggetto

chevogliamo dire, a iputti,perspiegarlo in latino, loprendanodalme

deſimo Cicerone ; onde ſeguirannodue buoni effetti, l'vno che ſifuggi.

ranno certi concettibaſi, vili , che per ilpiùſifogliono daredamae

stri non coſi auueduti, & per contrario s'auüezzaranno iputtiàſenten-,

zegraui,che hanno poiàſeruire lorone i commertij ciuili, & neima

neggipublici, de i quali Cicerone èpieno; l'altra vtilitàſarà , cheſi cor

reggerà il latino delgiouanetto ,con quello di Cicerone medeſimo, &

comparando l'uno con l'altro, haurà il maeſtro occaſione di megliodare

adintendere à loſcolare la differenza delnumeropiù dolce, & armo

nioſo, delleparolepiù latine,delle elocutionipiùſcelte, & ſimili.Nonè

anco da riprendere, permioparere , qualche studio della noſtra lingua

Dolgare, la quale ſiha da eſercitare cotidianamente quanto ogniun fa ,

Gègranvergogna veder talhoravn gentilhuomo, che non ſa ſe non

inettamente spiegareiſuoi concetti nelle letterefamigliari,& commoda

menteſapuòcongiungere l'eſercitio di queſteduelingue, & nonſenzagia

uamento, traducendo luoghi di buoni autori, delivna nell'altra ,

Comeda alcuni ne lo ſtudio di ſcriuer latinamente ſi offenda

la profeſsione chriſtiana . CAP. XL.

M

A ritornando alla lingua latina , dico che a me piace ronpoco ,

che il noſtro giouanetto vifaccia buonprogrejo,ma non vorrei

già inmodo alcuno,che eglifoffe del numerodi coloro , che pare cheſi

habbinofattoun Idolo dicoteſtofuoM. Tullio , tanto ſifanno ſuoifi

PP* 2 dela
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deli oſſeruatori, che inun certo modofiſcordano di eſſer chriſtiani . Et

percerto egli èpur coſa strana veder alcuni , chefuggono il dire le voci ,

Gitermini christiani, comeſe foſſero ſcogli,ſolo perche. Cicerone non

gliha vſati, & più preſto yſanovocaboli impropri ,& circonlocutioni

tal volta ridicole, cheparlar come haparlato Agostino, Hieronimo, &

gli altri Santi noftri maeſtri, & comeparla tuttodì laSanta Chieſa . So

pra la qual materiaſipotria dir molio, da ſi mostraria , s'io non m'in

ganno, aſſaichiaro, che huomini , per altro graui,hannoſcritto con mo

di inettiſſimi, & dette delle leggierezze non piccole,per vbidir troppo de

queſta fuperftitiofa purità delparlar latino ; & fi mostraria parimente

comeſantoAmbroſ0 , & altri huominiſantiſſimi hanno condennato que

Sto costume, ma non voglio eſſer più lungo . Adunqueilnostro maeſtra

giuditiofo, & christiano, vadaper il mezzo dellavirtù ,& non fiobli

ghid queſte leggi, cheſottopretesto di fuggire la barbarie , aprono la

via al gentiliſmo . Laudo ilparlar latino , pur che le parole ſi adoprino

per quello,per che ſontrouate, cioèper eſprimer le coſe, e non percona

trario, chelecoſe habbino advbidir alle parole . Laudo lo studio dela,

Beloquenza ,pur che queſta ancilla , inſiemecon tutte le facultà, ſcien

zehumane , ſeria, & Stia ſoggetta , comeègiusto, alla Regina, cioè alo.

la diuinaſapienza , & alla religion chriſtiana .

Delcongiungerecon la lettione dei gentili alcun libro

chriſtiano , CAP. XLI.

CCIÓ il noſtro giovanetto , ne gliſtudi ſuoi,ſi ricordiſempre

A

Kente profeſſione, douerà il maestro con la lettione dei libri gentili,con

giungere alcun vtile , & lodato libro chriſtiano,e particularmente il

CatechifmoRomano,ſcritto elegantiffimamente, & in quelle parti, che

fonopiù difficili, potrà egli prenderne ilfucco, &accommodarlo allaca

pacitàdefuoiſcolari, ma in spetie l'espoſitione della oratione Dominica

le , mipar molto a propoſito , G è piena di ottimi ammaeftramenti chri

ftiani . Et perche come habbiamo veduto di ſopra , il Concilio Latera

úenſe vuole che ſi leggano delle vite de i fanti, credereiche per queſto

effetto ,poteſſero molto ben ſeruire quelle poche chefan Hieronimo ci ha

laſciate,come diſan Paoloprimo beremita , & di Hilarione ,fimilmente

lavita diſan Martino,ſcritta da Sulpitio Seuero , Ganco l'hiſtoria Ec

clefiaftica ,ſcrittoriambedue che permia opinione non faranno danno

alla buona lingua, ma benfenza dubbio farannogiouamento ai buonico

ftumi. si è adoprato con moltalode, nello isteffo studio delle pitede'fans

tia
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ti , benche più brevemente , il nostro Protonotario Pietro Galteſmo, co

meſi vede nelſuo copioſo Martirologio , vſcito vltimamente, il quale è

Scritto molto latinamente , Manellecoſe della Retorica , ottimo libroè

la Retorica Eccleſiaſtica diMonſignor Agostino Valerio Veſcouo di ve

rona , nelqual oltra effer ſcritto pura ,& dilucidamente , vi è tutto il

buono delle Retoriche di Ariſtotile , di Cicerone , degli altri , posto

con belliſſimo ordine , & .con chiara breuità , ma dipiù i precettidell'ar

te ,ſono spiegaticon eſempi chriſtiani, con ſentenze vtiliſſime de pas

dri . perilehe eshortoil noſtro fanciullo studioſo , à farſela moltofamilia

re , e sperialmente iChierici,per i quali il signor Cardinale di ſanta

Praſſede Arciueſcouodi Milano,glie la fece ſcriuere , procurando quel

gran ſeruodi Dio con tutti imodipoſſibili, di alleudrmoltibuoni opera

rýnella vigna del Signore : Etpercheimaestri fogliono far offeruar

tione di alcune ſentenzegraui di Cicerone,in lode della virtià , & biafi

mo del vitio , & farle imparare amenteà iſcolari, ch'è lodeuole pſanza,

miſounienechefan Baſilio nelleſue regole ricorda al maestro deſuoi no

uitij,che in luogo difauole narrino loro le hiſtorie delle coſemirabilifat

te daDio , deſcritte nelle divine lettere , &gli accendano alla virtù , con

ſentenzepreſe da iprouerbij diSalomone. Etſebene ilſantoparlanaper

quelli chedoueano eſſermonaci,è nondimeno ricordo vtile per ognima

niera difanciulli,maſſimeche da questoſeme, & da queste piante,han

no anco ad uſcir deimonaci ,& dei religioſi ,non occorreallegar eſem

pio per dimoſtrar quanto i detti del Sauio ſiano gioneuoli,e connon.

mediocre acutezzafententioſi, percioche tutto il libro de i Prouerbij, e o

quell'altro anchorachiamato Eccleſtastico ,fonpieni di vtiliſſimefenten

ze morali. Cerchiperò ilmaeſtroſeperventuranonfolle eſercitato nella

intelligenza dellaſanta ſcrittura, di intenderle egliprimieramente molto

bene, penetrarel'intimo delſenſo , con l'aiutodi alcun buono eſpoſi

tore , acciòmeglio poſſa farnecapacigli ſcolari , benche ve neſono molte

chiariſſime . Etpoiche incidentemente citando il ſudetto luogo diSan

Baſilio, s'èfatto mentione difauole, delle quali i putti ſonomolto vaghi,

& veneſono di quelle chevtilmente fipofonodire àfanciulli, cioè quel

le che da i Greciſono chiamate Apologi,che le altre veramente fauole

inutili, devono eſſere eſcluſe . Mioccorrericordare , cheGabrielFaerno

di buonamemoria ,nefece un libretto in verſi latini, molto ben detti,co

fonoper il più di quella maniera di verſi, poco diſfimili allaproſa , ilqual

libroio feci già stampare laprima volta,a mipare , cheil nostro maci

stro ſenepotrà talvolta valereconi ſuoi fanciulli, che con diletto viap

prenderanno vtili ammaeſtramenti, buona latinità .

Della
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Della efercitatione della memoria & dellapronun

tia . CAP. XLII.

S ,

OLEVA dire vno , che tanto ſappiamo, quanto ci ricordiamo, el

delle coſe delle parole,èvnaqualità molto deſiderabile,& dinonme

diocre vtilità in molte occorrenze . Bene è vero che la naturavi

ha gran parte , da vediamo per eſperienza , che ſecondo la varietà

delle compleſſoni alcuni apprendono con preſtezza , ma non ritengo

no, altri per contrario più tardi nell'apprendere , conferuano meglio

o più lungamente; è anchor dono di natura la voce chiara , ſua

ue, lapronuntia distinta , ilmotodel corpo , & l'attione concertata

ocondignità; &nondimeno tutte queſte conditioni con l'arte ,& con

la diligenza , fi megliorano, ſe fonbuonenaturalmente, & ficorreggono

in granparte , ſeſono difettoſe ,ma spetialmente lamemoria , non ſolo fa

conſerua,& accreſcecola eſercitatione,maſi acquiſtaanchora . Per tan

to anchor che nel fanciullo ſiveda voce aſpra, impedimento di lingua ,con

fimili altre imperfettioni , non deue il maeſtro metter ſubitolu coſa per

diſperata , macon carità,& patienza, & lunghezzadi tempo , e più

con dar conforto , & far animo al pouero fanciullo ,che con violenzadi

battiture,deuefarprouadiſuperarlanatura,il che nonè impoſſibilenel

la tenera età , quando il difetto non hàfattele radici alte ,&non è del

tutto habituato. si legge che Demostene,principedegli oratori Greci,

haueua vnatalmaniera di balbutie, qualevediamo in molti, che non

poteuaproferire laprima lettera dellaſuaprofeffione ,cioè della Retori

ca.macoʻllungo eſercitio , & fatica ,fecetanto ,che la proferiuapoi

beniſſimo, onde con ragione diffe colui , che la fatica oſtinata vince ogni

coſa. Hora per aiutare, &acquiſtare, le qualità chehabbiamo detto

diſopra , cioèmemoria ,pronuntia, & attione, buon modo di eſercita

tione mipar chefarà, che ilfanciullo impari à mente alcuna orationedi

Cicerone, che ve ne ſonodelle non molto lunghe,òparte di qualche ora

tione, & la reciti con grauità ,& conquella compoſitione, che ſifaria

parlando in unſenato,ò alpopolo , il che , comeſi diſſe diſopra, è anchor

vtileper conto della lingua, & le orecchie ſiauuezzano alſuono,& al

numero Ciceroniano, & à quella mirabile giacitura , & collocatione

delleparole . Etperche iuerfi s'imparano più facilmente ſepotrà tal

horafar il medeſimoeſercitioin qualcheparte di Virgilio , c è meglio

dirneminor.quantità compoſitamente , come chiparla per farſiintende

reche recitar un gran numero di uerfi ,diuorando le parole, dimez:

1

Zandole
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qandole per la fretta, come per il più fiſuolfare , laqual coſaposto che

följebuonaper eſercitar la memoria ,certo è ella molto nociuaper la pro

nuntia , & per l'attione . Gioua anchora questo eſercitio à far chei

fanciulli prendano vna certaſicurezza , diragionar in conſpetto dimol

ti , dà non impaurirſi ſuperchiamente di quelſilentio ,quando douen

doparlarunſolo , tutti gli altri tacciono, & tengono gliocchi affiſſati

neữoratore,laqual coſa ad alcuninon eſercitati,ſuole apportarenonpic

colo terrore . dimanoinmano poipotrà il nostro ſcolare comporre egli

steſſo ,&pronuntiar iſuoiproprijragionamenti, & caminandopiùol

tra dalle anguſtie della ſcuola dſcirà nella larghezza degli auditorij,

e luoghipublici.

Della emulatione tra fanciulli . CAP. XLIII.

I perche la emulatione tra giouanetti, che ſi eſercitano ne' mede

trui opera con ardore , e con tutta la virtù , e non rimeſſamente , per

tanto ilmaestro farà eſercitare hora l'ono , & hora l'altro de'ſuoi fan

ciulli , ponendogli in vn certo modo alparagone,& acciò quelli chefan

no manco bene ,con la imitatione dei meglioripoſſano far profitto,peril

che anchorapuò giouare il proporre loro alcuni premij, ſi comeſan Ba

filio ricorda,parlando in queſto iſteſſo propoſito della eſercitatione del

la memoria , auuertiſca peròil maestro , che la modesta emulatione non

paſſi in inuidia , & odio traloro, eshortandoli à eſſer diligenti, co'l qual

modo nonſaranno inferiori à quelli, che speſje volte confidati nella viua

çitàdell'ingegno, meno ſiaffaticano ;giouaanchor tal voltafar elettione

d'on putto meglioinftrutto, bencoſtumato, 6 dargli una certa fo

pra intendenza ďalquantiputti, onde ſiaccenda in lui un nobildefiderio

diportarſibene nelſuo piccolo reggimento , & con altri ſimili modiè

vtile andarnutrendo vna virtuofa, etgeneroſa emulationeneifanciulli,

come meglio in fulfatto iftelloparerà al giuditiofo maestro .

Della affettatione,& dell'ordine . CAP. XLIIII.

Er vltimo non voglio laſciar didire ,che nella voce, neige

anchora ognigeſticulatione,&affettatione, &uncerto modo diparlare

troppo ſpiccato ,chenon ha quél decoro ,e quella grauità virile, che

Je richiede à buon dicitore . Etnon ſolo nella voce,& neigesti,come

detto
is
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detto habbiamo,mamoltopiù nei concetti, & nelleforme delparlare ,

deue eſſerfuggita ognileggierezza , & affettatione , & ſeguitata vnia

graueſimplicità, non inculta & ſenza ornamento , maſenzaliſci. Che

Je bene non èmalſegno ne i giouanettiingegnoſi,vna certa ridondanza ,

Gabondanza dicolori, & paghezzeretoriche,è però da deſiderare ,

chéilgiuditio del maestro vada àpoco a pocoriſecando certefuperflui

tà ,fi che creſcendo poi glianni maturi , habbia ancora&loſcriuere de

ilparlareche ſifapenſataměte la ſua debitamaturità , nelqualpropofi

to diſſe bene un grandeoratore , riprendendo vn'altro dell'iſteſſa pro

feffione,ilquale eſſendogià vecchio,riteneua quello iſteſſo mododiora

re, che hauea tenuto da giouane, Remanebat idem , ſed non de

cebatidem, cioè egliſirimaneua il medeſimo, ma non gli staua beneil

medeſimo.

Etperchehabbiamoparlato della memoria non è da laſciar di dire ,

che l'ordine è vna di quelle coſe, che aiuta grandemente la memoria ,e

io ho vedutoperſona ,che naturalmentenon ha granmemoria, & non

dimenoper mezzo dell'ordine , diftinguendo la materia dellaqual douea

trattare, ne iſuoi capi principali,&diuidendopoi ciaſcun capo nelle ſue

parti, & facendo à guiſa ďvn'albero, dal cui troncoſipartiſſéro certira

mi maggiori,& poialtriminoriveniua in questa maniera à far våames

moria locale,onde felicemente faceua,& anchorfa lunghi, &grauira

gionamenti . E'l'ordine vnaretta collocatione delle parti , pofte ciaſcu

na al luogo ſuo, onde riſulta bellezza ,e commodità in ognicoſa ,onde

alcunfiloſofo ha detto , chein questa gran machina dellvniuerſo , lapiù

bella , & lamiglior coſa èl'ordine; perilche deſiderocheil noſtro gioua

netto non ſoloper aiuto della memoria ,maper millealtri buoni rispetti,

ſlu amico dell'ordine , auuezzandoſi da fanciulloà teneriſuoilibretti,

leſueſcritture, il ſuo camerino beneordinato , il qual buon habitodi

far ogni coſaordinataměte non ſipuòdir quátopoigioui nellacurafami

gliare,nella eſpedition de i negotij,nella buona dispěſarione deltempo,

finalmente in tutte le attioni,ſi come la confuſione,e nel parlare ,en

nello ſcriuere , & nel gouerno priuato , & publico apporta grauiſſimi

incommodi,perilche meritamentenel noſtrovolgare , aynicola malfat

ta , & dannoſa, la chiamiamodiſordine .

1

Se tutti i fanciulli deuono imparar lètteres CAP. XLVA

I perſuado, cheil noſtropadre difamiglia non haurà hauuto per

con
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con il maeſtro,poiche ciòſi è fattodameſoloperbenefitiode' ſuoifigliuo

li, Hora potrebbe eſſere che egli defideraſe ſapere , ſe tutti i fanciulli

hanno da apprendere Grammatica , &far progreſſo nelle lettere, come

pare che fino a qui habbiamopreſuppoſto, a ſe le figliuolefeminedeuo

no eſſe anchora imparar lettere nel medeſimomodo. Allaquale interro

gatione del noſtro padre difamiglia riſpondendo dico, che la città è come.

uncorpocompoſtodi varie membrache hanno varie operationi, & of

fitijpiù,e meno nobili, ma però tutti neceſſari al ſoſtentamento del cor

po , e ſe tutto il corpo foſſe un membroſolopiù nobile , come per eſem

piofuſſe tuttoocchio ,già come Alpoſtolo dice ,non ſaria più corpo.hor

- applicandolaſimilitudine al noſtro propoſito,non ha dubbio chela coma

munità ciuileper conſeruarſi,ha biſogno di molte maniere d'huomini, & g

chefaccino differentieſercitj , comeſonocontadini , artigiani , mercanti

O molti altri, perilche non tutti poſſono , ne debbono eſſer litterati, ſe

bene diquefti anchora vifabiſogno , miparperò chefaria cofa vtile '

Laudabile, che i fanciullidi qualſi vogliaconditione , ctiandio molto hu

mile , imparaſſero almenoqueste tre coſe , cioè leggere, ſcriuere, & nu

merare , si percheimparandoſi con nonmolta fatica almeno mediocre

mente,ſeruonopoi in tutta la vita a molti pſi, si anchoraperchein quel

la prima età ,per ladebolezza del corpo ,non ſipuò quaſi far altro, como

ſi viene a dareuna vtile occupatione allafanciullezza,eſifanno altri

buoni effetticirca la educatione , andando il fanciullo alla ſcuola, ſi come

dalle coſe dette diſopra ſipuòraccogliere, anzi crederei eſſere eſpedien

te , che quei figliuoli che deuono attendere alla mercatura , do à certe ar

ti maggiori foſſero introdotti nella Grammatica , & haueſſero qualche

intelligenza delparlar latino , percioche è conditione , che puògiouare

speffe volte ne icommertij, con le nationi straniere, ☺ in molti altri mo

di . Quantopoi à i figliuoli de' nobili, &ricchi, non ha dubbio , chesta

molto bene, che faccino buonprogreſſo nelle lettere humane , &juppid

no parlare, &ſcriuere latino commodamente , e intendere gliora

tori, & glihiſtorici, & ſimiglianti, & intendo etiandio di quelli che non

fono per caminar ananti nellefacultà, & ſcienze , nèfarſi dottori, per

cioche le lettereſono vagrande ornamento don gentil'huomo, & ne i

magistrati della patria , & ne i conſigli, & congregationi che ſifanno

per luoghipi , &altre coſe publiche, doueſi hanno speſſo àfentirauvo

cati, & nel farſielettione di Ambaſciatoripermandarfuori, & in mol

te altreoccaſioni, cheſaria lungo à dire , maggior vantaggio haurà ſem

preun gentil huomo intendente, che vn'altro ſuo pariidiota . Oltra di

queſto,per mezzo delle lettere, s'imparano molte coſe vtili allapruden

ee za
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zahumana; nè baſta dire , che viſiagran copis di libri tradottiin voh

gare;percioche vnoche non sàſe non leggere , non arrivaad intendere

perfettamente i concetti dell'autore, & bene speſſogli riuſciranno poco

meno oſcuri,che ſe foſſero latini , Ma comefi fia , la cognitione ècofaec

cellente, & come meglio può impiegar il tempo un giouanetto nobile,

ricco ,finoal quintodacimo ,ò diciotteſimo anno ? Laſcio di dire , chele

letterefono una dolce compagnia in tutti i luoghi, oin tutti i tempi , gour

fono on ſalutiferodifuiamento da moltemaniere di trattenimenti poco

boreſti, & spetialmentenella vecchiezza ſono le lettere ungran confor

to, quandogià ogni altra maniera di lecitodiletto in gran parte, nonè

gusteuole comeſoleua ,& foprauengonotalvolta delle infirmita,chelur

gamente tengono in caſa , & non impediſconoperòlo studiare, coſa che

rende aſſai meno molesta, e noiofa quella indifpofitione . Aggiungi che

quando ilnostrogiouanettoſarà peruenuto adeſſer.anchor eglipadredi

famiglia, potrà permezzo di queſtaqualità far tanto maggior gioud.

mento ài ſuoi figliuoli; &finalmente con la lettione di libripigerſanti,

hiaccende, & ſimantienel'amor di Dio, & ſitrova non mediocre confo

latione ,nelle afflittioni di queſta miſeravita, ſe bene non ſinega,che

di ſono anchora di molti buoni & diuoti libriſcritti nella nostravolgar

lingua ,che ſi poſſono, & debbono leggere daimeno intendenti. Et

questofia detto quanto à ifigliuoli mafcbi.

Se alle figliuole femine fi deuono far impararlettere .

CAP. XLVI.

VANTO poi alle femine,àmepare che generalmente parlando,

li habbia con eſſo loro àprocederdel tutto diuerfamente; & quan

to à quelle di humile ,e pouero Stato , nonfa biſogno chefappinone an

coleggere ; à quelle che ſono dimezzana conditione , certo non difdice il

faper leggere ;ma quanto alle nobili, che deuono poieſſere madri difare

miglia dicaſe maggiori; in ogni modo lodarei, che comefidiſſediſopra,

apprendeſſero à leggere & ſcrinere ,& numerare mediocremente .Ma

che inſiemecon ifigliuoli e ſotto la diſciplina dei medeſimi maestri,in .

parino le lingue, ſappinoorare ,& poetare, io perme non lo appro

#0 , neſo vedere che utilità ne poſſa ſeguire , ne al ben publico,ne al

particulare delle medeſime zitelle , anzi io temo, che eſſendo il fellofe

minile vanoper natura, non ne diuenti tanto più ſuperbo, vogliano

le donnefardelmaeſtro , contra iprecetti dello Apoftolo Paolo , oltre

chefuole auucnireche bauendouiilpadre ,& la madrerna certa ambi.

tione
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tioneper la rarità della coſa,hanno caro cheſiſappia,& le fannoparla

recon huomini litterati, onde naſcono occaſioni di prendere affettione

ad alcuno , più che non conuiene , maſſime per mezzodicomponimenti

vaghi, ddoue ècerta conformità d'ingegni, & distudijs'inteneriſco

noglianimi, eſinutriſcono nel petto le fiamme occulte , che fannopai

nondirado miſerabiliincendis.però il buon padre di famiglia ſeconten- :

tiche la fua figliuola ſappia dir l'offitio della Santiffima Vergine, & leg

gere vite de' Santi, & alcun libro spirituale, do nel reſto attendaà fila

re, e cucire, & à fargli altri eſercity donneſchi, deiquali vediamo

chelafanta ſcrittura lodala donna virile,& forte , nella cuidiligenza,

ſollecitudine ; & buon gouernodelle coſedomeftiche, fi ripoſa il cuor

delmaritofuo.dodilei dice la ſcritturafanta nell'ultimocapitolode pres

werbij , Quæfiuitlanam , & linum , & operata eft conſilio ma.

nuum ſuarum , nellequali parole lodail Sauio la donna diligente che

prontamente fi adopranegli eſercity conuenienti al ſeßo fuo,come nei

Lauori di lana, dilino,&in queste talimaterie con l'artifitio delle

propriemanifiaffatica;etmolte altre coſeſemigliăti dice ilSanio in quel

luogo, deſcriuendo una ottima madre di famiglia . Perilche concluden :

do hormai questaparte,ſeben non ſinega, che ogni regola poſſa patire

qualcheeccettionediciamoperò cheil migliorconſiglioè commune

mente parlando , che le donne ſtianocontenteàgli offiti proprij dcl seſſo

muliebre, & lafcino à glihuomini quelli del feffoviriles .

De la neceſsità & vtilità della recreatione . CAP. XLVII.

E

Dnoanticoproverbio, &moltovero, che l'arco che ſempre ftatefo

carſi continuamente, peròfà biſogno di ripoſo,& di ricreatione, laqual

preſa opportunamente, do con la debita miſura, nonſolo non noce ,ma

apportamoltogionamento, percioche come l'iſtesſo nome di ricreatione

ci daad'intendre , le forzedel corpo , &dell'arimo vengonoà rinouarſe.

O inun certo modoà rinaſcer dinuomo ;onde ritorniamopiù viuaci,d .

più vigorofi alleconfuete operationi;però diſſe il filoſofo,che la requie,

e il gioco ; ilqualealla requie& alripoſofiraſſomiglia,fono delle coſe

neceſſarie della vita; & un tiro Filoſofo dicea , che ilgiocareper finedi

Studiare eramolto ben fatto , onde nonſolo à glihuominiſecolari,ma di

religigfianchoragėnonſololecita , má tal volta neceſſaria qualchehone

Staricreationeyeyoèmancamento digiuditio lo ſcandalizzarfeni,come al

cuni laicifanno; il cheſi potria prouar facilmente coneſempi difanti ,

le 2
di
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di altiſſima perfettione,che talhora ripoſauano alquantoſcherzando come!

pecelli, e in altre maniere tali .e non è molto che io ſentìdire vna ac

commodata ſimilitudinein queſta materia ad vn gran religioſo, che da

grauiffimi negotiſi era ritiratoper alcuni pochi giornialla villa; chenon

è perder tempo quandoſi arruota il cortello,perche poſſa tagliar meglio ;

machepiù ? habbiamol'eſempio del maeſtro de i maeſtri Christo nostro

Redentoredel qualefcriue San MarcoEuangelifta, che eſſendo ritornati

gli Apoftoli dallapredicationeper i luoghi circonuicini ,&dafar altre

coſe, ſecondo che il Saluatore haueua impoſto loro , e narrando at beni

gnifſimo maeſtro quanto haueuanooperato,egli con quelle viſcere di amo

re,più tenere che di madre verſo il piccolo figliuolo , diſſe loro queſte

dolciparole : venite ritiriamoci in diſparte inluogoſolitario, riſpoſa

teui alquanto. Dimostrandoci da un lato la neceſſità,& dall'altro lamo

deratione , con laqualſi deuevſar questa medicina della ricreatione .

percioche la ricreatione non èfine,neſi deue eleggereperſe medeſima ,

mapercagione dell'operare , la onde quelli che s'immergonotalmente ne

igiuochi, trattenimenti, chepare che nonpenſmo ad altro,ſono inuti

li, & ftolti, peggiori cheputti .

Delle recreationi& giuochi deiputti. CAP. XLVIII.

EGLI è adunquecome s'è detto, neceſſaria laricreatione à glihuo

mini maturi, quanto maggiormente la doueremo noi permettere à i

pätticheper natura viſonograndemente inclinati, &non hanno anchor

tantoſenno, &maturitàperfetta , chegli renda stabili, eper la tene

rezzadel corpo,inſtrumento dell'anima , non poffonotanto lungamente

perſeuerarenellamedeſima operatione,&come quelli chebannolispiri

tiuiuaci & ſottili ,ſono amiciffimidel moto , & non pare chepofinoſta

re fermi.Etſenza dubbio il moto,&agitationedel corpogioua loro mi

rabilmente;percioche il calor naturale ſi riſueglia, & dilatandofipertut

to , dà accreſcimento & perfettionealle membra, lequali coʻlſalto, coʻl

corſo , con varij mouimentivengono à conſolidarſi , & ad acquiſtar

maggior agilità, & robustezza,perilche igiuochi de iputti, & de igion

nanetti,non douerebbonofarſi aſedere ne otioſamente,ma con eſercita

tionedelcorpo ,comeſi è detto delfaltare, á del correre , fi può dire

delgiuoco della palla , che da i mediciè moltolodato ,fe bene àme pare

cheuififaccia troppo continuo moto , &preſto commonailſudore,onde

quello chechiamano il trucco , miparmigliore ,& altri ſimili , che ſono

contemperati di moto , di quiete, douendoſe hauer riguardo , che per:

troppo
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troppo eſercitio, leforze non ſi diffoluano ,ò non s'incorrain altra man

niera alcunpericolo dellaſalute. Peril chebene ègiuſtoche ipadri di

famiglia ,imaeſtri, diano facultà à ifigliuoli, & Scolari loro di ri

crearſi,ma ciò no deue eſſere adarbitrio & fatierà loro,ma limitatamen

te fecondo la diſcretione del ſuperiore , à fuoi debititempie anchora in

luoghi opportuni, perciocheamepiaceriamolto ,cheifanciulli fiauuez

Kaſſero ad hauer una certa verecundia ù i luoghi publici , & frequentati,

perciochegiocando ,ſi depongono le vesti di ſopra ,fidanno talvolta vo

ci, Galcuni gridi,eſifanno altre coſe , chela natura del giuococom

porta , cheſebene non eſconode itermini della modeſtia , della hone

stà, tuttavia nelle vie publiche ſonoalquantodiſdiceuoli, & ſene acquia

sta vn certo babito à non curar poiche altriciveda dire, d fare paleſe

mente quel che ſi ſia. La doue à mepare che iputtigià alquanto grandi

ſi douriano aſſuefar ad hauer un certo riſpetto, à i luoghi doue tutti con

uerfano, come chi conſidera che le parole e le attioni ſuefono vedute ,

notate da molti, daperò non ſi bà afar coſa ſe nongraue , et compo

ftamente,il che ſirichiedemaggiormentein quelli che ſononati più nobil

mēte. Etper táto douenelle cafe proprieſi bàcommodità dialcuna ſala

remota ;ouero digiardini &ſimililuoghi aperti, giudico che i noſtrifan

gliuoli di famiglia molto commodamenteviſi potrannoricreare, men

no haurannooccaſione di meſcolarſi con altri fanciulli, che forſepotreb

bono non eſſere allenati conla medeſima diſciplina, allaqual coſa,come

adultri propoſitiſi è ricordato ,ſi deue hauer ſemprenomediocre riguar

do. Et perche giona alla compleſſione spetialmente per riſpetto della

teſta lo anuezzarſi al ſolee all'aria liberi, è eſpedientecondurretalvol

taifanciulli alle vigne, dà iprati , e ſopra alcunicolli , dove il folo.

proſpetto, &vaghezza della veduta ricreamirabilmente,& doue lafond

litudine ,& remotezza del luogo , dà maggior facultà à i giouanetti di

far iſuoi honeſtigiuochi, ſenzapregiuditio della modestia

Della aſsiſtenza di alcunomentre i putti giuo- '

cano . * CAP. XLIX.

L giuoco è unamaniera di combattimento , e di contentione , doue

ciaſcunoſenon è d'ingegnotardiſſimo aſpira alla vittoria , laqualeper.

natura è coſa dolce & deſiderabile , perògli affetti, o paſſionidele

l'animoſi commouono variamente, onde ne ſeguono atti conformi, cbe

ne ifanciulli ſono come certe diſpoſitioni, e perla virtù , & per ilſuo

contrario, percioche alcuni giocandofono fraudulenti , altri iracondi et

riſcal
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riſcaldandoſinelle conteſe , &contradittioni , dicono villanie & ingiu

rioſe paroleai compagni,& tal volta percuotono, & S.piglianoodij,

o fanno iputtitraloro , come fattioni, & fette contrarie , altrigiura

no , jpergiurano altri dicono motti inhoneſti , ò ridono ; & gridano

Stranamente, fannoaltre coſe moltolicentiofa & diſſolutamente, che

nofabiſogno diſcendereà maggioriparticulari ,maſſimeche ognihora fi

peggono di queste eſperienze per le piazze,& per lecontrade, doue is

putri giuocanoalla meſcolata , &fanno, & dicono tutto quello chepias

celoro , che ilfenfo& la paſſione ſuggeriſce ,ſenzafreno , ne riſpetto

alcuno , talche in cambiodi ricrearſi, per attenderepoiconmaggior ſtu

dio à beneoperare , neſegue che imparanomille malecreanze, di

nentano infolenti, & licentioſi, & ſiodono poi dalle bocche difanciulli.

che à penafono,comeſi diceper prouerbio., raſciutte dal latte , parole di

beſtemmie , & inhonestà, che farianotroppo graui negli huomini ben

barbati . Cosi auuiene che la medicina della ricreatione diuenta veneno ,

mentrenonè chiprenda cura alcuna dellapouerafanciullezza, che par

quafi, chefiamopa gente ſenzalegge ,fenza ordine',& diſciplinaal

cina ; chefivina a caſo ,e non meno che ſifoglia liberamenteanda

xe per levie della Citid , cosìin quello cheappertiene à i coftumi ,fiale

cito à ciaſcuno caminare doue glipiace , silegge nelle hiſtorie Greche ,

che era coſtume de i Lacedemoni, chei vecchiaſiſtenanodigiuochi dei

putti, oſſeruando con diligenza dai dibattimenti, & querele loro qual

fosſe la natura di ciaſcuno, & facendodila giuditi , qual riuſcita foſſero

poi per fare.Etpalſundo dalla pueritia alla adoleſcenza ,haueuanomag->

giormente ivecchil'occhioſopra di loro , opiùordinariamenteſi ritro- i.

uauano à i luoghidouefacenanoloro efercitij , hora infoggia di combat

timenti., átteſo chela formadiquella Republica era molto indrizzata al

guerreggiare ,& horain altremaniere digiuochi, ricreationi . Et

ſcrivonoglihiſtorici, che i vecchi vlauano difare quanto ſiè detto , non

per un certopaſſa tempo ſolamente,macon tal diligenza , & affettione ,

comeſefoſſero stati padri,maeſtri,&gouernatoridi tutti quei gioua

netti di maniera che come dicono imedeſimiſcrittori,non vi era già mai

netempo , ne luogo doue nonfuffe alcunopreſente d'autorità , chepotef

ſeammonire, riprendere, &castigare iputtiſe baveſſero commeſſofallo

alcuno. Et oltra tutto questo viera vn'buomo principale, che hanena

titolo digouernatore, & carico particulare della cara loro . Hora chi

diceſſe , chequando ifanciulli prendono loro ricreationi , pi douerebbe

eſſerepreſente alcunpadredifamiglia , per la riuerenza delquale,

ne igesti, e nelle parole ſideportaffero con ogni modeštia , do al cui

giuditio
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1

giuditionelle qaerete, et diſpareriloro tutti ſirimaneſſeroget'ilmedefimo

proportionataměteſiofferuaffecon quelli dimaggioreta,mentreàcerti

tempifanno à guiſa dicompagnie , &fanno alcunepublichericreationi,

fi che etiandio nelgiuoco ,&neglieſerciti riluceffevna certa honeſtà ,

& diſciplina ;chi dico voleſſe a nostri tempi introdurre percoſa.ordina

ria vnafimilevanza , ſaria riputato huomo inuentore di coſe strane,per

non dir ridicole, che foſſe coſa impoſſibile il metterleinprattica . Per

tanto acciò alcuno non dica che io bopreſo troppogran carica , &certo

non dalle mieſpalle , à voler rifare il mondo ,pregaròalmeno quei pochi

padri difamiglia, che deſiderano reggere i lorofigliuoli con alquanto

maggior cura dell'vſocommune ,&parimente i buoni maestri , cheſele

coſe dette diſopra hanno qualcheprobabilità di ragione, non laſcinofen

za cuſtodia i lorogiouanetti ,mentrefanno lor giuochi, acciò per poca

cautela laricreatione non diſtruggaquello che ſiva con ſtudio,& fatica

edificando nel reſtante della buona educatione .

Eper

Delle Repreſenta tioni . Car. L.

VTILE , & diletteule maniera diricreatione, maggiormente

per igiouanettiſtudioſi, quella che molti religioſi ofano di fare ,

cioè che alcuna attione humana ſi imiti, Grapprefenti da i medeſimi

fanciulli,comeſefoſſero quelle iſteſſe perſone , che altre volte veramente

furono, òſipreſuppone che foffero operatori di quella attione ; fenza

dubbio questaaè unamaniera di comedia , maaccommodata à materie

piùgraui, & più fruttuoſe ,comeſono delle vite de Sarti,& altre fimili,

chepoſſanodare eſempio , em instruttione di vera virtù ; perilcheiria

dicoli impuri, bencheſotto coperta , deuono eſſere del tutto banditi, co

folo diposſonohauer luogo alcuni piaceuoli, & honefti fali, Et io crea

derei che foſſe ben fatto ,che la attione cheſiprendeàrappreſentarefof

fe di buominitotalmente, to non vi foſſeparte di donna alcuna, fe non.

forſe di alcuna matrona vecchia , di eſemplare fantità , &li ba da ha

uermoltol'occhio da colui che ordina ſimili rappreſentationi , che non

diſiano narrationi amatorie, nealtra coſa,che poſſa effeminargli animi

deigiovanetti, che nel restoper mio giuditio non fa moltomeſtieri, di

obligarſi alle leggi della Comedia , ne quanto al numero degli atti, ne al

tre ſifatte oſſeruationi,percioche queſto non è ſe non vn giuoco , il cuifi

neè ricreare lagioventù , con qualchefrutto dell'animo . deueperò òfoa

detta in lingua volgare, ò latina, eſſer composta giuditioſamente con

eleganza tale , che anchorin quefta parteſenepoſjafar profitto , fi come

ansbora
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anch'ora je ne trahevrilitapereſercitar la memoria , ta pronuntia de

l'attione ,& s'acquista da fanciulli facilità , & prontezzadipoterræ

gionarenel cospetto d'altri,e vengono àveſtirſiuna certa perfonavi

rile , & altri buoni efetti ſimiglianti neſeguồno. E'però da hauer ri

guardo,che ſifatte ricreationinon apportino diſtrattione da gli ſtudijprin

cipali , & non viſi perda troppo tempo . Et quando poiſi fala rappre

fentationeè da fuggir ogni tumulto, come quaſidi neceſſità auuiene, do

uc è molto popodo , che ve neſonoſempre di tali, che non offeruanola de

bita honestà ,e modestia,&però è meglio che queste coſeſi faccino ri

tiratamente , tra imedeſimicondiſcipuli, alla preſenza de' maeſtri,&

di buonipadri difamiglia, &dialcunepocheperſonegrani, dg costu

mate ; rimoſſeperòtotalmente le donne .

Dell'honeſto motteggiare . CAP. LI.

TH

RA le honeste ricreationi, cheglihuomini ben creati, & ciui

liſogliono talhora pigliarſitra diloro , ceſſando alquanto da ine

gotij , & occupationi graui,vnave ne è , laquale conſiſte in una certa

piacevolezza diragionare, motteggiando dolcemente, & fapendo,come

ſi ſuoldire, dare, riceuere con giuditio , & deſtrezza , ſenza dire

motti inhonefti,&nonpugnere al vino l'amico, coʻl quale ſi motteggia;

ilche non ſifa coſi facilmenteda ognivno,anzi comebenei Filoſofi mo

ralihanno conſiderato, benespeſſo ſi eſce da molti dalla via del mezzo ,

nelquale conſiſte queſta virtù della piaceuolezza , ouero vrbanità , che

dir vogliamo,percioche alcuni abondanopiùche non conuiene di motti

ridicoli, &falfi, a no hanno riguardo d'offendere altrui,& neancoper

donano à ſefteſi, pur chemuouanoriſo ,il quale ecceſſo è vitiofo ,

più prestomeritanome dibuffoneria maper contrario ſi trouano alcuni

altri cofi zotichi , e duri, che ritrovandoſi nelle honeſte compagnie,non

ſolo non dicono motto alcuno arguto , &gentile, maſealtri ne dice , non

vi hannoguſto alcuno,anzipiù preſto ſene attristano,ilquale ecceſſocona

trario alprimo ſi può chiamar rusticità, &ſimili huomini spiaceuoli,fo

no inettialleconuerſationid'amici, cheper diletto ſi fanno. Hor come

noi vediamo che vi ſono glieſtremi vitioſi del troppo, & del poco ,coſi

per conſeguenza intendiamo, chevi ſia ilmezzo virtuofo , quando vno

Scherzay motteggia con moderatione,&destrezza , tale,quale à huo

mo modeſto , & diſcreto ſiconuiene , perilche le ſue facetie , &piaceuo

lezzefono d'altraforte, che quelle de ibuffoni , & degli huomini vili.com

plebei,o viſi ſcorge dětrovn certo chedigentile,spiritoſoſenza in

giuriar
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giuriar alcuno, & ſenza offeſa dellaſua propria grauità,edecoro. Per

tanto è eſpediente , che queſta manieradi burlaremodeftamente ,ſia täl

volta vna delle recreationi de i nostri fanciulli , maſſime alla preſenza

del maeſtro , il quale vada ricorreggendo hora la troppaacutezza d'al

cuni, & horala troppa ſeuerità ,Grozzezza d'alcuni altri , che non

hanno punto diſale.Haueuanoi Lacedemoniper vſanzadimangiar in .

ſieme,a vi faceuanovenir i lorfanciulli, come à vna ſcuoladi tempe

ranza , & quiui fra le altre coſe imparauano con l'eſempio de maggiori

anchor queſta virtù , di motteggiarſi l'on l'altro piacevolmente , ſenza

però pangerſi aſpramente , ſenza corrucciarſi,ondeera coſapropriüf

fimadi quella natione, per questo habito fattoda fanciullezza,chemol

co facilmenteſapeuano ſopportarevnapuntura faceta, e un tiro bur

Leſco . La qualcoſa è neceßaria difare con alcunifanciulli dispettoſetti ,

per romperli, di renderli più trattabili ,fi comeſiricordò altroue alpa

are difamiglia , parlando dellepiaceuolezze cheſi dicono à tauola,perd

cheſe bene èvero, che non ſi deueſcherzarin modo chetrafiggu, fac

cia dolore , è anco vero chenonſi deue elſer tanto ſenſitiuo , che per ogni

leggierpunturaſi habbia à venir alle mani , & romper l'amicitia , conto

cioſia che nella vita , & conuerfatione humana , non tuttiparlanoſemsa

pre con quel peſo , e con quella miſura, che faria conueniente, benche

per dir anco il vero non ſi hanno à imporre ne i commerty hamani, coſi

frette leggi che ſi habbiaſempre maiapeſare ogniparoluzza,onde égră

prudenzaſaper diſſimular&ſopportar con dolcezza & prendere anco

gusto ,quando auvengono difi fatte coſe, & à queſto comeſièdetto loaf

fuefarſidafanciullo gioua aſſai.Auuiene anchora che i mottifatti a temo

po , & prudentemente ſono come medicine di alcuni difetti non molto

graui. Et tra alcune perſone religioſe, fivfa , benche di rado,queſta mas

nicra di ricreationeper vtilitàdei giovaniche ono diloropiùatto aſao

per faril giuoco , ſilieua à ragionare , & con alcuna inuentione , cheda

principio par lontana , dà artificioſamente tratteggiando , &pizzican

do hor queſto hor quello ſopra alcuni difettuzzi , & lo fa con tal piace

molezza, che ridendo gli altri, ride quello iſteſſo , che ſiſente pungere,

ha cagione di emendarſi ,et i ſuoi compagni dieſſerpiù cauti. In ſom

ma vn'huomo di natura dolce , & piaceuole , è ilcondimento delle con

pagnie , & hanno questi tali cfficacia di attrarre à ſegli animi altrui , la

onde s'egli ſarà un'huomo dolce, o da bene , & che cerchi l'honor di

Dio, comeprincipalmente ſi deue cercare da tutti , gli verrà fatto con la

diuina gratia , di tirar molti alla viadella virtù ,fi come io ne potrei alo

legar eſempio d'huomini rcligiofi , & digrande spirito , ilche non deux

RR paret,
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parermarauiglia ,eſſendo l'huomo animal manfreeto , però moltodt

to à effer tirato done altrivuole , dall'amore , & dalla piacevolezza.

Della muſica. CAP. LII.

I

M
- fa connumerar la muſica , dellaquale gliantichi Filoſofi fecero

grandilima,ſtimariputado che la muſica importaffemoltoper i costumi,

&ſecondo la varietà di quella, variamente ſialterafferoglianimiýng

diueniſſero più diſpoſti, & inclinati alla virtù , ò al vitio , e ſiraccon

tano anchora da gli historici Greci , & Latini eſempi memorabili della

efficacia della mufica, oſe bene a noſtri tempi non pare , che ſivedano

effetti coſi notabili,tuttauia non ſipuò negare cheicantilafciui, & mola

li , &per contrario i cantigraui, a pienidihonestà , maffimequando

leparole ,a l'harmonia ſi congiungono ,imprimono negli animinostri

certa qualità conforme à quelfuono.Onde norfenza gran ragione la ſane

ta Chieſa vſa ne i ſacri Tempi il canto, come quellochemuoue àdiuotio

ne, indolciſſe l'anima, la follieua più facilmente alla contemplatione

delle coſe celefti , fi come la autorità di grauiffimi,&fantiſſimi Dottori ,

la eſperienza ifteffa ci dimostra. Per tanto nonmipar ſe non bene che

il noſtrofanciullo apprendaalquanto di muſica, quantobaſtaper un par

codi honesto diletto, enonper divenir muſico , dicoparlando general

mente che nonſinega che alcuni devono andarananti in queſta arte ,

chepoſſano riuſcir eccellenti muſichi . Auuertaperò il fauio padredifą.

miglia , comeſempreſi và ricordando, che queſta ricreatione ſiha da in

tendere ſenza pregiuditio dei buoni costumi, perilcheſi dene hauer rim

guardo alla conditione del maeſtro, & checon questa occafione nonfi.in

troducano incaſaperſonenonficure , ma ſi facciala muficatragli istefja

famigliari di caſa, non, come cofa di grande apparato ,ma per ungika

co, trattenimento breue,non ſicantino compoſitioni tali , nerime,che

poffino accender l'animo difuoco carnale , mapiùpreſto falmi,& alcu

pedinote canzonette, qualiper opra de i padri della Congregationedel

l'Oratorio diRoma , fi tamparononon ègran tempo che viſono coſeaf

fettuofe ,&morali , chenutriſcono lo spirito , eu l'amor di Dio, ego fa

posſono cantar da pochi conmediocre intelligenza,& talicanzonet

te molto meglio , piùvtilmenteſiposſono imparar a menteda fanciul

li , & domestici di caſa, eanco dalle figliuolefemine , per ricrearfsmen

tre fannoloro lavori, chéle vane rime di romanzi, & altri componia

mentiamoroſi,che nel resto,quanto alle figliuolefemine io non ſono d'opå

nione



T ER Z O. 158

nione chedebbiano imparar altramuſica , che quella che.laiſtelja natyo

rainfegra loro,percioche la honeſtà feminile noncomporta che venghi

no in concerto con huomini, &le voci de cantipiù facilmente poſſono

diffoluere inloro il vigur dell'animo ,e per l'isteſſe ragioni non laudo

t'imparar à ſuonar ,non eſſendo ſenzapericolol'apprendereciò cheſiſia

da huomini. Eg finalmente non fono danegare alle figliuole anchura le

honefte ricreationiproportionate alſeſſo loro , ma più di rado , &ſenza

interuento ďhuomini , fotto la buona cuſtodia dellamadre, e con tuto

ta quella cautela che firichiede allacaſtità , & verecundiafeminile .

5. Dei pericoli della adoleſcenza.
CAB. LIII .

NO

on èpiccola impreſa l'allenareun' huomotale, che vivaper glom

riadi Dio, perbenefitiocommune degli altriuomini, & ſalute di.

femedeſimo,non ſi poſſonoraccorre frutticoft fuauiſenza molta fatica,

peroèneceffario , chelainduſtriadel nostro padre di famiglia non firala

lenti ,via-confidata principalmente nella diuina gratia ,proceda avanti

andandovigoroſamente incontro à ipericoli che dimano in mano , di

eta inetàſuccedono.Piangefanto Agostino amariffimamente ipeccati

dellaſua adoleſcenza,ch'èquella età cheſuccede alla pueritia ,comincian

do dopo'l quattordecimo anno , & continuando fino alventuneſimo,è

mini-intorno, o fi duole, cheiſuoi non hebberocura di ſoſtenerlo , che

nonprecipitaffe nellavoraginedella libidine,procurandoſoloch'egliima

paraſſe àbenparlare, riuſciſſe valent huomonegli studij dell'eloquen

qu.Noncofailnoſtro padre difamiglia, maoltra lhauer preuedutodilon

tano te tempefte diqueſta età , applicati molti rimedi , Gaintifico

meà iſuoiluoghifiè ricordato , non abandonarà nello iſteſſo pericolo il

timone della curadelfigliuoloanzi vegliarà più chemai. E' questa eta

pericolofiffima non altrimentiche negli alberi lo sfiorire .legareil frut

Bo , nellaquale parlando i poeti &Jani del mondohanno detto che gli

adoleſcenti ſonovoglio , ecupidis& arditi à tentarlecoſe deſiderate,

febenelecupidità loro ſono veloci,& speſſo contrariefraloromedef -

me,& fimutano da vn'hora all'altrafurgendo in loro noui deſiderio

ſatiandoſipresto de iprimi . Onde liaſſomigliano alla ſete cagionata per

l'ardore della febre, ſono deditià i piaceri della caccia , Gài caualli

non tengono curadi.dandri , poco penſano alle caſe vtili , e neceſſarie ,

non odono volentieri chi gliammoniſce, & riprende,ſono facili ad eſſer

ingannaisdo comemoule cera.ſi piegano al vitio , stanno volentieri in

compagnia d'altxidellaistefa età, facilmente contrabeno amicitiaper

RR occaſione2
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occafione dipiaceri, & ſolazzi, eſſendo amici del riſo ,& de' giuochi,

&molte altre coſe ſidicono,&poſſono dire della natura de i giouanet

tiadoleſcenti,mailpiùgrauenemicoloro, ſi comeanchora i Filoſofi han

no conoſciuto ,è la incontinenza della carne , dalla qualemaggiormente

fono infeftati, & glifannoper ordinario minor reſistenza, questo è

toſcoglio doue per lo più i miſerigiouani , fanno naufragio , comeſi vede,

tutto giornoper eſperienza , o maggiormente in quelliche restanofen

zagouerno ,òſiaper morte ò pure perpoca cura delpadre, & d'altri ata

tinenti. Et certo ſe innanzi à quefia età non èprecedutavnabuona edus

catione, &ſe il timor di Dio,e l'amor della virtù , non hifatto qualche

radicenell'animo delgiouanetto , è coſaſopra modo difficile pernon dir

impoſſibile , ch'egli reſti vincitore, nel maggior& più, vehementebollo

ve del ſangue diquesto domestico auuerfario,con il quale come alcunfan

to dice, ſiha continuapugna& rara vittoriaw . Et benſipuò applicare

à queſtopropoſito il detto diſan Paolo,cioè quello che altrui hauràſemit

nato , quello ifteffo meterà, & chi haurà ſeminato nella carne, dallacar

ne meterà corruttione,voglio dire cheſe lapueritia nonfaràſtataauuez

pa à portar ilgiogodella diſciplina, quando ilſenſo era meno gagliardo

non altro fi può aſpettar nell'etàfegucnte, quando ilmedeſimoſenſo èpiù

robusto , è stimolato da obietti più potenti , ſe non licenza & diſſolum

tione , ondeſebene ipeccati della adoleſcenza fonomaggiori& più eui.

denti, hanno peròpiù altoprincipio ,cioè dalla istefapueritia male edhe

cata , fecomealtroueſi è detto abondantemente.Ma il noſtropadre di far

miglia , ilquale cominciandoper maniera di dire,, mentre anchors il fi

gliuolo era nellefaſceu continuando poiper lungafucceffione d'anni co

mebabbiamo veduto ſin qui haurà con ognifollecitudine atteſo a questa

nobile cultura , ha daſtaredi miglior voglia , & sperare in Dio,chegran

parte delle difficultàſonogià ſuperate; non ſi pongaperò à dormire,accid

T'huomo nimico nelmezzo delſuobuongrano,ſecondo laparabola euan

gelica non ſoprafeminilazizania ,ma vigili ſollecitamente, come ſiègia

detto, continuando lo stile delle oſate diligenze ,e aggiungendone delle

noue ,ſecondoil maggior biſogno richiede, diche mi apparecchio à rác

gionare alquanto più distintamente .

Della continuatione de gli eſercitij chriſtiani,& della

riucrenza verſo del padre , CAP. LIII.11.

A adunque il primoricordo, chegli eſercitü virtuoſi& Chriftian

ni yne i quali il noſtro giquanetto da i primi anni,è stato allenate

Bon
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honfiintermettano anzipiu toſtofi accreſcano , eſſendogiusto che hora

chehè maggior giuditio, & conoſce più chiaramente Iddio, & i ſuoi in

numerabilibenefitij nellaperſona di ſe medeſimo,tantopiù lo amitrian

to più ſia diligente offeruatorede ifuoiſanticommandamenti.per tanto

ftiano fermi,o ſaldii fantiinſtituti difrequentar i ſacramenti,checi ten

gono vniticonDio ,che ci conferiſcono gratiaet virtù direſistere alle tena

tationi,e danno all'animavna spiritual refettione,onde ella è meno anis

da di andar mendicando ifalſi dilettiper leciſterne diſſipate diqueſtiſen

fi. In quefto tempo iconſigli, & conforti delfauioconfeſſore,ſonopiù

chemai vrili, neceſſary, à cui narrando il giouanetto bumilmente le

ſue lutte & combattimentiriceue mille ſalutiferi auuertimenti, non altri

menti che vnfoldato nouello advno eſperto ,&veterano,questa iſtef

ſa obedienza, & fummiſione fattasalpadre spirituale non ſoloper via di

confeffione , doueſenzadubbio è efficacißima,mafuori anchora delſacra

mentopervia di conferire , & chiedere aiuto,& conſiglio, &raccoman

darſi alle ſue orationi , è gratißimaà Dio ,&ſemprelepartirà ilgioua

netto dai colloquij del ſuopadre spirituale confortato , e rinonato di

spirito . Etperò èneceffario che il tempo preſcritto di rappreſentarſi al

confeſſore, al meno una voltalaſettimana non ſipreteriſca, ilqual buon

confeſſore, hauendogià cognitionedel giouanetto dimolto tempo, anda

rà comepratticonocchiero reggendo questa barchettá, traiflutti di varie

tentationi , ſecondo vederà eſſer eſpediente , e ſecondo ilſuo conſiglio

frequentarà il giovanelafantiſsima Euchariftia, armefortißima contra

tutti i colpidel diavolo,e spetialmente contra lacarne . Il medeſimo

diciamo della conſeruationedegli altri buoni instituti chriſtiani,cioè deb

la frequenzadeidiuiniofficij, dellodir speſſo laparola di Dio,de loStu

dio vtiliſsimo delta oratione , della lettione , dei buoni , & diuoti libri ;

che ſono a guiſa dolio , nel vaſo del noſtro cuore , & mantengonoacceſa

la diuotione ,& ilfuoco dell'amor di Dio , & di altre coſe talidelle quato

li l'animabà non mancobiſognoper mantenerſinella vita&vigoroſità

spirituale, cheſihabbia neceßità il corpo del cibo materiale per manto

nerſi nella vita temporale . Auuertaanchora ilpadre di famiglia è

ritener coʻl figliuolola ſolita autorità , &riuerenza paternas, fichelo

jsteſſofigliuolo nonſi accorga in un certo modo, inquestaparte , di eſſer

vſcito di putto ,ſe beneilpadre non hàperò da trattarloin tutto comeſe

foſſe anchor fanciullo , il che bà biſognodi gran prudenza,perciochecon

niene caminareper un certo mcxzo , non afpreggiando ilgiouanetto,

acciònon fi pregiudichiall'amore,nemeno trattandolo troppoindulgen

tementeacciò nonſipregiudichi al timore,maritenendopntenorgraut,
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& moderato , nonlaſciandola briglia del gouerno.,Marallentandolaal

quanto à luogo & tempo , in modoperò che ſi conſeruiſemprepiua nel

figliuolo la diſpoſitione di vbidire il padre ,& la estimatione dei fuck

commandamenti,&finalmente tutta via fi mantenga in lui il timorfic,

liale , che gli ſia ſemprecomeun freno di non far coſa , che posſa offender

re,ò dar diſguſto à ſuopadre, anzipercontrarioſi.compiaccia didargli

contentezza ſatisfattione .

Quanto ſpecialmente nellaadoleſcenza fianopericoloſe

lemale prardiche. ::, CAP. LV.

VANTVNQVE diſopra in più d'on luogo , à varijpropoſitiſi

Q

molta importanza della coſa , e perchein queſta età Spetialmente della

adoleſcenza , ſe ne corregranpericolo, non hò potutomancare diricor.

dare eſpreſſamente in queſto luogo al nostro padredifamiglia,che vi habe

bial'occhia aperto . Etperchecomeſi è dettoqueſta età è diſpoſta àfark

amicitie ,& ama le compagnie, èda stare bene auuertito , che qualche

gioudnediffoluto , òpervoler compagno nellefuelicenze , òper speran

ad'hauer occultamente per mezzo del giouanetto , delle ſostanze del

padredifamiglia,ò per altri fini poco honeſti, non ſivadainſinuando,

intromettendo nella beniuolenza , & domestichezza delnoſtroſemplice

credulofigliuolo; percioche queſtitali faglionofottilmenteofferuarele

nature, & gliappetiti de'giouanetti, ò ſiano di ginochi ,òdicaualli ; o

altrecoſetali,depropongonoloroquella efca chemaggiormenteglipuò

attrarre , Gin spetiei diletti carnali,cheſono la rete, che più facilmente

segliprende ,& più fortementegli ritiene . Con queſti adunquealtri

artiftij, hquendoallacciato il mifero giovanetto,lu conducono poigliin

fidelicompagni, & falfianzicidouevoglionoinogni prencipio dipecca

to, nonfacendo egli reſiſtenza alcuna.Scrine ſanto Agoſtino lungamente

ne i libri delle fuehumiliffimeconfeffioni,fcritte come ſi puòcredere , da

quelgranſantoperparticularprouidenza de lo spirito ſanto ,àmaggior

corona della fuahumiltà,perammaeftraměto,etcautela dimoltiſcri

'uedico & piange diuerſigraui incommodi dell'anima fua , ch'egliricen

nella età della qualehoraparliamo dal commertio dicattini & vitiofi

compagniſuoi , fra le altrecoſe dice, ch'era venutodianta cecità , che

firecaua à vergogna difar cofemancovergognofe degli altri ſuoicoeta

Rei, i quali pdina vantarſi delledishoneſtàcommeſſe et tantopiù gloriar .

fiquanto piùerano colpevoli. ondeegliper non parerdamanco dilozo

deſide
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deſiderdua pecc-tre,no ſolo per guſto delpeccato,maper appetitod'eſfera

ne lodato ,e dal vitio che folo èvituperabile ,cercana la lode, & quan

do realmente non haueua con cheagguagliarſi alle diffolutioni loro, fin

geua dibauer commeſſo , quello che commeſſo non haueua,riputando eft

Jere Stimato tătopiù abietto, & vile quãto più foſſeinnocente, & casto..

Narra anchoka cheguidato da imedeſimi compagni,ſiconduſſedinotte

tempoinungiardino , arubbaredei frutti, nonper altro , cheperlicens

za giouanile di far del male ,abondando effi di frutti , & migliori che

quelli non erano, & vailbenedetto fanto con lunga-ſottile inquiſitia

ne inueftigando, qualcagione lo hauesſe indotto à commetter quel furto,

Gdopo tanti anni eſſendogià vecchio , eſclamapermarauiglia ; Miſero

me , qual coſafu quella che io amai in te , ò furto mio ,ò misfatto mio not .

turno , dell'anno ſeſtodecimodella mia età ? & finalmente conclude non

hauerui bauuto altro dilettocheil confortio de fuoicompagni,&complè

ci nello istejopeccato,affermădo più volte quel tanto humile confitěte, et

replicandoauanti a Dioſteſſo, ch'eglifolo nohauriacommeſſo quelfurto

Ecco comebenſi vede quanto pernicioſa coſa ſiano le malecompagnieze.de

come leggiermente ſi attacchila ſcabbia delpeccato, & quanto ſia pero.

il detto della ſcrittura , che di ſopra in fimil propoſito fu allegato; Qui

te legerit picem inquinabitur ab ea .Etſoggiunge ; Et qui

communicauerit ſuperbo, induit ſuperbiam . Volendodire che

come la pece s'attacca facilmente , & imbratta chi la tocca şicosì ilpece

catos'attacca all'animaper le communicatione , & per il commerciode

gli huominipeccatori. Adunque grandiffima cura, & vigilanza deue

hauereil nostro padredi famiglia, checompagnieſoſpette , & pericoloſe

non firištringano coʻl figliuolo.Etdi quanta importanza ſiaqueſtopun

to nella buona educatione , celo diedeaffaimanifestamente adintendere

il Sauio ne iſuoi Prouerbij, libroraccolto ingran parte per ammaeſtra

mento de igiouani , doue parlando con effo loro , comepadre.coʻlfigliuo

lo , ilprimoprecetto , & ricordoche egli dianelprimo capitolo è questo

de i compagni, dicendo . Figliuol mio , ſe huominipeccatori ,& di mala :

vita tilufingaranno non acconſentire dieſſer delnumero loro. Etpermo :

Strare ,chenon è fceleratezza alcuna , nella quale finalmente il miſero.

giouane non trabocchi, ſe una volta ſilaſcia defuiaredaimali conſiglier

ri ; percioche, comepiùvolte siè detto ,dalle cofe piccolefiperniene alle :

maffime, & grauiſſime, introduce chehuominiſcelerati,rubbatori, com

affafini di strade , tentino di perfuadereal mifero giouane, cheſiaccoma

pagni con eſo loro nelle rapine, & misfatti ſupradetti , proponendagli

con varie ragioniilguadagnofacile, e grande, orahe ſe lopartiranno!

in
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ir commune,comebuoni compagni. Le quali ragioni il Sauio, inperſoa

na loro , va spiegando leggiadra,a diffuſamente;& ſoggiungedipoiil

fuo falutifero conſiglioconqueſteparole . Figliuol mionon caminarcon

loro,prohibifci, &volgi à dietroi tuoi piedi da i loro ſentieri; percioche

ipiedi loro corrono a farmale , & fono veloci per spargere ilſangue ; il

che quanto ſia vero, comeper laſeduttione de i triſtiſiano defuiatimol

tigiouani , &come dalle impudicitie , @gu da i furti occultiſivenga alle

queſtioni, & àglihomicidij;&come finalmentefuggendoilpublico cao

Stigo ,fi diano imiferigiouani alle strade , alle rapine, & àgli aſjalfinų ,

incrudeliti, & accannitipiù chefiere nelſangue degli innocenti , quanto

dico queſto ſia verociaſcuno nel libro della eſperiēza cotidianapur trop

po apertamente lo legge .

1 1

Della vtilità delle buone prattiche , & amicitie. CAP. LVI.

L

A medeſima ſcrittura ſanta ,la qual ,comeſi diſſe diſopra,afferma

che ilpratticare con l'iniquo, de triſto è'occaſione di cadere nella

ifteſainiquità, & malitia; la medeſima ſcrittura dico inpiù d'onluogo

afferiſce cheper contrario,ilconuerſare con l'huomo innocente,&ſantoè

umezzomolto efficace perdiſporre altrui allo acquiſto della innocenza,

e della Santità . Onde diceua Salomone ; Qui cum ſapientibus gra

ditur , fapiens erit . Chi camina con iſauijſarà ſauio anchoregli.dan

dociad intendere , che tali diuentiamo', qualiſono quelli con i quali con .

uerſiamofamigliarmente . Et ſiſuol dire,comeper unprouerbio, vuoi.

tu conoſcerequale altrui ſia, vedi con chi egli coriuerſa. Etperche niuno

èſufficiente à ſe medeſimo, ma ciaſcuno ha biſogno& di amici, &difer

uitori, di conſiglio, & di aiutodeiproſſimi,& famigliari, ègiusta

coſa cheſi procuri con ognistudio di hauergli buoni, & timoratidiDio .

Felice & auuenturata caſa è quella doue conuerſano, & miniftrano i

buoni , de i qualidiceua Dauid; Ambulans in via immaculata , hic

mihi miniftrabat, cioè, lo voleuo feruitori, & miniftrila vita con

erſatione de i qualifoſſe incolpata, e ſenza macchia . Ondeleggiamo

che Iddioper riſpettodiGioſeppe quantunqueſchiquo inpaeſestraniero,

benediſſe ,o multiplicò le fuftanzedel padroneinfidele : Felicela città

doue ſonomoltihuominiveramentebuoni, & temente Iddio , poco lico

noſce ilmondo , &poco li Stima nel tempo della proſperità,mapermette

Iddio per giusto giuditio ſuo , che venghino calamità grauiſſime,& al

l'hora ſi conoſcano i ſeruidi Dio . La conſeruatione de iqualiè tanto pti

loinvna Città che faria espediente andarlicercandoper remutiſſimipae

sii
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Jo,fpendendoperparlar in queſta guiſa ogni prezzo, ogni gran teſoro

per conduruegli ;& per confirmatione di queſtonon occorre altro eſem

piocheqllo di Sodoma,& Gomorra, G delle altre infelici Città,doueſe ſi

foſſero trouatiſolo dieci huomini giuſti,noſariano ſtate ſommerſe dall’hor

ribile diluuio del fuoco . Felicifinalmente ſono , benedette le amicitié

che ſifanno con i buoni , che hannoperfondamento la virtù , & non il di

tio , &fono colligate dal vincolo della carità , &da on ſincero amore ,

& non dallo intereſſe, è da on breue , & caduco diletto ;di queſti dice il

Sauio ; Lo amico fideleè unaprotettione forte , chilo ritroua , ha troua

to un teſoro . non è coſa che ſi poſſaparagonare all'amico fidele , &non

ci èpeſod'oro ne di argento, cheſia degno d'eſſere agguagliato alla inte

grità della ſuafede . L'amico fidele è comevna medicina ſalutifera , &

per la vita temporale , & perla eterna , & chi teme Iddio lo ritrouarà .

Sino aqui fonoparole del Sauio , lequalici dimostrano quanti beni , da

temporali , & fpirituali ci apporti vn dero , e buon amico , con gliaiu

ti,con iconforti,& coniconſigli ſalubri , 6 parimente ci inſegnano,che

una coſa tanto rara , do pretioſa è dono di Dio, ilquale concede questo

fingular benefitio à gliamiciſuoi , &à quelli che hanno il ſuo ſantotimo

&però molto foglionoingannarſigli huomini in queſto particulare,

perſuadendoſi di hauer amici aſſai, & maſſimei ricchi, e non ſi accor

gono che ſono amici ſimulati , adulatori , che amano le menſe , da le al

trevtilità chehanno dipreſente , ò sperano dipoter hauere,&fono ami

ci del tempo lieto,& non stanno ſaldineltépo della tribulatione, ſicome -

nel luogo ſudetto il Sauio medeſimo gli dipigne con i loro proprij colori.

re ,

Della conuerſatione del figliuolo di famigliacon gli

amici paterni.
CAP. LVII.

H

ORA di queſti veri , & ſinceri amici ſe alcuno ne hauerà il no

ſenza dubbione douerà hauere, procurarà di laſciarlo alfigliuolo non al

trimenti chevnaheredità . La onde operarà , che il figliuolo conoſcadors

prenda amoreall'amicopaterno , &goda tal volta della ſua conuerſatio

ne ricrcandoſiſeco& allargandoſi con alquanto più di libertà , che non

conuienedifare colpropriopadre , dallaqual coſa ſe ne cauaranno molti

commo di ,perciocheintendendoſi bene il padredi famiglia , con l'amico

fidele , circa la educatione del figliuolo , occorrerà non dirado , che un

conſiglio, vnacorrettione, altre coſe tali , verranno meglio fatte dal

l'amico chedalliftedopadre.quindianchora amuerrà che il giouanefi.cum

SS rara
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rarà meno delle prattichede' ſuoi compagni , cheſe bene è vero, che il

fimileſi diletta del ſuo ſimile ,& per conſeguenza igiouanide igiouani,

nondimeno ſi truouano huomininon ſolodi mezzana età , ma anchor

vecchi, che hanno una certa ſuauità , che attrahe mirabilmente etiandio

igiouanetti; ſanno i vecchi per la lunga vita molte coſe , molto han

letto ,moltohan veduto , molto hanno vdito , & hanno grauità , & CO

pia di dire, & raccontano le coſe paſſatecon una certa autorità che con

cilia attētione,&perche p naturaſideſideraſapere , & ilgiouanettoper

laſua nouella etàſapoche coſe , è neceſſario che habbia diletto d'aſcoltare

chile racconta acconciamente , che alla fine conuerſando con i ſuoi com

pagni, & coetanei, vngiouanetto poco altro ne riporta che un piacer

ſuperfitiale, che concilia quella ſimilitudine della età , la doue dal collo

quio d'on vecchiogiuditioſo,qualeſi deſcriue, ritorneràſemprecongua

dagno, hauendo imparato hora qualche notabile hiſtoria , hora qualche

coſa pertinentealgouerno della Città ,hora qualche bel ricordo circa il

viuer commune,hora della curafamigliare,& altre coſetali , &ſe il vec

chio ſarà litterato , tanto maggior ſarà la dilettatine, diſcorrendoſiho

ra degliſtudi della eloquenza delle lingue,hora di varie materiemo

rali,& hora d'alcunpaſſo difficile d'alcun graueſcrittore,dal gusto del

lequali coſe allettato ilgiouanetto , maſſime bene educato &di bello in

gegno , hauràgran fatisfattione diritrouarſicon ſimili vecchi, e io ho

conoſciuto tale cheeſſendogiouanetto à Studio moltopiù volentieri an

daua à trattenerſicon vn'huomoletterato , & eloquente , benche molto

attempato,& quaſi decrepito, che nonfaceuacon altri giovaniſuoi egua

li , ilche non è marauiglia,perche i piaceri dello intelletto come ſonopiù

nobili, ſono anchora maggiori, e più attrattiui, & più dolce à chi non

ha il palato dell'anima infetto de' vitij, cheprohibiſcano il guſtar il ſapor

loro . Maſopra tutto ſiprofuppone,che questo buono amico paterno,

eſſendo egli giuſto , & retto , & tementeiddio , debbia eshortar ad ogni

buonpropoſito il giouane“ confirmarlo nello amore della virtù ,e

della pietà chriſttana, ſi come anchora il padre medeſimo ne lo dene

pregare .

Dellaconuerſatione con i giouani eguali .

CAP. LVIII.

VITAVI A non ſipud negare eſſer vero quello chediſopraſi

Gr A micitie, le quali cominciate negli annipiù verdi , & continuanda

lungo
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lungo tempo , ſiſtringono maggiormente co'l nododivarij offtij & di re

ciproco& ſcambieuole amore , e ſono le amicitie di queſta forte an

chorpiù stabili &ferme,perilche non è da prohibireal nostro giouanet

to lo bauer conuerfatione con ſuoicoetanei,ma non con molti, ne con tut

ti indiſtintamente, che ſe bene nellapratticalarga, de commune che ſi ha

con i Cittadini, ſi deue eſſer affabile con ciaſcheduno,però una certacom

municatione ristretta quale èquella della vera amicitia , in ognitempo ,

ha da eſſere con pochi , ſi come anchor pochiſono i veri amici, ma nella

giouanezzamaggiormente ,laquale eià èmenoatta ddiſcernere le con

ditioni deglihuomini , ' & ilvero amico dalfalſo . Adunque alcuni di

quei medeſimigiouarettiche nella pueritia faranno ſtati compagni del

nostro figliuolo di famiglia ,&già ſi haurà qualche eſperienza di loro ,

cheſonodi buonicoſtumi per caminanoper leiſteſevie del timordi Dio,

eviuono anchor eſſi ritiratamente, & non con ogni forte di compagnia,

questi tali continuarannoanchora in questa, & nelle ſeguětietà ,mentre

no mutino ſtile,et formadi vita,àpoter cõuerſar co'l noſtrogiouanetto, et

fe alcun'altro ne verrà di nouo , dalla cui amicitia ſi veda euidentemente

cheil nostrofigliuolopoſſa riceueregiouaméto , nonè da vietargli il fare

anchora delleamicitie noue,vogliaperò il padre difamigliafaper ogni co :

fa, ettocchi bě primailfondodelguado, come ſiſuoldire,et habbiamolte

buone cõietturedi poter permettere alfigliuolo di conuerſarcon questo,è

con quello , nondimeno l'occhio paterno non perda mai di viſta il fi

gliuolo checaminaper la via lubrica della adoleſcenza ,& non lo laſci

per quătopuòallòtanar molto dalſuolito,ò di alcun'altra fidáta perfona.

Vadain oltra oſſeruandocome ilgiouanetto conferua lo spirito , ilgua

fto dellecoſe spirituali, come ritiene la ſolitamodeſtia, & riuerenza vera

fö ilpadre, ſe nelveſtire , & coſe tali dimoſtra vanità, & curioſità pia

dell'ordinario, &voglia conto particular di tutto quello che il giouanet

tofa , moſtrando quaſi difarlo più pervolernelolodare, cheper vnacer

ta rigoroſa ,et, p coſi dire,giuditiale interrogatione,ne menoentri il diſcre

topadre in vnatroppa diffidenza , neſi adumbri leggiermente, neſgridi

à tutte le hore ilgiouanetto , anzimoštri di hauer buona opinione dilui,

doue chiaramente egli non fuffe diſubediente , ma procedaperò il fauio

padre in modo che il figliuola,s'accorga , & fia certo , chegliocchi dela

la diligenzapaterna veglianoſopra dilui .

SS 2 Deila.
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Della conditione degli amici , & offitij dell'amicitia .

LIX.

PA

ER occaſione di trattare delle buone , & male compagnie, & con

uerfationi de' giovani, cõſideratione molto neceſſaria alla noſtra prin

cipalmateria ,come inparteſiè dimoſtrato, ci ſiamo condotti dietro ilfilo

del diſcorſo, à ragionare de l'amicitia ,come di coſa congiunta , percio

che le compagnie etiandio quelle che accidentalmente ſifanno ,come ne i

viaggi, & ſimili, ſonospetie d'amicitia,&principio delle fermeédu

rabili amicitie . Hora il trattare dell'amicitia , è vn campo coſi largo che

à volerneparlare àpienoſaria meſtierivnlungo volume , ilche à me non

ſi conuienedifare , non hauendo hauutoperfine di traſportare in questo

libro tutta la materia de i costumi , & delle virtù , & de i viti, dellaqua

le in ogni lingua èſtato ſcritto abondantemente , ma ſolo di moſtrare al

cune vie principali,& dar certi ricordi alpadre difamiglia diprofeſſio

nechristiano,acciòſecondo la medeſima profeſionepoſſa alleuar i ſuoifi

gliuoli chriſtianamente, & delle conuerſationi , e delle amicitie , in tan

toſi è ragionato , &fi ragiona, in quanto poſſono aiutare , ò impedire

queſtaintentione , & proponimento . La onderimettendomi a i Filoſo

fi Greci ,. & Latini, i quali molto perfettamente hanno trattato queſto

luogo dell'amicitia , dirò ſolo,che nella elettione degli amici più congiun

ti, & riſtretti , dico amiciriſtretti, perche ſecondo vna congiuntione ci

uile tuttidebbiamo eſſere amici,ea tantopiù come chriſtiani.Ditaliami

ci adunque , & diquelleamicitie che tra pochiſi fanno , ilfondamento

principale ha da eſſere l'honeſtà , lavirtie, ou l'amore, & carità chri

Stiana,percioche le altre amicitie, che alla fola vtilità , ý al diletto s'ap

poggiano, non meritano aſſolutamente questo honorato nome , ma più

prestoſono vnaſimiglianzadella vera amicitia , & ſonoin quelle ami

citie ſpeſſe volte molte querele&peccati &poco durano,mail vero ami

co , amaprincipalmente l'amicoper l'amico medeſimo , & in ordine al

vero , & perfetto bene, cioè à Dio, onde veramente ottima coſa è il buo

no amico, che non ſolo èſollecito de i noſtri connodi temporali, ma molta

più degli eterni . Nel resto concioſia che l'amicitia è vna egualità , per

tăto douepiù ragioni cocorrono di eguagliāza ,tāto più facilměteſifanno

et tāto più feliceměte ſi cöſeruano le amicitie;ondedoue è molta diſparità

di ſtato,em diuerſità dicoſtumi, & diprofeſſioni,et altre tali diſugualità,

non ſi ſtringonole amicitie, òſi diſſoluono in breue.Maquelleſonoſuauif

Sime amicitie , doue i coſtumiſonoſimili, gli ſtudy conformi, & imede

ſimifini,& douefinalmente é vno iſteſſo volere & diſuolere. Qualipoi

deb
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debbiano eſſeregli offitij del vero amico,verſo l'amicoſuo , quanta con

ſtanza in amarlo , non meno nelle aduerſità, che nelle proſperità ,quan

taprontezza in procurare ogniſuobene , come ipiacerie i diſpiaceriſia

nocommuni ,quanta debbia eſſerela communicatione delle coſe proprie ,

comeſia coſagioconda lo speſſo ritrouarſi inſieme, quanta dimestichez

za ,, & ſicurtà conuenga eſſere tra cari amici nel conferire le coſe perti,

nentià lo ſtato loro, quantafede , quanta ſincerità ſi richieda ne iconfi

gli, di queſti dico,& dimille altri gioueuoli, & buoni effetti, che na

ſcono da verà virtù , da perfetto amore ,non douer parlare più lun

gamente,perche la carità chriſtianane inſtruirà à baſtanza il noſtro vir .

tuoſo figliuolo . Etſeil Saluatore ci ha commandato che amiamo ogni

proſſimo come noi medeſimi, che douremo dir dello amico ? di cui ancho

ra iFiloſofihanno detto , che l'amico è un'altro me steſſo . Oltra che il

buonpadre difamiglia non ſolo con i ricordi , ma conl'eſempio proprio,

moſtrarà infatti al figliuolo comeſifanno , econ quali offiti ſi conſer

uano , diquanto frutto ſono, & quanta ſuauità ci apportano in ogni.

tempo , le vere & chriſtiane amicitie .

1

Delfuggir la vita otiofa ,e ſcioperata.
CAP. LX.

H

ORA ritornando là onde ci ſiamopartiti, la nostra materia

era parlar dei pericolidellagiouanezza, ſotto il qualnomecom

prendo quella che i Latini chiamano adoleſcenza,& acciò lafabrica del

la buona education chriſtiana ,tirata con la diuinagratia molto auanti ,

non ruini in questeetà giouanili , anzi creſca di bene in meglio,ſino alla

fuaperfettione, ſi è ricordato la continuatione de i buoni efcrcitj chriſtia

ni, il mantenimento & perſeueranzacoſi della autorità,come della vigi

lanza paterna , il fuggire il dannoſiſſimo commertio , & la contagione

de i mali compagni, & percontrario ſi è mostrato il camino , di haver

delle buone conuerſationi da amicitie,acciò il noſtro giouanetto non resti

priuo di quelpiacere , che per natura ſi deſidera dall'huomo & cherſato

prudentementepuò arecare non mediocrevtilità. Hora continuando tut

tania à remouere gliimpedimenti , che attrauerſano il corſo delle virtù ,

dico cheuno de i maggiori inimici deigiouani, è lotio , di cheſiparlò

qualchecoſa in altraparte , diſcorrendo dei rimedi contra il vitio della

luſſuria,& un'altra volta parlando della cura famigliare ,ma in questo

luogo di neceſſità ſi torna à deteſtare l'otio,più in generale , comeeſcac

fomento di tutti i vitij, & di tutti i mali . Dice la ſcrittura ſanta che lot

tio è il maeſtro del peccare,chel'otiofo è pieno di deſiderij, cioè diap

petiti ,
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petiti, & cupidità inhoneſte . & coſi l'eſperienza cidimostra giornal

mente che questa maniera d'buomini ſcioperati,ſonocome laſentinadel

le Città ,&di loro non ſi caua commodo alcuno , come quelli che non 20

gliono far nulla , onde i più poueri piùpreſto che lavorare , ſi recano à

mendicare, quantunque ſiano validi, & vanno vagabondi per varij

paeſi, i quali è offitio publicodi castigare ſecondo l'autorità delle leggi

ciuili , altri diſſipanoi loro piccoli patrimonij ne i giuocbi,&ſu per le

tauerne , & inmille impudicitie ,&non hauendo come ſupplire àba

ſtanza del loro proprio , inſidiano non ſolo all'honore,ma allhauere de

gli altri. Questo appúto è ilſeminario degliuomini riſſoſi ,inquieti,ſe

ditioſi,nemici d'ogni buon ordine didiſciplinapublica, et finalmentenel

la ſchiera degli otioſi&ſcioperati ſiraccoglietutta lafeccia di coloro ,

che non hanno altro negotio che corrompere lagiouentù, & eſſermini

Stri & impulſori di millemanieredivitij,& peccati,alla licenza de qua

li è neceſſario che lapoteſtà deimagistrati metta qualche freno ,poiche

fevedeche queſtagramigna abbonda troppo in ogni parte; & piaccia.

Dio che ipadrinaturali, & ipadri politichi, penſino una volta da do

uero à rimediarui à buon'hora , atteſo che quando il vitio è profondato,

non ci bafta neferro , nefuocoper diradicarlo . Hør quanto poi tocca

à quelli cheſono nati nobilmente ſono ricchi, ſe bene diloro non ſide

ue leggiermentecredere , chefaccino coſe tantoindegne della nobiltà lo

ro ,come quegli altri, de i quali habbiamoparlato , nondimenoèpurco

ſa diſdiceuole veder on gentil'huomo dotato da Dio , & dalla natura di

molti beni, viuer otioſamente& non penſar ad altro che a vestir ricca

mente, mangiar delicatamente,&confumar tutti igiorni in festeggiare,

einpiaceri delſenſo, comeſel'huomofoffe nutoſoloper mangiare,àgui

ſa d'on bruto , non per operar virtuoſamente, & giouar àgli altri , fi

comeil lume naturale , e molto più il lume ſopranaturale della fede

ci inſegna, per certo ècoſa moltodiffcile ,pernondir impoſſibile che

viuendo una vita tuttafenſuale, & voluttuoſa ,ſi poſſa peruenire à quel

lagloria, &à quellacorona , della quale è ſcritto . Nonſarà corona

to ſenon colui, ilquale haurà combattuto legitimamente. Malaſciando

questoper hora daparte ,mivolgoal nostro padre di famiglia & à

lui ricordo quale egliſiſad di baſſo, à dimediocre , ò di alto stato, che

nonpermetta in modo alcuno che iſuoifigliuoli viuano vita otiofa. Non

è in tutta la natura coſa alcuna otiofa , icieli , il Sole ,gli elementi,e

tutte le creature ſonoin continuo moto , tutte le membradel corpo noftro

fanno le loro operationi , a quelleparti maggiormente ſonooperoſe che

meno appariſcono . L'buomodice la diuina ſcrittura , naſce alla fatica ſi

come
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come l'occello al volola onde non merita nomed'huomo coluiilqual non

vuolfaticare , & non è giuſto , che goda delle fatichealtrui, le quali egli

nonvuolfolleuare inparte alcuna,per il cheſan Paolo dicea , chi non

s'affatica nonmangi . Però il buonpadredeliberi hora che l'età delfigli

uolo ne lo ammoniſce di applicarlo à qualchehoneſto stato di viuere,co'l

quale posſa honestamente ſoftentarſi, & viuendo nel grado fuo, come

huomo da bene& come buon christiano aiuti la patria , alla quale tutti

come à madre communeſiamo debitori, do inſieme negotiandofidelmen

teil ſuo talento ,fiu admeſſo dal ſupremopadrone alla participatione de

gli eterni gaudü .

Della cuſtodia delle figliuole femine& come deuono

fuggir l'otio . CAP. LXI.

P

RIMA che io entri à ragionare alquanto più in particulare della

elettione divarij ſtati , di vita lodeuole ,& chriſtianai, mi par à

propoſito dir qualchecoſa della cuſtodia delle figliuole femine,et come an

chor effe debbiano fuggir lotio , non meno cheimaſchi. Et ben che ſia

vero chegli auuertimenti che ſidannoper ifigliuoli hanno ad intenderſi

proportionataměte anchora delle figliuole, ſicomepiù d'una volta ſièri

cordato,nodimeno io mi muouo no séza cagione,ficomeà mepare, à dare

ne in spetie qualche auuiſo.Etprimaquătoalla cuſtodia dellacaſtità loro

ſi appertiene,mi mouoper due ragioniprincipali,l'unaperche il candor

della pudicitianelle donne, è coſa di troppa importanza , e per molti

riſpetti humani ,tira feco piùgraui, &più dannoſe conſeguenze,che ne

gli huominiiftefi, & ogniſuſpitione, ognineo nella famaloro,è digran

diſmopregiuditio ; laſecondaragione è,perche hauendo parlato aſſai di

Sopra del pericolo delle male prattiche ,altruinon ſi perſuadeffe,nondo

uer ſiprender curt , neſollecitudine alcuna dellefigliuolefemine , lequali

per ordinario non conuerſano fuori di caſa , prima cheſiano maritate, ne

ancoallbora ,fe non di rado . Nelſecondo luogoper quello che tocca ab

fuggir l'otio , e all'occuparſi bene,mie parfo ricordarlo ſeparatamente;

percioche gli eſercity e le varie occupationi , maniere di viuere,del

Le qualiſidiràpiù àbaſſo, ſono per ilpiù proprie degli huomini , & non

accommodate alſeſſofeminile. Dicoadunque che il padre &la madre

difamiglia hanno à ricordarſiſempre quel detto del ſauio ,delquale hò

fatto mentione in un'altro luogo , ilqual dice coſi . Haitu figliuole ? che

Stodiſci il corpo loro ,& parlandopropriamente co'l padre , ſoggiunſe ,

&non moſtrar loro il viſo allegro,la cagione di queſto detto delſanjo

рид
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puòeſſere doppia ,primamente acciòper la indulgenza delpadre ,la fie

gliuoia non diuenghi troppo ardita , ebaldanzofa,&fi alicuri difar

alcune coſe, lequaliper il timorpaterno non hauria ardir di fare ;ſecon

dariamente acciò le carezzedelpadre,non auuezzino la figliuola ad una

ccrta dimeſtichezza verſoglihuomini, per la quale perdaà poco a poco

quella verecundia , cheè à guiſad'on riparo della honeſtà muliebre ;

adunque l'intentione delſapiente no è diperſuadere alpadre una certari

gidezza, & che ſia di continuo co'l viſo cruccioſo verſo la figliuola, ma

che ritenga la ſua grauità ,& nonſcuopravna certa tenerezza d'amore,

pericoloſa particularmēte alle figliuole per i riſpettiche detto habbiamo .

Auuerta anchorala prudentemadre di famiglia , che donne non cono

ſciute nonparlino alla figliuola,ſotto preteſto del filato,& di lauori, e

altre coſc tali , maſia lamadre išteſſa quella che le eſpediſca , percioche

molte ſonole aftutie diſatana , & in coſa tanto importante , e lecito ef

ſerealquantoſoſpettoſo , etiandiode i famigliari, dr. de i vicini, nonper

fargiuditio temerario,ne per condannarealcuno, maper oſſeruare quela

la cautela, che à iſuperioriſi appertiene , ſapendo quantoſia laſimpli

cità, e fragilità di quelſeſſo , & quante neſianostare ingannate da gli

astuti inſidiatori,ſotto l'honefto&ſanto nome del matrimonio , ilquale

à i noſtri tempi dopo i decreti del Sacro Concilio Tridentino non ha più

luogo alcuno, enon è vero matrimonio ,maabomineuole corruttione ,

quandoſifà occultamente & ſenzale debiteſolennità , ſi come ſi è detto

nelſuoproprio luogo. In oltra vada oſſeruandola ſauia madre ſe lafia

gliola perſeuera , o ſe pure è meno affidua negli eſercitij spirituali , ſe è

vaga di adornarſipiù chelaſolitamodeſtia non comporta, & deſtramen

tevada chiudendoipaſſi à i pericoli chepoſſonoſuccedere ; nonſialecito

alla zitella coſtumata,andarà tutte lefinestre, ne affacciarſi quando à lei

piace, ne veder ogni coſa , che ſi fa per le ſtrade, che il porſi le ſemplici

verginelle ſcopertamentein veduta della giouentù piena difuoco diluſſu

ria , & render ilſaluto , comeforſe ſi vfa in alcuni luoghi, è abuſo coſi

graue , cheame nonpar degno douerſenepurparlare, benche alcuniſota

to la medeſima speranza delmatrimonio, vanno eſcuſando queſti poco

honešti amori.Appreſſo-non èprudente , ne lodeuole vſanza il menar

le zitelle alle feſte,neà ispettacoli, &per i corſi,doue igiouani licentio

ſi vanno vagheggiando . Etperche leconfeſſioni ,& diuini offitij àſuoi

debititempinon ſihanno à laſciare , ricordo cheſivada à quelle chieſe

douefioſferua maggior diſciplina ,Griuerenza ,eſotto buona cuſtodia

degli occhimaterni,allontanandoſi da caſa il meno che ſi può, & ritora.

nando ilpiù presto che ſi può. Nonſenza cagione per auuertimento no

Stro
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štro ha voluto lo spiritoſanto che nelle diuine ſcritureſia registrataſhi

Storia di Dina figliuola di Giacob, laquale eſſendo in Cittàforestiera ,

co'lpadre con i fratelli,dice il teſto , che vſcifuori di caſa per veder le

donnedi quelpaeſe et hauendolaper caſo rincontratailfigliuolo delPrin:

cipe diquella Terra , reftò preſo dell'amor di lei, & larapi, & per for

zala violò,ondeſeguirono poigrauiinconuenienti dando inftruttione di

Tutte le donne,ma spetialmente alle vergini da marito, qualeDina era ,

dinonandare vagando,etnon voler vedere molte coſe curioſamente,per

cheil demonio hà teſo leſue reti , doue altri nonpenſa .

Maſopra tutto la valente madredifamigliatengaleſuefigliuolebene

occupate , & lontane dallotio,maeſtro cometante volte s'è detto di mol

tipeccati . Et non percheſiano nate dipadrenobile , & ricco , hanno a

ſegrarſi dell'aco , & del fufo , & degli altri eſercity conuenientiàquel

feljo,ſicomeno ſe neſdegnauano le dõneRomane nobiliffime,&nellefam

cre lettere ,di queſto ſono lodatele donne nobili ,& virtuoſe, comefitor

cò diſopra .Et quellache di eccellenza &virtùquanzauagli angeli, non,

che ledonne, Mariamadredi Dio , trattòftando interragliartifitij dona

neſebi, per tacere diAnnamadre di Samuele,& altre molte . Lauorina

adunquelenobilizitelle , rallegrinſi di vestire con lemani loro ipadri ,

óifratelli, imparino à faper cuftodir la roba, prendanocura dellaedus

cationſanta.deipiccolinifratelli,òſorelle, in ſommanon ſi permetta loro,

Hedioccuparſiin coſevane , ne diſtare in otio , percioche l'otioè nimico.

dell'animo, & delcorpo . Hauenano i Lacedemoniper coſtume di far

fare alle vergini eſerciti di corpo gagliardi, riputando che in questa

maniera , quandopoifoſſero maritate ,ſariano i partiloro piùrobufti,

partoririano co minor dolore ; & quantunquenoinondebbiamo ap

pronare , che le feminefacciano.coſa dimouimento troppo violento ,

virile ,indecente allamodestia loro , non ſi puòperò negare eller vero,che

la vita troppo languida, & otiofa,fa nocumento al vigor delcorpo & al

laprocreatione dei figliuoli.Concludo che ilpadre, & madre difamiglia,

sengano lefigliuoleproprie con buona custodia , & pi preſto ſifacciano

semere che altrimenti,percheil fellofemininoè lubrico, & leggieronatk

ralmente, áquella età è poco conſiderata . nel reſto è da sperareche

labuonaeducatione precedente & iltimordiDio ,e il ſanto eſempio

della madreconferuarannolanostrafiglinola difamiglia talecheviuen

dofantamente nella caſa paterna , poffa poi ellerdegna & felicemadre

dimolti buonifigliuoli efigliuole , che àgloria diDio doueranno educarli

da lei, conla medeſimaforma di cafta , & chriſtiana education .

TT Della
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Della neceſsità che ſi ha de gliagricoltori, & artefici.

CAP. LXII.

1 è detto diſopra, che la città èàguiſadrn corpo ,compoſto diva

riemembrapiù & meno nobili , ciaſcuno fa l'offitio fuopacifica

mente ſenzaſciſmane diſſenſione alcuna , perilche il corpoſi mantienein

pita , & fa le ſue operationi, bene dy felicemente . Non altrimenti

per conſeruatione della Città,ſono neceſſarij non ſolo magiſtrati, &mi

nistri delgouerno publico , ma anchora gliagricultori, & ipastori d'ar

menti, &digreggie, & peſcatoried altri ſimili,chepreparinoper loro

fteſheper tuttigli altri cittadini,partede ifruttidella terra,parte degli

animali, varie forti di cibi, & di nutriměti,ſenza iquali non ſipuò viue

re;oltra che lacura degli animalietiandio per altri riſpettifà di biſogno,

cioè per il veſtire, & permolti aiuti della vita humana ;ſono parimente

neceſſarijgli artefici dimolte maniere ďarti,altre delle qualifabricanogli

inſtrumenti dell'altre årti, altre formano le veſti, altre edificano le caſe,

altre i cibi dati dagliagricultori,& pastoriacconcianopiù davicinoper

l'uſo dell'huomo,altre finalmentefanno altri offiti che ſaria cofa lunghif

fima à dire & non neceſſaria al noſtropropoſito , tanto basta che le arti

cheſi chiamano mechanicheſono neceſſarie perpoter viuere naturalmen

te&ciuilmente,&per difendercidalle ingiurie , & del cielo ,&delle

fiere e de glihuomini anchora , cheſono violenti,& hanno del beſtiale.

Horſe coſi è , eglie anco vero , efſer neceſſario, che ipadri di famiglia

fomminiſtrino alla Città huominiatti à queſti eſercitij, quantunque ſiano.

reputatiballi, vili, poiche nel grado loro, hanno à concorrere alla

conſeruatione& mantenimento della Città, nonmeno di quelli che fifti

mano nobili, & r comunemente ſonoeſercitati da perſone dipiù altoftato

Chci poucri non deuono attriſtarſi della loro conditione.

CAP. LXIII.

!

en tanto deuono i pouericontentarſi della conditione loro,non

geno Dottorgrauiffimo, & altripadri, à chi bene yuol conſiderare,me

gliorenelle coſe diqueſtavita è la conditione de i poueri, che dei ricchi,

imperocbe delle coſe più eccellenti della natura, come della luce del sole,

della reſpiratione ,&ſalubrità dell'aria, della vita , della ſanità , della

robuſtezzza,&altrecoſe taligodononon mente, anzi moltopiù ipove

ri, che i ricchi; ma quello che più importa, i doni celesti della gratiadi

Dio,
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Dio, appreſſo alquale non ci è accettatione diperſonë,ſono communid

tutti , ne altrimenti è battezzato il ricco , che il pouero , ne meno è adota

tato da Dio perſuo figliuolo,& herede delparadiſo, ilpouero cheil ric

co , anzi dicono iſanti,che lapouertà è un ištrumento commodiſsimoper

acquistarle virtă , &per conſeguenzala eterna beatitudine. Adunque

conſolinji iponeri, & penſino, che Iddio con fommaſapienzabavoluta

nelle ſue creature ragioneuoli, questa tantavarietà che noi vediamodi

ricchi & dipoueri,di litterati&di idioti , dipiù robusti,ſecondo il cora

po , meno acuti nello intelletto , & altripercontrario , acciò queste ,

@altre diuerſità foſſero come tanti vincoli d'amore , che strettamente

ci ligaſſero inſieme ,etiandio naturalmente parlando ,mentre vediamo

cheniunoèſufficiente per ſemedeſimo, maciaſcunohabiſogno dello ais

todegli altri.E' veroche i poueri fannodi molte fatiche,manonſi dian

no ad intendere, che quelle de inobili & ricchiſianominori, a i quali

appertiene conſeruarlapace publica , mantener lagiuſtitia , difendere

ipoueriche non ſianooppreßida ipiùpotenti, aiutargli con danari, &

darloro occaſionee materia di poter eſercitar. gli artifitij loro Gado

prar le forzedel corpoperguadagnareil viuere , benefiti ſenzadubbio

grandiffimide i ricchi verſo ipoueri,deiqualii poueri denono eſſere gra

ti , ricordeuoli, rendendo amore , &oferuanza , & fideltà di ric

chi , buona cura , diligenza nella cultura de i campi, nella che

ftodia dellecoſe loro.Così comeall'incontro i ricchi deuono tener protet

tione de ipoueri, & hauergli in luogo di figliuoli ,tanto più perdebito

della carità chriſtiana , poiche tuttiſiamouna coſa in Christo , & è ben

giusto che appariſca àgli effetti che ſiamo membrainſieme , & comeil

piedeporta il capo ,coſi il capo regge il piede ,&ſi abbaſſa per dargli

rimedio , quando è infermo. La ondemoltariprenſione meritano alch

ni giouani diſcoli della città, che con burle , e ſcherni contriſtanoipo

ueri, &ſemplicibuomini di contado , che ci danno tantoprontamente il

lor ſudore , & le continue fatiche :

Della cura paterna circa il fare apprendere da i figliuoli le ar

timecaniche CAP. LXIIII..

PEMA

ER VENVIO ilfanciullopoueramente nato , à età dipoter tanto

quanto affaticare,non haurà dafarein otio, ma conforme all'antica

ſentenza, ſi diſporrà à mangiar ilpanſuo, nel ſudoredel volto ſuo,però

ſecondola conditione del pouero padre, & ſecondo la robustezzadel

corpo de lasua maggior inclinatione, douerd eſſere impiegatoin qualche

TT 2 arte ,
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arte , d fia di quelle , chefuori nella colturade icampi, ealtrecoſe del

la villa ſi trauagliano, òpur ſia delle artimecaniche che ordinariamen

te fieſercitano nella Città , lequali hauendo biſogno dipiù studioper ap

prenderle, ſarà obligo delpadrenon tardar troppo amandarui il figliuo

locofar elettione di buon mastro.ca per buono intendo non ſoloperito

diquell'arte , ma di buoni coſtumi, &dibuonafama, nellacui bottega

conuerſando ilfigliuolo difamiglia non imparia beſtemmiare& nonca

da in altrigrauipeccati , ma conſerui intera lapaterna educatione chri

Stiana ,perilche quando commodamente ſipoſja, crederei eſſere eſpedien

te cheilgiovanetto ritornaſſe la ſera dall'opera , alla caſa propria,

fuggendo per questa via molti pericoli , e hauendo più speſſo Oc

caſione diſentireiricordidelpadre . A cuiſiappertiene di ammonia

re speſe volte il figliuolo à temere Iddio , far la ſua volunto

Ø guardarſi di non offenderlo , ſapendo certo che in ogni ſtato , ego

in qual ſi voglia eſercitio , benche vilißimo , purche non contre

dichi alla legge christiana , e che giuſtamente ſi eſerciti , ſi può

piacere à Dio ;però loeshortiprincipalmente à due coſe, lona che non

intermetta mai i buoni eſercitj chriſtiani , cioè difar alquanto dioratio

ne la mattina , dedicando à Dioquellagiornata , e tutte leſue fatiche ,

Grchiedendo aiuto dal padredi tutte le gratie,per ogni biſogno fuo,cost

spirituale, come corporale, torche fragiorno speſſe volte con un ſoſpiro,

conuna eleuatione di mentefiricordidi Dio;habbia in particular diuo

tionela Beatiffima madre di Dio,ealcün Santo ,comefuo spetiale auto

cato , e ſopra tutto diſpenſi chriſtianamente ilgiorno dellafesta , rida

cendoſi speſſoalpadrespirituale, & ristringendoſi con qualche buona

compagnia, ſecondoilſuo conſiglio ; & inſomma non tralaſciando, ne

ritornandoàdietrodaquellaformadi viuere , che ſipreſuppone ch'egli

haurà offeruata nellafúapueritia , ficome diſopraà iſuoiluoghilunga

menteſe n'è ragionato. La ſecondacoſa della qualeilpadredeue molto

speſo auuertire il figliuoloſi è, chefaccia l'arte, & l'eſercitio fuo fideli

mente,&ſenza fraude, & non habbia inuidia à coloro, i quali coma

limodi guadagnano ;perciocheprovocano Dio àſdegno , il quale běche

alcun tempo diſſimuliaſpettandoci àpenitenza, non laſciarà alfine ipec

cati ſenza caſtigo,nonſolo nell'altravita , chedi questo non ci hadub

bio ;mabenespeſſo nella vitapreſente , perdendo il miſero artegiano in

on punto , quello che in moltianni Stentatamente hauea acquiſtato; la

douevno artefice conofciutoperbuomo da bene nell'arte fua èamato da

tuttii buoni, emolti più ſiſeruonodelloperafua, & Iddio glibenedi

6 ogni coſa ,come diſopra ad altro propoſitomi ricordahaver detto, e ,

fe
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Jel'artegianonon ſaràtauerniere,nègiocatore ,nè per altre vie otioſe

diſfparà iſuoipiccoli boneftiguadagni, haurà ſenza dubbio bastante,

mente dapoterfafoftentare . Ma quello che più importa finita questa

breue peregrinatione, al capo della giornata haurdparte'nel regno di

Dio . Etperò bendiceua ilſanto Tobia confortando ilfigliuolo . Figliuol

mio lo Stato noftro èpouero , & poueramente viviamo; masta dibuon

animo, sappichefetemeremoIddio, habremomoltibeni.

1

Della mercatura .
CAP. LXV .

H

A lamercatura i ſuoiprincipij nella natura isteffa ,concioſia che

delle coſe cheſono neceſſariealſostentamento della vita de glihuo

mini , non tutte le Cittàſono dalla naturaprouiste à bastanza, ma dial

cune coſehanno nel paeſeproprio maggior copia delbiſogno di al

tre mancano, onde da principio nacque la permutatione cambiandoſi

l'una coſa con l'altra do ſollevandoglihuomini ſcambieholmente con la

copia ,la inopia gli uni deglialtri ,benchedapoiper maggiorcommodio

tàfu ritrouatoildanaro, comemiſura commune & più certadel valore

di ciaſcuna coſa ,per tanto ſono neceffarij nella Republica i mercanti,che

portino fuorile merci delle quali il paeſe abonda , &procaccino daal

tre parti quelle delle qualici d'mancamento . Ciè poi un'altra maniera

dimercaturameno naturale , più artifitiofa, che conſiſte nel traffi

carelisteffo danaro, demultiplicarlo con cambij, varij modi, dei

quali nonci appertiene di parlare fottilmente .Ma coſi comefa è ricor

dato all'artegiano di viuerein modochenon pregiudichi alla legge di

Dio , nealfine dellaſuaſalute , chedeueandare avanti a tutti i rispetti,

coſiparimente , & moltopiù ſi ricorda al mercante,dicomolto piùper

chele occaſioni di preuaricareſonomaggiori, & non pareche ſivoglia

metterfine,ne termine alcuno allo acquiſto della pecunia , dalquale pre

fuppoſito di arricchireſenzafine,èneceſſario cheſeguano infiniti incon .

uenienti.Sia adunque il mercanteiſtrumento utile dellafüa Republica,ſi

contenti degli honeſtiguadagni , non conuerta in publicacalamità,quela

loche deue eſſere ſollevamentopublico,mentrefa monopolij,mentreproa

cura le careštie , dyvende a prezziimmoderati, mercimal conditio

nate , & fa altrecoſe tali ,non come agiutore, ma comedepredatore de

ſuoi Cittadini,ſucchiando il ſanguede zpouericon varimodi , il peſſimo

de i quali è l'vſura, come altroue s'è detto. Guaidi ricchimercanti ille +

citamente arricchiti,guaj di cambiatoriſecchi,& aridi d'ognibumore di

carità,
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carità , i qualiper l'oro corruttibile, hanno cambiata l'anima' loro coʻl

diauolo ,contra quello cheil Saluator dice;Qualcambiofarà l'huomoper

l'anima ſita ? guaid gliinuentori diartifitioſi, & palliati contratti,per

i quali ſicuoprono lemalcoperte vſure , ſcopertiffime àgliocchi di Dio .

voglio far fine ,hauendoforſe troppo eſclamato, concludo eſſer lecito al

padre difamizlia , applicar il figliuoloalla mercaturá,auuertaperò bes

ne diammaeſtrarlo inmodo che egliintenda, &fiaperſuaſo ,che lapri

ma mercantia delchriſtiano è mercantare il cielo,& l'oro della carità,

delquale Iddio ſteſſodice . Io ti ammoniſco che tu compri dame, loro in

focato , accid tu ſiaveramente ricco .

1

1

Della profeſsione delle ſcienze,& facultà . CAP. LXVI.

I

L fine delpreſenteragionamento , ilquale ne icapi precedenti hab

Stro figliuolo di famiglia,già diuenuto di etàhabile à questo , inqual

chehonesto, e lodeuole eſercitio ,proportionato alla conditione fua,ah

la diſpoſitione del corpo , et à quella dellointelletto anchora , & questa

conſideratione ſifaper due riſpettiprincipali, l'uno per fuggir nel tem

podel maggiorpericolo, l'otio pernitiofiſimo à i giovani;l'altro acciò il

nostro medeſimo figliuolohabbiain tutta lavita eſercitio,&profeffione;

con laquale poſſa ſostentar ſe steſſo, elaſuafamigliuola,&viuere hou

noratamente tra fuoiCittadini,non comeſcioperato ,& diſutile , mucom

me operoſo , & profitteuole per laparte ſua alla communità,& questa

viene a eſſere il terzo riſpetto nonmenoprincipale,percioche à ipadri di

famiglia ſi appertiene proueder alla Città di operarij , & di miniſtriper

fupplire à varijbiſogni,acciò il corpo di questa cittadinăza ſsconſerui in

tero ,non tronco,ne difettuoſo diparte alcuna neceſſaria .Hora hauendo

fino à quiparlato de gliagricoltori, degli artefici, &de mercanti, mi

par tempo di ragionar anchora alquanto dellaprofeffione delle lettere,

il che non è fare la isteſſa coſa, che ſifece di ſopra , quando siparlò dei

maeſtri diſcuola,ne dire il medeſimo due volte.però che laſciando dapar

te , che diſopra ſitrattòſolamente delleſchuolepriuate,doueſi apprende

la Grammatica, &la Retorico , & la cognitionedelle lingue ,la doue

borafiestra à direpropriamentedelleſcienze &facultà, cheſiappren

dono ne gli ſtudijpublici, ma oltra di questo diciamo, che alcuni danno

opera alle lettere, ſoloper amor della cognitione,&per vno ornamento

di loro Steffi, & perpriuata vtilità,&altri finiſimiglianti ,&peròper

ordinario ſicontentano di far in effe mediocre progreſſo ; altri afpirano

alla
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alla perfettione,et à diuětar maeftri, & dfarne aperta profeſſione perbea

nefitiocommuneditutti che nehaueranno biſogno, perilcheconpublica

autorità , & conritiſolenniſidà lorogrado, titolo di eſercitar alcun

na profeſſione, &ſono chiamati Dottori . Etperche in queſtaparte an .

choramioccorre dare alcun ricordo al noſtropadre di famiglia,per tanto

non ſia chiprendamarauiglia ,fe alquanto mi trattengo in questaconfi

deratione .

Come alcuni poueri giouanetti ingeniofi douriano eſc

reaiutati. CAP. LXVII,

?

E bene diſopra habbiamo detto che ipadripoueri, deuono applica

1 delle primelettere ,ò d'una ſola tintura della Grammatica, sì perche i

padri non hanno il modo difar la speſaper tirargli auantinelle ſcienze ,

si perche ſipreſuppone , che i medeſimi figliuoli ſiano più gagliardi del

corpo , che acutid'intelletto,e perconſeguenza più idonei alle fatiche

corporali, chea quelle della mente, nondimeno quello che ſi diſſe difor

pranon èda intenderecosìindiſtintamente,ma con qualche limitatione

concioſia che ſivedeper eſperienza non di rado , di luogo molto ballo

furgere , aguiſa don fioreda terrenoarido, alcuno ingegnopellegrino

dotato dalla natura di gratie straordinarie , ondeſi comprende ,cheſe

foſſe cultiuatocon la diſciplina,ſariaperfare mirabileriuſcita. Per tato

deue il padre di famiglia andar cöſiderato,hauědoprimaper lungo těpo

offeruato la natura , do gliandamentidel fanciullo . Et coſi come nelle

isteſſe arti mecaniche,potrà esſere che il putto habbia naturale inclina

tione ad alcunapiù nobile , onde nonſideueinconſideratamente condur

lo al primoartifice che venga trapiedi,coſi parimente doueſiſcorganel

fanciullo eccellenza d'ingegno, & babilità notabile alle lettere , non è

da abbandonarloper quantoſi può ,ne à ſepelire lagioia nel fango. Et

nonſarà difficile etiandio alpadreidiota farconiettura di quanto ſidice,

conciolin che vno ingegno viuace manda fuori certe fauille ,

che danno ad intendere , doue più la natura lo chiami. Soglio .

no questi tali , eſſendo piccoli fanciulli , andar piis volentie

ri à la ſcuola ,apprendere velocemente quanto ſi inſegna loro;

amano i libri , vorriano ſempre studiare , stanno attenti quando qual.

cheperſonadotta ragiona,imitando con gratiaipredicatori, &maeſtri ,

á vogliono ſcriuere,& componere ,&per contrario no amano li artificij

2
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vegli,&con altritaliſegnifumanifeſtano a buon conoſcitore,&quello

che il padrenon vedrà per festeffa ,lovedrà il maeſtrodella ſcuola , como

alcunoamicointendente ,&caritatiuo., co'l conſigliodeiqualifarà dem

liberatione dellamaniera diimpiegare ilfigliuolopiù àğita, ched quella

profeſjone; atteſo che qui non parliamofenon d'ingegno eccellente

Nedeuespaventareilpadre la ſuapouertà,ma sperare in Dio , &an

darſianchora aiutando quanto ſi può. Sono à noftri tempireſtituiti gli

antichi Seminari de Clerici, doue per ſola caritàſi allenano Clerici fi

gliuolidipoueri,ſiammaestranonelle lettere,benche non in ognima

nieradilettere;bašta però che facilmentepotrà auuenire,che ilfanciul

lo habbia animo di eſſer Clerico ,& da queſti principy , quali nel Semi

nariopuò conſeguire, proceda,òcon altra occaſione , ò con la propria

induftriad maggiorieffetti. vi ſono anchora in alcune Città diſtudia

Collegij instituiti da huomini veramente degni di lodeåqueſtofine ,per

chepouerigiouanihabbianoſenza diſpendio commodità diStudiare ,un

certodeterminatonumero d'anni. Sipotrà tal volta collocare ilginoa

ne,giàbene introdotto nelle lettere che ſi chiamano d'humanità, apprefe

so qualchegentilhuomoricco,permaeſtrode ſuoi figliuoli,doue conoſciu

ta no menolaſua bontà, che l'ingegno,potrà per věturaſuccedere che il

padre di famiglia ,lomandiin loro compagnia à Studio . Et con questi

altri ſimilimodiſollenato vnnobile spiritoſi allenarà per la patria

vno vtiliffimocittadino, che eſſendo abandonatodel tutto ,forſe volge

ria la bellezzadell'ingegno a faremalesòpure poſto in baſſo eſercitio apo

portaria alpublicopiccoloe nonconſiderabileſeruitio .

Delli ftudij publici, & loro pericoli. CAP. LXVIII.

L

'uso degli Study publiciin alcunenobili, & principaliCittà , doue.

à speſe del Principe , ò della Republica ſiconducono huomini diec

sellentedottrinain ognifacultà , per inſegnar lagiouentùcheda ogni

partedi concorre , è antichiſſimo,e iſommiPontefici, egli imperatori

hanoſempremolto prontamete fauorito īsto nobiliſſimo inſtituto ,priuile.

giando amplamentele città ,doue queſtiſtudij foro,chealtrimenti alcuni

chiamano Vniuerſità,eanco iprofeſoriogli iſtef ſcolari,comeſi re

de in molti decreti,&leggi. Et certo niuna coſa è più lodeuole, nepiù

degna della magnificenza Regia , che alleuare moltihuomini virtuoſi, come

litteratiin ogni profeſjone , e ſi potrebbenonſenza ragione affermare,

chegliſtudij , & Academievniuerfali,ſono una maniera dieducationc

publica dellagiouentià ,feperò viſivfalje tutta quella cura , & diligenze

che
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chefaria conueniente , circa i costumide igiouani,ma nonſoperqualdi

fuentura diquesto noftro calamitojoſecolo, poco ſipenſa à queſtaparte

al meno in Italia,doueper altro ſono dimolti, &honorati ſtudij , anzi

par quaſi, che lo studio ſia vnluogo di libertà, non ſi conuenga più ri

tenere quella modestia che nelle ſcuolepriuate , & nelle caſe paterneſi

oſſeruaua,talche lifcolariper il più viuono, & veſtono àguiſadiſoldati,

congrande licenza, e moltistudiano pochiſſimo,& ſi danno a far prat

tiche per i loro Dottori , &per altre concorrenze, & ui naſcono molto.

speſſorifle ,& questioni fra loro , enelle iſteſſe ſcuole pocoſi hariguar

do all'autorità del maeſtro, & non di rado pochi diſcoli inquietanotutto

l'auditorio congridi, & conftrepiti . Et ben che moltiſi ridano di queſta

licenzagiouanile , anzi per ventura la approuino,& la reputino neceſ

faria , come per vna purgationeperdir così, & vno sfogamento del cal

do , & dell'impeto diquell'età, tuttauianon hà dubbio alcuno,& l'eſpe

cotidiana lo dimostra , che per la porta della libertà fi paljad

molti peccati,chipuò dubitare che trouandoſi moltigiouani congres

gati inſieme,co'lſangue bogliente con le occaſionipronte,lontanida ipa

dri, o daicuſtodi, inuitati dalla compügnia d'altri, e dalla licenza ,

& impunità ,con metteranno ogni maniera di vitio, &di diſſolutione ?

perilchemolti ritornano dalloliudio alla patria più dutti, & pi ſueglia

ti, & piis aſtuti ,mamanco buoni.gonfij di ambitione, & dieſtimatione

di loromedeſimi ſenza timor di Dio , & Spetialměte infangatinella carne.

Scriue il glorioſoSanto Agoſtino nelle ſue confeffioni , lequali già molte

volte ci hanno ſomministrato vtili ammaeſtramenti, per la nostramate

ria , che il padreſuo deſideroſo che il figliuolo faceſſe granprogreſſonella

eloquenza, profeſione à quei tempi grandemente stimata ,lomandò lon

tano dalla patria ,& con speſa maggiore che la ſua conditione non com

portaua, à Cartagine Città principale dell'Africa ,douegliſtudi fioriuas

no , da ſi lamenta il buonſanto , che il padre fuo non curaua, ne ſiprena

deuaſollicitudine quale ilfigliuolo creſceſſeperſeruitio di Dio , ne quanto,

caftofolleper eſſere, pur che foſſe dotto és eloquente . Peruenuto aduna

que in Cartagine, libero da ognicuſtodia ,andanacercando egli steſſo co

mepoteſſe eſſere inuiſchiato da gli impudichi amori , il che aſſaipreſto gli

riuſci,restando immerſo nella voragine infernale della libidine . In oltre

réſtòſopramodopreſoda gli spettacoli che ne i theatri ſifaccuano , pie

ni , come egli dice,di imagini, & ſimiglianze delle ſuemiſerie, & di

fomentodel ſuofuoco'; narra anchora come andaua offeruando le frodi

ligitiofe, &cauilloſe delforo, comegià era nominatonelle ſchuole del

la Retorica,nella qualegonfiatogià diuento diſuperbia,defideraua eſſere

Ꮴ eccel
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eccellente per fine dannabile , delle alterezza vanità humana ,dal

qualgonfiamentoſeguitòpoi , cheponendoſià leggere le ſcrittureſante ,

le diſprezzo,come coſa baſa&indegna diſtare àparagone con la gräns

dezza del dire Tulliano, ſi comeà lui che nonhaueua anchor gli occhi

de lo spirito ,all'hora pared .maquellochefupiùgraue ,& pernitiofo,

Standódftudio in questa diſpoſitione,sintoppò inalcuni huomini i quali

egli defcriuemolto bene, ſuperbamente frenetici , carnali, e loquaci,

nella bocca de i quali erano i lacci deldituolo, & vn viſchio fatto e com

poſto diparole dolci, o ſante , e pictoſe in apparenza , hauendo ſemo

pre Christo in bocca , da verità , ingannanio iſimplicicon questi modi .

Questi furono i Manichei heretici peffimi, dai lacci dei quali il buono

Agostino reſtò lungamente preſo , ſino à tanto che piacque à Dio farlo,

come vn'altro Paolo,diperfecutore;difenſore fortiffimo della ſua Chieſa .

Taliadunqueſono i frutti ,cheſotto preteſto di eruditione la miſera gio

ventù , speſſe volte raccoglie , dallaperegrinatione delle grandicittà con

famoſi studij;mentre à guiſa di polledri fuggitifreſcamente diſotto lama

no del domatore, vanno ipouerigiovanilicentioſamente vagando, doue

l'appetito ſenſuale, il torrentedella mala confuetudine diloro com

pag ni li traſporta .

Della cura publica circa la diſciplina de gli ſtudij

generali : CAP. LXVIIII.

T EŇ o diparere forſepiù ardito , che à me nonſi conuiéne,

cordo a coloro che hannopoteſtà ,dreggimento publico,dpenſa

te di alcun rimedio opportuno ,per rifrenar la troppalicenza ſcolareſca

in alcuni ſtudij. Certo ui penſarono gli antichi Imperatori, percioche

queſtonon èmalnouo ;eſſendo la giouanezzala medeſimaſempre, ſeda

biona difciplina non è regolata .Narraſanto Agoſtino nel quinto libro

delle ſueconfeffioni molto copioſamente la impudenza sfrenata auda

cia degli ſcholarinello ſtudio diCartaginc,doue egligià diuenuto maeſtro

leggenapublicamente, & ſcriue che faceuanocoſe ingiuriofe congrande

sfacciataggine degne d'effercaſtigate dalla feuerità delle leggi, ſe non che

la mala conſuetudine era axuocata , difenſora dellalicenza . per il

cheAgoſtinodeliberò partirſi dilà @ venir à Romi , doue intendeua

che i giovani ftudiauanopiše quietamente ,esſendo tenuti afreno că mi

gliore, piùordinata difciplina , il che forſe comeſipuò conietturare,

èra frutto d'vna notabile legge di Valentiniano Imperatoreau ſuoicon

forti,feritta ad Olibrio nobiliſſimo Senatoreet Prefetto della Città,laqua

Le anchoraſicoferua regiſtrata da Theodofio Imperatore nel fuo Codice,

done

s'io re

il
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douefra le altre coſe,dicono gliImperatori che quellichehannodeſiderio

d'imparare non habbiano famigliarità con gentiinfami, &di vita in

honeſta, la compagnia dei qualiaffermano effer vicinaà gliiſteſi pecca

ti. Dipià ammoniſcono liſcolari, che non vadano à i spettacoli , ài

conuiti,&finalmente dannopotestà al magiſtrato chei diſcoli,&licen

tioſi, e che non viuono conforme alla dignità,&grauità dellearti libe

rali,ſiano publicamente battuti , ſcacciati con infamia dalla Città

Dai quali ordiniſipuò comprendere qual modeſtia& bontà di vita ricer

caſſero quei Principi ne igiouani študenti. Onde nonſenza cagione di

queſti noſtritempi, il ſacro Concilio di Trento vuole , che le uniuerſità,

G ſtudijgeneraliſiano còmolta diligenza viſitati,&tuttoquello cheha

biſogno dicorrettione , & di riforma ,fiemendi, & riordinida colora

di quali s'appertieneper augumento della religione, &diſciplina eccle

fiaftica. Dellaqualmateria tanto ci baſtihauerragionato,quaſiper pia

di incidenti.. ', o digreffion .

Della prouidenzapaterna circa il mandar ifigliuolia

ftudio . CAP. LXX.

ITORNANDO à ragionare coʻlpadre di famiglia, comepiù di

offitionostrodico,cheilprudente padre deue conſideraredalon

canto la vtilità degli ſtudijpublici, doueſono maeſtri dieccellentedota

trina , &doue lafrequenza dellediſputationi, la facilità del conferire la

concorrenza ,& emulatione di tantinobili ingegni, rende più facilela

pia faticoſa delle ſcienze,& douefinalmente lo stimolodellhonore ,per

ritornar alla patria colgradodel Dottorato , riſueglia speſſevolte dal

fonnolo ſcolare , ilquale baqualchegiudicio, & conſiderationediſeme

deſimo.deueparimentedall'altro lato, conſiderare ipericoli, che ſecon

do ilcommune vſo diviuere ,può correre ilfigliuolo, ilquale con un le

gno fragile, cioè conla ſua giouanezza propria , entra inun tempestoſo

pelago,pienodimoltiſcogli,& dopo questo bilanciando bene ognica

Sa, proceda ilbuon padre con tale temperamento, & maturità in questa

deliberatione,che i commodi dello andareà ſtudio nonſiperdano , e gli

incommodifiſchifino perquantoè poſſibile . Primieramentente im

portamolto comeintuttelealtrecoſe labuona educationeprecedente,e

Loefjere il giouaneauyezzofinoà queſto tempoal timordi Dio ,percio

chean.cuoreche quaſi.col.latte hà benuto questo falutifero antidoto,&

molti , molti anniſe n'è nutrito , non coſi facilmente è auuelenato dal

peccato , necon tanta impudenzapecca, ne coſi altamente fi profonda

nellaVV 2
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nella voragine del vitio, reftandogli ſempreuno acuto rimordimento di

conſcienza , chelorichiama alla vita virtuoſa diprimas i Preſuppoſto

adunque questo fondamento , deue nel ſecondo luogo ilpadre difamiglia

non correre à furia , ne far queſta riſolutione inconſideratamente ,ma

haueruipenſato più tempo prima, prendendone conſiglioda huomini

prudenti , amoreuoli, & tementi Iddio, & informandoſi delle qualità de

gli studij ,ſecondo lo stato preſente, acciòpoſſafar elettione ďvnoſtudio

più quieto , o meno eſpoſto à ipericolichedetti habbiamo, et doue nel

la patriapropria ciſia studio generale ,non di leggiero ſi deue mándare

ilgiouane in altra parte , almeno ne i primi anni ,perciochenon è di pic

cola importanza locchio , & il riſpetto paterno . ma quanto purecon

uengamădarlo fuori,è dahauer particular cöſideratione, doue lo ſcolare

ficõduca ad habitare, & conuiuere, perche l'occaſione pſente do cotinua

è un gran laccio, & ci vuole più che ordinaria virtù à poter reſiſtere al

le cotidiane battaglie ; per tanto ſe il Dottore , &maestro foffe di vita

veramente christiana , bene Starebbe il noſtrogiouaneappreſſo di lui, &

per la ſicurtà de i coſtumi , & per il profitto de gli studij , ma quando

queſto non ſipoſſa,è' dafar ogni diligenza per hauer vn'hoſpite buomo da

bene, & douealmeno non viſiapericolo di ruina . Et in queſti caſi è ben

giuſto valerſi degli amici, ad alcuno de i quali maturo d'anni, ego diau

torità,& potcndoſi al veſcouo medeſimoſi raccommandiil giovane ,

infomma ſi faccia ogni diligenza,acciò qualcl'occhio amoreuolegli vegli

Sopra ,& oſſeruigli andamenti ſuoi. Non è da tacere in queſto propo

fito, d'vnahonorara compagnia , ouero congregatione , chiamata della

anchoramoli annifu eretta nel nobileſtudio di Bologna, àfine di aiutare

igiouaniſtudenti,affaticandoſi alcune perſone nobili , & letterate,per

ſolo zelo dell'honor di Dio , con carità , deſtrezza , acciò igiouaniſco

larifugganole maleprattiche , habbino honeſte conuerſationi , pendano

virtuoſamente iltempo , e con profitto dei loro studij, do finalmente

congiungano, con la cognitione delle ſcienze , il timor di Dio , & la pie

tà christiana , per i quali effetti, hanno ordinate alcune vtili conſtitutio

ni ,& s'intendecheperladiuinagratia l'opera procede felicementefot

to la tutcla della Beatiffima madre di Dio, di ſotto la protettione di

Monſ. Illustriſ. Cardinal Paleotto Arciuerſcouo di quella città , signo

regrandemente diſposto afauorire , &promouere ſimigliantiimpreſe.

Per tanto ſe per ventura il nostro padre difamiglia mandarà il figliuolo

À quello studio,nonlaſci di valerſi diqueſtabuona occafione , procurar

do cheeglientri in detta compagnia laquale è da sperare che s'introdur

r
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ràanchora ne gli altriStudij. Ma ritornando a i ricordi ches'erano com

minciati à dare alpadre difamiglia. Vtile anchor ſaria il mandar dacao

Saon miestro fidele , & prouato, compagno dei medeſimi Studij, & cu

Atode non fouerchiamentefaftidioſo ,ma diſcreto . Talhorapotrebbe

tornar bene , che due gentil'huominiamici , òparenti , mandaſſero à ftite

dio inſieme ifigliuoli loro , alleuatiper prima ſotto la medeſima diſcipli

na , & buona educatione chriſtiana , i quali viuendo vnitamente con al

cun buonſeruitore appreſſo,pareria loro quaſi d'eſſere nellecaſe paterne,

opiù facilmente riterrianogli antichi inſtituti , emeno haueriano ne

ceſſità , di conuerſar strettamente con altri giouani . Etpercheil noſtro

ſcolare, nella patria haurà hauuto ilſuo padre ſpirituale , èda far ogni

opera , che lo ritenga al medeſimo modo mentre è in ſtudio , ilche nonſa

rà difficile per mezzo del primopadre, &de i ſuperiori di quella mede

fima, ò dialtra religione . tanto è , ch'egli deuehauer il ſuoproprio ora

ordinarioconfeſſore alquale doverà ilgiouine rappreſentarſi speſſe vol

te , & co'l medeſimopadre spirituale ,& con altri amici confidenti pro

curarà ilpadre difamigliadi hauer commertio di lettere , &buona in

telligenza , acciò ſia speſſo aunifato da più bande delle coſe del figliuolo .

Tuttoperò ſifacciaconſuauità , & non con ſcoperta diffidenza .

Come il padre deue voler eſſere auiſato del progreſſo del fi

gliuolo nelli ſtudij... CAP. LXXI.

E

ESPEDIENTE anchora per quello che tocca al progreſſo de

gliſtudy, volerne dalfigliuolo vna, dopiù volte l'anno,particular

relatione , la quale ſe ilpadrenon è intelligente, potrà conferire conper

fona eſperta , facendolo veniredestramente à notitia dell'iſteſſo figliuolo ,

acciò ſia più avuertito , &fi apparecchi à douerdi tempo in tempoman

dar alpadrequalche degno teftimonio delle ſue fatichej . Dourebbe an

chora il vestire de loſcolare non variare daquella modeſtia ch'eraſolito

di ritenere nella propria patria , e come l'habitograue è un freno delle

leggierezze giovanili, coſi percontrario le piume, la spada a lato,ea

altre ſimili coſeſono nonſolo il fomento della vanità ,maoccaſione dime

ſcolarſi nelle brighe ſcolareſche, & far altri diſordini. Informa quan

do il padremandarà ilfigliuolo à ftudio , pelo mandi bene instruito de

ſuoi ricordi, &per lettere poi , & altri modi opportuni , rinoni in lui di

tempo in tempo la memoria delle eshortationi paterne . Etſopra tur

togli commandià non entrar nelleſette , &fattioni che ne i ſtudij speſſe

volteſifanno,non perfine di studiare, ma diſouerchiarevnanatione

ľal
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Caltra,con troppograueperdimento del tépo, & condannoſaconſeguen

za di mille altri incouenienti,nga chepercontrario attenda aſeſteſſo,&

cannerſ;ſtrettamente conpochi, &ſțudiofi, buoni, perche le male

appagnjeſona pericoloſe in ogni luogo,comeſi è detto,mamaggiormente

nello studio doueèpiù libertà, non ſicuri il noſtrofauiofcolare d'eſſer

per ventura chiamato , per la ſua ritiratezza , bue muto , comediſan

Tomaſo d'Aquino altroue fidiſſe, nefaccia conto di ſcherni , & motti di

ficolari, ma ripenſi ognigiorno perche fra andatoà lo ſtudio, che nonè

altro ſe non un mercato diſcienze, onde ritornar vacuo è grandiffima

pergogna , & non diminor danno. Perilche eſſendo lo studio vno ho

fpitio dipalaggieri & rno albergo di breui giorni,poca stimaſi hada

fare delle deriſioni dei compagni diſcoli , poi che il vero giuditio li fard

non dopo molto tempo.nella patria negli altriluoghi, doue ilvalente

ſcolaregià Dottore spiegaràpublicamente e con molta fualode le no

bilimerci della dottrina acquistata .

Eſempio didue nobiliſsimi ſcholari di Cappadocia,Gregoria

& Baſilio fanti . CAP. LXXII.

Er ſigillo di queſtonoſtrodiſcorſo,nelquale haurei deſiderato di dare

vtili auuertimential noſtropadre di famiglia , reputando chela

importanzadellacoſa glirichieda non poco , perſigillo dico, & concluſo

ne hòpenſato di traſcriuere vna parte diquella eloquentiſſima oratione ,

laqualefan Gregorio Nazianzeno ſcriſein lode diJan Bafſliogià morto,

ſuocordialiſimo amico ,
&compagnodi studio nella Città di Athene,

chiamata madre , maeſtra delle arti, & diſcipline. Certo douriaogni

fcholare, chevaà Studio ,leggerequella orationeeconſiderareattenta

mente tutto quello che ſinarra , degli Stufti,diqueftarariſimacoppia di

dueamicize ſcholari,che furono poiquei duegran Veſcoui c lumidel

Koriente diſantità, di dottrina .Maioper breuità laſciandomolte coſe

micontentaro di riferirne comehè detto ſolo una parte . Dice adun

1

que cosi.

Pari speranza di dottrina ,cioè di coſa ſopramodo.atta à commouere

inuidia , ciconduceua . Et nondimeno era bandita da noila inuidia,ar

dendo falo di emulatione, la coteſa nostraera,non, quale dinoiriportaſſe

Phonore del primo luogo , ma quale lo vedeſſe al compagno,percioche

Ambedue riputaugmoperpropria, la gloria dell'altro. Pareuachevna

animaſola fosſein ambedue, & portaſſedue corpi. Vnfolopenſiero, er .

il noſtro diacquistarla virtù , & diaccommodare le ragioni, « ilmodo

del
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del noſtro viuere alle future speranze ; gid avanti la morte,partendoci

dalla terra . Il the proponendociinnanzi à gliocchidirizzanamola vita

& le attioni noftre , pārté ſeguitando la guida della diuina legge, parte

stimulandoci l'on l'altro d lo ftüdio della virtù , da ſe non è arroganza il

dire, eratamo trà di noiſcambietolmente l'rno all'altro come regola, dt

norma di conoſcere &diftinguere il retto dal fuo contrario , percioche la

conuerfatione noſtranon era con ipiù licentioſi, epiù diſſoluti di i noſtri

compagni,ma con i miglioriő più coſtumati,nemeno pratticanamocon

ipiù contentioft, & inquieti, mäcon ipiù tranquilli ,& pacifici,& fra

nalmente conquelli, la conſuetudine de i quali grandifſimifrutti,

giouamento ci apportaua hauendo per cofá certa chemolto più facil

mente ſipiglia il vitio , che non ſi communica-la virti , coſicomepiùfas

cilmente ſi čaſca nella malatia , che non ſiconferiſce laſanità . Quanto

poi alle diſcipline ilguſto noſtro era no dellepiù dilletteuoli , ñia delle pide

eccellenti, però che quindi anchora la giouentù prendeforma,& qualitas

ò de la virtù , ò del vitio . Due vie ci eranonote , lona piùprincipale ,

á più degña, cioè quella che conduceva alla ſanta caſa di Dio, & diſacri

Dottori; l'altra ſecondaria , non dell'isteſſo honore , & ftima, quella

dico che à i profeſſori delle dottrine ſeculari menaua,tutte le altre che gui

dauanoalle festesà i špettacolizà i luoghi frequentigo à iconuitipubliti,

Le haueuamo laſciate àchile voleua ,percioche niunacoſa per mio pare

reè molto da apprezzare,la quale non apportaaiuto albene; & honefta

mente viuere,ênon rendemiglioricoloro che dileifonoftüdioſi ..Sinoa

quiſonoparole del granTheologo, deſcriuendol'imagined'vno'ottimo se

chriſtiano fcholare, nel tempo ch'egli erá ottimo maestro .

1

Dei Dottori diragione & di Medicina.
CAP. LXXIII.

ARIA da deſiderare , che tra i christianiri foſſetanto amore to

, non

vifoſſegiamai nelite , ne diſenſione alcana , eſſendo noi tuttifratelli nel

Signore,ſi come cì daua ad intendere ſanPaolo,quando fcriuendo a icom

rinti, & doleridoſi delle rifle; contentioni loro; diceua roniſenzafénfo

di dolore ; Frater cum fratrem iuditio contendit , cioè il fratello

coʻlfratello,che tanto è à dire come vnchristianocon l'altrocontendé

litiga ingiuditio , mapoi che noifienoin questa valle di lagrimemefco

latamente buoni dy mali , onde è di neceffirà cheſecondoil detto dello

Euangelio , venganodi molti ſcandali, ſono anchora neceffarij i Giuditi

che gliprohibiſcano,o rendano ilſuo diritto a ciaſcuno· Etper tanto

è da .
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trocinio ſuo , & altopregaranno perlui faranno eſauditi, veranno

è depregare Dio che almeno quelli che hannogrado, & titolo di maeſtri

di ragione , & di Giudiciperdifinirequello cheſiagiusto , ſianotali che

faccino veramente con gli effetti quello che à vn tanto offitio , & à coſi

bonorata profeſſioneſi conuiene . Mapiù aſſolutamente conſiderata la

naturale fragilità delnostro corpo ſononeceſſarji medicilopra dei qua

li dataci da Dioper conſeruatione della ſanità, è ſenza dubbiodaſtimare

grandemente, percioche guaſta la buona diſpoſitione del corpo,come del

l'inſtrumento al fabro, l'anima non puo operare molte operationi vtilif

fimee per l'huomo particulare , & per il ben commune . Et general

mente parlando nonpare chein questa vita ci ſia coſa alcuna dolce negio

conda ſenzalaſanità . Etperò de i Mediciparimente è da deſiderare,che.

con carità eſercitino lafacultà, ý arte loro à gloria di Dio , & benefitio

deiproſſimi . Et queſte ſonodue delle principaliprofeſionicheſiappren

dono ne iſtudij, che dellaſacra Theologia Regina di tutte le altre non oc

curreragionar per hora .

Come queſte nobili profeſsioni ſi deuono eſercitare chri

ſtianamente . CAP. LXXIIII.

IT ORNATO adunque alla patria,& alla preſenza paternail

deſideratofigliuolo, il quale non bauendo conſumatoinutilmente

il tempo come moltifanno,maſtudia to da douero, riporta nonſolo ipri

uilegij di Dottore,ma il merito & la cognitione , ricordiſi che laſciena

zaè un talento datogli da Dioper negotiarlo comeſeruo fidele, conforme

all'intentione delpadrone,cioè à gloria diſua diuina Maeſtà& benefitio

de iproſſimi. Per tanto non ſia il noſtronouello Giuriſconſulto , pnafi

cella , che ſubito accenda , nelle diſſenſioni offerendoſi per ištrumento

d'huomini peruerfi à ſuſcitar liti, & ad opprimere i poueri,ma percon

trario pēſi cheſia detto perluiquel verſetto del ſalmo,Tibi derelictus

eftpauper ,orphano tu eris adiutor , cioè à te è raccomandato il

pouero ,& tu ſaraiadiutorio dell'orfano; non habbia per principalfine

ilguadagno, nelo arricchireper ogni via,ma l'amore de iſuoiCittadini,

Olabuona opinionedi tutti, di eſſer huomo retto giuſto,& incorrut

tibile,non abandoni le giuſte cauſedellepouere vedoue,&pupilliſe bene

nonhanno di che
pagarlo, mafaccia loro elemoſina della dottrina&pa

R

le ricchezze con la benedittione di Dio , e con approbatione de gli huo

mini , &negoderanno iſuoifigliuoli in terza e quartageneratione .

Inſomma nel
conſigliare, nel giudicare ,e nelgouernare , habbiafem

pre
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pre auanti gli occhi Iddio , & quel tremendo tribunale , douecomela

poſtolo dice, tuti neceſſariamente habbiamo à preſentarſi. GuardiId

dio che il noſtro Dottore alleuato dalle mammelle della madre , nel timor

di Dio con tanta cura , ſiapoi vno di coloro, de iqualiſi lamenta Dioap

preſſoIfaiaproféta ,parlando con Geruſalemme, & dicendo, ituoi ma

gistratiſono infideli ,compagni di ladri . Tuttiamano i preſenti, &pan

no dietro al guadagno; non fanno giuftitia al pupillo ,&non aſcoltano

la cauſa della vedoua ,non ſia del numero di questi il nostrobuon Dotto

re, & . Giudice, nonſi laſciabbagliare gliocchi dell'intelletto da lo splen

dore dell'oro , non ſia accettatore di perſone , maſia difenſore della gittı

ftitia , conſeruatore della pace,& concordia , priuata de publica.

Queſte coſe ſi ricordano di medeſimi Dottoripoi che ſonoperſeſteffi ca

paci d'intenderle,et nondimeno ilſauio padre difamiglia il quale in ogni

tempo hèda ritener autorità co’lfigliuolo deueà buoni propoſiti dolce

nsente,ammonirlo,moderandoun certoardorgiovanile, che à guiſa don

vino nuouo , che bolle&non hàanchor la ſuamaturità . Laſcienza dice

fan Paolo gonfia & la carità edifica . Ritornanoper lopiù igiouani da

Lo ſtudio con grande opinione diſemedeſimi par lorofaper ognicoſa , diş ,

ſprezzano glialtri,ſono freſchi dalle diſpute,e dallo argumentare,giun

ti nella patria , voglionofarſi nominare , prendono impreſe difficili, o

noue & perturbanospeſje voltelaquiete communese acquiſtana

nome ditroppoarditi , di cauillofi, da ſipregiudicano non poco per il

restante della vita ,e delle attioni loro . però il buon padre'ammoniſca

ilfigliuolo cheſia humile , e affabile , che facciaſtimade gli altri,
,che

reputi, cheanchormoltogliresta che imparare, perciochela pratticas

& la eſperienza delle coſe , & la prudenza ſiacquiſta dopo molti anni,

( l'ottima via di ſaper aſſai è il riputarſi diſaper poco . Lemedeſime

coſe ſi dicono proportionatamente
anchora à i profeſſori di medicina, che

non habbiano per fine principale ilguadagnocorruttibile , cbepresto ci

laſcia presto è laſciato danoi,che medichino con carite ,non menoi

poueri che i ricchi , che non faccinomacello degli huomini, che studijno

con diligenza,perciocheègraue peccato far publicaprofeſſione d'vn'arte

che altruinon fà , & eſercitarla con tanto prégiuditio ,ò del'hauere , à

della vita deiproſſimi. Perilche attendino medici, a giudici, da

altri ſimigliantiàportarſiin modo,checon vna ifteffaſcienzafouuenga

noài biſogni della patria,fifoſtentinomodestamente con moderatiaca

quiſti nella vita ciuile, e quello che più importa dirizzando ognicoſad

gloria di Dio , ne riportino da lui la eterna mercede del paradiſo.

XX Della
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Delladiſciplinamilitare, & della Caualleria . Car. LXXV ..

Kelliche di propoſitohānopſo ditrattare della natura della Città or

delle ſuepartineceſſarie',hanno dimoſtrato ſufficientementeche

non ſolo ineffa fonodibiſogno quellearti, ſenza bequabigtihuomini.non

poffonovivere; ònorbene, & commodamentediuere,comegliagricola

tori ,gli arteficimecanici, & fimili ,& che non folo fa dimefticri chevi

fianogouernatori, & magistrati, egiudici, “conſultori , che reni

dano ragione , & mantenghino giuftitia ,& conferuire la pace priuata

tra Cittadini ,mache nonmenoeglièanchor neceffario cheviſtano ma

giftrati militari, & foldati,a difenfori, iquali difendano la libertas

la pacedelta patria , contralaviolenzadichiingiustamente volelepere

turbarla, ondeappariſcechelostudiodelle coſemilitæriè buono,ea tat

dabile, fe bene la militia ela guerranon ſono coſe eleggibili per loro

Steffe, perche ilguerreggiareperlaiſteſſaguerra , cioèfolo pervincere,

oper opprimere imancopotenti, è coſa da fiereſenzahumanità ;mala

guerra legitima èper cagione dellapace , per propulfarele ingiurie , etgo

violenze , e perdifenſione della pace , della giuſtitia ,o delhonordi

Dio . La ondevediamo nelle diuinelettere non eſſere condennata la pro

felhi one militare , non ſoloal tempo dello antico Teſtamento , ma ne anco

fottoloEuangelio, onde GiovanniBattista, precurfore delSaluatore,

Denendoa lui variemaniere et cöditioni di perſone,predicawa loro lape

nitenza , Gdana falutifericonfigli , ſecondo lo ſtato di ciaſcuno, o fra

gli altri vedendovenire à fealcuniſoldati,nongli rigisto,ne ripreſe la

profeffone chefaceuano, anzi effendo richiesto daloro, cbe dóueano fam

xerifpofe,fi.comeriferiſce fan Luca,in queſta guifa . Non fateviolenze

ne ingiuriaad alcuno , do contentateni deivoſtristipendij. Perilebe

non ſi prohibiſcealpadre difamiglia di educare il figliuoloconquesta in

tentione ,perchefia Cavaliere , o foldato ,fè però vedrà cheilgiouam

netto , perladifpofitionedel corpo , e perunacerta inclinatione nda

turalevifaachiamato.oſferuando dilontaxe, comepiùvolteſi èricordato

to , ifooi wiodi , nella fanciullezza , nella pueritia . Mabenie deue il

buonpadre affaticarſidi allenar in modo il figliuolo ,che veramenteſia

difenſore , non perturbatore della patria ,cuche con l'artemilitare

ferua Dio, et non cheviuendocon ogni licenza come damoltiſivſa

condanni l'animafuajilchenon è difetto della militia madella nostra manie

la voluntà comehoradirò alquanto più inparticulares,

Che
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Che ai Caualieri grandemente ſi appertiene eſſer timo

rati diDio, CAP. LXXVI.

ECH

GLI E', s'io non m'inganno,cofa degnadi conſideratione à chileg

geilfanto Euangelio , & le historie.eccleſiastiche, in fpetialmente

quelle che fachiamanoMartirologij, doue breuementeſonoregistrate le

morti, ò per meglio direi trionfi deifortiffimimartiridiGiefuChrifto ,

quanto gran numero viſa ritroni diſoldati,diCavalieri. Etquanto

allo Euangelio , crediamonoiforſe che fia coſa fatta àcafo, non pila

presto perparticulardiſpoſitione de lo Spirito ſanto , che ditreCentu ?

rioni, ouero Capizani che dirvogliamo., viſifaccia dagliEvangelista

honoratiffima mentione? Ilprimo de iquali riputandoſi indegnodini

ceuere nella cafafua l'autor della vita,meritò che di luifi diceſſedalSal

natorequelgran teftimonio,I *verità vidico,nonho ritrouato tantafe ,

dein Ifraele. Le cuiparoleſonoſtate cofi ammirateda la fanta Chieface

tanto deſidera checiaſcuxodefuoifideliimiti.quella grandebailte ,

fededelCenturionè,che cihainſegnatoa dirle ,sempre cheprendendoda

SantiffimaEuchariftia riceniamoil Redella gloria in questonoftrobalio

hofpitio. Ilfecondo Centurione Atando alpiede della Croce , MCHINE

l'agnello immaculatoficocena nel fuoco della fua ardentiffima carità ,eso

dellafna acerbiffima paffione, loconfeßò , effendoegligentile,perpero

figliuolo di Dio,quando lifcribi, fariſei, ſommi Pontefici, e Sot

cerdoti, lo negauano , lo ſcherninano, de lo riputtuano huomoiniquo;

fcelerato .Delterzochefu ilbuon Cornelso,ſi ragiova lungamentene

gliatti Apostolici ſcritti da fan Luca Euangelifta, le cui orationineler

moſinefurono coſi accette àDio , chegli mandòon Angelo , ilquale, vj

fibilmente apparendogli,gli notificò che Iddio lo haueua eſaudito, elo

ammorì che mandaſſeà chiamarſan Pietro, ilquale moſſo daparticu

laregomisterioſa viſioneviandò,es predicando Pietro l'Euangelio à

Cornelio , & àſuoidomeſtici quiui preſenti,cadde ſopradiloro lo Spiri

toſanto,facendo quelli ifteffimirabili effetti, chefeceda principioſopra i

ſanti Apostoli, &primicredenti , onde ilbuon Pietro,ſenzapiù dimora

battezzòCernelio , &gli altrifuoi. talchevoCapitano , e folduri,fu

hono le primitiedella gentilita , nenutaalbatteſimo, dopoAſcensode

di Christo nostro Signore . Mapajando alle historie Ecclefiaftiche

non fi può credere quanto numero.di ſanti, dimartirisfiane rifciti.

shetla profeffionemilitare , non dicofoloà uneàdue, re,ma le legio

niintiere , comefuatempidiMarco Antonio,quella mobiliffima legio

me schepoifu chiamata filminatrice,perciocheinpn grandiffimobila

XX 2 gno,
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gno,impetrò con le ſueorationida Diopioggia tale ,che ricreanamira

bilmente lafete dello eſercito de“Romani , & contra gli inimici faceua

effetto di acqua bogliente,& di folgori . Come fu anchora quellaltra

de iſoldatiThebei, à tempo di Maſſimiano Imperatore chiariſſima non

folo per laſantita ;comelaprima, ma anchoraperla effufionedelſan

gue, sparſo per laconfeſſione del nomedi Christo , infiammata Spetial

menteda i confortidelfortiſſimo matire Mauritio . Non ſia adunque

alcuno che ſidia ad intendere che lareligione , ladeuotione, le orationi

a lo spirito chriſtiano , ſia coſa damonaci,o da chierici ſolamente ,es

non da Caualieri, ecco tutti queſti eranoſoldati, & foldati d'Imperatori

pagani,perſecutori de christiani,&nondimeno con gente infidele, erano

fideli, eſotto il cingolo militare dello Imperatore terreno militauano

principalmente all'Imperator celeste . Etperch'è uſanza de lo Spirito

fantoadoperargli iſtrumentihumaniſecondo vnacerta diſpoſitione , che

ineh ſiritroua, & conlaſuagratia dar perfettionealla natura;di quàſi

vede,chi bé conſidera che appuntodei- ſoldati,& Caualieri che ſono di

cuorgenerofo ,robuftidi corpo, &cupidi digloria, &di honore,& per

questo diſprezzatori della mortedi queſtidico è proprio amareconmag

gioreamore Iddio , applicandolo spiritoSanto quelferuore del fangue ,

e quella fortezza militare, & volgendolo ad amar Iddio, forte & fer

uentemente, e à farperfuo amore operegrandi, & heroiche, qualeè il

martirio . Etfe i ſoldati ſono, comedettohabbiamo, difenſori della liber

tà della patria , e delle leggi, della religione, chiè che non intenda

perfemedeſimo che à i ſoldati ſiappertieneprincipalmente non farvio

lenze, nè ingiuſtitie,anti ad eſſere iprimioflèruatori delle leggi humane,

or diuine ?

6.Della diſciplinamilitare publica , & della priuata cura

paterna .
CAP. LXXVII.

Q

VANTA cura,& diligenza vſaſſero gliantichi Románi, mol

tealtre nationi nella diſciplina militare ,filegge anchora nelle

historieLatine,& Greche, &fi conoſce damolteconſtitutioni degliIm

peratori, che boggituttaniaſi vedononei volumi, Codichi di ragia

ne,non ſi può dir à bastanza con quanto Studio fieſercitaffero'i ſoldatino

welli, chiamatico voce Latina Tironi , comeſi qunezzaffero ad ognimao

niera difatica , comefoßero fobrijnelmangiare, come obedientidiſuoi

Capitan
i

}



TER Z 0.1
175

Capitani,do comeſeueramenteſi caſtigaffe la licenzade iſoldati,laquas

le diſciplina èpocomeno cheperdutaàinoſtritempi, mancandocoſiin

queſta come inmoltealtrecoſetaprouidenza,c educationepublica,ef

ſendo per il più inostriſoldati gente collettitia ; r rammaſata tumul

tvariamenteneibiſogni , tal che glieſerciti per ordinariofono vna ra =

gunanza d'huominilicentioſi, condotti dall'auidità delle prede,difficilid

laſciarſireggereda ſuoiCapitani ,i qualiper queſta cagione ſono quaſi

forzatiàdiſimularconloro, datolerar molte coſe inmodo tale che bene

speſſo auuiene, chepiù graui fono i proprij amici , & difenſori, che

gliinimiciisteſi. Ma laſciando questa parte a chitoccasde conti

nuando il noſtro folito'stile,ricordovna o più volte al nostro padredi

famiglia , cheogniedifitio di qualſi voglia profeſſione, d cuiegli delibea

ri applicare ilfigliuolo , ha da hauere per fondamento il timordi Dio ,

O talmente hiurà da eſſere buonſoldato , che ſia principalmente buon

chriſtiano ,& per congiungere queste due coſe inſieme, le quali, come

fimoſtrò diſopra, ottimamenteſicompatiſcono, fia foldato, Cauda

lierechriſtiano. Adunque tutto quello chefa è detto diſopra della

buona&chriſtiana educatione,ſipreſuppore in queſtocaſoetiandio de

lo studio delle lettere latine,e di humanità che ſono come à fuoluogo fie

detto ornamentogrande don gentilhuomo,&difuiamento boneštojego

lodeuole in ognietà, da gliinhonefti trattenimenti, & in particulare

apportano vtilità a iſoldatiper la cognitione delle hiſtorie , amper molti

altri buoni effetti,& in fpetie la cognitionedelleſcienze matematiche e

riputata molto neceſaria in coloro, che vogliono far.profeffionediguer

& pretendonoandar innanzine i gradi più honorari, come Studio

molto proportionatoà i giouanetei. Maritornando alla bontà della di

taècofacerta che tutti nelſanto batteſimo habbiamofatto folenne pro

feßione di eſſere ſoldati di Christo , alla cui militia ſiamoſtati aſcritti,e

del cuiſegnoſiamoſtatiſegnatinel ſacramento dellaconfirmatione, come

altroue ſi diſſe, perilche ogni chriſtiano è obligato a combatter legitima

mente contrai vitij, &peccati, ag à mettere anchora la propria vita ,

quandofoſſe biſogno perl'honor di Dio,& della ſua fanta fede;maifolda

ti & Canalieri,perparticular ragione de lo Stato loro hanno obligo di ef

ſer difenſori dellaSantaChieſa ,deſuoifideli,contragli inimici del no

mechriſtiano,&contraquelli cheſottofalfonome difede,fonooppugnat

tori dellavera fede,comegliheretici,cafcifmatici,oltra di queſtodergro

i Caualierieſſereprotettori della giuſtitia,rifrenādogliiniqui,et ſolleuan

do i buoni et particularmětepreſtado aiuto alle vedoue,à i pupilli,età gli

orfani,

ra ,



LOI BROT

1

orfani,u finalmente il Caualliere non ha mai da offendere alcuno ingiua

stamente con lafuaspada,i qualioblighicidichiarlafanta Chiefaman

drenoftra , nelle fue Lacre, miftcriofecerimonie,quandobenediceper

lemani Epiſcopali gliimperatori, i Rè, inomelli Cavalieri,dandolo

rolaspadabenedetta in mano . Per tantoninną coſa èpiù mostruofazer

borribile, cheil wederiſoldati,&Camalierichristianiviolarle Chieſe,

profanari viui tempidi Dio , che ſono le verginifacre ,e commettere

mille maniere d'ingiuftitia , dirapine , &di barbara crudeltà , & libi

dine , dichemoltepecahiebiſtorie fon piene pernon entrarhora àparla

redei noſtritempi, &tantopiù foroaftrettia questi oblighi iCanalic

ri regulari, chehannovoti, profeſſioni, ſecondoi varij institutidela

leloro religioni. Adunque ilnostro padre difamigliaalicui ilfigliuo

lotalmente chefiam vero Canaliere , cioè giuſto , religioſo , di che

ziuna coſapiùbelle , tanto più bella , quantopiùrara.Loammoniſcs

enchoraa feruarfomma fede alſuoprincipe , fe cheperquantooro bad

mondonon macchi giamai il candore della fua lealtà .E' ancharada

Quheiteremolto alle prattiche,poiche ancorlamilitia è'yna manieradi

studio ,& viſonomolti cbeficingano la spada , fonoindegni dell'ho

BoratonomediCanaliere,gente otiofa , rißofa ,inquieta ,piena divitij,

inſopportabileneltempodellapace, timida nella guerra . Ladoue ilver

roforte,e palprofo,qualeſideſideracheſiailnostrofigliuolo difami.

glia a fuori delle fattioni èdolce ,manfueto , affabile,n09.contentiofo,nox

pantatore ,non pareche sempre spiriſangue morte , comealcunida

milimiTrafonifanno , macomeè detto fuori del fatto èmodestißimo,

Kella battagliaardente ,e coraggiofo, Etmon conſiste la vera fortek

na in unacerta paziabranura ,Gin ynoardiretermerario,maci vuol

giuditio , & prudenzao puoleffere adoperata pergiufto fine , &coni

debitimodi,fi comequelli che feriuono delle virtsmorali, hanno trattato

apieno .ondemolti s'ingannano.se par loro effer fortisquandopiùpre

fofono audaci,&brigoſ ,non difcernendo ilvero valore dalfalfo , ne

il vitiodallavirtes. Sopratutto ſia il nostro Cavalierenimiciffimo della

beſtemmia , & di questofacciaà gloriadiDio aperta profeſſione, e prem

curiperquantopuò di eftirpare queſtomaledetto abufo , chedeturpain

molti lanobiltàdellaCaualleria. Dellaqualmateria,degna di ogniann

plificationeea.copiadiparole ,perdeteſtarla , non :diròaltrohauendone

ragionato diſopranelfuoproprioluogo .

memories

Delle
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Delle clercitationimilitari ,& . della caccia. CAP. LXXVIII.

P

Oco è quello , cheio poſſo ricordare circale efercitationimilitari

difamiglia haurà cura , che il giouanetto ſia di corpo robusto, atto aſup

portar le fatiche ,non molle, & effeminato,onde ne i foldati particular

mente ſono da fuggire lefouerchiedelicatezze,anticonuiene cheſi afſuc

faccino à i caldi , à i freddi, à iventi , al ſole, alle altre incommodità,

függendo l'otio , & la crapula , & altre cofeche fnernano le forze .

Appertiene a questaprofeßione ilſaperebencaualcare, coſa cheper or

dinariocome diceuavnſcrittor Greco, fola fanno perfettamente i princia

Ri , Ginobili ,percioche il canallo non fa adulare, parimente loarmeg

giare con varie fortid'arme , it faltare ', & cofe fimili, oltra gli

eſercitiüpriuatino diſconuerria che sifoffero nelle Città, à guifa difchuo

lę, doueàcerti tempi, uin laoghiſeparatizò fifaceffero alcune recrea

tioni dellagioventi militare allapreſenzadihuomini eſperimentati,et

di autorità ,focheognicoſapaffaffeconbuonoordire, & ferrapericolo ,

& fenzaapparatodimolta spefaw.Effendoragionevole chele ricreation

niſianoricreationi , &igiuochigiuochi,e non fi faccia comeſifuolfo

re neipublici spettacolidellegioftre ,& torneamenti , spendendofa in

utilmente nelle coſe da fcherzo , quello che ſi dowrebberiferuare perfper

dere nelle coſeda douero, &reftando effevolte alcuni feriti,Storpiati,

& morti, come ſe igiuochi,& le eſercitationifoffero batiaglie fanguin

noſe, coſaabborrita da gliisteſibarbari , conmolta ragione conden

natada iſacri Canoni.

E' connumerata anchora traglieſerciticonuenienti difoldati lacac

cia,.comeunaimagine di guerra ,dowe i corpiſi affwefannoalla fatica's

Gràgli incommodi, a varietà dell'aria fariconoſcono iſiti de iluoghi ,

& neſeguono altre ſifatte Drilitt , cbeconferiſconoallo studio mititare.

Però non èda negarla alnoſtro figliuolo di famiglia , che haard eletto

quellaforte di vita , Deſideræreiperò che vifollemoderationeinmol

tecoſe, prima che la speſanoneccedeſſelamiſura debita,come daalcuni

fifaper vnavana oſtentatione, potendoſi ricrear l'animo, & eſſercitare

ilcorpo con pocoapparecchio . Secondariamente non èda laſciarſi trim

Aportare tanto dall amordelcacciare , che vi ſioccupila maggior parte

del tempoconpregiuditio dipiù nobili,più fruttuoſe, più neceffarie

operationi. In oltimoricordo , che questa ricreatione fi deue pigliare

con tal modo , chenon s'incorrail pericolo diammalarſi, d per troppo

freddo, e caldo, òper altri accidenti, di qualifi efpongono coloro chenei

piaceri
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piaceriloro.corrono ſenzafreno,noneſſendocoſaragionevole,nelauda

bile , cheper vn váno diletto ſi getti la vita d'on gentil huomo, la quale

Jedene spendere congiuditio vtilmente , & virtuoſamenteperferuitio

di Dio ,e della patria .

Come i ſoldati & Caualieri in tempo di pace deuonobene

occuparſi. CAP. LXX VIIII.... s

i egliè coſa grandemente neceffaria che il noſtro ſoldato,ſappia

spendere lodeuolmente & chriſtianamente il tempo, quando e

lungi dagli eſerciti,nella quiete dellapace .efſendo pur coſa troppodiſdia

ceuole, veder on Caualiere tutto'l giorno con carte , & dadi in mano

òftarſinei balli tmconuiti ó cavalcare mattina ,ſera spenſieratamente,

peri corſi vagheggiando con offeſa di Dio dmalo eſempio de ſuoicittaa

dini. Sia adunque il nostro Caualierecome à christianonimico dellotio,

delpeccatoſiappertiene, buonpadre di famiglia,poiche come è pro..

babile ,douerà prender moglie , attenda ad educarbcne; & chriſtia

namente iſuoifigliuoli,riueda il gouerno domeſtico, dilettiſi della agricul

turado delle coſe ruftiche, nella città eſerciti alcun carico ò magistrato:

ſecondo ilgrado ſuo,prenda cura di qualcheluogopio , promouacon

carità le opere dipietà. nonſisdegni , enzifireputihonore di ſeruiregli

infermineglihoſpitali, & diriceuer iperegrini, ricordandoſiche queſte

appuntoſono impreſe Cauallereſche,comeanticamente faceuano i Caua

lieri del tempio, & del hoſpitale diSan Gio. in Gierufalemme tantoce

lebrati nelle hiſtorie . In fonema non ſia del numero di coloro cheper

ſolo portar la spada, & veſtir benédo viuer in ogni delitia otioſamente

par loro eſſere Caualieri,inutilinella guerra , &inquieti nella pace. Et

quanto a iſoldati di minor conditione,non hadubbio che dopo le fattio

ni dellaguerra, deuono ritornare aiſoliti artiſitij ,etoccuparſi vtilmente,

non aggrauando con l'otio loro, anziſollevando con la fatica ibiſogni del:

lapatria i Maſopra tutto il nostro buon Caualiereu viſo. apperto ,fi

ſcuopraperſeruo diDio, nellafrequenza de ifanti ſacramenti ( in tutti

gli eſercitiſ chriſtiani , vincendo il timor mondano ,e deſiderando piùo.

di asſomigliarſi à Cornelio , à Mauritio , & à glialtri Caualieri che con

giunſero coʻl valore la religione dor bontà, cheà queſtideriſorile burle

deriſioni dei qualiſondegne d'effer diſprezzate,& deriſe, & perqueſto

anchoragioua molto lhauer cominciato à buon'hora ,efatto fermo

proponimento nel cuorſuo di volerpiùpiacere à Dio che àgli huomini.

De
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De la eccellenza delo ſtato Clericale ,& religioſoi

CAP. 1. LXX X.

D della militia spiritüale, della quale ſonoſoldati coloro , ch'eleggo

no loſtato Clericale ,i qualiconparticulare obligatione& conpiùſtret

to nodo chegli altri communementenonfanno ,ſi dedicano, & confacra

no à Dio voglionoeſſere della parte heredità delſignore& voglio

noparimente che Iddioſia laparte& heredità loro nella eterna vita ,alla

quale ſe bere tutti diqualunque stato, e conditione,conla divinagratia

aſpiriamo, poiche tuttiſiamofigliuolidel celeſte padre,tuttauia i Clerici

eleggendo vno stato dimaggior perfettione, &caminando per più erto ",

mapiù eſpedito ſentiero ,vihannoragione , & titolo spetiale per la spe

tiale offerta & dedicatione,come è detto diloro medeſimi al culto diuino,

& alministerio delſanto altare nel tempio delSignore ,ficome anticas

menteera fra gliHebreila tribù Leuitica ſegregata , feparata dalla

moltitudine , & deputata inparticulare al ſeruitio diDio,& delfan

tuario, &però i Clerici hannohabito diſtinto da i laici, &portano il ſe

gno della coronanelmezzo del capo , per la qualeſida ad intendere ,

oltra le altreſignificationi la eccellenza del ſacerdotio reale , alqude

tutto l'ordinedei Clerici pin o menoſecondo varijgradi appertiene

&fono riconoſciutifraglialtri delpopolo come intimifamigliari, & fer

ui di colui àcui feruire; èregnare. Altoadunqueda nobile ſtato èquello

dei Clerici& degnodigrandehonore , percioche cirapreſentano lapera

Jonas , & la autorità delſommoRè ,&facerdote ChriſtoGiesù ,ilquale

ha dato loropotestà ſopra il ſuovero, & reale corpoeſangue, cioè for

pra il tremendo ſacrifitio dell'altare , il quale offeriſcono perſe Steffi ergo

per tutto ilpopolo,&fimilmente ha dato loro poteſtà ſopra ilſuo corpo

chiamato misticoe spirituale , cioè ſopra iſuoi fideli, de i quali ſono

Rettori, & Gouernatoriſecondolo spirito indirizzándoli,& promoueno

doli con la dottrina , con i ſacramenti,& con l'autorità delle chiauiec

cleſiaſtiche ,nella via della ſalutë, e nello acquiſto del paradiſo. Ma

quanto più grandee più eccellente è lo stato clericale, tanto all'incontro

maggiorvirtà , dimaggiorperfettione ſirichiede in coloro che nefanno

profeffione, & per tanto
ſe nella elettione degli altriftati, déueilpadre

di famiglia andar conſiderato, certo in queſto deueandare conſideratiffi

mo anon torcere come dice colui alla religione tale , che più preſto era

nato per portarela spada, & nonfimouere folo perfini humani,eper

lo intereſſe temporale diperpetuare i benefitij nelle caſe , ò di metteruene

ΥΥ de i

!



LIBRIO

deinuoni , fetc commune deinoftri calamitoſi sempu, nci quasi murit

padripoco amoreuoli dei loro figliuoliprocurano etiandioper vie illegi

time di for loro hauere di buoni benefity , poco curandoſi difar buonigli

iſteſi figliuoli.Etfiſcandalizzanopoi ilaici, mormorano della vita de

i Clerici, & della non buona difpenfatione delle entrate ecclefiaftice,non

conſiderando quanta parte della colpa tocchi à loro , che non alleuano

bene i figliuoli & livolgono à quella profeſsione alla quale per loro teji

non erano inclinati ſenzapur mai dir loro parola de igrandi oblighi che

tengono,ſenza fargliinstruire inquegli eſerciti cheſonopropri di quella

vocatione & finalmente ſenza farogni opra perche habbiano& dottri

now , & costumidegni di miniſtri di Chriſto,comeſe per eſſere buon Cle

riço, &prete bastasſe vnaveſtelunga che tal volta anchor non ſiporta ,

Gvn titolo spetioſo diAbbate,& di Canonico,viuendo nel reſto co mag

gior licēza che i ſecolariimpinguãdo il corpomiſerabile diquelle rēdite

che ſonovoti&oblationi de ifideli , prezzo dei peccati, & patrimonio

de ipoueri , con eterna condennatione del corp ?, e dell'anima .

Della cura paterna circa la elettione de lo ſtato Clericale &

religioſo. CAP. LXXXI.

A

DYNQVE il padre , à cuiè cara l'anima propria , e l'anima

delfigliuolopropongaſı principalmenteayanti à gliocchi l'honore

di Dio ,Gilbenedelfigliuolo ,offerui con diligenza dallapiùtenera eta

imodi , do le inclinationi delfanciullo, l'habitudine delcorpo, & molte

circonſtanzetali,percioche come altroue s'è detto , la natura & fimpli

cità puerile ſcuopre ſe medeſima àchi vipone attentione ,onde spuntano

da principio alcuni raggi, di amor di Dio , di guſto diletto delle coſe

spirituali, vnamodeſtia , vna manſuetudine , & altre coſe tali, che

Sonocome tacite voci , che ammoniſcono il padrequal riuſcita ſia per

fare il figliuolo,ſe alla buona naturanon manca labuona&proportio

nata educatione . Maperche tutti i padri nono dono queste voci quan

doè il tempo, anuiene chefatto il figliuolo grande groffo, accorgendoſi

già ciaſcuno quale egliſia,& comepocogli quadri lo stato doue ſi troua,

ſi dice datutti , quando già nonvièrimedio, costui douca effer prete,&

queſt'altro douea eſſer laico,e ſoldato . Et èqueſto vno abufomiferabi

lec unode ipiù grauidiſordini nelpopolo chriſtiano,& piaceſſe à Dio

che più di rado auneniſe,che non auuiene, percioche da questa mala elet

tione de lo stato , delquale e ſecondo ilquale alcuni deue viuere ,& non

viue, ſegue poi coſi lunga catena d'inconueniente ; che non bastauano

pocheparole per raccontarlo.

ма
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Manonper queſtoſiprohibiſce, che ilpadre, & la madre , nonpof

Sano offerire i figliuoli loro à Dio', & farproponimento che ſiano Clerici,

Ò monaci, anziè queſto penſiero ſanto, Glodeuole,& grato alſignore

pur checome èdetto, ſifaccia veramente con intentione ,&mira dipia . '

cer à Dio , facendone particulare oratione con prendendone conſiglio da

huomini religioſi, & prudenti ,& maturando la deliberatione co'l tem

ро , acciò il fanciullo ſia alquanto grandetto , &pofa tantoquanto ren

derteſtimonio della ſua propria voluntà. In tantoper meglio accertar

fi di quello chepiù fia eſpediente,crederei douer eſſerevtile,che i figliko

lo deſtinati alſeruitio diDioſimetteſſero in qualche ſeminario, o Collegio

ò congregationedhuomini religiofi,tra i qualiſia diſciplina, &feruore

diſpirito. Anzi con queſta occaſione dirò una coſapiù oltra,che quando

bene ilfanciullo , e perdeſiderio deiparenti, & per elettionepropria

debbia restarſi nelſecolo nondimeno ottima coſa è lo eſſereſtato allenato

con buoniſerui di Dio,perilche nonſapreiſe nou lodarequei padri,iquali

etiandio per ſola educatione , & fino à certo tempo , pongono le figliuo

le feminene i monaſterij di monache,doue però ſia spirito , duo timor di

Dio , pace , & pera oſſeruảnzo .

Etſetal’horăauueniſſe, che fuori dell'opinione delpadre di famiglia,

chiamaſſe Iddio ilgiouanetto , ò la verginella alſuoſeruitio, non ſi per

turbi , & non riempia ogni coſa di querele,come alcunifanno , ma hab

biala per boniſſima noua . Di Dio" ſiamo noi, & di Dio ſono i nostri

figliuolio con vna piccola febricciuola , quando coſìgli piaccia , cegli

può togliere; adunque riconoſca il padre, e lamadre la gratia fingu

lare chefa loro, nonon Re, da Principe terreno , mail ſommo Rè della

gloria , eleggendo ifigliuoli , &figliuole loro per ſuoiintimiſeruitori,

daper dilette Spoſe ſue . Etper tanto guardinſi , per quanto hanno cara

lagratia & temono la indignationedel gran Rèdei Ri , dinon impe

dire in ninnamaniera il ſanto propoſito de i figliuoli che vogliono eſſere

religioſi , anchorche ſia figliuolo maſchio,& figliuolo unico, offeriſcha

lo prontamente à Dio in bolocausto , in odore diſuauità, come delſuo

amato Iſacfece il buono Abramo . Et come nel seſſo più tenero , fece

Jenna madre di Samuele, laquale contanta letitur, & efultatione di spi

rito ', offeri al Tempiodi Diones al cultodiuino ilſuo primogenito figliuo

lo . Onde ne fu benedetta dalfommo ſacerdoteHeli , & hebbedaDio

per la ſuapronta oblatione, largamercededi fecondità . Nemancano

nel tempodellalegge euangelica , infiniti eſempų memorabili di questa

forte,comeciaſcunoleggendo te vite de ifanti puòofferuare .

Non ſi vieta però , nefidiceche il difcreto padrenonpoffaprocedere

ΥΥ
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con maturità, e conſiglio,prouandolo spirito giouanileſęèda Dio ,che

ſpetialmenteconlapietra delparagane,cioè co'lgiuditio dei buonipa

dri spirituali. Ma quando la vocatione e certa , & manifefta ,benedi

calo con ognibenedictione, & fia.egli il primoà veftir con le ſue mani al

figliuolo , ilſanto babito dellareligione chepiù accettofacrifitio non po

trebbe fare .

Come ſia graue peccato il coſtrignere i figliuoli à entrar in re

ligione , o ritirarneli contra lor voglia.

CAP. LXXXII,

VANI VNQVe lo ſtato religioſo , ſia come ſi è detto accettif

ſimo à Dio, nondimeno guardiſi ognipadre, &madre,difar gia

maiper qual ſivoglia humano rispetto , forzane violenza alcuna alfin,

gliuolo ouero alla figliuola , ne ardiſca constringerli con minaccie , con

battiture , òcon altrimoditali , à entrare in religione contra il lor volea,

re . Etper dire in particulare delle figliuole femine , douepiù ſpesso ſe

fa queſtograuepeccato , nonſi dedichi à Dionella religione, e nelMo

nastero contra fua voglia inperpetua virginità, lapouera zitellaperche

ſia nata deforme , ò Storpiata ,nonperche il padre è grauato , & viſo

no dell'altre figliuole damaritare ,non per fine che i fratelli reſtino più

ricchi, ne per altrefimilicagioni dicarne, & ſangue ,doue all'incontro,

come poco faſi diſſedeimaſchi,ſe lo spirito fantoſpiranelcuorſuo,ſia

pur belliffima, ſia vnica ſia deſiderataper moglieda chiſi vuole ,nis

noſia tanto ardito che la tolga alſuo celeſte spolo .

Etperche questi de i qualihoraſiparla , fono caſi importantifimi,

aſſai communi ,ſappia ciaſcuno, che il Sacro Concilio di Trento ,con un

grauiffimo, & formidabile decreto hadeteſtato , ſcommunicato tutti

coloro, i quali constringono alcuna vergine , ò altra donna ,à entrar in

religione, ò per contrario la impediſcono contra ſua voluntà.

Maritornando al nostro padredi famiglia , non ſireputi fuenturato

per vederſi carico defigliuoli, Gpouero ,negli cada pur in penſiero,di

ricorrere àmezzi tali, che ſono con offefa di Dio, per nutrirli .ricordiſi,

cheimoltifigliuoli Iddio glieliha dati,& l'iſteſſo Iddio è bastante à prom

neder loro abondantemente, per millemodi, dowe la prudenza humana

con i ſuoi diſcorſi nonpenetrarebbe giamai racconmandiſi à Dio, dia

lati il cuoreconbuona confidenza, facciadal canto fuoquello che può ,

&che deue,& principalmente ,attendaadallenar bene o christiana

menteifigliuoli , & à farliricchi divirti , quanti pininehanrd, pink

fene
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ſe ne rallegri, percioche nonciè coſa più pretioſa d'un buon figliuolo ,edin

fino di filoſofigentili, hannopoſto tra le felicità bumane,e di queſtavi

ta , lo hauer molti , e buonifigliuoli .

Come in particulare ſi debbiano alleuare i figliuoli che ha

ueranno a eſfer Clerici & religiofi. CAP. LXXXIII.

C

ONCLV DEN DO adunquediciamo, cheil buon padre non ha

tiſſimo della religione , &della perpetuacastità , ilquale stato , Chriſto

nostro Signore non ha voluto da principio ,mettere ſotto obligatione,ma

ha detto chipuòprendere prenda,acciò chivuole , rešti poi giuſtamente

per ſempreobligato co'l ligame della ſualibera voluntà ; e delſuo prow

prio voto . Non piacciono d Dio i ſacrifitij, & le offerte che non vengo

no dal cuore ; ma sforzatamente ,&moltomeglio è eſer buonlaico nel

la vita ſeculare , che triſto religiofo , ò Clerico, & generalmente parlan

do , chiunque deſidera edificare queſta alta torre , deue prima fecondo

l'auuertimento dell'euangelio , ſedendo, cioè con matura deliberationen

far bene il conto , ſe hadanari ſufficientipercondurlacon la divina gratia

àperfettione, la onde non èda correrein coſa di tanta importanza,pres

cipitoſamente , ma di talmaniera ſiha da mettere la mano all'aratro,ehe

altri nonſi rivolgapiù indietro,ma perſeuerifino alla fine acciò ſia ſalvo.

Horperchepotràeſſere , che Iddio faccia particulargratia ,al noſtro paa

dre di famiglia , dichiamare alcuno de iſuoi figliuoli à queſta ſublime

vocatione,per tantoſi ricorda chequelfigliuolo, ilquale il pietoſodefide

riopaterno , va diſegnandodi dedicare à Dio in religione ,moſſo dapro

babili conietture della inclinatione del fanciullo ,& con retto go ſanto

proponimento, con prudente deliberatione, quel figliuolodico douerd

eſſer allenato con maggiorcura, maggiormente douerà andarfieſercia

tando nelle coſe pertinentièbuomo religioſo , comeper eſempio,ſiapiù

affiduo nella frequenza de-i facramenti,nella lettione dellevite deiſanti,

cheſonocome eſemplari diperfettireligiofi, nello Studio dei librispiri

tyali , & deuoti . Attendamaggiormente alla cognitione delle lettere,

& maffime quando ſarà il tempo, a i ſacri Canoni ; alla ſacroſanta

Theologia. Conuenirà anchora cheſi auuezzi aferuire nelle Chieſe alle

meſſe , diuini offitij , dilettandoſiquaſi nouello ſoldato , di conuerſare

nei caftri delſuofignore. Frequentipiù speſſo le opere di pietà , habbia

menoconuerfatione con i laici, dopiù aſſiduamente con preti; e altri

buomini religiofi , fuggatuttele vanità delſecolo ,& in formaimparid

buon'bora ,
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buon'hora, daprenda diletto come ſi fuol dire dell'arte fuar

Sarà anchoragioueuole ,spetialmente quandonelfanciullo appariſco

no certiſegni,più euidenti dell'ordinario, veftirlodapiccolo dell'habito

clericale ,&farlopoi promouere allaprima tonfura ,ſi che di grado in

grado;non tantocon veloci, quanto con ſicuri & fermipaſi ; aſcenda al

monte ſanto , de dl Tabernaculo del ſignore . Per tanto procuri il

buon padrepermezzo d'huomini di dottrina, e di spirito, che il figliuo

lo creſcendocon gli anni,& con l'intelletto,ſappia etintendamoltobene,

glioblighi di coloro , che eleggono la vita clericale,& religioſa ,a iquali

s'appertiene eſſere eccelléti inogni virtù chriſtiana,come quelli che ſono

chiamatiſaledella terra , & luce del mondo,maſe ilſale ,dice Chriſto,

è inſipido, con cheſi faràſaporito ? non è buono à nulla , ſe non perget

tarlonella via , doue comefango vilefia calpestato da ciaſcuno .

3

Delle Corti de i Principi . CAP. LXXXIIII.

NOUS

On ſi può negare, quello che la eſperienza dimoſtra , che molti

gustando troppo degli agi de commodità domeſtiche , ſi danno ad

una vita quieta,per non dire otioſa,viuendo delleſue entrate ordinarie

nonpartendoſimuidallapatria ,& poco curandoſi di acquistare hono

re , nefama tra glihuomini. il che quando ſifaceſſe per altezza d'ani

mo , diſprezzatore delle coſe terrene , & per fuggire quantopiù ſi può

i lacci ,&gli intrichi del mondo, &per meglio attendere al negotio im

portantiſſimodella propria ſalute ,nonſaria coſa degna di riprenſione.

Ma egliſi vede il più delle volte ciò auucnire, per vna cotal languidex

za di cuore , & per non voler ſopportare fatica ,ne diſagio alcuno.

onde questitali, ne anco nella istefa patria,ſi danno adimpreſa alcunaw

honoratas, maſotto coperta di amar la quiets Ở la ritiratezz.?

conſumano inutilmente gliannimegliori della vita .

Per tanto non mipare che ſiano aſſolutamente da biaſimare, queipa-.

dri di famiglia ,maſſime nobili,cheeleggono di mandare alcun figlino

lo fisoridi Caſa in Corte di Principe ſeculare, ouero Eccleſiastico. Il

reder vrijpaeſi,Città , & costumi, il conuerſar con huominidi valore,

er nobilmenteallevati, il trattar negotijgraui, epaſſarper diuerſiace,

cidenti dellavita humana ,parteeſperimentandoli in ſe medeſimo,

parte vedendoli in altrui,ſono coſe per lequali chinon è d'intelletto obtu

To ,cincapaceaffatto , acquistamolta cognitione ; eſperienzala-,

quale è la madre della prudenza, di quà auuiene che i più vecchi, fo-..

gliono anchora eſſer più prudenti,per hauer nel lungo spatio 'della vita

peduto
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Seduto ea esperimentatomoltecoſe .

Sono le Cortiperloro natura , cometanti ſeminarij, dafårhuomini

valoroſi nellaguerra, nella pace nella città e fuori,ne i maneggi ,

negoti diStato ,ne i conſigli , ne igouerni publici,nella economia Greg

gimento domestico , & in molte altre coſe tali lodeuoli, ebuone quiui.

l'eſempio degli altri,lo stimolo dell'honore , il biſogno iſteſſo , & la ne

ceſhtàfåglihuomini industrioſi, e ſolleciti ,datali che incaſa propria

fariano stati inglorij, & diniun valore , rieſcono nelle Corti huomini

ſegnalati, & di grande honore , & ornamento alla patria , & alle

famiglie loro. Aggiongiche le Cortimaſſimamente eccleſiastiche chilo

conſidera nella proprianatura loro, ſonocome imagine di Monafterij ,

religioni, ſiviueſottol'obedienza d unſignoreecapo, fotto l'iſteſſo

tetto,& bene speſſo alla iſteſſa menſa ciaſcunoha ilſuo ofrtio & hà cam

podi eſercitare ilſuotalento,ſonocome ſchuole dellagentilezza, della af

fabilità, & d'ogni buona creanza ſono ricetto depouerivirtuoſi,quiui

ſi affinanoi giuditij, quiui ſono preparati i premij alle virtù & • fatiche,

& dila eſcono di tempo in tempo huominigiaprouati, à fine di mandarli

in variepartiper benefitio publico,come riui ch'eſcono da vn fonte . Per

queſte & altre ragioni, che facilmente ſipotrianoin questopropoſitoad

durre, io non ardiſco diſſuadere totalmente al noſtro padre di famiglia il

mandar alcuno de iſuoi figliuolifuoridi caſa ,ò in corte lontana , ò nel

lapatriamedeſima ſe pièprincipe de corte , eſſendo anco honestocheil

Principe ſiaferuito da fuoicittadini , anzicome è detto laCorte doueria:

eſſere come una ſcuola , & vna educatione publica, doue il principe alle

uaffe ognimaniera d'huomini neceſſari per la città & ftato , & per il

fuo Regno,percioche niunonaſcemaeſtro , ma ci vuole diſciplinaw , ea

eſercitatione , &non deue ilfauioPrincipe penſare à prouedere à ilxoa

ghi, ex officij in ſu'l puntodell'iſteſſo biſogno ilcheſifà con diſuantaggio,

& pericolo,maſideuono hauerſempreſuggetti d'ognimanicraprepara

ti per perſoneſeruire,non altrimenti cheſifaccialartefice de' ſuoiistrit

menti , però conuiene alleuarne molti, di molte conditioni, ilche s'è

vero dalla parte del Principe ,come certo pareche ſia ,ſarà anchor new

roche à ipadri di famiglia ſi appertiene ,dare al Principe de ipropri

figliuoli come materiadella quale egliposſa fabricare iſtrumentiidonei al

ſuo priuato,&alpublico ſeruitio . Ma come che le coſe ſudetteſiano del

te probabilmente tuttavia dall'altro lato chi vuol conſiderare le coſe non

speculatiuamentemaſecondo lapratticas, ſecondo quello cheſi vede.

più communemente auuenire , non ha dubbio , chela vita delle cortid

coſa piena di molti pericoli & dimolte occaſioni di peccato,& vn mare

tempe
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tempeſtoſo , doueà tutteľhoreſi staper farnaufragio , eſſendo ogni coſa

piena d'infidiedi inuidie ,& diſimulationi,& effendolagratia deiPrin

cipifoftenuta daondebolfilo ,cheperogni piccolo accidente si rompe .

dellequali coſe iononvoglio parlare più alungo, acciò alcuno non dicef

se, che io fo offitio più dimordace ,che diprudente .

Della prouidenzapaterna circailmettere i figliuoliin

CAP. LXXXV .corte.

M

A ritornando al noſtro padre di famiglia dico che deliberando

egli di mettereilfigliuoloin Corte , deue ananti ognicoſa perſua

derſi chenon tratta dipiccola deliberatione etperò nonſi auuenti ad ogni

ombra di apparente viilità ,& di intereſſe, doue habbia luogo dipo

ter fare elettione più d'una, che don'altra Corte , pongaſi primaad eſa

minar bene tutte le circonſtanze, che ſirappreſentano ,chieda conſiglio,

dipiù intendenti, veda le riuſcite degli altricortigiani ,cerchi hauere

informatione della natura del Principe, &delle conditionidiquella tal

Corte , doue egli bd mira , eſamini anchora lequalità de loiſteſo figliuo

lo,perciochenon tuttiſono atti àferuire ,ne àſaperſi accommodare à quel

la maniera di viuerela quale vuolemoltapatienza & vnoingegno ver

Satile&auueduto , e checon destrezzaſappiaſopportare molte imper

fettioni,& delſignorecgde ſuoi compagni aulici, diſſimulando gentil

mente alcune coſe,la ondegli impatienti ,i troppoſenſitiui, &fouerchia

mente collerici , male vipoſſono durare, & per l'altraparte alcuni non

molto accuti,maalquanto tardi digiuditio da d'una certa ſemplice bontà

bere speſſo nonfannoaltro frutto in Corte , che eſſer il trattenimento dopo

la fauola dei Cortegiani. Non penſo eſſere eſpediente, communemente

parlando,il mandar ifigliuoli in Corte mentre anchorfonogiouanetti,ma

è più ſicuro laſciarli alquanto maturare, ſiper megliofondarli nel timor

di Dio , fi perchepoſſano darperfettione à li Studij,ſi anchora , acciò me

no ſianoeſpoſti d molti pericoli delle più tenere eti , non negoperò che

questa regola può hauere qualche limitatione , trouandoſi forſe alcun

Principe che allieua diqueſtepiante giouanette , dico figliuolinobilifa

cendo ħauerdiloro molta cura, &gouerno , & procurando di condurle

à maturità d'ogni maniera di virtù , coſileggiamo nella ſacraſcrittura ,

cheNabucdonofor Re , commandò cheſifaceſſeſcelta didiuerſifanciulli

delſemereale ,da della nobiltà d'Iſraele condotta in captiuità , i qualifos

Seroſenza macchia di bello aspetto , & bene ammaeſtrati& litterati, ſi

che foſſerodegni diftare nel Palazzo delRe,ordinando che s'inſegnaffero

loro
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loro la lingua ty le diſcipline Caldee,facendoli nobilmente allenare ;

&prouedere delle coſe neceſſarie acciò doppo tre anni , poteſſero stare

anantiil Re.tra i qualifù il grande Daniele, & itre tanto celebratifan

ciulli della fornaceardente . Et certo niuna coſa èpiù degna digran

Principe che alleuarehuomini dw eßere comepadre di molti nobili in

gegni,d gloria di Dioepublicobenefitio. Vadadiſponendo il padre ifi

gliuoli in quella maniera diStudų, ò cauallereſchi,òClericali,che hanno

conformità con le Corti douepretende mandarli, che ſe benepereſempio

nella Corte d'on Rè,acquiſtarà ilgiouanecome è probabilemaggior per

fettione , nelle coſe che ànobile Caualiere ſiconuengono, che nella Caſas

paternas, nondimeno ilmoſtrarſeme di valore, hauere qualche qua

lità & conditione eccellente , lo renderà amabile , &gli spianarà la via

per acquiſtarſipiùfacilmentelagratia del Principe. Et quanto àgliEc

clefiaftici vtil coſa è à quellichevogliono caminarper la profeſſionedelle

lettere , la intelligenza de ſacriCanoni, & di Theologiaw ; ad altri che

vogliono eſſer ſegretarij apporta grande entratura hauer comeſi dice

buona mano diſcriuere , &moltopiù gioua ilſapere acconciamentespie

gare iconcetti in latino ,& in volgare, & bauer cognitione di hiſtorie,

maffime delle più vicine à i nostri tempi, & deigouerni delle republiche

per poter entrarene inegotü affari d'importanza,ſotto la guida et di

ſciplina ďalcunhuonoprattico, & eſercitato .

Come per la gratia dei principi terreni ,non ſi deue mai of

fendere Dio . CAP. LXXXVI.

T perche laſommad'ognicoſu , conſiſte nel piacere d Dioprincipal,

mente , & ſaluare l'animafua ,per tanto auuerta il padre dinon

eſſere autore della dannationedelfigliuolo e della ſua propria, la onde

non lomandi inparte , doue il candore , & la integrità della fedepolfa

periclitare, e nel resto lo mandi armato del timor diDio , e di Santi

ammaeſtramenti, ricordandoli che cerchi di acquiſtar la gratia del ſuo

Principe con eſſer fidele,amoreuole , & diligentenelſuo feruitio,conha

uer lemaninette da ognicorruttela ,&finalmentecon lavigilanza, con

- la fatica , & con la virtù , non habbia mai inuidia à coloro cheper vie

diſtorte & con offeſa di Dio peruengono ad eſſere fauoritide i Principi,

cpcrò ſi declari à buon'hora ch'egli è chriſtiano , & talmente è dispoſta

à feruire il ſuo patroneterreno, che non vuole in modo alcuno diſeruire

alſuo padroneceleſte, à cuiprima ha obligato la fede ſua nel ſanto batte

fimo , altrimenteſe ilpadrone temporale commanda coſa contraria al

ZZ Peter
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Peterno, all'hora biſogna ricordarſideldetto del Saluatore".. Niuno può

feruireà due padroni,al'hora conuiene ridur:fià memoria il dettodei

Santi Apoſtoli quando fir loro commandato da Magiſtrati Giudei che

nonpredicaſſeroilnome di Christo , à i quali riſpoſero. Biſogna più.obe

dire Iddio che glihuomini;all'hora è tempodimitarequelli antichimar

tiri , i qualiſeruiuano i Rèpaganiconſomma fideltà , mentre l'honor di

Dio, e la propria ſalute non ſioffendeua, ma quando altrili ſollecitaua :

à ribellarſida Dio, & contrauenireallaſua legge, non più liriconoſce

uano perſignorineper benefattori,ma diſprezzauano ifauori.fispoglia

uano delle dignità , calpestauano le ricchezze , & ſe.coſi faceua mestieri

spargevanogeneroſamente il ſangue,& r la vitapropriapergloriadi Dio ..

Della elettione de lo ſtato matrimoniale .. CAP. LXXXVII ..

1

HΗ A B.B I' A.M.O riſeruato nell'vltimo liuogo ilragionare de lo Sta .

to matrimoniale, comequello cheè principale di queſta materia ,

doue ſiètrattato diallenarifigliuoli chriſtianamente acciò i medeſimi fi..

gliuoli diuenuti poipadri&madri difamiglia alleuino iſuoifigliuoli.con :

la medeſima diſciplina., & educatione , & coſi vada con la diuina gra

tia di generationeingeneratione . Horala maggiorparte di quello chefa

poteua deſiderare in queſto luogo ègiàſtatodetto nel principio dellibro,

richiedendolo coſi la natura della coſa, poichenonſipoteuaparlare di al..

leuarefigliuoliſe non con ipadri,et padrilegitimipermezzo del ſanto et,

legitimomatrimonio . Tuttavia per non pafjarcela deltuttocon ſilentio,,

cireſta anchora.à ricordare alcuna coſa deltempo dicongiungere.in ma

trimonio i figliuoli,& lefigliuole conalcune breuiconſiderationi e quc-.

ftopropoſito. Etpercominciare dalle figliuolefemine,Somache daipa

driper ordinario èriputata più graue,miſouuiene.quel detto delſauio

nello Ecclefiaftico . Trade filiam , & grandeopus feceris , & viro

ſenſato da illam . cioè marita la tua figliuola , & haurai fatto una

grande operao dallaà un'huomoſenſato & prudente ,dallequaliparo

le potemocauar molta inštruttione ,prima che quandoèvenutoil debito

tempo di maritar la figliuola conuienecheilbuon padre ſatisfaccia à que:

ſto obligo di natura ,& nonritenga ò per auaritia, ò per troppa tene

rezzala figliuolaad inuecchiarſinella caſapaterna , intendendo ſempre

diquelleche non aſpirano à più alta vocatione di conſecrarſi al celeſte spo

fo oſſeruareperpetuavirginità , delle qualiparla l' Apoftolo in quel

luogoaltra volta allegato,chicongiungeinmatrimonio la ſua vergine for

glixolafabene,& chinon la congiungefåmeglio.Secondariamente cidis

moftra.
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mostra ilſauio , che non èpiccolo negotio anzigraue', importante il

maritar le figliuole,ſiperche libera ilpadreſe medeſimodauna continua

follecitudinedi conferuar la caſtità della figliuola ,fianchoraperchenon è

facil coſa ritrouare un buon genero . La ondenel terzo luogo ci inſegna

ilfauioquali conditioni debbia ricercare il padre difamigliain colui che

diſegna hauer pergenero , lequali breuemente rinchiude invna parola.

quando dice dalla ad vr'huomoſenſato ,cioè prudente, & digiuditio &

di buona vita , & costumi, alqual ricordo moltinon attendendo , van

no dietro alla nobiltà, & alle ricchezze , & a queibeni , che è ſono del

corpo ſolamente,ò ſono fuori di noi , hauendo poco riguardo.wi veri, ca.

effentiali beni dell'animo.

Del tempo dicongiungere in matrimonio i figliuoli, & le

figliuole. CAP. LXXXVIII.

M

A perdiſcorrerealquantopiù inparticularedellaetà nellaqua

in

hanno i Filoſofidel mondo trattato di queſtoarticolo,&le conſiderationi

loro noſono del tutto da diſprezzare inqueſtaparte. Primieraměte adux

que riprendonola congiuntione dei troppogiouanetti spoſi ,comeincome

modaala buona procreatione de i figliuoliper quanto alla forma et rom

bustezza del corpoſi appertiene , il che ridonda anchora à nocumento

dell'animo , di cui il corpoè inftrumento ,percioche ſi vede , che iparti

degli animali nouelliſono imperfetti,&piccoli, et pil più partoriſconofe

mine ondenon è da dubitare cheil medeſimo auuengaanchorane glihuo

mini, & l'eſperienza aſſailo dimoſtra, che ifigliuoli di padre & madre

troppo teneri, ſono debolucci à guiſa difruttiacerbi , prodotti quaſi

per forza,ſi.come anchoradipadri&madrimal diſpoſti,naſcono ifiglia

uoli infermicci,perciocheilparto prende qualità daigeneranti.S'aggion

ge che le zitelle ſentonomaggiorpena nelpartorire ,& talhora nemo

rono, llcuni naturalmente parlando hanno poſto in conſideratione

anco questo,cioè chegioua alla continenza il maritare al quanto più tar

di le figliuole, affermando che quelle , che troppo per tempo ſi maritano

Sonomeno temperanti,ma non ha dubbio che i corpi de i maritigiouanet

ti ne patiſcono , &s'impediſceil vigore, e il debito accreſcimento loro .

vièanchoravn'altro incommodonon leggiero cheifigliuolidi padre im

maturo,&di troppo tenera età, creſcono quaſiſeco delpari ,&hanno

più tosto imaginedifratelli, &di coetaneiche difigliuoli,la qual coſato

glie molto delriſpetto., G.della riuerenzapaternaomeno oſſeruanola
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verecundia&ſoggettionefiliale , ondehannopoi origine molti inconue

nienti, & circa la educationeet circa ilgouerno et reggimento famiglia .

re , parendo alfigliuolo efſer tanto idoneo , & capace digouernarecome

l'isteſſopadre.maper contrario i figliuolichenaſcono dipadri troppo at

tempati, e pertroppo lungo interuallo ſi allontanano dalla etàpaterna,

speſje volte rimangono pupilli ,& non hanno da ipadriloro quegli aiuti,

ch'erano neceſſarij per eſere bene alleuati, ne eſli all'incontro poſſono

rendereà tempoà ipadriloro , l'honore , & legratie, che con ogni offi

tio digratitudine ſonotenuti a rendere , Parimentepar da conſiderare,

che tra l'huomo e ladonna nonſia grande sproportione &diſparità di

etd , comeper eſempio ſe la donna troppo au.inzal'età dell'huomo , au

uerrà ch'ella già ſia vecchia,à tempo che l'huomo ſarà nel vigore & .con

ſistenza dell'etàſua, la qual coſa ſole eſſere occaſione dialienaregli ani

mi&diminuire l'amore per tanto imedeſimiFiloſofi diſcendendopiù

al particulare , hanno detto alcuni di loro che la età conueniente diac

compagnarein matrimonioquanto alla donna è l'anno decimoottavo,eta

quanto al'huomo l'anno trentaſetteſimo,ponendo interuallo circa venti

anni traťbuomo& ladonna,altri hanno posto l'età del maritare la don

na l'anno venteſimo dell buomoil trenteſimo,ponendoſolo diece anni

di differenza traambedue. Hor queſte coſenon ſiposſono coſi eſquiſita

mentedifinire , è però ben fatto hauer qualche riguardo a queſti riſpetti,

che fonofondatiſopra probabili ragioniper quanto però non impedif

ſero maggior bene ,ondeſanto Agoſtino nelle confeffioniſi dole, chepre

cipitandogid egli nella ſua adoleſcenza , nella voraginedella luſſuria , ;

fuoi non hebbero cura &prouedimento diſoſtenerlo ,coʻl rimedio delma

trimonio,&fan Gioan Chriſoſtomo è dellaiſteſſaſentenza che ifigliuoliſi:

debbiano maritare affaipreſto, per fuggire il grauepericolo della incon -

tinenza ,però conuiene, che l'accorto padrevadiconſiderando molte

coſe , & fe àper la compleſſione delfigliuolo òper altro accidente vede

eſſere eſpediente , preuenza le infidie diſatana , & dia moglie al figlia .

Holoſi come anchoralo Apoſtolo Paulo condeſcendendo alla umana

fragilità lo permettedicēdo. Quod fi non ſe continent,nubant,cioè ,

fe non poſſono contenerſiſicongiungano in matrimonio, doue nonſi parla,

delleverginiſacre ,ne di quelli che hanno voto& obligo di continenza,

madi quelli cheſonototalmente liberi , & pofono anchora eleggere l'vo.

noStato èl'altro . Ma io voglio sperare , che inoſtrifigliuoli difamiglia ,

alleuati chriſtianamente fuggendol'otio , & occupandoſi vtilmente dos

feruando i ricordi che di ſopra ſi ſono dati , aſpettaranno con caſtità il de

bito tempo delmatrimonio , fiche con ragionepoſſano eſſere chimatipas

dri
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dridi famiglia anchor efl , &non correranno comeanimalibruti , siue

comehuomini ragioneuolie molto più conre chriſtiani al facramento

penerando delſanto matrimonio .

Di alcuni offitij paternicirca lo ſtato matrimoniale dei fi

gliuoli. CAP. LXXXIX.

Q "

VANTO: poi tocca à gli offitü coniugali , & all amore eu carita

che deue eſſere tra due conforti, &di molte altre coſe pertinenti

allapace& quiete domestica,già altroue ſe ne è detto à ſufficienza ,&

douerà il buon padre difamiglia darneparticulari ricordi à i figliuoli,

figliuole oltra quello che conl'eſempioproprio haurà loro inſegnato ,

&ſopra tuttogliammoniſca , cheſappiano con patienza ' y carità

chriſtianaſopportarle imperfettionidella cara compagnia, poichetutti

habbiamo ilnoſtrofafcio,&non ciè coſa più neceſſaria perviuer inſie

mcpacificamente , chehauer di continuo in memoria quelprecetto difan

Paolo , Alter alterius onera portate ,& ſic adimplebitis legem

Chriſti, cioè portate i peſi, chetanto vuol dire, come ſopportate i

diffettiluno dell'altro,& coſi adempirete la legge del Signore,la qualee

rinchiuſatutta in unſolocomandamento ch'è diamarci inſiemeincarità .

Nel reſto ricordiſi ilpadre di famiglia che ildar moglie al.figliuoloè ..

negotiodimolto maggior importanza , che ilcomperarevna caſa ,ÒD11

podere è coſe tali, nelle qualiperòfogliono per ordinario i compratorief

ſere molto diligenti,quantopiù adunque fideueandare conſiderato in una

deliberationenella qualeconſiſte tantaparte della humana felicità,fepuis

re alcuna felicità ſiritroua in questa valle dilagrime, cioè di una buona

moglie , la qualehà da eſſer ditantoaiuto ſolleuamento almarito, da

nelle coſe famigliari, & terrene , e nelle spirituali anchoraper viuere

ambedue chriftianamente trahendo ilgiogo maritale inſante operationi,

fin tanto che conla diuina gratiaperuenghino alla gloriafempiterna . In

vnabuona moglie conſiſte granparte anchora della buona educatione de

ifigliuoli& la ſucceſſionedella pofterità , il maintenimento delle fami

glie , & mille altri beni che ſaria lungo à dire . Però comealtroue ſi è.

ricordato non habbia il fauiopadre l'occhio principalmente alla robba,como

à coſe tali ,cheper un breuepiacere,partoriſconopoi infiniti diſpiaceri,

maguardialla bontà , alla virti , alla parità delo ſtato d'ambedue , alla

conformità de icoſtumi,da ſifatti riſpetti, checome vincoli forti ego ,

tenaci, maſſime con l'efficaccia del ſacramento stringono gli animicon

perpetuo amore perilche fe bene è giusto ,che il figliuolo abediſca al

padre ,
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padre ,& refti contento à quello , che il padre determinarà della ſua

Shofareconforte ,poiche bà da eſſere certiffimocheconſommo amos

re ,& prouidenza procura il ſuobene stuttauiaſarà coſa lodeuoleche

con destra maniera il padre vadacommunicando la coſa colfigliuolo,

tanto più eſſendo diſcreto,&giuditiofa, foche conſua maggiorſodisfattio

ne , & approbatione ſiconcluda quel negotiochetantogliimporta, il che

parimentes'intende della madre di famigliaw , laquale è giusto , & ra

gioneuole cheper conferuatione della pace commune ,&per ogniri

fpetto ſia partecipedi coſimportante deliberatione .

Sino a quanto tempo ſi eſtenda la cara paterna della edu

catione , CAP. LXXXX.

che

ilpadre habbia cura dieducare ifigliuoli & quando debbiabauer

fine queſta ſollecitudine, alla quale dimanda riſpondendo , dico che noj

habbiamopreſoqueſto nome di educatione largamente , non ſolo per

quanto ci dimoſtraquella diſciplina, che alla fanciullezza & pueritia

nonmoltopiù oltra ſiestende,nellaqualeſignificationepareche i latini

lo foglianovſare ,maſotto questa voce habbiamo inteſo ogni cura ,

diligenza paterna,che in qualunque modo è ordinata alla falute ,

albene del figliuolo. Perilobe poſtocheil terminepiù remoto, & lontano

della educatione ,perueniffe ſolo finoall'anno venteſimoquinto , al qual

tempo anchoraſecondo ladispoſitione delle leggi Ciuili ,è determinata

l'autorità di coloro cbe ſichiamanocuratori, nondimenonon ci è termine

alcunoprefisſo , nel quale non ſialecito alpadre , anzipiù toſto nonſia

debitodi adoperare lapotestàche Dio ,&la natura ,&le leggi humane

gli hanno data per benefitio delfigliuolo.Bene è vero ch'eſſendo vtile in

ogni coſa quelprouerbiode i Greciantichi, Guardatidal troppogè conue

niente che ilprudente padre rimettaalquanto diquel rigore,& moderi,

alquanto l'autoritàfua , non con diminuirlain effettomaconfarnepar

tecipe il figlinolo riconoſcendo in lui lamaturitàdegli anni,e dell'intel

letto, quella prudenzacheper lo ſtudio dellelettere , òperaltro modo

fihaurà acquistata . La ondecrederei, chefoſſe eſpediente, che il padre

nonſolo communicafe moltecoſe co'l figliuolo & neſentiſſe ilparerſuo ,

ma anchora nel gouernonon voleſſe ritenere del tutto la briglia.in mano,

mamolte coſerimetteſſe alfigliuolo, riſeruandofile coſe più importanti,

Øàluogo& tempoprendendo dalfigliuolorelatione diquantoſuccede,

coſi verria il vecchiopadreà ſgrauar ſesteſſo dimoltefatiche,daria cam

po alfigliuolodieſercitarſi nel gouernare ,&lo terriapiùconfolato ,ha

wen
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uendo quella parted'honore che conuiene» , coʻl quil modo ſi fuggono

molti diſguſti, Ⓡ. querele .Ma s'egli ſia vtile, the il figliuolo già huo

chequesta è questioneche pare chegià eccedailnoſtro trattato, & non

ſe ne può dare certa regola,dipendendo la riſolutione da molte circon

ftanze particulari,non mi tratterrò più oltra,eſſendotempo difar fine

tanto dico ,chein ogni luogoe in ogniſtato ,douerà ilnostro buonfigli

uolo&christianaměte educato ,conferuare la debita obedienza riue

renza verſoil caro padre, come leggiamo nelle ſacreſcritture chefece il

buono Iſacverfo Abrahamſuopadre,&verfo Ifac Giacob ,& verſolui

iſuoifigliuoli Spetialměte ildiletto Gioſeppe,quantunquenonſolo ha

veſſefigliuoli maforſegia vecchio , e contantogrado , & preminenza

nello imperio delloEgitto che tenea ilſecondoloco dopoFaraone .

Conclufione dell'opera & rendimento digratie

à Dio , CAP. LXXXXI. ET VLT .

S.

IÁ MO peruenuti con la diuinagratia; honorandipadridifamiglia,

io al finediquesta mia forſe troppo proliſſa operá , ò diſcorſo, cheegli

lilia , voiparimente alfinedeſiderato della voſtra virtuofa ,&chri

Kiana educatione de i figliuolifiè ragionatocome dovete ricordarui , da

principio delle coſe , cheprecedeuanto auantilaeducatione,& poi della

educatione isteffa ,però nelprimoluogo,fidifſe dellaeccellenza, & fan

tità , de lo stato matrimoniale, di dei buoni, e veramente chriftiani

matrimonij, ondefi acquistano i legitimifigliuoli.Si diffe anchóra delle

diſpoſitioni più vicinealla educatioue,cioè della buona forma, &habi

tudine delcorpo, Glimoſtrò laneceſſità di cominciare àbuon hora à be

ne alleuare ifigliuoli,come bafe , & fondamento di tutta queftafabrica

ſucceſſiuamente, perche il fin nostroè Dio , & la gloria fempiterna ,che

conſiſte in vedere & fruirel'ifteßo Dio , alqualfine ſi peruiene.con l'of

ſeruanzadei diuiniprecetti,& queſta hada eſſere la regola ýlanor,

ma di tutte le nostre attioni, però ſipreſe a moſtrare breuemente quafi

unaſomma della dottrina christiana frattandoperò lematerie più prat

tica, che ſpeculatiuamentedocauundo di continuo ricordi chriftianipro

portionati, et accommodati al noſtro propofito . Vltimamente proceden

do dietà in età,& diſcorrëdo de i varijſtati di vita lodevole,con chriftia

na,ſi è cercato difare il noftrofigliuolo difamiglia tale ,chegiàpoſſiamo

prometterci dilui, sperare che con l'aiuto del Signore ſardotile citta

dino alla patriaterrena, & finalmenteſarà admeſſo alconfortio deiCit

tadini della patriaceleste nellaquale già ſiamo ſcritti,Glandiamocero

cando
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candoper questopellegrinaggio, pieno difatiche, dipericoli,ſino che

perueniamo alla eterna tranquillitàe ripoſo . Adunque è ben giuſto ,

che; danoi, & da meſirendano molte gratie alpadrede i lumi, da

cui deſcendeognidono, ognibene , &per ciò,& per me , & per voi

dirò in questa guiſa . Ti benedico , & ringratio signor Iddio mio , che

mi hai condotto ſin qui , ſi chealmeno inqualcheparte, io habbia potuto

pbidire al deſideriodi quel dilettoferuo tuo , à cuitipiacque d'inſpirare,

che mi commandaſſe diprenderequeſtopeſomaggiore affai delle miefor

ke , ſo cheper la mia ignoranza ,eper la minordiligenza diquelloche

la materia richiedea,trouarannogli huomini intendenti, a giuditio

molto che riprendere in questo libro , appreſſo à i quali , no poljo,nedeb

bo eſcuſarmi, aſſaimiſcuſeràla humanitàloro de gli errori humani.

Mafe per caſo,che tu benigniſſimo Iddiono'l voglia , inquedutamente, è

ignorantementehaueſſe ioſcritto coſa alcuna , che non conformaſſe inte

ramente con la dottrina & determinatione , dicoʻl ſenſo , do conſen

ſo della tua ſanta Chieſa; di queſto ti chiedo himniliffimamente perdono ,

protestandomi à ipiedidella tuamiſericordia ,checiò è auuenuto fuori

dellamia intentione , fi come tu Dio mio , ſcrutatore dei cuori, & piu

intimo, & più preſente a me , che io ſteſſo nonſono, lo fai , & vedi.Jono

per gratia tuachriftiano, fond quantunque indegniſſimo , Sacerdote, fo

nonato, allevato dallemammelle dimia madre, ſino a questo tempo

che è ilfine dell'anno quarantineſimodi mia età, nella tua ChieſaRomana

Catholica , do Apostolica à cui boggipreſedeil tuo Vicario &fucceffore

deltuo beatoApostolo Pietro, Gregorio TerzodecimoSommoPontefice

Signor noſtro& in queſta Chieſa fuori della qualenon è ſalute ,inten

do con la tua diuinagratia viuere do morire Ma da partedei miei

buoni padridi famiglia&feruituoi, ti ringratio SignorIddio mio, che

hai dato ,&conceſſo loro figliuoli,ma quello che più importa buonifi

gliuoli infpirando nel cuor de ipadridiprender cura di allenarbene ,

chriſtianamente ifigliuolicomeſonoobligati, &à ifigliuolidi vbidire al

le eshortationie alla buona diſciplina paterna.coſi tipiaccia Signore di

tempoin tempoa tutti ipadri cheſaranno, imprimere nelcuore profon

damente l'obligogrande, che hanno di renderti ifigliuoli che tugli dai ,

fi che dopo la cura dell'anima propria, non babbianoalcunpenſiero mag

giore che dell'animă de ifigliuolialleuandolibene,« chriſtianamenteper.

teSignore, etpadre noſtro,
in cuiſi rinchiudono tuttigli altri beni privati,

publici, nefuoridi te,neſenza te, può eſſerebene alcuno,percioche

tuſei ogni bene Iddiotrinband, in cuiſia honore , gloria , Grendi

mento digratieintutti i splidessecolo Annen2882
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